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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi il via al 35° G.P. della Liberazione 
Saranno circa trecento I • ciclisti dilettanti. In 
rappresentanza di diciannove nazioni, in gara 
oggi nel G. P. Liberazione giunto alla tren-
tacinquesima edizione. Tra i partecipanti spicca 
il nome del campione mondiale Gianni Giacomi
no La corsa si disputerà sul circuito di Cara-
calla. Sempre oggi a Roma si svolgerà il cam

pionato italiano di maratona al quale sono Iscrit
ti I migliori specialisti: Arena, campione uscen
te, Fava, Cindolo e Accaputo si sfideranno sul 
circuito del Lungotevere. Altre manifestazioni 
sportive concernenti pattinaggio, calcio, tennis, 
pallavolo, nuoto completeranno il programma del 
e Giochi del 25 Aprile t NELLO SPORT 

Riflessioni sul 25 aprile di questo 1980 
La data del 25 aprile, 

della Liberazione, è stata 
sempre una data speciale 
nel calendario di questi 
trentacinque anni, di uno 
dopo l'altro. Una data di
versa anche dal 1. Maggio, 
più partigiana appunto, nel 
significato originario del 
termine. Certo la parte che 
ha costantemente ricorda
to e rivendicato come suo 
il g.orno della insurrezione 
nazionale e popolare del 
1945 è stata, è. una parte 
grande, di masse, di popo
lo, quell.i stessa che ave
va sorretto la lunga lotta 
di venti nie-n condotta dal
le minoranze più attive e 
organizzate, dalla clas.ìe 
operaia, dalle avanguardie 
giovanili. Era ed è la p?r-
te che viveva e vive in sé 

: eli ideali politici e socia
li. la carica di rivoluzione 
democratica della resisten-

, za armata ai nazifascisti. 
Ma non dobbiamo dimen
ticare come per tanto tem
po. nella scuola, nelle isti
tuzioni statali, nei gangli 
essenziali del potere, in 
tutte le espressioni della 
vecchia classe dirigente, il 
25 aprile era data da oscu
rare alle nuove generazio
ni, e. quando non si pote
va non celebrarla ufficial
mente. da snaturare pro
prio nel suo senso più au
tentico di rottura del vec
chio et dine, di ascesa di 
nuove fo'ze alla cost~uzio-
nc di una società e di mio 
Stato antifascisti. 

Bisogna partire di qua, 
da tutto il lungo processo 
di restaurazione capitali
stica. dalla pervicace di
scriminazione anticomuni
sta. dalTinstaurazione del 
sistema di potere della De
mocrazia cristiana, dai ri
tardi decennali nell'attua
zione della Costituzione re
pubblicana, dai guasti ope-

Speranze e ruolo 
della sinistra 
35 anni dopo 

rati da una corruzione di 
governanti e sottogover
nanti di una gravità che ha 
riempito e riempie le crona
che (e molto poco le ga
lere) per ritrovare "alcune 
di'lle cause più profonde uei 
mali delia vita civile e po
lìtica italiana che non si 
possono tacere se vogliamo 
parlare dell'eredità da rac
cogliere dalla Resistenza 
in termini non rettoria. 
\"on a caso, quella data su
scita nell'animo dei com
battenti di allora un sen
timento • contrastato nel 
quale l'orgoglio si mischia 
all'amarezza, l'impegno al
l'insoddisfazione. Non è 
tutto qui un bilancio riè 
è possibile tentarlo som
mariamente. Trentacinque 
anni sono tanti. l'Italia è 
cambiata, è cambiato • il 
mondo, altre date e mo
menti di svolta si sono in-

fittiti, intere generazioni 
hanno fatto e fanno la lo
ro esperienza politica e so
ciale in questo Stato. Nel
le file stesse del nostro par
tito le leve protagoniste 
della guerra di liberazione 
costituiscono una piccola 
minoranza dei militanti at
tuali anche se una tradi
zione si è trasmessa in una 
memoria collettiva, e tutte 
le volte che si è fatto leva 
sulla coscienza antifascista 
delle grandi masse lavora
trici si è avuta una ri
sposta fondamentale per le 
sorti stesse del regime de
mocratico. 

C'è un motivo, un filo 
conduttore non occasionale 
da riproporre in onesto 25 
aprile del 1980. E' quello 
di una battaglia ideale, di 
interpretazione e di pro
spettiva che ci ha visti im
pegnati, spesso soli, in que-

A Milano manifestazione 
con il Presidente Pertini 

Il presidente della Repubblica Sandro Pertini. protago
nista della Resistenza e della Liberazione a Milano, è 
oggi nel capoluogo lombardo per partecipare alle mani
festazioni per il 35. anniversario del 25 aprile. Il capo 
dello Stato presenzierà tra l'altro alla inaugurazione di 
un parco dedicato al giudice Emilio Alessandrini, assas
sinato dai terroristi di Prima linea. Nel pomeriggio Per
tini sarà con decine di migliaia di milanesi al tradizio
nale appuntamento presso i bastioni di Porta Venezia. 
Da qui partirà il corteo che raggiungerà Piazza del 
Duomo. , A PAG. 2 

sto ultimo decennio, per 
non riandare anche più in 
là. Tenacemente, testar
damente, abbiamo contrap
posto a tutta un'immagine 
della Resistenza « dello 
stesso dopoguerra fondata 
sulla mitologia delle occa
sioni rivoluzionarie perdu
te, sull'esaltazione e la teo
rizzazione della violenza (e 
sulla sua pratica, giunta fi
no al terrorismo) la veri
tà di una lezione storica e 
di una dialettica politica e 
di classe che stava in ter
mini ben diversi. Nella so
stanza, al di là di una di
sputa storiografica e ideo
logica, non siamo forse già 
in grado oggi di dire che 
il movimento operaio orga
nizzato, il partito comuni
sta in primo luogo, aveva 
ragione quando rammen
tava non solo il significa
to unitario della guerra di 
liberazione, il valore di con
quista effettiva e di piat
taforma di sviluppo che ha 
la Costituzione repubblica
na. ma qualcosa di più pro
fondo nel solco di un lun
go cammino, cioè la riven
dicazione della democrazia 
politica come metodo e co
me terreno di avanzata? 

Guardiamo alla realtà a 
cui siamo davanti, al pae
se. all'Europa, al mondo in 
cui viviamo. Si parla di 
crollo dei miti, di crisi del
le ideologie. Ma sono ap
punto crollati dei miti, è 
crollata una visione ideolo
gica che oscurava la pene
trazione e il confronto con 
le condizioni reali, con le 
contraddizioni delle società 
nate da un inaudito svi
luppo economico-sociale e 
dai suoi squilibri. I gio
vani hanno vissuto, vivono 
una dura esperienza che 

Paolo Sprianp 
• (Segue in penult ima) 

Dichiarazioni del ministro sovietico al termine degli incontri 

Gromiko: utili i colloqui 
di Parigi per la distensione 

Fonti ufficiali francesi definiscono i colloqui « franchi, gravi e approfonditi » 
La TASS parla di « incontri costruttivi » — Oggi una conferenza stampa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — « Costruttivi e uti
li >: questi due aggettivi im
piegati da Gromiko per quali
ficare i suoi colloqui parigi
ni (un'ora e mezto di .lète à-
lète con Giscard d'Estaifig, un 
pranzo di lavoro all'Eliseo e 
un altro intero pomeriggio di 
conversazioni con Francois 
Poncet) non sembrano dissipa
re la riserva con cui i suoi 
mterlocutori francesi conside
rano il contenuto delle conver
sazioni definite invece « fran
che. grari e approfondite ». 
Lna formula questa che lascia 
intendere la fase « delicata > 
che secondo Parigi attraversa 
il dialogo franco-sovietico, im
perniato mercoledì e giovedì 
mattina quasi essenzialmente 
sulla crisi afghana e le sue 
conseguenze sulla situazione 
internazionale. Un punto cru
ciale su cui le valutazioni e le 
posizioni sembrerffo rimaste as
solutamente contrastanti. 

Uscendo dall'Eliseo dopo il 
pranzo di lavoro con Giscard 
d'Estaing. non previsto dal 
programma, che faceva se
guito ad un colloquio a quat
tr'occhi. il capo della diplo

mazia sovietica ha pronuncia- | 
to parole che sembrerebbero i 
voler dare un significato par- \ 
ticolare a questa prima sor
tita di Gromiko in occidente • 
dall'inizio della crisi afghana . j 
e attribuire al colloquio fran
co-sovietico un valore che. da ' 
parte francese si esita cornuti- \ 
que ad accreditare proprio in l 

virtù del permanere di una 
posizione contrastante sull'af
fare afghano. 

« iVoi — ha detto Gromiko 
— vorremmo credere che que
ste conversazioni costituiran
no un contributo^allo sviluppo 
positivo delle relazioni fran
co-sovietiche che a nostro av
viso debbono rispondere non 

La chiazza nera sul Po 
minaccia città e campagne 
L'enorme chiazza di petrolio che inquina il Po conti

nua inesorabile la sua marcia verso l'Adriatico lasciando 
dietro di se la desolazione. C"è il pericolo che il petro
lio venga pompato dagli acquedotti di Ferrara e 'Rovigo 
e dalle idrovore degli impianti dì irrigazione delle cam
pagne. Poiché sembra non attuabile il pompaggio del 
greggio con idrovore perché l'enorme chiazza si è ora 
frantumata, le Regioni Emilia-Romagna e Lombardia 
hanno decido una vasta mobilitazione di mezzi e di per
sonale (facendo appello anche ai proprietari di pìccoli 
natanti) per ripulire intanto le anse dai depositi di 
greggio. I parlamentari del PCI hanno deciso di por
tare il gra\e problema del Po in Parlamento. 
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soltanto agli interessi dei due 
paesi ma a quelli del mondo 
intero ». 

« L'URSS — ha quindi ag
giunto Gromiko — è decisa a 
perseguire la distensione e a 
far sì che le difficoltà che 
si sono presentate nell'evolve
re della situazione internazio
nale siano sormontate. Per 
parte nostra noi lavoriamo in 
questa direzione. Ma carne si 
sa non tutto dipende da noi. 
Esprimiamo la speranza che 
la Francia agirà nel medesi
mo senso ». 

Parole certamente rassicu
ranti ma che non sembrano 
ritenute sufficienti dalla par
te francese che avrebbe ri
badito a Gromiko la necessità 
di € gesti concreti > che, nel 
linguaggio dell'Eliseo e del 
Quai cTOrsay. dovrebbero si
gnificare adempimento delle 
tre " richieste fondamentali 
avanzate a suo tempo da Gi
scard d'Estaing: ritiro delle 
truppe straniere da Kabul, li
bertà per l'Afghanistan di sce-

Franco Fabiani 
(Segue in penult ima) 

38 imputati per il tribunale, 19 per la giustizia sportiva 

Duplice rinvio a giudizio 
per società e calciatori 

ROMA — Ieri sono stati emessi i primi verdetti sul calcio 
italiano. In mattinata la magistratura ordinaria ha rinvia
to a giudizio 38 persone (i due accusatori Trinca e Crocia
ni. Cesare Bartolueci. amico-superteste di Della Martira, 
il presidente del Milan Colombo, l'allenatore del Bologna 
Perani e 1 giocatori Wilson. Cacciatori. Manfredonia. Gior
dano. Viola. Garlaschelli. AIbcrtosi. Morini. Cattaneo. Di 
Somma. Stefano e" Claudio Pellegrini. Cordova. Massimcl-
h. Quadri. Renzo Rossi. Petro\ìch. Della Martira. Casarsa, 
Zecchini. Paolo Rossi. Zinetti. Colomba. Paris. Dossena. 
Savoldi. Pctrini. Merlo. Magherini. Ammoniaci. Brigna-
m. Girardi. Borgo). 

Nel pomeriggio, al Centro tecnico di Covcrciano. è sta
ta la volta dell'Ufficio inchieste della Federcalcio ad uffi
cializzare il deferimento alla € Commissione Disciplinare » 
por illecito sportivo di tre società (Milan. Perugia e Avel
lino) e di una Orazio) per \iolazionc dell'art. 1. del presi
dente del Milan Colombo e dei giocatori Wilson, Manfre-

' donia. Giordano. Cacciatori. Garla<=chelli. Viola. Di Som
ma. Cattaneo. Stefano Pellegrini. De Ponti, Casarsa, Del
la Martira. Zecchini. Paolo Rossi. Albertosi. Morini e Chio 
di. Sarà inoltre deferito, >1 giocatore della Lazio Montesi. 

Dalla prossima settimana sia 1 sostituti procuratori Ro-
selli e Monsurrò. che il capo ufficio inchieste della FIGC 
passeranno a vagliare altri scottanti capitoli. 

La magistratura ordinaria si occuperà degli stralci ope
rati dal corpo centrale dell'inchiesta, stralci che riguar
dano le partite Bologna-Juventus e Bologna-Napoli. Già 
per lunedi è in programma un nuovo interrogatorio di Al
varo Trinca: nei giorni seguenti toccherà • Crociani. 

La magistratura sportiva invece emetterà verso la fine 
della prossima settimana un'altra serie di deferimenti per 
illecito sportivo in relazione alle partite Bologna-Juven
tus. Boloena-Avellino. Lecce-Pistoiese, Genoa-Palermo. Mi-

Jan Napoli. Taranto Palermo, VicenzaLecce e Lazio-Avel
lino. NELLO SPORT 

Con le confessioni di Peci e di altri terroristi 

Si precisa la mappa eversiva 
Negri esce dal caso Moro 
Confermati i collegamenti 
Br-Prima linea-autonomia 

In un clima di mistero 
\ 

si costituisce 
la fidanzata di Peci 

ROMA — Toni Negri esce 
dal caso Moro. Era l'accusa 
più clamorosa, ma al tem
po stesso anche quella meno 
solida, in confronto alle al
tre imputazioni ' che conti
nueranno a trattenere in pri
gione il docente padovano. 

Arrestato il 7 aprile del
l'anno scorso a Padova, con 
il vertice dell'Autonomia or
ganizzata. Negri va stato 
accusato dal sostituto procu
ratore Calogero di essere la 
mente e l'organizzatore di 
una vasta rete eversiva, col
legata a Prima linea e alle 
Brigate rosse, dotata di una 
vera e propria struttura mi
litare. responv^bile di at
tentati. di rapine, di feri
menti. di omicidi. Un'accusa 
che era stata raccolta e ap
profondita dai magistrati di 
Roma, che avevano trasfor
mato l'imputazione di « ban
da armata » in quella di « in
surrezione armata contro i 
poteri dello Stato *. Soltanto 
più tardi, all'inizio dell'esta
te scorsa, si era aggiunta 
anche l'incriminazione per la 
strage di via Fani e l'assas
sinio di Moro. Ed è soltanto 
questa che ora è caduta, do
po le poche parole che Pa-

Sergio Criscuoli 
(Segue in penult ima) 

Dal nostro inviato 
TORINO — *Sono qui, arre
statemi. Faccio parte delle 
BR, appartengo alla colonna 
Mara Cagol. Sono la compa
gna di Patrizio Peci. Non dico 
altro. Mi dichiaro prigioniera 
politica ». E' il capo della 
Digos di Torino, dottor Fio
ritilo, che ascolta sbalordito 
queste affermazioni. E le co
se stanno propio così. La ra
gazza si chiama Maria Rosa
ria Roppoli. Ha 28 anni. E' 
nata a Salerno ma risiede 
da dieci anni a Torino, in un 
piccolo appartamento di via 
Lathuile, estrema periferia, 
al confine col comune di Gru-
gliasco. Insegna lettere nella 
scuola media e Seotellaro >. 
A giudizio dei colleghi, era 
una buona insegnante che pe
rò non partecipava mai alle 
riunioni. Alta un metro e 65 
circa, graziosa, a giudicare 
dalla foto che ci mostra il 
dirigente della Digos, la pro
fessoressa Roppoli svolgeva 

' una vita del tutto regolare. 
Nella sua abitazione, ovvia
mente perquisita, non è stato 
trovato nulla di compromet
tente. Molti libri e riviste, 
oggetti personali. 

II racconto che ci fa il 

Ibio Paolucci 
TORINO — Maria Rosari* Roppoli, la fidanzata di Peci [ (Segue in penult ima) 

Teheran intensifica I suoi rapporti con l'Est 

Per l'Iran un «ponte terrestre» 
dall'URSS nel caso di un blocco 

Un'intesa in tal senso riferita da radio Mosca -Firma di nuovi contratti con 
alcuni Paesi socialisti - Deciso il ritiro di fondi iraniani dalle banche europee 

r 

Contingenza: 
a maggio 

scatto-record 
di 12 punti 

ROMA — Scatto record 
dalla contingenza a mag
gio. La previsioni parla
no di 12 punti, • vengo
no dalla riunione men
tile - della commissione 
sindacale, che si è svolta 
ieri mattina all'ISTAT. 
Basterà che i prezzi di 
aprile registrino un au
mento dello 0.G6 per cen
to per alzare lo scatto già 
acquisito col bimestre 
febbraio-marzo (11 pun
ti) fino al e tetto > dai 12 
punti. 

Ieri sono circolata an
che notizie di un proba
bile nuovo aumento del- -
la benzina e del gasolio 
di 15-20 lira al litro. La ri
chiesta viene dall'unione 
petrolifera • il problema 
è già sul tavolo del mini
stro dall'industria e de
gli uff!=i tecnici del Cip. 

TEHERAN — Di fronte all'adozione di san
zioni diplomatiche ed economiche da parte 
dei Paesi occidentali, l'Iran sta accentuando 
di fatto una vera e propria conversione dei 
suoi rapporti economici e commerciali verso 
l'est, ed in particolare verso l'URSS e i Pae
si socialisti. Ieri il governatore della Banca 
centrale iraniana. Ali Reza Nobari. ha an
nunciato che il suo Paese sta ritirando i suoi-
petrodollari dalle banche dell'Europa 'occi
dentale e del Giappone per trasferirli in altri 
Paesi, comoresi quelli socialisti dell'est eu
ropeo con i quali — ha sottolineato — i lega
mi stanno diventando più stretti. Ieri stesso 
sono stati annunciati, da varia fonte, una 
serie di accordi e trattative in tema di-coo
perazione economica e commerciale, alcuni 
dei quali di notevole rilievo. - - -

In primo luogo radio Mosca, citando l'agen
zia Pars, ha reso noto che l'Iran è stato au
torizzato ad usare il territorio sovietico per 
il transito di merci « in caso di emergenza ». 
e Le due nazioni — dice il testo della tra
smissione. cosi come è stato riferito dall'agen
zia UPI — hanno raggiunto un accordo il -
quale prevede che in caso di emergenza 
l'Iran potrà usare il territorio sovietico per 
trasportare merci >. Gli osservatori a Nuova 
Delhi — da dove l'UPI ha rilancialo la noti
zia — usano l'espressione di e ponte terre
stre » in caso di blocco per definire il ruolo 
che l'URSS verrebbe ad assumere con que
sto accordo. 

Fonti iraniane hanno inoltre riferito che • 
Teheran ha ripreso le trattative per la riatti

vazione delle forniture di gas naturale al
l'Unione sovietica. Tali forniture erano sta
te interrotte un mese fa per un disaccordo 
sul prezzo; da allora Mosca ha sempre insi
stito per una ripresa del negoziato. 
- C'è poi la firma, avvenuta mercoledì sera, 
di un accordo di cooperazione con la Repub
blica democratica tedesca, che si è impe; 

gnata a fornire all'Iran medicinali, equipag
giamento sanitario, prodotti chimici, alimen
tari, numerose materie prime ed assistenza 
tecnologica. La firma è avvenuta a Berlino. 
Si tratta del quarto accordo concluso in po
chi giorni con Paesi socialisti europei, dopo 
quelli con la Cecoslovacchia, la Bulgaria e 
la Romania, relativi soprattutto all'incremen
to delle forniture di petrolio iraniano. Va ag
giunto che l'Iran sta trattando con la Roma
nia anche un accordo nel settore automobili
stico. 

Infine — ultimo elemento che concorre, pur 
nei suoi limiti, a definire il quadro — mer
coledì Teheran ha annunciato l'allacciamento 
di relazioni diplomatiche con lo Yemen del 
sud. Paese situato alla estremità meridionale 
della regione del Golfo che segue una po
litica di stretta cooperazione con l'URSS (tan
to da aver disertato la recente conferenza 
islamica di Islamabad sull'Afghanistan) ed è 
al tempo stesso il più giovane membro del 
Comecon. 

Sul piano interno, va segnalato un ulteriore 
inasprimento del conflitto nella regione cur
da. con pesanti combattimenti. 

due modi per ricordare il 25 aprile 
TL COMUNE di Aglìana, 

m provincia di Pistoia 
— ce ne dà notizia d com
pagno Mauro Bonacchi, 
Assessore per la Pubblica 
Istruzione al Comune stes
so — arerà avuto rtdea, 
nell'ambito delle celebra
zioni del 25 aprite, di far 
svolgere un tema m clas
se a concorso agli studenti 
sull'argomento della Resi
stenza e ne aveva chiesto, 
doverosamente, autorizza
zione al Provveditorato 
agli Studi. i 

Questa è la risposta che 
il signor Provveditore agli 
Studi di Pistoia ha invia
to al Sindaco di Agliana: „ 
« In riferimento alla nota 
sopra citata si fa presente 
che l'ormai prossima chiu
sura dell'anno scolastico, 
che quest'anno viene an
ticipata, a causa delle 
elezioni amministrative. 
sconsiglia di invitare gli 
studenti ad un impegno 
che potrebbe in qualche 

modo distrarti dalla con
centrazione necessaria al
lo studio in questo breve 
periodo che precede gli 
scrutini e gli esami fina
li. Per tali motivi quest' 
Ufficio, pur pienamente 
favorevole ad una adegua
ta celebrazione delia Libe
razione e della Resisten
za. non ritiene opportuno 
autonzzare lo svolgimento 
in classe di un tema con
corso e quindi distrarre gli 
alunni dai normali adem
pimenti scolastici dell'ul
tima fase dell'anno di la
voro. Nulla osta invece a 
che quanto proposto pos
sa trovare svolgimento in 
orario extra scolastico, 
con la volontaria adesione 
da parte degli organi col
legiali interessati. F.to II 
provveditore agli Studi ». 

Ecco una comunicazione 
che rappresenta un per
fetto esemplare di stile 
che non sapremmo defini
re meglio che doroteo. Con 

• perfetta cortesia il signor 
Provveditore dichiara che 
un tema sulla Resistenza 
(indetto, badate bene, per 
il giorno in cui la Resi
stenza stessa si celebra e 
alla sua celebrazione in
tervengono il Capo dello 
Stato a Milano e il Presi
dente della Camera a Ge
nova, per limitarci alle 
due maggiori manifesta
zioni) rappresenterebbe 
una * distrazione v per gli 
alunni e, con parole di 
zuccherosa adesione, pro
pone, in sostanza, che T 
argomento Resistenza sia 
tenuto fuori dalla scuola 
e conservato estraneo alle 
sue materie costitutive; 
mentre ciò che più conta 
per la libertà e per la de
mocrazia è che i ragazzi 
imparino dove quella e 
questa sono $tate conqui
state e quanto esse abbia
no pieno e glorioso titolo 
per formare oggetto di in

segnamento. la loro sem
pre più approfondita co
noscenza integrando una 
prova primaria della ma
turità e della cultura rag
giunta dagli studenti ai 
quali soprattutto per que
sto si insegna la stona. 

Ma ci sono due modi per 
celebrare la più bella pa
gina scritta nel nostro se
colo dal popolo italiano: 
esaltare i nomi di coloro 
che la ricordano nel suo 
giorno anniversario e le 
rendono onore, e denun
ciare i nomi di quanti cer
cano, pur tributandole for
malmente omaggio, di te
nerla lontana dalla nostra 
più viva e vigilante co
scienza. Fra questi secon
di, noi mettiamo ti signor 
Provveditore agli Studi di 
Pistoia e nutriamo nei 
suoi confronti una sola 
speranza: che $t vergogni 
(Tessere com'è. 

Fort straccio 

Nilde Jotti 
all'Ansaldo: 
3 ore fitte 

di domande 
e risposte 

GENOVA — Un lungo, straor
dinario inconlro con gli ope
rai, i tecnici e i a colletti bian
chi » dell'Ansaldo di Sampìer-
darena — uno dei punti stra
tegici della struttura produt
tiva della città e, insieme, uno 
dei principali obicttivi dell'at
tacco terroristico — ha segna
to ieri mattina l'avvio di una 
visita dì due giorni del presi
dente della Camera Nilde Jotti 
a Genova in occasione del 
35. della Liberazione. La vi
sita vivrà il momento culmi
nante oggi, con la celebrazione 
ufficiale dell'anniversario al 
Teatro Margherita. 

Il dato particolarmente rile
vante e nuovo dell'incontro 
all'Ansaldo è stato costituito 
da un serrato, impegnatissimo 
a botta e risposta n tra la com
pagna Jotti e diecine di suoi 
interlocutori, operai soprattut
to ma anche giovani e donne, 
che per tre ore filate — oel 
piazzale principale dello sta
bilimento gremito da migliaia 
di lavoratori — hanno intrec
ciato un dialogo assai artico
lato sui temi che più appas
sionano e preoccupano l'opi
nione pubblica. 

Con gli operai ed il Consi
glio di fabbrica che aveva pro
mosso la manifestazione, con 
gli studenti c'erano i -rappre
sentanti ufficiali dei partiti 
democratici e dei dirìgenti, 
tra cui il compagno Carlo Ca
rtellano. vittima ancora sof
ferente della violenza brigati-
Ma. Altro dato significativo, 
la presenza del gruppo Ansal
do, il cui presidente in~e-
gner Daniele Milvio aveva ac
colto Nilde Jotti rilevando co
me proprio la più dura scon
fitta del terrorismo sia stata 
rappresentata dalla decisione e 
dall'unità con cai il movimen
to dei lavoratori ha saputo re
sistere all'attacco in fabbrica. 
Presenti anche nna delegazio
ne di carabinieri e nna dì 
esponenti dì mite le organiz
zazioni partieìane. E non a ca
so. reno, l'incontro con il 
presidente della Camera era 
stato aperto da don Berto. 
ex cappellano della Divisione 
partigiana Mingo. •- - -

Poi il salalo del consìglio 
di fabbrica e quindi l'avvìo, 
«ubilo e senza formalità, òVl-
lo «traordinario colloquio: per
ché la legge sull'occupazione 
giovanile non ha funzionato?. 
quali possibilità, e con quali 
mezzi, di risolvere la dram
matica cri»i intemazionale?. 
perché solo la Jotti e Pertini 
tra le autorità si confrontano 
continuamente con la gente? 
E ancora: l'inchiesta parla
mentare «ni caso Moro servi
rà a qualcosa?, c'è contraddi
zione tra la lotta al terrori-
«mo e la piena tutela delle li-
berta?, si fa tatto il possibile 
per «pazzar via scandali e cor
ruzione? E le lotte per la pie
na affermazione dei diritti del
le donne?, e la riforma delle 
pensioni a rhe punto è? Co
me filo ros«o di lotte le do
mande fne abbiamo ritate solo 
nna parte) il riferimento al 
terrorismo come minaccia al
la democrazia costruita con la 
Resistenza e alle conquiste dei 
la\ oratori. 

.Più tardi il presidente Jot
ti è «tato ospite della mensa 
operaia, dove ha pranzato con 
î  lavoratori e i dirigenti del
l'Ansaldo. Tra questi aitimi 
i due colpiti dalle Br. il com
pagno Cappellano ed il de- ' 
morristiann Bonzani. Proprio 
Bonzani alla fine ha rivolto 
al presidente della Camera 
nn caloroso e arrivederci « a 
nome dei quattromila dello sta
bilimento di Sampierdarena. 

1.* prima giornata genovese 
della Jotti «i è conclusa a 
Palazzo Tarsi dove, nel eor«o 
di nna solenne seduta del 
Consiglio comunale è itati 
conferita la cittadinanza ono
raria alla memoria di an grup
po di partigiani stranieri ra
duti combattendo in Liguria. 
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Alla Camera in sede di esame nelle commissioni 

Governo battuto 3 volte 
sul bilancio dello Stato 

Pareri negativi (su giustizia, bilancio, partecipazioni statali) da PCI, Sinistra 
indipendente, PR e anche da de e socialisti - Assenteismo nella maggioranza 
ROMA — Round finale del 
governo, lunedì alla Camera. 
sul bilancio dello Stato (che 
deve essere improrogabil
mente approvato dal Parla
mento entro il 30 aprile, pena 
la paralisi dell'apparato pub
blico). Pareri negativi su al
cuni qualificanti capitoli di 
spesa (giustizia, bilancio. 
partecipazioni statali) e con 
riserve su altri (agricoltura 
in particolare) sono state o 
spresse, oltre che dai comu
nisti. anche da de e socia
listi. 

E' vero che l'assemblea è 
sovrana, e quindi i pareri 
manifestati in sede consulti
va dalle commissioni non so
no per essa vincolanti, ma è 
altrettanto evidente che la 
maggioranza — la quale già 
registrò la scorsa settimana 
sulla legge finanziaria evi
denti segni di debolezza — è 
apparsa ieri nelle commissio
ni di Montecitorio l'ombra di 
se stessa. Vistose le assenze 
dei de, pressoché totali quel
le di socialisti e repubblicani 
per la maggioranza, a testi
moniare scarsa coesione e 
debole impegno partecipativo. 
E' il risultato di un invetera
to assenteismo, ma anche e 
soprattutto di valutazioni po
litiche critiche venute fuori 
con evidenza in questi gior
ni nei partiti di maggioranza. 

Partecipano attivamente a 
questa gara assenteistica an- j 
che alcuni partiti di opposi- I 

zione (PSDI. PLI, PDUP. 
MSI), mentre comunisti, si
nistra indipendente e radica
li hanno determinato, nelle 
commissioni sopra indicate i 
voti negativi sui pareri. 

Nel pomeriggio, quando la 
commissione bilancio è pas
sata ad esaminare in sede re
ferente tutto il complesso 
delle entrate e delle spese, la 
situazione di sfascio della 
maggioranza era tale che si 
profilava la possibilità di 
emendare largamente il bi
lancio da parte del PCI e de
gli indipendenti di sinistra; 
il bilancio stesso in tal caso, 
in aula, lunedì, avrebbe avu
to per relatore non quello di 
maggioranza, bensì il comu
nista Gambolato. Allora si è 
precipitato in commissione il 
presidente del gruppo de. 
Gerardo Bianco, che ha fat
to ricorso ad una sorta di 
ostruzionismo (ha parlato per 
ben quattro volte) nel tenta
tivo di dar tempo al suo grup
po e al governo di rastrella
re negli alberghi romani il 
numero di deputati de in 
grado di riequilibrare il rap
porto fra maggioranza e op
posizione di sinistra. Il 
gruppo de non riuscendo pe
rò a trovare tutti i deputati 
necessari, è giunto al punto 
di tirare fuori dalle loro ca
se personaggi come l'ex pre
sidente del consiglio on. 
Giulio Andreotti e l'ex mini
stro degli esteri Franco Ma

ria Malfatti, chiamati in ex
tremis a sostituire loro col
leghi che anziché occuparsi 
del bilancio avevano preferi
to andarsene da Roma. 

Alla commissione Giustizia 
vi è stato il parere negativo 
al bilancio del ministero: con
tro la relazione del democri
stiano De Cinque, hanno vo
tato PCI. Sinistra ind.. PR. 
che hanno prevalso sui de, i 
soli che stessero a difendere 
in quel momento il bilancio. 
De Cinque ha rinunciato al
l'incarico. sicché sul bilancio 
della giustizia riferirà in au
la lunedi e martedì il compa
gno Martorelli. 

Altro fatto significativo: al
la commissione Agricoltura la 
maggioranza era presente: ma 
sintomatiche sono le dichiara
zioni che hanno accompagna
to il parere favorevole. Il de 
Lobianco ha dichiarato che il 
« sì » al bilancio dell'agricol
tura era dato « per non pri
vare il governo di uno stru
mento tecnico di rmministra-
zione. giacché molte e pesan
ti erano le riserve sul suo 
contenuto». Analoga la posi
zione del socialista Salvatore. 
il quale si è astenuto su .tut
ta la premessa critica conte
nuta nell'ordine del giorno di 
opposizione presentato dal 
PCI. 

Da segnalare, infine, che in 
seno alla commissione In
terni. il ministro Rognoni e il 
presidente Mammi hanno dovu

to convenire con le dure criti
che rivolte dal gruppo comu
nista ad una parte « sommer
sa » del bilancio statale: le 
dotazioni di cui si serve la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri. Da tempo si discu
te della sua riforma, lo stes
so Cossiga l'ha posta nel suo 
discorso programamtico ma 
sinora su questo problema non 
si è fatto un passo avanti. 

La presidenza del Consiglio 
non ha ufficialmente un pro
prio bilancio, ma amministra 
fondi per circa 800 miliardi. 
Fondi sparsi a pioggia nel 
grosso librone del Tesoro, e 
che toccano istituzioni e servi
zi quali il CNR. l'ISTAT. il 
Consiglio di Stato e la Corte 
dei conti, l'Avvocatura dello 
Stato e i servizi segreti, gli 
uffici che foraggiano stampa 
e pubblicazioni varie: una 
massa ingente che non accor
pata in un documento organi
co. sfugge a qualsiasi control
lo. « Si tratta di un modo di 
procedere — ha osservato il 
compagno Raffaelli — che na
sconde una volontà occulta-
trice di una serie di spese ». 

Antonio Di Mauro 
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I deputiti comuniitl tono 
tenuti ad esser* presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA elle 
sedute di lunedì 28 aprile 
(inizio seduta pomeridiana) • 
di martedì 29 aprile. 

Attentato agli uffici 
del Comune di Milano 

MILANO — Una forte'carica di tritolo è stata fatta esplo
dere l'altra notte al centro direzionale del comune di Milano. 
L'attentato è stato rivendicato con una telefonata alia' sede 
di un quotidiano da un sedicente « gruppo armato territoriale 
per il comunismo ». 

I danni provocati dall'ordigno confezionato con polvere di 
mina sono notevoli: l'esplosione ha aperto una breccia di cir- \ 
ca un metro di diametro nella mura del palazzo comunale di 
Via Melchiorre Gioia, messo fuori uso gli uffici fino al terzo 
e infranto ì vetri fino al quattordicesimo. L'ala del palazzo 
colpita resterà ìnagiblle per diverso tempo. NELLA FOTO: 
una vetrata dell'edificio infranta. 

De Martino ammonisce il PSI a non permettere 
atti che possano creare pericoli per la pace 

« Ha ragione Schmidt » - Un documento dell'«area Zac» delinea il tentativo di rìallaccìare il dialogo coni preambolisti 

ROMA — Se è vero — come 
ha affermato il cancelliere 
tedésco Schmidt — che la si
tuazione internazionale è tan
to grave da far pensare a Sa
rajevo, cioè al rischio di una 
guerra, allora i comportamen
ti politici debbono essere coe
renti con questo giudizio e con 
questa preoccupazione. Fran
cesco De Martino ha dedica
to buona parte del proprio di
scorso conclusivo all'assemblea 
nazionale della sua corrente 
a questi temi di politica este
ra. e La nostra idea — ha det
to — è che nulla è più impor
tante della pace*. 

Le reazioni politiche ai ri
schi che il mondo sta corren
do sono, secondo l'ex segre
tario del PSI, troppo deboli. 
L'ostinazione, « ingiusta e dan
nosa*, dell'Iran a trattenere 
gli ostaggi americani può cer
to costituire un'esca per chi 
voglia scatenare la guerra del 
petrolio. Però, afferma De 
Martino, bisogna prendere più 
sul serio l'allarme di Schmidt, 
e dire con chiarezza che noi 
€ non possiamo ammettere che 
un governo a partecipazione 
socialista possa compiere at

ti suscettibili di provocare un 
grave inasprimento della ten
sione ». 

L'appello è quindi rivolto 
al governo, e innanzitutto al 
PSI che ne fa parte. Nel ri
spetto degli obblighi che de
rivano dall'alleanza atlantica. 
i quali vanno osservati e ri
baditi, ma che non possono es
sere trasferiti in qualsiasi set
tore mondiale: « Oggi più di 
prima l'interpretazione geo
graficamente limitata dell'al
leanza va ribadita e tradotta 
in atti coerenti, in Italia e 
in Europa ». 

L'accento messo da De Mar
tino sulla necessità della sal
vaguardia della pace è l'ele
mento che fa leva sui dati 
più immediati e drammatici 
del quadro internazionale ed 
interno. Il leader socialista ha 
tuttavia ricordato anche altri 
due aspetti rilevanti della col
locazione nuova assunta dal 
suo partito: 1) il rischio che 
la partecipazione del PSI al 
governo comporti delle frat
ture a sinistra, per cui è ne
cessaria una e azione decisa 
per mantenere aperta una pro
spettiva seria di ripresa della 

politica di unità democrati
ca*; 2) e la esigenza di bat
tersi contro ogni possibile in
voluzione della politica regio
nale e amministrativa. < II PSI 
non può far propria un'esten
sione meccanica della formu
la di governo dal centro alla 
periferia, una richiesta della 
DC che il PSI non accettò in 
nessun momento del centro-si
nistra ». 

Anche la sinistra democri
stiana puntualizza, intanto, la 
propria posizione in vista del 
Consiglio nazionale della DC, 
fissato per il 6-7 maggio. Il 
documento, annunciato - da 
qualche giorno, è stato diffu
so ieri con il titolo di « nota 
di valutazione politica dell'a
rea Zaccagnini», e si carat
terizza subito come testo a 
prevalente uso interno. Gli 
zaccagniniani danno un giudi
zio cautamente positivo sulla 
operazione della formazione 
del governo tripartito (« scel
ta politica realistica e adegua
ta »). ma sembrano più che 
altro preoccupati di non ta
gliare i ponti con una parte 
almeno della maggioranza del 
58 per cento dei « preambo

listi », »*-- - •' - • •- *•-'. *. -•. 
Ma su quale. base cercano 

il dialogo? «Là « nota""»"zac-
cagniniana segna, specialmen
te su alcuni punti, un evi
dente arretramento rispetto 
alle posizioni sostenute dai 
maggiori esponenti dello schie
ramento della sinistra de du
rante l'ultimo congresso. Es
sa assegna al governo Cossi
ga il compito di condurre un 
confronto con il PCI; questo 
confronto dovrebbe avvenire 
« in termini politici e non pre
giudiziali*, per creare le 
« condizioni di una maggiore 
flessibilità del PCI stesso, e 
quindi del graduale supera
mento della rigida alternati
va "o al governo o all'oppo
sizione" ». In sostanza, con
frontarsi vorrebbe dire sem
plicemente sforzarsi di con
vincere il PCI a lasciarsi coin
volgere dal governo e dalla 
maggioranza, senza però far 
parte del governo. E' eviden
te il passo indietro rispetto al 
congresso, quando — con la 
relazione di Zaccagnini — il 
problema della eventuale col
laborazione di governo coi co
munisti venne posto, sia pure 

in' forma ipotetica, in modo 
chiaro e,, non pregiudiziale. -

L* « area Zac » sostiene che 
permane la situazione di emer
genza. anche se non • ne dà 
una analisi adeguata. E con
clude che ciò impone una « ri
presa della politica di solida
rietà nazionale ». Dopo la frat

tura congressuale, l'unità de 
può ricrearsi, secondo gli zac
cagniniani. a tre condizioni: 
1) riconferma della politica di 
solidarietà: 2) in questo qua
dro. valorizzazione del « ruolo 
essenziale*, del PSI: 3) ri
spetto del corretto ranporto 
tra partiti e istituzioni (in mo
do da evitare — evidente ri
ferimento a come è nato il 
governo — lo « squallido spet
tacolo di spartizione e lottiz- , 
zazione del potere tra partiti i 
e correnti *). 

Sulle Giunte, gli zaccagni- | 
niani affermano che l'orien- J 
tamento della solidarietà na
zionale non può esser •, con
traddetto in sede locale, an
che se non si pone in linea 
di principio t la ricerca di 
maggioranze e di gestioni uni
tarie tra DC e PCI ». Si sot
tolinea, tuttavia, che su sca

la .locale la questione dell'e
mergenza si pone « in termini 
diversi* rispetto alla realtà 
nazionale. Su questa scala vi 
è da tempo l'alternanza delle 
forze alla guida delle ammi
nistrazioni. e in ogni caso è 
possibile offrire e ricevere, 
« contributi positivi » di altri. 

Ora si tratterà di vpdere co
me le altre componenti de 
reagiranno all'iniziativa zac-
cagniniana. -, t * 

C. f. 

Lunedì riunione 
Consulta lavoro 
E* convocata per lunedì 28 

aprile, alle ore 16. presso la 
Direzione del PCI la consulta 
nazionale del lavoro sul te
ma: «Forme di partecipazio
ne dei lavoratori alle deci
sioni di impresa e program
mazione economica ». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Gianfranco Borghini della 
Direzione. 

Prese di posizione a difesa dell'autonomia e della professionalità 

Nomine RAI: giornalisti contro la spartizione 

Ma a quella rissa 
noi non partecipiamo 

«Partiti In disaccordo sul
la lottizzazione»; «Il PCI 
per la RAI: se lottizzazione 
deve essere, facciamola sen
za complessi di inferiorità». 
Con questi due titoli Corriere 
della sera e Manifesto, uniti 
— come dire? — nella mani
polazione della verità, riassu
mono la situazione a cui è 
è giunto il confronto sulle 
sorti della RAI. 

Siamo alla solita sceneggia
ta: secondo costoro i partiti 
— tutti indistintamente — 
SOTTO saliti sul ring e se le 
stanno dando ai santa ragio
ne; stavolta, però, il PCI pic
chia più duro ai altre volte per
ché vuole un altro consigliere, 
forse addirittura un vice-pre
sidente. E, dunque, tutta la 
differenza tra noi e gli altri 
sta. secondo il Manifesto, m 
questo: che noi lavoriamo per 
una «lottizzazione seria* fpiù 
posti di quanti non ce ne sia
no toccati in passato), men
tre gli altri la vogliono rifa
re * selvaggia*, ammanan
doci U solito contentino. 

Ecco a che cosa si arriva 
quando ci si mette dietro la 
macchina da scrivere con V 
unica ossessione di fare dell' 
anticomunismo, di dimostrare 
che, tanto, sono tutti uguali 
e se litigano lo fanno solo 
per spartirsi diversamente la 
torta. M „ 

Eppure mai come stavolta 

la situazione è di una chia
rezza cristallina. C'è una 
maggioranza DC-PSI che, 
mortificando e punendo le ri
spettive minoranze interne, 
ha tentato un blitz « norma
lizzatore » nella RAI facendo 
passare organigrammi preco-
stituiti, completi delle Uste 
di proscrizione per liberarsi 
di coloro che hanno « sgarra
to*. Dall'altra parte c'è il 
PCI che si rifiuta drastica
mente di trattare con altri 
partiti questioni di nomine 
nonostante tutti i tentativi 
di invischiarlo in traffici del 
genere. Le nomine competo
no esclusivamente al consi
glio di amministrazione che 
dovrà procedere sulla base di 
criteri ispirati unicamente al
la competenza dei candidati, 
senza tollerare discriminazio
ni. E a sua volta il consiglio 
deve essere espressione del 
Parlamento e non delle mag
gioranze di turno al governo: 
tanto meno di gruppi di po
tere. 

Cosa Centra questo con la 
« rissa tra i partiti »? E* esat
tamente il contrario: è il ri
fiuto del terreno della spar
tizione da parte del PCI. Ci 
da chiedersi se i soltanto ma
lafede o se Varia torbida e de
teriore che spira da settori 
della nuova maggioranza non 
stia avvelenando anche qual
che ambiente del Manifesto. 

ROMA — Le organizzazio
ni sindacali chiamano i gior
nalisti della RAI a opporsi a 
scelte che colpiscano la loro 
autonomia e professionalità, 
che riducano l'azienda alla 
mercè di alcuni partito o di 
gruppi di potere. L'appello è 
contenuto in un breve docu
mento messo a punto dalla 
Federazione della stampa e 
dall'organizzazione sindacale 
dei giornalisti radio tv a con
clusione di un convegno svol
tosi a Roma nei giorni scorsi. 
In più c'è una ferma presa 
di posizione del comitato di 

! redazione del TG2 il cui di
rettore. Andrea Barbato, vie
ne indicato come uno dei di
rigenti da estromettere in 
base ai nuovi organigrammi 
cucinati nei conciliaboli svol
tisi tra le correnti maggio
ritarie di DC e PSI. A loro 
volta — come abbiamo già 
riferito — anche l'ANAC (as
sociazione degli autori cine
matografici) ha invitato i 
suoi iscritti a mobilitarsi per
chè alla RAI non passino di
segni di restaurazione. 

Comincia, insomma, a dif
fondersi la consapevolezza 
della posta die si sta giocan
do nel difficile e aspro con
fronto che si è aperto sulla 
RAI: e dagli operatori arri
vano segnali precisi che nuo
ve spartizioni e operazioni 
< normalizzatrici » non po
tranno essere tentate impune
mente: anche se la maggio
ranza degli organi di stam

pa, almeno sino ad ora, ha 
preferito ignorare questi pro
nunciamenti per buttare tutto 
sul piano della rissa indistin
ta tra i partiti, divertirsi con 
i pettegolezzi sugli organi
grammi che fioriscono a ri
petizione. E' un fatto sul qua
le riflettere. 

Veniamo al documento del
la FNSI. Il pluralismo e la 
correttezza dell'informazione 
— vi si legge — sono garan
titi in RAI dall'autonomia 
professionale dei giornalisti. 
Di reale autonomia ha biso
gno il consiglio d'amministra
zione e i partiti vi si debbono 
attenere nel rispetto della ri
forma. Ora. di fronte al conti
nuo infittirsi di preoccupanti 
voci su una nuova spartizio
ne degli incarichi dirigenziali 
— prosegue il documento — 
mentre viene ulteriormente 
ritardato il rinnovo del con
siglio — si rende necessaria 
l'immediata mobilitazione dei 
giornalisti e degli altri lavo
ratori della RAI per sconfig
gere tali manovre e tutelare 
la loro professionalità e i 
principii del servizio pubblico. 

Le due organizzazioni sin
dacali concludono ribaden
do che il consiglio dovrà ma
nifestare la sua reale auto
nomia fissando una linea po
litico editoriale di rilancio del 
servizio pubblico e precisan
do i criteri di scelta per le 
eventuali nomine; che al nuo
vo consiglio sarà chiesto un 
immediato incontro. Per le 

nomine nel settore giornali
stico si chiedono: consulta
zione preventiva, rispetto di 
tutte le norme contrattuali, 
possibilità per gli operatori 
di optare tra le diverse reti 
e testate. 

A sua volta il comitato di 
redazione del TG2 — che ha 
convocato un'assemblea per 
mercoledì 30 — riafferma che 
il requisito per le nomine non 
può essere il possesso di 
una tessera ma la profes
sionalità. Assieme al crite
rio della professionalità va 
considerata la validità dell' 
esperienza acquisita nella sto
ria non facile del TG2. con 
la continuità dell'autonomia 
professionale e nella garan
zia del più profondo rispetto 
e dello sviluppo dei principi 
essenziali di imparzialità. plu
ralismo e libertà. 

Il documento del cdr si con
clude anch'esso con un richia- i 
mo al diritto dei giornalisti di 
optare di fronte a un eventuale 
cambio di direttore. 

Per il resto tutto è rinvia
to al 2 maggio quando le de
legazioni dei partiti dovreb
bero rivedersi per la questio
ne della presidenza. Nei par
titi. ovviamente, c'è un gran 
lavorio, nella DC e nel PSI 
aumentano i malumori delle 
minoranze. Sembra che la si
nistra socialista avesse chie
sto che un suo esponente (l'o
norevole Bassanini) parteci 
passe al primo incontro tra 
i partiti ma Martelli vi si sa

rebbe opposto (e infatti era 
solo a rappresentare il PSI). 
Nella DC la maggioranza del 
« preambolo » continua ad usa
re tutte le armi per ridurre 
la presenza degli « zaccagni
niani» a ruoli marginali. 

a. z. 

Anche i de 
protestano 

per il 
minister-spione 

ROMA — Anche i democri
stiani si occupano dell*a//are 
*minister», l'anonimo uomo 
di governo che ha iniziato 
a pubblicare sull'« Espresso » 
tutte le indiscrezioni più 
ghiotte sulle riunioni segrete 
del Consiglio dei ministri di 
cui fa parte. I primi a pro
testare sono stati giorni fa 
i comunisti. Ora anche i depu
tati de hanno presentato una 
interrogazione a Cossiga. E 
contemporaneamente appare 
sul «Popolo», l'organo uffi
ciale della DC. un articolo di 
dura polemica con l'« Espres
so » e col ministro clande
stino. Il « Popolo » non esclu
de possa trattarsi proprio di 
un democristiano: «può ave
re nella tasca la tessera di 
questo o quel colore, può ap. 
partenere a questa o quella 
corrente, potrebbe anche ri
sultare un individuo simpati
co o addurre giustificazioni 
coraggiose. Ma resta l'ombra 
che ha gettato con tanta leg
gerezza sulla classe politica ». 

IfTTffi 

Certa borghesia è delusa, 
ma le masse popolari 
fanno riferimento al PCI 
Cara Unità, . • 

vorrei svolgere alcune considerazioni sul 
comportamento che è stato assunto, nei 
confronti del PCI, durante la fase della 
politica di solidarietà nazionale, dalla parte 
più avanzata della borghesia italiana e su 
alcuni errori di valutazione della realtà che 
essa Ha commesso. 

(...) Sulla spinta della grave crisi che il 
Paese stava e tuttora sta attraversando, 
una parte consistente di settori borghesi ha 
preso in seria considerazione l'idea di av
viare un processo politico con il quale crea
re le condizioni per associare al governo 
il PCI; ma quali dovevano essere precisa
mente queste condizioni? All'inferno di que
sti gruppi si è valutato il processo di cre
scita e di elaborazione politica che il no
stro partito ha fatto in questi anni, il suo 
fedele attaccamento al sistema democratico, 
il suo atteggiamento in politica internazio
nale e sulla NATO, lo stesso eurocomuni
smo, come una lenta, ma inesorabile mo
difica delle proprie posizioni in senso social
democratico. Certo rimanevano dei dubbi e 
sicuramente uno dei più grandi riguardava 
la nostra caparbia rinuncia a far cadere il 
meiodo del centralismo democratico, ma so
stanzialmente secondo questa analisi le li
nee di tendenza erano inequivocabili. Non 
restava che accelerare il processo accredi
tandolo verso l'opinione pubblica con una 
forte azione dei mass-media e della stampa 
ed esercitando una forte pressione all'inter
no del partito, sui suoi dirigenti, sulla sua 
base, sui suoi intellettuali. 

(...) Ora io credo che valga la pena riba
dire, dall'ottica di un militante di base del 
PCI, i motivi per i quali questi Signori sono " 
poi rimasti delusi, cioè non hanno visto 
giungere a compimento il loro lavoro. 1 
motivi sono molteplici; prima di tutti inci
dono quelli soggettivi e cioè l'indisponibilità 
dei quadri del partito a tutti i livelli, dalla 
base al vertice, ad accettare l'idea di un 
mutamento della natura di classe del par
tito e questo è un sentimento molto diffuso. 
Ma questi motivi da soli non basterebbero 
e sicuramente non sarebbero stati sufficienti 
a respingere le sollecitazioni che il partito 
ha subito in questi anni. C'è di più. Io cre
do che il PCI sia l'espressione concreta e 
organizzai delle aspirazioni che le masse 
popolari e la classe operaia hanno a farsi 
dirigenti. Questo fa sì che il PCI sia parte 
essenziale del processo di crescita di una 
nuova classe dirigente, che ha come com-

1 pifo principale la difesa e l'espansione delle 
libertà democratiche, il riscatto delle masse 
popolari del Mezzogiorno, la trasformazione 

• socialista dell'economia e della società. 
(...) Ecco perché in questo periodo ab

biamo insistito sul concetto di « pari digni
tà » tra le forze politiche: volevamo pro
porre un governo di unità nazionale per 
mettere a disposizione una forza e una clas
se dirigente € diverse* dalle solite per ri

solvere i problemi urgenti e cimentarci sul
lo sviluppo futuro del Paese. Questa possi
bilità ci è stata negata prima con il rifiuto 
a considerarci per quello che siamo, ora • 
esplicitamente con il «no» della DC. Ora 
si apre una nuova fase politica, lo spirito 
con cui l'affrontiamo è quello di sempre: 
avanzare verso il socialismo. Per questo la
voreremo nelle fabbriche, nelle scuole, tra. 
\a gente, ovunque noi siamo, per affermare 
sempre di più il nostro ruolo di avanguardia 
di classe. Questo non ci impedirà di essere 
unitari verso qualsiasi sincero democratico. 
verso chiunque che, rispettando la nostra 
diversità, vorrà avere un dialogo costruttivo 
con noi. 

SANDRO ACCIARINO 
Sezione PCI « N. Tuscolana » (Roma) 

Sono sparite rondini 
e rondoni: la colpa 
è forse dei cacciatori? 
Compagno direttore. 

il compagno Terracini afferma la sua av
versione alla caccia, che lo fa parteggiare 
per il referendum contro la caccia, perché 
i cacciatori sarebbero i responsabili della 
distruzione della fauna selvatica, da lui 
definita €cosa di tutti*, e quindi anche di 
una presunta maggioranza di italiani che, 
non esercitando « l'ars venandi », sarebbero 
chiamati mediante il referendum a condan
narla' ed abolirla. 

Il presupposto è sbagliato. Non è la caccia 
e non sono i cacciatori i responsabili della 
diminuzione dei selvatici. E* che i selvatici, 
ma non tutte le specie, da noi hanno ridotte 
le possibilità di vita e di sviluppo per cause 
prevalentemente estranee alla caccia. La sel
vaggina fugge dalle zone antropizzate. dai 
terreni ed acque inquinati, che più del fu
cile dei cacciatori fanno vuoti paurosi nelle 
sue schiere. Rondini, rondoni, pipistrelli, per 
fare un esempio dei più probanti, sono pres
soché scomparsi dai nostri cieli, e non per 
il fucile dei cacciatori, che a memoria di 
uomo non li hanno fatti oggetto di caccia; 
li hanno sterminati i veleni, ed in genere 
l'inospitalità degli habitat. Questo, dal più 
al meno, per la maggior parte delle specie 
selvatiche. 

Vero che si prospetta un'azione legislativa 
per combattere le cause del depauperamen
to dei selvatici, ma il risanamento ecolo
gico, come esigenza essenziale, dovrebbe 
precedere i provvedimenti limifaliri della • 
caccia, sempre presi con un supporto scien
tifico; invece di questo nessuno parla, al- • 
Vinfuori dei cacciatori. Si è che per cam
biare le cose in senso ecologico si dovreb
bero affrontare grossi problemi, urtare in
teressi precostituiti, ed è questo il motivo -
della campagna anticaccia: diversivo per 
mascherare i veri mofirì che attraverso il 
degrado ambientale hanno reso difficile la . 
vita ai selvatici. Abolita la caccia, le cose 
resterebbero immutate, e forse peggiorereb
bero, perché ai quasi innocui fucili biso
gnerebbe sostituire mezzi più radicali a pro
tezione dell'agricoltura, laddove essa risul
terebbe compromessa dal moltiplicarsi in
controllato dei selvatici. 

Non sembri questa una contraddizione con 
quanto anzi esposto. Nell'intensificarsi della 
difesa agricola coll'unico mezzo disponibile, 
i releni, t selvatici si accumulerebbero ove 
le condizioni di vita si presentano confacenti, 
costituendo per l'agricoltura un vero flagel

lo. Si determinerebbe così un circolo chiu
so, trionfanti i veleni. Proprio quello contro 
cui bisognerebbe combattere. 1 casi spora
dici accertati di avvelenamento di selvatici 
diventerebbero necessariamente sistema. 

LUIGI RONCONI 
(Forlì) 

Altre lettere in citi si critica il referen
dum sulla caccia ci sono state scritte dai 
lettori Romeo ROMEI di Firenze, Edo MA-
SC1ADR1 di Milano, Giovanni PACCHIOTTI 
di Albisola (Savona). Francesco QUAGLIA 
di Genova, Amedeo TRAVERSO di Genova-
Sestri, Mauro CERRONI di Roma. Lorenzo 
VITTORI di Livorno; scrive a favore del 
referendum Michelangelo FARAONE di Ro
ma (* Un radicale — egli dice — che ha 
l'abitudine di leggere l'Unità e di cercare 
il dibattito con i compagni comunisti»), • 

Ma che cos'è questo 
famoso, v misterioso, 
« manuale Cencelli » della DC 
Cara Unità. 

motivando l'altro giorno alla Camera il 
'no dei comunisti al governo Cossiga-bis, il 
compagno Fernando Di Giulio ha accenna
to (come fanno in tanti, del resto) ad un 
famoso « manuale Cencelli » le cui • regole 
sono state ancora una volta puntigliosa
mente seguite « al servizio — ha detto — 
dell'affermazione del dominio dell'oligar
chia de ». Ora, io ho cercato in libreria, 
controllato dizionari, mandato un figlio per
sino nella maggiore biblioteca pubblica del
la città: niente, non c'è traccia di questo 
« manuale ». Puoi spiegarmi tu di che cosa 
si tratta? : - ' 

• ANDREA FRANZO* 
' _ \ (Palermo) 

Questo « manuale ». che si può trovare so
lo nei cassetti della direzione centrale della • 
DC. prende nome da un funzionario di Piaz
za del Gesù, per l'appunto il signor (anzi 
il ragionier) Cencelli che. ai tempi d'oro 
del centro-sinistra, elaborò le precise per
centuali di potere spettanti a ciascuna cor
rente del partito, nel governo e nel sotto
verno, in rapporto tanto alla consistenza dei 
gruppi de quanto al falore di ciascuna pol
trona. in particolare di quelle ministeriali. 
Per esempio, il ministero della Difesa vale 
parecchi punti di più di quello per i rap
porti con il Parlamento. Proprio per. far 
quadrare i conti del Cossiga-bis secondo i 
parametri dell'ottimo rag. Cencelli, il neo
nato tripartito ha dovuto inventare tre mi
nisteri in più. (g.f.p.) - -' 

State certi, i ferrovieri 
menefreghisti sono 
• quelli assunti dalla DC 
Cara Unità, : ^ • 

'=•• vorrei raccontare un episodio che mi è 
accaduto nel viaggio di ritorno da Reggio 
Calabria a Milano durante le ultime feste' 
pasquali. Il treno su cui viaggiavo era. 
completo, con la gente riversa anche nei • 
corridoi; ì ferrovieri di servizio sul convo
glio ci-dicono però che a Catanzaro Lido 
verranno aggiunte. due nuove carrozze. ' 

'Quando si arriva a Catanzaro Lido il treno 
è • ormai colmo; nei corridoi non si può 
passare,- i servizi sono pieni di persone e 
di valigie e anche le due nuove carrozze 
che vengono attaccate sono colme. 

Ci rechiamo allora nell'ufficio del capo 
stazione per chiedere con gentilezza che ve
nisse aggiunta al treno un'altra carrozza 
vuota, visto che le condizioni in cui si-viag
giava erano disumane. La risposta che ab
biamo avuto è la seguente: « A noi ferro
vieri non fa né caldo né freddo se voi viag
giate in condizioni disumane; noi qui stia
mo bene ». 

lo vorrei sapere chi sono questi ferro
vieri menefreghisti e senza scrupoli: pro
babilmente non militano nei sindacati con
federali, ma tra quelli autonomi ai quali 
non importa nulla dei disagi dei viaggiatori, 
anche se questi sono emigrati. Conosco be
ne la zona del versante ionico calabrese: 
qui c'è un clientelismo spaventoso, la DC 
promette posti di lavoro negli ospedali, nel
le poste, in ferrovia, crea « imalidi cirili » 
ogni giorno. Tutto questo per racimolare 
voti. I risultati poi li vediamo: « A noi fer
rovieri non fa né caldo né freddo... ». Quan
do finirà questo' egoismo? Perché la DC è 
così cieca? Se l'Italia va alla rovina la 
colpa è di questi ipocriti democristiani, che 
si definiscono cristiani, ma non sanno nem
meno cos'è il vero cristianesimo. 

ROMEO DAMIANO 
(Milano) 

«Per bombe e missili non 
vogliamo morire a 9 anni» 
Caro direttore, 

due bambini, Luca e Saulo. compagni di 
classe (una seconda elementare) di mia fi
glia. hanno scritto sul loro giornalino l'ar
ticolo che qui trascrivo. Ho pensato che, 
per U suo contenuto, potrebbe essere pub
blicato sul nostro giornale; mi sono pro
curato, quindi il consenso dei .suoi piccoli 
autori e ve lo mando. 
. « Prima delle vacanze di Natale abbiamo : 

parlato molto dei missili e degli armamenti. ": 

Se n'è parlato anche a scuola. Alcuni han- ' 
*.io detto che non vogliono morire a nove ; 

anni (ora di anni ce ne abbiamo sette, però '• 
ne avremo per l'appunto. nove quando i " 
missili saranno pronti qua e là per l'Italia). : 
La cosa più impressionante è che di'bombe ( 
ce n'è per tutti e ognuno di noi può saltare . 
in aria parecchie volte, mentre per alcuni • 
non c'è da mangiare neanche una volta. t 
Alcuni della nostra classe hanno scritto al 
governo. Queste letterine più o meno dice
vano così: " Caro governo italiano, perché • 
vuoi mettere i missili in Italia? Noi si guar
da il telegiornale, ma ci si capisce poco. 
Quindi restiamo in attesa di spiegazioni 
adatte per la nostra età. dato che i missili, 
sterminano anche noi e perfino quelli più ' 
piccoli di noi e perfino gli animali e le 
piante " ». 

Un fraterno saluto a te e ai redattori. 
ENRICO FUSARO 

Segretario sez. di Serpiolle (Firenze) 
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A colloquio con Nilde Jotti 
-L'imperativo morale della lotta al 
nazifascismo - Questi trentacinque 

anni: le grandi conquiste e l'insidia 
conservatrice - Perché tra le 

nuove generazioni si manifesta 
sfiducia nella politica 

Come parlarne 
ai giovani? 

ROMA — Slide Jotti stava prepa
rando l'alt ra sera il discorso che farà 
questa mattina a Genova, per ij 35. 
della Liberazione. Le ho chiesto: co
me parleresti oggi ai giovani della 
Resistenza che a tan{i di loro sembra 
una cosa lontana, forse persino estra
nea'' 

« Anzitutto racconterei l'esperien
za della mia generazione che, set
tata dal fascismo nel cataclisma della 
guerra, dinanzi agli sconvolgimenti 
di una crisi senza precedenti che 
offuscava qualunque speranza per il 
futuro non solo del Paese ma anche 
individuale, arrivò alla politica. Pos
so fare un parado-so? Il nostro rifu
gio nel privato fu allora l'impera
ta o morale della lotta al narifa 
seismo, e la consapevolezza — ma
turata per me particolarmente con 
l'adesione al partito comunista — 
che anche la salvezza individuale 
passava attraverso il momento col
lettivo della politica ». 

— Già, ma oggi questa nozione 
della politica come agire e parlare 
a livello di grandi masse, sembra 
appannarsi... Cos'è successo secon
do te? 

« E' vero, tanti giovani guardano 
con diffidenza, e me lo dice anche 
l'esperienza che vivo a Montecito
rio, alle istituzioni democratiche. Vi 
è quasi l'accusa di non aver saputo 
cogliere e realizzare le speranze e 
tutti i frutti di quella grande sta
gione che fu la Resistenza. Ma dob-
biamo stare attenti ad evitare pa
ternalismi, rifiuti, sommari giudizi 
di condanna: sarebbe uno sbaglio 
grave considerare l'attesa e l'ansia 
dei giovani come puro ripiegamento, 
o addirittura chiusura in se stessi. 
Penso insomma che quel che suc
cede oggi sia anche frutto, certo tra
vagliato, di grandi lotte degli anni 
passati, non del fatto che siamo 
andati indietro ». 

— Che c'è, allora, al fondo di que
sta crisi dei giovani? 

« Intanto direi che nell'animo di 
molti di essi vi è un forte deside
rio, per molti aspetti inappagato, di 
giustizia, di pulizia, di moralità in
teriore, di vera libertà, di ugua
glianza, di pace tra gli uomini. Da 
qui un'ansia, una tensione che non 
è solo impazienza... ». 

— Che cosa, allora? 
«... E' un segnale, a volte espres

so in un linguaggio per noi diffi
cile a comprendere, che vi sono 
nella nostra società, nel nostro Pae
se, gravi questioni irrisolte». 

— Quali sono, per te, le quest'io 
ni decisive"* 

« Partirei dalla questione del la
voro. cioè della collocazione dei gio
vani nel mondo della produzione. 
E ciò non solo in termini di stabi
lità dell'occupazione e di salario, ma 
come contenuto del lavoro, come 
possibilità di esprimere la propria 

individualità e la propria creativi
tà. Questo è anche frutto di un rap
porto nuovo (ma non per questo 
risolto, tutt'altro) tra i giovani e la 
scuola e in genere il momento for
mativo. Vi è oggi una domanda: 
quale cultura, e per che cosa? Bi
sogna dire francamente che non ab
biamo saputo dare una risposta, non 
abbiamo saputo far vivere il nostro 
patrimonio culturale all'interno • dei 
problemi della civiltà che viviamo 
Anzi, in cer'i momenti è sembralo 
che la politica non riuscisse a go 
vernare questi processi ». 

— Ecco, forse tocchiamo una se 
couria questione: che cosa i giovani 
colgono di questo modello della po
litica? 

* I giovani sono portati oggi a 
coglierne gli aspetti più negativi. 
E non hanno tutti i torti. Al fondo 
vi è il fatto che la stessa crescita 
del Paese nei decenni passati è stata 
profondamente distorta e deviata 

sulla strada del consumismo piutto
sto che sul 'soddisfacimento di reali 
bisogni collettivi. Gli interessi di 
gruppi talora ristretti sono troppo 
spesso prevaisi sulla necessità di 
uno sviluppo equilibrato e program
mato del Paese, Accanto e a causa 
di questo, il ramificarsi della corru
zione e degli scandali mostra quasi 
quotidianamente in forme sempre 
più evidenti e sempre meno tolle
rate come momenti decisivi della 
vita pubblica siano intaccati da in
teressi inammissibili di chi arriva 
a mettere le mani sullo Stato ». 

— Questo, hai detto di recente, è 
un grave colpo che diamo ai gio
vani... 

* Certo, ne sono convinta, perché 
qui vedo un nodo decisivo. Guai in
fatti se le prime esperienze d'im
patto dei giovani con lo Stato e la 
società mettono in crisi e offendono 
i valori della fiducia e della mora
lità. Significa colpirli nei loro idea
li e disperdere un patrimonio che 
è invece interesse di tutti conser
vare, anche e proprio in nome del
l'esperienza di sacrificio, di lotta e 
di moralità nuova che fu la Resi-
stenza ». 

— Ma nella crisi giovamte c'è an
che il segno di quel che succede 
nel mondo. 

« Si, e forse avremmo dovuto par
larne già prima. Viviamo una fase 
di profonde trasformazioni Vi sono 
sommovimenti che riguardano interi 
continenti. Irrompono sulla scena 

della storia popoli e identità nazio
nali nuove. Mutano equilibri e an
che rapporti tra arce geografiche (li 
tenore di vita e di cultura assai di
verse. Il mondo allora non è più 
chiuso, e.non si ferma più ai con
fini del proprio paese. Ci hai fatto 
caso?, nelle stanze dei ragazzi 1 
poster sono immagini del mondo (e 
di "eroi" lontani), mai foto di una 
provincia, e raramente di uomini 
della nostra storia o della nostra 
cultura. Tutto ciò rimette in discus
sione, spesso sottovalutandoli, i va
lori delle libertà e della democrazia 
politica come si sono costruite nella 
vecchia Europa ». 

— Possiamo leggere tutti questi 
fatti —• lo chiedo proprio al presi
dente della Camera — anche attra
verso le lenti della Costituzione, o 
essa è uno strumento vecchio, su
perato? 

« Credo che il nucleo fondamen
tale della Carta nata dalla Resisten
za resti valido, e anzi contenga in 
sé la forza per fare superare al 
Paese la grave crisi che oggi vive, 
e per avviarlo a una profonda tra
sformazione. Semmai, il problema 
e che nei decenni passati il pro
cesso di attuazione dei suoi conte
nuti più significativi e più ricchi è 
stato bloccato da tenaci volontà con
servatrici, da colpevoli rinvìi, da in
teressate rinunce. Certo, questo noti 
significa che la Costituzione sia In
toccabile. Ma quel che conta è che 
il senso e l'impianto sostanziale re

sta profondamente valido, perché 
configura una democrazia moderna 
basata non sull'apporto di pochi, e 
nemmeno sulla delega ad una guida 
(illuminata o autoritaria che sia), 
ma sulla presenza delle grandi or
ganizzazioni dei cittadini nelle quali 
si esprime la dialettica degli indi
vidui e si forma il consenso. Unn 
democrazia basata sulla partecipazio
ne dei cittadini, insieme estrema
mente libera ed estremamente re
sponsabile ». 

— Non a caso il terrorismo ha 
cercato di colpire tutto ciò! \ 

« Si, ne parlerò più a lungo a 
Genova. Qui voglio dire che se oggi 

1 si apre qualche spiraglio non biso
gna però credere che tutto sia fini
to Anzi, sono convinta che proprio 
ora siamo nella fase più alta e im
pegnativa della lotta al terrorismo. 
Guai ad allentare la nostra tensio 
ne, ad abbassare la guardia di un 
solo centimetro, proprio ora che rac
cogliamo i primi risultati. Questi 
primi risultati non credo siano con
seguenza solo di norme più efficaci 
e di un rinnovato e tenace impegno 
delle forze dell'ordine e della magi
stratura. Certo, ci sono anche que
ste cose; ma c'è stata soprattutto 
la tenuta democratica che ha rea
lizzato un'offensiva che è arrivata 
all'interno stesso del terrorismo. 
Allora, gli appelli alla mobilitazio
ne, alla presenza nella fabbrica, nel
la scuola e in ogni posto di lavoro, 
con l'esercizio pieno e consapevole 
dei propri diritti, non sono state 
parole al vento ma hanno pesato e 
inciso profondamente. Anche tra i 
giovani ». 

Giorgio Frasca Polara 

Gli uomini armati 
di quella primavera 

Il grande moto insurrezionale che scosse le città dell'alta Italia: l'offensiva militare e la parte
cipazione del popolo — La resistenza operaia nelle fabbriche — I compiti della ricostruzione 

Nessuna « geometrica bel
lezza » nelle concitate ore del 
la insurrezione nazionale, nei 
giorni intorno al 25 aprile 
1945. Tutto era predisposto; 
c'erano dei bellissimi piani, 
elaborati dai cTfmandì piazza 
del Corpo Volontari della Li
bertà per ciascuna grande cit
tà italiana ancora occupata 
dai nazifascisti: Milano, To 
rino, Genova, Venezia, Bolo
gna. Ma, ha ricordato Egidio 
Liberti, allora membro del 
comando piazza di Milano, i 
partigiani non avevano com
plessivamente munizioni suf
ficienti neppure per mezz'ora 
di fuoco, mentre il piano ne 
prevedeva circa sei. 

E Alessandro Vaia, anche 
egli componente di quell'or
ganismo. sorride ironicamen
te quando gli si chiedono no
tizie di quel piano: belìo sì. 
ma tutto è andato in modo 
completamente diverso, in un 
intrecciarsi di iniziative spon
tanee. di ordini e contrordi
ni. di staffette che si perde
vano. di formazioni costitui
te all'ultimo momento e com
poste magari di partigiani im
provvisati. privi di ogni ad
destramento e armati, al me
glio. con mosc^^t» 91 res'd'io 
della guerra '15 '15. di colon
ne tedesche che avanzai ano. 
dei iavano. indietreggiavano 
facendo ampi giri per evita
re i posti di blocco di caria 

velina dei combattenti anti
fascisti. 

Un po' meglio andava l'ese
cuzione del piano generale 
messo a punto dal Comando 
generale CVL (composto da 
Cadorna. Longo e Parri), che 
faceva affidamento sui movi
menti delle formazioni di mon
tagna, già sperimentate in un 
anno e mezzo di g-ierrialìa. 
anch'esse gonfiatesi in prima
vera con l'arrivo di molti gio
vani ma più « inquadrate > e 
disciplinate. Ad esse fu af
fidato il compito di impedire 
i collegamenti tedeschi rivol
ti ad accerchiare le città, di 
difendere le centrali idroelet
triche di alta montagna e di 
scendere nelle grandi città a 
dare man forte agli insorti. 

Questi compiti furono tutti 
ottimamente svolti, sebbene 
tempestività e precisione aves
sero lasciato in più di un ca
so a desiderare. Ma se gli 
insorti di 35 anni fa avessero 
dovuto affidare sólo alle ar
mi, alla propria audacia e 
alla propria e preparazione 
militare » le sorti della libe
razione del Paese da un ne
mico possente e la speranza 
di vn mutnmentn profondo del
lo Stato che fosse segnato da 
un rapporto nuovo con il po
polo e le grandi masse, cer
tamente non sarebbero riusci
ti nell'intento. Anzi, avrebbe
ro fatto molto meglio a se
guire l'interessato consiglio 

| Oggi Narciso ha cinquantanni... 

MAKUNWAL^R 

UNCMLLO 
INFUGA 

"...il suo più maturo, 
il suo più bello, il suo miglior romanzo. 

SIJteich-Ranicki (Frankfurter ABgemtine) 

GARZAMI 

proveniente da più parti di 
aspettare le ben più potenti 
armi e la ben più accurata 
preparazione degli alleati an-
glo americani sotto la cui of
fensiva primaverile si era vol
to in ritirata l'esercito tede
sco attestato dall'estate pre
cedente sulla Linea Gotica. 

Il potere legale 
E certamente fu proprio 

questo, sul piano militare, 
l'evento decisivo di quelle gior
nate di aprile. Ma quell'eser
cito scalcagnato e disordinato 
aveva un altro compito, più 
profondo e duraturo: quello 
di affermare la dignità di un 

| intero popolo e il suo dirVto 
a decidere del proprio desti
no, anche di fronte agli al
leati e liberatori ». Le armi 
erano il prolungamento — in
dispensabile in stato di guer
ra (e quale guerra!) — di 
una politica, non si sostitui
rono (non potevano sostituir
si) ad essa. Quando il 4 apri
le il Comando generale CVL 
aveva osato intimare a tede
schi e fascisti e Arrendersi o 
perire ». sapeva di poter con
tare non sulla propria forza 
militare ma sidla debolezza 
politica e sull'isolamento mo
rale in cui era stato ridotto 
l'avversario dagli scioperi di 
massa, dalle agitazioni delle 
donne per il pane, dall'oppo
sizione dei contadini alle re
quisizioni di foraggio e bestia
me. dal superamento dei prin
cipali motivi di dissidio tra i 
partiti antifascisti in nome 
della lotta di liberazione, dal
le stesse atrocità commesse 
dai nazifascisti. E quando i 
rappresentanti del Cl*SAI rag
giunsero tra le sparatorie l'ar
civescovado di Stilano per in
contrarsi con il cardinale 
Schuster ti Quale cercava una 
via di salvezza per Mussolini 
non arerano dubbi, a qualun
que partito appartenessero, di 
rappresentare il potere sta
tale legale, internazionalmen
te riconosciuto dagli alleati. 
diretto da un governo di coa
lizione unitaria a Roma, e di 
dovere in nome di esso rifiu
tare qualsiasi trattativa al ca
po di un regime morto innati 
situilo per la coscienza della 
stragrande maggioranza del 
popolo italiano. 

L'esercito partigiano è un 
esercito volontario. Ma, m \ 

quei giorni, aveva una gerar- J 
chia, dei comandi, perfino del- j 
le uniformi — talvolta ridot
te ad una fascia tricolore al 
braccio — e dei gradi, che 
magari erano improvvisati. 
< autogestiti > e pronti a mu
tare nel giro di poche ore. E' 
un esercito vero non perché 
è stato accuratamente predi
sposto in covi clandestini ma 
perché rappresenta una nazio
ne. Solo così è possibile inten
dere la portata del compito 
più importante che si assun
sero gli insorti delle fabbri
che in quelle ore: la difesa 
degli impianti produttivi con
tro i tentativi tedeschi di di
struzione e smantellamento. A 
Milano e a Torino le autenti
che battaglie di quei giorni 
si svolsero intorno e dentro 
le maggiori fabbriche. Du
rarono ore con attacchi e 
contrattacchi. A Genova la 
pagina più gloriosa dell'insur
rezione fu la difesa degli im
pianti portuali già minati dai 
tedeschi. La classe operaia 
era in quelle ore in prima 
linea per interesse di classe 
e per interesse nazionale. 
Guardava avanti, al futuro: 
niente impianti, niente produ
zione: quindi niente lavoro. 
quindi neanche potere politi
co. Solo fame e dipendenza 
dallo straniero.' Dopo aver sa
botato per mesi — in alcuni 
casi per anni — la produzione 
rivolta ad alimentare la guer
ra d'aggressione fascista e 
imperialista, gli operai sape
vano che a quel punto era sul 
terreno della produzione di 
pace che si giocava anche U 
loro destino, sia personale che 
politico. 

Ma i protagonisti di quelle 
giornate concitate non furono 
solo i combattenti e le com
battenti in armi. A mezzogior
no del 21 aprile, mentre si 
sparava intorno alla Breda 
attaccata dai fascisti e per 
la città transitavano camion 
tedeschi in fuga verso nord 
e fatti segno a qualche schiop
pettata partigiana, la popola
zione di Sesto San Giovanni, 
soprattutto le donne, scese per 
le strade, espose tricolori al
le finestre ed ai balconi, cor
se a portar vettovaglie ai 
presidi nelle fabbriche. La 
memoria di chi ha vissuto 
quei momenti, nelle città co
me nelle campagne, corre al 
rapido formarsi di capannelli 
attorno alle pattuglie parli- i 

giane. già confuse sul da far
si e così ora anche impac
ciate da questi « civili » an
siosi di sapere, di vedere, di 
aiutare. Gran parte del popolo 
era là, coi partigiani. Era la 
loro vera arma vincente. 

Ma non tutto il popolo. Non 
solo da quelle gesta restava
no estranee grandi masse del
le campagne e di tante città 
meridionali e delle isole. Ma 
non mancavano anche al nord 
consistenti strati di piccola e 
media borghesia che quel gior
no non esultarono, anche se 
si sentirono sollevati anch'es
si dalla fine sia della guerra 
che dell'oppressione nazifasci
sta. Son si intenderebbero le 
difficoltà incontrate da allora 
in poi nell'opera di rinnova
mento autentico dello Stato 
se non si tenesse conto, più 
di quanto non accada anche 
in queste occasioni, delle divi
sioni profonde che. retaggio 
dell'Italia prefascista e fasci
sta. sussistevano nella socie
tà italiana una volta compiu
ta quest'opera quasi miraco
losa di indipendenza e di li
berazione nazionale. Ma cosi 
come essa era stata opera 
eminentemente politica, fon
data sugli interessi naziona
li e popolari, altrettanto poli
tica sarebbe stata, ed è, la 
battaglia per il rinnovamento. 

Il consenso 
Deposte le armi, ai primi 

di maggio del '45, rimase for
se a qualche partigiano l'il
lusione che riprenderle avreb
be potuto giovare a scorciare 
il tragitto. Ma si ritrovò ben 
presto Isolato e verdente. Le 
grandi masse di lavoratori si 
trovavano davanti un immane 
compito di ricostruzione ma
teriale e morale del Paese. 
per il quale occorreva fatica. 
pazienza, intelligenza', persua
sione e creazione di consen
so. Le armi sarebbero, in se
guito, divenute prolungamen
to di un'altra politica: di di
visione, di scontro, di repres
sione antioperaia e antidemo
cratica. O semplicemente lo 
strumento per i delitti dei cri
minali. 

Gianfranco Petrillo 

NELLA POTO: I tranviari mi
lanesi In armi praaldlana I 
dapoaitl 

I giorni della Liberazione tra memoria e cultura 

Gli eroi necessari 
di una «storia giusta» 

25 aprile. Sono appena tornato 
dall'aver portato i fiori, un maz
zo di garofani rossi, ai ragazzi fu
cilati al campo Giurìati di Milano. 
Sul muro si vedono ancora i segni 
dei proiettili. La loro età era t ra 
i diciotto e i ventidue anni. Le 
età tuttavia sono un fatto di cul
tura. Voglio dire che avere di
ciotto anni nell'inverno tra il 1944 
e il 1945 era" una cosa del tu t to 
diversa dall'averi! oggi. Poter esclu
dere dalla propria vita la possibi
lità di essere uccisi, anzi non avere 
mai questo pensiero, vuol dire essere 
ragazzi i n . un modo del tut to di
verso. Ma questo pensiero non si 
deve intendere come una « idea », 
ma come una forma di vita che ap
pare possibile perché . è connessa 
con le forme di esistenza degli al
tri , così che il pericolo diventa quo
tidianità. La vita distratta dei gesti 
ripetuti non c'è più, c'è la norma
lità dell'allarme. La propria vita 
ha qualcosa di precario e nello stes
so tempo la sua essenzialità diven
ta abitudine proprio perché è in 
pericolo, non è certa, e in questo 
spazio dell'incertezza diventa persi
no più facile decidere aualcosa con 
coraggio. 

Occorrerà una volta o l'altra cer
care di capire che il decidere non 
ha niente a che vedere con la fa
mosa via di Damasco che è la con
cezione neoplatonica della luce e 
nemmeno con il suo trasferimento 
nell'interiorità libera e razionale 
della volontà. Decidere viene da 
uno stato di necessità, ma non 
nel senso di un aut-aut; piuttosto 
dall'intreccio di numerosi stati di 
necessità: mìo padre dove è, sta 
per finire il riso, quale vestito met
terà mio fratello che continua a 
crescere anche in un inverno come 
questo, non si può lasciare che quel 
poveretto cada in mano dei tede
schi, qualche cosa da mangiare ci 
sarebbe ma costa troppo caro, è 
finita la legna per la stufa, con la 
tessera non distribuiscono più nien
te, hanno preso Pietro e non se ne 
sa più niente. E ' in questa pedago
gia materiale che può correre quel
lo che si chiama una idea, la liber
tà, il socialismo. L'idea diventa il 
riempimento-speranza di vuoti ma
teriali, essa interagisce in questa 
esperienza quotidiana, la chiama 
come qualcosa che si può trasfigu
rare in qualcosa di diverso. E ' es
sendo risucchiati in centinaia dì im
possibilità -che si decide qualche 
cosa. I filosofi dicono queste cose 
come destino e libertà. Ma io temo 
queste parole perché essendo trop-

Dedicato ai ventenni 
fucilati dai fascisti 
al campo Giurìati 

di Milano 
Il filo rosso che 
unisce gli eventi 

quotidiani, le piccole 
decisioni, al gesto 

glorioso della rivolta 
Nome di battaglia: 

Tom Mix 

pò imponenti generano un copione 
romantico, Ia^-recita storica di una 
filosofia, e quindi provocano un non 
sapere, annullano la memoria e in
ducono alla trascuratezza del quo
tidiano che è il solo terreno di se
mina: nessuno decide dentro la sto
ria ma in una sua vicenda che è 
simile a vicende degli altri. 

Per questo immagino i ragazzi fu
cilati al Giurìati non in una gloria 
filosofica ma in una sequenza di 
decisioni un poco opache, l'una tira 
l'altra fuori dal suo grigio, dette 
con parole scadenti, quasi dispetti 
duri alla accettazione delle cose 
come sono. Col tempo queste pa
role che hanno il peso dei gesti del 
corpo, la totalità e la caducità, si 
possono poi trascrivere con il lin
guaggio convenzionale del fare sto
ria. Ma in mezzo ci sono state quel
le raffiche e quelle morti . Credo 
che la gloria sia questo grigio, que
sta povertà, questo decidere insie
me in ambienti incerti, dare e ri
cevere ordini in un modo così cir
costanziato da parere che in gioco 
sia un'opera di difficile artigianato. 

Non ho conosciuto queste espe
rienze che vanno dalla vita quoti
diana di una grande casa operaia 
alla vita quotidiana della resisten-
?a. Sapevo fin da 'bambino quale 
era la casa di uno dei caduti, Vol-
nones, perché pareva un po' una • 
eccezione sociale in un ambiente 

dove lo « stile Novecento » del mo
bili invadeva i tre locali con cuci
nino dei piccoli borghesi dai sen
timenti delicati. E nel dopoguerra 
ho sempre^guardato quella casa co
me un luogo dal 'quale c'era da 
aspettarsi il nostro voto sicuro. Ma 
non vi ho mai conosciuto nessuno. 

Avrei dovuto andare a Baveno do
ve inaugurano una strada a un par
tigiano caduto che aveva come iio-
me di battaglia Tom Mix. C'era 
questo linguaggio da fumetti anni 
Trenta. Ma queste identificazioni 
con immagini popolarmente eso
tiche le conoscevo soprattutto nel
la provincia emiliana, qualcosa di 
fantasioso, scenico, un poco esibi
zionista, alla ricerca di un testo 
estraneo ai codici quotidiani, quindi 
quell'esibizionismo che la fa in fac-

. eia alla banda di conformisti. Per
sino una fanfaronata può essere 
una bella macchia, sul vestito do
menicale dei perbene. Queste cose 
devono essere filtrate nella scelta 
dei nomi, con un destino di allegria 
che era un interstizio avventuroso, 
un vissuto di gioco che non si vo
leva abbandonare. Credo che que
sta archeologia dei nomi andrebbe 
studiata bene in tutti gli elementi 
che la compongono. 

Per il res to c'è l'uso del 23 aprile 
come giudizio retto: è quanto dice 
oggi Scalfari e ha ragione, sono poi 
le stesse cose che ì partit i , tut t i 
insieme, hanno messo fuori a Mi
lano nel manifesto della ricorren
za; E' la storia « giusta ». la famosa 
attualità del senso del passato che 
non è mai sicura, conquistata de
finitivamente e forse in quest'ul
timo anno addirit tura meno che 
negli anni scorsi. Per quanto mi 
riguarda ho certamente questa fe
deltà spontanea. Ma ho più a fon
do una fedeltà archcolocica, minu
ta e struggente come di uno che 
ritorni sul luogo di una grande 
distruzione e da pìccoli segni che 
escono dalle rovine, un vaso, una 
macchina da cucire, una sedia, un 
ritratto, una cartella e un qua
derno di scuola, cerca di ritrovare 
un modo di vita, ì segni di una sof
ferenza e di un coraggio. Questa è 
la fedeltà più profondaTla storia che 
mi sono scelto e che credo conti
nuerò a vivere anche a rischio che 
— man mano che revsano gli anni 
e si moltiplicano gli addii — possa 
persino parere un segreto. 

Fulvio Papi 

NELLA FOTO: l'asultama popolar» In 
piana dal Duoma a Milano, Il ZS aprile 
1WS 
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Se le acque non vengono ripulite inevitabile un disastro ecologico 
• 1 . . — - . , . . . . . — . , — i — 

Inquinati senza scampo 
dal petrolio 

75 chilometri di Po? 
Può scomparire, in quel tratto, ogni formai di vita 
L'inquinamento si aggiunge allo stillicidio quotidiano 
Il disastro rischia di coinvolgere parte dell'Adriatico 

Dal nostro inviato 
PIACENZA — Ormai il di
sastro è accaduto. La spe
ranza di sventarlo con un 
« blitz » tecnologico (il pom
paggio con le idrovore delle 
centinaia di tonnellate di pe
trolio finite nel Po) se ne 
va. Oltre 75 chilometri di 
fiume, in un tratto a valle 
dì Pavia e Piacenza, sono 
irrimediabilmente inquinati. 
Il petrolio sì è insinuato in 
ogni curva, forma dei laghet
ti opachi e nauseabondi nelle 
anse tranquille, ha imbevuto 
i banchi di sabbia, ricoperto 
sassi e pietre del greto. Si 
infiltra negli argini, nelle col
ture, fra le radici degli albe
ri, nei « tagli > di terriccio 
scoperti. Dove c'è petrolio 
viene distrutto l'ossigeno. Le 
sostanze tossiche presenti nel
l'olio minerale fanno il re
sto: impediscono ogni forma 

di vita, o la colpiscono gra\e-
mente. 

Ma cosa accadrà se il greg
gio continuerà a ristagnare, 
ed, emulsionato nell'acqua, 
comincerà a penetrare nelle 
branchie respiratorie dei pe
sci? E cosa succederà se, len
tamente disciolto, sarà prele
vato nelle prossime settima
ne dalle prese degli acque
dotti di Ferrara e Rovigo, 
dalle idrovore degli impianti 
di irrigazione delle campa
gne emiliane? 

Sono questi gli interroga
tivi allarmanti di fronte ai 
quali si trovano i tecnici im
pegnati nell'opera di bonifica 
e ripulitura. Un'operazione in
dubbiamente lunga, difficile 
e impossibile da realizzare 
al 100 per cento, ma certo 
da affrontare con urgenza e 
determinazione, facendo ap
pello a tutti i mezzi offerti 
dalla scienza e dalla tecnolo

gia. < Disastri come questo 
— afferma il professor Gior
gio Nebbia, docente all'uni
versità di Bari — sono non 
solo prevedibili, ma anche 
controllabili. Non si tratta di 
un inevitabile tributo da pa
gare all'industrializzazione. 
Questa è la conseguenza di 
aver trascurato in modo gra
ve i problemi della sicurez
za, della tutela delle nostre 
risorse idrauliche ». 

Almeno 60 oleodotti attra
versano ormai l'Alta Italia. 
vale a dire il bacino del Po 
con il sistema dei suoi af
fluenti. In questo bacino so
no concentrate raffinerie, cen
trali elettriche, migliaia di 
industrie meccaniche e chi
miche altamente inquinanti. 
Il nostro maggior fiume co
stituisce il mezzo principale 
per smaltire, in modo diretto 
o indiretto, i rifiuti liquidi 
urbani di quasi tutta l'Alta 

Italia, come quelli prodotti 
dalle attività industriali e a-
gricole della vai Padana. Per 
quanto ricco possa essere il 
ricambio idraulico del Po, es
so non può certo assorbire e 
rigenerare questa enorme 
massa di agenti inquinanti 
riversati nel suo corso. E al
lora ne risente la qualità del 
l'acqua, destinata, attraversa 
i canali di bonifica e d, ir
rigazione, ad entrare nella 
catena alimentare nelle |>o 
polazioni. Colibatteri, azoto 
ammuniacale, fosfati si ri
trovano nel Po in conceii'.'a-
zioni particolarmente alte, as
sieme a metalli pesanM e ma
teriali inorganici nei ìedimen 
ti. Tutto ciò. specie attra 
verso il trasporto solido del
le piene primaverili e autun
nali. finisce inoltre nell'Alto 
Adriatico. E piano piano uc
cide letteralmente questo ma
re. 

Se questa è la situazione 
« normale », si può immagi
nare cosa accade di fronte 
ad un disastro come quello 
di questi giorni, quando pel 
fiume finiscono centinaia (ol
tre duemila, secondo le va
lutazioni dei vigili del fuoco. 
3 o 400. stando aeli annunci 
minimizzatori della « Cono
co ». la multinazionale nmp 
ricana responsabile) di ton
nellate di petrolio. Si irut'a 
di parecchi chili di * peste 
nera » per ogni metro dd" 
75 chilometri di arsine or
rendamente deturpati. Li 70 
na più colpita e ancora una 
volta (tre fenomeni di inqui
namento acuto vi si sono ve
rificati anche nel 1976) quel
la di Piacenza. 

La maggioranza di sinistra 
della provincia di Piaca:iza 
ha fatto del controllo e della 

I lotta all'inquinamento uno dei 
| suoi impegni ' fondamentali. 

L'inquinamento atmosferico è 
oggetto di sistematiche inda
gini e raccolta di dati • da 
parte del laboratorio provin
ciale di igiene e profilassi. 
Una rete di rilevamento este 
sa a tutta la parte < critica » 

' del territorio consente una 
' verifica dei livelli di inqui

namento dell'aria in tempo 
reale Ma contro questo sfor
zo generoso, è arrivata ora 
la mazzata dell'onda di pe 
trolio. 

Sulla vicenda dopo quella 
presentata dai senatori co 
munisti, anche il gruppo del 
PCI alla Camera ha presen
tato una interrogazione. 

Mario Passi 

NELLA FOTO: Un giovane 
raccoglie un pesce morto sul
le rive del Po 

Proposta PCI in Commissione Iniziativa dei genitori democratici 

Da 1.000 a 
3.000 lire 
il «soldo» 
ai militari 

ROMA — H «soldo» al militari di leva 
dovrà essere portato da 1.000 a 3.000 lire 
al giorno. La proposta, accolta con favore, 
è stata avanzata dal gruppo del PCI della 
Commissione Difesa della Camera, che ha 
esaminato ieri, in sede referente, il bilan
cio del dicastero. Altri aumenti riguardano 
gli stipendi, gli assegni fissi, I premi dì fer
ma,. rafferma congedamento del sottufflciaH. 
richiamati, trattenuti ' e' di complemento. • 
L'aumento complessivo di spesa, per fare-
fronte a tutti questi miglioramenti, è di 
200 miliardi di lire. 

Altri emendamenti comunisti riguardano: 

O un aumento di 5 miliardi per la qualifi
cazione professionale dei giovani di - leva 
(da 265 a 270 miliardi); 
Q lo stanziamento, non previsto in bilan-
cii. di 10 miliardi di lire per spese per ser
vizi ed attività sportive e ricreative» a fa
vore del personale di leva; 
Q lo stanziamento di 3 miliardi per le ele
zioni delle rappresentanze, per il personale 
in seno ai Consigli di amministrazione e 
spese similari; 
O la istituzione di un nuovo capitolo di spe
sa per l'avvio di un piano di ammoderna
mento e costruzione di caserme, con uno 
stanziamento di 25 miliardi. Globalmente 
gli aumenti proposti dai deputati comunisti 
comportano una spesa di 243 miliardi di 
lire, da ricavarsi dalla riduzione di spesa 
di alcuni capitoli del bilancio della Difesa 
(servizi per l'Esercito e la Sanità militare; 

' ;manutenzione e riparazione mezzi del De
manio e del Genio militare ecc.), che pre-, 
tentano forti residui passivi. 

Cartoline al 
ministro per 

la democrazia 
scolastica 

ROMA — Tra qualche giorno l'ufficio po
stale del ministero della Pubblica Istru
zione sarà sommerso da valanghe di car
toline. Saranno quelle spedite, a partire dal 
primo maggio, da migliaia di genitori de
mocratici che in questo modo vogliono sol
lecitare l'avvio della discussione, in Parla
mento. sulla riforma degli organi collegiali^ 
L'iniziativa è stata lanciata dal Cgd (coor
dinamento del genitori democratici) che ha 
anche deciso di indire ima giornata di lotta' 
nazionale e di « chiamare gli studenti e gli 
insegnanti a promuoverla unitariamente in 
modo da garantire una salda collaborazione 
fra le tre componenti degli organi colle
giali ». 

L'idea delle cartoline da mandare, in for
ma di petizione, al ministro (già adottata 
dagli studenti di Napoli che per primi die
dero il via al movimento «del rinvio» delle 
elezioni scolastiche, in attesa della riforma, 
a novembre dell'anno scorso) è nata, soprat
tutto dalla necessità di accelerare i tempi 
della discussione, per evitare che .alle ele
zioni distrettuali del prossimo novembre si 
arrivi senza che nulla sia mutato sebbene 
già siano stati depositati alle Camere ' i 
progetti elaborati dai partiti democratici. 
Fra questi il PCI che lo ha presentato già 
a gennaio. « Se ' il Parlamento non discute 
e approva prima della pausa estiva — af
ferma il Cgd In un comunicato — la ri
forma, si corre il rischio di iniziare il 
nuovo anno scolastico in uno stato di ten
sione e di profondo disagio che potrebbe 
aggravarsi alla vigilia delle elezioni scola
stiche dell'autunno prossimo». 

Migliaia di alloggi con il programma straordinario 

L'emergenza-casa in sette 
grandi Comuni di sinistra 

I piani di Milano, Torino, Genova, Bologna, Firenze, 
Roma, Napoli - Pronta utilizzazione dei finanziamenti 

ROMA — Solo per l'impegno 
dei Comuni non è saltato il 
programma straordinario per 

la casa approvato dal Parla
mento con la legge 25. A que
ste misure, seppur parziali. 
si è giunti dopo che il PCI 
aveva presentato alle Came-

. re una mozione per far fron
te agli sfratti e all'emergen
za. Si tratta di mille miliar
di a 28 Comuni per costruire 
e risanare circa 30.000 allog
gi. Questi saranno affittati. 
per il 30 per cento alle fami
glie meno abbienti a canone 
sociale (5.000 a vano nel Cen
tro-nord e 3.500 nel Sud). Il 
resto ad equo canone a co

storo che non dispongono di 
. un reddito superiore a 8 mi
lioni (10 milioni e 666 mila 
se lavoratori dipendenti). 

E' scaduto il termine utile 
per presentare i piani co
struttivi particolareggiati con 
tutti gli elaborati. Il tempo 
era limitato e qualcuno ne 
aveva già diagnosticato il fal
limento. Così non è stato, an
che grazie all'iniziativa dei 
comunisti, sia nelle giunte 
che nei consigli comunali. Ve
diamo come si sono mosse 

. alcune amministrazioni di 

grandi città: Milano. Torino, 
Genova, Bologna. Firenze. 
Roma. Napoli, tutte dirette 
dai comunisti e dalle sini
stre. Dei 95 miliardi assegna
ti all'area milanese. 55 sa
ranno investiti nel capolugo 
e 40 in alcuni grandi centri. 
della cintura, dove più dram
matico si presenta il proble
ma della casa. I lavori ini-
zieranno in tempo record, in 
otto aree della periferia. Ciò 
è possibile perchè fammini-
strazione. da tempo, aveva 
predisposto le aree su cui e-
dificare edilizia popolare. 
Quasi un terzo degli alloggi 
sarà assegnato alle famiglie 
in graduatoria negli elenchi 
degli IACP per ottenere una 
casa popolare. La rimanente 
parte sarà data ad equo ca-' 
none a : famiglie colpite da 
sfratto, a giovani coppie e 
ad inquilini con reddito me
dio-alto. assegnatari di appar
tamenti pubblici, in modo che 
quelli lasciati disponibili pos
sono andare a fitto sociale ai 
meno abbienti. 

Il Comune di Torino ha 
già provveduto all'acquisto di 
600 alloggi, impegnando più 
di 30 miliardi dei 44 stan-

L'incontro dei segretari regionali e di federazione del Mezzogiorno 

Così nel Sud la battaglia elettorale del PCI 
ROMA — L'obiettivo princi
pale nel Mezzogiorno è quel
lo di assestare un colpo al 
sistema di potere democri
stiano. Mentre nel resto del 
paese è sotto U 30%, nel Sud 
la DC ha oltre il 42% dei 
voti con punte del 50%. Uno 
spostamento di consensi ver
so il PCI resta dunque uno 
degli elementi determinanti. 

Questo tema è stato posto 
al centro della relazione che 
il compagno Pio La Torre 
ha tenuto alla riunione dei 
segretari delle Federazioni e 
dei Comitati regionali del 
partito del Mezzogiorno, svol
tasi a Roma per impostare 
la prossima campagna eletto
rale. Vi hanno partecipato i 
compagni Natta, Minucci e 
Birardi. 

La Torre ha osservato che 
nel Mezzogiorno c'è un ma-, 
tessere sociale e politico dif-
Juso. si manifestano segni 
di qualunquismo, di sfiducia 
nella possibilità di cambiare 
che vengono spregiudicata
mente sfruttati dalla DC per 
rinsaldare H suo dominio 
clientelare e chiudere le brec
ce che erano state aperte dal 
voto del 75 -e del '76. Eppure 
proprio una delle radici del 
malessere sta nel funziona
mento distorto (e a volte nel
la paralisi) delle istituzioni, 
risultato proprio della prepon
deranza democristiana. Il 
Mezzogiorno — ha detto La 
Torre — è la parte del par-
se dorè le istituzioni. Regio
ni e Comuni, funzionano peg
gio Anche leggi che conte
nevano rilevanti pofenziali-
1à non si sono trasformate m 
servizi sociali, m consultori. 

in asili nido, in attrezzature 
sanitarie. - in interventi che 
venissero incontro a bisogni 
essenziali delle popolazioni. 

Il caso di Po)agonia non è 
certo isolato. Quante Patago
nia ci sono nel Sud, quanti 
centri privi dei servizi più 
elementari? Qui La Torre ha 
rilevato la necessità di un 
immediato recupero, già in 
queste settimane, della capa
cità del partito di organizza
re lotte popolari, mobilitare 
la gente per conquistare quei 
servizi essenziali, ottenere U 
rispetto di leggi e program
mi approvati. 
,La nostra paróla d'ordine 

generale (< consolidare ed e-
stendere le giunte democrati
che di sinistra >) deve essere 
avanzata senza timidezze in 
quelle regioni del Sud dove 
questa prospettiva è, possibi
le, in base agli stessi attuali 
rapporti di forza: per esem
pio in Abruzzo, Calabria. Ba
silicata e Sardegna. In gene
rale si deve porre U proble
ma di una aùernaliva al si
stema di potere de e mette
re in discussione le giunte 
di centro-sinistra che ne han
no consentito la perpetua
zione. 

La stessa esperienza delle 
< larghe intese » — ha nota
to La Torre — fu il fenfaitro 
di introdurre una svolta nel 
quadro meridionale, fallito 
non solo per errori di con
dotta. ma essenzialmente per 
le resistenze della DC a cam
biare e quindi per il siste
matico svuotamento di ogni 
legge o programma concorda
to. Oggi bisogna costruire una 
unità della sinistra per fare 

i conti fino in fondo cól si
stema di potere democristia
no. In molte, regioni meridio
nali d'altra parte il PSI non 
può sottrarsi a questa scelta, 
giustificando una alleanza su
balterna alla DC in nome del
la € governabilità ». perché 
la DC può disporre di altre 
maggioranze. Né si può pen
sare che quel cambiamento 
di indirizzi non realizzato nel 
contesto generale della « so
lidarietà nazionale*, sia at
tuabile con una sinistra di
visa e sullo sfondo della po
litica del governo tripartito. 
Bisogna, con le lotte e col vo
to — ha detto La Torre — 
cambiare i rapporti di for
za con la DC. ridurre ancora 
la forza della destra, crean
do- le condizioni politiche "per 
governi regionali e ammini
strazioni con la partecipazio
ne di tutti e due i partiti di 
sinistra, attorno a program
mi di rinnovamento 
" Nel dibattito sono interve

nuti i compagni Lo Monaco, 
Sansales, Colajanni. Bossoli-
no, Ranieri, Ambrogio, An-
giuli, Figurelli. Massimo D' 
Alema. Tritelli. Lolli « Scri
vani. Insieme ai temi gene
rali hanno affrontato l'esa
me delle iniziative immedia
te sulle questioni indicate 
dalla relazione, tra le altre: 
il problema dei servizi, l'oc
cupazione giovanile, le indu
strie chimiche in crisi, l'uso 
del metano algerino, la que
stione delle dighe 9 quindi 
dello scioglimento della Cos

'i sa del Mezzogiorno, le pensio-
{ ni. la mobilitazione per la pa-
I ce e lo distensione interna-
l zinnale. 

Il compagno Minucci, con
cludendo la discussione, ha 
detto che è necessario fare 
emergere con fermezza il 
nuovo ruolo di opposizione del 
PCI nei confronti dell'attuale 
governo, specie dinanzi ai ten 
tativi di certa stampa di far
ci apparire come un partito 
allo stesso tempo isolato e 
coinvolto in una politica che 
combattiamo. Bisogna valo
rizzare i risultati concreti che 
si ottengono (per esempio, 
l'aumento dei minimi di pen
sione e delle detrazioni fisca
li) e sottolineare U fatto che 
senza j comunisti non si pos
sono dare risposte valide alla 
crisi dd paese, carne dimo
strano le contraddizioni in cui 
si dibattono i « vincitori » del 
3 giugno e il precario com
promesso su cui si fonda U 
nuovo governo Cossiga.- Esten
dere e consolidare le giunte 
democratiche di sinistra signi
fica allargare l'opposizione al 
sistema di potere democristia
no, assestargli un colpo du
ro, rimettere in discussione U 
quadro politico nazionale. Mi
nucci ha osservato che le 
giunte di ' sinistra, non solo 
hanno dato prova di buongo
verno ma. con l'avvio della 
programmazione, gli inter
venti nel settore dei «emiri 
sociali, dell'agricoltura, del
l'ambiente hanno dimostrato 
che è possibile cambiare e 
andare aranti, è possibile 
sconfiggere il conservatori
smo e l'immobilismo democri
stiano. Questo spiega perché 
il sistema di potere de, la 
stessa influenza elettorale de
mocristiana trovano difficol- 1 

tà di recupero nel Centro-
Nord. 

L'assenza di Regioni ammi
nistrate dalle sinistre ha ag
gravato le condizioni di infe
riorità del Mezzogiorno, che 
in effetti non ha vissuto la 
svolta regionalistica come 
momento di una riforma ge
nerale dello Stato. Qui — ha 
detta Minucci — c'è una pe
sante responsabilità delle clas
si dirigenti meridionali che 
dobbiamo denunciare con for
za. Ciò, infatti, ha avuto ri
percussioni gravi sulle coe
dizioni sociali di strati fon
damentali come le donne, i 
giovani, gli anziani, che non 
hanno potuta usufruire di quei 
servizi sociali realizzati dal
le amministrazioni di sinistra. 
Il cumulo di residui passici. 
di finanziamenti non utilizza
ti nelle Regioni dirette dalla 
DC nel Sud riflette appunto 
questa politica gretta e de
leteria. 

Minucci ha poi detto che 
bisogna* riproporre con forza 
U tema della guida dello svi
luppo. Gli economisti intra
vedono pericoli di nuove ca
dute recessive. Dobbiamo ri
cordare che il primo a pagar
ne ti prezzo sarebbe il Mez
zogiorno, per i caratteri pre: 

cari del suo sviluppo. Qui c'è 
un ruolo di programmazione 
delle Regioni, che le ammi
nistrazioni di sinistra hanno 
perseguito, al contrario delle 
Regioni meridionali guidate 
dalla DC. 

E' un'altra grave responso 
bilità dei gruppi dirigenti lo
cali n̂ l Sud — ha rilevato 
Minucci — e anche per que
sto chiediamo più voti al PCI. i 

ziati. I rimanenti saranno ag
giunti agli 85 miliardi per 
la nuova edilizia. Il comitato 
comprensoriale ha definito la 
localizzazione in diverse aree 
della « cintura » torinese: 
mentre l'amministrazione co
munale di Torino ha già de
liberato di affidare i lavori 
a consorzi d'imprese. ',. 

A Genova il Comune ha 
immediatamente utilizzato i 
65 miliardi. Lunedi sera il 
consiglio comunale, all'una
nimità, ha approvato la de
libera per indire l'appalto di 
1665 nuovi appartamenti che 
sorgeranno nelle aree della 
€ 167 > (piani per l'edilizia e-
conomica e popolare) già a -
suo tempo definiti. In soli 
due mesi a Genova è stato 
utilizzato tutto il finanziamen
to statale. . 

Il Comune di Genova sta 
anche definendo l'acquisto di 
appartamenti per gli sfrat
tati (che sono 600). Il resto 
dei finanziamenti sarà tra
sferito alla costruzione di al
tri alloggi. Sono complessi
vamente 2.686 gli apparta
menti progettati. Per l'avvio 
dei lavori si attendono solo 
i finanziamenti. 

Per l'Emilia-Romagna c'è 
stata discriminazione da par
te del CIPE (Comitato inter
ministeriale per la program
mazione economica) che ha 
escluso dal finanziamento tut
te le città, eccetto Bologna. 
Al capoluogo emiliano sono 
stati assegnati 58 miliardi per 
interventi nel settore-casa. 40 
miliardi sono destinati alla 
costruzione e ristrutturazione 
di alloggi. 18 miliardi all'ac
quisto di case per fronteggia
re l'emergenza. Gli alloggi. 
1.700 in tutto, verranno as
segnati alle famiglie sfratta
te e senza casa e alle gio
vani coppie. Dei 18 miliardi 
previsti per l'acquisto di al
loggi. ne sono stati spesi 15. 

Entro aprile dell"82 saran
no completati e consegnati 
mille alloggi che realizzeran
no l'amministrazione comu
nale di Firenze e quelle di 
Scandicci e Sesto Fiorentino. 
Il Consiglio comunale di Fi
renze ha già ' approvato la 
costituzione di un consorzio 
tra i tre Comuni per l'accen
sione di 40 miliardi di mu
tui. 

A Napoli — una città con 
5.200 sfratti e 35 mila pro
cedimenti di rilascio in cor
so. 4.500 famiglie senzatetto 
e 70 mila che vivono nei 

. bassi e/ in alloggi di un solo 
vano — con 120 miliardi sa
ranno realizzati 15.300 nuovi 

.vani, che si aggiungeranno 
' al e piano di risanamento > 
urbano varato dal Comune. 

, che prevede il recupero di 
43 mila alloggi nei quartieri 
periferici, utilizzando i vari 
strumenti legislativi a disposi 

rione. 
A Roma 4.000 case in più 

per gli sfrattati. La giunta 
ha presentato il suo program
ma di costruzione, indicando . -
dove, come e quando realiz
zare i nuovi alloggi. Si trat
ta di 4.342 appartamenti per 
un totale di 12159 stanze. • 

Claudio Notari 

emigrazione 
Il nuovo governo non coglie la graviti della situazione per gii italiani all'estero 

Per Cossiga contano poco 
i problemi dei nostri emigrati 
Solo brevi cenni nel discorso programmatico • L'appello del PCI per le elezioni 

Domenica 20 aprile l'Uni
tà ha pubblicato l'appello 
del Consiglio nazionale del 
PCI agli elettori e al parti
to per le prossime elezioni 
dell'8 giugno. L'appello ri
prende i temi che sono al 
centro del confronto per af
fermare le ragioni che og
gi. a cinque anni dal voto 
del lo giugno 1975. spingono 
a consolidare quel voto per 
estendere nelle Regioni, pro
vince e Comuni le maggio
ranze democratiche di sini
stra. I nostri emigrati so
no direttamente interessa
ti. Proprio tutto quanto in 
questi cinque anni è stato 
fatto dalle Regioni in ma
teria di problematica mi
gratoria. conferma la ne
cessità di un rapporto di
retto tra emigrati e ammi
nistrazioni locali e regio
nali. 

Ancor più questo è posto 
in luce dalla profonda di
versità di impegno tra i 
governi, sempre diretti dal
la DC. e i Comuni, le Pro
vince e le Regioni, i quali 
hanno invece saputo mani
festare più sensibilità ver
so i problemi e i drammi 
delle popolazioni emigrate, 
soprattutto quelle ammini
strazioni che non sono sta
te travolte dalla crisi do-. 
vuta all'arroganza " della 
DC. L'appello del PCI sot
tolinea però che il voto 
del prossimo 8 giugno avrà 
un valore politico più ge
nerale: esso afferma infat
ti: «Una avanzata del PCI 
che porti ad un nuovo spo
stamento a sinistra potrà 
incidere- positivamente sul
la situazione politica nazio
nale... La ^ politica della 
DC è oggi' di ostacolo ad 
una svolta rinnovatrice e 
un'avanzata del PCI ren
derà più forte ed efficace 
l'opposizione al nuovo go
verno.., ». -

Una vittoria del PCI, no-
. ta. inoltre l'appello, signi
fica incoraggiare- e raffor
zare le forze che si bat
tono per una svolta politi
ca . che porti alla forma
zione di un governo di u-
nità nazionale e. sul pia
no internazionale, contri
buire validamente alla lot
ta contro il riarmo, per la 
distensione e la difesa del
l'indipendenza dei popoli. 

Anche in questi riferi
menti possono trovare col-
.locazione le attese e le pre
occupazioni dei lavoratori 
emigrati. Chi continua a vi
vere da emigrato sa cos'è 
per lui e i suoi familiari 
la crisi economica, che pro
segue con l'inflazione e la 
disoccupazione, e il proble
ma dei figli privati di una 
adeguata preparazione cul
turale e professionale, per 
non parlare della paura che 
va diffondendosi in Euro
pa e nel mondo della even
tualità dello scoppio della 
terza guerra mondiale. 

Ebbene, nel leggere at
tentamente il discorso pro
grammatico presentato al
le Camere da Cossiga a no
me del nuovo governo for
mato da DC, PSI e PRI. .si 
prova netta la sensazione 
che il presidente del Con
siglio non percepisca tutta 
la gravità della situazione 
e l'acutezza dei problemi 
che assillano i nostri emi
grati. Il resoconto parla
mentare di questo discorso 
fa soltanto alcuni cenni di 
carattere puramente nota
rile. che il governo si pro
pone di intensificare il suo 
impegno per garantire la 
più ampia tutela e assi
stenza ai connazionali al
l'estero. Niente di preciso 
e di definito, come sareb
be stato possibile, ad esem
pio. riferendosi alla politi- i 
ca sociale della CEE. nel ì 
cui contesto i problemi dei ì 
Ia\ oratori italiani emigra- j 

ti non trovano adeguata ri
sposta. E, in proposito, si 
poteva anche dire che 1' 
Italia esercitando in questi 
mesi la presidenza della 
CEE, avrebbe fatto qual
cosa di concreto per otte
nere l'applicazione della di
rettiva CEE sull'insegna
mento scolastico ai figli de
gli emigrati. 

Ancora più sorprendente 
e. preoccupante, è l'assen
za di richiamo alla legge 
sulla democratizzazione dei 
comitati consolari appro
vata dalla Camera e che 
ora attende il responso del 
Senato. Preoccupante per
ché è noto che i ritardi 
e limiti di questa legge de
rivano dall'opposizoine del 
governo. Che significato 
dare a questo silenzio? Sa
rà una dimenticanza? 

Attendiamo che ci chia
risca il dubbio il compagno 
socialista Della Briotta. no
minato sottosegretario agli 
Esteri per il settore della 
emigrazione. I « preambo- " 
listi » della DC al ministe
ro degli Esteri sono ben 
rappresentati dal ministro 
Emilio Colombo, per cui si 
può ritenere che il compa
gno Della Briotta di diffi
coltà e ostacoli ne incon
trerà nel suo nuovo inca
rico. Anche questo sarà te
ma della campagna eletto
rale. Resta il fatto che oc
correrà svilupparla ovunque 
nell'ampiezza delle temati
che dell'emigrazione per una -
generale mobilitazione de-
i»h emigrati che li veda -
consapevoli della portata e 
del valore della posta in 

gioco. 
DINO PELLICCIA 

Discusse le iniziative nella RFT per le prossime elezioni 

Incontro a Francoforte 
dei dirìgenti del PCI 
Numerose manifestazioni per il 25 Aprile e i l i 0 Maggio 

Un incontro, cui hanno 
partecipato anche i compa
gni Giuliano Pajetta e Clau
dio Cianca, ha riunito a 
Francoforte i dirigenti del
la tre federazioni del PCI 
della Repubblica Federale 
Tedesca. Sono stati presi 
in esame i risultati delle Ta
centi riunioni dei comitati 
federali dedicati alla cam
pagna elettorale e indicate 
le misure politiche, propa
gandistiche e organizzativa 
per dare a questa campa
gna tutta l'ampiezza neces
saria. E ' risultata l'adesio
ne di tutto il quadro diri
gente alle posizioni assunte 
dal recente consiglio nazio
nale del partito e si è ma
nifestato il notevole impe
gno che i compagni già pro
fondono perché numerosi 
siano gli emigrati che rien
trino a votare e perché tut
ti influenzino in modo po
sitivo il voto di fronte a 

parenti e amici in Italia. 
Molto ricco a vanato • è 

apparso il programma di 
iniziative e di manifestazio
ni in tutte e tre le Fede
razioni in occasione dell' 
anniversario della Resisten
za e del 1" Maggio. Tra 
queste si distinguono quelle 
di Francoforte, con l'ono
revole Calabria, di Berlino 
e Wolfsburg con l'on. Liz
zerò, della zona di Stoccar
da con l'on. Cianca. Segna
liamo le riunioni nella zo
na di Colonia con Nestore 
Rotella del CC, tra quelle". 
-dal 1° Maggio a Dortmund,-

con, una iniziativa in cor. 
mune con i « Falken » <feaa 
gioventù socialista tedesca.. 

A Francoforte fervono già 
i preparativi per il grande 
comizio previsto per il 4 
maggio con Gomez D'Aja
la, già presidente della Re-
gions campana, che il 3 
maggio parlerà anche a 
Gerlingen. 

Aperta la 
campagna 
elettorale in 
Lussemburgo 

Con una affollata confe
renza dell'on. Giuliano Pa
jetta a Esch sur Alzette si 
è ufficialmente aparta la 
campagna elettorale del PCI 
tra i lavoratori emigrati del 
Lussemburgo. Presenti era
no anche i compagni dele
gati di altre sezioni comuni
ste del Granducato nonché 
dalla vicina Lorena. L'at
tenzione e l'entusiasmo dei 
presenti lascia ben preve
dere sull'impegno in que
sta nuova campagna di cui 
tutti avvertono l'importan
za, sia per estenderà e con
solidare le amministrazioni, 
sia per la lotta per la pace 
e per una nuova politica 
italiana. 

Con molta soddisfazione 
I compagni e i lavoratori 
hanno poi sottolineato e sa
lutato il primo numero del 
nuovo mensile La voce de
gli italiani. 

Accanto agli impegni per 
un lavoro concreto presse 
tutte le famiglie degli emi
grati le sezioni del PCI del 
Lussemburgo si preparano 
all'anniversario della Resi
stenza e per il l» Maggio 
e alla grande manifestazio
ne prevista per domenica 11 
maggio a Lussemburgo cit
tà con la partecipazione 
dell'on. Giadresco. (pg.) 

Gli incontri 
in Canada della 
delegazione 
del Lazio 

E' riantrata a Roma la 
delegazione delle province 
laziali che ha effettuato una 
visita di una settimana pres
so la collettività dei lavo
ratori della regiona emi
grati in Canada. La dele
gazione, presieduta dal com
pagno Angiolo Marroni, vi
ce presidente della Provin
cia di Roma, ha avuto una 
sene di incontri con emi
grati e rappresentanti del
le associazioni di emigrati 
laziali e della FILEF a To
ronto e a Ottawa. In que
ste occasioni sono stati ul
teriormente posti in risalto 
i problemi degli emigrati 
italiani in Canada a le cri* 
tiche hanno centrato soprat
tutto l'annoso problema del
le pensioni e lo scandalo 
nei ritardi dell'espletamento 
delle pratiche e del paga
mento della pensioni stesse. 

I rappresentanti delle pro
vince laziali sono stati rice
vuti anche dal ministro fe
derale del Lavoro e da due 
ministri dello Stato dell'On
tario. A Toronto, su ini
ziativa del circolo « Labrio
la ». il compagno Marroni 
ha tenuto una affollata con-
farenza sulla situazione po
litica italiana. 

brevi dall'estero 
• Nel piano d'attività elettorale la Fede
razione di BASILEA ha previsto per ve
nerdì 25 Aprile le riunioni dei comitati 
di zona dell'Argovia e di Berna, cui par
teciperanno rispettivamente i compagni 
D'Incsu e Parisi. Analoga rinuione a Ba
silea il 26 con la presenza di Rizzo. -
• Con la partecipazione del compagno sen. 
Di Benedetto si tiene il 26 a SAINT NICO
LAS (Belgio», la testa dell .Unità» e del
l'i Incontro ». Il 27 il compagno Di Be
nedetto presiederà assemblea di lavora
tori a RETINNE e LIEGI. 
• In Belgio la festa della Liberazione sa
rà celebrata il 27 al Teatro Consolare su 
iniziativa del comitato consolare di BRUX
ELLES. Commemorazioni della Resistenza 
sono previste anche a SERAING, , WIN-
TERSLAG e MARCHIENNE. 
• La festa della Liberazione sarà comme
morata degnamente anche in Svizzera. Ma
nifestazioni sono state organizzate nei 
giorni 25, 26 e 27 aprile a KREl'ZLINGEN, 

LUCERNA. BUSCA, LOCARNO, DIETI-
KON e ZURIGO. 
• Nella Svizzera Romanda il 25 Aprile 
sarà celebrato a LE LOCLE, NEUCHATEL 
GINEVRA con la partecipazione dell'on. 
Brighenti dell'ANPI nazionale. 
• Domani, sabato 26 aprile, si inaugura a 
COVENTRY (Gran Bretagna), il circolo 
della FILEF «Giuseppe Garibaldi». 
• Domenica 27 si tiene a LONDRA la riu
nione del C.F. della Federazione del PCI 
per ù lancio della campagna elettorale. 
Sarà presente il compagno V. Baldan del
la sezione Emigrazione. 

• Sabato alle 17 a BERLINO festa del
l'» Unità » nel corso della quale si svolge
rà un programma per bambini e si esi
biranno gruppi folklonstici. Parlerà il com
pagno on. Lizzerò. Nella mattinata sarà 
celebrato il 25 Aprile, e verrà portata una 
corona al monumento ai caduti antina
zisti. 
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Per lui estradizione-lampo da Santo Domingo 

In Italia Camillo Caltagirone 
Farà i nomi dei «beneficiati»? 

Gli è stato notificato in carcere il mandato di cattura per il crack - Presto 
a New York l'udienza per gli altri due fratelli - Un voluminosissimo dossier 

ROMA — Camillo Caltagiro
ne, l'ultimo dei tre fratelli 
bancarottieri catturati all'e
stero su ordine dell'Interpol, 
è da ieri a disposizione del
la giustizia italiana. E' arri
vato, sotto abbondante scorta. 
alle 13.30 all'aeroporto di Fiu
micino. proveniente da Santo 
Domingo dove era stato arre
stato venerdì scorso, e un'o 
ra dopo si trovava già in 
questura dove gli è stato no
tificato il mandato di cattu
ra per bancarotta fraudolen
ta emesso, dopo le note vicis
situdini. dal giudice istrutto
re Antonio Alibrandi. Per lui. 
al contrario di Gaetano e 
Francesco, ora in libertà vigi
lata. a New York e in atte
ra delle decisioni dei giudici 
americani sulla richiesta di 
estradizione presentata dal
l'Italia. il rimpatrio è stato 
molto rapido. 

Sfuggito all'FBI nel mar-
70 scorso, quando in pieno 
centro di New York furono 
arrestati i due fratelli Gaeta
no e Francesco. Camillo Cal
tagirone è riparato subito do
po a Santo Domingo. Le auto
rità di quel paese, tuttavia, 

contrariamente alle previsio
ni. hanno concesso alla giu
stizia italiana il bancarottie
re quasi subito. Ieri sera tar
di la polizia locale ha infor
mato Camillo Caltagirone die 
era « indesiderato » e che do
veva essere preso in conse
gna dall'Interpol. E' stato im
barcato sul primo volo per 
Madrid; qui gli agenti Italia-

• ni dell'Interpol hanno rag
giunto in fretta un accordo 
con le autorità spagnole e. 
dopo nemmeno tre ore di so
sta all'aeroporto di Madrid, 
Camillo Caltagirone è parti
to in volo per Roma. 

E' stato accolto da molti 
fotografi e qualche giornali
sta. ma ha avuto poco tem
po per scambiare battute. 

Con una macchina della po
lizia è arrivato alla questura 
romana e di lì. dopo le for
malità di rito, è stato ac
compagnato a Regina Coeli. 

Indubbiamente Camillo Cal
tagirone è il meno noto e, in 
parte, il meno compromesso 
dei tre fratelli: le sue attivi
tà imprenditoriali sono piutto
sto ridotte e per queste ha 
sempre dato « carta bianca » 

ai più intraprendenti Gaeta
no te Francesco. E' chiaro, 
tuttavia, che dal suo interro
gatorio potrebbero venire fuo
ri lo stesso cose interessanti: 
prima di tutto i nomi (e so 
no decine e decine) di quei 
personaggi (in genere influen 
ti democristiani) che hanno 
ricevuto « regalie » del clan. 
E' noto infatti che finora le 
attenzioni si sono fermate su
gli assegni di Gaetano, ma è 
facile che per « beneficiare » 
altri personaggi importanti Io 
stesso Gaetano si sia ser
vito dei conti degli altri fra
telli. 

Quanto a Francesco e Gae
tano Caltagirone. si attende 
proprio in queste ore che 
il Tribunale di Manhattan fis
si la data dell'udienza per l'e
stradizione dei due fratelli ri
chiesta ufficialmente l'altro 
giorno dall'inviato speciale del 
ministero di Grazia e Giusti
zia. I giudici americani so
no già in possesso di un vo
luminosissimo dossier ' sulle 
attività e i conti dei palazzi
nari: l'esito della vicenda giu
diziaria americana, tuttavia 
è tutt'altro che scontata. 

Inquietante ipotesi dopo le ultime indagini a Palermo e Trapani 

Un mare di droga in Sicilia 
per finanziare i terroristi? 

Tra i ricercati anche Antonio Campisi già in galera per i misfatti delle Unità combattenti comuniste - In 
tutto 49 mandati di cattura - Gli stupefacenti arrivavano sui traghetti dall'Africa e via aerea dal Sud America 

E' Donatella Di Giacomo, originaria della Sicilia 

Prima linea: ha parlato anche 
la donna arrestata a Napoli 

L'arresto risale a un mese fa — E' stato tenuto segreto 
per consentire il blitz di Torino — « Me lo aspettavo » 

Dalla nostra r edaz ione 
NAPOLI - Donatella Di Gia
como, 21 anni, studentessa di 
Torino arrestata ad Acerra, 
probabilmente è una delle 
persone che hanno parlato ed 
hanno permesso ai giudici 
torinesi di effettuare un nuo
vo blitz contro Prima Linea. 

Lo lascia supporre il fatto 
che Donatella è stata arresta
ta alla fine di marzo, ma la 
notizia del suo arresto è sta
ta data trentadue giorni do
po. solo quando tutti sono 
finiti nella rete a Torino. 

Donatella Di Giacomo, sici
liana, emigrata a Torino, è 
stata arrestata, ad Acerra 
dove si era trasferita intorno 
alla metà di marzo, ospite a 
casa dì una sorella. Era in
cinta all'ottavo mese ed era 
stanca di sentire i rimbrotti 
del padre anziano che l'accu
sava di non essere sposata e. 
ciononostante, di aspettare 
un figlio. 

Ai familiari che l'ospitava
no pare avesse detto che 

prima o poi sarebbe stata 
arrestata: sono arrivati i ca
rabinieri ha detto solo « Me 
lo aspettavo ». Nel ' periodo 
in cui è stata arrestata Dona-_ 
tella Di Giacomo, a Napoli 
c'era anche il magistrato Ca
selli, il quale nel massimo ri
serbo (la notizia filtrò solo 
alla fine della sua permanen
za a Napoli) ha interrogato 
decine e decine di persone. 

Non è improbabile che #i 
carabinieri in quella occasio
ne eseguirono l'arresto di 
Donatella Di Giacomo, colpita 
da mandato di cattura il 14 
marzo, e la ragazza decise di 
vuotare il sacco. 

Solo così si spiega come 
mai per 32 giorni né l'avvo
cato (pare che i familiari si 
siano rivolti a Maria Magnani 
Noya) né i parenti l'abbiano 
potuta vedere. 

Durante le feste di Pasqua, 
la sorella e il cognato anda
rono a Rivalta e si recarono 
alle carceri di Torino. Lì 
seppero che era nato il bam

bino a Donatella, tornarono 
per portare il corredino, ma 
in nessuno dei due casi riu
scirono a vedere la congiunta 

I legami di Prima Linea 
con Napoli solo molto stretti: 
sètte campani sono stati indi
ziati per l'omicidio Alessandri
ni. Rosario Biondi, Nicola Va- ' 
lentino (condannati per la stra
ge di Patrica ed arrestati a 
Torino) sono originari di Avel
lino: a Napoli l'omicidio del • 
professor Paolella venne com
piuto da Prima linea. 

E* quindi solo un caso che 
la presenza di Caselli e l'ar
resto di Donatella Di Giaco
mo. siano avvenuti contem
poraneamente? Sono in molti 
a pensare di no e negli am
bienti della polizia e dei ca
rabinieri si sussurra che il 
« bb'tz » di Torino, arrivato 
fino ad Acerra, non si è an
cora concluso, almeno per 
quanto riguarda la parte 
campana: si potrebbero avere , 
altri clamorosi sviluppi. 

Per Ventura chiesta 
« mini » estradizione 

\TANZARO — La parte civile del pro
cesso sulla strage di piazza Fontana ha 
chiesto l'estradizione di Giovanni Ventura 
dall'Argentina affinché il neofascista vene
to possa essere presente alla prima udien
za del 'processo di appello che è stata fis
sata per il 22 maggio prossimo. Com'è noto 
al processo in prima istanza Giovanni Ven
tura è stato condannato all'ergastolo in
sieme con Franco Freda e Guido Giannet-
tinL L'istanza di estradizione temporanea 
è stata normalmente depositata ieri mat
tina presso la cancelleria della Corte dì 
Assise di Appello di Catanzaro dall'avvo
cato di parte civile A zzanti Bova. Poi la 
richiesta dovrà essere avanzata alle auto
rità argentine 

Nell'istanza, l'aw. Azzariti Bova fa rife
rimento a quanto previsto dall'art. 10 della 
convenzione italo-argentina del 1886 che 
consente l'estradizione temporanea dell'im
putato detenuto ai soli fini del dibatti
mento. Nella memoria difensiva di Azzariti 
è messa in evidenza la necessità della com
parizione di Giovanni Ventura 

Il CSM può trasferire 
d'ufficio i magistrati 

ROMA — Il consiglio superiore della ma
gistratura potrà, d'ora in poi. trasferire da 
una sede all'altra i giudici con un sempli
ce provvedimento amministrativo e senza' 
la preventiva richiesta del ministero e del
la Corte di Cassazione. 

L'importante decisione che ha sciolto uno 
dei nodi più contrastati delle competenze 
del CSM è stata presa ieri, al termine di 
due giorni di lungo e difficile dibattito, 
dalla seduta plenaria dello stesso consiglio. 
In pratica, per adottare il provvedimento 
che, come è noto, è ritornato d'attualità 
proprio in seguito alla vicenda Caltagirone 
e all'indagine del CSM sulla Procura ro
mana e sugli altri uffici giudiziari della ca
pitale. sarà sufficiente che il consiglio ri
tenga che vi siano motivi per i quali il . 
magistrato non possa più. nella sede che oc
cupa, amministrare la giustizia «nelle con
dizioni richieste dal prestigio dell'ordine». 

Il consiglio ha varato quindi una tabella, 
suddivisa fn dodici punti, che stabilisce li
miti e modi in cui il trasferimento può 
essere disposto. 

Camillo Caltagirone 

Sette anni di carcere per 
Bordoni. Ma uscirà presto 

NEW YORK — Sette anni di carcere, cinque di condizio
nale, 20.000 dollari di multa. E' la pena che il tribunale fede
rale di Manhattan ha inflitto, l'altra sera, a Carlo Bordoni, 
ex braccio destro di Michele Sìndona. Ma non starà molto 
in galera. Il presidente del tribunale, Thomas Grlesa, infatti, 
comminandogli la pena ha dichiarato che raccomanderà 
alla commissione competente di rimetterlo in libertà il 23 
settembre prossimo. 
MILANO — Pier Sandro Magnani, considerato la « longa 
manus» del bancarottiere Michele Sindona, si sarebbe co
stituito ieri (la notizia deve essere ancora confermata uffi
cialmente) alla Guardia di finanza. 

Magnani, che ha sposato la figlia del bancarottiere la
titante, si sarebbe presentato accompagnato dal suo avvo-
cato ponendo come unica condizione di non essere incar-

I cerato a Roma né a San Vittore dove si trovano detenut: 

per lui pericolosi perché a amici importanti » • di Sindona, 
come Spatola ed altri. 

La figura di Pier Sandro Magnani, compare sempre nelle 
disavventure giudiziarie di Sindona, fin dal 1974 quando 
il bancarottiere chiese ed ottennne dalla DC di Fanfani 
un cospicuo aiuto finanziario per evitare il tracollo. Ma
gnani, che è accusato di concorso in bancarotta fraudo
lenta^ scomparve da New York, quando la montatura del 
finto rapimento di Sìndona crollò sotto i colpi precisi del 
sostituto procuratore Kennedy. 

Probabilmente Magnani ha deciso di rompere gli indugi 
e di ridurre al minimo i danni costituendosi. 

Rognoni non crede a una 
mente superiore tra i Bft 

ROMA — Il ministro Virginio Rognoni non crede molto al 
« gran vecchio ». Non esclude che tra i capi delle Brigate 
rosse possano esserci « personalità di livello superiore, non 
ancora individuate », ma a suo giudizio è probabile che tra 
ì leaders del terrorismo ci siano alcuni di quelli già catturati. 
o forse i latitanti ai quali la polizia dà la caccia. 

Lo ha detto in una intervista rilasciata alla « Stampa » 
di Torino, nella quale fa il punto sulla recente offensiva 
antiterroristica dj carabinieri, polizia e magistratura. 

Abbiamo ottenuto dei risultati importanti — dice Rogno
ni — anche se la strada è ancora lunga. I motivi di questi 
successi? In primo luogo la legge che assegna una rilevanza 
penale al «ravvedimento del terrorista»; ma non è solo 
questo, afferma Rognoni. Le basi per questa controffensiva 
sono state gettate nel passato. D'altra parte — aggiunge — 
non avevo mai creduto alla teoria della « imbattibilità » delle 
Brigate rosse, ho sempre pensato che avessero dei fianchi 
scoperti e che fosse possibile colpirle li. Perché mai pensare 
ad una organizzazione « superiore »? — si chiede il mini
stro —; * se diamo retta a quello che dicono i brigatisti si 
capisce subito che non c'è una grande mente polìtica dietro: 
il loro disegno è sempre stato un disegno folle,.e anche le 
confessioni di oggi nascono dal fallimento politico del loro 
progetto: lo Stato ha dimostrato di non subire destabilizza
zioni e di non accettare il ricatto. Probabilmente l'inizio 
della sconfitta dei brigatisti inizia il 16 marzo col tragico 
affare-Moro. 

Dalla redazione 
FIRENZE — Adesso Brunel-
leschi si rivolterà nella tom
ba. Un giovane archeologo 
canadese di 36 anni, Fran
klin Toker, dell'Università 
americana di Pittsburgh, lo 
ha chiamato in causa a di
stanza di secoli. Messer Bru 
nelleschi — questa la teoria 
dell'archeologo canadese — 
non sarebbe l'ideatore della 
famosa cupola del Duomo 
di S. Maria del Fiore, una 
delle opere più significative 
del patrimonio artistico ita
liano. Brunelleschi sarebbe 
solo il tecnico, l'ingegnere 
della cupola, il progetto ori 
ginario spetterebbe a quel 
misterioso e leggendario per 
sonaggio del 1200 che è Ar
nolfo' di Cambio chiamato 
s il più famoso costruttore 
di chiese*. Sino ad oggi s'r 
sapeva che era esistito un 
« progetto ài Arnolfo » che 
venne usato per sostenere' 
l'attuale Duomo e che sa
rebbe stato abbandonato 
mezzo secolo dopo la morte 
del costruttore. -

Secondo Toker questo pro
getto non sarebbe rimasto 
solo sulla carta o modella 
to in legno, ma avrebbe avu 
to anche una forma con mas 
sicce fondamenta. • 

Per giungere a queste con
clusioni Toker ha impiegato 
ben 11 anni di studi e di ri-

; cerche, fino agli ùltimi sca
vi compiuti in questi giorni 
che hanno Confermato l'esi
stenza delle fondamenta in 
cinque diversi posti. « Cinque 
punti critici» che dimostre
rebbero che, Arnolfo di Cam
bio gettò l'intera fondamen
ta di S. Maria del Fiore o 
perlomeno che aveva in men
te il progetto complessivo. 
Questo progetto non è mai 
stato attribuito con precisio
ne (ma nei libri d'arte già 
si parla di Arnolfo): ora, 
secondo Toker, gli Scavi con
fermerebbero che fu proprio 
Arnolfo l'uomo che ideò e 
cominciò ad eseguire il pro
getto e il suo punto centra
le. la cupola. Questo non 
sconfesserebbe del tutto 
Brunelleschi: a lui restereb
be U primato della costru- ' 

•zione definitiva, svelato solo 
lo scorso anno, con l'inge
gnosa tecnica delle € cupole 
a rotazione ». . 

Ieri mattina. all'Opera del 
Duomo, il prof. Toker è ap
parso sicuro ài sé e con un 
italiano un po' stropicciato 
ha spiegato la sua scoperta 
con l'ausilio di numerose 
diapositive. 

Grandi discussioni a Firenze tra gli storici dell'arte 

Un'ipotesi: non fu Brunelleschi 
a disegnare la cupola del Duomo 
Per il prof. Toker il progetto originale è di Arnolfo di Cambio - 11 anni di 
ricerche - Sarebbe gotica e non rinascimentale l'ispirazione del capolavoro 

- e Sono conscio del fatto 
che questa nuova teoria — 
ha detto l'archeòlogo — get
ta lo scompiglio del mondo 
dell'arte: uno dei capolavo
ri esistenti al mondo, la cu
pola di S. Maria del Fiore, 
dovrebbe essere considerata 
come gotica e non più rina
scimentale come ispirazio
ne*. 

Ma come mai ci sono vo
luti 650 anni per giungere 
a queste conclusioni sul pro
getto originario del Duomo 
di Firenze? Toker. ha attri
buito tutto alla sfortuna: 
sfortuna nella conservazione 
dei documenti dal 1294 al 
1353 che non esistono più. 
dopo essere gassati attra

verso tre alluvioni; sfortu
na per le interpretazioni er
rate di alcune affermazioni 

• del padre della storia del
l'arte, Vasari,^ e per U con
servatorismo dei . moderni 
storici dell'arte. 

In aiuto alle sue teorie, 
V archeologo canadese ha 
portato la cronologia della 
costruzione della cattedrale. 
Secondo i suoi scavi e le sue 
ricerche storiche, Yarea è 
stata occupata fino dalla fon
dazione di Firenze, verso la 
metà del I secolo a.C.z. sul
la parte ovest sorgeva infat
ti un'ampia casa romana di
strutta nel V secolo. Sopra 
i suoi ruderi fu costruita la 
Basilica di Santa Reparata 

verso il 500. demolita solo 
nel XIII secolo. Nel 1293 U 
Comune' di Firenze fece uno 
stanziamento per costruire 
una vasta cattedrale; nel 
1294 furono gettate le pri
me fondamenta; nel 1296 le 
mura iniziarono ad essere 
costruite; nel 1300 Arnolfo 
era già l'architetto e per 
ciò esentato dalle tasse co
munali. come dimostra un 
atto • del consiglio. Arnolfo 
morì tra il 1302 e fl 1303. 
Nel 1310 il cantiere venne ab
bandonato: Firenze ripentì 
di una guerra con Lucca. 

La chiesa fu nuovamente 
misurata nel 1357 e nel 1368 
venne predisposto un model
lo grande: da allora ogni ca-

pomastro • doveva giurare 
sulla Bibbia che avrebbe se
guito quél modello. Allora. 
Filippo Brunelleschi non era' 
ancora nato. Tra ' U 1411 e 
a '36 Brunelleschi costruì 
la cupola. 

Ora agli studiosi non re
sta che lavorare sulle ipo
tesi dell'archeologo canade
se. ma già si sono formati 
partiti prò e contro sei Fi
lippo Brunelleschi. 

Marco Ferrari' 

NELLE FOTO: la pianta ori
ginaria (tratteggiata in naro) 
dal progatte di Arnolfo di 
Cambio a una veduta dal 
Duomo. . 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il cane Blitz, 
specialista, in servizio pres
so la Guardia dì Finanza si
ciliana, annusava e ringhia
va. Nascosti dentio le auto 
targate Milano, imbarcate 
dentro i traghetti che fanno 
la spola tra i porti di Tra
pani e di Palermo e la spon
da africana del canale, sal
tavano regolarmente - fuori, 
giorno dopo giorno, all'arri
vo in Sicilia, chili e chili 
dì haschish. Da luglio a di
cembre qualcosa come due 
quintali. Le Indagini sono co
si approdate ad una piste 
clamorosa: il traffico di dro
ga, anche di quella «legge
ra », è uno dei cespiti del 
finanziamento al terrorismo? 

Tra gli arrestati — 11 a 
Milano — e i ricercati — 6 
in tutta Italia — dalle Fiam
me Gialle per ordine del so
stituto procuratore della Re
pubblica di Trapani, Gian-
giacomo Ciaccio Montalto, 
c'è, infatti, un giovane rite
nuto esponente di punta del 
gruppo terroristico « Unità 
combattenti comuniste» (co
vo di Vescovio, sequestri di 
persona, attentati, rapina al 
«Club Mediterranée» di Nl-
cotera). Si chiama Antonio 
Campisi ed ha 28 anni. L'or
dine di arresto l'ha raggiun
to dentro una cella del car
cere romano di Rebibbla, 
dove era detenuto, ~ perché 
coinvolto, per l'appunto, nel
la inchiesta sulle imprese 
del partito armato. 

n magistrato trapanese ed 
alcuni ufficiali del nucleo 
regionale della Guardia di 
Finanza si trovano invece 
da 12 giorni nel capoluogo 
lombardo, dove, a quanto pa
re, sta la testa del serpente. 
Non si escludono nuovi e cla
morosi sviluppi, mentre, dal
l'altro capo dell'Isola, a Ca
tania. scattava un'altra sen
sazionale operazione contro 
una banda di dimensioni in
temazionali, accusata di di
stribuire a mezza Italia* (30 
arresti nella provincia etnea. 
a Palermo, Roma, Milano, 
Treviso, altri 9 in trappola 
in Sud America), cocaina a 
tonnellate, proveniente da 
una distilleria del Perù. Qui 
l'Interpol ha trovato «polve
re bianca» per un valore di 
380 miliardi di lire. 

La via dell'haschisb. dal 
Marocco alla Sicilia veniva 
guidata da Milano da tre 
pluri-pregiudicati, esponenti 
della malavita lombarda: i 
fratelli Gino e Mario Sarlo, 
26 e 31 anni, e Luigi Zea, 
22 anni, tutti sfuggiti alla 
cattura. Facevano base nel-
l'« hinterland » milanese, a 
Cinisello Balsamo. La poli
zia arrestò nel febbraio scor
so i Sarlo e Zea" sospettabili 
del sequestro 'dell'industria
le Cesare Pedesini, rapito in 
Lombardia nel novembre s 
due anni fa e non ancor* 
rilasciato. Nelle stesse, inda
gini saltò fuori il nome di 
Antonio Campisi, un giova
ne che secondo ' gii investi
gatori avrebbe fatto più vol
te da tramite tra la mala
vita e i gruppi terroristici 
in cerca di finanziamenti E' 
amico dei fratelli Sarlo. Sa
rebbe coinvolto nel seque
stro Pedesini,' ma anche in 
un altro clamoroso rapimen
to, quello del «re della car
ne» romano, Giuseppe Am
brosio. in cambio del cui ri
lascio le Unità Combattenti 
Comuniste chiesero a Roma, 
nel giugno 1978, la distribu-
aìone gratuita nelle borgate 
di dieci quintali di carne* 

Caso Moro: 
. si è riunita ieri 

la commissione 
ROMA — La ' commissione 
parlamentare di inchiesta 
sull'uccisione di Aldo Moro 
e sul terrorismo si è riunita 
ieri al Senato, per la prima 
volta, dopo la nomina del 
presidente, il socialdemocra
tico Schietroma. 

La commissione ha proce
duto all'elezione dei vice pre
sidenti sen. La Penta (DC) 
on. Caruso (PCI) e dei se
gretari sen. Barsacchi (PSI) 
a on. Armella (DC). 
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18 chilometri con un litro La meccanica della Renault 4 GTL ha caratteristiche 
2500 giri, rapporto di complessione di 9,5:1, 
lunghi e quindi minore uso del cambio, straor 
economia nei consumi Viaggiare per credere. 

asoli 
di nuovo tipo, rapporti più 

elasticità. Risultato: un record di 
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RENAULT 4 GTL 
Il niassimo indispensabile 
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Migliaia di viticultori a Roma per sbloccare la produzione '79 invenduta 

Per dieci milioni di ettolitri 
ROMA — In testa le € cantine > di Santa Ninfa, e delle altre 
zone vinicole della Sicilia, e via via tutta l'« Italia del vino », 
Piemonte, Toscana. Marche ed Emilia Romagna; in coda la 
delegazione foltissima dei Castelli romani. Cosi, con un corteo 
di migliaia e migliaia di persone, con trattori, camion con 
botti (e bottiglie di vino offerte ai passati), i vitivinicultori 
italiani hanno manifestato ieri a Roma per sbloccare la produ
zione invenduta dell'annata '79 — oltre 10 milioni di ettolitri 
di vino — e per chiedere garanzie di mercato e di genuinità 
per il prodotto del prossimo anno. 

La manifestazione era stata indetta dal «comitato perma
nente d'intesa fra le organizzazioni cooperative vitivinicole 
italiane » ed aveva il sostegno delle organizzazioni professionali 
dei contadini e delle associazioni dei vitivinicultori. Questa lar
ga unità è stata sottolineata da tutti gli intervenuti al comizio 
conclusivo, che si è tenuto nella larga spianata di piazza Esqui-
lino. Delegazioni di viticultori si sono poi recate alla Camera' e 
al Senato per incontrarsi coi presidenti delle commissioni 
agricoltura e sono state ricevute dal sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, Bressani. 

Cosa chiedono, tutti uniti, i viticultori? Hanno precisato che 
la difesa del prodotto dalle sofisticazioni è altrettanto impor
tante del problema contingente — ma drammatico — per il 
quale sono scesi in piazza ieri. Hanno denunciato limiti prote
zionistici nella < libera circolazione del vino * in Europa e chie
sto modifiche soltanziali della politica CEE. Per l'immediato. 
chiedono di esaurire completamente il provvedimento di distil
lazione straordinaria deciso recentemente dalla CEE, attraverso 
la riapertura dei termini di stipulazione dei contratti e delle 
operazioni di distillazione. E la redistribuzione delle quote non 
utilizzate da parte dei produttori che hanno già stipulato dei 
contratti. 

Chiedono ancora il riequilibrio del mercato, attraverso ulte
riori provvedimenti di distillazione comunitari — o in assenza 
di questi, nazionali — e agevolazioni nel credito ai singoli e 
alle cooperative. 

Dal corrispondente 

BRUXELLES — Il presi
dente del Consiglio italiano 
Cossiga avrà oggi una serie 
di incontri nella capitale 
belga con i membri della 
Commissione europea. E' 1* 
estremo tentativo di Cossi
ga nella sua qualità di pre
sidente di turno di salvare 
U vertice dei capi di Stato 
e di governo del 27, 28 pros
simi a Lussemburgo. Le dif
ficoltà che si prospettano 
sono molte e gravi, tanto 
che da alcune parti si parla 
della possibilità che il ver
tice venga di nuovo rinviato. 

Negli ambienti comunitari 
questa eventualità è stata 
ieri smentita ma non si na
scondono i ritardi e le diffi
coltà e i contrasti della fase 
preparatoria. 

In effetti sa nessuno dei 
tre grossi problemi (riduzio
ne del contributo inglese, 

riduzione degli squilibri e 
delle economie dei vari pae
si, prezzi agricoli ed inter
venti strutturali in agricol
tura) si è ancora arrivati a 
trovare un accordo se non 
sulle linee generali e i capì 
di Stato e di governo non 
saranno alle prese con scel
te politiche, ma con misure 
operative che avrebbero do
vuto essere decise dalle riu
nioni dei vari ministri com
petenti nelle riunioni preli
minari. 

I ministri dell'Economia e r 
delle Finanze hanno ritenu
to di non poter prendere de
cisioni sul bilancio comuni
tario e sul contributo inglese 
se prima non ci fosse stato -
un preciso pronunciamento 
dei ministri dell'Agricoltura 
sui prezzi agricoli. Ma i mi
nistri dell'Agricoltura sosten
gono che «la situazione di ' 
bilancio della Comunità è un 
elemento fondamentale per " 

Guerra aperta sui prezzi agricoli Cee 
le decisioni da adottare in 
materia di prezzi agricoli ». 

E cosi anche la riunione 
del Consiglio agricolo, dura
ta per tutta la giornata di 
mercoledì fino all'alba di 
ieri, si è risolta in un mez
zo fallimento e ogni deci
sione sui prezzi agricoli è 
stata rinviata al vertice del 
Lussemburgo e a una suc
cessiva riunione dei mini
stri dell'Agricoltura che si 
terrà il 6 maggio (sempre 
a Lussemburgo). Intanto per 
i prezzi agricoli si va avanti 
con un'ulteriore proroga dì 
quelli vigenti: per i prodotti 
lattiero - caseari fino al 31 
maggio, per le carni bovine 
fino al 1. giugno. La con
cessione dell'aiuto per i fo
raggi disidratati è pure prò- • 
rogata fino al 31 maggio. • 
- In un documento approvato 

alla fine della lunga riunio
ne, i ministri dell'Agricoltu
ra sottolineano die « affin
ché la politica agricola • co
mune possa pienamente svol
gere il suo ruolo nella Co
munità è essenziale ricrea
re un clima di fiducia e di 
stabilità politica. Nelle linee 
generali si stabilisce che «le 
decisioni in materia di prezzi 
devono tenere conto dei red
diti dei produttori, degli e-
quilibri dei mercati e delle 
relazioni esistenti fra i prez
zi di sostegno dei diversi 
prodotti ». I ministri ribadi
scono anche che « la poli
tica strutturale costituisce 
un elemento essenziale nell* 
equa ripartizione dei redditi». 

Il punto di contrasto mag
giore nel corso della ' riunio-

-tie sono state le misure da 
adottare nei confronti della 

produzione di latte. Per equi
librare il mercato si ritiene 
che occorrano provvedimen
ti di dissuasione dell'aumen
to della produzione lattiera. 
Ma non si è riusciti a con-
cordare sulle misure: l'en
tità della tassa di correspon
sabilità e l'applicazione di 
una sopratassa. • 

Le divergenze riguardano 
soprattutto l'applicazione di 
quest'ultima. Ma la riunione 
è stata molto agitata e priva 
di accordi concreti anche su
gli altri punti in discussione 
— carni ovine, zucchero, 
montanti compensativi ed al
tro —. Tutti concordano che 
i prezzi agricoli debbono es
sere aumentati; si è deli
neata una larga maggioran
za a favore di un aumento 
dei prezzi superiore a quello 
proposto . dalla Commissione 

(2,4 per cento), intorno al 5 
per cento. Ma i contrasti ri
nascono quando si esce dalia 
media generale per entrare 
sul prezzo dei singoli pro
dotti e quando si discutono 
dei prezzi nei vari paesi. 

Lo scoglio dei prezzi agri
coli si presenta arduo da su
perare non solo al vertice 
del Lussemburgo (dove non 
si potrà avere di più di in
dicazioni generali) ma an
che al successivo Consiglio 
dei ministri dell'Agricoltura 
perché i paesi forti e le 
grandi aziende non vogliono 
minimamente rinunciare ai 
loro vantaggi e ai loro pri
vilegi a favore dei paesi 
più poveri e delle piccole 

' aziende. ' -~ '-

Arturo Barioli 

Generica e difensiva l'assemblea Montedison 
Unico punto di appoggio: l'aumento del 40% dei ricavi delle vendite - L'annosa crisi Montefibre aspetta ancora 
un consorzio - Schimberni presidente, Mondello alla vicepresidenza - Mazzanti nel,consiglio di amministrazione 

Pretore obbliga la Fiat 
a riassumere uno dei 61 
TORINO — Il primo dei 61 licenziati Fiat, Riccardo Braghin, 
è stato reintegrato cui lavoro dal pretore di Torino, che ha 
dichiarato illegittimo il provvedimento dell'azienda. I l dispo
sitivo della sentenza, letta In aula ieri alle 16,30 dalla dotto
ressa Giulia Violante, condanna inoltre la Fiat a pagare I 
danni derivati all'operaio dal licenziamento, gli stipendi 
arretrati dalla data del provvedimento (novembre 79) e le 
spese processuali fissate in 600 mila lire. Quello di Braghin, 
delle carrozzerie Mirafiori, è stato il primo ricorso indivi
duale esaminato dalla magistratura. L'operaio era assistito 
dal collegio di difesa messo a disposizione deU'FLM, com
posto dagli avvocati Scalvinl, Raffone e Villani. 

A Braghin erano state mosse tre specie di contestazioni: 
essere giunto spesso in ritardo; ricevere suoi compagni di 
officina e sospendere il lavoro per parlare con essi; avere 
occupato durante la vertenza contrattuale della primavera-
estate 79 le « fosse di convergenza » bloccando la lavorazione 
nello stabilimento. In particolare la Fiat accusava Braghin 
di avere fatto entrare alla Fiat Mario Dalmaviva, arrestato 
per ordine di cattura del dr. Calogero il 7 aprile nell'ambito 
dell'inchiesta sui capi dell'autonomia organizzata. Durante 
le udienze si è accertato che Braghin giungeva spesso In 
ritardo a causa di una cura a base di farmaci ipnotici che 
doveva assumere a causa di un forte esaurimento nervoso. 
Della malattia erano Informati i superiori che solo negli 
ultimi mesi di lavoro fecero osservazione all'operaio: da al
lora i ritardi diminuirono. 

L'episodio di Dalmaviva era stato recisamente negato dal
l'operaio. I compagni di lavoro, inoltre, avevano testimoniato 
davanti al pretore che nel giorni delle occupazioni delle fosse 
(2 maggio e 2-5 luglio) Braghin non era neppure in fabbrica. 

MILANO — Il presidente \ 
Medici, con l'assemblea di 
ieri degli azionisti Montedi
son, ha posto fine alla sua 
improvvisata attività di « ma
nager > d'industria. 

L'uomo politico ' emiliano 
era stato mandato tre anni 
or sono, a fare da coperchio 
dignitoso per il discusso pen
tolone della massima indu
stria chimica nazionale. Lo 
ha fatto tutto sommato con 
dignità e i risultati sono sta
ti, se non positivi, certo mi 
gliori delle previsioni. An
che nei primi tre mesi d5 

quest'anno — ha informato 
Medici — il fatturato ha 
avuto un incremento di qua
si U 40% rispetto al corri
spondente periodo dello scor
so anno. Se è vero — come si 
dice — che il benservito a 
Medici gli sia giunto nelle 
scorse settimane in forma 
r inelegante *. bisogna dire 
che non l'ha meritato. Il 
fatto è che ha rifiutato la 
presidenza onoraria che gli 
era stata proposta. 

L'assemblea di ieri, a 
conclusione dei lavori, ha 
nominato il nuovo consiglio 
di amministrazione, nella cui 
composizione va segnalata la 

riconferma del nome del prof. 
Giorgio Mazzanti: allontana
to dalla presidenza ENI dal
la nota vicenda delle tan
genti sul petrolio arabico, e-
gli è tuttora presidente del
la Sogam, la • società inca
ricata di gestire la parteci
pazione pubblica all'interno 
della Montedison. Risulta che 
Mazzanti abbia personalmen
te insistito per essere ri
confermato nel consiglio, 
confermando cosi le voci cir
ca i progetti di sue future 
funzioni estese ecenfualm«n-
te anche ad altri settori del
la chimica italiana, dove la 
partecipazione pubblica ha, 
o. avrà, ruòlo determinante. 

Altri nomi da notare nel 
nuovo consiglio di ammini
strazione sono quelli dei due 
nuovi rappresentanti dei pic
coli azionisti: l'avv. Isola-
bella e l'avv. Giuseppe Pri
sco. Quest'ultimo non si sa se 
più noto come presidente del
l'ordine degli avvocati mi
lanesi o come vice-presiden
te dell'Inter. E* poi entra
to anche Zihda Sahhi nuo
vo rappresentante della quo
ta di capitali in mani ara
be. Entra naturalmente, pu
re il diplomatico Mondello. 

che è stato nominato nuovo 
vice - presidente. I termini 
fondamentali della relazio
ne presentata dal sen. Medi
ci erano, tutto sommato, già 
noti e l'assemblea è sfata 
da questo punto di vista di 
ordinaria amministrazione. 
Circa i punti nevralgici del
la gestione del gruppo, le 
espressioni di Medici sono 
state estremamente generi
che. Di Montefibre. il set
tore dolente, ha detto solo 
che €sono ora in corso con
tatti con le banche e gli isti
tuti finanziari interessati per 
la costituzione di un con
sorzio di partecipazione azio
naria e per U consolidamen
to dei debiti >. 

Schimberni, presidente en
trante. ha aggiunto che se il 
progetto preparato avrà svol
gimento, vi sono positive pos
sibilità di recupero. Per le 
ricerche di petrolio a Ragu
sa, di cui si è tanto chiac
chierato in diverse occasio
ni, Medici ha parlato di « se
gni di posif ire prospettico. 
Per i problemi ecologici ha 
rirolto un appello alle * com
petenti autorità > per t un ef
fettivo impegno a realizzare 
i previsti impianti consorti

li di depurazione e a concre. 
tare tempestivamente le con
cessioni delle agevolazioni fi
nanziarie previste dalla leg
ge*. 

Medici ha infine voluto po
lemicamente sottolineare che 
enei centri di ricerca e la
boratori del grappo sono im
pegnati circa 5.900 tecnici e 
la spesa sostenuta è stata 
di oltre 158 miliardi*. E 
che e i a bilancia dei paga
menti tecnologici ha regi
strato anche nel 1979 un con
siderevole saldo attivo*. Ha 
indicato in particolare come 
la Montedison sia in que
sta fase « impegnata a mi
gliorare sostanzialmente la 
posizione aziendale in alcu
ni settori particolarmente a-
vanzati, oggi deficitari, come 
i coloranti e gli antiparassi
tari*. 

Si potrebbe concludere rac
comandando al nuovo presi
dente Schimberni e agli al
tri nuovi amministratori, che 
l'accento sugli antiparassi
tari venga posto anche in 
senso metaforico. Sarebbe Q 
modo per liberare il gruppo 
chimico di molte tare 

q. b. 

Il 29 l'industria sciopera 
per il contratto artigiano 

ROMA — Più di tre milioni 
di lavoratori dell'industria 
(metalmeccanici, tessili e 
delle costruzioni) sciopere
ranno martedì prossimo, 29 
aprile, per 2 ore, a sostegno 
del contratto per i dipenden
ti dei laboratori artigiani, le 
cui trattative vanno avanti 
da 6 mesi e sono attualmente 
bloccate per l'Intransigenza 
della Confartigianato, una 
delle quattro associazioni del 
settore. 

I dipendenti artigiani si 
asterranno dal lavoro per 8 
ore. La federazione unitaria 
CGIL-CISL-UH. ha espresso 
ieri mattina in una confe
renza-stampa il pieno soste
gno di tutto U movimento 
sindacale all'iniziativa, pro
mossa dalla FULTA, dalla 
FLM e dalla PLC. Del Pia
no ha precisato che non si 
tratta di pura e semplice so
lidarietà; i punti su cui è 
bloccato il contratto Artigia
no — tutela del delegato di 

impresa e licenziamenti — 
sono il banco di prova su 
cui si misura, anche per la 
classe operaia «tutelata* la 
capacità del sindacato nel 
suo complesso di incidere 
nella realtà (tenendo conto 
delle dimensioni assunte nel 
nostro paese dal decentra
mento produttivo, che utiliz
za In gran parte 1* base ar
tigianale). 

E" per motivi politici, è 
stato detto, che 1* Confarti
gianato non ha apprezzato 
— al contrario di CNA, 
CLAAI e CASA, le altre tre 
organlzzaxlon! degli artigia
ni — 1 passi avanti fatti 
dal sindacato tn sede di trat
tativa. Dalla richiesta di di
ritti uguali a quelli dei la
voratori dell'industria, alla 
proposta di forme di «con
ciliazione » ed « arbitrato » 
sia per la tutela del delega
to d'Impresa che per 1 li
cenziamenti 

Statali: impegni del Senato per gli accordi 76-'78 
Le richieste della segreteria unitaria alla commissione Affari costituzionali 

ROMA — Il tormentato iter, 
negoziale, politico e parla
mentare, dei contratti di la
voro per il triennio 70-78 de
gli statali e del personale 
della scuola, delle università 
e dei monopoli, sembra fi
nalmente destinato a conclu
dersi in tempi abbastanza 
solleciti. La legge di attua
zione, dopo l'approvazione al
la Camera, è ora al Senato 
davanti alla commissione Af
fari costituzionali. Con la 
presidenza della commissione 
e i rappresentanti dei partiti 
in seno alla stessa si è in
contrata ieri la segreteria 
della Federazione unitaria 
Cgil, Cisl, Uil. per sollecita
re la discussione e alcune im
portanti modifiche per «ri
pristinare — come afferma 

'una nota sindacale — i con
tenuti fondamentali degli ac

cordi contrattuali a suo tem
po sottoscritti >. 

I dirigenti sindacali hanno 
fatto presente che i contrat
ti dei quali sì sollecita la de
finitiva trasformazione in 
legge sono già scaduti da un 
anno e mezzo, che si è di 
fronte ad «un ritardo inam
missibile, senza riscontro in 
nessun altro settore del mon
do del lavoro», che tutto ciò 
sta determinando una situa
zione di estrema difficoltà 
per l'impostazione e l'avvio 
di trattative per i contratti 
relativi al triennio *79-'81 e 
accentua il malcontento nel
le categorie interessate. 

Gravissime sono le respon
sabilità governative, prima 
per la conduzione delle trat
tative (hanno richiesto l'in
tero triennio di validità del 
contratto • alla sua defini

zione si è arrivati quando già 
era formalmente scaduto), 
poi per le misure legislative 
proposte (si è adottato inizial
mente il decreto legge, deca
duto il quale si è passati al 
varo di decreti per la corre
sponsione della parte econo
mica in attesa della approva
zione del disegno legge ela
borato nel frattempo), infine 
per gli ostacoli frapposti ad 
una sollecita definizione del 
provvedimento legislativo al
le Camere. Ma soprattutto so
no gravissime per aver* stra
volto con Q disegno di legge 
alcuni dei principali contenu
ti degli accordi contrattuali 
sottoscrìtti con i sindacati. 

I gruppi parlamentari han
no condiviso « sostanzialmen
te! . afferma il comunicato 
sindacale, « le richieste avan
zate dalla Federazione uni

taria» impegnandosi a tene
re nel dovuto conto «le pro
poste 'di emendamento dei 
sindacati» e «l'esigenza di 
concludere con la massima 
sollecitudine». 

Il compagno sen. Maffìo 
letti, intervenendo nella di 
scussione, ha ricordato la ne 
cessKà di arrivare all'appro- • 
vazione della legge entro la 
fine del mese (data di sca 
denza dell'ennesimo decreto) 
e di ripristinare lo spirito de
gli accordi con i sindacati eli 
minando le più gravi spere 
quazìoni introdotte dal gover
no e, alla Camera, dalle far 
.ze più direttamente legate ad 
interessi settoriali e corpora 
tivi. Ha, infine sollecitato il 
dibattito e l'approvazione del 
la legge quadro 

Riunito il Fondo 
monetario: c'è 
subito disaccordo 
Cala il dollaro 

AMBURGO — Sono iniziate le riunioni informali, le conferenze 
stampa, i preannunci che precedono l'ufficialissima riunione 
del Comitato interinale del Fondo monetario internazionale, a 
livello di ministri del Tesoro o delle Finanze, che inizia uffi
cialmente oggi. La riunione è stata preparata con un argomento 
centrale all'ordine del giorno — la creazione di un « conto di 
sostituzione * di dollari con una unità monetaria sopranazio
nale, il Diritto Speciale di Prelievo - DSP — ma si è già deli
neata la netta prevalenza dei tempestosi eventi del giorno. 

Ieri una delle principali banche degli Stati Uniti, la Chase 
Manhattan, ha portato l'interesse base dal 19,5 % al 19 c,i. 
E' iniziato un ribasso del dollaro che si è tradotto, in lire Italia, 
nella quotazione finale di 852 lire (12 lire in meno del giorno 
precedente). Tre giorni prima il presidente della banca centrale 
statunitense Paul Volcker aveva inviato una lettera ai colleghi 
europei e del Giappone, chiedendo loro di agire, attraverso 
le principali banche nazionali, per dare forza alla stretta credi
tizia americana, negando o limitando al massimo i prestiti alle 
società del suo paese. Non è realistico che una banca italiana 
possa, _ad esempio, respingere domande di credito della IBM 
o della Esso, o anche di più modeste società. Tuttavia la 
« stretta americana », che dura da un mese, è proprio all'in
terno di quel paese che trova avversari e sabotatori. 

C'è già chi prevede, negli Stati Uniti, che i tassi di interesse 
verranno dimezzati entro la fine dell'anno. A mano a mano che i 
tassi scendono chi possiede dollari, o li riceve in pagamento. 
ha interesse a liberarsene, stante l'inflazione elevata prevista 
nel paese che emette i dollari. Secondo alcuni questa prospet
tiva dovrebbe indurre il governo di Washington ad accettare il 
« conto di sostituzione »: chi ha dollari in più li consegnerà al 
Fondo monetario, il corso del dollaro ne sarebbe rafforzato. 

Tuttavia già ieri il ministro delle Finanze della Germania 
occidentale, Hans Matthoefer, si è dichiarato contrario. La 
Germania prevede un disavanzo della bilancia dei pagamenti 
prossimo a 20 miliardi di dollari. Ha invitato quindi chi ha 
capitali liquidi in eccedenza, compresi i dollari, a depositarli 
in Germania o investirli in titoli di prestito del tesoro tedesco. 
Fino al 1981, quindi, per i tedeschi niente «conto di sostitu
zione». sviluppo dell'indebitamento esterno della Germania e 
di quanti altri paesi vorranno, avendo un elevato disavanzo di 
bilancia, finanziarlo attirando direttamente i capitali. 

A mettere in secondo ordine il « conto » sono anche i paesi 
in via di sviluppo, riuniti in un proprio «comitato dei 24». 
Questi chiedono una riforma del Fondo monetario che dia loro 
più prestiti a minore interesse. Propongono: 1) aumento della 
quota- dei paesi emergenti nel Fondo dal 33 % al 45 %, dimi
nuendo quella degli Stati Uniti, Germania, Giappone, Inghil
terra: 2) emissione di 40 miliardi di Diritti Speciali di Prelievo 
(un DSP vale oltre mille lire) in cinque anni, assegnandoli in 
base alle quote modificate; 3) riduzione degli interessi sui 
crediti del Fondo monetario a questi paesi utilizzando i ricavi 
delle vendite dell'oro ancora giacente nelle sue casse. 

Misure immediate, che sarebbero urgentissime per evitare 
un peggioramento della situazione economica mondiale, non 
sono prevedibili. In questi giorni si sta perfezionando il rein
gresso della Cina nel Fondo monetario e nella Banca Mon
diale; ma la quota che gli verrebbe assegnata è appena del
l'I ,8 %, dieci volte inferiore a quella statunitense. 

Nuove voci 
indicano 
Di Donna come 
vicepresidente 
dell'EN! 

Le voci su una possibile 
nomina di Leonardo Di Don
na, responsabile dell'attua 
zione dei programmi del
l'Eni, alla carica di vicepre
sidente della holding pubblica 
sono rispuntate in questi gior
ni. Di Donna è stato uno dei 
protagonisti della lotta al 
l'interno dell'Eni che si svi 
luppò attorno alla vicenda 
delle tannenti E' dunque pò 
liticamente opportuna — al di 
là naturalmente del giudizio 
sulle capacità tecniche e pro
fessionali di Di Donna — la sua 
nomina al vertice dell'ente9 

E' quanto si sono chiesti in 
molti nei giorni scorsi. Quan 
do cioè era comparsa su al
cuni giornali la e voce » che 
il neomiiitttrn delle Porteci 
pozioni statali. De Michelis. 
fosse intenzionato a puntare 
su Di Donna per la vice pre
sidenza, il ministro in un pri
mo tempo smentì. Successiva
mente però disse che avrebbe 
voluto proporre alla commis
sione interparlamentare, che 
deve decidere sulla nomina 
del vice presidente, l'attuale 
direttore all'attuazione del
l'Eni. E' opportuna questa 
scelta? Il PCI ha sollevato già 
questo problema al Senato. 

La vicenda delle tangenti 
ha provocato nel più impor
tante ente pubblico energeti
co una grave crisi di sfidu
cia e di disorientamento. Il 
disagio di dirigenti, tecnici. 
lavoratori è profondo. E ad 
accentuarlo è stato proprio il 
comportamento del governo 
che non è intervenuto quan
do scoppiò il caso delle tan
genti con chiarezza, fermezza 
e tempestività. Anzi la stessa 
vicenda attraversò partiti e 
correnti dell'attuale governo 
in un incredibile gioco al 
massacro. ÌVOH è dunque il 
caso che, nel procedere al 
riassetto del vertice dell'Eni. 
si propongano dei nomi che 
diano finalmente serenità a 
dirigenti e lavoratori. Invece 
di.chi potrebbe prolungare la
cerazioni e polemiche? 

Da oggi 
in sciopero 
gli autonomi 
delle FS 
ROMA — A partire dalle 8 
di stamane inizia l'agitazio
ne dei macchinisti delle FS 
aderenti alla autonoma 
Fisafs. Si concluderà la mat
tina" del 28 per riprendere il 
5 maggio e terminare 1*8. 
Le forme sono quelle con
suete: ritardo di mezz'ora 
nella partenza del treni, il 
che significa determinare 
gravi disservizi e conseguen
ti disagi per i viaggiatori. 

Le motivazioni: il solito 
« pacchetto » eterogeneo di 
richieste e soprattutto la 
preoccupazione che le trat
tative avviate fra governo e 
sindacati unitari su riforma, 
contratto e altre vertenze, 
possano andare a buon fine. 

Se la tua dentiera 
è instabile... 

<>-• " ^ T ^ ^ ~ : ^ 

i. g. 

CAMPAGNE 
E MOVIMENTO 
CONTADINO 
NEL MEZZOGIORNO 
DTTAUA 
dal dopoguerra 
ad oggi 

Volume secondo 
Organizzazioni, cultura 
istituzioni di governo 
nei processi 
di trasformazione 
del Mezzogiorno 
contemporaneo 
•Opere fuori cottjna», pp. 758, 
l_ 27.000 

I torsi Matiler 
PER LA CRITICA 
DEL TERRORISMO 
Con un confronto tra 
G. Amato A. Bolaffi 
S. Rodotà M. Tronti 
•OteMnsinO, pò, KO, 
uawo 

IL POTERE 
MONETARIO 
Riforma bancaria, 
legislazione valutarla 
e sistema monetano 

A cura di 
Renzo Stefanelli 
«monna • pam02», pp. 180, 
U5J0O 

Tommaso Fiore 
SCRITTI POLma 
I t l S - l t » 
A cura di Fabio Grassi 
•Opcs fuori colUn**. pp. 226, 
L9000 

r SUPER 
T J. In vendita 

in farmacia. 

} ® Berners 
super 

il f issadentiere 
e sorridi alla vita! 

Per ricevere gratuitamente ropuscolo 
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isempi di buon governo delle giunte di sinistra: economia, servizi, democrazia 
Dal nostro inviata 

BOLOGNA — L'Emilia ha aperto 
la sfida degli anni 80. Una sfida 
prima di tutto con se stessa, con i 
problemi della sua gente. E poi con 
le altre regioni, con lo Stato. Foise 
se negli ultimi tempi l'immagine del
l'istituto regionale può essersi sbia
dita, dinanzi a troppi ritardi e de
lusioni, nella coscienza dell'opina
ne pubblica può essere vero in mol
te parti d'Italia, ma ciò non accade 
certamente m Emilia-Romagna. 
Questa regione misura i suoi passi 
sul ritmo della società civile. Ne 
stimola e ne asseconda il progres
so. Lo orienta ispirandosi a una vi
sione strategica di grande impegno: 
lo sviluppo al servizio della qualità 
della vita. 

In termini di sviluppo, l'Emilia è 
un passo avanti al resto d'Italia. 
L'affermazione non deriva da acce
camento politico. Sono i dati a con
fermarlo. Il reddito regionale per 
abitante è del 20°'o superiore a quel
lo medio italiano. Modena si appre
sta a scavalcare Milano al primo 
posto assoluto. L'incremento del 
reddito pro-capite è salito (nel pe
riodo 1970-1977) del 13°'o in Italia. 
del 32° o in Emilia. Concorrono a 
determinare questi risultati una 
agricoltura capace di misurarsi, in 
termini di produttività, con le aree 
agricole europee più avanzate Ac
canto ad essa (e in buona misura 
nato dall'accumulazione e dall'im
prenditorialità di origine contadina) 
un tessuto produttivo che consente 
legittimamente la definizione di 
« modello emiliano ». 

« Una stmttui'a industriale — la 
definisce Lanfranco Turci, presi

dente della giunta regionale — ca
ratterizzata da una accentuata a 
crescente diversificazione produttiva 
e di localizzazione e dalle economie 
di sistema realizzate ». Diffusa nel 
territorio, accentrata attorno a ca
poluoghi e a città minori che ri
fiutano il gigantismo urbano, l'in
dustria emiliana ha raggiunto i tra-
guardi della piena occupazione (le 
forze lavoro nella regione toccano 
il 44°.'o della popolazione comples
siva, contro il 38% della media na
zionale). Ed è era in grado di eser
citare una spinta propulsiva fuori 
dei confini regionali. 

Ormai c'è un « asse adriatico » 
lungo le Marche, l'Abruzzo, fino a 
toccare la Puglia, in cui sono pre
senti imprese, capitali emiliani, fab
briche sorte o incentivate da com
messe emiliane. Uno studio della 
Confindustria regionale del 1979 
registra un marcato interesse della 
piccola e media industria emiliana 
a investire nel sud. Il richiamo non 
proviene da incentivazioni di vario 
tipo, ma « da precise esigenze 
aziendali e di mercato, quali espan
sione delle vendite, approvvigiona
mento di materie prime, integra
zione produttiva con altre aziende». 

Non basta. L'Emilia-Romagna con
tribuisce a cambiare la tradizionale 
geografia industriale italiana: in 
luogo del vecchio < triangolo ». di
venta uno degli assi portanti di un 

, « quadrilatero forte » con determi
nate aree del Piemonte, della Lom
bardia, del Veneto. Mentre nel
l'ambito della comunità europea si 
assiste al declino di tradizionali 
aree industriali in Inghilterra, del
l'Alsazia e Lorena in Francia, emer
gono invece in Italia aree di nuova 

/ 

Il primato emiliano 
un prodigioso s viluppo posto 
al servizio di tutto il Paese 
Più reddito, più occupazione, più servizi (e meno costosi) : un passo avanti 
sul resto d'Italia - Una moderna iniziativa economica, dal nord al sud, che 
aiuta molte altre regioni - La sfida ai problemi nuovi di questo decennio 

industrializzazione, come quella ap
punto della * via Adriatica ». 

Non si tratta di un processo spon
taneo. A partire dai « villaggi del
l'artigianato » dei primi anni cin
quanta, gli enti locali hanno forni
to in Emilia un contributo di pri-
m'ordine allo sviluppo. Ed oggi la 
regione è protagonista, come affer
ma Turci di « una politica dei fat
tori produttivi i cui punti di forza 
sono la politica dei servizi reali per 
le imprese e la politica delle aree 
attrezzate ». Anche qui, alcuni dati. 
Il piano poliennale della regione 
prevede 1558 miliardi di investi
menti, di cui 670 per l'agricoltura, 
215 per l'artigianato, 83. per il tu
rismo e il commercio. Altre voci 
essenziali riguardano la difesa del 

suolo, l'edilizia economica e popo
lare, i servizi sociali. Né il tradizio
nale primato emiliano nei servizi 
offerti dai comuni ai cittadini si 
può dire pesi in modo esorbitante, 
come taluni sostengono, sul bilancio 
dello Stato. Ne fanno fede i dati 
1978 del ministero degli Interni: 
contro una spesa media nazionale 
di 360.071 lire per abitante da par
te dei comuni, l'indice emiliano 
è di 335.050 lire. 

E tuttavia, dichiara ancora Turci, 
« il sistema sociale ed economico del-
l'Emilia-Romagna non si può conge
lare nelle posizioni raggiunte ». La 
regione vuole rafforzare il suo du
plice ruolo espansivo, verso il 
« quadrilatero forte » e verso il 
Mezzogiorno. E guarda senza com

plessi di infei'iorità al suo crescente 
inserimento europeo, punta ad uno 
sviluppo del « terziario industriale ». 
Ecco allora delinearsi i termini del
la « sfida emiliana ». La prima scel
ta è quella di non accentuare la con
gestione, bensì di qualificare il pro
prio apparato industriale nei riguar
di della comunità europea. Finora 
le esportazioni hanno accresciuto 
la produttività e la competitività 
dell'industria locale, e quindi favo
rito una sua ulteriore spinta espan
siva sui mercati esteri. Ma questo 
circolo, indubbiamente positivo, è 
insidiato dall'inflazione, non sareb
be favorito dalla svalutazione, av
verte negativamente la mancata so
luzione dei problemi strutturali 
dell'economia nazionale. 

La sfida rivolta allo Stato, al go
verno, è perciò quella di deiimre 
un quadro di certezze programma
tiche, di realizzare una svolta eco
nomica, di impegnarsi a fondo nella 
lotta all'inflazione. La qualificazio
ne del proprio apparato produttivo, 
l'avvio di una sua proiezione verso 
la fase « post-industriale », è il con
tributo dell'Emilia alla svolta, al 
risanamento dell'economia naziona
le, alla sua affermazione a livello 
eui'opeo. Al proprio interno, la re
gione punta alla tutela e alla va
lorizzazione delle risorse naturali e 
ambientali, ad un ulteriore miglio
ramento della qualità della vita. Si 
iscrive in tale quadro il « progetto 
Appennino ». La montagna non è 
più considerata un'area assistita, 
bensì dotata di proprie potenzialità 
da scoprire e valorizzare come quel
la di invertire la tendenza nel set
tore agricolo, e di determinarvi un 
assorbimento di manodopera. 

Nel territorio si pongono questio
ni di cui non da oggi si è scoperta 
la gravità: dalla subsidenza del 
suolo alla erosione delle spiagge 
adriatiche, dall'inquinamento al pe
ricoloso rarefarsi di risorse essen
ziali, come quella idraulica. I ' 255 
miliardi della Regione per la dife
sa dell'ambiente e del suolo non 
bastano, di fronte all'assenza dello 
Stato, alla pluridecennale mancata 
attuazione dei programmi idrogeo
logici nazionali. L'Emilia si è dota
ta di un organico « piano delle ac
que ». Ma non è possibile, come af
ferma Turci « affrontare al solo li
vello regionale problemi quali quel
lo della sistemazione globale del 
bacino del Po ». Essa comporta in
fatti questioni di enorme impor

tanza per tutta l'alta Italia: dal
l'uso plurimo delle acque alle pos
sibilità di sfruttamento per produ
zione di energia, dalla navigabilità 
alla difesa, all'irrigazione. 

Ecco un grande tema nazionale sul 
quale l'Emilia chiama a misurarsi 
le altre regioni del bacino padano, 
il Veneto, la Lombardia, il Piemon
te. Insieme esse possono definire 
una strategia per la salvaguardia e 
l'utilizzazione di una l'isorsa.essen
ziale, non solo ai fini di un riequili
brio dello sviluppo delle regioni del 
nord, ma per la creazione di risorse 
reali a favore del Mezzogiorno. 

E' la strada, questa, per uscire 
dalle semplici declamazioni intorno 
alla « qualità della vita ». In Emi
lia ciò significa combattere i pro
cessi di disgregazione presenti nelle 
aree urbane, difendere la struttura 
policentrica del territorio regionale, 
dotarlo sempre più di infrastruttu
re e servizi, porsi seriamente il pro
blema dell'energia, di una politica 
del risparmio energetico. Anche qui 

' si possono citare esperienze d'avan
guardia. La regione Emilia ha già 
firmato convenzioni, con la Monte-
dison a Ferrara, con l'ANIC a Ra
venna, con l'ENEL a Piacenza, per 
utilizzare i grandi impianti di raf
finazione e le centrali termiche ai 
fini del teleriscaldamento delle cit
tà. Appare perciò pienamente legit
tima questa conclusione di Turci: 
« La sinistra alla guida dell'Emilia-
Romagna ha saputo non soltanto ga
rantire stabilità, ma anche confi
gurarsi come interlocutore credibile 
e solido punto di riferimento per 
tutte le organizzazioni della società». 

Mario Passi 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Pomeriggio di 
un giorno qualunque di 
questa incerta primavera. 
In Palazzo Vecchio — resti
tuito agli antichi splendori 
di casa Medici e assediato 
da migliaia di turisti e vi
sitatori — il coììsiglio co
munale discute sul bilan
cio '80 dell'amministrazio
ne di sinistra. Dice, dai 
banchi comunisti. Cesare 
Luporini: « Il risveglio del
le istituzioni e del tono 
culturale della città non è 
un fatto meteorologico, ma 
il frutto di una capacità 
di governo rinnovata... ». 

Luporini parla di cultu
ra, ma il discorso ovvia
mente è assai più genera
le. Non è davvero un fatto 
meteprologico il fervore 
deUe iniziative, la nuova 
vitalità, l'impegnativa fisio
nomia cosmopolita che Fi
renze si è riconquistata nel 
breve arco di tm quinquen
nio. E non dipende da im
probabili congiunzioni a-
strali la stabilità inedita di 
una giunta e di una mag
gioranza che si avviano in 
questi giorni a concludere 
la loro prima legislatura. 
Un periodo intenso e or
dinato di lavoro per la cit
tà, dopo venti anni di in
credibile caos. Chiediamo 
ai fiorentini che cosa era 
Firenze e come si ammi
nistrava prima del 15 giu
gno del '75. Per un « go
verno » degno di questo 
nome bisogna ritornare in
dietro al primo sindaco del 
dopoguerra, il comunista 
Sfurio Fabiani. * Poi alla 
esperienza — particolare e 
irripetibile — rappresen
tata da Giorgio La Pira. 
Ma dal 1966 al 1975 un 
gran « buco nero »; tra cen
tro e centrosinistra, tra 
monocolori e pateracchi, 
dieci crisi; quattro commis-
tari prefettizi; oltre sei an-

ni di gestione commissa
riale. E sindaci alla ribal
ta come meteore: nove me
si Bargellìni, Logorio cin
que mesi, Zoli quarantasei-
te giorni! 

Sembrano lontani quegli 
avvenimenti. La maggioran
za di sinistra — portata al
la guida della città dallo 
straordinario successo elet
torale del 15 giugno — si 
è ancora rafforzata in que
sti anni e porta ora in di
scussione un bilancio den
so di realizzazioni e impe
gni avviati. Ma non si go 
verna senza crisi e lacera
zioni una realtà come Fi

renze, se il rapporto con 
'a città non è saldo, se 
non è vigile e costante il 
contatto con la gente e i 
suoi problemi. 

Il capitolo della parte
cipazione si legge solo in 
trasparenza attraverso le ci
fre e i dati dei documenti 
di bilancio. Non c'è dub 
bio però che proprio que
sto è uno degli aspetti ori
ginali dell'esperienza fio
rentina. Intanto: il capo
luogo toscano è la prima 
grande città in Italia ad 
aver costituito i consigli 
di quartiere e di circoscri
zione — con voto diretto 
dei cittadini —. Qui, nel 
novembre del '76 si recò 
alle urne F843> degli elet
tori (una percentuale al
tissima) e furono scelti su 
liste di partito oltre 300 
consiglieri. La città divisa 
in qiiattordici quartieri: 
ogni quartiere nomina il 
proprio presidente e le 
commissioni di lavoro. E 
si cominciò dai problemi 
più elementari, ma citali: 
come trovare sedi adegua
te. come garantire l'infor
mazione e poi la parteci
pazione dei cittadini, in che 
modo lavorare a fianco de
gli uffici dell'amministra
zione comunale. 

FIRENZE 
Autogoverno 
partecipazio
ne non sono 
solo parole 
Il capoluogo toscano è stato 
la prima grande città 
a eleggere a voto diretto 
i Consigli di quartiere - Importanti 
funzioni trasferite dal Comune 
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FIRENZE — L'assemblea di insediamento di un consìglio di quartiere, uno dei 14 in cui è suddivisa la città 

La presenza e l'attività 
dei quartieri ha contato in 
questi tre anni nel lavoro 
della maggioranza di sini
stra. Ha modificato — an
che se in modo ancora in
soddisfacente — la stessa 
< macchina > amministrati
va. Intanto il decentramen
to: uffici e personale del 
Comune trasferiti nelle cir
coscrizioni. Poi un punti
glioso lavoro di verifica e 
di giudizio sulle scelte del
la giunta. Infine, la propo
sta: individuazione di pro
blemi ed esigenze della zo
na e della città. « Gli atti 
fondamentali dell'ammini
strazione — conferma il 
sindaco Gabbuggiani — so
no tutti passati al vaglio 

dei quartieri. Il piano de
gli insediamenti produttivi, 
te decisioni per i servizi 
sociali, le iniziative cultu
rali, le proposte per il traf
fico e la viabilità... ». Il sal
to di qualità è avvenuto 
quest'anno, con le « dele
ghe » che il Comune ha 
trasferito ai quartieri per 
alcune materie (urbanisti
ca. viabilità, verde pubbli
co. biblioteche, iniziative 
culturali e educative). Qua
si tre miliardi di finanzia
menti, e per la prima vol
ta una parte del bilancio 
complessivo del Comune è 
gestita direttamente dalle 
circoscrizioni. 

Ma decentramento è già 
partecipazione? E alle as

semblee di quartiere, quan
ta gente interviene? E i 
giovani: sono interessati? 
La risposta — da Galluz
zo a Gavinana, da Novoli 
alle Cure — è identica: 
ci sono stati e ci sono mo
menti alti nell'attività dei 
quartieri, quando all'ordi
ne del giorno si pongono 
problemi di interesse gene
rale e impegnativi per la 
città.. Assemblee affollate 
e sale piene lungo tutto 
il corso della travagliata 
vicenda degli sfratti. E 
quando si doveva decidere 
sulla « zona blu » nel cen
tro cittadino, quando si 
trattava di organizzare l'at
tività dei ragazzi dei quar
tieri. La casa, Vacqua (che 

non è più un problema, 
grazie all'intervento risolu
tivo di questa giunta), il 
traffico. Partecipazione an
che politica. Il compagno 
Michele Ventura, segreta
rio della Federazione comu
nista, ricorda il periodo 
durissimo del sequestro e 
della prigionia di Moro. 
« La gente — dice — si 
ritrovava spontaneamente 
nella sede del quartiere 
per tenere assemblee, ver 
discutere. Giorno dopo gior 
no, una continua presen
za*. ». 

La partecipazione non si 
esaurisce nel quartiere. Ce 
un compito più generale 
— di rapporti, di collega
mento — che spetta al Co

mune. A Palazzo Vecchio 
comunisti e socialisti han
no cominciato a tessere di 
nuovo quella trama di fi
ducia con la città che an
ni di malgoverno sembrava
no aver irrimediabilmente 
iacerato. I contatti con la 
gente, con le istitusioni, 
con le categorie diverse 
dei lavoratori. Un esem
pio: in 15 anni erano « fug
gite » da Firenze 320 pic
cole aziende industriali e 
artigianali. Migliaia di ope
ratori economici scoraggia
ti e alla fine espulsi II 
Comune di sinistra con una 
variante del piano regola
tore ha ora messo a di
sposizione un'area di deci
ne di ettari per insedia-

m menti produttivi e artigia
nali. Si offre fiducia, con 
atti concreti. 

Ma non solo di realizza
zioni — di strutture — s i 
tratta. Bisogna trovare se-

' di e occasioni per parla
re con tutti. Palazzo Vec
chio ha riacquistato il suo 
ruolo, la sua indispensabi
le centralità: una lunga se
rie di convegni organizza
ti sui temi più diversi; la 
ripresa dei rapporti con le 
istituzioni culturali — Uni
versità in testa — e con 
chi in esse lavora; un dia
logo del tutto nuovo con 
i Comuni vicini e con la 
Regione. 

Tanto è stato fatto, e 
non basta ancora a dire 

partecipazione. La gente 
vuole di più. Ecco — ad 
esempio — una indicazio
ne della iniziativa preelet-
tarale del PCI a Firenze. 
I trentamila questionari 
compilati e ritornati alle 
sezioni comuniste conten
gono un ampio, diffuso, ri
conoscimento dell'attività 
dell'amministrazione comu
nale. E tuttavia alla do
manda: e EJ soddisfacente 
il rapporto con i cittadì-

,ni? », a migliaia rispondo
no: * Non è sufficiente... 
bisogna ' fare di più... vo
gliamo essere più informa. 
ti... ». E allora — dice il 
compagno Ventura — pro
prio qui bisogna interveni
re. Aprire una consultazio
ne generale con le forze 
sociali, semplificare la 
« nwcchbia » amministrati
va, chiedere e sollecitare 
sempre pareri e giudizi, in
ventare nuove sedi di con
fronto. , 

Dieci anni fa una simile 
prospettiva -non era nean
che immaginàbile. Nelle 
ultime fasi del centro-sini
stra fiorentino appariva ad
dirittura consumata e irre
versibile la frattura tra la 
città e la sua amministra
zione. La « politica » per 
ta DC si riduceva a puro 
esercizio di mediazione tra 
i vari gruppi di pressione 
e di potere. « Cose » vec
chie? Superate? Latitante 
nei consigli di quartiere, 
arroccata in Palazzo Vec
chio, la Democrazia Cri
stiana ha confermato — in 
questi anni e anno dopo 
anno — la propria voca
zione all'immobilismo. Ste
rilità di proposte e croni
ca allergia alle scelte^ dal 
governo o dall'opposizione, 
questa DC non sa parlare 
a Firenze e atta sua gente* 

Flavio Fusi 

! ' 

ROMA 
E il metrò 
trasportò 
un carico 
di fiducia 

ROMA — Una vettura della nuova metrepeJitena, Urne A, 
che collega il sud al nord della citti 

La gente era scettica, 
pensava al 2000 
Invece è partito il 16 febbraio e 
i romani hanno capito 
che il buon governo è possibile 

ROMA — Nel 1976 era solo una gal
lerìa. I lavori duravano da un ven
tennio, ma che nel giro di pochi 
anni si sarebbe arrivati all'aper
tura del nuovo metrò a Roma non 
ci credeva pessimo. « Finirà nel 
2000, quando non servirà più a 
niente », diceva la gente. E tutti 
imprecavano contro i mille fasti
di imposti alla vita di interi quar
tieri dal continuo divenire di mi
steriose attività sotterranee che non 
approdavano a nulla. I tunnel, la 
« talpa », i muri di lamiera che ave
vano chiuso alcune delle vie e delle 
piazze più amate e più frequentate, 
erano diventati, a loro modo, un 
simbolo di questa capitale (e.nei 
cantieri del metrò Fellini scelse di 
girare molte scene del suo «Ro
ma»). La metropolitana che* non 
c'era ancora era già famosa, leg
genda, favola dalla morale triste, 
materia di sarcastico senso comune 
su « come vanno le cose a Roma... >. 

D 16 febbraio quel senso comune 
è stato rovesciato. E questo conta 
quanto — e forse più — la somma 
dei benefìci materiali che dall'aper
tura della nuova metropolitana la 
città ha ricavato. I trenini che viag
giano sotto Roma, efficienti, pun
tuali, sono una continua, confortan
te conferma di come e quanto Ro
ma può cambiare. Se chi governa 
governa bene. 

Che anche l'apertura del metrò 
sìa una conseguenza dei buon go
verno delle amministrazioni di si
nistra è una considerazione che 
emerge dai fatti Senza l'impegno e 
la capacità degli amministratori (al 

Comune, alla Regione, alla guida del-
l'Acotral, l'azienda di gestione), la 
vicenda della linea « A » sarebbe 
stata assai più a.i0* furs-» non si 
sarebbe conclusa mai. come qual
cuno a mezza bocca cominciava già 
a mormorare negli ultimi tempi del
l'era de in Campidoglio, di fronte a 

- difficoltà che a « loro > sembravano 
insormontabili. Invece è stato possi
bile: bastava « crederci >, bastava 
volerlo. Bastava, soprattutto, consi
derare il metrò una scelta priori
taria. I fondi (9 miliardi in 9 anni) 
per il preesercizio della linea « A » 
sono stati tra gli investimenti più 
importanti della giunta di sinistra 
alla Regione; un controllo continuo 
e rigoroso sull'avanzamento dei lavo 
ri e un'iniziativa costante verso il 
governo perché facesse la sua parte 
furono gli impegni immediatamente 
assunti, e poi rispettati, dalla giun
ta di sinistra in Campidoglio. 

Il valore di queste scelte — per 
- chi cerca riscontri — sta tutto, d'al

tra parte, nel bilancio che si può 
trarre dal funzionamento del metrò 
m questi primi due mesi di eserci
zio. In media, oltre 350 mila roma
ni ogni giorno si servono dei trenini 
sotterranei; il traffico si è allegge
rito in modo impressionante in al
cuni dei punti più • caldi >. Quar
tieri come il Tuscolano, l'Appio, 
Prati hanno riacquistato una dimen
sione umana. La « liberazione » di un 
cospicuo numero di autobus, con la 
abolizione delle linee parallele al 
nuovo metrò, permette ail'Atac di 
ristrutturare la propria rete, arri
vando a servire acne della periferia 

e borgate in cui il servizio pubblico 
era pressoché sconosciuto. Un fatto 
di civiltà, che sta modificando nel 
profondo le abitudini e la cultura 
della gente. Per centinaia di migliaia 
di romani, fino a due mesi fa il cen
tro storico era una mèta irraggiun
gibile (secondo un'indagine del Cen-
sis, il 43 per cento non ci andava 
mai), osa dalle zone servite dal 
metrò ci si arriva in una manciata 
di minuti. Villa Borghese, triste
mente decaduta (circondata com'è 
dalle zone più < terziarizzate > di 
Roma) è « lontana » ora solo 13 mi
nuti dai quartieri più intensivi del 
quadrante sudest I musei, i cinema, 
i teatri... tutto è diventato più vi
cino. Ed entro Tanno inizieranno i 
lavori per un altro tronco della me
tropolitana che congiungerà lrEur e 
Termini (già collegati tra loro dalla , 
vecchia linea « B ») all'immensa pe
riferia orientale. 

La metropolitana, dunque Ma 
non c'è solo quella. Uno sforzo (che 
pochi forse conoscono perché, a 
differenza del metrò a Roma, fa < po
co notizia ») è stato compiuto per i 
trasporti pubblici nella regione. 
Non tutto è stato risolto; ci sono 
zone servite male, disservizi, insuffi
cienze. Il Lazio è una regione « dif
ficile », enormente squilibrata dal 
peso della megalopoli: i fenomeni di 
pendolarismo hanno proporzioni im
pressionanti e la rete delle struttu
re viarie e ferroviarie converge tut- ; 
ta su Roma. 

Eppure ò un'impresa alla quale 
l'amministrazione di sinistra ha po
sto mano con risultati molto apprea- , 

eabili. Quando i trasporti del La
zio sono stati pubblicizzati (con la 
creazione dell'azienda regionale Aco-
tral, nel 1976), la situazione era 
questa: una miriade di ditte private 
si contendevano il « mercato » con 
la più smaccata logica del profitto. 
Corse di pullman inventate per ru
bare clienti al concorrenti, intere 
zone (oltre 50 comuni, per lo più 
montani) lasciati senza bus perché 
« non conveniva > ai padroncini far
ci arrivare i mezzi. C'era gente, net 
paesini del Cicolano o della valle 
di Cornino, che non era mai stata a 
Roma perché non aveva la macchi
na. A fronte di tutto questo una 
azienda di proprietà comunale, la 
Stefer, antiquata, disorganizzata, 
malgestita, vero e proprio «carroz
zone » de, che era diventata sinoni
mo di inefficienza. 

Oggi tutti e 375 i comuni del Lazio 
sono serviti dai mezzi pubblici; il par
co-bus è stato rinnovato al completo, 
eliminando le vecchie e pericolose 
«carrette» che l'Acotrai aveva ri
cevuto in eredità dai privati; si sta 
cercando di ammodernare le linee 
ferroviarie in concessione (che il go
verno invece vorrebbe abolire per-

• che « improduttive »). E soprattut
to si sta dando corpo a un piano 
regionale dei trasporti (la sua reda
zione fu uno dei primi atti della 
giunta di sinistra) che razionalizza 
!*i.

r*te * i servhi, con un sistema 
integrato gomma-rotaia che per ri 
suo-livello tecnico viene studiato 
— " - all'estera. 

Paolo Soldini 

«. / 
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Due appuntamenti con Francesco Guccini oggi e domani in TV 
Guccini. è il solo cantante 

(insieme a Ray Charles) che 
si può ascoltare mentre uno 
legge o studia; dunque a mio 
parere è il solo cantante ita
liano che si può ascoltare con 
l'orecchio del cuore, dei sen
timenti e con attenzione al suo
no, méntre l'orecchio della 
mente vola per la sua strada 
ad ascoltare altre voci in ap
parenza più serie, e diverse, 
1 due momenti sono comple
mentari, non interferenti;' sin
cronici, non diacronici. 

Fatta la constatazione, vorrei 
cercare di spiegarla. E prendo 
Auschwitz che Guccini ripro
pone insieme ai Nomadi nel 
«HOUO e recente LP. Questa 
canzone l'ascoltai, a suo tem
po,: cantata dall'Equipe . '84 
in un modo ascendente; co
me tantj piccoli sbalzi di quo
ta ciascuno vibrante- di una 
particolare emozione. • 

In questo LP comincia su
bito Guccini: «Son morto con 
altri cento / son morto che 
ero bambino / passato per il 
camino / e adesso sono nel 
vento», anche nel riscontro 
con la Equipe '84 si nota la 
orizzontalità della frase canta
ta di Guccini (che è un suo 
dato tipico, inconfondibile). Le 
quattro frasi nel canto corro
no parallele, come su un bi
nario. 

Non ci sono oscillazioni, quei. 
mutamenti di tono che sono 
sempre avviati da tante acidu
le o astute improvvisazioni. 
Ma al contrario, semplici in
sistenze. Una sulla o di mor
to (primo verso), a cui segue 
una breve pausa; un'altra, 
appena più prolungata della 
precedente sulla o finale di 
morto (secondo verso) e sulla 
i di bambino; nel terzo verso 
c'è invece una leggera e con-
trollatissima ascensione in 
per il cam; infine nel quarto 
verso c'è un rapido indugio 
molto dolce e carico di effet
to sul sono. 

un 
Incontro con Francesco Gucci

ni oggi e domani In TV. Oggi po
meriggio il popolare cantante bo
lognese apparirà nel « Canto per 
la libertà », la trasmissione mu
sicale con la quale la Rete due 
celebra l'anniversario della Libe
razione. Accanto a Guccini, si esi
biranno Pino Daniele, Franco Bat-
tiato, Flavio Giurato, Stefano Ros
so, Carlo Slliotto, 1 Rose, lan 
Gillan (l'ex cantante dei Deep 
Purple), il gruppo del suonatori 
del Burundi e il cantante sud ame
ricano Atahualpa Jupanqui. 

Ancora Guccini, domani alle 
14 sulla Rete uno (lo special era 
previsto per oggi), protagonista 
di un concerto dal vivo insieme 
ai Nomadi. Il sodalizio, già spe
rimentato con successo nel trien
nio *66-'69, viene adesso ripro
posto in'chiave originale, cercan
do di unire il sound elettrico del 
gruppo all'inconfondibile voce di 
Guccini. Per gli affezionati, non 
mancheranno brani ormai celebri 
come « Dio è morto », « Canzone 
per un'amica », « L'atomica ci
nese », a Auschwitz s. 

Un'occasione da non perdere, 
dunque, se non altro per riascol
tare canzoni che nonostante gli 
anni conservano una loro incon
sueta validità. Dal concerto à sta
to tratto anche un L.P. 

invece i quattro versi se
guenti cantati dai Nomadi su
biscono continue vibrazioni, 
continue manipolazioni vocali 
che lacerano con piccoli strap
pi il tessuto della frase: sia 
pure con un risultato interes
sante. 

L'esempio cerca di spiega
re la posizione di Guccini den
tro alla frase musicale; una 

Francesco Guccini in un'inquadratura di « Amerigo • 

posizione particolare, che ten
de sempre a radunare le pa
role. Infatti, quando canta, 
Guccini ricompone la canzone; 
la ricuce e la riordina, alli
nea le parole per disporle su 
una sola linea di comunica
zione e perché arrivino, alla 
fine, con questo ordine sgra
nato. Sono prolungamenti fo
nici che si stendono per colle

garsi alla parola vicina, al 
suono vicino, al suono e alle 
parole che stanno per venire. 

Suscitano indugio e attesa. 
Questo direi è inevitabile in 
quanto Guccini esprime dei 
concetti ma dentro alle cose; 
e non il contrario, come capi
ta ad altri. Così ha subito ac
quisito una semplicità tutta te
sa che gli permette di esami

nare se stesso e la propria 
vita, nonché il mondo, mentre 
racconta le sue canzoni (inve
ce di cantarle). Come faceva
no i cantastorie veri a eui 
Guccini si richiama: « Quan
do, in diverse occasioni, mi 
chiedono di parlare delle mie 
canzoni e del come e del pet-
ché, di solito rispondo.... di 
sentirmi un cantastorie». 

E per esempio, Amerigo è 
una canzone in lingua nazio-
nal/emiliana equivalente alla 

ì Storia di Turi Giuliano di Cic-
| ciò Busacca. E' il materiale 
| di una cultura e di una memo 
i ria esistenziale che viene sii 
' voto c'imbarcato dentro al suo

no sempre ripetuto e semplifi
cato con acutezza di una chi
tarra. Un materiale composto 
di America, amicizia, vino, 
strade sognate, amori cercati 
e perduti, case bolognesi, ac
cento modenese; che non si 
ingolfa, ma, come in un con-
teiner, parte ogni volta per 
un viaggio che sembra aprir
si alla speranza. Perché la 
mappa è tracciata con tanta 
discrezione, con tanta decisio
ne, da poter navigare anche 
fra le pagine di un libro, ma
gari di un libro di Cartesio; 
col suo tenero contributo di 
suoni, fra le cose serie e non 
solo fra i versi di altri poeti. 

Una prima verifica potreb
be essere il riascolto della 
Canzone delle situazioni indif
ferenti: ricordando contempo
raneamente l'annotazione pre
messa da Guccini alle sei 
canzoni che compongono Stan
ze della vita quotidiana: « La 
canzone è il fatto di un mo
mento, che serve per altri mo
menti ». Con amabile indiffe
renza, e con una certa ironia 
tutta da godere, Guccini sta 
componendo il suo Discorso 
sul metodo. La sua Canzone 
sul metodo. 

Roberto doversi 

Stasera in TV 

Terribile 
commedia 
nera che 
bolle in 
pentola 

< E non capivo che quel
l'uomo era il mio volto, era il 
mio specchio...». Amerigo, 
ormai tutti lo sanno, era un 
prozio di Francesco Guccini. 
una quercia d'uomo che co
me tanti altri in quei primi 
anni del Novecento emigrò 
in America, alla ricerca di 
un'impossibile fortuna. Ma 
Amerigo, vecchio minatore 
che se ne torna e con due 
soldi e una giovinezza ormai 
sfiorita >, è anche Francesco, 
trasfigurazione poetica di un 
viaggio verso l'ignoto, tra i 
bagliori di un'America sogna
ta e il suono cupo del Li-
mentra, il fiumiciattolo che 
divide in due Pavana. 

Due Americhe, vissuta l'u-
na e vagheggiata l'altra, e 
due ritorni, amari ma rassi
curanti, si specchiano in quel
la ballata, piccola « summa » 
di un'irripetibile esperienza 
umana che ha piantato le 
sue radici. E niente altro che 

Sulle orme di Amerigo: come 
una canzone diventa un film 

Amerigo c'è in questo nuovo 
film di Pier Farri che esce 
adesso in programmazione 
(vinse un premio agli Incon
tri di Sorrento del 1979), una 
sorta di « documentario di fin
zione » sulla nascita di una 
canzone..... ,-. 

Girato a 16 min,, in presa 
diretta, il • lungometraggio 
narra, appunto, la nascita, la 
consunzione e la morte (ap
parente) di Amerigo: nell'ar
co che va dall'intimo conce
pimento poetico fino al mo
mento della produzione indu
striale. E* un film disador
no. poco accattivante, tutto 
costruito su Francesco, sulle 
sue memorie e sulle sue idee; 

eppure ' riesce a mettere be
ne a fuoco il senso vero di 
quella ballata: l'incontro di 
due generazioni che, a distan
za di mezzo secolo, compio
no lo stesso tragitto migrato
rio e di esperienze interiori. 

I G.I. di Roosevelt, la V 
Armata -, Life e la sua mera
vigliosa carta patinata, la 
cioccolata, i sorrisi degli at
tori, Gunga-Din e Casablan
ca: i ricordi di un'infanzia 
lontana si affastellano nelle 
parole di Guccini e diventano 
confessioni ricche di ironia e 
di sentimento, fotografie di 
un mondo contadino condan
nato a morte. La macchina 
da presa indaga tra i muri 

scrostati della casa di Pava
na. si ferma sulle foto ingial
lite (in una si vede France
sco a cinque anni preso per 
mano da un sorridente solda
to' USA), interroga la madre 
e gli amici, restituendo il sa
pore di un'idea, l'ispirazione 
di una canzone. " ^ ;• 

Girato spesso rozzamente, 
Amerigo, nascita di una can
zone ha però il pregio di for
nire immagini inconsuete di 
Guccini, di volta in volta ri
tratto a cena con gli amici 
mentre beve vino e strim
pella un vecchio blues, o al 
e Dikison College » durante 
un'ora di lezione, o in sala 
di registrazione mentre reci

ta alla Elvis Presley un rock' 
n'roll degli anni Cinquanta. 
Blue suede shoes. 

Battute, aneddoti, malizie si 
mischiano nella torrenziale lo
quela di questo quarantenne 
burlone che non si sente un 
asceta e che confessa di can
tare « anche per la pagnot
ta >: buon esempio di profes
sionalità artigianale in un 
mondo musicale che si inven
ta gli eroi senza guardare in 
faccia nessuno. 

E l'America. . un'America 
Intravista anche in un cinto 
d'ernia cosi simile alla fondi
na per la pistola, rispunta 
fuori a ogni pie* sospinto. 
amalgamando emozioni anti
che e curiosità nuove. Ma in 
fondo al cuore, laggiù, c'è 
sempre Pavana: - un ricordo 
lasciato tra i castagni del
l'Appennino... 

mi. an. 

Stasera in TV «L'altra campana», una trasmissione che fa discutere 

Ma basta davvero dire viva FItalia? 
La trasmissione di Torto

ra, lo dicono i famosi a in
dici » di gradimento è molto 
seguita. Questa lettera ci dà 
l'opportunità di aprire un 
dialogo tra noi, e con i let
tori, su che cosa vuol dire 
fare una trasmissione «po
polare». Ci auguriamo, al 
di là della risposta di Mi
chele-Serra, che altri sugge
rimenti-e interventi ci giun-, 
gano. 

Caro signor Serra. Lei di
sprezza la « sfilza di italiche 
macchiette™ di contorsioni
sti <!)_ la fauna di Porto-' 
bello ecc. eccj>." (Non sapevo 
che le persone vive e reali
di quella - trasmissione de
gnissime del massimo rispet
to potessero catalogarsi così 
rozzamente con la parola 
fauna). Ma questi sono fat
ti suoi. Quel che vorrei dire, 

poiché anch'io credo di ave- • 
re il diritto che lei ha, di 
esprimere la mia opinione : 
è questo: l'altra. Campana 
a me piace. Sia perché il 
presentatore è un vero si
gnore (una rarità in questi 
tempi) ; sia perché c'è Ca-
rosone. simpaticissimo, sia 
perché finalmente ritorno a 
respirare, anche sé per po
co, l'aria nostrana! Le pare 
poco fra tanta asfissiante 
(da non poterne più) vio
lenta, prepotente,. program
mazione made in USA? 

Fino a prova contraria il 
canone TV in Italia è pa
gato dal popolo italiano. Se 
capita dunque una-trasmis
sione in cui si vedono città 
italiane, cittadini italiani. 
facce italiane, storie italia
ne. ben vengano? Se ci sarà 
da migliorarle, si migliorino. 

.: ma ben vengano! • . -

• Se dunque la trasmissione 
di Enzo Tortora non avesse 
altro merito, solo per il fat
to che apre una finestra sul
la nostra Italia, per questo 
soltanto, la seguirei. 

Con. tanti saluti 
C. S. (Terni) 

Gentile signora, 
anch'io, come lei, vorrei 

che la televisione italiana 
fosse un po' meno ^ame
ricana >; guelfo che nego 

' (come ho cercato di dire nel 
mio articolo sulla trasmissio
ne di Tortora) è che L'altra 
campana apra, come lei di
ce, una finestra sull'Italia. ' 
o perlomeno su una fetta at
tendibile d'Italia. La strut
tura del programma, tutto 
teso a cercare il <colore». 

ti bozzetto, la macchietta, 
tende a filtrare dell'Italia 
quegli aspetti minori, stra^ 
paesani e • pseudofolkloristi-
ci, che riducono il Bel Pae
se a un patetico drappello 
di cultori dell'arte di arran
giarsi. Con un innesto, per 
giunta, tutto « americano »: 
il referendum, che pretende 
di rimpicciolire problemi 
complessi nell'asfittica' di
mensione di un e si » o un 
€ no » pronunciati passional
mente e/o distrattamente. 

L'andamento - dell* Altra 
campana è quello di una 
commediola grottesco-senti
mentale: mi sembra che mal 
si adatti a un Paese che sa 
anche calarsi nelle grandi. 
tragedie o nel romanzo quo
tidiano con una dignità in

negabile, che Tortora umilia 
con una concezione colonia
lista del cosiddetto « pòpo
lo ». Tortora osserva con sor
ridente superiorità le curiose 
abnormità della « fauna » 
(questo termine mi è sug
gerito dalla trasmissione, non 
dagli italiani) che indica ai 
telespettatori. 

Signora, alle noccioline di 
Carter o ai magli perforanti 
di Goldrake non si risponde 
con la mamma, la pizza e 
il mandolino. Ce gente che 
studia, lavora, ' fa politica, 
discute, si incazza, pensa: 
perché Tortora, da quel e ve
ro . signore » che lei dice, 
non apre una finestra anche 
su questa Italia? ' 

- Michele Serra Enzo Tortora 

Vacanze 
liete 
BELLARIA - PENSIONE VILLA 
NORA - Tel. 0541/49127 - 40 
metri mere - Iona centrale a tran
quilla - cucino rinomata - cernere 
con servizio e balcone - Parcheg
gio - Interpellateci. 

HOTEL BARCA D'ORO • IGEA 
MARINA - Tel. 0541/630380 
su) mare - camere con balcone, 
doccia, WC, ideale per le vacanze -
posizione centrale - parcheggio -
Giugno-settembre 13.000 • Luglio 
15.000 • Agosto 17.000 tutto 
compreso. 

Il futuro 
dei Pinot è 

-. rosa*';-;:;;; 

avvisi economici 
CORSO di sociologia - dodici fa
scicoli - L. 15.000 - Richiedile 
Tennerello Editore - 90045 Paler
mo - Cinisi. •..•••' ••',' ••!•,:'. • 

JmoulQsai 

CASA VINCOLA MÀS'CHldsfrft 

m& in rivista 
militante 

• F H (li battaglia 
<J^ politica' 

e ideale 
aperta al 
dibattito sui.. 
problemi \ 
interni e 
internazionali 

ce 
ed 

_—. PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
: i u i M'IAJVO 

* ilt t tMK 71 T.J >•!• «4 l i 11» 
H i l l »0*M 

• 

mm • • • • * • • • • • • e o i o • e • • • • • • < 

: ILTELEFOIgOSENZ&FILI 
• CHE SI PORTA OVUNQUE 

Isa Danieli in e Amore e ma
gia nella cucina di mamma i 

Amore e magia nella cuci
na di mamma nasce a Spo
leto come spettacolo teatrale, 
nell'estate dello scorso anno 
(e, da allora, ha toccato mol
te città italiane). Per la Rete 
tre, che lo manda in onda 
stasera (ore 20.05), ne è stato 
fatto un particolare adatta
mento cine-televisivo, girato 
in studio. Questa «commedia 
nera» con musiche elabora 
liberamente, come si sa, la 
materia d'uno dei casi crimi
nali di più vasta eco nell'ul
timo quarantennio: quello di 
Leonarda Cianciulli, la «sa-
ponificatrice di Correggio ». ' 
immigrata dal Sud in Emilia, 
processata e condannata nel 
1946 per aver ucciso in occa
sioni diverse, durante la guer
ra, tre donne di sua cono
scenza, distruggendone quin
di. ovvero trasformandone, i 
cadaveri mediante agenti chi
mici. 

Lina Wertmuller. autrice e 
regista (il testo scritto risale 
al 1970), punta, secondo quan
to indica il titolo, su due mo
venti e strumenti; l'amore 
materno della protagonista, 
decisa a tutto per salvare la 
vita dell'unico figlio rimasto
le: e !a stregoneria, mesco
lanza di religione, superstizio
ne, medicina popolare, forma 
di «sapere basso» e baluar
do estremo di una condizione 
femminile subalterna. Ma il 
duplice tema è svolto senza 
troppi scrupoli di rigore e di 
coerenza drammaturgica, mi
rando ai grossi effetti e non 
evitando notazioni dispersive, 
prolissità, sortite dichiarata
mente plateali. Se un merito 
(relativo) ha la costosa im
presa, esso consiste nella va
lorizzazione delle doti, co
munque già note ai cronisti 
meno disattenti, di un'attrice 
di gran talento, la napole
tana Isa Danieli: che viene. 
dei resto, dalla scuola di 
Eduardo, fag.sa.) 

PROGRAMMI TV 

D Rete 1 
12^0 RIDI PAGLIACCIO • Coreografie da musiche popolari 

russe 
13,30 TELEGIORNALE . " < 
M AMORE E GINNASTICA - Film con Senta Berger e 

Lino Capolicchio. Regia di L. Filippo D'Amico 
1550 CARTONI ANIMATI _ . m M „«„,.«« 
16 Da Milano: MANIFESTAZIONE POPOLARE CONTRO 

LA VIOLENZA 
17 L'ASINO E LA ROSA - Sceneggiato 
18^0 3, 2, 1 „ CONTATTO! " 
19^0 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 
1945 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM • Attualità del TG1 
21*> PER IL CICLO DI JAMES CAGNEY - «Amami o la

sciami» - Film (1955) di Charles Vidor. 
2335 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • Rete 2 
12^0 QUI CARTONI ANIMATI 
13 TG2 ORE TREDICI , • . . . „ . 
13,30 IL GIRO DEL MONDO IN OTTANTA GIORNI 
14 PICCOLO CAPITANO CORAGGIOSO - Telefilm 
15,30 CICLISMO . Da Milano: Mllano^lgnola; da Roma: 

GRAN PREMIO DELLA LIBERAZIONE; IPPICA: da 
Milano «Gran Premio Fiera» 

17 CANTO PER LA LIBERTA' 1«80 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
1850 BUONASERA CON- IL WEST 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 L'ALTRA CAMPANA • «La tua opinione del venerdì » -

Conduce Enzo Tortora 
21,55 SPECIALI DI PRIMO PIANO .«Taccuino cinese» 

di R. Orlando 

21,55 TESTIMONI OCULARI: SANDRO PERTlNI - La libe
razione di Milano - Partecipano L. Longo, R. Lombardi, 
L. Valiani, I. Pietra, Mons. O. Bicchierai, E. Dolroann 

23 TEATROMUSICA - Quindicinale di spettacoli 
23,45 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
18^0 PROGETTO TURISMO - «Quinto giorno» - Conver

sazioni con il pubblico sull'argomento della settimana 
19 T G 3 
19,30 AMORE E MAGIA PER LE STRADE DI SPOLETO -

Di Lina Wertmuller 
20 TEATRINO • Record olimpici 
20,05 AMORE E MAGIA NELLA CUCINA DI MAMMA • 

Di Lina Wertmuller 
22^5 TG 3 - Teatrino 

• TV Svizzera 
ORE 19: Per i più piccoli; 19,05: Per i bambini; 19.10: Per 
l ragazzi; 20,05: Confronti - TV-Sport; 20,35: Telefilm; 21,30: 
Telegiornale; 21.45: Reporter, settimanale d'informazione.. 

• T V Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Due minuti; 21.05: Cartoni 
animati; 21.30: Telegiornale; 21.45: I baroni della medicina 
(film) con Michel Piccoli, Gerald Depardieu. Jane Birkin. 
Regia di Jacques Rouffio; 23.40: Il ritorno dei predestinati 
(sceneggiato TV). 

• TV Montecarlo 
ORE 18,30: Montecarlo news; 16.45: Telefilm; 17,15: Parolia-
mo e contiamo; 18: Cartoni animati; 18,15: Un peu d'amour...: 
19,10: Le favole della foresta; 19,40: Telemenu; 20: Gli in
toccabili; 21: Tototarzan (film), regia di Mario Mattoll con 
Totò; 22,35: Puntosport; 22,45: Senza respiro. 

PROGRAMMI RADIO 

O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
6.45, 7. 7.45. 8. 9. 10. 11. 12. 13. ' 
14. 15. 17, 19. 21. 23. Ore 6: Ri
sveglio musicale; 6,30: ieri al ! 
Parlamento; 6.40: Collage, j 
fantasia in 7 note; 7,03: Col- i 
lage; 8.30: Edicola del GR1; 
8.40: Collage: 9: O. Profa-
zio; antologia di quando la 
gente canta; 9: Festa d'apri
le - Canzoniere della Resi
stenza: 9.30: La morte dei 
fratelli Cerri raccontata dal 
poeta Majakoski: 10: Il gior
nalaccio. direttore responsabi
le R, Benigni; 11.03: José Fe-
liciano e le canzoni dei Bea
tles: 11.15: La più bella del 
mondo: 1150: Il vetturino. 
con A. Fabrizl: 12.03: Voi ed 
io 80; 13.05: La diligenza; 
13.34: Via Asiago Tenda-Spet
tacolo con pubblico; 14,03: I 
magnifici otto; 14^0: DSE: 
Dimmi come parli; 15.03: Ral
ly con A. Baranta: 1525: Er-
repiuno: 16.40: Fonosfera; 
17.03: Patchwork; 1825: «Su 
fratelli, su compagni- (4>; 
1920: Radiouno jazz 80: 20: 
Radiodrammi in miniatura: 
di F. Dupllchet; 2020: Emi
sfero rock. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,30,720. 

8.30. 920. 10, 1120. 1220. 13^5. 
1620. 1720. 1820. 1920. 2220. 
Ore 6. 6.06. 625. 7.05. 7.55. 8. 
8.45: I giorni; 720: Momento 
dello spirito; 9.05: «Laura 
Bon, prima donna»; 9.32. 
10.12. 15, 15,42: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2; 1122: Le 
mille canzoni; 12.10: Trasmis
sioni regionali: 12,50: Hit Pa
rade: 1325: GR2 - Economia; 
16.32: In concert!; 1722: L* 
occasione programma di C. 
Novelli; 1805: Le ore della 
musica: 1822: «In diretta dal 
Caffè Greco»; 19.50: Specia
le GR2 - Cultura 

' • Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.725, 
9.45. 11.45, 13.45. 1515. 18.45, 
20.45. 23.55. Ore 6: Quotidia
na radiotre - Preludio; 6.55: 
820. 10.45: Il concerto del 
mattino: 728: Prima nagina; 
9.45: Succede in Italia: 10: 
Noi, voi. loro donna: 12: Mu
sica operistica; 12.50: Rasse
gna delle riviste culturali; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.18: GR3 Cultura; 1520: Un 
certo discorso; 17: La lette
ratura e le idee: « L'isola che 
non c'era »: 17,30: Spai»,otre: 
musiche e attualità cultu
rali; 19: I concerti di Napo
li. dirige Franco Caracciolo 

Camminare per casa 
telefonando, passare 
da una stanza all'altra 
senza trascinare fi l i, 
è TELEFONARE 
MODERNO 
La liberazione 
dal vincolo 
all'apparecchio 
fisso rende la 
conversazione più 
naturale e distesa. 

Sono raffigurati 
due dei numerosi 
modelli GOLDATÈX, 
fra cui alcuni 
con raggio d'azione 
di oltre 1000 metri. 

Coupon riservato ai Rivenditori 

Vi preghiamo volerci inviare ultimissime 

informazioni sulla p r o d u z i o n e @ 9 ^ 9 ^ ) 

NOME E COGNOME 

I M i - i i 
INDIRIZZO 

I I [ i I- . 
C.A.P. 

I 
• 

CITTA' 

| I 

DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA 
L a . B . C . Viale Matteotti, 66 

20092 Cinisello B. (MI) 

*••:-. •«".r.T ? i - ;.r?? '•-?*"" 
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Se vuoi un'opera bella 
dai retta a Mazzarella. 

Per decoro e fai da te. 
Per imbiancare, per manuten
zione, per lavori artistici. Cin
ghiale ti offre una 
linea completa di 
pennelli di qua
lità Morbidi, 

elastici, resistenti dall'inizio al
la fine Ogni lavoro ha un per>-
jTeflo Cinghiale adatto a prezzo 

molto convenienta 
Perché, chi ben 
comincia è a 
metà defl'opera 

PENNELLI CINGHIALE 
46015 Cicognara (MN) Tel. 0375/88.167 - Telex: 312050 cingh 
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Carlo Gozzi inscenato per lo Stabile di Genova 

Maliosa donna serpente 
ROMA — Il sospetto è cosi 
generalmente diffuso, nei 
nostri tempi calamitosi, che 
assistendo alla Donna serpcn 
te U762) di Carlo Gozzi, al
lestita da Egisto Marcucci 
per il Tea t ro , di Genova — 
ora qui all'Eliseo — non po
chi si sono domandat i quali 
oscuri disegni si nascondes
sero, dietro la lieta superficie 
dello spettacolo. 

Certo, come tut te le favole 
che si rispettino. La donna 
serpente cela intrichi com
plessi di significati, da scan
dagliare con gli s t rumenti 
più diversi, dall 'antropologia 
alla psicanalisi. E il volume 
edito per l'occasionp, con 
nut r i ta serie di saggi e do
cumenti vari, fornisce ott imi 
punti d'appoggio a un'analisi 
testuale. 

Ma. intanto, st iamo ai fat t i ; 
cioè, nel caso, alle apparenze, 
che sono quelle, ben dichia
rate. di una «fiaba teatra le 
tragicomica ». cui il regista 
aggiunge «con musica»: co
sicché la par t i tura composta 
da Franco Piersanti . eseguita 
dal vivo da un piccolo grup
po dj strumentisti , can ta ta 
all'occorrenza dagli at tori , 
sospinge a t ra t t i veiso 1 mo
di dell'opera buffa una rap 
presentazione già a l imentata 
da stili e linguaggi differenti: 
Commedia dell'arte, panto
mima. cadenze declamate, da 
cantastorie, marionettismo... 

Ecco, il richiamo al teat ro 
delle marionette, che ispira 
poi il lavoro dello scenogra
fo-costumista Emanuele Luz-
zati. imperniato su quinte. 
fondali, sipari dipinti, è sin 
dall'inizio esplicito, con una 
citazione da Hoffmann 
(grande ammiratore di Gozzi. 
come tutt i o quasi i prero
mantici e romantici tede
schi). cioè da quel raccon
to-dialogo intitolato alle Sin
golari pene d'un impresario, 
dove c'è un capocomico che 
loda, al suo scettico interlo
cutore, la disciplina armonio
sa. senza invidie né gelosie. 
della propria Compagnia: la 
quale si rivela, infine, per u-
na troupe di fantocci. 

Tanti modi di far teatro riuniti in uno 
spettacolo singolare che raccoglie col
laudati professionisti e giovani allievi 

Una scena de « La donna sergente » di Gozzi 

Più in particolare. Marcucci 
ricrea, at traverso figure in 
carne e ossa, ma esponendo 
anche a vista un « esempla
re » autentico del genere, 
l'espressività così tipica de; 
Pupi siciliani, giustificata pu
re dalla vaga ambientazione 
orientale della vicenda, non
ché dalle ascendenze ario 
stesche o boiardesche di al
cuni suoi momenti . C'è infat
ti un esercito di Mori da 
sconfiggere, e ci sono mostri 
da affrontare in terribili ci
menti . 

Farruscad. dunque, re di 
Teflis. ha sposato Cherestani, 
regina di Eldorado, che egli 
ignora essere una fata, alme
no a metà, per par te di ma
dre. Donna potrà diventare. 
Cherestani . trascorsi otto an
ni. ma a pat to che suo mari
to non la maledica, nonostan
te le atrocità (simulate, ma 

lui non lo sa) da lei compiu
te nel giro di un solo giorno. 
Altrimenti ella sarà tramuta
ta in serpente, lunga tortuosa 
premessa a una sua integra
zione in quel mondo strego
nesco, che vuole t rat tenerla a 
sé. Le cose. per. l'impazienza 
di Farruscad. volgono al peg
gio. Ma una scappatoia c'è 
comunque: superare ardue 
prove, l'ultima e più curiosa 
delle quali sarà baciare in 
bocca l'orrido rettile, da cui 
uscirà rinnovellata, e in tut to 
fatta umana, la cara moglie. 

Malinconica e poetica mo
rale. che vede la scelta del
l'amore, e della breve felicità 
terrena, coincidere con l'ac
cettazione. con l'ansia perfi
no, della mortalità. Sot t ra t to 
all 'etichetta di fiero reaziona 
rio in ar te e in politica, il 
conte Carlo Gozzi dà di que 
ste sorprese, temperando di 

ombrose riflessioni il « mera
viglioso » (o «mirabi le», co
me egli dice) e le sue piace
volezze. 

Ma la morale più vera, che 
scaturisce dalla realizzazione, 
sta nel discorde accordo in 
essa conseguito tra forme e 
temi disparati, ognuno dei 
quali potrebbe, insieme, esse
re assunto a oggetto di stu
dio. o di latato a s t ru t tura 
spettacolare completa. In al
tri termini. La donna serpen
te sintetizza l'esperienza pro
duttiva del Teatro di Genova-
e quella didattica della sua 
scuoia, nella quale Marcucci 
è maestro; così come la 
compagnia raccoglie profes
sionisti già collaudati e gio
vani alle prime armi. L'ele
mento unificante è dato, ci 
sembra, dalla ricerca di una 
« via italiana allo straniamen-
to ». secondo le nostre possi
bilità e tradizioni. Una via 
che. al di là delle tecniche di 
recitazione, indicherebbe an
che nuove prospettive ai 
rapporti fra teatro, cultura, 
società, storia. Ma il discorso 
è ampio, e lo si può qui solo 
accennare. 

Resta, nell'immediato, il 
delizioso godimento dell'even
to scenico, tra 1 cui artefici 
va ancora ricordata Claudia 
Lawrence, curatrice dei mo
vimenti mimici. Mentre, degli 
interpreti , nomineremo Dona
tello Falchi, sicuro e versatile 
in più ruoli. Marzia Uhaldi in 
vesti maschili, impetuosa e 
gentile. Benedetta Buccellato. 
a t t raente e persuasiva in tut 
te le sue metamorfosi, e i-
noltre Massimo Lopez. Enri
ca Ongo. Enrica Carini. 
Giampiero Orselli. Francesco 
Ongo. Miriam Formisano. 
Caloroso il successo, sebbene 
non vi fesse l'altra sera a 
Roma quella piena rispon
denza d<;l pubblico che ave
vamo notato, in febbraio, a 
Venezia, e che lo spettacolo 
m e n t a (in luglio. La donna 
serpente rappresenterà l'Ita
lia al Festival di Avignone). 

Aggeo Savioli 

CINEMAPRIME «La Dérobade» 

Nelle gabbie della città trasparente 

Un uomo e una donna, ma 
come l'Impero dei sensi 

Nostro servizio 
FIRENZE — Nella piccola sala tappez
zata di moquette che ospita l'ultimo 
lavoro (Cronus 11: la città trasparente) 
del Taller di Amsterdam per la rasse
gna degli stabili, l'ingresso dello spa-
ni to drappello di visitatori-spettatori 
segna l'inizio dello spettacolo e indica 
immediatamente il senso della propo
sta e il comportamento consigliato. In
nanzitut to non ci si accomoda in pol
t rona come consuetudine ma sì gira 
a t torno alla s t ru t tura metallica (in 
tubi di particolare lucentezza) che con
tiene, alla stessa stregua, il gruppo 
degli attori e quello dei manichini . 
l'io e l'alter ego. Immobili, gli uni per 
volontà gli al t r i per necessità, gli « in
terpreti » indossano abiti bianchi o 
neri e una maschera di garza che la
scia scoperti gli occhi e parte della 
bocca, a comunicare, subito, una sen
sazione di asetticità. dì distanza. 

Una città t rasparente , come dice il 
titolo, da anni proposta e analizzata 

da un gruppo di origine uruguaiana 
da più di un decennio stabilitasi in 
Olanda dove si è aper ta alle esperienze 
europee, ma nel contempo anche una 
vetrina simile a quelle che espongono 
capi d'alta moda, mondo di oggetti di 
lusso e di uomini che non sono da 
meno: la merce più bella. 

Il drappello girovago degli spettatori 
viene, poi. invitato a un'at tenzione più ' 
concentrata, gli at tori si muovono, il 
nastro del sonoro comincia a srotolarsi 
proponendo il suo commento di rumori 
inequivocabili, chiavistelli che scatta
no. echeggiare di passi marziali, squil
lare di campanell i : la gabbia tubolare 
è una vera gabbia, il perimetro della 
scena, sui cui bordi sostiamo, racchiu
de l'universo infelice della prigione. 

Qui l 'attore detenuto svegliato dal 
gendarme dà vita alla pantomima quo- " 
t idiana delle abluzioni, del pasto, della 
pulizia dell 'ambiente. A contrasto con 
il mondo della segregazione una stan
za bianca, al centro della s t rut tura , 

dove altri personaggi vivono con mag
giori presunzioni e attese (testimoniate 
dalla cura formale riposta negli abiti. 
nel parco arredamento, nella presenza 
della servitù in livrea e nel possesso di 
uno specchio) lo stesso catalogo di ge
sti insulsi. 
- N e l gioco delle metafore alla prigio
ne succede lo zoo. una semplice sovrap
posizione di ' maschere trasforma gli 
at tori in pecore, capre, scimmie e vol
pi; si affaccia la tematica sessuale. 
mentre un fiuartetto impeccabile di 
musicisti (viole e clavicembalo) intona 
raffinate arie, a contrasto ancora. Ma 
la s t ru t tura chiusa e inespugnabile 
della gabbia d'acciaio per sé stessa li
mita lo spazio e lo sviluppo del gesto. 

Un solo brivido scuote il drappello 
degli annoiati visitatori: quando la 
donna in nero della camera centrale 
vocalizza a lungo, a t tentando alla fri
gidità dell'involucro. La voc?. dunque. 

Antonio D'Orrico 

LA DÉROBADE — Regista: 
Daniel Durai. Interpreti: Miou 
Mimi. Daniel Duval. Maria 
Schncider, Brigitte Ariel. Trat
to dall'omonimo romanzo di 
Jeanne Cordclicr. sceneggiato 
dalla stessa autrice con Da 
niel Duval e Christopher 
Frank. Musiche di - Vladinir 
Cosma. Drammatico. France
se. 197!). 

« Dérobade » è un termine 
sgusciante. proprio come uno 
dei suoi mille significati Per 
trovare qualcosa di pertinen
te a questo film francese, bi- j 
segna andare a frugare nel 
gergo ippico. Di cavalli par
lando. infatti, dérobade sta 
per impennata. Più precisa
mente. è l'atto, tipicamente 
equino, di scartare un osta
colo. reale o soltanto imma
ginario (com'è noto i puro
sangue sono impulsivi, e han
no spesso le traveggole). 

L'« animale in questione » è 
una biondina di provincia. 
Marie, che un giorno fatal
mente incontra, nella taver
na di suo padre, l'uomo del
la .«-in v ; ta. 11 f"rt"i'-4o è 
Gerard, faccia da schiaffi. 
sguardo maschio. Mustang 
fiammeggiante. Lei è subito 
ai suoi piedi, con accompa
gnamento musicate suadente. 
manco fosse un film di Le-
loiich. E Gerard la spedisce 
subito a battere il marciapie
de. come fa con tutte le sue 
conemiste. L'iniziazione alla 
prostituzione di Marie proce
de secondo i canoni tradi/'.o-
na:i. ossia col bastone e 'a 
carota, il pugno e la carezza. 
Danprima disgustata, poi r.»v 
Fcgnata. infine risoluta. Ma
rie at traversa il girone del 
la sessualità comandata co
me in un romanzo di S-ade. 
al fuoco dei conflitti più e-

sasperati, arsa dai sentimen
ti più contraddittori. Ma " il 
suo rapporto con Gerard, se 
non ci risparmia le peggiori. 
intuibili nefandezze, resta pur 
veinnre una terribile storia 
d'amore. E questa è la gran
de forza deL film. 

Lo scrittore, attore e reci
sa Daniel Duval. che è un 
naif e non se ne vergogna. 
ha trasferito L'Impero dei sen
si di Nagisa Oshima (film 
giustamente osannato in Fran
cia. dove si è potuto vede
re senza seccature censorie) 
nell'inferno • urbano di Pigal-
le. il mitico e fatiscente quar
tiere-bordello di Parigi. La 
progressiva sorprendente pre
sa del potere della donna out
sider e negletta in rapporto 
all'uomo maschista di nome 
e di fatto, nel lungo viaggio 
dall '/mpcro dei sensi alla Dé-

Nuovo sciopero 
dei lavoratori 
delle troupe 

cinematografiche 
ROMA — Di nuovo in agita
zione. in vista di un'assem
blea programmata per lunedì 
prossimo. 28 aprile, alla « De 
Paolis », i lavoratori delle 
troupe di scena, degli appal
ti televisivi e dei cortome
traggi. 

La Federazione dei lavo
ratori dello Spettacolo, ha 
indetto uno sciopero genera
le per lunedì e martedì pros
simi. Si fermeranno per 48 
ore tut t i i lavoratori della 
produzione cinematografica 
e sarà bloccato, a sostegno 
della piattaforma, ogni tipo 
di ripresa filmata e audio
visuale. 

rohadc, necessitava di non 
indifferenti modifiche, spe 
cialmente sul piano del co
stume e del sociale. Bene 
ha fatto Duval a non con
centrarsi attorno alla tesi e 
al « messaggio » del film, la
sciandolo libero di ambien
tarsi in un tetro sottobosco 
occidentale della corruzione 
morale, ove ogni gesto è sin
tomatico. ogni faccia è una 
maschera. 

Nella sua cruda fisicità, il 
racconto del film è appunto 
estremamente piano, veristico 
alla Zola (o. cinematografica
mente parlando, inerrenlistieo 
all 'americana), forte di una 
sua verosimiglianza evidente. 
dalla quale nascono tutti l 
presupposti per oualaiasi me
tafora. ma nascono sani, non 
viziati da contorcimenti in
tellettualistici. Daniel Duval. 
quindi, ha fatto un film bel
lo e sgradevole, repellente e 
affascinante, proprio l'esatta 
immagine dei problemi che 
solleva. E lui stesso • che è 
un autore cinematografico. 
che è il cervello della Déro
bade. sa esserne anche la vit
tima ignara e disarmata, nei 
panni di Gerard, con una pre
stanza fisica ideale. Segno 
che - le inquinanti ambiguità 
di questo film, una volta tan
to. il regista se le porta den
tro. nella carne e nel sangue. 
Per Miou Miou. d ie è una 
Marie radiosa e livida, inge
nua e cinica, allegra e triste, 
possente e inerme, gli ap
prezzamenti non basterebbero 
mai. 

Donizetti in romanesco 

Don Pasquale 
burlato a 

tempo di rock 
Limiti e pregi della « revisione » opera
ta da Tito Schipa jr. e Roberto Bonanni 

d. g. 

' NELLA FOTO: Maria Schnet-
der e Miou Miou nel film « La 

I dérobade > di Daniel Duval 

ROMA — Un po' de presun
zione / ce vo', e nun je manca, 
/ ma de Gioachino Belli / — 
la fantasia è stanca — / prén-
neno le parolone / (culi, caz
zi, ucelli) / e non quell'inno
cenza / de la me io indecenza. 

in questa strojetta, improv
visata lì per lì, da un attento 
spettatore (al Teatro Aurora 
si è data la « prima », l'altra 
sera, della Pop Coni Opera, 
Er Dompasquale) c'è la sin
tesi dello spettacolo. Si tratta 
della trasposizione in pop del 
capolavoro di Donizetti, Don 
Pasquale (1S43). 

Il libretto originario è stato 
adattato e tradotto in ro:mne-
sco da Tito Schipa jr. e Rober
to Bonanni. mentre la musica 
è stata rielaborata da Gianni 
Marchetti. 

La vicenda rimane quella 
che era. Donizetti l'aveva am
bientata a Roma, e diventa 
quella di una « maschera » ro
manesca. quale non è il pro
tagonista dell'opera donizet-
tiana. In questa, infatti, c'è 
il cupo confronto e scontro 
tra i vecchi e i giovani, nella 
Pop Corn Opera rimane la 
burla ai danni di Pasquale, 
Er dom (radica d'omo). 

La soluzione scenica di Bru
no Garofalo (un palcoscenico 
sul palcoscenico) non è straor
dinaria, ma funzionale: i co
stumi, dello/ stesso Garofalo e 
di Silvia Polidori, rievocano, 
in un clima di favola mario
nettistica, accentuato dalla 
regìa dello Schipa e del Bo
nanni (che sono anche gli at
tori e cantori principali), una 
Roma da Rugantino. 

C'è una certa confusione tra 
spezzoni registrati e altri can
tati sul momento, con le voci 
appoggiate a « basi » foniche. 
ma c'è da dire che il pastiche 
tra la vera rr-i'^ìco di Doni •; 
ti e l'altra dà alla Pop Corn 
Opera una gradevole « curio
sità >. 

L'amore che gli autori dello 
spettacolo dichiarano di avere 
per Donizetti, trova un effet
tivo documento in certi slan
ci musicali, che recuperano e 
pure stravolgono le famose 
melodie del Don Pasquale. Gli 
impasti timbrici e i giochi 
ritmici sfociano in una com
plessiva, nuova vitalità musi
cale. cui danno pregio le vo
ci di Anna Arazzini (Norina) 
e di Yo Yokarls (Ernesto): la 
prima gustosamente opaca e 
greve: la seconda, più garba
tamente sfiorante il canto do 
nizettiano. legandolo a quella 
vitalità di cui si diceva. 

E', dunque, l'amore per il 

Tito Schipa jr. 

romanesco del Belli, che la
sciarmi po' perplessi, scaden
do il testo, a volte (la sintesi 
data nella strofetta ci rispar
mia più pesanti citazioni), in 
battute d'avanspettacolo grez
zo. che contrastano sia con 

| il livello musicale della ver
sione del Don Pasquale in Pop 
sia con quella buona inclina
zione della musica ad adom
brare o proprio ad instaura
re una festa di stornelli popo
lari. Xorina. nel pieno della 
vicenda. « rompe » il canto 
con la stornellata sulla donna 
innamorata che è mezza mot
ta, ma • quando si marita è 
matta tutta. 

Il resto entra in eccessi che 
?L Belli, rigoroso censore, non 
avrebbe tollerato, proprio men
tre scriveva i suoi Sonetti in 
irreprensibile stile Pop. 

Ignazio Marcozzi ha inter
pretato quella parte che, nel 
disco della RCA (Reverenda 
Cammera Apostolica, dice Bo 
nonni, improvvisando), è affi
data a Lucio Dalla. 

Cordiale il successo, punteg
giato da applausi a scena aper
ta che Tito Schipa jr. ha cat
turato con qualche maggior 
fatica, proprio per una ansia 
di strafare, non controllata, 
laddove il Bonanni ha con
dotto e raccordato i vari mo
menti dello spettacolo, dal Pro
logo alla Morale conclusiva: 
« E' sonato de cervello / chi 
pija moje a tarda età, / va a 
cerca' cor campanello / noje 
e doje a rigala' ». 

Erasmo Valente 

•£4§-^L^*^Ci'i*:,: ** 
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CONTROL» 
CORROSIONE 

Dal famoso Maggiolino 
alle Volkswagen della nuova generazione: 

la Polo, la Derby, la Golf, la Scirocco, la Passai. 
Motori da 900 e 1600 cmc. 

Carrozzerie a due, a tre, a quattro e a cinque porte. 
48 fra modelli e versioni. 

Il massimo valore al vostro denaro 
al momento dell'acquisto e anche "dopo" •' >^.^£fiCMta» 

...36 milioni ci volte 
800 punti di Vendita e Assistenza In Italia. • 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 

VOLKSWAGEN mi c'è da fidarsi 
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Mentre il mercato nero uccide ancora, il convegno del Comune reclama una nuova legislazione 

L'eroina di piazia 
ha ucciso 

un altro ragazzo 

Droga, tutti d'accordo: 
la legge va cambiata 

Concluso con una tavola rotonda il dibatti to sul ruolo dell'ente locale - « Non esiste la 
categoria del tossicomane, né una ricetta unica » per curarlo- Favorire le sperimentazioni 

«Il tossicomane non esiste»-

potrà sembrare forse parados
sale dirlo. E potrà sembrare 
anche macabro o indecente 
dirlo proprio nel giorno in 
cui un altro ragazzo viene 
ucciso dall'eroina. Il conve
gno sul ruolo dell'ente locale 
nella lotta alle tossicomanie 
si è concluso proprio nel gior
no In cui il mercato nero 
dell'eroina ha fatto un'altra 
vittima: quasi una tragica 
sottolineatura del caso, la 
conferma del dramma che si 
vive a Roma e non solo qui. 

Eppure è stato proprio que
sto uno dei punti fermi attor
no al quale sono rotati i tre 
giorni di lavori del conve
gno: quello appunto che « il 
tossicomane » non esiste. Ha 
spiegato Cancrlni: «parlare 
di tossicomani come catego
ria è un po' la stessa cosa 
che parlare della categoria 
di tutti quelli che portano 
la camicia azzurra ». Esistono 
invece molti tossicomani, che 
sono diversi, hanno storia, 
motivazioni, spinte differenti. 
Dunque per curarli non esi
ste una ricetta, non è pos
sibile disegnare una terapia 
omogenea, un vestito che va
da bene per tutti. 

L'assessore regionale alla 
cultura e presidente del co
mitato dì lotta alle tossico
dipendenze, lo ha detto ieri 
pomeriggio, nel corso della 
tavola rotonda che si è svolta 
alla sala della Protomoteca 
in Campidoglio tirando un 
po' le somme di tre giorni 
di lavori. Al convegno han
no partecipato « esperti » (e 
tutti vogliono le virgolette 
per questa definizione, nes
suno ci si sente a suo agio) 
operatori, amministratori di 
molte città italiane e euro-

[>ee: inglesi, svedesi, spagno-
1, olandesi. 

«In tutti questi anni di 
tentativi, in Italia come al
l'estero — ha concluso Can-
crini — non ci sono mai stati 
risultati sostanziosi. Il che 
vuol dire almeno una cosa: 
che qualsiasi ipotesi che pun
ta a soluzioni miracolistiche. 
che attende, e pretende un 
Intervento, magari lo aspet
ta da una legge, che risolva 
tutto è un'illusione ». 

Insomma 11 convegno ha 
sancito una smitizzazione, — 
già comune a molti «addetti 
al lavori » — e la rottura di 
una categoria, e con essa del 
ghetto che comportava. E' un 
po' poco per un'àssise inter
nazionale. 

Vediamo. E vediamo con 
ordine. La giornata conclu
siva era in realtà divisa in 
due tempi. Nella mattinata 
al centro dell'ex-Enaoli della 
via Cassia i tre gruppi di la
voro (uno sull'Interpretazio
ne del fenomeno, uno sui ser
vizi. un terzo sulla legge) 
hanno presentato le loro re
lazioni conclusive. Nel pome
riggio invece si è tenuta la 
tavola rotonda in Campido
glio. 

E nella mattinata si è visto 
che il confronto (anche se 
difficile) i suoi risultati li 
ha dati, le sue indicazioni di 
lavoro le ha tracciate. E' un 
fatto per esempio che tutti 
hanno dichiarato la necessi
tà di cambiare l'attuale le
gislazione: è un fatto del 
quale in Parlamento se ne 
deve pure tener conto. 

Molti hanno chiesto la de
penalizzazione (o comunque 
una fortissima riduzione del
le pene) per le droghe leg
gere, mentre hanno solleci
tato 11 divieto di pubblicità 
per 1 superalcolici (che è 
uno scandalo) e l'obbligo di 
indicare la dannosità sull'e
tichetta. Tutti poi hanno an
che detto che la cura coat
tiva è del tutto inutile: un 
rapporto positivo con un tos
sicomane senza la sua di
sponibilità è impossibile. Un 
altro punto è quello delle 
schede sui giovani assistiti 
che i sanitari devono compi
lare: vanno fatte, ma va an
che vinta la diffidenza che 
generano, e sconfitto il ri
schio che la polizia le usi 
per altri scopi. E* stata pro
posta allora una doppia sche
da: una rigorosamente anoni
ma. e un'altra — coperta da 
segreto professionale — che 
registra il tipo di tossicodi
pendenza. in relazione alla 
necessità di particolari trat
tamenti terapeutici. 

Infine un'altra interessante 
proposta è stata avanzata da 
Luciano Violante: così come 
un decreto ha vietato l'uso 
del metadone in ambulatorio, 
%i può chiedere che il mini
stro della Sanità, — sentito 
il parere delle Regioni — de
termini con un decreto la 
modalità delle terapie con 
farmaci sostitutivi. 

Anche il gruppo di lavoro 
sui servizi (la relazione con
clusiva è stata compiuta dal 
professor Alberto Giordano) 
si è pronunciato per una re-
visiore della legge: che vie
ne superata anche dalla ri
forma sanitaria, e per que
sta va rivista, soprattutto 
nel senso di un'integrazione 
dell'attività nelle unità lo- J 
cali. 

Il senso resta quello, ap
punto, di non creare un 
ghetto assistenziale per le 
tossicomanie: problema so
ciale. che va affrontato rei 
campo dell'educazione sani
taria complessiva. Per cui 
anche i vari comitati che la 
«85 ha istituito per la cam
pagna di educazione e infor
mazione sono inutili: meglio 
favorire una campagna dif
fusa. capillare, territoriale. 
con gli utenti, le famiglie e 
le strutture sociali, con la 
collaborazione del volontà 
riato. dei farmacisti («sia
mo quelli che conoscono me

glio gli eroinomani e non sap
piamo come consigliarli », 
aveva detto un farmacista). 

L'ultimo gruppo di lavoro, 
« sull'interpretazione del fe
nomeno » non sì è distaccato 
da questa impostazione: an
che se viziato da un ecces
sivo taglio psicanalitico ha 
però smontato l'unico model
lo troppo facile di tossico
mane, puntando a definirne 
almeno alcuni « tipi » rico
noscibili. 

Era questa, in sintesi som
marissima, la premessa della 
tavola rotonda che si è svolta 
nel pomeriggio in Campido
glio e alla quale hanno par
tecipato il sindaco Petrosellì. 
monsigror Dì Liegro (dei 
servizi socio-caritativi del Vi
cariato), l'assessore Nicolini, 
Pier Luigi Severi e il diret
tore del San Camillo Ma-
stantuono. 

Ed è interessante notare 
che più o meno concorde
mente tutti hanro detto che, 
visto che è impossibile una 
ricetta unica, allora bisogna 
battere molte strade per la 
cura dei tossicomani, i ser
vizi devono essere diversifi
cati. puntare anche su quelli 

privati, sulle sperimentazio
ni, sul volontariato, sulle 
cooperative. Anche se Ma-
stantuono ha sottolineato la 
necessità che siano le strut
ture pubbliche ad « attirare » 
il maggior numero di eroino
mani, per liberarli dalla trap
pola del mercato nero. 

Ma soprattutto è interes
sante notare forse un altro 
punto d'analisi comune: il 
fenomeno dì massa dell'eroì
na visto come indicatore del
la crisi di una società. E 
quindi anche come occasione 
per cambiarla. Cancriri ha 
parlato — ma è un esemplo 
— della società della peren
ne illusione farmacologica, in 
cui non si dovrebbe soffrire 
mai e. dove per una linea 
di febbre ti riempiono dì pìl
lole (il salto è grande, ma 
non è diverso il meccanismo 
dell'eroina). Monsignor Di 
Liegro invece ha denunciato 
la città dove i rapporti uma
ni sono consumo e potere. 
E Nicolini ha sottolineato il 
peso che nella vita di cia
scuno acquista — e grave — 
anche il tempo di non-lavoro. 
sempre crescente: e per esso 
va affrontata una risposta 

sul piano culturale generale. 
Anche Petroselli ha par

lato della necessità di un 
umanesimo della città e del
le sue istituzioni, della pos
sibilità di una rinascita cul
turale e sociale della capi
tale. In questo senso, come 
in quello della sperimentazio
ne dei servizi, e dell'infor
mazione andranno gli sforzi 
del Comune. 

P.S. - In sala c'era anche 
una cartellonata radicale. An
nunciando che hanno pian
tato semini di marijuana a 
Villa Borghese (chi li trova 
è bravo) denunciavano il 
convegno perché era « pre
elettorale », secondo loro, e si 
lamentavano perché non era
no stati invitati. Il sindaco 
ha precisato che tutti i 
gruppi SOPO stati invitati. 
Quanto al « preelettorale » 
non ha veramente senso. A 
parte il fatto che per il Co-
mune non si vota quest'anno, 
un ente locale non deve la
vorare — al meglio — fino 
all'ultimo? I radicali co
munque, per non smentirsi, 
avevano osteggiato il con
vegno in consìglio, insieme, 
guarda caso, alia DC. 

Rudolf Oetiker, 57 onni, era solo sulla sua auto 

Trovato in una macchina a Valmelaina: 
aveva ancora la siringa infilata al braccio 

Lo hanno trovato che aveva ancora la siringa sporca di 
sangue conficcata nel braccio: non è riuscito nemmeno a 
sfilarsi l'ago. E' entrato in coma, si è agitato, scosso dalle 
convulsioni e da un dolore atroce. E dopo una lunga agonia 
è morto. Si chiamava Fausto Marino ed aveva 23 anni l'ul
tima vittima dell'eroìna a Roma. Gli agenti di una « volante » 
della polizia lo hanno trovato seduto al posto di guida di 
una « Mini Morris », in via Giovanni Faldella, a Valmelaina. 
Lui abitava poco distante, in via Monte Epomeo'22. Vicino 
alla macchina, proprio all'altezza dello sportello destro, gli 
agenti hanno trovato un'altra siringa. L'ipotesi che si fa è 
che Fausto non stesse da solo, ma in compagnia di una o 
anche due persone. 

Secondo quanto è stato finora accertato dagli agenti della 
squadra narcotici della « mobile » e da quelli del IV distretto 
dì polizia, il giovane potrebbe essere morto nel corso della 
notte, intorno alle 3 o alle 4. Il corpo, infatti, al momento 
in cui è stato scoperto era già molto freddo e rigido. 

Sono immediatamente scattate le indagini nella zona di 
Valmelaina alla ricerca di chi ha venduto la dose di eroina 
al giovane Fausto Marino. Da una prima analisi della so
stanza che l'eroinomane aveva con sé (del resti sono stati 
trovati nell'auto) è risultato che era stata « tagliata » con 
sostanze tossiche. 

Fausto Marino era già conosciuto alla squadra mobile 
come tossicomane. Erano più di cinque anni che era entrato 
nel « giro ». Più volte — come tanti suoi compagni di sven
tura — aveva tentato di disintossicarsi, facendosi ricoverare 
in ospedale. Ma ogni tentativo era andato a vuoto. Da un 
po' di tempo era tornato a « battere » le zone dove circola 
l'eroina. Aveva bisogno di soldi, ogni giorno sempre di più. 
E si doveva accontentare anche di quello che gli spacciatori 
gli offrivano. Eroina « sporca ». insomma. Dosi micidiali mi
schiate con talco, polvere di marmo o cose del genere. 

Tamponato sull'Olimpica 
e poi sequestrato 

il concessionario dell'Opel 
Ieri sera, mentre si recava al circolo Aniene • Costretto a sa
lire su un'altra vettura - Abbandonata anche un'auto dei banditi 

Un altro concessionario di 
auto tedesche in mano alla 
anonima sequestri. Rudolph 
Oetiker, presidente dell'* Au
toimport », la ditta importa
trice delle Opel, è stato ra
pito ieri sera, verso le 21, 
mentre, da solo a bordo del
la sua « Cpel Kadett B si re
cava al circolo « Aniene », do
ve era atteso dalla moglie 
Marcelline. 

Sull'Olimpica di via Acqua 
Acetosa, è stato violentemen
te tamponato da una altra vet
tura, una « Opel Ascona > sul
la quale viaggiavano alcuni 
individui. I banditi, tre o quat
tro, secondo una donna che si 
trovava sul posto, sono scesl 
dalla macchina e hanno in
franto con un martello 1 cri
stalli della « Kadett », hanno 
quindi spalancato lo sportel
lo dell'Industriale, trascinan
dolo fuori. 

Hanno poi caricato la vit
tima a bordo di una vettura 
di grossa cilindrata, probabil
mente una Bmw scura, e so

no fuggiti, lasciando sul po
sto la « Kadett » di Oetiker e 
la * Ascona », che è risultata 
rubata il 5 aprile scorso. 

Rudolph Oetiker ha 57 an
ni, dirige un importante com
plesso sulla via Salaria. Ha 
due figli, Marco e Cristina, di 
20 e 22 anni. 

La moglie del concessiona
rio, Marcelline, anche lei di 
nazionalità svizzera come il 
marito, appena appresa la no
tizia del rapimento, dopo aver 
sostato brevemente sul lungo
tevere ad assistere al lavoro 
dei tecnici che compivano II 
sopralluogo, si è recata negli 
uffici del marito in via Sa
laria, dove è stata interrogata 
dal dott. Nasch della Squadra 
Mobile. All'uscita la signora, 
che è apparsa molto tranquilla 
ai giornalisti, ha soltanto detto 
loro: « Comprendo il vostro la
voro; ci sentiamo domani ». 

In mano all'anonima seque
stri c'è anche un altro con
cessionario: è il conte Antolinl 
Ossi titolare della BMW. 

Smentite seccamente dall'ambasciatore le accuse al governo per la morte di Ali Giamo 

«La pista politica offende la Somalia» 
Conferenza stampa del diplomatico dello stato africano - « Non abbiamo agenti segreti e non per
seguitiamo nessuno » - « Chiediamo giustizia alla magistratura italiana per il nostro compatriota » 

Ali Ahmed Giama era un 
barbone o un perseguitato po
litico? Fu ucciso mentre dor
miva sotto i portici di via 
della Pace da quattro ragaz
zi che non lo avevano mai vi
sto prima, o fu bruciato vivo. 
con premeditazione, dagli a-
genti segreti del governo so
malo? Quest'ultima tesi è 
quella che la difesa ha so
stenuto l'altro giorno al pro
cesso contro i quattro giova

ni. Marco Zuccheri. Marco 
Rosei. Fabiana Campos, Ro
berto Golia, accusati di aver 
dato fuoco la notte del 21 
maggio scorso ad Ali Giama. 
La stessa tesi è stata deci
samente smentita dall'amba
sciatore della Somalia in per- j 
sona. Salali Mohamed Ali, 
che ha convocato ieri matti
na . i giornalisti nella sede 
di via dei Gracchi per chiari- j 
re la vicenda. « La Somalia ; 

La difesa fa un altro nome 
per l'omicidio di Dominici 

Rocco Ventre, l'avvocato difensore di Giuseppe Soli, l'uo
mo accusato di aver ucciso dieci anni fa un bambino di 
sette anni, Marco Dominici, ha tentato, con la sua arrin
ga conclusiva, di riaprire il dibattimento sollevando al
cuni dubbi sulla vera identità dell'assassino. Ma la Corte 
d'Assise ha respinto la sua istanza. 

L'avvocato Ventre ha indicato in Vincenzo Barone, un 
giovane allora di 25 anni, la persona che segui Marco Do
minici in quel pomeriggio del 26 aprile 1970, nel cinema 
parrocchiale e nell'oratorio dei Salesiani. Secondo le di
chiarazioni di quattro testimoni citati all'epoca, l'uomo mo
strava dei segni caratteristici, baffetti, un ciuffo sulla 
fronte e scarpe a punta, che l'imputato Giuseppe Soli non 
avrebbe mai avuto. Non solo, ma un teste notò, qualche 
giorno prima dell'omicidio. Barone guardare con insistenza 
in un bar di via dei Ciclamini il bambino; e infine sempre 
Barone fu arrestato qualche tempo dopo per l'adescamento 
di due bambine. L'istanza dell'avvocato è stata respinta. 
La Pubblica accusa per Giuseppe Soli ha chiesto l'ergastolo. 

— ha dichiarato subito l'am
basciatore — non ha servizi 
segreti, né alcun sistema di 
controlla dei cittadini, tran
ne i normali organi dell'am
basciata e del consolato. E 
poi — ha aggiunto — nel no
stro paese non c'è nessuna 
persecuzione degli oppositori 
alla po l i t a ufficiale del go
verno >. 

Ad accusare gli emissari 
di Siad Barre di un così bar
baro assassinio è stato, l'al
tro giorno, in aula un altro 
cittadino somalo, Nur Giama 
Nur, chiamato dalla difesa 
in tribunale. Nelia sua testi
monianza ha sostenuto, che. 
senza alcun dubbio. AH Gia
ma è stato ucciso dagli 007 
somali. Nur Giama ha detto 
di essere amico da anni e 
anni del somalo bruciato e 
che insieme sono stati perse
guitati a lungo dal governo. 
Colleghi di lavoro, funziona
ri al ministero degli esteri 
e a quello della programma
zione a un certo punto ave
vano deciso insieme di la
sciare la patria e di venire 
in Italia. E nel nostro paese. 
dove avevano contatti con 
altri esuli politici, erano sta
ti più volte minacciati da a-
genti somali. 

Nur Giama al processo ha 
anche raccontato di aver vi
sto Ali poche ore prima che 
venisse bruciato. Era in piaz
za dei Cinquecento, mentre 
parlava con un altro fuoriu
scito. Hassan Hassein. figlio 
dell'ambasciatore somalo a 
Gibuti. 

« Ma questa testimonianza 
— ha detto ieri l'ambasciato
re — è completamente falsa ». 
Insomma la « pista politica > 
per il diplomatico somalo non 
sta proprio in piedi. A indi
carla è stato, fra l'altro, un 
personaggio di nessun affida
mento. Nur Giama. in carce
re per aver attentato alla vi
ta di un funzionario dell'ONU. 
La sostiene un gruppetto di 
persone che si autodefinisco
no e fuoriusciti » e si dicono 
vittima di inesistenti maltrat
tamenti in Somalia, per atti
rarsi la simpatia degli italia
ni. Strumentalizzano insomma 
questo barbaro delitto — ha 
detto aricora Salah Mohamed 
— per fare propaganda con
tro il governo della repubbli
ca democratica somala. Nur 
Giama dichiarò tempo fa a 
un settimanale che anche il 
padre e la sorella del somalo 
ucciso a piazza Navona, era
no stati ammazzati, vittima 

di persecuzioni politiche. 
« Abbiamo smentito tutto nel 
modo più chiaro — ha affer
mato l'ambasciatore — con 
le fotografie del padre e del
la sorella di Ahmed Ali Gia
ma. 

Secondo il diplomatico so
malo c'è anche un'altra ragio
ne precisa che rende assolu
tamente falsa e -impensabile 
la tesi dell'assassinio politico. 
Ali Giama non era ricco. 
era di salute malferma, non 
era potente non si era mai 
occupato di politica attiva, e 
quindi non poteva incutere 
nessuna paura al governo so
malo. E poi — ha aggiunto — 
vi sfidiamo a trovare un solo 
caso di persecuzione politica 
nel nostro paese. 

« Noi chiediamo invece — 
ha dichiarato l'ambasciatore 
— allo stato italiano e ai suoi 
organi giudiziari, di scoprire 
la verità su questo orribile 
delitto, che pesa sulla co
scienza civile di Roma, e di 
un paese come l'Italia ». 

Toccherà adesso ai magi
strati. vagliare sia la testi
monianza di Nur Giama. sia 
la secca dichiarazione dell' 
ambasciatore di assoluta e-
straneità del go\erno somalo i 
nella morte di Ali. ' 

Un ambiguo 
ordine del giorno 

alla quarta 
circoscrizione 

• - « Strano » ordine del gior
no approvato l'altro giorno 
alla IV circoscrizione. Strano 
perché votato da una mag
gioranza eterogenea (dalla 
DC al MSI fino al PSI, PSDI 
e PRI) e strano per i suoi 
contenuti. Ir. pratica la cir
coscrizione, con la mozione, 
ha concesso l'uso di un'area 
pubblica a un « comitato di 
lotta» (una delle tante sigle 
dietro cui si maschera l'auto
nomia operaia) per mettere 
una « tenda di lotta » sul pro
blema della casa. 

C'è da ricordare anche che 
la « tenda » del comitato pro
letario verrà installata nel
l'area dell'ex Gii, una strut
tura che fino a ieri non era 
mai stata concessa agli or
ganismi di quartiere (quelli 
veri, visto che oltretutto gli 
autonomi vengono da altre 
zone della città). Forse — ed 
è l'unica spiegazione di quel
lo «strano» voto — «la vi
cinanza delle elezioni spinge 
qualcuno verso strade am
bigue e .avventurose». 

La Magliana 
ha una 

nuova sezione 
comunista 

• La cellula di strada è cre
sciuta, si è rafforzata, ha au
mentato gli iscritti e ha de
ciso di diventare una sezione. 
E' accaduto con la cellula 
Cristiano Mancini. I cinquan
taquattro iscritti di questa or
ganizzazione di partito in po
co tempo sono diventati set
tanta. 

Contemporaneamente sono 
aumentati i problemi: la cel
lula lavorava in una delle zo
ne della Magliana, un quar
tiere che quotidianamente si 
trova a fare i conti con dif
ficoltà enormi. - -

Nuovi reclutati, bisogno di 
articolare la sezione che era 
competente su un territorio 
troppo vasto. La scelta quindi 
è stata obbligata: sabato scor
so si è svolto il congresso co
stitutivo che ha eletto segre
tario della nuova sezione il 
compagno Piero Rossetti. 

Voleva portare 

100 milioni 

ai rapitori: 

è stato fermato 
Hanno scelto la « linea du

ra » e hanno scelto di soste
nerla. Ieri mattina gli agenti 
della squadra mobile hanno 
bloccato il socio di un com
merciante in mano ai rapito
ri. Lo hanno fermato per 
impedirgli che portasse una 
parte dei soldi del riscatto 
chiesto dai banditi, cento mi
lioni. 

Tutto è avvenuto ieri mat
tina. Due funzionari della po
lizia, poco dopo le 11, hanno 
bloccato in via Piave l'auto 
di Vincenzo Malagò, il socio 
in affari del conte Antoli-
ni-Ossi, ' da un mese ormai 
nelle mani dell'c anonima se
questri ». Vincenzo Malagò, 
pare sia stato incaricato dal
la famiglia di tenere i contat
ti con i rapitori. Da parecchi 
giorni le mosse dell'uomo e-
rano tenute costantemente 
sotto controllo dalla polizia. 
Gli agenti si erano accorti 
che la mattina scorsa Vin
cenzo Malagò si era recato in 
tre diverse banche della città. 
Certamente — come è stato 
dimostrato ieri — era andato 
a prendere i soldi per pagare 
il riscatto o almeno una par
te di questo (in tutto gli 
hanno trovato in una valigia 
«24 ore» cento milioni, ma è 
probabile che la famiglia An-
tolini-Ossi avrebbe dovuto 
pagare molto di più per ria
vere il suo congiunto). 

Con questi elementi in ma
no, gli uomini della squadra 
mobile ieri mattina hanno 
deciso di intervenire. Lo 
hanno fatto senza attendere 
che l'intermediario conse
gnasse i soldi ai rapitori per 
timore di perdere di vista 
l'auto. A quell'ora infatti il 
centro della città era paraliz
zato dal traffico. 

Il conte Tommaso Antoli-
ni-Ossi, di 49 anni, ammini
stratore delegato della socie
tà concessionaria della 
« BMW ». la « Samocar », fu 
rapito la sera del 25 marzo. 
Era appena giunto in via 
Maes. sulla Nomentana, dove 
abita, quando si trovò la 
strada ostruita da una «Peu
geot ». Dalla vettura scesero 
diversi banditi armati, che lo 
costrìnsero a seguirli. L'al
larme alla famiglia fu ciato 
dal cane dell'imprenditore. 
un bassotto che lui portava 
sempre con sé. L'animale. 
rimasto solo, corse fino al 
pianerottolo dell'appartamen
to e grattò la porta fino a 
che qualcuno non gli aprì. 
Subito partirono le ricerche 

I dati forniti dall'associazione degli imprenditori 

La «ripresina» industriale 
è davvero così casuale? 

Insomma il Lazio è uscito dal « tunnel »? 
La crisi è alle spalle? Può sembrare strana 
questa domanda, ad appena dieci giorni dal
lo sciopero generale dell'industria nella no
stra regione. Uno sciopero «motivato», be
ninteso. Lo sosteneva una piattaforma det
tagliata nelle richieste, lo sosteneva una 
«mappa» delle aziende in crisi (tante, i 
cui nomi si ripetono da anni). Ma biso
gna anche saper leggere «dentro» le richie
ste del sindacato: c'è l'obiettivo della pro
grammazione, c'è l'obiettivo della crescita 
produttiva, della fine delle sacche di sotto
sviluppo. Insomma un «pacchetto di idee» 
per un'industria che non è crollata, che non 
parte da zero, ma che anzi al contrario da 
segni di una piccola «ripresa». E i lavo
ratori questa « ripresina » la vogliono con
trollare. indirizzare, per non sprecarla. 

Dunque il tessuto economico, nonostante 
e contro tutto, tiene. La riprova è venuta 
propria da una fonte autorevole. l'Unione 
Industriali. Nella sua ultima rilevazione 
congiunturale l'associazione ci dice che nel
le imprese romane sono aumentati sii in
vestimenti e c'è una, sia pur parziale, ri
presa dell'occupazione. E' tutto casuale? E* 
avvenuto tutto per le leggi spontanee di 
mercato? Qualche dato. Il grado di utili7-
zazione degli impianti ha raggiunto un li
vello medio del 75 per cento, con punte 
massime attorno all"80-82 per cento. «« i 
massimi storici dell'ultimo quinquennio». 
scrive l'associazione). E tutta la produzione 
dove è finita? C'è la domanda intema che 
si è mantenuta stabile («un tono accetta
bile») ma soprattutto c'è la crescita delle 
esportazioni. Costanti quelle verso i paesi 
della CEE. migliorate, e di molto, quelle 
verso gli altri paesi del Mediterraneo e del 
terzo mondo. 

Nel dettaglio i dati sono ancora più con
fortanti. La crescita, certo, non è uguale 
in tutti i settori, ma anche questo — ve
dremo — non è un elemento negativo. Nel
le costruzioni, ad esempio, e nei comparti 
collegati si registra addirittura un «alleg
gerimento delle scorte». Insomma i magaz
zini delle fabbriche di laterizi, di mattoni 
(che costituiscono l'ossatura economica di 
un'intera zona della provincia. 1 Castelli) 
si sono quasi svuotati. E' il segno che l'edi
lizia ha ripreso a tirare. Ma quale edilizia? 
Ecco 11 punto. Oggi ci sono leggi nazionali. 
ma soprattutto norme regionali che hanno 

stroncato ogni illusione dei «palazzinari». 
Oggi non conviene più costruire case di 
lusso, villette, residence. E' aumentata, pe
rò. e in percentuali enormi, l'edilizia abi
tativa, quella economica e popolare. Si è 
programmato, .insomma, e a conti fatti an
che gli imprenditori, quelli veri, hanno avu
to di che guadagnare da questo metodo. 

Ancora: il settore metalmeccanico, che 
tanto spazio occupa delle cronache sinda
cali. La produzione in questo caso è cre
sciuta del 3,6 per cento, rispetto agli ulti
mi mesi del "79. E* aumentata la produzione 
e di conseguenza, anche se purtroppo il rap
porto non è immediato, è cresciuta l'oc
cupazione. Oggi c'è un 1.6 per cento in più 
di lavoratori rispetto al trimestre preceden
te e si prevede un ulteriore incremento 
del 14.3. 

Stazionaria, senza crescita, invece la pro
duzione nelle fabbriche chimiche che nella 
provincia assorbono il 10 per cento del tes
suto industriale. Qui la domanda si è man
tenuta ai livelli medi, ma «nell'opinione 
degli industriali c'è qualche punta pessimi
stica ». come è scritto nello studio. E non 
potrebbe essere diversamente: nell'area ro
mana le aziende del settore sono quasi tut
te farmaceutiche, quelle che producono ca
chet o palliatiti Fabbriche che ncn servo
no. insomma, che devono riconvertirsi. Fab
briche — va sottolineato — sulle quali la 
Regione, nella sua opera di promozione di 
programmazione, non ha puntato. 

Ritoma allora la domanda di prima: 
questa « crescita » — che certo non deve 
trarre in inganno nessuno: la debolezza del
l'apparato produttivo laziale c*è, e rimane 
— è stata davvero casuale? O non c'è for
se l'azione di una giunta di sinistra che ha 
assicurato infrastrutture sociali (senza le 
quali non sarebbero aumentati gli investi
menti. cosa che è avvenuta per ben il 12 
per cento delle a7iende). maggior credito. 
servizi, un sostegno concreto, immediato alla 
esportazione. 

Tanto è stato fatto e tanto ancora, però. 
resta da fare. Resta certo da costringere il 
governo a una vera politica industriale nel
la nostra regione (qui nel Lazio, tutte le 
situazioni di crisi chiamano in causa la 
l a t i t i n e dei ministeri), a una program
matone economica nazionale, senza la quale 
è difficile proporre obiettivi «locali». 

La Ceat di Anagni: lo stabilimento sarà ampliato, ma con quali garanzie? 

«Come abbiamo fatto cambiare (in meglio) 
la fabbrica mostro, la fabbrica nociva» 

A Torino hanno un proget
to preciso, lo stabilimento 
Ceat di Anagni dovrà diven
tare il «cuore» del gruppo. 
la locomotiva del settore 
pneumatici. Dovrà garantire, 
per i prossimi anni, grosse 
quote della produzione na
zionale e assorbire rilevanti 
fette di nuova occupazione. 
Un'idea affascinante, spe
cialmente per una zona e due 
passi dal sottosviluppo. Ma... 
ma quello stabilimento, cosi 
com'è, vecchio, privo di ga
ranzie. per tanti anni simbo
lo degli incidenti sul lavoro, 
lascia spazio a molti interro
gativi. Ce la farà l'azienda a 
portare sulle spalle il peso di 
una maggiore produttività? 
Quali prezzi si dovranno pa
gare? E quali garanzie si da
ranno a 1.500 lavoratori? 

Il nedo, come si sa. sta 
tutto nella questione amben
te. La storia di questo stabi
limento — che molti non a 
torto hanno chiamato « mo
stro» — è costellata di ma
lattie, incidenti, tassi di noci
vi tà sopra il consentito. Cer
io — e gli operai ci tengono 
a sottolinearlo - oggi le cose 
sono cambiate, passi in avan
ti ne sono stati fatti. Ma *n 
fabbrica, in questa fabbrica, 
ci si ammala ancora e si la
vora male. Pochi giorni fa 
l'ispettorato del lavoro, dopo 
una ispezione, ha obbligato 
l'azienda a prendere alcune 
misure necessarie alla tutela 
della salute. Il reparto in
criminato è il «mescole»: la 
presenza delle « amine aro
matiche » «sostanze cancero
gene) sarebbe oltre i limiti 
massimi. 

Dice Antonio Vecchi, del 
consiglio di fabbrica: «La vi
cenda è cominciata nel '78. 
quando lanciammo la verten
za sull'ambiente. Allora il la
voro era davvero pericoloso. 
al reparto "ganti" per fare 1 

gommoni ti spezzavi sul serio 
la schiena. Poi c*è stato il 
caso Pretini, un operaio che 
dovette mettersi il busto a 
causa dello sforzo immane 
sostenuto durante il lavoro. 
E i risultati che oggi comin
ciamo a ottenere sono il 
frutto di quella battaglia. I 
risultati: ai "giganti" ora si 
lavora con le macchine, le o-
perazioni faticose sono dimi
nuite notevolmente; ' al "me
scole" si stanno istallando i 
silos (sono otto) che impe
discono alle sostanze tossiche 
di "svolazzare" per il ca
pannone e tra. poco ci saran
no anche i "tamburi™ delle 
maccnine che mescolano au
tomaticamente le sostanze. 

Ma ancora ci sono dei pun
ti . neri — dice Vecchi — 

Parliamo un attimo dei 
«punti neri». Chi lavora col 
«nero fumo» quando esce 
dal capannone, dopo la sua 
giornata, somiglia più a uno 
spazzacamino vecchia manie
ra che a un operaio di una 
fabbrica moderna. « Pensa 
invece — dice uno — che alla 
Pirelli Bicocca in questi re
parti si lavora col camice 
bianco, sembrano tecnici e 
non si sporcano mai». Il 
problema, naturalmente, non 
è lo sporco; quel fumo gli 
operai se lo respirano tutto. 
Un'altra perla; la seconda sa
la mensa sta a due passi dal 
«mescole»: si mangia, spes

so, pasta e amine aromati
che. E la malattia è assicura
ta. Un fatto assurdo: sempre 
al «mescole» le sostanze si 
pesano a mano, col bilancino. 
« E" un lavoro lunghissimo — 
dice Vecchi — la cui preci
sione poi non è nemmeno 
tanto garantita». 

E allora ce la fa"rà questa 
fabbrica a tirare la carretta 
del gruppo? «Cosi com'è — 
dice Ennio Lupi della camera 
del lavoro — no. non ce la 
farà mai. O meglio potrebbe 
farcela, ma a un prezzo che i 
lavoratori non sono disposti 
a pagare » La « bonifi<*<\ » e»"'-
l'ambiente richiesta da anni 
dal sindacato, si deve ...e 
senza aspettare altro tempo. 

Do tre governi 
aspettano una 
risposta: ora 

la vogliono subito 
Di governi ne hanno visti 

passare tanti, ma le loro 
vertenze sono ferme sem-

f>re allo stesso punto. Cosi 
eri i lavoratori delle fab

briche in crisi <i primi fra 
tutti quelli della Miai e 
della Mistral di Latina), so
no andati a manifestare pro
prio d! fronte alla Camera. 
Insomma hanno scelto il po
sto giusto per dire che è 
finalmente giunto il mo
mento per affrontare e ri
solvere le situazioni di crisi. 

NELLA FOTO- un mo
mento del « presidio » da
vanti alla Camera. 

. - \ N * ' 
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Qui ad Anagni. la Ceat vuol 
dire molto: nessuno vuole 
metterla «fuori gioco». 

Tra pochi anni — secondo 
il progetto torinese — dentro 
quello stabilimento saranno 
in 1.700 a lavorare; centodieci 
entreranno già da quest'anno. 
Si ricomincia ad assumere 
dopo sette anni: l'ultima « in
fornata » infatti risale al "73. 
«Ma oggi oltretutto — dice 
Lupi — siamo riusciti a 
sconfiggere il vecchio sistema 
di assunzione clientelare. 
Prima si entrava in fabbrica 
in periodo elettorale, avendo 
in mano la lettera del notabi
le d e In quei periodi, in 
moltissimi comuni "rossi" 
abbiamo perso la. maggioran
za, il PCI è uscito sconfitto. 
Conveniva pagare il posto si
curo con un voto democri
stiano. molti lo hanno fatto. 
Adesso non più. La DC non è 
più il supercontrollore delle 
aziende di Prosinone». Poi pe
rò. questa lotta contro il 
clientelismo si scontra spesso 
con l'elefantiasi degli uffici 
di collocamento. 

Il «mostro» Ceat. insom
ma, comincia a cambiare. 
anche se lentamente. Gli ope
rai vogliono che la fabbrica 
sia meglio, che lavorarci 
dentro non significhi più 
scommettere con la vita. Per 
questo la lotta sull'ambiente 
non finisce con le disposizio
ni dell'ispettorato. « Voglia
mo andare fino in fondo — 
dice Vecchi. — Se questo 
stabilimento deve diventare 
un gigante, un pilastro del
l'industria dei pneumatici noi 
siamo d'accordo. Però biso
gna cambiare rotta. Un'a
zienda moderna deve fare 1 
conti coi suoi problemi. Qui i 
conti bisogna farli con l'ar-
retratesz* e con la salute dei 
lavoratori ». ^ 

Pietro Spataro 
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Ieri la tradizionale assemblea dei dipendenti dell'Atea 

Un 2S apnte « I « ^ 
della lotta al terrorismo 

Oggi le corone del Comune al Verano, al monumento 
al Deportato, alle Fosse Ardeatine e a Villa Gordiani 

L'assemblea nel cortile della e Guglielmo M a r coni », all 'Alessandrino 

Un 25 aprile particolare 
quello di quest'anno. Messi 
da parte gli aspetti rituali e 
celebrativi fabbriche, posti di 
lavoro, scuole ricordano i ca
duti di allora per la libertà 
e la democrazia con la con
sapevolezza che oggi ci tro
viamo a vivere una nuova 
Resistenza, come l'ha defi
nita il Presidente della Re
pubblica. 

Il 25 aprile, oggi, non è 
solo la pietra miliare da cui 
il Paese è partito nel suo 
commino di rinnovamento e 
rinascita, dopo il baratro del 
fascismo, ma è anche un'oc
casione importante per risve
gliare in tutti la coscienza 
che il processo cominciato 
allora non si è concluso, e 
che anzi il terrorismo e la 
violenza vogliono interrom
perlo. 

Sono stati questi i grandi 
temi intorno a cui si sono 
svolti gli interventi di ieri 
nel corso della tradizionale 
assemblea che l'ACEA tiene 
in questa data. Insieme con 
il segretario della federazio
ne comunista Sandro Morel
li. e con il segretario roma
no della Democrazia cristia
na Aldo Corazzi, si sono dati 
appuntamento numerosi di
pendenti dell'azienda e rap
presentanti sindacali. « Non 
celebrazione — ha detto Aldo 
Corazzi — ma rinnovamento 
nell'impegno della scelta di 
allora e condanna ferma di 
coloro che scelgono la strada 

- armata, del qualunquismo e 
del disimpegno. Se durante 
la Resistenza le forze popo
lari si armarono per cacciare 
il nazi-fascismo. oggi l'unica 
arma costruttiva è quella del
la parola, della dialettica e 
dell'unità delle forze che cre
dono e vogliono la democra-
z'a». 

Quel 25 aprile 1945 è stato 
l'inizio di una fase nuova 
per ìa costruzione di questa 
società, fondata sul lavoro e 
aperta allo sviluppo democra
tico. ha ricordato il compa
gno Morelli nel suo interven
to. Ma quel processo comin
ciato allora non si è conclu
so e una delle ragioni del 
terrorismo risiede proprio in 
questo. Il compagno Mo
relli si e profondamente ram
maricato che anche all'inter
no „ dell'ACEA ci siano stati 
tentativi di strumentalizza
zione del fenomeno terrori
stico: «Se non sono ipocrite 
e formali le affermazioni che 
tutti facciamo in quest'occa
sione — ha detto — non è 
tollerabile che si tenti di ad
dossare al PCI responsabili
tà che non solo non ha. ma 
d: cui respinge con sdegno 
l'attribuzione » «Morelli si 
riferiva a certi volantini a 
firma de fatti circolare nel
l'azienda m cui si alludeva 
a Desunte « coperture » del 
PCI al terrorismo, n.d r ). 

I diritti garantiti dalla Co

stituzione repubblicana, frut
to e conseguenza di quel 
25 aprile di 35 anni fa vanno 
difesi e sostenuti, e con que-
questo spirito tutte le scuole 
della VII circoscrizione si so
no incontrate, sempre ieri 
mattina, presso l'elementare 
« Guglielmo Marconi » al
l'Alessandrino. Quattro auto
bus messi a disposizione dal-
l'ATAC hanno fatto la spola 
avanti e indietro, per con
sentire a tutti ì ragazzi di 
raggiungere il cortile della 
scuola Marconi. Qui l'asses
sore Ugo Vetere ha risposto 
alle domande dei giovani. 

Anche per oggi sono pre
viste numerose iniziative. A 
Villa Gordiani l'intera gior
nata sarà dedicata alla com
memorazione di quanti sono 
caduti sotto i colpi del terro
rismo, vittime della nuova 
barbarie: targhe in memoria 
dei marescialli Taverna e Ro
miti verranno scoperte al 
Parco di Villa Gordiani e in 
via S. Giusto, mentre sotto 
la lapide che ricorda i mar
tiri della Resistenza Princi
pato e Sbardella sarà depo
sta una corona di alloro. E 
poi ci sarà una gara di bici
clette (a villa Certosa), un 
incontro con magistrati e 
agenti di PS e alla sera una 
fiaccolata. In mattinata, al 
Verano, al monumento al 
Deportato, e alle Fosse Ar
deatine. il prosindaco Ben-
zioni deporrà corone a nome 
dell'amministrazione comu
nale. 

Anche Pietralata festeggia 

Il TG 3 risponde 
ai censori 
della De 

Dibattito in diretta tra ac
cusati e accusatori ieri sera 
al TG3 del Lazio per l'epi
sodio del quale il 16 scorso 
fu vittima un consigliere di 
circoscrizione de dì Prima-
valle. Alcuni terroristi lo ag
gredirono. ma il TG3 non 
fece cenro della notizia. Ar
bitro il presidente nazionale 
dell'Ordine dei giornalisti. 
Saverio Barbati, si sono con
frontati il condirettore del 
TG3 Sandro Curzi. il redat
tore capo della sede regio
nale RAI, Ruggero Tagliavi
ni da una parte; dall'altra 
l'on. Publio Fiori e il capo
gruppo de alla Regione. Et
tore Ponti: entrambi firma
tari di interrogazioni nelle 
quali si è accusato il TG3 
di aver volontariamente cen-

J surato l'episodio. 
Il dibattito — corretto e 

sereno per gran parte — ha 
definitivamente consentito di 
chiarire, anche davanti ai 
telespettatori, che la notizia 
non fu trasmessa soltanto 

, per un incidente tecrico. 

l'anniversario della Liberazio
ne con una festa popolare: 
una gara di pesca e un in
contro di calcio femminile 
precederanno il comizio che 
il compagno Maurizio Ferra
ra terrà in piazza alle 17.30. 

Diamo qui di seguito tutte 
le iniziative che si tengono 
a Roma e nei Lazio oggi e 
nei prossimi giorni: 

OGGI 
CENTOCELLE alle 10 a 

Piazza dei Mirti unitaria con 
il compagno Cesare Fredduz-
zi, della C.C.C; GENAZZA-
NO alle 10 corteo e comizio 
(Quattrucci) ; POMEZIA alle 
11 comizio (Ottaviano); AN
ZIO alle 11 comizio (Napole
tano); LABARO alle 10 (V 
VELTRONI); AFFILE alle 
18,30 (Marroni) ; CASTELMA-
DAMA alle 10.30 (Montino); 
MONTELANICO alle 11 (Ma
gni); RIGNANO alle 18 (Maz-
zarini): NETTUNO alle 10,30 
(Marletta); ARDEA alle 11 
ÌCorradi) ; VELLETRI LA-
RIANO alle 11 (Bagnato); 
TORRE ANGELA alle 10 
(Ranalli) ; VILLAGGIO BRE-
DA alle 10,30 unitaria (O. 
Mancini) ; TORRE VECCHIA 
alle 10,30 a Largo Millesimo 
(Tozzetti); MONTESPACCA-
TO alle 18 (Sacco); CASAL 
PALOCCO alle 10,30 (Maffio-
letti); ARDEATINA alle 10 
(Balducci); CORVIALE alle 
ore 9 (Canestrari-Catania); 
TRULLO alle ore 9 (Berti-
Rossetti); MONTE CUCCO 
alle ore 9 (Andreoni-Ubal-
di) PARCO NEMORENSE 
alle ore 10 incontro; SAN BA
SILIO alle 10 unitaria (Gras-
sini dell'ANPI); BORGATA 
CINQUINA alle 18.30 unita
ria (Zelli per l'ANPI): ZONA 
TIBURTINA alle 10 al circo
lo culturale Carlo Levi (Le-
stini-Lordi per l'ANPI) ; FOS
SE REATINE alle 10 unitaria 
(Zelli per l'ANPI); OSTIA 
LIDO alle 10 unitaria (Fari-
na per l'ANPI) : MONTEPOR-
ZIO alle 10 unitaria (Pirelli 
per l'ANPI): FRASCATI al
le 10 unitaria: CIVITAVEC
CHIA alle 10 unitaria (Cava
lieri per l'ANPI); LADISPO-
LI alle 10 unitaria (Gabeliini 
per l'ANPI) : MONTEROTON-
DO alle 10 unitaria (Mattioli 
per l'ANPI). 

La Polisportiva « Borghe-
siana » organizza la 1. festa 
dello Sport. 8.30 raduno alla 
scuola media di Borghesiana. 
La manifestazione proseguirà 
domani e doDodomani. 

DOMENICA 
All'Ardeatino e Poggio Ame

no Montagnola: maratona 
non competitiva alle ore 9.30 
con partenza dal parco di via 
Badia di Cave fino alle Fos
se Ardeatine e ritorno: gara 
di disegno per bambini sulla 
resistenza, alle ore 10: spetta
colo di animazione teatrale 
con il eruppo ARCUM. alle 
ore 10.30. 

Una mostra di « Italia Nostra » 

Allarme ecologico 
per i monti Lucretili 

' \^ V 

Un altro allarme ecolo
gico: l monti Lucretili so
no entrati nel «mirino» 
degli speculatori. Nella zo
na. stupenda, che sovrasta 
Monte Flavio. Marcellina e 
Palombara, già c'è un al
bergo, con annesso un im
pianto di tiro al piattello, 
ci sono ville e villette. Sen
za parlare delle strade, car
rozzabili, molte delle quali 
costruite disboscando interi 
ettari, nei Comuni di Roc-
cagiovine e di Vicovaro. Sul 
tavolo della magistratura 
c'è anche un esposto per 
l'apertura di una strada non 
autorizzata. 

Insomma, se si vogliono 
salvare i monti Lucretili bi
sogna fare presta E la se
zione romana di Italia No
stra, 11 Club Alpino, con 11 
patrocinio dell'assessorato al 
turismo della Provincia, si 
sono dati subito da fare. 
Martedì prossimo le asso
ciazioni in una conferenza 
stampa a Castel Sant'An
gelo. presenteranno una mo
stra. Si chiama « I monti 
Lucretili. invito alla lettura 
del territorio per un parco 
regionale*. La mostra, do
po la presentazione, gire
rà nei comuni della provin
cia. nelle scuole. Insomma è 
una documentazione indi
spensabile per chi vuole sal
vare una «ma davvero stu
penda. 

Piazza Vescovio, ieri pome-
riggio. ore 17. All'angolo con 
via Montebuono c'è una mac
china con gli altoparlanti 
montati sopra. A poca di
stanza, qua e là, gruppi di 
compagni che distribuiscono 
volantini. E' tutto pronto per 
dare inizio ad una manife
stazione, una delle tante che 
i cittadini democratici del 
quartiere hanno organizzato 
per ricordare ai fascisti che 
per loro non c'è posto, che la 
loro violenza sarà respinta. 
Ed è proprio della violenza fa
scista che la gente, che pian 
piano arriva sulla piazza, sta 
parlando. 

L'altra notte la sezione co
munista. che sta in via Mon-
terotondo 29. è stata seriamen
te danneggiata da un atten
tato. Sono state trovate due 
toniche di benzina. Una era 
vuota ed avrà contenuto non 
meno di venticinque litri di 
carburante. L'altrta è stata 
trovata intatta. Se fosse 
scoppiata anche quella, il so
laio della sezione e, quindi. 
anche l'appartamento che si 
trova sopra, sarebbero potuti 
crollare. Insomma, ancora 
una volta, hanno punta
to alla strage. Sì. ancora 
una volta. « La sezione Vesco 
via — dicet;a>io i compagni 
ieri pomeriggio, prima che 
cominciasse a parlare Anna 
Maria Ciai — si può dire che 
è una sezione di trincea. C'è 
un attacco studiato, c'è la 
mano di qualche "bravo" re
gista della provocazione >. Del 
resto non può essere un caso 
che. quasi a scadenze fisse 
(alla vigilia delle elezioni, du-

Hanno dato fuoco alla casa del segretario della sezione: potevano uccidere 

Vescovio: altri attentati 
fascisti contro il PCI 

Un piano per colpire dopo la manifestazione antifascista di ieri — Incen
diata anche l'auto usata per il comiz io — Avevano già bruciato la sezione 

I fascisti vogliono scatenare una feroce caccia all'uomo a 
Vescovio, e cercano di uccidere: l'obiettivo sono i comunisti. 
Non erano passate 24 ore dall'attentato contro la sezione, e 
non era passata un'ora dalla fine della manifestazione anti
fascista organizzata dal PCI per rispondere alla gravissima 
provocazione, che subito è scattata la rivalsa dei criminali neri. 

Un altro attentato incendiario, che poteva concludersi con 
una strage, è stato compiuto contro l'abitazione del segreta
rio della sezione comunista del quartiere, Le fiamme hanno 
distrutto la porta e una stanzetta accanto all'ingresso: è stato 
solo perchè i vigili del fuoco sono intervenuti subito, spegnendo 
le fiamme, che il fuoco non ha trasformato l'appartamento in 
una trappola mortale. Il compagno Rocco De Santis e i suoi 
familiari, si sono dovuti salvare, lasciandosi cadere dalla 
finestra: fortunatamente l'alloggio è al primo piano. 

Ma questo non è stato l'unico attentato: i fascisti hanno 
anche dato fuoco alla « 500 » — di proprietà di una com

pagna della segreteria della sezione — che era stata usata 
durante la manifestazione di ieri: vi era installato sopra 
l'altoparlante usato per il comizio. 

L'auto è stata incendiata in un garage di Monte Mario, 
dove la compagna abita e dova è tornata dopo la manife
stazione: ' Il che vuol dire che i terroristi l'hanno seguita 
passo passo. Insomma avevano studiato tutto e si erano orga
nizzati per « colpire t, con un piano preordinato. E non si 
sono fatti tanti scrupoli per II rischio di uccidere, anzi. 

L'attentato nella casa del genitori del compagno Rocco 
De Santis lo dimostra chiaramente: il segretario della sezione 
Vescovio era da poco rientrato, che — poco prima delle nove 
di sera — è stata fatta filtrare una grande quantità di ben
zina sotto la porta, subito incendiata. 

D'altronde anche l'attentato dell'altro giorno alla sezione 
— come scriviamo nell'articolo qui sotto — avrebbe potuto 
avere conseguenze assai più gravi. 

ranfe il periodo del tessera
mento. o quando si vede che 
la sezione diventa un punto 
di riferimento per il quartie
re) che gli squadristi — sem
pre gli stessi, fra l'altro — si 
rifacciano vivi. 

Lo ha detto anche la com
pagna Ciai, nel suo intervento 
fatto fra la gente, col microfo
no in mano. « Gli squadristi 
— ha detto — vogliono crea
re paura; vogliono che a par
lare siano soltanto loro; vo-

1 gliono che la gente si chiuda 
in casa, ricacciata in brac
cio al qualunquismo; a loro 
non piace che i cittadini par
tecipino, lottino, discutano e 
s'impegnino per cambiare le 
cose, perché ci sia dialogo, 
anche fra quelli di opinioni di
verse. 

E le minacce i fascisti del
la zona non le rivolgono solo 
a quelli che sono conosciuti 
come iscritti o simpatizzanti 
del PCI. La loro è una pro

vocazione a largo raggio. Una 
vera e propria operazione di 
sabotaggio, volta a sconfigge
re il senso democratico, la vo
lontà di partecipazione della 
gerite. Che dire, per esempio, 
della loro presenza anche ie
ri pomeriggio, prima che la 
manifestazione avesse inizio? 
Erano lì, con l'aria spavalda. 
Ostentavano sicurezza, dall'al
tra parte del marciapiede. 

« La presenza di gruppi di 
squadristi, qui a Vescovio — 

dice un compagno — non è co
sa nuova, come si sa. Ma da 
un anno a questa parte, spe
cialmente dopo la morte del 
giovane missino Francesco 
Cecchin, le cose si sono com
plicate ancora di più. Da al
lora è stato uno stillicidio di 
attentati: provocazioni quoti
diane; auto di compagni in
cendiate; aggressioni anche 
davanti alla sezione; lanci di 
bottiglie incendiarie, • di notte 
e di giorno*. 

Ma, chiediamo, non II co
noscete? Non sapete i loro 
nomi? «Si, li sappiamo — 
risponde ti compagno — ma 
le denunce fatte finora non 
hanno sortito alcun effetto*. 
11 ruolo del commissariato di 
zona, a questo proposito, è 
una questione tutta aperta. 
Che cosa si può fare perché 
bande di mascalzoni armati 
di spranghe, toniche di ben
zina o altro, non vadano in 
giro a fare il comodo loro 
per le strade del quartiere? 
Una vigilanza più stretta da
vanti alla sezione? Non sa
rebbe proponibile. E allora? 
Altre soluzioni ci potrebbero 
essere, basta studiarle insie
me. Intanto un più assiduo 
confronto con le forze demo
cratiche della zona: non solo 
di Vescovio, ma di tutta la 
seconda circoscrizione. Un 
confronto con queste forze 
non potrebbe non aiutare le 
forze dell'ordine a individua
re. quando è possibile, i je-
sponsabilì di certe azioni. E 
per quello che riguarda la 
prevenzione, chiedere — nei 
limiti delle possibilità, e in 
relazione alta gravità della 
situazione — dei rinforzi. 

« Lo sai — dice un com
pagno — cosa ci rispose il 
vecchio dirigente del commis
sariato. quando andammo a 
protestare per l'attentato su
bito dal nostro segretario di 
sezione, che ha avuto l'auto 
bruciata? Ci ha risposto che 
lui, di notte, ha soltanto due 
"volanti" e che per i rinfor
zi bisognava rivolgersi in que
stura ». 

Carlo Ciavonf 

Nonostante l'interessato opposizione il Consiglio regionale approva numerosi provvedimenti 
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La De chiude in «bruttezza» la seconda legislatura 
Bloccata, con l'ostruzionismo, la legge sul parco del lago di Vico - Passato il piano socio-sanitario per P80-82 - Il 
bilancio positivo dei lavori dell'ultima seduta e le manovre democristiane - Ripartiti i fondi per le attività culturali 

L'ultima seduta del consiglio regionale, prima dell'aper
tura della campagna elettorale, si è chiusa, l'altra sera, a 
tarda notte. I lavori sono andati avanti fino all'una, quan
do, per il vegognoso ostruzionismo della DC, la legge sul 
parco del lago di Vico non è stata approvata e 11 presidente 
Girolamo Mechellì ha chiuso d'imperio, inaspettatamente, 
la seduta. Ad un bilancio positivo del lavoro del consiglio 
(sono state approvate moltissime leggi importanti) si è 
contrapposto quindi un atteggiamento strumentale della 
DC che, da una parte — lo abbiamo detto ieri — ha cer
cato di bloccare il finanziamento di 9 miliardi e mezzo 
per 1 centri polivalenti e dall'altra si è opposta, per ba
nali interessi di parte, all'istituzione del parco di Vico. Il 
consiglio è però riuscito a far passare numerosi provvedi
menti decisivi, che hanno caratterizzato, in definitiva, le 
giornate di dibattito. • 

Di una parte delle leggi varate abbiamo dato notizia 
ieri: consultori familiari, ospedale di Ostia, cultura, energia 
alternativa, trasporti, formazione professionale, tv locali 
e metanodotto. Altre sono state approvate nel corso dei 
lavori. Il consiglio ha approvato il piano socio-sanitario per 

11 triennio '80-'82 e le norme per la programmazione socio
sanitaria regionale. Un fatto importante che dà la possi
bilità di regolare una materia tanto delicata e decisiva 
della vita regionale, troppo spesso, nel passato, abbando
nata agli interventi del giorno per giorno. Sono state poi 
riesaminate le leggi sui referendum e sulle Ipab (respinte 
in precedenza dal commissario di governo) che sono state 
quindi approvate. 

Il consiglio ha poi ripartito i fondi della legge 32 per le 
attività culturali e quelli della legge sul volontariato nella 
lotta contro la tossicodipendenza. Sono stati nominati i 
rappresentanti della Regione negli enti culturali (teatro 
dell'Opera e teatro di Roma) e sono state approvate le 
norme relative all'edificazione nelle zone terremotate del 
reatino. Un'altra legge importante (proposta dal gruppo 
comunista) che delega ai comuni gli interventi in materia 
di lavori pubblici è passata ai voti. 

Ancora: sono state approvate le norme che regolano 11 
settore dell'edilizia scolastica e quelle per l'attribuzione del
le funzioni amministrative In materia veterinaria alle Usi. 
Il piano di attività dell'Essai (l'ente regionale di sviluppo) 

per gli interventi in agricoltura (a favore delle cooperative 
e delle aziende) è passato anch'esso al voti. Sono stati poi 
decisi interventi per l'acquisto di scuola-bus da parte del 
Comuni e l'istituzione della strada dei vini del Castelli 
Romani. Anche il piano regionale per i parchi e le riserve 
naturali è stato approvato, insieme all'istituzione del parco 
urbano di Castelfusano. 

Alla fine della seduta erano rimaste due questioni, pre
viste dall'ordine del lavori: la fusione di Castelforte e di 
SS. Cosma e Damiano, due paesi della provincia pontina, 
e la legge sul parco del lago di Vico. Per la prima il con
siglio ha deciso di dare la parola agli abitanti dei due co
muni) attraverso un referendum. Per la seconda Invece come 
Abbiamo già detto non è stato deciso niente. I rappresen
tanti della De si sono imbarcati in un ostruzionismo a 
lungo termine, con interventi prolissi, nell'intento di logo
rare il consiglio. Il consiglio non l'hanno logorato, ma il 
presidente Mechelli. facendosi interprete di una sola parte 
dell'assemblea (quella de) ha deciso .inaspettatamente, di 
chiudere la seduta. E con questa «perla» democristiana, ai è 
chiusa anche la seconda legislatura regionale. 

Le luci della sala consilia
re alla Pisana si erano spen
te da poche ore quando — ie
ri mattina — i dirigenti la
ziali della DC si sono riuniti 
per lanciare i primi procla
mi elettorali. E fin qui tutto 
regolare. Al convegno quadri 
democristiano spirava un'aria 
da e grande rivincita > e i 
discorsi che si sentivano più 
che ragionamenti seri pare
vano comizi: la giunta di si
nistra? Un fallimento totale. 
I comunisti? Hanno schiaccia
to tutti gli altri partiti allea
ti. La politica di programma
zione? Sarebbe bella ma que
sti amministratori non l'han
no fatta per niente. Il bilan
cio? Una catastrofe, niente a 
che vedere coi bei documenti 
finanziari quando a coman
dare ci stava la DC. 

Ora la campagna elettora
le è campagna elettorale e la 
propaganda è propaganda 
quindi — francamente — che 
i giudizi politici si appesan
tissero ce lo aspettavamo. 
Nel conto avevamo messo an
che un modo di ragionare in 
punta d'accetta più che di fio
retto. Le forzature e le « bu-
giole » gliele avremmo anche 
lasciate passare, visto per di 
più che i democristiani gioca
vano in casa. Ma tra le tan
te cose dette ce ne sono al
cune che oltre ad esser brut
te sono tanto clamorosamen
te false da gridar vendetta. 
Lasciamo stare le questioni 
di linea politica (avremo mo
do di tornarci meglio quando 
dal chiuso di un convegno 

La DC dà il via allo campagna elettorale con tante bugie sul bilancio 

Ma questa «sindrome delF8 giugno» 
si può curare con il pallottoliere 

quadri arriveranno tra la gen
te) e arriviamo subito ad uno 
dei e leit-motiv » di questa riu
nione de: il bilancio e l'uso 
del denaro pubblico. 

La prima tesi sostenuta 
« autorevolmente » nei docu
menti democristiani è che la 
giunta di sinistra avrebbe go
vernato la finanza regionale 
coi piedi. L'imputazione è di 
aver < sistematicamente di
satteso > le norme sulla con
tabilità regionale. A prova di 
questo c'è il fatto che sono 
stati presentati negli ultimi 
mesi tre documenti previsio
nali. < E la programmazione 
dov'è? » esplodono a questo 
punto quei catoni della DC. 
loro che queste cose le san
no avendo inventato la Cas
sa del Mezzogiorno e l'Ital-
casse. 

E certo se qualcuno si fer
ma alla superficie finisce per 
dire che in fondo la DC non 
mente quando parla di cinque 
documenti finanziari. Ma la 
superficie è sdrucciolevole e 
inganna. La differenza tra la 
giunta di sinistra e lo scudo 
crociato su questo punto è di 
principio, di e filosofìa >. Loro 

ANNI 

1974 
1975 * 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 

SPESA CORRENTE 
( % 
del 

sul totale 
bilancio) 

52 
62 
67 
45 
38 
39 
30 

INVESTIMENTI 
( % 
del 

• 

sui totale 
bilancio) 

48 
38 
33 
55 
62 
61 
70 

sono i fautori —o almeno di
cono di esserlo — del bilan
cio « rigido ». Nel loro passa
to — non a caso — c'è una 
sfilza di documenti finanzia
ri che sembravano preparati 
un anno prima ma non c'è 
neanche un solo consutivo di 
bilancio, ovvero una verifica 
reale di quello che si era fat
to. La rigidità nascondeva in
somma sia l'incapacità di star 
dietro alla realtà e ai pro
blemi e anche, in fondo, la 
voglia dì muoversi a briglia 
«ciotta una volta abbandona

to il guscio del documento uf
ficiale. 

La giunta di sinistra ha scel
to la strada opposta: flessi
bilità, e scorrevolezza » verifi
ca continua delle cose fatte 
e di quelle da fare. Insomma 
l'assestamento del bilancio e 
le sue variazioni non sono bru
schi cambiamenti di idee ma 
una prassi stabilita e fruttuo
sa. Tra l'altro c'è da ricor
dare che per la prima volta 
il bilancio 1960 è stato appro
vato entro il dicembre "79 e 
che le variazioni approvate 

hanno permesso di risolvere 
problemi importanti. Qualche 
esempio: la copertura finanzia
menti dei contratti della 285; 
l'uso di 750 miliardi per gli 
ospedali; l'uso di fondi comu
nitari per l'agricoltura ecc. 

Questo per quanto riguarda 
il metodo. Ma poi vengono le 
« critiche > democristiane sul 
metodo. Gli splendidi ex-ammi
nistratori regionali e comuna
li se la prendono con due 
cose: i residui passivi e il 
rapporto tra spese correnti 
ed investimenti. 

In tutti e due i casi si me
ritano una - bella smentita. 
Andiamo con ordine: residui 
passivi. Qui la relazione de 
si fa un po' fumosa e gene
rica. U dato numerico — 33 
lire su 100 che non vengono 
spese — è dichiaratamente 
una media nazionale. H pudore 
scudocrociato è -interessato: 
se.mfatti. si va a scomporre 
questa media ci si accorge 
che in questo 33% il carico 
più grosso viene proprio dal
le regioni che la DC ammini
stra da sempre. Così contro 
il 36% del Lazio c'è il 62% 
del bianchissimo Veneto, fi 

77% della Sicilia, addirittura 
il 117% dell'Abruzzo (record 
imbattuto) il 123% della pro
vincia autotnoma di Trento, 
il regno di Piccoli Ma 1 pa
ragoni non piacciono a que
sto circolo di « critici critici » 
che sono i quadri de. 

Seconda questione gli inve
stimenti. Anche qui le cifre 
sono sgradite e nessuno dice 
che nel 1974 (Democrazia cri
stiana regnante) le spese cor. 
renti erano il 52% del bilan
cio e che addirittura nel 1975 
si raggiunse il tetto col 67%. 
Oggi invece — e la tendenza 
si è innestata con l'ammini
strazione di sinistra dal 1977-
1978 in poi — nel bilancio di 
previsione per 0 1980 le ape
se in conto capitale (quelle 
che producono servizi, occu
pazione ecc.) sono arrivata 
al 70% del totale. (E* ovvio 
che in questi calcoli sono stral
ciate le spese per la sanità. 
un capitolo che rappresenta 
in sostanza un puro «sposta
mento > finanziario dal fondo 
nazionale agli enti ospeda
lieri). 

I democristiani cominciano 
bene questa campagna elet
torale all'insegna delle bugie. 
D'altra parte già qualche me
se fa — e la febbre deU'8 giu
gno era più distante — sul 
Popolo uscirono commenti e 
cifre strampalate sull'argo
mento. Lo sappiamo che la 
questione è di quelle difficili 
che coi conti ci si imbroglia 
e si fa confusione ma, ragaz
zi. compratevi almeno i pal
lottoliere. 

OGGI 
VITERBO 

FABRICA 01 ROMA alia 10 
Coni'g'.'o comunale ttreordinar o; 
FABRICA DI ROMA alla 17 Me-
n.festizione; VITERBO ali* 9.30 
Msnfestez.one ANPl (Sonelli) . 

LATINA 
GIULIANELLO alla 10 comizio 

(D'Alessio): SERMONETA alla 10 
comizio (Scarse!Ia-A. VItalli): 
MINTURNO «ila 11 eomzio (Gras
socci); NORMA alla 18 (Searsel-
la-P. Vitelli); CISTERNA alla 10 
comizio (M . Berti): FONDI alla 
19.30 comizio (Rotunno-Cerdinalì). 

RIETI 
MAGLIANO SABINO alla 11 

Manifestazione unitaria (Matt.oli 
ANPl ) ; CANTALICE alla 9.30 Riu-
n'one direttivo per le candidatura 
regionali e provinciali; CANTALI
CE alla 11.30 {De Negri); ©SVI 
GNANO «Ile 17.30 Comizi» (Mi
chelangeli); MONTOPOLI alle 10 
comizio (Fainella); CORESE TER
RA alle 17 Comizio (Proietti); 
CONTIGUANO alle 10 assemblea 
(Giratdi) s TOf f lA alla 19 comi-

ripartito' D 
zia (AngelarH); GAVIGNANO alta 
10.30 Comizio (Bocci): FORANO 
alle 11,30 comizio ( M . Castel
lani) . 

FROSINOME 
- A LATRI alle 10 attivo sulla li
sta (Mazzocchi); SANDONATO al
le 20 Attivo sulla lista (Vacca); 
ACUTO alle 1$ Attivo sulla lista 
(Leggiero): VALLE COR5A * l e 
20 Manifestazione (De Gregorio); 
SAN VITTORE alle 10 Consulta
zione sulle candidature (Costuto); 
PATRICA alle 10 consultazione 
tulle candidature (A. De Santis). 

DOMANI 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALI — 
Alle 9 in fed. riunione responsa
bili femminili zone (Corc.ulo). 

ASSEMBLEE — CELLULA VIL
LINI allo 17,30 (N«po!et«no)i 

TIBURTINO e Gramsci > alle 16 
caseggiato (Catalano): MACCARE-
SE alle 17.30 (Bozzetto); CHE 
GUEVARA alle 18.30 (Catalano); 
QUARTICCIOLO aHe 16.30 (Cap
poni); BRACCIANO alle 20 (Mes
seri); GOU.EFERRO alla 17 (Ren
zi ) ; TOH LUPARA alle 20 (Pier-
matta?); VILLA ADRIANA alle 16 
(Corridori). 

COMITATI DI *ONA — TIBE
RINA: alia 19 a Monterotondo Co
mitato Cittadino (Fortinì-Balducci); 
TIVOLI: «He 18 a Gudonla attivo 
comunale ( Filabozzi-Ottaviano). 

ASSEMBLEE CONSULTAZIONE 
LISTA REGIONALI — PORTO-
NACCIO alla 18 (Ciai); MARIO 
ALICATA alle 17.30 (Parola): 
CASAL BERNOCCHI alle 18 
(Proietti); MARINO alle 17 (Cer

v i ) ; TUFELLO alle 17.30 (Signo
rini); VALLE AURELI A alle 17,30 
(Leoni); FINOCCHIO alle 17 (Fio
re l lo ) ; MONTE SPACCATO alla 

18 (PecchiOli); MONTEPORZIO 
alia 18 (Rolli); GENZANO LAU
DI alta 1 * (Fagiolo): NETTUNO 
alle 17 (Corradi); RI ANO alle 20 
(Mazzarino; CAMPAGNANO alla 
17.30; SUBIACO alla 18.30 (Pic-
carreta); POLI alla 1 * (Di Bian
ca); CORVIALE alla 18 (Pas
satilo). 

AVVISO URGENTI 
Tutti i oMaaani che tassa* la

nata a tevsejMM nei 

il ria»—e «al ConsigTl*'Regionalê  
sano tenuti a far worecalra SU
BITO In Federazione, al Otsorti-
menta par I PtejMaeal dal • 
(co*»». R. Vitate) | varoafl 
riunioni presiedute. 

VITERtO 
GALLESE alle 20,30 

bla*; TUSCANIA alla 20,30 Ini
zia la conferenze, oraanlnatiane cita 
terminerà la domenica mattina. 

PROSINONE 
PROSINONE alle 16 Comitato 

direttivo della Federazione par le 
candidature regionali e provincia
li: SUPINO ore 20 Assemblea 

problemi edilizia (Sapio); AQUINO 
•He 20,30 assemblea problemi in
temazionali (De Gregorio). 

LATINA 
5ERMONETA SCALO alle 17.30 

Presentazione lista; APRILIA alle 
19 Aula consiliare (Berti-De An-
geiis-Berghi); LENOLA alle 20 
Assemblea (Magglom-Rotunno). 

RIETI 
CANTALICE alle 20,30 Aatem-

b'ea degli iscritti (Giraidi). 

SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA 

SORDI» 
ANCMV A 

Ot># vi tara PfOWS) 
CMAMANftO i M A I C O -

• di vfjri modem. 
«. i*— - - 4 T * * ° T » ' ««ITI» 
VH Wm StflWtos, 91 • ROMA (risiilo P. Plt) 
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Un bilancio dell'attività culturale romana dal 75 ad oggi 

Una «stagione» positiva 
iniziata cinque anni fa 

Il teatro dell'Opera, lo Stabile e l'accademia di Santa Cecilia - Attività decentrate nei 
quartieri e nella provincia - Con i giovani nelle scuole - Rapporto nuovo con gli Enti locali 

Bara bene forse, dopo 11 
voto di pochi giorni or sono 
in Comune e, in attesa del 
definitivo insediamento dei 
nuovi consigli, tornare a ri
flettere, non tan to sulle linee 
fenerali di politica culturale 

ella giunta romana, o della 
Regione e della Provincia, 
quanto sulla attività svolta 
nel periodo più recente dai 

grandi enti culturali ci t tadini : 
il Teat ro stabile, il Teatr i 
dell'Opera. l'Accademia di 
San ta Cecilia. 
•La vicenda di questi anni 

degli enti culturali romani è 
veramente simbolica. A que
sto proposito va anzitutto ri
conosciuto che, al di là dei 
meriti o delle colpp delle va
rie dirigenze, qut-sti enti sono 
tut tora ricchi di capacità 

professionali, di competenze, 
di passione per il proprio la-
voro che. nonostante i sem
pre ricorrenti rigurgiti cor-

• porativi. rimangono l'elemen
to determinante per ogni po
litica di trasformazione. Oltre 
a ciò, mi pare di poter dire 
che complessivamente, mal
grado le difficoltà dovute in 
primo luogo all'assenza di 
leggi di riforma dei settori 
delia musica e deiia prosa e 
quindi per responsabilità 
prevalentemente governative, 
il bilancio di questi enti, alla 
vigilia di un loro ulteriore ri
lancio, possa definirsi am
piamente positivo. Ricordia
moci quale era la situazione 
antecedente al '75-'76. Eredi 
di una concezione elitaria di 
Una cultura per pochi, strett i 

« Festa del Parco » al IV Miglio 
da oggi pomeriggio al 1° maggio 

Da oggi pomeriggio fino al l. maggio, organizzata dal locale 
Comitato di quart iere e patrocinata dal Comune e dalla X 
circoscrizione, si svolgerà al Quar to Miglio la « Festa del 
parco». Alla cerimonia inaugurale è previsto l ' intervento 
del sindaco Petroselli e dell'assessore allo sport Arata. 

Le manifestazioni, comprese tra quelle di « Viviamo lo 
sport », si svolgeranno in par te nella zona archeologica del
l' Appia Antica e dell'Appia Pignatell i : sono in programma 
gare di calcio, di pattinaggio, di pallavolo, di pallacanestro, 
di hockey e una corsa podistica. 

Roma: Via Salaria, 7 2 9 - V ia Corsica, 13 - Via Vefur ia ,49 

Via O . da Gubbio , 2 0 9 - V.le Aventino, 15 

P.zza Cavour , 5 - Via Flaminia, 4 7 8 

Autoimport consegna subito 
Bedf ord CF 

Furgoni e Pulmini 
con motore Opel Diesel. 

furgone da 10 ql. e oltre cassonato d a 10 ql. e oltre 

cabinato d a 10 ql. e oltre combi 9 posti 

Lunghi finanziamenti. Permute vantaggiose. 
Full leasing. 

Concessionario 

nelle maglie dell'assistenzia
lismo e del clientelismo, sia 
lo Stabile sia il Teatro del
l'Opera (e in special modo il 
secondo) vivevano nell'incer
tezza economica e program
mati la , nel caos amministra
tivo e molto spesso nel più 
bieco conservatorismo cultu
rale. Successivamente, sotto 
la spinta delle nuove ammi
nistrazioni di sinistra, sorte a 
Roma e nel La,'.io. e sulla 
base di un rinnovamento ge
stionale, operato nel 1075, si 
può dire che hia cominciata 
una nuova stagione per la vi
ta culturale pubblica della 
capitale e della regione. 

In particolare, pur tra nu
merose difticoHà. sia l'ente 
lirico che quello teatrale 
hanno dato luogo a una serie 
di iniziative che hanno teso 
anzitutto a sviluppare un 
rapporto nuovo con gli Enti 
locali, a qualificare la prò 
pria produzione, a portare a-
vanti un'opera di risanamen
to amministrativo, a svolgere 
un lavoro di c'ecentramento 
inteso non come creazione di 
un circuito di serie B. ma 
come legame con le circo
scrizioni. come ricerca di 
spazi e come organizzazione 
di iniziative spettacolari e 
culturali di alto livello. 

In particolare, lo Stabile si 
è qualificato, oltre che per il 
tradizionale cartellone del
l'Argentina. anche per le atti
vità del tf-atro-scuola, desti
nate al pubblico dei ragazzi e 
culminate con le rassegne del 
'78, del '79 e dell 'anno in cor
so: con le iniziative dell'Esta
te romana, che hanno visto il 
Teatro di Roma costituirsi m 
un vero e proprio ente di 
manifestazioni culturali; per 
l'attivazione di una graduale 
programmazione teatrale ìe-
gionalc. oiffusa ormai in 
nameio.M centri del Lazio e 
realizzntd «ne he a tuaven-o 
una serie di ltìlwratori tea
tral i ; per una .->ei:e di attività 
culturali, dai seminari di sto
ria del teatro, all 'allestimento 
di grandi mostre, come quel
la su Erwin Piscator o quella 
sul teatro di Weimar, fino al
l'organizzazione deila Setti
mana della cultura latino-a
mericana; infine per la rea
lizzazione del progetto specia
le sul teatro internazionale, 
at traverso il quale si sono 
visti nella nostra ci t tà lavori 
di autiri quali Peter Brook. 
Foreman, Grotowskj. 

Al Teatro dell'Opera, le 
condizioni di partenza sono 
s ta te assai più difficili. Note 
sono le vicende che hanno 
portato alio scioglimento oel 
vecchio consiglio d'ammini
strazione e al commissaria
mento dell'ente. Tuttavia. 
grazie soprat tut to all'iniziati
va dei comunisti e in partico
lare del compagno Roberto 
Morrione. anche il maggiore 
ente culturale della capitale 
ha ripreso quota, ritrovando 
la fiducia della critica e del 
pubblico. L'attività svolta è 
s tata infatti veramente ecce
zionale, si è andati dalla ri

qualificazione culturale dei 
programmi, allo sviluppo dei 
rapporti con le tre ammini
strazioni locali, con numero 
se circoscrizioni romane e 
con molti comuni della pro
vincia. 

- E' stato varato un progetto 
di lavoro didattico in molte 
scuole, in accordo con i con
sigli di istituto e di distretto; 
si e sviluppato il decentra
mento con l'acquisizione, che 
speriamo definitiva, del ci
nema Araldo; si sono aperte 
per la prima volta le porte 
del teatro a un pubblico pre
valentemente giovanile attra
verso la programmazione di 
concerit jazz, organizzati in 
collaborazione con il Comune 
di Roma, con la terza rete 
radiofonica e con l'ARCI. Da 
tutto ciò si deduce che si è 
operata nella vita delle isti
tuzioni culturali romane una 
vera e propria rivoluzione 
che ne ha fatto, accanto ad 
importanti iniziative di Santa 
Cecilia, dei veri protagonisti 
di-Ila vita culturale romana. 
Sappiamo che molto c'è an
cora da fare, ma i risultati 
già raggiunti possono essere 
consolidati e ulteriormente 
sviluppati. 

Questo è lo suirito con cui • 
la maggioranza capitolina è 
andata, nei giorni scorsi, alla 
designazione ai Roman Vlad 
a nuovo sovrintendente del
l'Opera e alla nomina dei 
propri rappresentanti all'in
terno dello Stabile e dell'ente 
lirico. Va quindi dato a t to al
la giunta e al sindaco, in 
particolare, di avere, anche 
in questo campo, svolto una 
azione tesa a rinnovare il 
volto della cit tà. 

Si è part i l i da una comune -
valutazione positiva della 
maggioranza e dal convinci
mento che si può e si deve 
andare avanti , partendo dal
l'esigenza di una piena rap
presentanza di tut te le cor
renti politico culturali de
mocratiche all ' interno degli 
enti e che il lavoro di rinno
vamento e di riqualilicazione 
deve poter vedere coinvolte 
tut te le forze progressiste, 
siano esse di ispirazione laica 
o cattolica, convinti come 
siamo che la1 discriminante ' 
tra progressisti e conservato
ri non passa certo attraverso 
l'adesione a una fede religio
sa. 

La questione fondamentale 
r imane comunque quella del
lo sviluppo dei programmi di 
rinnovamento, del rapporto 
con la città e con il mondo 
del lavoro e dei giovani, della 
sempre maggiore att ività cul
turale ed artistica dei cartel
loni centrali e di tut te le-ini- -
ziative decentrate, della rot
tura di ogni connotato o di
visione di classe nella gestio
ne degli enti . Esistono le 
condizioni per una ulteriore 
crescita; siamo convinti che 
la battaglia per il cambia- ' 
mento della nostra, città, per 
la sua unificazione, per il 
superamento dei vecchi squi
libri, passa anche attraverso 
il r innovamento della vita 
culturale. 

Corrado Morgia 

autoccasioni 
nero su [fi)©® 

ALPA ROMEO 
ALFETTA GT 
ALFETTA 
ALFA SUD 
BMW 2200 
CITROEN GS 
DYANE 6 
FIAT 128 COUPÉ 
FIAT 128 
FIAT 131 GL 
FIAT 132 
FIAT 127 MIDI MAX 
FIAT 127 
FIAT 126 
FIAT RITMO 60 CL 
FORD ESCORT XL 
FORD FIESTA L 
FORD FIESTA GHIA 
MINI DE TOMMASO 
PEUGEOT 304 
RENAULT 4 
RENAULT 5 
RENAULT 5L 
SIMCA 1100 
SIMCA 1308 
VOLKSWAGEN 
BETA COUPÉ 
BETA COUPÉ 
BETA BERLINA 
BETA BERLINA 
BETA BERLINA 
FULVIA BERLINA 
FULVIA COUPÉ 
HPE1600 
A112ELEGANT 
A112ABARTH 

1 6 avorio perfetta 1979 
grigio metallizzato ottima 1977 
1800 bianca extra 1976 
5 marce vari colon bellissime 1977/78 
verde ottimo stato 1971 
avorio come nuova 1974 
vari colon, ottime, affaroni 1974/77 
verde perfetto 1974 
bianco 4 porte ottimo 1972 
1300 grigio met accessoriato 1979 
blu perfetta 1977 
verde perfetta 1977 
bianche stupende 1976/78 
Black - Silver bellissime 1979 
grigio seminuovo 1979 
1100 grigia occasiomssima . 1974 
rossa ottima 1978 
blu perfetta - 1979 
vari colon bellissime 1978 
diesel furgone 5q bianca 1978 
azzurro metallizzato perfetta 1979 
furgone Jq bianca 1978" 
bianca affarone 1979 
bronzo ottima 1978 
occasiomssima 1976 
maggiolone azz metal, ottimo 1972 
1300 marrone parioli 1978 
1600 grigio metaliiz perfetta 1975 
1600 marrone panoli affare 1977 
1300 rosso York perfetta 1977 
1300 beige Sahara ottima . 1977 
bianca 5 marce amatore ' . 1972 
rosso York meravigliosa * 1971 
color sabbia perfetta • 1978 
ottime 1975/76/77 78 
grigio metallizzato bellissima : 1978 

garanzia scritta 
tutte le marche 
senza cambiali 

autoaffari 

v. trionfale 7996.3371042 

Un consulto 
sullo piccola e 
media industria 

« I comunisti e la piccola e 
media industria nella pro
spettiva di Roma e del La
zio » è il tema di un con
vegno organizzato per fare il 
punto sulla situazione delle 
azierde nella regione. 

All'incontro, che si ter rà il 
28 aprile all 'hotel Jolly, par
tecipano Paolo Ciofi. vice
presidente della giunta re
gionale e Mario Berti, isses-

> sore all ' industria della Re-
• gione. Sarà un'occasione per 
j discutere le prospettive e le 
! possibili soluzioni per risol

vere la crisi che travaglia an
che questo set tore dell'econo
mia regionale. 

L'incontro - dibatt i to sarà 
aperto da una relazione in
troduttiva di Angelo Fredda. 
del Comitato regionale del 
PCI e concluso da Fernando 
Di Giulio, capogruppo comu
nista alla Camera. 

DANZA MODERNA 
Sono aperte le iscrizioni ad 

un corso di danza moderna 
(tecnica Marta Graham) che 
si tiene ogni martedì e gio
vedì alle ore 18.30. presso il 
Teatro Scientifico di via Sa
botino. Per informazioni te-
fonare al n. 3631423. 

Culla 
E' na ta Gioia, figlia dei 

compagni Teresa Morì e Lu
ciano Felmin della sezione 
Alberane. Alla piccola e ai 
genitori le più vive felicita
zioni della sezione, della fe
derazione e dell'Unità. 

Nozze 
Si sposano oggi a Terni 

i compagni Cinzia Frizzi e 
; Maurizio Fiori. Agli sposi e 
| al compagno Igino i più cari 

auguri della Sezione Cesira 
Fiori, della federazione « del 

; l'Unità. • 

Di dove in quando 

Musica e teatro sono sta
ti sempre legati da un 
rapporto molto stretto. 
sebbene questo si sia mo
strato continuamente di
verso nel tempo. Il tea
tro di ricerca di questi 
ultimi anni ha tenta to di 
affiancare alla metafora 
scenica quella musicale, 
si da sperimentare spet
tacoli di ampi sviluppi 
teorici e pratici. In questo 
senso « Forteplano » di 
Daniele Sala e Mario Vol
pi del « Teatro Presenza» 
di Bologna, in questi gior
ni al Tordinona. nell'am
bito di una particolare 
programmazione ETI. è 
un lavoro es t remamente 
valido e professionale, 
che meglio di altri sa 
far viaggiare parallela
mente immagini e mu
sica. 

Lo spettacolo è orien
tat ivamente diviso in tre 
fasi: la prima rappre
sentativa della rot tura 
con le regole comporta
mentali stabilite nel tem
po e cementate dall'abitu
dine. la seconda della 
completa mancanza di 

« Alfio. Alfio. Alfio ». E 
un coro ritmato, accom
pagna il tamburello, come 
i piedi che saltano sul le
gno del teatro tenda. E' 
l'omaggio a un virtuoso 
della percussione, acceso 
come una stella tra i fa
retti di scena. Alfio Anti
co ha conteso a Eugenio 
Bennato le ovazioni di un 
pubblico entusiasta, elar
gendo a piene mani vibra
zioni e suoni. E i due bis 
s trappati a viva forza 
hanno sentenziato il gra
dimento per la «semino-

• va » versione del gruppo 
di « Musicanova ». 

Questa serata della ras
segna internazionale di 
teatro popolare ha insom
ma visto al tenda sei pro
tagonisti di tut to rispetto, 
anche se mancava qualche 
o capo storico >> del gruppo 
di Bennato. Certo. Maria 
Luce Cangiano non è Te
resa De Sio. ma è tanto 
giovane. E Alberto Maria-

Quest 'anno si celebra 
il 25. anniversario della 
morte di Charlie Parker. 
forse il personaggio di 
maggior prestigio della 
storia del jazz. Per l'oc
casione se r e è parlato, si 
è scri t to molto, ma solo 
ora si è pensato di alle
stire una rassegna in suo 
onore e in onore alla sua 
musica, di quello che ha 
significato e rappresenta-

«Forteplano», di Sala e Volpi, al Tordinona 

Semplice metafora 
della parabola 

dell'intelletto umano 
qualunque norma razio 
naie, la terza infine della 
riscoperta di nuovi ordini 
ideologici e di vita. A 
questi tre momenti chia
ve corrispondono altret
tant i mutamenti della ge
stualità degli attori e del
la s t rut tura delle musi
che: prima la fuga nello 
spazio di corpi, luci e om
bre. interpretata al pia
noforte da un chiaro an
damento atonale, cioè an
cora sotteso a schemi fìs 
si, ma nella estrema di
latazione e moltiplicazio
ne degli intervalli armo 
nici. Poi la stasi fisica, 
cui coi risponde un brano 
di musica gestuale com
pletamente sregolata. In
fine. dopo l'estrema frat
tura. i corpi ricreano un 
equilibrio di movimento e 
la musica, questa volta to
nale. ritrova l'armonia 
classica. 

Questa, in sintesi, la 
s t rut tura di « Fortepla
no », una semplice meta
fora di qualunque para
bola dell'intelletto uma
no che, come nei nostri 

giorni, si scontra quoti
dianamente con l'automa
tismo preteso dall'estre
ma meccanicizzazione. 
Stravolgimento, sbanda
mento completo e ritrova
mento del proprio ordi
ne sono forse tre tappe 
fondamentali .dell' esi
stenza di oggi, soprattut to 
di coloro i quali sentono 
con maggior angoscia 
« esistenziale » i continui 
mutamenti cui la nostra 
società è costretta a sot
tostare. 

La resa scenica di que
sto « Forteplano », anche 
in virtù della sua carica 
emotiva, è molto valida: 
la regia di Enor Silvani 
è estremamente essenzia
le e precisa, l 'interpreta
zione di Daniele Sala e 
Tita Ruggeri -rileva una 
capacità gestuale di vasta 
e completa armonia, l'ese
cuzione al pianoforte di 
Mario Volpi, che è anche 
autore delle musiche ori
ginali. è senza s tonature 
di nessun genere e di par
ticolare effetto. 

n. fa. 

Concerto di Bennato & C. al Teatro Tenda 

Musicanova 
in versione 
« seminova » 

ni non è Robert Fix. ma 
crescerà. La musica va 
avanti , il r i tmo aumenta 
in un vorticoso crescendo 
e coinvolge pure i « roc-
chettar i ». A Bennato que
sto non farà tanto piace
re. Ma è cosi. 

Eresia, eresia. La tradi
zione dei danzatori di ta
rantella-rock! A questo è 
arr ivata la ricerca di nuo
ve tecniche improvvisati-
ve? Sulla nuova pianta 
germogliano voci e stru
menti innestati a suo 
tempo sulla sana e vergi
ne tradizione della musica 
partenopea? Be', che c'è 
di male? Basta cosi poco 
ormai per battere le ma
ni. per lasciarsi andare. 
• Ma ecco che dagli am

plificatori esce, aleggiando -
sulle teste ricciolute, una 
musica dolce. Una chitar^ 
ra. un flauto, il violino di 
Pippo Cercieilo. Il gruppo 
dei « tarantrock » resta 

immobile sotto al palco. 
non si può saltare. Qual
cuno accenna un passo di 
danza classica. No. decisa
mente questo tema per 
flauto dolce non è balla
bile. Attendono tut t i pa
zienti. E finalmente arri
va. un'apoteosi. E' il pezzo 
forte, Musicanova, balla
bilissimo. come 'una festa 
a Posillipo. Uno scoppiet
tìo di allegrezza e pazzia. 
Sarebbe l'ultimo pezzo. 
dopo i tanti del nuovo LP 
Briganti se more. Ma tutti 
i successi hanno un prez
zo. L'artista esce e rien
tra. Bennato ha capito, 
torna due volte a suonare 
per farli ancora saltare. 
sotto e sopra il palco. C'è 
un girotondo sulle travi di 
legno. 

Un ultimo inchino alla 
folla omaggiante. « Gua-
gliò. ce ne j ' a m m e a 
cucca ». • < 

r. bu. 

A 25 anni dalla morte del jazzista 

Sam Rivers 
scava nel bagaglio 
di Charlie Parker 

to. Responsabile di que
sta eccellente iniziativa è 
il «Centro jazz St . Louis». 
che propone quat t ro sera
te. due questo fine setti
mana e due il prossimo. 

Come tengono a dire gli 
stessi gestori la rassegna 
vuole evidenziare per l'ap
punto ciò che ha signifi
cato e che significa anco
ra. a 25 anni dalla sua 
morte, la musica del gran- > 

de sassofonista di Kan
sas City. Tenteranno di 
farlo alcuni fra i migliori 
musicisti italiani della 
vecchia e della nuova ge
nerazione. e il Trio di Sam 
Rivers e Dave Holland 
che si è esibito la scorsa 
set t imana con enorme 
successo di pubblico, che . 
ha gremito la cantina del 
St. Louis. 

Quindi è questa un 'al t ra 

Una scena di « Forte plano » 

Eugenio Bennato 

" occasione per sentire Sam 
Rivers. impegnato a sca
vare nel bagaglio musica
le lasciatogli da Charlie 
Parker. Con lui. come già 
det to Dave Holland al 
contrabasso e il giovane 

" Steve Ellington alla batte
ria. Si esibiranno sabato 
condividendo la serata 
con un quintetto, formato 
dal sassofonista milanese 
Glauco Moretti, da Alber
to Corvini alla tromba, da 
Ettore Gentile al piano
forte. da Massimo Mori-
coni al contrabasso e da 
Pichi Mazzei alla batte
ria. Nella seconda serata. 
domenica alle ore 17.30. si 
esibirà ancora il quintet to 
italiano e un altro diret
to dal trombonista Dino 
Piana e dal trombett ista 
Oscar Valdambrini. 

Concludiamo invece 
queste brevi segnalazioni 
con notizie di concerti di 

musica rock. Sabato se
ra al teatro Tr ia ron . con
certo dei o Trust », grup
po proveniente dalla 
Francia con un rock mol
to duro e « urbano ». Al 
Piper invece questa sera 
una formazione che si fa 
chiamare « Pop Group », 
mentre domenica sera 
rock duro dall ' Inghilterra 
con i « Damned ». Ultima 

"segnalazione per il I . 
Rock Festival I ta l iano: 
dalle 17 alle 24 ininterrot
tamente si a l te rneranno 
numerosi gruppi rock ita
liani. Il festival è orga
nizzato dall'ARCI-Roma. 
CIAO 2001, STRIKE 
a.m.p.. con la sponsorizza
zione di Paese Sera e il 
patrocinio delle maggiori 
emittenti locali fra cui 
Radioblu. I! tu t to al ci
nema Espero sabato. 

Roberto Sasso 

Poesie di Anna Borra e Renzo Nanni al Circolo «2 Giugno» 

Le frecce della rabbia con sottofondo di Bach 
Quella esigenza — rile- • 

vata più volte in "campo 
musicale — che ha la gen
te di ritrovarsi insieme — 
intorno a «cose» di comu
ne interesse — si mani- • 
festa, e cresce, anche nel
l'area. più silenziosa e ri
servata. quale può esse
re quella della poesia. Sta 
di fatto che gii incontri 
con i poeti (e abbiamo 
fatto un cenno, giorni fa. 
di quello con Giorgio Ca
proni). le letture poeti
che (dovremo dire della 
larga accoglienza data 
agli ultimi versi di Bia-
gìa Marniti) registrano. 
ormai, un'affluenza che 
non è più limitala agli 
« addett i ai lavori ». 

_ Siamo capitati , in un 
freddo, piovoso pomerig
gio di qualche giorno fa. 
nel Circolo «2 Giugno*. 
in via Reno. n. 22/A. che 
da qualche anno svolge 
una molteplice att ività al
l'insegna d 'una coerenza 
culturale, laica e repub
blicana. 

C'era di bello, in questo 
Circolo, la presentazione 
dei primi due volumi 
d'una nuova collana di 
poesia, edita da Fermen
ti (è anche il titolo d'una 
rivista), r ientrante in una 
« Biblioteca Diana ». E'. 

Diana, la dea della cac
cia e a proposito la diret
trice della collana. Silva
na Folliero, ha parlato di 
una « cacci"» poetica ». che 
coinvolge Fermenti e i 
poeti, in quanto cacciato
ri d 'una realtà, appunto, 
poetica. E dunque la Fol
liero ha informato sui 
due nuovi volumi di 
poesie. 

Il primo. Braccia limi-
' tative e il - mondo, è di 
Renzo Nanni, «responsa
bile» d'una poesìa che ha 
relazioni con il vissuto e 
approfondisce 11 rapporto 
t ra l'Io e il mondo. 

II secondo libro è di 
Anna Borra. Non balle
rete-. feminae care, im
postato su una poesia in
tesa anche (o soprattut
to) come invettiva, come 
satira, epigramma, denun
zia. non violenta, di vio
lenze ima qualche sfizio 
la poetessa se Io prende, 
almeno quando si augura 
che una pioggia di lapil
li p ò » » bruciarli tut t i 
quanti...). 

Il profilo di Renzo Nan
ni è stato delineato, con 
partecipazione anch'essa 
poetica, da Italo Borzi che. 
all'amicizia antica con il 
poeta, ha aggiunto lo slan

ciò di lettore e critico en
tusiasta, ma accorto nel 
gettare l'occhio sui ver
si essenziali a rilevare 
la consapevolezza poetica 
dell'autore. Eccone alcuni: 
« Xo "rondini", amico: / 
t pensieri volano bassi / 
dove la terra non germi
na grano. Se pure f alto 
volteggia il falco con ruo
te di sole, / qui nella lan
da ciociara di pietra / qui 
non seguiamo tracce nel
l'aria, i non curiamo l'in
canto di voci I a saettare 

i cieli, ma l'uomo / seguia
mo che batte / tratturi 
secchi con povero greg
ge , nell'esausta presenza 
degli olivi*. 

Una poesia, questa, del 
1930. inclusa nella secon
da raccolta di Nanni. Ter
ra d'amare, edita nel 1977. 
a venticinque anni dalla 
prima. L'avvenire non è 
la guerra (1952). 

Il terzo volume appro
fondisce i temi già esplo
rati . che svolge, diremmo, 
come variazioni di un in
timo e nuovo Sturm und 
Drang, lontano tut tavia 
da tentazioni di riflusso 
romantico. Ecco i versi in
titolati Parlando d'altro: 
« Hai mai letto che ci sono 
borgate / le conosci com

pagna le borgate / annosi 
problemi rubare e fotte-
re I e chissenefrega? Gri
da e ride > la miseria pe
riferica, ! anche Terba si 
droga i di rifiuti. E tu vi
ziata ' d'analisi radicai-
femminista f raggomitola
ta scalza sull'ampia f pol
trona tra pause • dì trop
po sottili confessioni ' tu 
giochi parole • con sotto
fondo di Bach ». Ecco che 
la musica spunta sempre. 
in un modo o nell'altro, a 
dar man forte alla poesia 
capace, a sua volta, di il
luminare il mistero dei 
suoni. 

• • • 
Anna Borra è stata pre

sentata da Gabriella So-
brino e da Vito Riviello. 
mettendo a fuoco, la So-
brino. gli oggetti della rab
bia e della poesia che, nel
la vita quotidiana, si in
trecciano all 'ansia di cam
biare qualcosa In una so
cietà che sembra rimasta 
al di qua della civiltà del
le scimmie: il secondo. 
Riviello. ha trovato ascen
denze ant iche alla poesia 
della Borra, protet ta d a 
Orazio. Marziale, Catullo. 
e in linea con u n rinnova
to gusto cne si ha oggi per 
l 'epigramma, per la paro
dia, per la satira, per il 

comico «riscoperto, peral
tro. nelle Operette morali 
di Leopardi). 

Frecce alate sono i ver
si di Anna Borra — è l'im
magine di Riviello tun 
poeta, si capisce, anche 
lui) — guidati da una par
te. dalla mano di un dio 
e dall 'altra, dalla rabbia 
di Anna. 

« Pagliacci vestiti da 
borghesi ! Vimpronta che 
lasciate è sulle dune / 
if renfo la cancella nel-
ristante ' in cui ti rostro 
corpo affonda in altra sab
bia i oppure per sempre 
si distacca da quella , che 
chiamate in modo impro-

• prio . "anima benedetta". 
« Non v'importa la crisi 

che sovrasta : la morsa di 
gelo nel Friuli •' il Natale 
in fabbriche occupate I la 
donna che raduna vuote 
scatole i di televisori su-
percolar». ». 

O anche, per finire: 
« Inutile che blateri poe
ta l di borghi e di beltà ' 
non sei per niente bra
vo ' né raro come ti me
daglione-talismano j che 
porto appeso al collo l 
per proteggermi da gente 
come te*. 

Erasmo Valente 
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Lirica 
T E A T R O DELL 'OPERA (Piazza B. Gigl i . 8 » tett-

lono 4 6 3 6 4 1 ) ' 
Domenica 2 7 aprile, a'Ie ore 1 6 . 3 0 ( in abb. a l i * 
Diurne domenicali1, recita 6 2 ) « I l crepuscolo de. 
gli Del », opera In un prologo e tre att i su paro
l e ' e musica di R. Wagner. Maestro concertatore 
e direttore Lovro Von Maracic, maestro del coro 
Vi t tor io Rosetta, realizzazione registica di Paul 
Imbachi dall'idea di W . S. Wagner, scene su boz
zetti di Uwe Thl l l . Interpreti: Jean Cox, Ferdinand 
Hentwig. Malcolm Smith, Hermann Becht, Roberta 
Knie, leonine Alt leyer. 

Concerti 
A R C U M (Piazza Epiro, 12 • te i . 7 5 9 6 3 6 1 ) ' 

Presso la «Soletta > di V ia Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo) tutt i i lunedi alte ore 18 continuano 
i seminari sulla « Ritmica ». Tutt i i mercoledì 
alle ore 1 8 , 3 0 : « Evoluzione del linguaggio mu
sicale > e • Dagli ult imi processi linguistici del-
l '80Q alla dodecafonia ». Tut t i i giovedì elle ore 
19: « I fondamenti della teoria musicale ». Tut t i 
i Venerdì alle ore 19: « I l "sacro" nella Musica ». 
La partecipazione è gratuita 

A U D I T O R I O DEL FORO I T A L I C O (Piazza Lauro De 
Bosis - te i . 3 6 8 6 5 6 6 2 5 ) 
Domani ore 21_ 
Concerto sinfonico diretto ds Peter Maag. In pro
gramma: J. S. Bach (Concerto brandeburghese n. 1 
in fa maggiore B W V 1 0 4 6 ) , W . A . Mozart (Con
certo in sol maggiore K. V . 2 1 6 per violine e 
orchestra), A . Bruckner (Sinfonia n. 5 In si be
molle maggiore) . Violinista: Jaìme Laredo. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A D E I - CONCERTI 
(V ia Fracassoni n. 4 6 - te i . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Domani ore 1 7 , 3 0 
Presso l 'Auditorio S. Leone Magno ( V i a Bolzano 
n. 3 8 - te i . 8 5 3 2 1 6 ) Trio Chltarristico Italiano. 
Musiche di De Cali. Gragnani, Prosperi, Hinde-
mi th , Smith Brindle, Alberi l i , D» Falla. Prenoto-
zioni te efoniche all ' Istituzione. Vendita al botte
ghina un'ora prima del concerto. 

Prosa e rivista 
A L L A R I N G H I E R A ( V i a dei Riar i , 8 1 - telefo

no 6 5 6 8 7 1 1 - 6 5 4 1 0 4 3 ) 
Ore 1 7 , 3 0 ' 
La Compagnia " A l l a Ringhiera" diretta da Fran
co Mole presenta: « La cantatrlce calva » di 
E. loneseo e e La Famiglia » di R. Wilcock. Re
gia di Angelo Guidi . (Eccezionalmente ripreso 
per due set t imane) . 

A U R O R A (V ia Flaminia Vecchie, 5 2 0 - Ponte M i l -
vio - Tel . 3 9 3 2 6 9 ) 
Ore 1 8 , 3 0 
«.Er Dam Pasquale» (Pop Corn Opera) di SchI* 
pa i r . - Bonanni - Marchetti - W e love Domzett i . 

B A G A G L I N O ( V i a dei Due Macel l i , 6 7 - telefo
no 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
Oreste Lionello, Isabel'a Biagin! in : * A me mi 
ha rovinato Woody Al ien » novità di Castel laci 
e Pmgìtore. 

BELLI (Piazza S . Apollonia, 1 1 / a - te i . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Ore 2 1 , 1 5 
La Coop. G.T.P. in: * Patate bol l i te, speranze 
svanite, ma che delizioso purè » di Cecilia Calvi. 

BRANCACCIO ( V i a Merulana n. 2 4 4 - Tel . 7 3 7 2 5 5 ) 
Ore 17 
Luigi Proletti iru « A me gli occhi, please » due 
tempi di Roberto Lerici. . 

CENTRALE (V ia Celsa. 6 - te i . 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Ore 1 7 , 1 5 
La Compagnia del Teatro Comico di Silvio Spsc-
ces presenta: * Ma . . . altrove c'è posto? », novi
tà in due tempi di G.ulio Perrelta. Regia di Lino 
Procacci. 

COLOSSEO (V ia Capo d'Africa, 5 / a • te i . 7 3 6 2 5 5 ) 
Ore 17 . 
La Effe e Gì presen'-i; « La moglie ideale » di 
Marco Praga. Reg.o ai Edmo Fenoglio. 

DELLE A R T I (V ìa Sicilia. 59 - te i . 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Ore 17 (ult imi tre giorni) 
In > programmazione con l 'ETI la Coop. Teatro 
Movimento presenta: « Lungo viaggio dentro I * 
notte » di E. O 'Nei l l . Regia di Mauro Bolognini. 

DELLE M U S E ( V i a Fort i , 4 3 • te i . 8 6 2 3 4 8 ) 
Ore 1 8 t „ 
Zuzzurro e Gaspare i n : « VofoYWeteT» 'Cabaret ih 
due tempi di Andrea Brambilla'' • Nino Formicola. 

D E I S E R V I ( V i a del Mor taro , 2 2 - tè i . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Ore 1 8 
La Cooperativa De Servi presenta: * Filomena 
Marturano » di Eduardo. Regia di Franco Ara-
brogliai. 

D E I S A T I R I ( V i a Grottapìnta, 1 9 - te i . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Ore 1 8 . » » 
La Compagnia del Pepe presenta: « Edipo 8 0 > 
novità essoluta di Enzo Giennell i . 

ELISEO (V ia Nazionale. 1 8 3 - tei. 4 6 2 1 1 4 ) 
Ore 1 7 (abb. turno F / D 1 ) 
I l .Teatro di Genova presenta: e La donna ser
pente > di Carlo Gozzi. Regìa d i Egislo Mar-
cucci. 

PICCOLO ELISEO ( V i a Nazionale n. 1 8 3 • Telefono 
4 6 5 0 9 5 ) 
Ore 1 7 . 3 0 (diurna festiva) 
La Compagnia di Prosa del Picco'o Eliseo di 
retta da Giuseppe Patroni Griff i presenta: . Bam
bini cattivi » (racconto dì un fatto di cronaca). 

E T I - Q U I R 1 N O ( V i a M . Minghett i . 1 - te i . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Ore 1 7 (ul t imi tre giorni) 
Mario Chioccino presenta Enrico Mar ia Saremo 
in « I l magnifico cornuto * di F. Grommelynck. 
Regia di E. Moria Salerno. 

E T I - V A L L E ( V i a del Teatro Val le , 2 3 / a • tele
fono 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ore 1 7 , 3 0 (ul t imi tre giorni) 
I l Teatro Stabile di Torino presenta: « Les Bon-
nes » di J . Genet. Regia di Mar io Missiroli . 

G I U L I O CESARE (V ia le Giul io Cesare, 2 9 9 • tele
fono 3 5 3 3 6 0 ) 
Ore 1 8 , a prezzi popolari (ul t imi tre giorni) 
La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo pre
senta: « La dodicesima notte » di W . Shakespeare. 
Regia di Giorgio De Lullo. 

M O N G I O V I N O ( V i a G. Genocchi 1 5 . ang. V ia 
C Colombo • te i . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Ore 1 8 
I l Teatro d'Arte di Roma presenta: e Recita per 
Garda Lorca a N e w York » e Lamento per Ignacio. 

LA FEDE ( V i a Sabotino) 
Ore 2 1 , 3 0 
I ta la -Teatro del belga Michael De Gelderode: 
« L'Escuriale » , compagnia " O Berimbao" dì Gio
vanni Cereri. 

P A R N A S O ( V i a S S'mone n. 7 3 - tei . 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Ore 1 8 , 3 0 
La San Cario d i Roma presenta M.chiet Asp.nail 
•n « Ugola d'oro ». 

P O R T A PORTESE ( V « Nicolò Bertoni 7 , ang. Via 
Ettore Rolli • te i . 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
I l Complesso di Prosa Mar a Teresa Albani p*e-
sent3: « Rispettabile pubblico ovvero i dolori del 
giovane Hof fmaan impresario » d i Mar ia Teresa 
Albani . 

S A N G E N E S I O (VTa Podgora. 1 - tei 3 1 5 3 7 3 ) 
Ore 1 7 . 3 0 
l i Clan del 1 0 0 diretto da Nino Scardina in : 
• L'Orso » di A . Cechov e « Cete » di L. Piran-
del 'o. Regia di Nino Scardina. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 129 - te i . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Ore 17 
Garinei e Giovann.ni presentano: • Accendiamo 
la lampada » commedia musicale di P.etro G i r ine ! 
e Jaia Fi astri. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manc.n: - tei. 3 9 3 9 6 9 ) 
Ore 2 1 
Dario Fo In « Mistero buffo » 

T E A T R O 0 1 R O M A A L T E A T R O A R G E N T I N A 
(Largo Argentina - tei 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo M o r o » . 5 2 • 
tei . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala A - Ore 18 
La San Carlo di Rome presenta- • Una donna » 
di e con Alfredo Cohen e Antonella P.nto. 
Sa a B - O r e 18 
La CSJV P- presenta: « Antigone o dell 'utopia » 
da J. Anouhi l . Regia d. Ettore Massarese. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O CIRCO (Parco 
dei D a n i - V i l le Borghese - te i . 8 7 9 5 0 5 ) 

Or» 1 7 - . . . « - • 
La Compagn'e del Theatre du So'eil di Parigi 
presenta: • Mephisto » di K a u s M a n n . Reg.a di 
A r a d n e Mnouchkine 

T E N D A A STRISCE ( V i a C. Colombo - telefono 
5 4 2 2 7 7 9 ) 

C O M U N E D I R O M A - T E A T R O D I R O M A - PA-
L A Z Z O BRASCHI (Piazza S. Pantaleo) 
Settimana de la Cultura Lat"no American»: mostra 
pittura e scultura Foto e V . d e o a p e . 

A L B E R I C H I N O ( V i a Alberico I I - Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Ore 2 0 
Donato Sennini In : « l o e Ma iakowki j e . 

Giancarlo Peiermo iru • Le «art» dello Signora 
Coriconl » . _ , . . . 

BEAT 7 2 (via G. G. Belli n. 7 2 - te i . 3 1 7 7 1 5 ) 
Domani ore 2 2 
La Compagnia Teatro Degli Oppòsti presenta: « Ar
chetipa » di Alessandro Figurali!. 

CAFFÉ' T E A T R O D I P I A Z Z A N A V O N A (Corsia 
Agonale 9 . eng. P i a n e Navone • el 6 5 9 3 3 3 7 ) 
Ore 2 1 _ . . 
Giorgie O'Brieo in: « C e r e uno evolte » di Lucie 
Poli 
Ore 2 2 . 3 0 : cabaret di Diego Abetantuono. 

DEL P R A D O ( V i a Sora n. 2 8 - Te». 5 4 3 1 9 3 3 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
Ttatro Incontro- studi su • Cittì» • . 

G I A R D I N O D E I T A R O C C H I ( V i a Va l Trompì» n. 54 
M o n i » ' ero) 
Ore ^>^ 
L . eri t iva Maiakovskij presenta: « Leene» e 
Le. * di G. Buchner. Regia di L, M e dolasi. 

Cinema e teatri 
G I O V E N T Ù ' DEL L A Z I O • T E A T R O LA B I L A N C I A 

(V ia Montebelio 76 tei 4 7 5 4 4 7 8 ) 
Ore 2 1 , 3 0 (ul t imo giorno) 
• Finale di partita » di Samuel Beckett. Regia di 
A . Riva. 

LA M A D D A L E N A ( V e della Stelletta. 18 - te le 
fono 6 5 6 9 4 2 4 ) 

- Ore 2 1 , 1 5 
- « In principio era Marx • la moglie e la ledete 

governante » di Adele Combria. Regia di Elsa 
De Giorgi. Segue dibattito 

POL ITECNICO (V ia G B . Tiepoio. 1 3 / a - t e m o 
no 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Sala A - Ore 2 1 , 3 0 
La Cooperativa « Teatroinaria » presenta: « La via 
umida », ricerche sui misteri d'Eleusi. 
Sala B • Ore 1 9 . 3 0 
I l Gruppo Teatro Individuazione presenta « Amlo-
to, o le intuizioni del dubbio ». Regia di Severino 
Saltarelli (prove aper te ) . 

M I S F I T S (V e del Mattonato 2 0 • Trastevere) 
Ore 2 1 . 3 0 
Il gruppo "La Recita" presenta- « Carctollola ». 
Ingresso L. 2 . 5 0 0 . 

Sperimentali 
A S S O C I A Z I O N E M A I S (V ia Cesare Beccaria n. 2 2 -

tei . 3 6 1 1 2 4 0 ) 
Ore 2 2 : « Chces» » di Alessandro Capone. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri - Te l . 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
Teatromusica presenta: « I l bagno di Diana » di 
Giorgio Mar in i . 

S P A Z I O Z E R O T E A T R O C I R C O ( 1 ) - V ia Galvani -
Testaccio (Mat ta to io ) Tel 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 
Ore 2 1 , 1 5 
Carlo Moritesi e Fabrizia Magnini presentano 
« Frammenti per laguna ». 

S P A Z I O Z E R O T E A T R O C I R C O ( 2 ) - V ie Ga'vam • 
Testacelo (Mat ta to io ) te' 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 
Ore 2 1 . 1 5 
Pippo Di Marca presenta- • Breve lettera del 
lungo addio prima del calcio di rigore ». Da Peter 
Hondke. 

T O R D I N O N A (V ia Acquasparta, 16 • Largo Za
ne rdell i) 
Ore 1 8 
« Forteplano » di Daniele Sala e Mar io Volp i . 

T E A T R O B E R N I N I (Piazza G. Bernini, 2 2 - tele
fono 2 7 1 0 9 6 6 4 ) 
Ore 2 1 
« Lo spione della scala C » di Samy Fayad. Regia 
di Giampiero Santini. 

P A L A Z Z O C O R S I N I (V i l la Pamphil i ) 
Ore 2 0 
« Sturn und drang?!! » . Regia di Ramon Pereja. 

Attività per ragazzi 
C L O W N T A T A A L S A L O T T I N O (V ia Capo d'Africa. 

3 2 - te i . 7 3 3 6 0 1 ) 
Domani ore 16 
« Risate senza frontiere » di Gianni Taffone con 
il ciown Tata di Ovada e con la partecipazione 
dei bambini . 

C R I S O G O N O ( V i a San Gallicano. 8 tei 5 8 9 1 8 7 7 ) 
Ore 1 0 . 3 0 
La Nuova Opera dei Burattini presenta uno spet
tacolo riservato alle scuole. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
(V ia Perugia. 3 4 - te i . 7 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 - Segr.) 
Ore 10 
« Ciclo di teatro per le scuole »: « Gli artigiani 
del gioco » di Roberto Galve. 

I L T O R C H I O ( V i a Emilio 'Morosini 16 - te i . 5 3 2 0 4 9 ) 
Ore 17 
• C'era una volt» un bosco » di A ldo Gtovannerti 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N ( V i a Beato Ange
lico, 3 2 - te i . 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Domani elle 1 6 , 3 0 
m L'Ochina • U volpe » con le Marionette degli 
Accettella. 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgora. 1 • te i . 3 1 5 3 7 3 ) 
, O r * 1 0 e 1 5 , 3 0 

; ' « Chi è H clown? > di Paola Scarabello e Luigi 
Quatrrgcel. 

Cabaret 
B A T A C L A N ( V i e Tr ionfale, 1 3 0 / e • te i . 3 1 0 7 9 ) 

I Divi in Crak - spettacolo vano musicale. Al ter-
' mine del lo spettacolo si balla Inizio serata 2 1 . 3 0 . 
I L PUFF ( V i a G . Zanazzo n. 4 - te i . 5 8 0 0 9 8 9 ) 

Ore 2 2 , 3 0 (u l t imi tre giorni) 
Landò Fiorini in « Taja, tei» Mastro T i t ta • di 
Mar io Amendola. Regia di Mar io Amendola. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 » • teletono 
7 3 7 2 7 7 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
• Tu .» tumpo » cabaret in due tempi d i Ghigo 
De Chiara Regia di Antonel lo Riva. Prenotazioni 
telefono 7 3 7 2 7 7 . 

P A R A D I S E ( V i a Mar io De Fiori . 9 7 - te . 7 7 8 4 8 3 8 -
8 4 4 1 5 6 1 ) 
Tutte le sere alle 2 2 , 3 0 e ale 0 . 3 0 
Superspettecolo musicale: « Fantasie » di Leon 
Grieg. Opt r tura locale ore 2 0 . 3 0 . 

T U T T A R O M A ( V i a dei Salumi. 3 6 • te i . 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Al le ore 2 2 e al le 0 .2 
Canzoni e musica no-stop Sergio Centi e la sua 
Chitarra. A l pianoforte Mauriz io Marci l l i . 

Jazz e folk 
• A S I N STREET J A Z Z S A R ( V i a Aurora. 2 7 -

ta l . 4 8 3 7 1 8 - 4 8 3 5 8 6 ) 
Ore 22 
Carlo Loffredo e la sua New Orleans Jazz Band 

FOLK S T U D I O ( V i e G . Sacchi. 3 - te i . 5 8 9 2 3 7 ) 
Domani, ore 2 1 , 3 0 
Festa irlandese con [a partecipazione di numerosi 
musicisti. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini, 3 - te i . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
« Jazz Maker» » Enzo Scoppa (sax tenore ) , Eddy 
Palermo (ch i ta r ra ) . Mauro Dolce (basso) , Gege 
M u n i r i (ba t te r i a ) . 

PENA D E L T R A U C O ( A R C I • V i» Fonte del l 'Ol io. 5 
te i . 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Ore 2 2 
Folklore sudamericano: Dakar toiklorista peruvia
no, Carlos Riva folklorista urugueyano. Romano 
chitarrista internazionale. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 1 6 -
te i . 6 5 4 0 3 4 8 ) 
Al le 1 9 « Seminario sulle storia de; jaz2 ». pre
sentato daf prof. Antonio Lenza. Al le 2 1 : « 1 ctes-
siei del jazz » presentati delle O l d t ime jazz band 
con i l clarinettista americano Stephen Ktasky. 

L U N E U R (Luna Park permanente - V a dei'e Tre 
Fontane. EUR - te i . 5 9 1 0 6 0 8 ) 
I I . p o s t o ideale per trascorrere un» piacevole-se
rata. 

Cineclub 

Magno. 27 -

Imeee» », con 

t 6 5 4 0 4 6 4 ) 

S A D O U L (Trastevere - V ì a Garibaldi . 2 / » ) 
Al le 1 7 . 1 9 , 2 1 . 2 3 : « Fuoco fatuo » di Louis 
Mai ie . 

M I G N O N ( V i » V i terbo. 1 5 - tei . 8 6 9 4 9 3 ) 
« S n o d o » of a Doufct » (vere- i t a l . ) . 

L ' O F F I C I N A F I L M CLUB ( V i a Beneco. 3 - tele
fono 8 6 2 5 3 0 ) 
Al le 2 0 . 3 0 « Fesse Montagne ». 

C R . S . I L L A B I R I N T O ( V i a Pompeo 
tei . 3 1 2 2 8 3 ) 
Al le 1 6 . 3 0 1 8 . 3 0 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 
Susannah York e Rene Auberjonois 

F I L M S T U D I O ( V i a Or t i d 'Aubert . 1 / e 
Studio 1 
Al le 1 6 , 3 0 1 8 . 3 0 2 0 , 3 0 2 2 , 3 0 Francesco Guc-
cini iru « Amerigo, nascita dì una canzone » , un 
f i lm di Pier Ferri . « A lbum coocerto » , un f i lm 
concerto con F. Gucc'ni e i Nomadi . 
Studio 2 
Alle 1 8 , 3 0 2 0 , 3 0 2 2 , 3 0 « remote entro chien et 
|oee> » di A . De.vaux ( in f rancese) . 

P O L I T E C N I C O ( V i a G.B. Tiepolo. 1 3 / e ) 
Personale del regista F. Mingozzi . Al le 1 7 - 1 9 : 
« Con U cuore fe rmo, Sicilia » , • Pantere nere » , 
• A n t o n i n i , storia dì un autore » . Alte 2 1 - 2 3 . 
« I l sole che muore » , « Soeuestro di persona ». 

M O N T A G G I O D C L L I A T T R A Z I O N I 
Al le 1 7 « Mussolini , « t i m o a t t o » ( 1 9 7 3 ) . A'
Ie 2 1 e Concerto di musica hianéeee » con Kay 
M e Carthy e ri suo gruppo e i Roisin Dubh I n 
gresso l~ 1 5 0 0 . 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N I C O M U N I T A R I A 
(V ie Perugie 3 4 ) 
Alle 1 6 , 3 0 • Laurei e Hardy teste dure » di John 
G. Blyston». Al le 1 8 . 3 0 « L'Isola del tesoro » di 
B. Haskyn. 

M I S F I T S ( V i a del M a t t o n a t o . n . 2 9 ) 
Alle 1 8 , 3 0 2 3 3 , 3 0 per le rassegna € Filmopera » 
• f lisim d'amore • di Donizett i . Regia di Mar io 
Costa ( 1 9 4 6 ) . 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« A me gli occhi please» (Brancaccio) 
< La donna serpente» (Eliseo) 

CINEMA 
i La collina del conigli • (Arlston 
n 2) 
t Apocalypse now » (Cola di Rienzo) 
«La spada nella roccia» (Europa, 
Gregory, Cucciolo) 
« La citta delle donne » (Fiamma, 
King) 

s Armonica a bocca» (Fiammetta) 
«Provaci ancora, Sam • (Induno) 
« 1941 » (Metropolitan) 
« Ratataplan » (Metro drive-in) 
• Un uomo da marciapiede » (Paris, 
Quattro Fontane) 
t Supertotò » (Trevi) 
« Ali American Boyt » (Qulrlnetta) 
« Sindrome cinese» (Bristol, Trianon) 
«Chiedo asilo» (Planetario) 
« La pantera rosa » (Euclide) 
« Cantando sotto la pioggia » (Libia) 
« Personale di Hitchcock » (Mignon) 
« Personale di André Oelvau » 
(Filmstudio 2) 
e Personale di Gianfranco Mlngozzi » 
(Politecnico) 

Prime visioni 
A D R I A N O (p za Cavour. 2 2 . tei 3 5 2 . 5 3 ) L 3 5 0 0 

Qua la mano con A Celentano e E Montesano 
Satirico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

«LCYONfc i v i - 1 Lesina 39 » 3 3 8 0 9 3 0 » v • ~>«»i 
Che coppia quei due con R Moore - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A L F I E H i (via Re ie t t i . I ) L 1200 
Pollice da scasso con P. Falk • Satir.co 

A M b A b L I A I U K i S E A t M O V I f c ivi» MomeDUllo 1 0 1 . 
tei 4 8 1 5 7 0 ) L 2 5 0 0 
Fantasie erotiche con A Bergman - Satirico -
V M 18 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A M B A S S A D E (via A Agiati . 5 7 . tei . 5 4 0 8 9 0 1 ) 
L 2 5 0 0 
Qua la mano con A. Celentano, E Montesano 
Satirico 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A M E R I C A (via N del Grande. 6. tei 5 8 1 6 1 6 8 ) 
L 2 5 0 0 
Cafè Express con N. Manfredi • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A N I E N E i p z » Sempione 18 rei SyUBi?» l 1 7 0 0 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 

A N T A R E S . 'vie Adriatico 21 tei 8 9 0 9 4 7 1 u ' 5 0 0 
Assassinio su commissiona con C. Plummer - Giallo 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A P P I O (via Appia 5 6 . tei . 7 7 9 6 3 8 ) l_ 2 . 5 0 0 
I l malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A O U I L A (vis L Aquila. 74. tei 7 S 9 4 9 S 1 ) C 1 2 0 0 
Una donna di notte 

A R C H I M E D E D'ESSSAI (v i» Archimede. 7 1 . tele
fono 8 7 5 5 6 7 ) L 2 0 0 0 
Rust Never Sleep Concerto Folk Rock con N . 
Young - Mus cale 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

4 R I S 1 U N (via cicerone. 19 . tei 3 5 3 2 3 0 ) t 3 5 0 0 
I l cappotto di astrakan con J. Dorel l i • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O N N. 2 ( G Colono» t « 6 7 9 3 Z 6 ? ) L iOOO 
La collina dei conigli con M Rosen - Disegni 
animati 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A R L E C C H I N O (v.a Flamini». 3 7 . te i . 3 6 0 3 5 4 6 ) 
L 2 5 0 0 
Piaceri foll i 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A S T O R I A (vi» di V. Be'ardì. 6 . tei S I 1 5 1 0 5 ) 
L 1 5 0 0 
Che coppi» quei due con R. Moore • Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ASTRA (viale Jonlo 225 . tei 8 1 8 6 2 0 9 ) L_ 2 0 0 0 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A T L A N T I C (vie Tuscolana. 7 4 5 . te i . 7 6 1 0 6 5 6 ) 
L. ISOO 
I l lupo e l'agnello con M . SerraliIt - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A U S O N I A (via P«Jov» 9 2 tei 4 2 6 1 6 0 ) 1 ' ? 0 0 
Jesus Christ superstar con T . Neeley • Musicate 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 

8 A 1 O U I N A (D Balduina 5 2 rat 3 4 7 5 9 ? * L. 2 0 0 0 
Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B A R B E R I N I (p Barberini. 25 re* 4 / 5 1 7 0 7 1 L ISOO 
Sono fotogenico con R. Pozzetto Satirico • V M 1 4 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

BELSITO ( p i e M d 'Oro, «a »ei 3 4 U 8 8 7 1 u 1 5 0 0 
U n sacco bello con C. Verdone - Satirico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

BLUE M O O N (vis dei 4 Cantoni. 5 3 . rat. « 8 1 3 3 6 ) 
L 4 0 0 0 
Pornostrike 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

BOLOGNA L 2 0 0 0 
I l maratoneta con D Hoffman - Giel 'o 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

C A P I T O ! iv i» G bocconi, rei 3 9 4 * 8 0 1 C 'ODO 
E ora punto e a capo con B. Reynolds - Senti
mentale • V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C A ( p i » (Upranica. 1 0 1 . tal 6 7 9 2 4 6 5 ) 
L 2500 
La dérobade (Pr ima) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C H E T T A (piazza Montecitorio. 1 2 5 te i» 
fono 6 7 9 6 9 5 7 ) L 2 5 0 0 

.. I l cavaliere elettrico con R. Redtord - Sentimen
tale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O ( p i a n » Coi» di Rienzo 9 9 rote 
fono 3 5 0 5 8 4 ) L 2 5 0 0 
Apocalisse now con M Brando • Drammatico 
V M 14 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

DEL VASCELLO ( p za R Pi la. 3 9 . tei S 8 8 4 S 4 ) 
L 2 0 0 0 
Un sacco bello con C Verdone - Setir.co ' 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

O I A M A N T E iv i» Prenestin» 2 3 . ret 2 9 5 6 0 8 ) 
L 1 5 0 0 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 

O I A N 4 , „ s àoDia % 4 2 / - ' S o u p ' 4 n n 
Chiaro di donna con Y . Montand • Sentimentale 

O U I A L L O R I (v ia Casillna. 5 0 6 . tei 2 7 3 2 0 7 ) 
L. 1 0 0 0 
Amytvi l le Horror con J. Brolin • Drammatico -
V M 14 

EDEN (p Col» dì Rienzo 74 tei 3 8 0 1 8 8 ) L 2 5 0 0 
Baltimore Bullet con J. Coburn - Satirico 

EMBA55Y (vie 5toppam 7. tei 87U/s->> L ) 0 0 0 
L'ultima coppia sposata con G Segai • Senti
mentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E (v l* R Margherita. 2 9 . tei 8 5 7 7 1 9 ) 
L 3 5 0 0 
Star Trek con W Shatner - Fantascienza 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

b T O I L E ( p z a in Lucina. 4 1 . tei 6 7 9 7 5 5 6 ) L 3 5 0 0 
Kramer contro Kramer con D Hoffman • Senti
mentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E T R U R I A (via Cassi» 1 6 7 2 . tei 6 9 9 1 0 7 8 ) L 1 3 0 0 
10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 

EURCINE (v>a Listi 12 te i . 5 9 1 0 9 8 6 ) L. 2 5 0 0 
La dérobade - Drammatico 
( 1 6 , 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

E U R O P A (e- d ' I ta l ia . 1 0 7 . tal 8 6 S 7 3 8 ) L. 2 3 0 0 
La spada nella roccia • D'animazione 
( 1 6 - 2 2 ) 

F I A M M A (vi» Bìssoiati. 4 7 . rei « 7 5 1 1 0 0 1 L 3 0 0 0 
La città delle donne con F. Fell ini • Drammatico 

" V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M E T T A (via S N . O» Tolentino 3 ' • ' * • 
Armonica a bocca con L. Maner i - Drammatico 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

G A R D E N (v trastevere. 2 4 6 . tei 3 8 2 8 * 8 1 l 2 0 0 0 
11 ladrone con E. Montesano • Drammatico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

G I A R D I N O ( p z t » Vulture rei 8 9 4 9 4 6 L 2 0 0 0 
Che coppia quei due con R. M o o r e • Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 ) 

G I O I E L L O (v Nomcntana. 4 3 . rei 8 6 4 1 4 9 ) L SOOO 
La mia bril lante carriera con J. Davis - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

G O L D E N (via Taranto. 3 6 . rat. 7 5 5 0 0 2 ) L 2 0 0 0 
I l mago di Lublino con L. Fletcher - Dramma
tico - V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 1 8 0 . tal. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
L. 2 5 0 0 
La spada nella roccia - D'animazione 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

H O L I D A Y ( i g o 6 Marcello, rei 8 5 8 3 2 6 ) L. 3 0 0 0 
Kramer contro Kramer con 0 - Hof fman • Senti
mentale 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

K I N G (via Fogliano 37 tal 8 3 1 9 5 4 1 ) L 2 5 0 0 
La citta delle donne con F. Fellini • Drammatico 

" ( V M 1 4 ) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

I N D U N O (via G induno. 1 . tei 5 8 2 4 9 5 1 L 2 0 0 0 
Provaci ancore Sam con W . Al ton • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

LE G I N E S T R E (Casaipaiocco re* 6 0 9 3 6 3 8 ) L 2 0 0 0 
I l signora degli anelli d i R. Bakshi - Disegni 
animat i 
( J 7 - 2 2 ) 

M A E S T O S O (vie Asola Nuova. 1 7 6 . tot. 7 8 6 0 8 6 ) 
L. 3 0 0 0 
I l trucido a lo sbirro con T . M i l i an - Comico • 
V M 14 
( 1 6 , 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M A J E S T I C SEXY C I N E 
Chiuso per restauro 

M E R C U R V (V P Castello 4 4 rei 6 S 6 1 7 m L 1 5 0 0 
Squadra sapersexy sotto i l segno del Saettarlo 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

M E T R O O R I V I I N (via C Colombo km. 2 1 , rate» 
fono 6 0 9 0 2 4 3 ) L 1 5 0 0 
Ratataplan con M. Nicherti - Comico 
( 2 0 , 2 0 - 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N (via dei Coreo. 7. tot. 6 7 8 9 4 0 0 ) 
L 3 5 0 0 
1 9 4 1 allarme • Hol lywood con J. Belushy • Av
venturoso 
( 1 5 , 2 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N E T T A ( p t e Repubblica. 4 4 . M I . 4 6 0 2 8 5 ) 
L 2 5 0 0 
La pufieta 4 0 anni di sesso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N O l p ReouDOUc» 4 * tal 4 6 0 2 8 5 ) L 2 5 0 0 
Giallo a Venezia con L. Fani - Creilo - V M 1 8 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N E W YORK (v delie Cave 36 rei 7802 M » L ibOO 
Qua la mano con A . Celentano - E. Montesano -
Satirico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

N I A G A R A (via f> Met t i 16 . rei 6 2 7 3 2 4 7 ) L 1SO0 
I l ladrone con E. Montesano • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N . I .R (via S v Carmelo rat 5 9 8 7 2 9 6 ) «- 2 0 0 0 
I l lupo e l'agnello con M . Serrault - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N U O V O STAR (v ia M ' Amar i , 18 . tot 7 8 9 2 4 2 ) 
U 1 5 0 0 
Care Express con N . Manfredi • .Satìrico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O L I M P I C O 
Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comica 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

P A L A Z Z O ( p z a dei Sanniti. 9 . tei 4 9 5 6 6 3 1 ) 
. L 1 2 0 0 R'dotto L- 7 3 0 

Cristo si è fermato a Ebol i , con G. M . Volontà • 
Drammatico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

GRANDE SUCCESSO al 

FIAMMETTA 
U l f * * 

PIERO 
NATOLI 

Da OGGI al 

FILMSTUDIO 
FRANCESCO Glinr.INI in 
* * * * * * * * * 
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* * * * * - ^ . n t i t i i K j u 
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LUISA MANERI 
ANTONIO BALLERK) 
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Album concerto e anche 

UN DISCO 

VIAGGI ESOGGKMINI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO - V I* Fulvio Tetti. 75 
Tel (03) W JJ5S7-MMHO 

UNfTA'VACANZE 
ROMA • Via del Taurini n. 1 * 
Tel (04) 4 *J0 .14 l / e tJUS1 

PARIS (via Magna Greci». 1 1 2 . tei 7 5 4 3 6 8 ) 
L 2 5 0 0 
Un uomo da marciapiede con D. Hoftman • Dram
matico • V M 18 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

P A S Q U I N O (v lo del Pted». 19. tei 5 8 0 3 6 2 2 ) 
L 1 2 0 0 
Brass Target (Obiett ivo Brass) con 5. Loren • 
Giallo 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E (via Q Fontane. 2 3 . tele
fono 4 8 0 1 1 9 ) L, 3 0 0 0 
Un uomo da marciapiede con D. Hoffman • Dram
matico - V M 18 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (vis Naxlonaie tei 4 6 2 6 5 3 ) L 3 0 0 0 
Immacolata e Concetta l'altra gelosia con M . M i 
chelangeli • Drammatico • V M 1 8 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N E T T A (via M Minghetti . 4 . tei 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L 2 5 0 0 
Al i American Boy con D. Christopher - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R A D I O CITY (via X X Settembre 9 6 . tei 4 6 4 1 0 3 ) 
L 2 0 0 0 
I l tamburo di latta con D Bennent * Drammatico 
V M 14 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

REALE ( p z a sonnmo. 7. tei 5 8 1 0 2 3 4 ) L 2 5 0 0 
Star Trek con W- Shatner • Fantascienza 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

REX (corso Irieste 113, tei 8 6 4 1 6 5 ) L « 8 0 0 
I l malato Immaginario con A . Sordi • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R I T 2 (via Somalia 109 . tei . 8 3 7 4 8 1 ) U. 2 5 0 0 
Bermuda now (pr ima) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R I V O L I (v>e Lombardia. 23 . tei 4 6 0 8 8 3 ) L 3 0 0 0 
Lulù con A. Bennent - Drammatico • V M 18 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

ROUGE ET N O I R E (vie Salaria. 3 1 . tal 8 6 4 3 0 5 ) 
L 3 0 0 0 
Quattro mosche di velluto grigio con M . Brandon 
Giallo - V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ROYAL (via E Filiberto, 1 7 5 . tei. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
L 3 0 0 0 
Bermuda now (prima) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

S A V O I A (via Bergamo 21 te i . 8 6 5 0 2 3 ) l_ 3 0 0 0 
La deroba'de • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

S M E R A L D O (p.zza C di Rienzo, tal. 3 5 1 5 8 1 ) 
L 2 0 0 0 
Che coppia quel due con R. Roome - Avventuroso 

S U P E R C I N E M A (via Viminale, tei . 4 8 5 4 9 8 ) L iUOO 
Zulù Dawn con B. Lancaster • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

T I F F A N Y (via A . De Pretis. te i . 4 6 2 3 9 0 ) L. 3 0 0 0 
La moglie in calore • V M 1 8 

T R E V I (vie S. Vincenzo 9 , te i . 6 7 8 9 6 1 9 ) L. 2 5 0 0 
Supertotò - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) ' 

T R I O M P H E (p . Annibali»™», 8 . tei 8 3 8 0 0 0 3 ) 
L. 1 8 0 0 
Calò express con N. Manfredi • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ULISSE (via Tiburtina 354 tet 4 3 3 7 4 4 ) L 1 5 0 0 
Agenzia Riccardo FInzi praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 

U N I V E R 5 A L (vi» S i n . 18 . tei 8 5 6 0 3 0 ) L 2 5 0 0 
Qua la mano con A . Celentano, E. Montesano • 
Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V E R B A N O ( p i a Ver tano . 5. tei 8 5 1 1 9 5 ) L." ' 5 0 0 
Assassìnio su commissione con C. Plummer - Giallo 

V I G N A CLARA ( p za S lecint 2 2 tei 3 2 S 0 4 b 9 ) 
L 2 5 0 0 
I l cavaliere elettrico con R. Redtord - Sentimen
tale 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A ( p z » S M Liberatrice, tei . 5 7 1 3 5 7 ) 
L 2 5 0 0 
Bermuda now (pr ima) 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Seconde visioni 
A I A D A N 

Ult imo «uappo con M . Merola - Drammatico • ' 
A C I L I A ( t * . 0 U 3 U 0 4 9 ) 

Taverna Paradiso con S. Stallone - Drammatico -
A D A M 

Rollercar 
AFRICA D'ESSAI ( v . Gelila • SIdama, 1 8 . telefono 

3 3 8 0 7 1 8 ) L. 1 0 0 0 
I l campione con J . Volght • Sentimentale 

A P O L L O (via Cairol i . 9 8 rei. 7 3 1 3 3 0 0 » i_ 8 0 0 
I l cacciatora d i squali con F. Nero - Avventuroso 

A R I E L (via di Monteverde, 4 8 . tei a j u ^ / 1 ) 
L. 1 0 0 0 
Assassinio su commissione con C Plummer - Giallo 

AUGUSTUS (e so tf Emanuele. 2 0 3 . rei. 6 5 5 4 5 5 1 
L. 1 S 0 0 
Woyzeck con K. K i n i k i • Drammatico -

A U R O R A 
Vedi teatri 

• O I T O (v ia Leoneaveilo. 1 2 - 1 4 . rei- 8 3 1 0 1 9 8 ) 
L. 1 2 0 0 
I l prato con I . Rosseflini - Drammatico 

BRISTOL (via Tuscoiana. 9 5 0 . tei 7 6 1 5 4 2 4 ) 
L. 1 0 0 0 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 

• R O A D W A V (via dei Narcisi. 4 4 . rei ^ t ì i o / 4 0 ) 
L 1 2 0 0 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 

CASSIO (via Cassio 5 9 4 ) L 1 5 0 0 ) 
Inferno d i D. Argento - Drammatico - V M 14 

C L O D I O (v Riboty 2 4 . tal j » » S 6 5 7 ) L- I0UU 
re 1 5 0 0 . ridotti L. 1 0 0 0 
La luna con J . Ciayburgh - Drammatico * V M 1 8 

DEI P ICCOLI (V i l i » Boranece) e. 5 0 0 
Bongo e 1 t re avventurieri ^ 

D O R I A (via A Oorie oz. rei 3 1 7 4 0 0 ) L 1 0 0 0 
I l inalato immaginario con A . Sordi • Satìrico 

E L D O R A D O ( » . ' • dell'Esercirò 3 8 rei 9 0 1 0 6 5 2 ) 
Agenzia Riccardo F i n i i , praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 

ESPERIA (piazza sennino 3 7 tei S 8 2 8 8 4 ) L 1 5 0 0 
I l lupo e l'agnello con M . Serrault • Satirico 

ESPERO - L 1 5 0 0 
Ciao marxiano con P. Franco - Comico 

FARNESE D'ESSAI (piazza t e m p o dei Fiori 5 6 ) 
Fuga da Alcatraz con C Eostwood '- Avventuroso 

H A R L E M (v de. Labaro 6 4 re» 6 5 6 4 3 9 5 ) i_ -JCO 
Jesus Christ superstar con T . Neeley - Musicale 

H O L L Y W O O D (vie dea Pigneto 1 0 8 rei 2 9 u B i . l l 
L 1 0 0 0 
Devo vai so I I v tóe t to non f a l'ha) con R. Mon-
tagnani - Comico - V M 14 

JOLLY (via L Lombarda 4 rat 4 2 2 8 9 8 ) L» 1 0 0 9 
Sexy Hote l servìzio in camera 

M A D I S O N (via O. Chlabrere. 1 2 1 . te i . 8 1 2 8 9 2 6 ) 

L- , 0 0 ° . ~ .- wu u 
Speed Cross con F. Testi • Drammatico - V M 14 

M I G N O N 
Shadow of a Doub (vers. Ital.) _ _ „ ^ , , , _ f t A 

M I S S O U R I (via Bombelii 2 4 . te 5 5 6 2 3 4 4 ) L 1 2 0 0 
Specd Cross con F. Testi - Drammatico - V M 1 4 

M O N D I A L C I N E (via dei Trullo 3 3 0 . tei 5 2 3 0 7 9 0 ) 
L 1 0 0 0 
Ciao marziano con P. Franco « Comico 

M O U L I N ROUGE (V O M (.orbino 2 J . t. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
L 1 2 0 0 
I l cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 

N O V O C I N E O'EbSAi (vie Card Merry l e ' Vai 14, 
tei 5 8 1 6 2 3 5 ) L 7 0 0 fer L 8 0 0 testivi 
Totò sua eccellenza si fermò a mangiare - Comico 

N U O V O (via Ascianghi 10 tei 3 U B M 6 ) L. 9 0 0 
Alrport 8 0 con A . Delon - Avventuroso 

O D E O N ( p i r a a R-oubbiica 4 . tei. 4 to4 /6U) L. 8 0 0 
Efna e 1 suol amici . „ _ „ , « 

P A L L A D I U M ip iarr * B Romano 1 1 . te*. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L 8 0 0 
I l cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 

P L A N E T A R I O (via G Romita 8 3 . tei 4 7 5 9 9 9 3 ) 
L 1 0 0 0 
Chiedo asito con R. Benigni • Satirico 

P R I M A PORTA (puzza Saxa RuDra 12-13 , t o ' » 
tono 6 9 1 0 1 3 6 ) L 8 0 0 
Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 

R I A L T O (via IV Novembre 156. le» 6 7 9 0 7 6 3 ) 
L 1000 
Amarsi che easino?! con J.L. Bidean - Sentimentale 

R U B I N O D'ESSAI ' ( v i e S Saba 24 tei 5 7 0 8 2 7 ) 
L 9 0 0 . , 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 

SALA UMBERTO (v d Mercede 5 0 . tei 6 7 9 4 7 5 3 ) 
L 900 
Chiaro di donna con Y . Montand - Sentimentale 

S P L E N D I D (v Piet delie Vignt 4 . tei 6 2 0 2 0 5 ) 
L 1000 
La liceale, il diavolo a l'acquasanta con G. Gui 
da - Comico 

T R I A N O N (via Muzio Scevola 1 0 1 . te i . 7 8 0 3 0 2 ) 
L 8 0 0 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 

Cinema-teatri 
A M B R A J O V I N E L L I (p zza G. Pepe, te i . 7 3 1 3 3 0 6 ) 

L 1 0 0 0 
Erotismo del sensi e Rivista di spogliarello 

V O i . l U K M O (via V o l u m i il tei 4 7 i 3 b 7 | i_ 1 0 0 0 
Erotik sex orgasm e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli, te i . 6 6 1 0 7 0 5 ) !_ 2 0 0 0 

I l ladrone con E. Montesano • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CUCCIOLO (via del Palloti inl . teletono 6 6 0 3 1 8 6 ) 
L. 2 0 0 0 
La spada nella roccia - Disegni animati 

SUPERGA (via Marina 4 4 . tei 6 6 9 6 2 8 0 ) L 2 0 0 0 
I l lupo e l'agnello con M . Serrault • Satirico 

Fiumicino 
T R A I A N O (tei 6 0 0 0 7 7 5 ) 

Le rose di Danzica con F. Nero - Drammatico 

Sale diocesane 
A V I LA 

I l principe di Donega] con P. Me Enery - Avven
turoso 

BELLE A R T I 
Tre uomini in fuga con Bourvil - Comico 

CASALETTO 
Fase I V distruzione Terra con N . Davenport • 

Drammatico 
C I N E F I O R E L L I 

Le avventure di Peter Pan • D'Animazione 
COLOMBO 

I l gatto venuto dallo spazio con K. Berry • Satirica 
DELLE P R O V I N C E 

Ciao n i ! con R-. Zero • Musicale 
D E L . M A R E 
' Silvestro pirata lesto - D'animazione 
E R I T R E A . 
' ' La favole di Andersen -

E U C L I D E 
La pantera rosa con D. Niven - Satirico 

F A R N E S I N A 
Nanù il figlio della giungla con T . Conway - Av* 
venturoso 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Rocky I I con 5 . Stallone • Drammatico 

G U A D A L U P E 
Hugo l'ippopotamo 

L I B I A 
Cantando sotto la pioggia 

M A G E N T A 
' Uomini dimenticati dal tempo 

M O N T F O R T 
Charleston con B. Spencer • Avventuroso 

M O N T E O P P I O 
I l lupo de! mari con C. Connors - Avventuroso 

M O N T E Z E B I O 
F IST con S. Stallone • Drammatico 

N A T I V I T À ' 
La battaglia di Alamo con Y . Wayne - Avventu
roso 

N O M E N T A N O 
Gioco sleale con G . Hewn - Giallo 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Scontri stellari con C Munro • Avventuroso 

O R I O N E 
Fantozzi con P. Vil laggio - Comico 

P A N F I L O (vie Paisieiio 24-B. te i . S 6 4 2 1 0 ) 
Forza 1 0 da Navarone con R. Shaw t 

R E D E N T O R E 
10 sten con gli ippopotami con B. Spencer • 
Comico 

R I P O S O 
Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 

SESSORIANA 
La stangata con P. Newman - Satirico 

T I B U R 
F IST con S. Stallone - Drammatico 

T I Z I A N O 
Buon compleanno Topolino - Disegni animati 

T R A S P O N T I N A 
11 mistero delle Bermuda con L. M e Closkey e 
Drammatico 

TRASTEVERE 
Le avventure d i Pinocchio - Disegni animati 

T R I O N F A L E 
Un italiano in America con A . Sordì - Satirico 

V I R T U S 
Cinque per l'inferno con J . Garko - Avventuroso 

Primo maggio in 
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PAG. 14 l'Unità SPORT Venerdì 25 aprile 1980 

A Caracalla (ore 13.30 e in TV dalle 15,45) di scena i ciclisti, sui lungotevere gli atleti in lotta per il tricolore 

Oggi il G. P. Liberazione e la Maratona 
due grandi gare, una sola festa di sport 

Un messaggio 
di amicizia e fratellanza 
ROMA — Nel cuore di Róma il ciclismo scriverà oggi 
una delle pagine più belle, più vere, più sentite. Saia 
un tripudio di bandiere e di giovinezza, saranno tre
cento ragazzi sulla linea di partenza, pensate, sarà un 
plotone lungo un chilometro, ed è un record assoluto, 
è ti trentacinquesimo Gran Premio della Liberazione 
che in una giornata particolare, in un ambiente di 
festa, dì meditazione e di lotta, rinnoverà il suo mes
saggio di amicizia e di fratellanza. 

Salutiamo questi atleti che vengono da lontano e 
vogliono andare lontano. La nostra stretta di mano è 
forte, vigorosa, sincera. Essi rappresentano l'avvenire 
del mondo, essi vogliono vivere nella pace e nel prò 
gresso, essi sono in prima linea contro i nemici della 
distensione. Lo sport per il quale noi operiamo è salute, 
è cultura, è scuola di crescita democratica, e il Gran 
Premio della Liberazione ha il pregio di camminare a 
braccetto con la storia d'Italia. Ecco perchè abbiamo 
molte simpatie, molte adesioni, molti sostenitori. Era 
il 1946 quando Gughelminetti s'aggiudicava la prima 
edizione, era un momento in cui il Paese prendeva 
coscienza dei bisogni e delle battaglie per ricostruire 
e per avanzare, e quanta strada, quanti fatti, quanti 
nomi da allora nella corsa del 25 aprile. Appartengono 
alle generazioni del passato anche i successt di Rosati, 
di Fossa, di Benfenati, di Piazza, di Zuccotetli, di 
uomini che oggi hanno i capelli grigi e la nostalgia 
dei vent'anni. E a voce alta, con grande emozione e 
con grande fierezza, diciamo di aver portato la nostra 
gaia ad un livello di eccezionale qualità. Abbiamo otte
nuto riconoscimenti da ogni parte, ormai è consuetu
dine dare al prestigioso avvenimento l'etichetta di 
campionato mondiale di primavera, e in un quadro di 
partecipanti così numeroso, così ricco di valori, come 
può il cronista valutare e pronosticare? 

Eh, sì: molti interrogativi circondano il Gran Premio 
della Liberazione. Vincerà un elemento di casa o un 
ragazzo proveniente da oltre confine? Il circuito di 
Caracalla, quel girotondo fra il verde e i pendii di 
Roma, è facile o difficile? Avremo un volatone o un 
finale con pochi candidati al trionfo? Otto volte t 
forestieri sono andati sul podio e non ci sarebbe da 
meravialiarsi se uno di loro dovesse cogliere nuova
mente* il bersaglio. Il circuito (da ripetere 23 volte 
per una distanza complessiva di 121JS0O chilometri) è 
abbastanza tormentato e siccome i dilettanti sono meno 
cut olatori dei professionisti, meno ragionieri, meno 
egoisti, la selezione sembra scontata. Insomma, preve
diamo una conclusione con una ristretta pattuglia di 
contcvdenti e non escludiamo un colpo d'ali, un volo 
solitario. ' M . M. . 

L'anno scorso due itaiium furono protagonisti di un 
palpitante epilogo. Il friulano Delle Case e il lombardo 
Bambini giunsero appaiati sulla linea del traguardo e 
fu un verdetto pronunciato dal fotofinish, una vittoria 
assegnata a Delle Case per un margine di qualche 
centimetro. Quell'immagine ci fa rivivere una cornice 
di gente tiep'dante: chi diceva Bombini. chi Delle 
Case, chi *tava sulle spine nella speranza di avere una 
rosa (i d?*o corridori e i direttori sportivi in causa), 
chi aveva occhio di lince come il telecronista Giorgio 
Martino che comunicava la rimonta del friulano con 
perfetta scetta di tempo. Infine Delle Case sembro 
chiedere scusa a Bambini. Una vittoria in fotografia 
dà un piccolo senso di colpa e un grande rispetto per 
l'avversario E adesso aspettiamo il responso del 1980 
con un abbraccio a tutti i concorrenti, con un grazie 
a Teofilo Sanson. agli Enti Uxali (Comune, Provincia 
e Regione), ai dirigenti, alle società, ai tecnici, agli 
appassionati che ci sono vicini in tanti modi e con 
tanto affetto. . 

E' un ciclismo che fa testo per i suoi contenuti, per 
le sue conoscenze, per il suo linguaggio pulito e civile, 
e già siamo pronti a quel viaggio che si chiama Giro 
delle Regioni, a quel confronto che inizierà il 26 aprite 
e terminerà il 1. maggio. In questo modo lavoriamo 
per le Oliv.vicdi di Mosca nella certezza di essere dalla 
parte'dei giusti. 

Gino Sala 

Domani da Rieti scatta il Giro delle Regioni 
ROMA — E' stata una vigilia 
ottimistica per una corsa 
ambita da tutti. Quei trecen
to corridori che ieri sono sfi
lati davanti al tavolo della 
punzonatura non nasconde 
vano propositi di battaglia. 
La corsa principe della pri
mavera. per quanto riguarda 
i dilettanti, si presenta quin 
di come una gran fcermes.se. 
Sacrifici e ambizioni di tutti 
i trecento corridori verranno 
verificati in quei 121.500 chi
lometri del circuito di Cara-
calla. E sarà, selezione spieta
ta. una cavalcata che richiede 
colpo d'occhio e freschezza 
atletica per rimanere sempre 
davanti al gruppo, per essere 
pronti a sfruttare il momento 
buono. Chi non riesce ad at
tuare questa tattica ha poche 
possibilità di salire sull'ambi 
to podio a ritirare il presti 
gioso Trofeo Sanson. 

Chiaccherando con Edoardo 
Gregori. triestino, egregio 
passato agonistico e brillante 
presente tecnico. H cronista 
ha avuto l'impressione che il 
« Liberazione *> sia ormai di
venuto tremendamente im
portante. Piccoli gesti tradi
vano comprensibile ner
vosismo del et azzurro. Oggi 
i suoi pupilli correranno in
dossando le maglie delle loro 
squadre per riprendere la di
visa azzurra solo a sera ma 
Gregori. giustamente, s'atten
de dal ciclismo italiano altra 
eclatante '-ittoria che faccia il 
paio ccn quella conquistata 
da Gianni Giacomini a Val-
kenburg Io scorso anno nella 
gara iridata. 

Giusto Giacomini si prean
nunci tra i grandi protago
nisti del « Liberazione ». Il 
suo curriculum in questo 
scorcio di stagione è fermo a 
quattro vittorie e la nostra 
corsa è troppo importante. 
perchè il campione del mon
do non l'affronti con fiero 
piglio. Percorso e elenco i-
scritti rendono il « Liberazio
ne » assai simile alla prova 
olimpica. Dicono che Giaco-
mini voglfa puntare alla vit
toria sul circuito di Caracal
la, per toccare un talismano 
che poi gli possa servire per 
il Giro delle Regioni e in se
guito per le Olimpiadi. Buon 
prò gli faccia certo, agguerri
ta concorrenza non gli man
ca. I vari Skoda (cecoslovac
co). Jarkin. (sovietico). Ro-
mancanu (rumeno). Joergen-
sen (norvegese) oltre agli ita
liani Bombini. Cattaneo. 
Gradi, Mori e Milani van-
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35° Gran Premio 
della Liberazione 

tropee 

tan^a 
Il tracciato del circuito di Caracalla sul quale si correrà oggi il G.P. della Liberazione 

tano qualità per emergere 
dal gruppo e far fruttare poi 
il loro sprint. 

Così, facendo questa breve 
lista di nomi, abbiamo cerca
to di definire il pronostico. 
La realtà potrebbe essere di
versa: la corsa potrebbe an
che avere impensabili svilup
pi e. come si è detto, nel 
gruppo sono tanti i corridori 
che non nascondono bellicosi 
propositi. Sarà quindi gara 
palpitante che entusiasmerà 
il pubblico ai bordi del cir
cuito e i tifosi di ciclismo 
che potranno assistere alle 
battute finali dagli schermi 
televisivi (ore 15.45). 
DELLE CASE — Nell'elenco 
dei favoriti non abbiamo ci
tato Walter Delle Case il vin
citore dello scorso anno. Su
però con un disperato colpo 
di reni Bombini e conobbe la 
notorietà. Spesso la sfortuna 
s'accanisce e Delle Case, si 
dice, vanta ancora crediti 
dalla dea bendata. Ora ritor
na sul luogo che lo gratificò 
di tanta gioia. Si è preparato 
a puntino Walter e ieri, alla 
punzonatura. mascherava 
l'emozione dietro forzati sor

risi. La gente Io ha ricono
sciuto tributandogli caldi 
applausi e Delle Case non è 
più riuscito a frenare la sua 
diplomazia: « Inutile bleffare. 
Sto bene e voglio concedere 
il bis. Il percorso s'adatta ai 
miei mezzi e affrontare tanti 
campioni non mi spaventa. 
Risalire su quel podio, ritira
re il bellissimo trofeo San
son, riscrivere il mio nome 
sull'albo d'oro del " Libera
zione " mi ripagherebbe di 
tante amarezze. Retorica? As
solutamente no. Solo chi non 
ha praticato il ciclismo può 
pensarlo! ». 

Il percorso dei cicloturisti 

CICLORADUNO - Al quarto 
piano del palazzo dell'Unità, 
che cura l'organizzazione 
stanno arrivando adesioni da 
tutta Italia. Al ciclòraduno, 
che assegnerà la Coppa Con
sorzio Cooperative Costru
zioni, si presume partecipe
ranno circa in duemilacin
quecento. Una marèa di per
sone che partiranno dai se
guenti punti di ritrovo: La-
dispoli (ore 7.30). Civita Ca
stellana (ore 7). Fiano Ro
mano (ore 7). Albano Laziale 
(ore 8) e Roma (Circolo Mas
simo. ore 7) per convergere 
poi verso Caracalla. 

- Cinque colonne - di cìcloa-
matori tra le cui fila trove
remo mischiati campioni del 
passato e ragazzi, baresi e 
bergamaschi, pistoiesi, napo
letani, umbri, romagnoli e 
lombardi. Saranno loro, 
questi appassionati di cicli
smo. a passare simbolico te
stimone ai gareggianti nel 
« Liberazione >. A quell'ora. 
alle tredici, la festa dello 
sport s'appresterà a vivere 
un altro atto. 

Lino Rocca 

Tutto e pronto per la quin
ta edizione del Giro delle 
Regioni. Il tracciato, che si 
snoda da Rieti a Civitavec
chia. è lungo km. 1.003,200. 
Non vi saranno abbuoni. Il 
« tetto » è situato sulla cima 
del Passo Calla a quota 129tì 
metri. Numerose le classifi
che- generale, a punti, a squa
dre, Gran Premio della mon
tagna. Il Giro attraverserà 
cinque regioni: Lazio, Um
bria. Marche, Emilia-Roma
gna, Toscana. Le nazioni par
tecipanti sono 18 per un to
tale di 19 squadre: Belgio, 
Brasile. Bulgaria, Cecoslovac
chia, Cuba. Danimarca. Fin
landia, Gran Bretagna. Nuo
va, Zelanda, Olanda, Polo
nia, Romania. Spagna, Stati 
Uniti, Svezia, Ungheria Unio
ne Sovietica. Italia (con due 
formazioni). 

Queste le sei tappe: 
26 aprile 1. tappa divisa in 

due frazioni: circuito di Rie
ti, km. 40.200. e Rieti-Cascata 
delle Marmore, km. 110. La 
prima frazione partirà alle il, 
là" seconda — che prevede 
traguardi volanti a Terni, 
Narni Scalo e alla Cascata 
delle Marmore e un traguar
do della montagna al bivio 
San Mamiliano — partirà al
le 13. 

27 aprile 2. tappa: Terni-
Ancona di 195 km. Partenza 
ore 12. Traguardi volanti a 
Visso, Tolentino, Macerata-
Gran premio della montagna 
al Monte Conerò. 

28 aprile 3. tappa divisa 
In due frazioni: Ancona-Ce
sena di 134 km. e Cesena-
Bertinoro, a cronometro in 
dividuale. di 20 km. Partenza 
della prima frazione — che 
prevede traguardi volanti a 
Senigallia, a Pesaro e a Sa-
vignano e un Gran Premio 
della montagna alla Panora
mica — alle ore 10. della se
conda alle ore 16. 

29 aprile 4. tappa: Cesena-
Prato di 174 km. Partenza 
ore 12. Traguardi volanti a 
Meldola. Santa Sofia. Borgo 
San Lorenzo. Traguardi del
la montagna al Passo della 
Calla e al valico Croce a Mori. 

30 aprile 5. tappa: Prato-
Bagno di Gavorrano di 184 
km. Partenza ore 12. Traguar
di volanti a Cerbaia, Pòggi-
bonsi, Bagno di Gavorrano. 
Traguardi della montagna al
la Fattoria Montepaldi, a 
Montebello. a Chiusino, a Ga
vorrano. 

1. Maggio 6. tappa divisa 
in due frazioni: Grosseto-
Civitavecchia di 110 km. e cir
cuito di x Civitavecchia di 36 
km. La prima frazione — con 
traguardi volanti a Orbetello, 
Montalto di Castro e bivio 
Tarquinia — partirà alle 10, 
la seconda alle 15.45. 

I 

t 

Così 
di i 

G. s. 
Novartìplast 

i ) 
2) 
3) 
4) 
S) 
6) 

Delle Case 
Piva 
Inselvini 
Riva 
Cationi 
Paganessi 

Polonia 
Syndacat sport 
7) 
8 ) 
9) 

IO) 
i D 
12) 

13) 

14) 
15) 
16) 
17) 
18) 

19) 
20) 
21) 
22) 
23) 
24) 

25) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30) 

s 

Walczak 
Banaizek 
Dziurdzia 
Henoka 
Novviclti 
Oskwarelt 

Untone 
Sovietica 
Soukhourout 
chenkov 
Awerin 
Galialetdinov 
Kleinbergs 
Cousiatnlkov 
Jarkin , 

Belgio 
Crabbe 
Ronsmans 
Taymam 
Van Kerckhove 
Van Molecot 
Vercamrnea ( 

Bulgaria 
Staikov 
Peylchev 
Assenov 
Hubenov 
Pentchev 
Petrov 

porex Pula 
(Jugoslavia) 

31) 
32) 
33) 
34 ) 
3S) 
36) 

Bulle 
Valeic 
Vilasovic 
Bilie 
Suiti! 
Sterpin 

URSS 
Syndacat Sport 
37) 
38) 
39) 
40) 
41) 

Capontsev 
Sadkov 
Kovkoba 
Tchovda 
Abramenko 

42) X 
43) X 

* " * • * 

' 44 ) 
43) 
46) 
47) 
48 ) 
49 ) 

- Brasile 
Alvari risii 
Braga 
Fcmandes 
De Lima Jose 
Lorenco Jeae 
X 

Cecoslovacchia 
50) 
51) 
S2) 
53) 
54) 
55) 

56) 

Skoda 
Benacek 
Randak 
Kostadinov 
Dolek 
Jurco 

' Cuba 
Cardet 

II successo dei Giochi sportivi del 25 Aprile coronato dalle grandi gare di ciclismo è di atletica 
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In duecento a caccio di uno scudetto 
e di due «passaporti » per l'Olimpiade 

Affollata corsa podistica non competitiva sul circuito di Caracalla - I bam
bini dell'atletica in lizza sulla pista e sulle pedane dello stadio delle Terme 
Prove di tennis, di nuoto, di calcio, di pattinaggio, di pallavolo, di « ruzzola » 

Il percorso della maratona 

Il calendario dei « Giochi » 

• ORE 13. CIRCUITO DI CA
RACALLA (Km. 5.300 da per
correre 23 volte P«r comples
sivi Km. 121.900): partenza 
del 35. Gran Premio della Li
berazione • Trofeo Sanson. 
L'arrivo £ previste per le 16.30. 
• ORE 16. STADIO DEI 
MARMI: parten» del 67. Cam
pionato italiano di maratona. 
L'arrivo è previsto svila pista 
dello stadio delle Terme attor
no alle 18,15. 

• ORE 10.15. CIRCUITO DI 
CARACALLA (Km. S.30O da 
percorrere due volte per com
plessivi Km. 10.600): parten-
sa del 6. Gran Premio della 
Liberazione, manifestazione po
distica non competitiva di cor
sa sa strada. 

• ORE 9,30, STADIO DELLE 
TERME: inizio del 6. Meeting 

di atletica leggera. Ossi — 
dalle 9,30 alle 11.40 e dalle 
14.30 alle 16,20 — sono pre
viste le batterie. Le finali sa
ranno disputate domenica dalle 
9.30 alle 12,10, sempre allo 
stadio delle Terme. _ 

• ORE 9.30 A LADISPOL1 
(via Flavia). ORE 9 A CIVITA 
CASTELLANA (Casa del Po
polo). ORE 9.30 A FIANO 
ROMANO. ORE IO AD ALBA
NO LAZIALE (Villa Dona). 
ORE 9 A ROMA (Circo Mas
simo): partenze vane del Ci
clòraduno nazionale del 25 
Aprile. La conclusione per lut
ti e prevista entro le 11.30 
alle Terme di Caracalla. La 
premiazione avverrà allo stadio 
delle Terme alle ore 17. 

• ORE 9. CIRCUITO DEL CO
LOSSEO: pattinaggio e rotel

le. La premiazione è prevista 
per le ore 1 1 . 
• ORE 16, ACQUA ACETO
SA: finali del Quarto torneo 
interregionale di calcio. . 
• ORE 15. PINClCfc finali 
del Secondo torneo all'aperto 
Ville e Piazze di Rotta. 
• ORE 9, CAMPI COMUNALI 
DI VIA CRISTOFORO COLOM
BO: finali del /torneo di dop
pie di tennis. 
• ORE 9, PISCINA COMUNA
LE DI VIA MONTONA: staf
fette 50 x 50 di nuoto, ore 11 
staffetta 50 » 25. Alle 12.30 
le premiazioni. 
• ORE S, CIRCO MASSIMO: 
inizio aera a squadra di « ruz
zola ». 
*) ' ORE 10: «ara a squadra di 
« ruzzolone ». Alle ore 16 le 
prcmìazjoaù. 

Michelangelo Arena, sicilia
no tenacissimo e ricco di un 

, temperamento straordinario, 
è il campione uscente della 
maratona. . Michele — lo 
chiamano così per accor
ciargli un nome molto bello 
e molto lungo — vinse il tito
lo l'anno scorso a Miranfiola, 
il 6 maggio. ' realizzando in 
2.14'43"5 la quarta prestazio
ne italiana di sempre. Ora A-
rena è il quinto della lista 
perchè è stato scavalcato da 
Marco. Marchei. formidabile 
secondo lunedi scoreo da 
Hopkinton a Boston nella 
classica maratona vinta aal-
l'americano Bill- Rodgers. 
Marchei non ci sarà oggi sul
le strade di Roma. E non ci 
sarà nemmeno Io sfortunatis
simo Massimo Magnani, tra
dito nelle due ultime stagioni 
da una serie impressionante 
di malanni fisici. Marco e 
Massimo a Mirandola erario i 
favoriti e Michele li sorprese 
con una corsa senza pause ' 

Il siciliano ha avuto dei 
guai ed è stato anche operato 
di appendicite. ET quindi in 

, ritardo di preparazione, an

che perchè a un certo punto 
decise di accelerare i tempi e 
anziché dar retta al medico 
che gli consigliava convale
scenza preferì riprendere l'al
lenamento. Il favorito del 67. 
campionato di maratona, 
promosso dalla Fidai e orga
nizzato dal nostro giornale e 
dall'Uisp. è comunque lui. E 
lo è ' proprio zrazie - allo 
straordinario temperamento 
che ne perfeziona il talento. 

L'unico ad avere già in ta
sca il passaporto olimpico — 
ammesso che, per quanto ri
guarda i Giochi, il buon sen
so prevalga sulle' troppe vo
lontà di distruggere il movi
mento olimpico — è il mar
chigiano Marco Marchei. Per 
gli altri due posti deciderà la 
bella corsa romana. 

Franco Fava alterna alle
namenti eccellenti a strane 
pause. Lui stesso non sa dire 
di sé nulla che vada al di là 
del dubbio. Il piccolo ciocia
ro è il terzo nella lista ita
liana di tutti - i tempi con 
2.12*54" ed è preceduto da 
Pippo Cindolo (2.ir4"T) e da 
Massimo Magnani (212"45'*3). 

Eppure Franco non ha mai 
vinto una maratona. Giùnse 
secondo a Reggio Emilia nel 
76 in una maratona tricolore 
vinta da Pippo. Giunse secon
do a Auckland nella stessa 
stagione in una corsa più 
corta di 3J069 metri rispetto 
ai classici 42 chilometri e 195 
metri. Finì ottavo ai Giochi 
di Montreal. A Roma potreb
be azzeccare un successo 
doppio: vittoria e passaporto 
olimpico. 

Ma la maratona dei « lun
gotevere » non è solo la lotta 
tra i due campioni delle 
Fiamme Gialle. La maratona 
italiana è infatti da parago
nare a un carosello inesausto 
di nomi e di personaggi. 
Claudio Solone, secondo nella 
recente maratona di Tel A-
viv, è un mezzofondista ca
pace di adattarsi a qualsiasi 
tipo di gara. Paolo Accaputo. 
siciliano come Arena e vete
rano di tante corse e due 
volte campione d'Italia, è 
l'uomo delle rivincite. Non 
accetta di essere messo da 
parte a causa dell'età (ha 33 
anni) e di chiari limiti. Nel 

Così in gara sui Lungotevere: ore 16 
ARENA 
MORETTI 
RE DE PAOLINI 
BACIUERI 
SGOBBA 
SCHIRALLI 
MARLACCHI 
COLLI 
DE N I * 
FUSE* 
TEDESCO 
ACCAPUTO 
FAVA 

14) CELLI 
15) PARISE 
1 t ) BINATO 
17) LOTTI 
1B) VETTORELLO 
19) FELTRE 
20) PAPA 
31) SCARLIN 

1) 
2 ) 
S) 
4 ) 
5) 
6) 
7) 
B) 
9) 

16) 
11) 
12) 
11) 

MONSORNO 
RUFFINO 
DEL ROSSO 
MAZZEO 
MARINO 
ORRICO 
CIPOLLA 
MUSSO 
BASSI 
CORRADI 
FRANCHI 

33) GRITTl 
34) LIBERINI 

MAGNI 
MARINUCCI 
MAZZANTI 
MILAZZO 
NARDONE 
PILLONI 
ROSSETTI 
RUBBIO 

22) 
23) 
243 
25) 
26) 
27) 
21) 
29) 
30) 
31) 
32) 

35) 
36) 
37) 
38) 
39) 
40) 
41) 
42) 

43) SERENO 
44) GORINI 
45) PETRONI 
46) MOREA 
47) OGNA 
4S) SBERNA 
49) EROTAVO , 
50) GILBERTO 
51) ASCHIEA1S 
52) POLI 
53) CANDAGLIA 
54) FERRARI 
55) GERUNDI 
56) SCALVIMI 
57) COLO' 
SS) ARMANI 
59) GENNARI ' 
CO) SOLONE 
«1) PCNZO 
62) BRESSAN 
• 3 ) MELITO 

64) 
65) 
66) 
67) 
66) 
69) 
76) 
71) 
72) 
73) 
74) 
75) 
76) 
77) 
7B) 
79) 
• 0 ) 
B1) 
B2) 
• 3 ) 
• 4 ) 

AMATO 
LORRAI 
POLOWNt ' . • 
F1NETTI 
COLOMBO 
LUNGHI 
MASSAFRA -
IMPERIO • • 
SCRO-, 
IACONIS -
RASCHILLA' 
BERNASCONI -
BIANCHI 
TULLI 
ZANECCHIA 
PIROSCIA 
MASULLO 
CHECCONI 
BALDUCCI -
BARTOLOMUCCI 
SANTOSTA9I 

SS) FRANCHI • 
S6) RISI 
S7) FABBRI 
BS) FABBRI 
S9) RUSCELLI * 
50) TARONI 
91) MANGIONE ' 
92) MASCIQTTI 
93) PINTAGMO 
94) ARIASI 
95) SERRANTI**! 
96) OSTI • 
97) RODO • -
9B) TONESI ' 
99) NIEDDU 
160) ZUFFA 
101) GENOVESI 
102) BONVECCHIO ' 
101) SPERANO!© t 
104) SANTORO 
105) LERRO 

I t t i ) jMUMfTUOt*) 
167) CHIESA 

- 1 M ) MESSINA 
109) MACOft l 
110) CUCCURU ' 
111) BOCCI 
112) RINALDI 
113) RIVOIRA 

- 1 1 4 ) SILVESTRO • 
115) TARMAVAMO 
U t ) COLOMBINI 
1 1 7 1 I I V A 
11») BLAZIC1CH « 
119) SALERNO 
126) FCTURI 
121) SCAMARELLA 
122) VONA 
123) CICALONE 
124) CATANXANI » 
125) CERVIGNI 
126) LA GALLA 

127) 
12S) 
129) 
130) 
111) 
132) 
131) 
114) 
131) 
136) 
137) 
11») 
1>9) 
146) 

, 141 ) 
142) 
143) 
144) 
145) 
146) 
147) 

PADDA 
NUCCl 
BARUFFO 
ALTINI 
MESMN. . 
STELLA 
CAMPANELLI 
CANTERANI 
CANTtRANI 
PRftdpParOjAdV 1 e%a** 

C O M I A S 
• O M I Z I 
CASONI 
P i m O f M ' 
•«COLAMI 
V I L U M I 
«SVITILI Mi 
MARTINO 
SEBASTIANI 
MARTINI 
DE PfftSIO 

14«) CARPtNTIEIM 
149) O Z I N O 
196) PASTSCOM 
151) MUSELLA 
153) AGOSTINO** 
151) OC FRANCO 
154) SPOCCHIA 
155) RAGUSA 
1SS) BIANCHI 
157) COLONBLLO 
1SB) SPADARO 
159) MARINI 
I H ) TRAIMI 
161) MASATTI 
162) FOLIGNO 
163) FERRAR» 
164) BARTOCCI 
165) FERRARI 
166) MOLAITI 
167) NOZZOUSS 
1SS) FABBRI 

169) 
17S) 
171) 
172) 
173) 
174) 
17S) 
17S) 

-177) 
178) 
179) 
I S t ) 
I B I ) 
1S2) 

BASH.IANA 
LORBNZINt 
RAPFAN1NI 
CINDOLO 
CtfH 
VtCCHIET 
DtLLA VEDOVA 
NOVIBLLO -

VBLLUCCI 
CAORrflLLI 
K R G O N Z I 
DCMARIA 

I B I ) VAL IS I 
1B4) «ORIN I 
1S5) PISTOLETTI 
IBS) PELLEGRINO 
167) CAMBACCIANI ' 

caso.improbabile di una cor
sa tattica potrebbe dare 
qualche dispiacere a gente più 
giovane. 

Di ' Gian Paolo Messina, 
vincitore l'anno scorso di una 
maratona a Milton Keynes. 
Inghilterra, con un tempo di 
sicuro valore (2.15*21") si di
ce che sia discontinuo. Ed è 
per questa ragione che i tec
nici sono restii a inserirlo 
tra i favoriti. 

Orlando Pizzolato è di 
Thiene, Vicenza, ha salo 22 
anni e quindi dispone di 
grossi margini dì migliora
mento. C*è chi vede nel ra
gazzo il campione del futuro. 
La maratona romana potreb
be adattarglisi molto bene. 
Orlando. 5. ai Giochi del Me
diterraneo. ha un primato 
personale di 2.1T28" 

Renzo Gorini e Gianni Poli 
sono altri nomi nuovi. Renzo 
ha vinto in gennaio la mara
tona d'inverno a Monza. 
Gianni ha qualità e tempe
ramento e sono in parecchi a 
prevedergli un felice futuro. 
L'elenco degli iscritti è lungo 
e racchiude nomi conosciuti 
e nomi sconosciuti. Tra i 
nomi noti è bello trovare 
quelli di antichi personaggi 
còme Michele leva e Benito 
Tulli, entrambi romani ed 
entrambi alla soglia dei 37 
anni. Con loro Pippo Cindolo, 
che è quasi l'inventore di 
questa maratona Italiana im
pensabilmente ricca e tanto 
bella che si fatica perfino a 
crederci. 

• » e 
La maratona dei campioni 

sì unisce idealmente a molte 
altre discipline sportive. E 
cosi abbiamo i « Giochi spor
tivi del 25 Aprile a. La lizza 
— che compendia agonismo e 
divertimento — è ricchissi
ma: pallavolo, nuoto, calcio, 
cicloturismo, podismo mode
ratamente competitivo, atleti
ca per giovanissimi e antichi 
giochi popolari come la 
«ruzzola» e il « ruzzolone i». 

' r. m. 

di primavera » 

57) Quintero 
58) Pedraza 
59) Torres 
60) Sanchez 
61) Arentibia 

Danimarca 
52) Hoeeeb 
63) Jacobsen 
64) Marcussen 
65) Joergenssen 
66) Bltudzun 
67) Rasmussen 

Finlandia -
68) Hannus 
69) Puisto 
70) Riihela 
71) Wadcstrom P. 
72) Wadcstrom S. 
73) Uusivirta 

Gran Bretagna 
74) Parker 
75) Joogbin 
76) Lawrence 
77) Lewis 
78) Cavanagn 
79) Taylor 

- Jugoslavia 
B0) Tenutarie 
S I ) Klserlovskj 
82) Pecnik 
83) Cubric 
84) Krhlikar 
85) Valeic 

- Nuova Zelanda 
86) Rice 
87) Sycamor* 
88) Mahar 
89) Carton ' 
90) Home 
91) 

(Manda 
92) Vaa 
93) SOM 
94) Vaa 
95) V a i Do Steea 
96) Keppea 
97) Koppcrt 

Polonia 
98) Cbarucki 
99 ) Kozafc 

100) SrczepkowsW 
101) Szurkowaki 
102) Woptt* 
103) Satira 

Romania 
104) Vasffe 
165) RowancatHi 
10S) 
187) 
108) 
1SS) Se** 

Spagna 
116) 
111) Ma 
112) CaaaariH» 
11S) Bl inda 
114) Mike*** 
115) Cofoote* 

Turchìa 
116) Cts 
117) 
118) 
119) RMCokfeeMrci 
125) Tore* 
131) Kkrplksis 

Ungheria. 
122) 
121) 
124) 
12S) 
126) Cotwr 
117) 

1S«) 
129) 

USA 

130) Pyle 
131) Bosliek 
132) Frise 
133) Cormichael 

ISAL Tessari 
Salotti 

134) Cattaneo 

Cicli Genti l i 
135) Infantino 

Serrande 
De Nardi-
Bottecchia 

136) Giacomini 
137) Gosctto 
138) Moro 
139) Tonon 

C. S. Corpo 
Forestale Stato 

140) Canari 
141) Carpone 
142) Carradori 
143) De Candido 
144) Dina 
145) FrosI) 
14c) Ingrosso 
147) Natale 
148) Ricoi 
149) Spagnoli 
150) X 
151) X 
152) X 

Adriatica 
Arredamenti* 

Odoardi 
153) 
154) 
155) 
156) 
157) 
158) 
159) 
161) 
160) 
162) 
163) 

Capuani 
Cuppari 
Di Roberto 
Di Virgilio 
Morelli 
Onesti 
Rabottinì 
Salutari 
Raspa 
Sciotti 
Valentin! 

Nuovabaggio 
Capp 

Campagnolo 
164) Argentin 
165) Bincotetto 
166) Bidinost 
167) Milani 
168) Magnago 
169) Casagrande 
170) Renosfo 
171) Zola 
172) Mariuzzo 
173) Gradi 

Velo Club 
Rovigo-

Mantovani 
174) Vena < 
175) Gobbi 
176) Longo 
177) Frigau 
178) Fedrigo 
179) Favai! 
180) Ouarantin 
181) Galante 

- 182)'ChirottO '-
183) Zanlrato 

Monsummanese 
. Mobilmodema 

arredi 
184) Baldini 
185) Bartolomei 
186) D'Amico 
187) Lanzoni 
188) Solferini 
189) Stocchi , 

GS Del Tango 
190) Cascini 
191) Castellani 
192) Gormelli 
193) Lolli 
194) Mori 
19C) Maffei 
196) Nerini 
197) Otmati 
198 Primavera 

Poi. Gavorrano 
Ediltosì 

199) Vannuccì 
200) Bracci 
201) Favilli 
202) Sabatini 

Passerini 
. Colnago 

' Alassìo 
203) 
204) 
205} 
206) 
207) 
208) 
209) 
210) 
211) 
212) 
213) 
214) 
21S) 

Afivei l i 
Angeli 
Biotta 
Bontempi ~ 
Faraca 
Fiorelli 
Gambirasio A. 
Gaeabiraeio P. 
Pateflaro B. 
Pateflaro 5. 
Panni 
Rhrieri 
Ulivi 

Las Vegas 
216) Meli* 

Zucche! 
S.S. Lazio 

217) Dall'Armi 
21S) Ranecci 
219) Cebinelli 
220) Dragtielli 

G.S. Desco 
221) MarcoeJdì 
222) Ertoteli! P. 
223) Fiorenti!* 
224) esterna 
225) Varentini 
226) Cervini 
227) Tortora 
228) SrceleJiì « . 
229) Onori 
236) Le*M 

Fracor 
Aquila-Zani 

S I I ) Ponti 

233) KeeiatH 
234) CkiccMi 
ass) 

Nicolo Broncio 
Sac-Carpi 

23S) CJriastda 
217) CradoNini 
2 M ) Osafri 

G.S. Lazzaretti 
2 * 9 ) Potevi 

GS Capobranco 
feUagarnba 

Morelli Salotti 
240) Scorzoni 
241) Lorenzi 

242) Allonimi 
243) Reali 
244) Sotti 
245) Bendine!!! 
246) Mealli 

Velo Club 
Forze Sportive 

Romane 
Cicli Brunetti 

247) Piersanti 
248) Rtgirozzo 
249) Rossi 
250) Ludovici 
251) De Angeli* 
252) Appiccinoli 
253) Carusi 

Polisportiva 
Molinella 

255) Asgenzi 

G.S. Lambrusco 
Giacobazzi 
Nonantola 

254) Ascenzì 
255) Muretti 
256) Cambi 
257) Cassani ' ' 
258) De Peltegrln 
259) Di Donò 
260X Lambrusci 
261) Montella 
262) Solfrini 
263) Toselli 
264) Trevellin 

G.S. GBC 
TV Col. Flanar 
Matj l i f . Luna 

265) Milano P. 
266) Milano R. 
267) D. Placido 
268) Ricci 

Pedale 
• Arquetese 

Altea 
269) Ferini 
270) Orsi 
271) Maini 
272) Mondelll 
273) Ostelli -

Soc Polisport. 
lacovine 

Pepsi-Cola 
274) Pizzuti 
275) Ciotti 
276) Gerard; 
277) Bonavira 

G.S. Tiglio 
Go Scarpa 

278) Fabbrfni 
279) Ciuti 
280) Berlin! 
281) Ricci 
282) Lazzerinl -
283) Fiumalbi 
284) Podenzom " 
285) Ferri . 
286) Berteli 

Facon Ancona 
287) Membri 

G.S. Auto
trasportatori 

288) Pennone 
289) Petrett* 
290) Rossi 
291) Bruno 
292) Jovino 

Soc/ Ciclistica 
. Soldati 

' Appartamenti 
Gambe ttola 

293) Zani 

G.S. De Luca 
294) PennaccMoni 

G.S. Russo B.M. 
International 

295) Di Rezze» 
296) Settizai 
297) Bevilacqua 
298) Fattela 
299) Cenoni 

U.C. Fanint 
306) Pettinati 
301) Venturini • 
302) Lucchesi 
303) Valori 
364) Ramacciottl 

Monti 
Guerctotti 

305} Zappi 
366) Groppo 
367) Codio 
308) Vigneti 
309) Lorefice 

G.S. Gagi 
Confezioni 

110) Tr»poai 
311) Poe» 
312) Cavano** 

G.S. Maltinti 
Lampadari 

313) AlderigM 
314) Manali atH 
315) Moretti 
316) Sabatini 
317) Veltro 

Ato Balestriere 
318) 

Polisportiva 
Giornalai Roma 
319) Tieep sellai 
320) " - | I I . _ B I 
321) Latri 

A. S. Roma 
122) Brwii 
323) Petrefti 
324) Fagli 
325) Propalile 
326) Potanera 
127) SiniaeMI . 
328) Fati E. 
329) Fati R. ' 
130) Oneri 
331) Pica . . 
332) .Teeem 

Milano Sport 
111) m Patata 

Finlandia B 
114) Laati 
33S) Sewajiwep. 
316) Niesni 

Nuova Baggìo 
337) Segarla 
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Duro l'Ufficio d'inchiesta: i capi d'accusa vanno dall'illecito sportivo all'omessa denuncia 

Sono 19 i deferiti alla «Disciplinare» 
Le due novità: De Ponti e Chiodi - Le partite esaminate: Milan-
Lazio (2-1) e Avellino-Perugia (2-2) - Continuano gli accertamenti 
su altre 8 partite - I giocatori sospesi dalla prossima settimana 

L'Ufficio inchieste della Federcalcio ha deferito ieri 
«Ila «Disciplinare» i seguenti giocatori e le seguenti società; 
• MILAN: Colombo. Morini, Albertosl e Chiodi per Illecito. 
• LAZIO: Wilson, Giordano, Manfredonia, Cacciatori. Viola 

e Garlaschelli per illecito; Montasi per omessa denuncia. 
• AVELLINO: S. Pellegrini, DI Somma, De Ponti e Catta

neo per illecito. 
• PERUGIA: Della Martira. Zecchini, Casarsa e Paolo Rossi 

per illecito. 
• PERUGIA, AVELLINO, MILAN, LAZIO. Per responsabi

lità oggettiva: Il Perugia nella persona del suo presidente 
D'Attoma; l'Avellino nella persona del suo presidente Sara; 
Il Milan nella persona del suo legale rappresentante 
« pro-tempore» Rivera; la Lazio per violazione dell'art. 1 
nella persona del suo amministratore unico Umberto 
Lenzini. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La mannaia è 
caduta pesantemente: per lo 
scandalo-calcio 18 giocatori e 
il presidente del Milan, Co
lombo, sono stati deferiti al
la commissione disciplinare. 
Anche al Milan. al Perugia 
all'Avellino e alla Lazio è 
toccata la stessa sorte. 
Questo è quante ha de
ciso l'Ufficio inchiesta del
la Federcalcio, diretto dal 
dottor Corrado De Biase, a 
conclusione della prima fase 
istruttoria in merito alle par
tite truccate. Le partite prese 
in esame sono Milan-Lazio 
(2 a 1) e Avellino-Perugia 
(2 a 2). Nel capo di accusa 
che la commissione di inchie
sta ha inviato alla «Discipli
nare » in merito alla partita 
Avellino-Perugia si precisa 
che i giocatori hanno com
piuto atti diretti ad alterare 
lo svolgimento del risultato 
accordandosi tramite l'inter
vento di non tesserati, e tra 
loro per conseguire sul cam
po il risultato di parità ri
cevendo i giocatori Della 
Martira e Stefano Pellegrini 
somme di denaro destinate 
anche agli altri rispettivi 
compagni. Per quanto riguar
da la gara Milan-Lazio, vinta 
per 2 a 1 dai rossoneri, si pre
cisa che i giocatori hanno 
alterato il risultato accordan
dosi. tramite l'intervento di 
non tesserati e tra loro: il 
giocatore Montesi è invece 
accusato di violazione dell'ar
ticolo 2 per non avere de
nunciato il tentativo di il
lecito sportivo che il giorno 
precedente la gara Milan-
Lazio il giocatore Giuseppe 
Wilson avrebbe commesso nei 
suoi confronti, e per viola
zione ai princìpi di lealtà 
sportiva per avere in un pri
mo momento negato l'episo-" 
dio. 

Per quanto riguarda gli ul
teriori provvedimenti questi 
saranno comunicati diretta
mente dalla commissione di
sciplinare. L'Ufficio inchie
sta continua intanto gli ac
certamenti in merito alle se
guenti gare: Milar-Napoli; 
Taranto-Palermo; Vicenz-i-
Lecce: Lazio-Avellino; Bolo
gna-Juventus; Bologna-Avel
lino; Genova-Palermo; Lec
ce-Pistoiese» Entro la prossi
ma settimana l'Ufficio in
chiesta renderà noti i nomi 
del tesserati coinvolti. Spet
ta ora alla commissione di
sciplinare decidere la sospen
sione cautelare (due mesi, 
rinnovabili) dei giocatori de
feriti ma non ancora sospe
si. Il che vuol dire che i gio
catori Paolino Rossi. Di Som
ma. Cattaneo. De Ponti, 
Chiodi. Viola e Garlaschelli 
domenica potrebbero anche 
disputare le gare di campio
nato. 

Viste le decisioni va fatto 
subito presente che la Feder
calcio. tenendo fede a quanto 
deciso rell'ultima riunione 
del consiglio federale, non ha 
guardato in faccia nessuno: 
e così Milan. Avellino e Pe
rugia. sulla base delle accu
se, il prossimo campionato 
potrebbero disputarlo in se

rie B. La Lazio potrebbe in
correre: ammonizione o de
plorazione; ammenda; am
menda con diffida 

Diversi giocatori saranno 
radiati, altri squalificati a 
tempo. Qualcuno tirerà in 
ballo la « responsabilità og
gettiva» ed aggiungerà che 
tali decisioni — che provo
cheranno un vero e proprio 
salasso nelle casse delle so
cietà colpite — la FIGC le 
avrebbe dovute prendere do
po la sentenza della magi
stratura ordinaria. 

A nostro avviso la decisio
ne preso dall'Ufficio inchiesta 
è giusta, non solo perché 
conferma che la Federcalcio 
ha respinto finora ogni tipo 
di pressione da parte di co
loro che avrebbero voluto 
mettere a tacere lo scanda
lo. e che solo prendendo de
cisioni così nette si può rida
re credibilità al mondo del 
calcio. La decisione sarà 
un monito per tutti. Le de
cisioni di rinvio a giudizio 
prese dall'Ufficio inchieste 
sono state rese note ieri po
meriggio attraverso un co
municato stampa consegnato 
dal dottor Manin Carabba 
presso il Centro Tecnico Fe
derale di Coverciano. 

La « Disciplinare » della 
Lega (presieduta dall'aw. 
Francesco D'Alessio) conte
sterà ai tesserati, sulla base 
delle denunce dell'Ufficio in
chiesta. i capi di imputazione 
fissando contemporaneamen
te la data del processo che 
si presume si svolgerà intor
no al 12 maggio. Nel frat
tempo i tesserati, che riceve
ranno una raccomandata con 
i rispettivi capi di imputa
zione. avranno il tempo (più 
o meno dieci giorni) per pre
parare la propria difesa. 

Loris Ciullini 

Interrogato Menicucci 
U D I N E — I l Procuratore delta Re- • 
pubblica di Udine, doit . Origani, 
ha interrogato ieri l'arbitro Gino ! 
Menicucci, indiziato di truffa (a- { 
vrebbe falsato, secondo l'accusa, a ; 
favore dei friulani la regolarità della i 

r partita Udinese-Pescara del 6 gen- | 
' nàio' scorso e vinta dai bianconeri i 
udinesi per 2 - 1 ) , il direttore «por- ' 

tlvo del Brescia, Nardino Previdi, 
indiziato di falsa testimonianza • 
reticenza, • in quel i t i di testimoni, 
l'allenatore del Pescara, Glegnonl. 
i direttori sportivi Vital i (Napol i ) 
• Borea (Parma) • l'avvocato vi
centino Dal Lago, che denunciò I 
presunti illeciti. Sul risultato degli 
interrogatori nulla ì trapalato. 

Nell'elenco novi figurano nomi di nuovi personaggi - Il processo si svolgerà nel prossimo autunno 
V 

La magistratura ha deciso 38 rinvìi 
Il processo (si svolgerà in autunno) assegnato alla IV sezione, presieduta dal dottor Muscarà • Il testo della sentenza di rinvio a giudizio 

ROMA — La magistratura ordinaria ha emesso ieri il suo 
primo « verdetto », ufficializzando l'elenco dei personaggi im
plicati nella vicenda delle scommesse clandestine. Puntuale 
alle 13,30 il fascicolo ha lasciato ieri lo studio del sostituto 
procuratore, per essere trasferito al tribunale, nello studio 
del dottor Mazzacane, che ha assegnato il dibattimento 
alla quarta sezione. Presidente del dibattimento che, come, 
abbiamo più volte detto, si svolgerà all'inizio del prossimo 
autunno, sarà il dottor Muscarà. 

Nell'elenco non figurano nomi nuovi ed anche il numero 
dei rinviati a giudizio non ha subito né aumenti né dimi
nuzioni. Gli imputati, accusati quasi tutti per truffa e 
concoreo in truffa sono in tutto trentotto e cioè: i due 
accusatori Trinca e Cruciani, Cesare Bartolucci, amico di 
Della Martira. che avrebbe assistito alla « combine » della 
partita Avellino-Perugia, il presidente del Milan Colombo, i 
giocatori Morini. Albertosi del Milan, Wilson. Cacciatori. 
Manfredonia, Giordano, Viola e Garlaschelli della Lazio. 
Della Martira. Paolo Rossi, Zecchini, Casarsa del Perugia, 
Cattaneo, Di Somma, Stefano e Claudio Pellegrini dell'Avel
lino, Petrini. Savoldi, Paris, Dossena, Zinetti, Colomba e 
l'allenatore Peranl del Bologna, Massimelli, Petrovich, Renzo 
Rossi, Quadri del Taranto. Borgo, della Pistoiese, Brignani, 
Ammoniaci. Magherini del Palermo. Merlo del Lecce. Gi
rardi del Genoa. Ecco il testo d'imputazione redatto dai ma
gistrati: 

MAGHERINI • MASSIMEL
LI - QUADRI - PETRO-
VIC • ROSSI R. - BRI
GNANI. 
a) Per avere, in concorto fra 

loro, indotto Cruciani Massimo • 
Trinca Alvaro a versar* in Ta
ranto il 9 -12- '79 a Massimelli 
per sé ed I propri compagni di 
squadra Quadri. Petrovic a Rossi 
Renio lire 9 . 0 0 0 . 0 0 0 in contan
t i ed a promettere a Magherini 
per sé e per I propri compagni 
di squadra la somma di l ira 
1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 che II Brignani avreb
be dovuto ritirare in Roma i l 
10 -12 - *79 . assicurando falsamen
te gli stessi, - come corrispettivo, 
che nell'incontro di calcio TA
R A N T O - P A L E R M O del campio
nato di calcio di serie B dispu
tatosi il 9 -12 - ' 79 , avrebbero con
dizionato il risultato della gara 
determinando il pareggio. 

Con l'aggravante del numero 
delle persone e di aver cagio
nato a Trinca e Cruciani un dan
no patrimoniale di rilevante gra
v i t i . 

CRUCIANI - TRINCA - PEL
LEGRINI S. - PELLEGRI
NI C. - DI SOMMA - CAT
TANEO • DELLA MARTI
RA - ROSSI P- - CASAR
SA - ZECCHINI - SARTO-

' LUCCI. 
b) Perché In concorso fra lo

ro, con artifici e raggiri consi
stiti nel preordinare il risultato 
di par i t i dell'incontro di calcio 
A V E L L I N O - P E R U G I A del campio
nato nazionale di serie A dispu
tatosi il 3 0 - 1 2 - ' 7 9 . simulandone 
poi il corretto e regolare svolgi
mento, inducevano in ' errore gli 
allibratori che in Roma accetta
vano dal Trinca e dal Cruciani 
scommesse per circa 6 5 milioni 
di l ire, nonché coloro I quali , 
fidando sulla regolarità della com
petizione, effettuavano scommes
se sull'esito dell'incontro, procu
randosi cosi un Ingiusto profitto 
consistito. 

1 ) Per Trinca e Cruciani nel
la vincita realizzata a seguito del
le scommesse. 

2 ) Per Pellegrini C , Pellegri
ni S., D i Somma e Cattaneo nel
la somma di lire 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
(corrisposta dal Cruciani e dal 
Trinca in parte con assegno del
l'importo di lire 3 . 0 0 0 . 0 0 0 num. 
6 1 6 3 1 0 1 9 tratto dal Cruciani sul-
l'agenzia 2 6 del Banco di S. Spi
rito di Roma ed in parte con 
lire 7 . 0 0 0 . 0 0 0 in contant i ) . 

3 ) Per Della Mart i ra , Casarsa, 
Rossi P. e Zecchini nella som
ma di lire 8 . 0 0 0 . 0 0 0 (da divi
derà in parti uguali a corrisposta 
dal Trinca e dal Cruciani con as
segno N . 6 1 6 3 1 0 1 5 tratto dal 
Cruciani sulla stessa Banca) . 

. 4 ) Per Bertolucci . di lira 
• 5 0 0 . 0 0 0 in contanti corrisposta 

dal Cruciani. 
Con l'aggravante di aver cagio

nato alle persone offese un dan
no patrimoniale di rilevante gra
v i t i . 

TRINCA • CRUCIANI • 
CACCIATORI • GIORDA
NO • MANFREDONIA • 
WILSON • GARLASCHEL
LI • VIOLA. 
C I ) Perché, « in concorso tra 

loro », preordinando l'esito del
l'incontro di calcio M I L A N - L A 
Z I O del campionato nazionale di 
serie A, disputatosi il 6 - 1 - 1 9 8 0 , 
in modo da falsarne il regolare 
e corretto svolgimento, induce-
vano in errore gli allibratori, che 
in Roma accettavano la scommes
se del Trinca e del Cruciani, sul
l'esito dell'incontro, per un to
tale di lire 9 0 . 0 0 0 . 0 0 0 circa, 
nonché coloro che fidando nella 
regolarità della competizione, ef
fettuavano scommesse sull'esito 
dell'incontro, procurandosi l'in
giusto profitto consistito par II 
Trinca ed i l Cruciani dalla vin
cita realizzata ai per gli altri nel 
ricevere dal Trinca a dal Crucia
ni assegni ' per complessiva lira 
8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 tratti nel Banco di 
Roma e contrassegnati coi nume
ri . 9 3 0 5 0 4 5 9 0 - 4 . cagionando alle 
persone offese un danno patrimo
niale di particolare gravi t i . 

A L B E R T O S I • M O R I N I -
C O L O M B O . 
C2) Di concorso nel delitto di 

cui al capo C I ) per avere in
dotto i giocatori Ivi implicati ad 
accettare te proposta dal Trinca 
e del Cruciani promettendo an
ch'essi di concorrere alla forma
zione del compenso di cui al ca
po C I ) con il versamento della 
somma di lire 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 a r i 
sultato conseguito. 

M E R L O a M A G H E R I N I . 

D ) Perché, in concorso ' fra 
loro, con artifizi e raggiri consi
stiti nel far falsamenta credere a 
Cruciani Massimo che il Mer lo , 
con l'aiuto di altri compagni del
la squadra del Lacca, avrebbe 
condizionata l'esito dell'incontro 
di calcio dal campionato nazionale 
di serie B, Lanerossi Vicenza-Lec
ce, disputato II 6 -1 -80 , determi
nando la vittoria dal Lanerossi V i 
cenza, inducevano lo stesso Crucia
ni a versar* al Mar io , prima del
la partita, la somma di lire 3 0 mi
lioni (corrisposta a mazzo dagli 

assegni n. 0 6 1 1 3 3 9 7 4 - 5 - 6 tratt i 
dal Cruciani sull'agenzia n. 26 del 
Banco di S. Spirito di R o m a ) . Con 
l'aggravante di aver cagionato al 
Cruciani ed al suo socio Trinca 
Alvaro un danno patrimoniale di 
rilevante gravità. 

CRUCIANI - TRINCA - GI
RARDI - MAGHERINI • 
AMMONIACI. 
E) Perché, in concorso tra loro, 

e con altri giocatori delle squadre 
del Palermo e del Genoa non iden
tif icali , con artifizi e raggiri con
sistiti nel preordinare il risultato 
di par i t i dell'incontro di calcio del 
campionato nazionale di serie B 
Genoa-Palermo disputatosi il 13 
gennaio 1 9 8 0 , di cui simulavano 
il regolare e corretto svolgimento, 
inducevano in errore gli allibra
tori che in Roma accettavano dal 
Trinca e dai Cruciani scommesse 
per molte decine di milioni (effet
tuate quanto a lire 1 5 milioni per 
conto dei giocatori del Palermo, 
quanto a lire 1 5 milioni per con
to dei giocatori del Genoa a per 
i l resto in proprio) nonché coloro 
i quali , fidando nella regolarità 
della competizione, effettuavano 
scommesse sull'esito dell'incontro. 
In tal modo procurandosi un In
giusto profitto consistito: 

1 ) per II Trinca ed il Cruciani 
nella vincita realizzata; 

2 ) par il Girardi nell'avere per
cepito assegni per lire 4 0 mil ioni, 
anche per conto di compagni di 
squadra non identificati; 

3 ) per Magherini nell'aver r i 
scosso (anche per conto di Ammo
niaci e di altri compagni dì squa
dra non identificati) assegni per 
lire 4 0 mil ioni. 

Con l'aggravante di aver cagio
nato alle persone offese un danno 
patrimoniale di rilevante gravità. 

CORDOVA 
' F) Par avere indotto Cruciani 

Massimo e Trinca Alvaro a scom
mettere, in Roma 1*11-1-80, per 
suo conto, presso allibratori non 
ancora identificati, la somma di 
lire 5 0 milioni sul risultato di pa
r i t i dell'incontro di calcio Lazio-
Avellino disputatosi i l 1 3 - 1 - 8 0 , fa
cendo loro anticipare l'importo re
lativo, assicurando falsamanta gli 
stessi che il risultato «all ' incon
tro sarebbe stato concordato fra I 
giocatori della dua squadra a che, 
in caso di perdita della scommes
sa, avrebbe rimborsato la puntata. 
Con . l'aggravante del danno patri
moniale di «articolar* t r a v i t i . 

WILSON - CACCIATORI -
GIORDANO - MANFRE
DONIA - VIOLA • GARLA
SCHELLI • PELLEGRINI 
S. • PELLEGRINI C. • DI 
SOMMA • CATTANEO. 
G ) Perché, in concorso fra lo

ro, assicurando falsamente Trinca 
a Cruciani di aver preordinato la 
vittoria della Lazio nell'incontro di 
calcio Lazio-Avellino del campiona
to di serie A disputatosi il 1 3 - 1 -
8 0 , compivano atti idonei diretti in 
modo non equivoco a procurarsi 
l'ingiusto profitto (nell'ipotesi che 
Il risultato acquisito regolarmente 
fosse stato quello falsamente assi
curato come concordato) consi
stente per Wi lson, Cacciatori, Gior
dano, Manfredonia, Viola e Garla
schelli nella possibilità di incassa
re gli assegni loro rilasciati in oc
casione dei reato di cui al capo 
C I ) e per Pellegrini 5., Pellegrini 
C , Di Somma • Cattaneo nella r i 
cezione della somma di lira 80 mi
lioni pattuita con il Trinca ed il 
Cruciani quale corrispettivo della 
loro prastazionet non verificandosi 
l'evento per fatto indipendente dal
la loro volontà. Con l'aggravante di 
aver cagionato a Trinca a Crucia
ni un danno patrimoniale di ri le
vante] gravità, consistito nella per
dita delle scommesse per circa 9 0 0 
milioni effettuate in Roma presso 
allibratori non Identificati sull'esito 
assicurato dell' incontro. 

In Roma in data anteriore a 
prossima al 1 3 - 1 - 8 0 . 

CROCIANI • TRINCA 
H ) Par avere, in concorso tra 

loro, con Mer lo , Magherini e Bor
go nonché con altri giocatori non 
identificati, tentato di fare accet
tare, da allibratori non Identificati, 
in Roma i l 2 0 - 1 - 8 0 , scommesse 
per somma rilevanti sul risultato 
di par i t i , da loro previamente con
cordato ( e per il quale II Mer lo 
a i l Borgo avevano ricevuto, per 
sé e per 1 propri compagni di squa
dra, lire 3 0 milioni ciascuno dal 
Cruciani) della partita di calcio 
del campionato di sar i * B Lacca-
Pistoiese disputatasi il 2 0 - 1 - 8 0 , sen
za e h * l'evento si verificasse, aven
do gli allibratori predetti rif iutato 
di accattar* la scommesse, per es
sere da essi noto che il risultato 
della partita era stato truccato. 

MERLO • BORGO • MA
GHERINI. 
I ) Av«ndo, nelle circostanza di 

tempo « di luogo ivi specificate, a l 
terato Il rtsultato della partita in 
dicata nel predetto capo H ) , I l Mar-

10 • Il Borgo e gli altri calciatori 
non Identificati attuando un gioco 
g i i prestabilito ed il Magherini ta
cendo da mediatore tra il Trinca e 
i l Cruciani da una parte ad II Mer
lo ed il Borgo dall'altra, 

PERANI - SAVOLDI • DOS
SENA - PETRINI - PARIS 
COLOMBO - ZINETTI • 
PELLEGRINI S. - PELLE
GRINI C. • DI SOMMA • 
CATTANEO. 
L) Per avere, in concorso tra 

loro, garantendo un risultato di pa
rità della partita di calcio Bologna-
Avellino disputatasi il 10 -2 -80 , ot
tenuto la promessa di versamento, 
in contanti, della somma di lira 5 0 
mil ioni, da Trinca Alvaro e Cru
ciani Massimo, I quali, sulta base 
di tale garanzia, poi non realizzata
si , effettuavano In Roma scommes
se per oltre 2 0 0 milioni di lira, 
presso allibratori non Identificati. 

CRUCIANI. 
M ) Per avere, con più a l leni 

esecutive di un medesimo disegno 
criminoso, emesso numerosi asse
gni tratt i sui propri conti correnti 
del Banco di Roma, della Cassa di 
Risparmio di Roma e del Banco 
di S. Spirito, privi dell'indicazione 
deUa data a del luogo di emissione. 
In Avell ino, Mi lano, Vicenza, Ro
ma, Genova, Firenze e Lecce, tra 
11 3 0 dicembre 1 9 7 9 a il 2 0 gen
naio 1 9 8 0 . 

Con la recidiva semplice Infra-
qulnquennale per Cruciani, Wilson 
• Pellegrini Stefano, reiterata In-
rraquinquannsle per Trinca, reite
rata, per Colombo, semplice par 
Magherini, reiterata specifica Infre-
quinquennala per Bertolucci • M e 
r ini . 

Giocatore squalificato 
ingoia sedativo 

GELA — I l calciatore dal Terra
nova (serie C) Guido Da Maria, 
di 3 1 anni, ha ingoiato una tren
t ina di compresse di un sedativo 
in un momento di sconforto par 
la squalifica fino al 3 0 settembre 
prossimo inflittagli dal giudica spor
tivo del l * lega semlprofesalonlstf. 
L'aplsodlo * avvenuto I * notte 
scorsa nell'alloggio dal calciatore. 
Soccorsa dalla moglie, Guido Do 
Maria i stato trasportato In ospe
dale. L* sue condizioni sono mi
gliorate. 

Si tratta di un giornalista del « Corriere della Sera » 

Un teste inguaia Bologna e Juventus 
R O M A — Il calcio-scsndelo si 
arricchisce di un nuovo capitolo. 
Come è noto la magistratura ordi
naria e quella sportiva, dopo le 
decisioni prese ieri, passeranno ad 
esaminare altre due partite. Si 
tratta di Salogna-luventus ( 1 - 1 ) 
e Napoli-Juventus ( 0 - 0 ) . Su Bolo-
gns-J'jve il collega Guido Lejolo 
del « Corriere della Sera » ha for
nito una testimonianza jdiretta. Ci 
pare ovvio che il giornalista sarà 
ch'amato a testimoniare di fronte 
alle due magistrature. Gli elementi 
forni t i .sono di «I to interesse. C i 
da chiedersi soiamffnte com'è che 
egli abbia aspettato tanto prima 
d. rivelare quanto sapeva. Miste
ro .. Comunque ved amo : passi 

' p ù sanificativi dell'articolo. 

M I L A N E L L O , SABATO 12 GEN

N A I O 1 9 8 0 — Verso le 1 4 — 
racconta Lajolo — mi trovavo al 
bar quando un giocatore rosso-
nero mi fece un cenno, come per 
dire che mi voleva parlare. I l gio
catore mi spiegò di aver ricevuto 
poco prima una telefonata da un 
suo collega del Bologna che gli 
chiedeva se fosse possibile pun
tare a Mi lano, per suo conto, la 
somma di 2 0 milioni sulla partita 
Bologna-Juve del giorno successivo, 
il cui risultato di 0-0 era stato 
concordato fra le due squadre. A 
quanto mi riferi il milanista, se
condo i l giocatore rossoblu a Bo
logna non accettavano più scom
messe sulla partita, essendo noto 
a tutti gli addetti ai lavori del 
settore scommesse che il risultato 
era preordinato tra la squadre. 
Pertanto volendo scommetter* sul

la partita, si potava tentare di 
puntare soltanto ricorrendo alle 
piazze di Milano a Roma. I l gio
catore milanista si dichiarò del 
tutto incompetente della materia 
e mi chiese sa potevo rendermi 
utile per risolver* il problema po
stogli dal collega di Bologna. Un 
po' preoccupato • sorpreso par la 
piega che aveva preso il discorso, 
gli risposi eh* sarebbe stato berte 
si rivolgesse a qualcun altro. A l 
che i l giocatore milanista mi rispo
se: « Meglio, perché non voglio 
essere invischiato in cos* dal f a -
nere ». 

BOLOGNA. L U N E D I ' 7 - M A R -
T E D I ' t A P R I L E — M I trovavo 
a Bologna per seguire la nazionale 
Under 2 1 . Arrivato nella tarda sa
rata di Pasquetta, mi recai in un 

ristorante... Stavo mangiando solo 
al tavolo, quando nel locale antro 
un collega bolognese... Intanto si 
aggregò un'altra persona che II col
lega mi presentò come un giorna
lista. Cenammo insieme • i l col
lega riapri il discorso su Bologna-
Juventus raccontando episodi spe
cifici dalla partita. I n particolare i l 
collega bolognese disse (afferman
do di aver* due test imoni) : « Dopo 
i l t i ro di Causio, ette provocò il 
gol , lo stesso Causio andò verso 
la panchina della Juv* chiedendo: 
" E adesso, come la mett iamo?". 
Dalla panchina arrivò la risposta: 
"Fatel i pareggiare" (pareggio che 
vanne su autorete di Brio, ndr) ». 
I l collega concluse i l suo raccon
to affermando perentoriamente: 
m H o due testimoni che hanno 
sentito queste frasi » . 

Il Coni sempre fermo sulla volontà di partecipare ai Giochi 
i ' • • . » — ™ l ' i l i i I M I » — » — . ^ — i • — i ^ i ^ — — — » — . —•• • ^ ™ * » » a a » » » z ^ » » » » » » » » » » » » M » » » » » » a » a » a » a » ^ » » M » » » , , , , , , , , , , , , > » 

Carraro ribadisce: «Vogliamo 
rispettare le norme del Ciò» 

Ma i dubbi restano e si spera che possano essere sciolti il 3 maggio dalla riunione dei C O . occidentali 

ROMA — a La Giunta esecu
tiva ha più volte riconferma
to l'unanime orientamento a 
rispettare le nonne del C o e 
a partecipare conseguente
mente ai Giochi olimpici 1980 
come manifestazione sportiva 
senza che ciò abbia alcun 
significato d? scelta politica J. 
Con questa frase — tratta 
dalle « Comunicazioni del 
presidente » indirizzate ai 
presidenti delle Federazioni 
affiliate al Coni — Franco 
Carraro ha voluto ribadire 
una volta di più la volontà 
dello sport italiano di parte
cipare ai Giochi di Mosca. 
Ma la frase, sistemala strau-
gicamente dopo le due pagine 
che riportavano le dichiara
zioni del presidente del Con
siglio dei ministri Francesco 
Cossiga, il 17 aprile el Sena
to. nel discorso di replica a 
chiusura del dilettilo sulla 
fiducia al governo, aveva l'a
ria di ridare ottimismo a una 
situazione che di giorno in 
giorno si fa più grave. 

La 64. riunione del Consi
glio nazionale del Coni ha 
discusso di molte cose ma ha 
dato spazio al problema o-
iimpico solo nelle « Comuni
cazioni del Presidente » e nel
l'intervento di Flor.ano Flo
rio presidente della pallavolo. 
E non poteva essere diver
samente visto che 11 Consl-
elio dovrà riunirsi il 20 mag
gio per decidere se parteci
pare o declinare l'invito del 
Comitato organizzatore dei 
Giochi. 

L'ottimismo si aggrappa al

la volontà dello sport italiano 
di essere presente. Il pessi
mismo si basa su dati di fat
to. Dice Carraro: « Il governo 
non ha fatto pressioni su di 
noi e ci ha garantito l'auto
nomia i>. E vero. Ma è anche 
vero che al Senato 15'onorevo-
le Cossiga ha detto cose so
stanzialmente negative e che 
g:à racchiudono l'Invito a ri
pensarci (all'autonomia, ov-
vamente. e alla decisione di 
partecipare). 

Nella conferenza stampa 
del dopo-Coniiglio Franco 

Carraro ha spiegato, con un 
lieve imbarazzo, la ragione 
che lo aveva spinto a ripor
tar* integralmente — nelle 
sue « comunicazioni » ai pre
sidenti federali — le dichia
razioni del presidente del 
Consiglio. « Ho fatto la cro
nistoria dei fatti rilevanti dal 
7 febbraio in poi. Tra questi 
fatti rilevanti c'era quanto 
detto dall'onorevole Cossiga. 
Ma subito dopo si ribadisce 
la ferma volontà del Coni di 
rispettare le norme del Ciò ». 

Carraro ha pure detto che 

Nella corsa Vignola-Vignola 

Si rinnova la sfida 
tra Moser e Saronni 

V I G N O L A — La clsssks a veloce 
M lano-Vignola per una volta si 
« trasforma » per diven.re oggi la 
Vignota-Vignoia. Un percorso olii 
€ sofist'eato » con qjalche impen
nata. v'sionato da! C.T. Mar! ,ni che 
lo ha defin'to di m e d a difficoltà. 
La corsa odierna sarà valevole qua
le seconda prova del campionato 
italiano a squadre. Motivo cen
trale ovviamente II duello fra Mo
ser e Saronni. E già questo par-
t'eotare dà un tono e v"vacirza la 
gara E' l 'u ' t imi volta che f due 
si troveranno di fronte prima del 
Giro d'Italia e pò che sono in gran 
torma potrebbe essere questa Vi 
gnola-Vignola un momento interes

sante dì una st :da che sì e- anda
ta caratterizzando e accentuando 
specie in questi ultimi tempi. 

Attesa, dunque, per il confron
to fra Mosar e Saronni in une 
gara eh* comunque propone altri 
motivi. C'è Gavazzi che su un per
corso del genere potrebbe ripro
porsi come ferzo incomodo. C ' i il 
ritorno di Battaglin che ha avuto 
guai fisici nella prima parte dì 
stigiane e che adesso sta cercan
do di ritrovare ritmo e condizio
ne in vista del Giro d'Ital ia. E poi 
c ' i il • recupero > d ; Bertcglio 
eh» si p-ooon* di interpretare un 
nuova ruolo al fianco di Mosar. 

è illusorio pensare che un 
Comitato organizzatore — 
quello sovietico — possa de
cidere su vicende politiche. 
« I sovietici a. ha confermato. 
« non fanno che chiederci che 
cosa debbano e possano fare. 
Naturalmente sul piano delia 
Carta olimpica. Hanno perfi
no ammesso che ai Comitati 
olimpici che lo desiderino sia 
permesso di sfilare senza la 
bandiera nazionale». E qui 
emerge chiaramente che se 
c'è qualcuno che ha tradito 
la Carta olimpica — e l'avvo
cato Giulio Onesti, ex presi
dente del Coni e membro del 

Ciò. lo dichiara energicamen
te — non si tratta certamen
te del sovietici. La Carta o-
lirapica, non ci aon dubbi, è 
stata tradita da coloro che 
hanno già deciso di boicotta
re i Giochi. 

Se partecipare ai Giochi 
non significa fare una scelta 
di campo — e nemmeno qui 
ci son dubbi — boicottarli 
significa tradire l'Ideale o-
limpico. O comunque la 
cCarta». se la parola aidea
le» può apparire eccessiva. ' 

Sabato tre maggio a Roma 
si riuniranno I presidenti dei 
Comitati olimpici dell'Europa 
occidentale. E sarà l'estremo 
tentatvo di trovare quella u-
nivocità sognata e sperata da 
Carraro e purtroppo sepolta 
da un presidente impegnato 
nelle elezioni e da scelte pò 
litiche certamente disposte a 
sacrificare lo sport. 

Remo Musumeci 

Sono aumentati del 30X 
gli automobilisti che 
si fidano solo dei 
ricambi originali Fiat. 

ricambi 
origina/i 

I ricambi sono una cosa seria. 

' ; 
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Si può discutere apertamente anche quando 
non si è d'accordo, come sull'Afghanistan 

Parlando ad una conferen
za stampa organizzata dalla 
associazione stampa estera di 
Roma noi abbiamo espresso 
la seguente idea. Alla fine 
del 1979 la rivoluzione afgha
na attraversava una profon
da crisi. Il problema si po
neva jn questi termini: o un 
aiuto militare diretto alla ri
voluzione o una vittoria del
la controrivoluzione. A questo 
proposito l'« Unità » ci ha 
chiesto di « precisare e chia
rire ^ che cosa noi intendia
mo per « rivoluzione » e «con
trorivoluzione ». 

- I compagni dell'* Unità » 
ritengono che nell'Afghani
stan ci sia stata non una ri
voluzione ma un colpo di sta
to < compiuto da un gruppo 
ristretto, appoggiato dall'e
sterno », e, in particolare, ri
tengono che per questo. « non 
josse in grado di difendersi 

> dai nemici interni ed ester
ni*. • -•'• 

Vediamo come stanno ' le 
cose. 

Esaminiamo inizialmente la 
questione dell'* appoggio dal
l'esterno ». Persino lo *stes-
$o » Brzezinski non ritiene 
che gli avvenimenti di aprile 
siano stati ispirati dall'Unio
ne Sovietica. A noi sembra 
che i compagni dell'* Unità» 
possano difficilmente dimo
strare che Brzezinski si sia 
in questo caso sbagliato. 

Ed. ora parliamo delle 
« masse » e dei € gruppetti 
ristretti*. Effettivamente la 
crisi del regime prerivoluzio
nario non ha raggiunto una 

. tale acutezza come, poniamo. 
in Iran, dove la rivoluzione 
è iniziata con interventi 
spontanei delle masse. Ma 
forse che ogni rivoluzione 
deve iniziare proprio cosi? E 
se il regime dirigente è già 
imputridito, se si è formata 
una avanguardia politica 
pronta e capace di liquidare 
questo regime e le masse non 
sono ancora pronte ad attive 
azioni autonome? Guardando 
alla situazione dall'esterno, 
confrontando questa situazio
ne con gli schemi ideali, si 
potrebbe certamente • affer
mare: è ancora presto, non 
occorre prendere le armi... 1' 
avanguardia affronti le mas
se e col lavoro politico infon
da in esse una coscienza ri
voluzionaria. Ma nelle condi
zioni dell'Afghanistan (dove 
le « masse » sono contadini 
arretrati ed analfabeti, av-

Una lettera 
da Mosca 

Due esperti sovietici di politica estera — l'accademico Evghenij Primakov e l'osserva
tore politico delle * Izvestia » Aleksandr Bovin — che hanno visitato l'Italia alla fine 
di marzo e alle cui affermazioni, in una conferenza stampa a Roma, « l'Unità » ha 
dedicato un corsivo, ci hanno inviato la seguente lettera, che pubblichiamo integralmente. 

. volti nella rete di pregiudizi 
feudali e prefeudali) questa 
impostazione del problema si
gnificherebbe rinviare le tra
sformazioni radicali alle ca-
lende greche. 
• Ricordiamo tra l'altro che 

A. Granisci parlò « della 
legittimità della presa del 
potere, in determinate condi
zioni storiche, da parte di 
una avanguardia politica per 
consentire alla maggioranza 
reale di organizzare le sue 
forze, di prendere coscienza 
delle proprie impellenti ne
cessità, escludendo qualsia
si apriorismo ed attenendosi 
alle leggi che generano in 
modo naturale queste neces
sità ». 

Il partito popolare demo
cratico dell'Afghanistan ha 
scelto proprio : questa rotta, 
prendendo, basandosi sull'e
sercito, il potere politico, cer
cando nel corso stesso degli 
eventi, con la prassi dei mu
tamenti sociali, di risveglia
re le masse dal sonno secola
re, di attrarle nella rivoluzio
ne. E' iniziata la riforma a-
graria. Sono stati eliminati i 
rapporti feudali nelle campa
gne. Sono stati aboliti i de
biti capestro. E' stata eman
cipata la donna. E' stata di
spiegata una campagna di 
massa per liquidare l'analfa
betismo. Tutto ciò è rivoluzio
ne. rivoluzione . antifeudale, 
rivoluzione nazionale-demo
cratica. 

Purtroppo le trasformazio
ni rivoluzionarie sono accom
pagnate ad errori ' grossola
ni e ad esagerazioni estremi
stiche di sinistra, che non 
hanno tenuto nel dovuto con
tò le tradizioni religiose e 
tribali.. Ciò ha consentito al 
ristretto gruppo di feudali e 
proprietari terrieri — prin
cipali e naturali nemici del 

nuovo potere — di attrarre 
dalla loro una parte dei con
tadini. 

Ciò non di meno si tratta 
di una rivoluzione viva, an
che se commette errori. E' 
meglio di uno schema senza 
errori che però resta sulla 
carta. Si. ci sono stati degli 
errori. Ma da ciò non si può 
arguire che nell'Afghanistan 
bisognava soltanto utilizzar
lo in modo più ragionevole, 
duttile e con maggior atten
zione. 

Per quanto fossero grandi 
le difficoltà dell'affermazione 
di una nuova vita, il governo 
di Kabul ha saputo far fron
te ad esse. Sin dall'inizio la 
reazione interna ha fatto affi
damento sull'aiuto e sull'ap
poggio dall'estero. In sostan
za è iniziata una guerra non 
dichiarata contro il regime 
ancora non consolidato. Le 
repressioni di massa scate
nate da Amin hanno compli
cato ulteriormente la situa
zione. Si sono rafforzati gli 
umori antigovernativi nel 
paese. Si sono indebolite le 
capacità militari dell'esercito 
afghano. Alla fine del 1979 la 
situazione divenne critica. La 
controrivoluzione — parliamo 
della nobiltà feudale, degli ex 
proprietari terrieri, di una 
parte del vertice tribale, dei 
gruppi di emigranti — sep- ' 
pe speculare sugli errori del
la rivoluzione e si era prepa
rata al salto decisivo. 

In questo periodo — scrive 
Karmal — «le forze patriot
tiche che facevano parte del 
Consiglio rivoluzionario (mas
simo organo statale del pae
se) e del comitato centrale 
del partito popolare demo
cratico dell'Afghanistan chie
sero ad Amin di rivolgersi 
nuovamente all'URSS con la 
richiesta di un aiuto milita

re. Rinunciare a questa ri
chiesta significava per Amin 
smascherarsi, gettare la ma
schera. Ma Amin non potè 
permetterselo ». Il 28 dicem
bre del 1979 il nuovo gover
no della Repubblica democra
tica dell'Afghanistan, guida
to da Karmal, chiese che 1' 
URSS continuasse a prestare 
il suo aiuto all'Afghanistan, 
anche militare. Su tutti que
sti problemi il governo di 
Karmal ha fornito ripetuta
mente spiegazioni. Il fatto 

_che questi problemi vengono 
risollevati in continuazione si 
può spiegare soltanto con la 
mancanza di volontà di pren
dere atto di queste spiegazio
ni- • 

Occorre sottolineare che 
noi non abbiamo mai posto 
sullo stesso piano il « governo 
di Amin » e il « regime rivo
luzionario ». instaurato nell' 
Afghanistan nell'aprile del 
1978. Il regime instaurato do
po il rovesciamento del go
verno di Daud è stato ed è 
rimasto rivoluzionario nella 
sua sostanza anche durante 
Amin. nonostante le gravi de
formazioni del processo rivo
luzionario allora compiute. 

Ovviamente il vero ruolo di 
Amin non si è palesato di col
po. Il carattere controrivolu
zionario della attività >ii que
sto gruppo si è manifestato 
gradualmente, ma tre mesi 
sono stati sufficienti per met
tere in piena evidenza tut
ta la sua effettiva « ignomi
nia controrivoluzionaria ». 

A Mosca ci si rese conto 
che l'ingresso delle truppe so-' 
vietiche nel paese vicino sta
rebbe stato accolto da parec
chi con ostilità. Ma noi non 
potevamo e non volevamo ve
nir meno al senso di respon
sabilità. L'URSS non poteva 
agire in modo diverso. Non 

V 

poteva ammettere che una 
vittoria dei fanatici religiosi 
e dei feudali indeboliti ed as
setati di vendetta, facesse 
dell'Afghanistan un secondo 
Cile. Non siamo stati noi che 
abbiamo acceso il fuoco del
la rivoluzione democratica 
nazionale afgiiana. La rivolu
zione d'aprile è stata compiu
ta dal popolo dell'Afghani
stan e dalla sua avanguardia, 
il partito democratico popo
lare dell'Afghanistan, sen
za alcun appoggio o « sugge
rimento » dall'esterno. Ma 
noi non volevamo e non vo-
gliamo che questo fuoco ven
ga spento con il sangue dei 
rivoluzionari. 

1 compagni dell'* Unità » 
insistono sulla « osservanza 
del\ principio dell'indipenden
za e della sovranità », chie
dono la non ingerenza. Po
tremmo rispondere facendo 
riferimento all'articolo perti
nente del trattato sovietico-
afghano e allo statuto dell' 
ONU. Ma noi comprendiamo 
che i compagni dell'* Unito » 
non si accontentano di argo
menti giuridici e formali. 
Perciò parleremo della so
stanza. La non ingerenza è 
una bella cosa. Tuttavia i 
principi del diritto interna
zionale non esistono nel vuo
to. Un tempo esisteva il Co
mitato per la non ingerenza 
negli affari della Spagna. 
Questa non ingerenza è costa
ta 40 anni di dittatura fran
chista. E allora, dobbiamo 
applaudire Blum? E se i 
kmeri. che venivano annien
tati cinicamente da maniaci 
inebriati dal potere, si sono 
rivolti chiedendo aiuto ai 
vietnamiti, cosa avrebbero 
dovuto fare - i vietnamiti? 
Leggere al popolo morente 
una lezione sulla non inge
renza? No. la storia, la po
litica sono più ricche, più 
ampie degli schemi giuridici 
e di altro genere. Vi sono del
le situazioni eccezionali, 
quando la non ingerenza di
venta una vergogna e un tra
dimento. Queste situazioni e-
sigono soluzioni straordina
rie. ed il coraggio di prender
le. Questa è la nostra posi
zione. E noi. naturalmente 
ci rammarichiamo del fatto 
che i compagni dell'* Unità » 
non la condividano. Che di
re, ognuno fa la sua scelta. 

Evgh enij Pr imakov 

Aleksandr Bovin 

Pubblichiamo integralmen
te la lettera di Bovin e Pri
makov, che proseguono con 
noi una discussione pubbli
ca - da loro cominciata 
a Roma. Sarebbe auspica
bile che anche sui loro gior
nali le nostre posizioni fos
sero fatte conoscere con pa
ri obiettività. Comunque noi 
intendiamo offrire ai nostri 
lettori tutti i possibili ele
menti di informazione e di 
giudizio. 

Ora, se c'è qualcuno che 
questi elementi può fornirli 
sono proprio due studiosi e 
pubblicisti sovietici, visto 
che l'URSS, i suoi istituti 
e la sua diplomazia hanno 
alle loro spalle ben sessan
tanni di familiarità con V 
Afghanistan e i suoi pro
blemi. mentre le nostre co
noscenze sono, per ovvie ra
gioni, assai più povere. Pro
prio per questo ci attende
vamo dal loro scritto un'ab
bondanza di precisi dati di 
fatto (pronti' anche a. rive 
dere le nostre opinioni, qua
lora quei dati fossero stati 
convincenti) e non semplici 
affermazioni generali ó po
lemiche. Dobbiamo invéce 
costatare che anche nella ' 
loro lettera le affermazioni 
ci sono, ma i dati mancano. 

E' superfluo ricordarci 
Gramsci. Sappiamo anche 
noi che in un paese ' come 
l'Afghanistan ogni forza po
litica è in partenza una mi
noranza e nessuno pretende 
che debba restare inattiva. 
fino a che non ottiene un 
consenso di maggioranza con 
elezioni, di cui del resto nel
la storia afghana non c'è 
traccia. Quello che avrem
mo invece desiderato sa
pere è come i gruppi arri
vati al potere nell'aprile '78 
hanno cercato, prima e dopo 
quella data, di «consentire 
alla maggioranza di organiz
zare le sue forze, di pren- • 
dere coscienza delle proprie 
impellenti necessità, esclu
dendo (Si badi bene. 
n.d.r.) qualsiasi apriorismo 
ed attenendosi alle leggi che 
regolano in modo naturale 
queste necessità». Ora que
sta indispensabile spiegazio
ne non l'abbiamo mai tro
vata. non solo nella lettera 
di Bovin e Primakov, ^ ma 
neppure in tutto l'insieme^ 
della stampa sovietica a noi 
accessibile, che pure dispo
ne di tutti gli strumenti in
dispensabili (a noi invece 
mancanti) per illuminarci. 

La risposta 
dell'Unità-. 

Non basta infatti dirci che 
i gruppi al potere hanno 
adottato alcuni decreti con 
buone intenzioni per forni
re una risposta: occorre 
chiarire quali consensi si so
no organizzati realmente per 
fare entrare nella vita quei 
decreti. Cosi come non ba
sta proclamarsi rivoluziona
ri per esserlo. Anche i khmer 
rossi infatti si proclamava
no talt^e (alt furono con
siderati dalla stampa 
sovietica,. mentre oggi 
Bovin vc Primakov li defi
niscono * cinici maniaci ine
briati dal potere». E proba
bilmente hanno ragione di 
definirli cosi: solo che non 
possiamo scoprire certe ve
rità. come questa in • Cam
bogia. unicamente dopo l'in
tervento dell'esercito vietna
mita o verità • ugualmente 
amare in Afghanistan • solo 
dopo Vintervento • =• dell'e
sercito- . soviet ico. . : R ivolu-
zionari si dicono anche i 
nostri terroristi, -ma non per' 
questo noi gli riconosciamo 
un simile titolo. 

Formazione 
politica 

Con questo non vogliamo 
affatto dire che non vi siano 
nel partito •democratico-popo
lare dell'Afghanistan anche 
persone animate dai migliori 
propositi o degne di stima. 
Ma perché la loro formazione 
politica, una formazione re
lativamente giovane e sino 
a ieri profondamente divisa. 
che non ha mai avuto rap
porti cól mondo esterno, se 
non con l'URSS, e che quin
di non è mai stata conosciu
ta fuori dal paese. " possa 
mobilitare una solidarietà 

. internazionale, con" quel che 
di credibilità, di impegno e 

• di responsabilità essa com
porta. ciò purtroppo non è 
sufficiente. 

Bovin e Primakov ci di
cono che essa ha assunto 
il potere <basandosi sul
l'esercito». In questo modo 
convalidano la nostra defi
nizione. ài «colpo politico-
militare». e non di rivolu
zione, per gli avvenimenti 
dell'aprile '78. Ora noi non 
ignoriamo • affatto — « I o 

abbiamo scritto — che an
che un « colpo » può essere 
il segnale di avvio di una 
rivoluzione. Ma ci vuole un 
passaggio. Ed è proprio que- • 
sto passaggio che in Afgha
nistan non c'è mai stato, 
perché le masse non sono 
mai state coinvolte e senza 
masse — Io diciamo in pie
no accordo con Lenin — non 
può esserci rivoluzione. Per 
la verità, - altre autorevoli 

"• fonti sovietiche hanno ax-
,.:$erito che il colpo si appog- • 

7Ìara • anche sugli intéllet-
' '.uali e sul clero musulma-
- no. Fatti a dimostrazione 

di questa tesi la stampa so-
' rietica non ne ha però mai 
portati. I fatti a noi noti di
cono invece il contrario. Co
me spiegare altrimenti . 
che. secondo quelle stes-

,.>e fonti, proprio contro que-
. gli strati, sociali si sia poi. 
• esercitata una repressione 

.:'; massiccia? i ^ ,• 
- « Errori grossolani ». ci di-
Tono Bovin t e Primakov. Il 
primo ha poi sviluppato que
sto tema anche in un arti
colo sulle Izvestija. E' un ri--
conoscimento che riteniamo 
importante,, noi che abbiamo 
trovato in un giudizio simile 
uno dei primi elementi es
senziali per definire la 
nostra posizione • sulle ' vi
cende afghane. '- Già. ma 

] da dove vengono-quegli er-
• rori. se non dall'assoluto e 
, crescente isolamento dei ca

pi dalle masse della popola
zione? Le repressioni sono co
minciate infatti subito dopo U 
colpo dell'aprile. E subito so
no cominciate le lotte sangui
nose fra gli stessi artefici 
del colpo. Tutto questo non 
poteva fare altro che accen
tuare U loro isolamento. Ora 
i sorietiei ci dicono che.tut-
fa In colpa era di Amin e 
noi ci guarderemo bene dal 
difendere questo personag
gio. Ma non è possibile scin-
iere Amin dal cosiddetto 
t regime rivoluzionario ». vi
sto che egli ne è stato uno 
dei massimi esponenti (pra
ticamente il numero 2) fin 

- dall'inizio e non solo dal 
settembre 79, quando as
sunse il potere in prima per
dona, sempre governando co
gli stessi metodi: tanto' che 
addirittura a lui si sarcb-
bero rivolte le « forze pa
triottiche» per chiedere l'in

tervento sovietico (ma si 
' tratta di una delle tante ver

sioni contraddittorie dei fat
ti. cui ci si chiede di cre
dere senza che mai ne sia 
stata fornita la minima do
cumentazione: resterebbe poi 
da chiarire come mai lo stes
so Amin. dopo avere ottenu
to l'intervento sovietico fos
se stato, dai sovietici, trova
to morto al loro arrivo e poi 
scoperto — a quanto si dice 
— agente della CIA). 

Un altro punto va precisa- . 
to. Noi non abbiamo mai ' 
sostenuto che il colpo del
l'aprile '78 sia stato « ispi
rato» dall'Unione Sovietica.^ 
Neanche a noi sono sfuggi- . 
te le dichiarazioni di espo
nenti americani che asseri
scono di non avere la mì
nima prova della presenza 
di una ' « mano di Mosca » 
in quegli eventi. Sappiamo 

,però anche che l'URSS ha 
rapporti mollo stretti, con : 
l'Afghanistan da ben 60 an
ni; che questi rapporti so-

•no diventati-ben più inten-
r si negli ultimi decenni, an

che se Kabul manteneva una 
posizione di non allineamen
to; che l'economia afghana' 
era. anche per ragioni na
turati, in gran parte colle
gato a quella sovietica: che 
giovani 'afghani, tra cui non 

-' pochi militari, studiavano in 
scuole sovietiche. La presen-

' za sovietica in Afghanistan 
non era dunaue, per • com
prensibili ragioni storiche. 
né trascurabile, né priva di 
strumenti politici.* 

Rispetto 
di princìpi 

Per di più gli uomini giun
ti al potere nell'aprile 78 
avevano ottenuto subito V 
appoggio dell'URSS e ave
vano sviluppato al massimo 
i loro legami con Mosca, 
mediante la conclusione di 
un trattato, l'invito di un 
crescente numero di specia
listi e una costante consul
tazione politica. E dopo tut
to questo si asserisce che 
in un paese, dove perfino 
quando esisteva un regime 
prevalentemente^ feudale -e 
tribale, aperto alle ingeren
ze esterne non meno di quel

lo presente, si teneva all' 

amicizia con l'Unione Sovie
tica, è bastato un anno e 
mezzo per arrivare al pun
to che la sola prospettiva, 
in mancanza di un interven
to militare sovietico, era 
Quella di un bagno \di san
gue alla cilena. C'è da chie
dersi se ci si rende conto 
della gravità di una simile 
affermazione, per quello che 
essa implica di responsabi
lità sovietiche oltre che af
ghane. 

Nella lettera di Bovin e 
Primakov i « compagni del
l'Unità » fanno quasi figura 
di sprovveduti perché « insi
stono sul rispetto del prin
cipio di indipendenza e di 
sovranità ». Ma non sono 
solo i compagni dell'Unità 
a insistere: Su quel princi
pio ha insistito tutto il .mo
vimento comunista fin dal
la sua nascita in tutti i suoi 
documenti più - solenni. - V'j 
ha insistito Lenin fin nei 
suoi ultimissimi scritti. Vi 
ha insistito tutta la lotta ri
voluzionaria del nostro se
colo che con quel principio 
ha combattuto l'imperiali
smo. Vi ha insistito lo stesso 
PCUS in testi da noi non di
menticati. quali la dichiara-

. zione, del ' 30 ottobre . 1956. 
• Altro che - «schema .giu

ridico»! Non si può butta
re a mare -quella . grande 
idea forza senza pagare un 
prezzo attissimo.- Un prezzo 
che. in Afghanistan significa 
discredito (per quante ge
nerazioni?) dell'idea stessa 
di rivoluzione, visto che es
sa resta associata a un'oc
cupazione straniera: un 
prezzo che per di più favo-

' risce V ingerenza della rea
zione esterna poiché le for
nisce una base di massa 
fondata sul sentimento na
zionale (anche questo ce l'ha 
insegnato Lenin). _ ' ... 

Diciamo tutto questo non 
per il gusto polemico di 
avere ragione. Lo diciamo 
con amarezza, perché oggi 
della situazione afghana pos
sono rallegrarsi scio le for
ze nemiche della democra
zia e del socialismo. Ma dal
la crisi afghana non si usci
rà in modo soddisfacente 
per il popolo'di quél paese 
e per noi tutti finché ; non 
si chiameranno le cose col 

- loro vero nome e non sì met-
- teranno a nudo le cause che 

hanno • portato alla presente 
degenerazione.. 

Giuseppe Boff • 
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LR BIRRR PRSTEBEIRNDO 

à vede di pitv ^ _ _ 
molto di più ' 
di un apparecchio acustico 

amplifcai 
La più importante organizzazione europea 

per la protesizzazione acustica. 
92 Filiali e 1300 Centri Acustici in Italia 

MILANO 
Centro di Consulenza per la Sordità 
Via Durini, 26 - Tel. 792707-705292 

troverete sulla guida 
telefonica, sotto la voce 
Amplìfon, l'indirizzo delle 92 
Filiali in tutta Italia. 

ENERGIA SOLARE 
VUOI DIVENTARE UN TECNICO INSTALLATORE 
DI PANNELLI SOLARI STUDIANDO A CASA 
TUA CON UNA SPESA CHE E' INFERIORE A 
QUELLA CHE PENSI? 

Spedisci oggi stesso questo tagliando, riceverai 
gratuitamente e senza - impegno da parte tua 
una completa documentazione del corso> (Ti ga
rantiamo che non sarai visitato a casa). 

5.P.A. 

POLITECNICO 
FIORENTINO 

Via Puceinottl 105 
50129 FIRENZE 

Speditemi senza impegno da parte mia, tutta la 
documentazione per divenire un tecnico instal
latore di pannelli solari. 

(SCRIVERE IN STAMPATELLO) 

nome 

via 

città ; . 

cognome 

" n. cod. post. 

telefono 

CD 

Mi interessa per hobby • 
Per un lavoro futuro • 

VALLE DEL CERVINO 
VALTOURNANCHEMAEN (Aosta) metri 1200 
A.R.C.I.-U.IS.P. . Casa per ferie « A. BELLONI » 

Turni liberi dal 39-giugno al 27 agosto 
Rette giornaliere L. 9.200 
Sconti at bambini inferiori al dieci anni 

. (Maggiori disponibilità nel mese di luglio) 

Per informazioni rivolgersi alla Direzione della Casa 
per Ferie «A« BELLONI» • Via Lanza. 118 . 15033 CA
SALE MONFERRATO (AL) - Tel. 0142/2869. 
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25 aprile 
(Dalla pr ima pag ina ) 

porta ogni giorno di più 
a negare quelle mistifica
zioni. E* certamente oggi 
più chiaro che qualche an- , 
no fa come la violenza e 
il terrorismo segnino un 
ritorno addietro, persino 
un anacronismo — per tra
gici che siano — rispetto 
ai problemi veri, rispetto 
al dramma generale della 
disoccupazione giovanile, 
dell'incertezza che grava 
sul futuro delle nuo\e ge
nerazioni. 

Il discorso di una politi
ca per cambiare, della lot
ta per obiettivi concreti. 
riacquista una modernità 
che non è affatto senza 

un'ancora con le esperien
ze passate- E non ha nep
pure bisogno di un otti
mismo di maniera. Un mo
vimento reale di lavorato
ri, di organizzazioni, di for
re sociali e culturali dive
nute la base della demo
crazia. ha acquisito com
piti enormi, insieme nuo
vi e permanenti. Sappia
mo. anche sulla base del
le stesse contraddizioni del
le società socialiste, che' la 
6trada indicata dalla Resi
stenza di una « democrazia 
progressiva ». di una via 
a trasformazioni socialiste 
da percorrere nella libertà, 
non è solo la via maestra 
ma e l'unici Sappiamo che 
le conquiste ottenute — 
quelli che oggi si chiama
no « spazi di libertà » — 

Domenica nuova diffusione 
con due pagine elettorali 

ROMA — Dopo la grande diffusione di oggi, un nuovo impe
gno — a scadenza ravvicinatissìma — atfende i compagni. 
Domenica prossima, infatti, è in programma una nuova dif
fusione straordinaria dell'Unità. Il giornale conterra un altro 
inserto elettorale di due pagine. 
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O Proposte ai giovani (editoriale 

di Marco Fumagal l i ) 

O I « mestieri » del s indacato 
( tavola rotonda con Gior
gio Benvenuto, P i e r r e Car-
niti, Luciano Lama . Gera r 
do Chiaromonte , Luciano 
B a r c a ) 

» S a r t r e : la morale e la rivoluzio

ne (un colloquio con Cesare Lu

porini, un art icolo di Michele Ra-

go ; tes t imonianze di Alberto Mo

rav ia e Rena to Guttuso) 

La s inis t ra e l 'Europa (intervi

s ta a Riccardo Lombard i ) 

Moderni tà politica dell ' incontro 

con il P c c (di Lina Tamburinilo) 

Una fusione nuova t ra cul tura e 

professionalità (di Achille Oc

chietto) 

II movimento delle donne dent ro 

le istituzioni e la società (art icoli 

di Adriana Seroni, P i e r a Egidi , 

Mar ia Luisa Boccia , Giul iana 

Saladino) 

Inch ies t a /Quan to e come 1 quoti

diani i taliani si occupano di po

litica e s t e r a (art icoli e intervent i 

di Mar ia Chiara Risoldi, Rodolfo 

Brancoli . Heinz Joach im Fischer , 

Marcel le Padovan i ) 

vanno difese in questo Sta-
to e in questa Repubblica, 
ma non si difendono senza' 
un disegno riformatore che 
6ia all'altezza dello svilup
po economico e della sua 
crisi, al tempo stesso. 

La Resistenza europea 
aveva trentacinque anni fa 
progetti e speranze che la 
divisione del mondo in 
blocchi contrapposti dove
va presto vanificare. Ep-
pure, l'ispirazione più au
tentica di quell'epopea non 
è perduta. Dinanzi a una 
situazione internazionale in 
cui la pace è di nuovo in 
pericolo, dinanzi all'urgen
za di uscire dalla crisi im
postando un nuovo rappor
to di collaborazione, una 
destinazione lungimirante 
di risorse nei confronti del 
rosidetto « terzo mondo », 
dinanzi alla nuova funzio
ne che spetta all'Europa, 
anche il discorso su forme 
adeguate di confluenza di 
tutte le componenti del mo 
vimento operaio e delle for
se democratiche di sinistra, 
fino a una ricomposizione 
unitaria, riacquista una sua 
rilevanza corposa. Sono 
già oiù numerose le rasio-
ni di unità che le remore 
delle divisioni. 

Non si \ede perché que
sta prospettiva non sia un 
ideale — quello del socia
lismo nella libertà — ca
pace di mobilitare le mi
gliori energie e intelligen
ze, animare le lotte per 
un rinnovamento dello Sta
to e della società, dare ai 
giovani il senso che c'è da 
fare molto, c'è da guar
dare avanti abbandonando 
i fantasmi della disperazio
ne e gli accomodamenti del
la rinuncia. Tra tante dif
ficoltà sentiamo che giunti 
a questa data del 25 apri
le 1980 non c'è solo da 
registrare fenomeni di ri
flusso ma la riapertura di 
grandi prospettive (anche 
attraverso lotte dure e 
drammatiche) per la sini
stra in Italia e in Europa. 

Toni Negri 
(Dalla prima pagina) 

trizio Peci ha detto ai ma
gistrati di Roma: fu Mano 
Moretti, e non Negri, a chia
mare la signora Eleonora Mo 
ro il 30 aprile del '78 per 
chiedere * un intervento im
mediato e chiarificatore » 
della DC. 

La rivelazione di Peci, che 
è di pochi giorni fa. ha pro
vocato un pìccolo terremoto. 
Doveva essere presa per buo
na? I magistrati hanno pen
sato di si. visto che il bri
gatista si era già rivelato 
molto attendibile con le con
fessioni che avevano permes
so di colpire la « colonna to
rinese » delle Brigate rosse. 
Ogni dettaglio da lui fornito 
a\eva trovato conferma nel
la realtà. Dunque anche la 
storia della telefonata anda
va tenuta nella massima con
siderazione. Per alcuni gior
ni i giudici di Roma si sono 
consultati, hanno riesamina
to gli atti dell'indagine, han
no rispolverato le varie ipo

tesi di lavoro che finora han
no riguardato tutte le telefo
nate Br del caso Moro (non 
solo quella del 30 aprile), 
ed hanno tirato le somme. 

L'altra sera la decisione: 
il consigliere istruttore Achil-

'le Gallucci, che dirige l'equi
pe dei quattro magistrati im
pegnati nell'inchiesta, ha fir-
mato un ordine di scarcera
zione per Negri, limitatamen
te alle accuse della strage 
di via Fani e dell'assassinio 
di Aldo Moro. Scarcerazione 
simbolica, ovviamente, visto 
che nello stesso provvedimen
to si precisa: « Fermo restan
do il titolo di custodia pre
ventiva per gli altri reati 
ascritti allo stesso Negri », 
ovvero l'imputazione di « in
surrezione armata contro i 
poteri dello Stato ». che si 
basa sulle confessioni di Ca-
sirati. di Fioroni, del profes
sor Borromeo, e su prove 
« documentali ». 

Nell'ordinanza del consiglie
re Gallucci c'è anche una 
piccola storia della posizio
ne di Negri nell'inchiesta Mo
ro. una specie di parabola. 
Il magistrato ricorda che il 
mandato di cattura firmato 
l'anno scorso contro il do
cente padovano era « feoif-
timato da una serie di ele
menti indiziatiti ». E fa un 
piccolo elenco: le testimonian-
7e di persone che riteneva
no di riconoscere la voce di 
Negri nella telefonata del 30 
aprile alla signora Moro: la 
fragilità dell'alibi di Negri: 
egli aveva affermato che quel 
giorno Si trovava a Milano 
(la telefonata invece partì 
dalla stazione Termini di Ro 
ma), ma l'uomo che doveva 
confermare la sua versione. 
Paolo Pozzi, era poi finito 
in prigione per « banda ar
mata »: e ancora, il fatto che 
Negri « manteneva collega
menti con persone apparte
nenti ad associazioni aren'i 
finalità di eversione (anali 
"Brinate rosse". "NAP". 
"Prima linea"), ira cui Cor
rado Alunni — imputato, tra 
l'altro, del seaucstro e del
l'omicidio di Aldo Moro — 
Scalzone Oreste. Piperno 
Francesco e Pare Lanfranco. 
a loro volta roteanti — ag-
S'imce il consigliere Golluc-
ci — con .Vanirci Valerio e 
Faravdn Adriana, anch'essi 
tm ruttati denti s'essi renti ». 
Inoltre, il consigliere Gnl'uc-
ci ricorda che una peri7ia 
fonica (quella del profes<=or 
Oscar Tosi) aveva dato esi
to positivo, ma non era ac
caduto lo stesso per le pro
ve compiute da altri per^i 
italiani: i risultati, insomma. 
sono stati contraddittori. 

In questo quadro incerto, la 
goccia che ha fatto trabocca
re il vaso è stata proprio la 
testimonianza di Peci, laco
nicamente indicata nell'ordi
nanza del magistrato come 
« recenti acquisizioni proba
torie ». le quali « inducono 
a ritenere che persona diver
sa dal Negri abbia telefona
to a casa dell'an. Moro il 
giorno 20 aprile 1978 ». 

Fin qui la motivazione uffi
ciale del proscioglimento di 
Negri. Una decisione, diceva
mo. preceduta da riunioni e 
verifiche. Dopo avere rac
colto la testimonianza di Pe
ci. i giudici sono tornati da 

lui per fargli ascoltare la 
registrazione della telefona
ta del 30 aprile alla signora 
Moro. Un controllo necessa
rio. visto che il brigatista a-
veva riferito una notizia di 
seconda mano, appresa a suo 
tempo dallo stesso Moretti. 
Acceso il registratore, Peci 
ha confermato: « E' proprio 
la sua voce, non ho dubbi ». 

Le perplessità però non e-
rano completamente svanite. 
poiché durante il cammino 
dell'istruttoria Moro i giudi
ci erano arrivati ad attribui
re a Moretti altre telefonale 
delle Br. quelle fatte da una 
voce diversa, con lo pseudo
nimo di « Niccolai », al pro
fessor Tritto e al parroco don 
Mennini. Alcuni vecchi com
pagni di scuola ed ex inse
gnanti di Moretti avevano 
confermato questo sospetto. 
Ma le testimonianze su una 
voce vanno sempre prese con 
cautela. Tant'è vero che ci 
sono anche altre persone che 
affermano di riconoscere in 
« Niccolai » la voce di Vale
rio Morucci. che peraltro si 
A sempre rifiutato di sotto
porsi ad una prova fonica. 

Dunque, non poteva che ap 
panre più attendibile di tut
ti» la testimonianza di Patri-
7Ìo Peci, un capo colonna 
delle Br die aveva già rive
lato molti segreti preziosi sul 
l'organizzazione. 

Così Toni Negri è uscito 
dal caso Moro con la formula 
dubitativa della « insufficien
za di indizi ». I suoi legali 
— a quanto si dice al palaz-
70 di giustizia — sarebbero 
decisi a cogliere l'occasione 
per passare al contrattacco, 
sostenendo che di conseguen
za verrebbe a cadere anche 
l'imputazione di « insurrezio
ne » e che la competenza del
l'inchiesta a carico di Negri 
e degli altri imputati del « 7 
aprile» trasferita a Roma do
vrebbe tornare alla magistra
tura di Padova. I giudici so
no parchi di commenti. Ma 
sembra di capire che questa 
tesi della difesa non troverà 
facilmente spazio. L'accusa 
di « insurrezione ». fanno in
fatti notare gli inquirenti. 
poggia su un vasto arco di 
testimonianze che vanno dai 
tempi dello scioglimento di 
Potere operaio alle pagine 
più crude della storia del 
< partito armato » raccontata 
da Fioroni, da Casirati. e non 
solo da loro. 

Eppoi lo stesso Patrizio Pe
ci. mentre scagiona Negri 
per la telefonata ad Eleono
ra Moro, conferma ai giudici 
l'esistenza di un canale di 
collegamento tra il vertice 
delle Brigate rosse e i capi 
dell'Autonomia organizzata. 
Durante tutti i 55 giorni della 
prigionia di Moro, ha infatti 
rivelato il brigatista in car
cere, i responsabili della co
lonna romana delle Br man
tennero contatti con Franco 
Piperno, Lanfranco Pace e 
Oreste Scabone. Uno degli a-
nelli di collegamento era il 
brigatista Morucci. poi usci
to dalle Br. che fu aiutato da 
Piperno e Pace, e i quali gli 
avrebbero procurato l'ospita
lità in un appartamento dove 
nascondere anche il suo ar
mamentario. che comprende

va la « Skorpion » del delitto 
Moro. 

E ancora Patrizio Peci, in
fine, non ha citato Negri sol
tanto per scagionarlo dalla te
lefonata del 30 aprile: egli ha 
affermato di essere convinto 
che il docente padovano abbia 
un ruolo di primo piano nella 
direzione di Prima linea, 
« braccio armato » dell'Auto 
nomia organizzata. 

Fidanzata 
(Dalla prima pagina) 

dnttor Fioriello è ora molto 
distaccato, svolto con tono 
burocratico: * Si è presen
tata da noi la sera del 21. 
Ila dichiarato quello che sa 
pete. Noi abbiamo fatto un 
reqolare verbale di fermo. 
Abbiamo controllato le di
chiarazioni. Abbiamo accer
tato che nel '76 c'era un fa
scicolo sul suo conto, in cui 
veniva segnalata come ele
mento di estrema sinistra. 
Poi l'abbiamo accompaanata 
in Procura. Il PV Alberto 
Bernardi l'ha interrogata. Lei 
ha confermato quanto aia 
aveva detto a noi. L'indo 
mani è stato emesso nei suoi 
confronti un ordine dt cat
tura per banda armata Tut
to qui ». 

Pare proprio invece che 
ci sia qualcosa di pili. La 
donna, nel costituirsi, ha pre
so decisamente le distanze 
dal suo fidanzato. Patrizio 
Peci. Ha espresso, con estre
ma nettezza, il più assoluto 
dissenso dal suo comoorta-
mento di * delatore*. Risulta 
anche che la Roppoli abbia 
partecipato ad alcune azioni 
minori delle BR. Il suo pas
sato di brigatista è comtm-
aue ogqetto di accertamento 
da parte dell'autorità giudi
ziaria. 

Perché la donna, che non 
suscitava il benché minimo 
sospetto nei vicini di casa 
e nei colleghi di scuola, è 
entrata nella decisione di co
stituirsi e di dichiararsi BR. 
ben sapendo che questo suo 

Manifestazioni 
del partito 

25 APRILE — Vigevano, 
Collutta; Rovigo, Ingrao; Sa
lerno, Minucci: Parma. Pec
chioni Aversa (Caserta), Reich-
lin. 

26 APRILE — Udine. Chia
romonte; Pavia, Cossutta; To
rino • Novara, Di Giulio; Tro
vilo, Ingrao; Benevento, Mi
nucci; Catania, Napolitano; To
di {Perugia), Natta; Prato, 
Tortorclla. 

27 APRILE — Monfelcone 
(Gorizia), Chiaromonte; Vo
ghera, Cossutta; Alexandria, 
Di Giulio; Mastra (Venezia). 
Ingrao; S. Giovanni Barra (Na
poli), Minucci; Terni, Natta; 
Cuneo, Pecchloli; Manfredonia 
(Foggia), Raichlin; Scandicci 
(Firenze) • Montecatini (Pi-
itoia), Tortorella. 

Iniziative tra i lavoratori al
l'estero: 

25 APRILE — Francofone. 
Calabria; Berlino, Lizzerò; Le-
nocle (Ginevra), Brighenti. 

26 APRILE — Ginevra. Bri
ghenti; Vatteraa (Svezia), Bar
ione; Liegi, Di Benedetto. 

27 APRILE — Bienne (Sviz
zera) . Borsari; NeuchateU 
(Svizzeri), Brighenti. 

gesto le può costare parecchi 
anni di galera? Le risposte 
possibili, sul . piano logico. 
sono due. La prima è la pau
ra. Facciamo caso alle date. 
La ragazza si è costituita 
non \ subito dopo l'arresto del 
fidanzato, bensì 6 o 7 giorni 
rìopo che i giornali avevano 
riferito che Peci aveva par
lato. La donna ha saputo, 
quindi, che a seguito delle 
rivelazioni del brigatista pen 
ttto. parecchie persone erano 
state arrestate. A lei, però, 
non era giunto alcun manda
to ai cattura, segno che il 
fidanzato, per comprensibili 
raaioni affettive, l'aveva te
nuta fuori. 

Per lei, però,' questa non 
chiamata di correo poteva 
rappresentare un serio peri
colo. Poteva essere scambia
ta dai clandestini delle BR 
come una complice di Peci. 
Di conseguenza, la Roppoli 
potevi* seriamente temere di 
essere fatta fuori. In altre 
parole, ben conoscendo i me
todi di quelli delle BR, la 
ragazza può avere avuto pau
ra di essere uccisa per ven
detta contro il suo amico del 
cuore che ha cantato. Se no 
che ragioni poteva avere di 
nitrire spontaneamente le prò 
pria mani alle manette? 

Dunque, la paura. Ma può 
esserci una seconda ragione, 
completamente diversa. Quel
la. cioè, che a questo suo pri
mo comportamento ne segua 
un altro del tutto opposto, 
più vicino alle posizioni del 
fidanzato. In ogni caso, la 
sua costituzione non è stata 
decisa certo per far sapere 
che la ragazza del Peci non 
era. come tutti credevano, 
l'infermiera Maria Giovanna 
Massa. Cercare altre ragio
ni appare inutile. 

Veniamo, dunque, alle al
tre notizie. Ieri mattina ab
biamo fatto una chiacchierata 
con i giudici istruttori Casel
li, Griffei e Giordana. Il giu
dice Laudi era assente per 
atti istruttori che riguarda
no un'altra inchiesta su Pri
ma linea, di cui diremo più 
avanti. Che cosa hanno det
to i tre giudici La prima no
tizia è questa: ieri è stata di
sposta la scarcerazione per 
sopravvenuta insufficienza di 
indizi nei confronti di Cor
rado Alunni per l'omicidio di 
Fulvio Croce, il presidente del
l'Ordine degli avvocati di To
rino. assassinato alla vigilia 
del processo contro i cosiddet
ti capi storici delle BR. E' 
il delitto, stando alla versio
ne di Peci, che sarebbe stato 
commissionato agli € esterni* 
dai brigatisti in galera. Ov
viamente Alunni rimane in 
carcere per molti altri reati. 
La decisione dei giudici .di 
Torino discende, evidente
mente, dalle dichiarazioni di 
Peci, il quale ha affermato 
che quell'omicidio era di pu
ra marca Br. e Alunni, come 
si sa, dalle Br, all'epoca, era 
già uscito, sia pure « ami
chevolmente », da tempo. 

Altre cose. Il giudice Gian
carlo Caselli ha confermato 
di avere interrogato nuova
mente Peci, nel carcere di 
Pescara, l'altro ieri. Si è trat
tato — ha detto — di alcune 
puntualizzazioni su elementi 

già acquisiti. Quali? Nessuna 
risposta. Ma certamente da 
quelle « puntualizzazioni » sca
turiranno nuovi atti istruttori. 
Quali? Nessuna risposta Ab
biamo chiesto se Peci non sia 
rimasto stupito per d fatto 
che da parte delle Br non sia 
venuto ancora nessun comu
nicato € ufficiale » sul suo 
comportamento di « delatore ». 
« Non ne abbiamo parlato ». 
è stata la risposta. Abbiamo 
chiesto qaal è l'opinione dei 
giudici sull'esistenza o meno 
di rapporti operativi fra le 
varie organizzazioni eversive. 
« E' materia delicata e com
plessa, è oggetto di accerta
menti istruttori ». Niente al
tro. Per concludere, i tre giu
dici ci hanno detto che, per 
quasi tutti gli imputati, sono 
venute meno le esigenze istrut
torie per il loro isolamento. 
Quasi tutti, quindi, hanno già 
avuto o potranno avere col
loqui con i familiari. 

E veniamo all'altra inchie
sta. Sono previsti mandati di 
cattura per alcuni elementi 
già arrestati. Una parte del
l'inchiesta, infatti, non era sta
ta ancora formalizzata. La 
novità, dunque, non sta net 
mandati di cattura, visto'che 
i destinatari sono già in ga
lera: 3, riferisce, semmai, al 
conten'Àio. giacché probabil
mente d'i? generale (banda ar
mata) SÌ scenderà nel parti
colare, illustrando gli addebi
ti su evUodi specifici. 

Per concludere alcune con-
sideraztoni: al di là dei mo
tivi che hanno indotta la gio
vane insegnante a costituirsi 
ci si torna a chiedere perché 
Peci, suo fidanzato, abbia 
parlato. Certo, la probabile 
promessa di una totale impu
nità, che non può essergli sta
ta fatta dai magistrati per 
ovvie ragioni, può avere con
tato molto. Questa promessa, 
se c'è stata, è naturalmente 
vincolante per Peci e può, a 
livello dt ipotest, avere in
fluito anche sulla « verità » 
da lui resa ai magistrati. In
tendiamoci. Molte delle cose 
che Peci ha detto sono risul
tate vere e hanno trovato pun
tuali riscontri nella realtà. E' 
altresì vero che Peci, all'in
terno delle Br, svolgeva fun
zioni di capo. Ma conosceva 
proprio tutto del mondo delle 
Br? Le sue conoscenze, per 
fare un esempio, erano allo 
stesso livello di quelle di Ma
rio Moretti, da lui indicato 
come il vero e proprio leader 
delle Br? E ancora: Peci ha 
proprio detto tutto ai giudici, 
oppure ha fatto una scelta 
delle cose che conosce? Sono 
interrogativi ai quali, almeno 
per irra, sulla base delle no
stre conoscenze fortemente li
mitate dal segreto istruttorio, 
è impossibile dare una ri
spetta. 

Gromiko 
(Dalla prima pagina) 

gliersi un regime, impedire 
che quel paese possa diveni
re pomo della discordia o pre
da dei suoi vicini. 

Il riserbo sul tenore e la 
portata di questo dialogo an
che alla luce delle brevi di
chiarazioni di Gromika non 
permette di anticiparne o pre

vederne i risultati. Gromiko 
tuttavia • coglierà stamane 
l'occasione per puntualizzare 
meglio la posizione sovtettca 
in una conferenza stampa che 
terra prima di lasciare la ca 
pitale francese. 

L'affare afghano come dice
vamo è staio il tema princi 
pare dei colloqui di'ieri. E' 
questa in effetti la preoccupa
zione maggiore che avrebbero 
manifestato sia Giscard che 
Francois Poncet al loro inter
locutore sovietico. Una preoc
cupazione d'altra parte (lo si 
lascia intendere chiaramente 
da parte francese) che condi
ziona in questo momento il re
sto del dialogo tra Parigi e 
Mosca. I sovietici d'altra par
te preferirebbero che la di
stensione e il disarmo fossero 
messi in testa all'agenda dei 
temt internazionali da affron
tare con carattere d'urgenza. 
Gromiko avrebbe insistito so
prattutto sulle questioni rela
tive all'organizzazione di una 
conferenza per il disarmo in 
Europa riallacciandosi anche 
a recenti proposte di Giscard 
in questo senso e insistendo 
sulla ricerca di misure e di 
azioni che possano contribuire 
a ristabilire la fiducia « a 
rafforzare la distensione nel 
continente e facendo scivola
re così l'affare afghano in se 
condo piano. 

Sarebbe cioè riaffiorata in
direttamente la test secondo 
cui l'intervento di Kabul «on 
deve in alcun modo mettere in 
discussione la distensione in 
Europa e soprattutto non di
sperdere i vantaggi « indiscu
tibili > realizzati sulla scia del 
processo distensivo degli ulti 
mi 15 anni, dalla < ostpolitik > 
di Brandt e Schmidt. all'atto 
finale di Helsinki. In questo 
contesto si sarebbe quindi par
lato a lungo anche della pre
parazione della conferenza di 
Madrid sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa, del
la utilità di mantenerla in pro
gramma, come previsto per 
l'autunno prossimo, e di ac
celerarne attivamente, come 
prime misure distensive, i pre
parativi. 

E' certamente a questi due 
temi che si riferisce in una 
sua prima reazione da Pari
gi l'agenzia ufficiale sovie
tica TASS quando afferma 
che il dialogo franco-sovie
tico « ha avuto un carattere 
franco e costruttivo ». La 
stessa agenzia indica che « le 
due parti hamno notato le 
sviluppo stabile delle rela
zioni franco-svietiche e il si
gnificato positivo delle con
sultazioni politiche tra i due 
paesi in favore della pace e 
della cooperazione interna-
zionale ». 
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Kim II Sung illustra le scelte del PLC 

A Pyongyang 7 ore di colloqui 
tra Pei e Partito del lavoro 

Dialogo fruttuoso tra due partiti che operano in condizioni diverse - La prima 
pagina del«Rodong Shimbun» dedicata all'arrivo della delegazione italiana 

Dal nostro inviato 
PYONGYANG - Ieri, altre quattro 
ore di colloquio, dopo le oltre tre di 
giovedì, hanno consentito alle delega-
rioni del PCI e del Partito del lavoro 
di Corea di approfondire la conoscen-
»a dei rispettivi punti di vista sulla 
situazione interna dei due paesi e sul 
giudizio dei due partiti circa i nodi 
internazionali. Giovedì pomeriggio era 
toccato a Berlinguer esporre le scelte 
del PCI, nella riunione che si era 
svolta in una sala del palazzo presi
denziale. Ieri mattina è toccato a Kim 
Il Sung illustrare il quadro coreano e 
l'atteggiamento di Pyongyang. Domani 
ci sarà l'ultima seduta, poi la delega
zione italiana lascerà la Repubblica 
Popolare Democratica di Corea per 
iniziare il viaggio di ritorno a Roma. 
La prima tappa sarà Pechino, dove sì 
svolgerà l'ultimo colloquio con i diri
genti cinesi 

Ieri mattina l'incontro si è svolto 
nella residenza dove è ospitata la de
legazione italiana, in mezzo a un giar
dino che la primavera ha trasformato 
in un arcobaleno di colori. In piena fio
ritura sono le azalee, i peschi, gli albi

cocchi. Ruspano tra i cespugli i fa
giani che hanno i loro nidi nel parco, 
insieme a galline faraone. Il panorama 
dà sul fiume Taedongang, oltre il quale 
sono disegnati i contorni di una città 
costruita sugli assi di grandi viali, 
molto estesa, anche se la sua popola
cene non è numerosa. 

Il presidente Kim II Sung è giunto 
verso le 9.30 accolto dalla delegazione 
italiana e dai giornalisti con i quali 
ha scambiato qualche parola, dopo le 
presentazioni fatte da Berlinguer. Poi 
è iniziata la riunione in una sala della 
presidenza. E' stata dedicata, come ab
biamo detto, all'illustrazione della po
litica del PLC, sia per quello che ri
guarda le scelte internazionali, sui per 
ciò che concerne i problemi posti dai 
rapidissimi ritmi di crescita economi
ca intema. La Corea ha una colloca
zione geografica molto particolare: 
confina a nord con Unione Sovietica e 
Cina, a sud del 38, parallelo c'è la 
forte presenza americana a sostegno 
del regime di Seul, l'orizzonte a est 
è chiuso dal Giappone. Si tratta di un 
elemento risultato determinante nelle 
scelte economiche interne, basate MI 
un felice modello dove pare premi

nente un carattere autarchico ^(age
volato dalla ricchezza delle materie 
prime e dalla soluzione del problema 
agricole) e della posizione di autono
mia internazionale che ha portato la 
RPDC a svolgere un ruolo di rilievo 
nel movimento dei non-allineati. 

E' soprattutto sulla base di questa 
autonomia e indipendenza di giudizio 
che si fondano i rapporti — Berlinguer 
li ha definiti « eccellenti » -r- tra i due 
partiti. Un segno dell'importanza che 
a Pyongyang si attribuisce alla visita 
della delegazione del PCI è dato dal 
rilievo con cui stampa e televisione 
seguono gli incontri. Ieri il « Rodong 
Shimbun » ha dedicato la sua intera 
prima pagina all'arrivo di Berlinguer, 
corredando gli articoli e i servizi con 
due fotografie. Si tratta di una atten
zione particolare che viene rivolta 
verso una delle maggiori forze ope
raie dell'occidente capitalistico e te
stimonia della possibilità di un dia
logo positivo e fruttuoso tra due par
titi che operano in condizioni così 
dissimili e che si incontrano proprio 
in \ irtù dell'autonomia delle loro scelte. 

Renzo Foa 

Ted Kennedy rilancia 
WASHINGTON — Dopo il successo, sia pure di stretta 
misura, nelle importanti primarie della Pennsylvania il se
natore Ted Kennedy sta rilanciando la sua campagna elet
torale, con un impegno crescente. La foto lo mostra a con
fronto con I giornalisti durante una visita, nella giornata 
di mercoledì, ad un pensionato per anziani a Washington. 
Ted ha dichiarato che « i cittadini anziani sono uno dei gruppi 
sociali che sopportano in modo più spiacevole e ingiusto 
il peso della inflazione >• 

Dopo le decisioni di Carter su Iran e Afghanistan 
La Cina annuncia 
che boicotterà i 
Giochi di Mosca 

Misure di Tokio 
in linea con 

quelle della CÈE 
PECHINO — La Cina ha an
nunciato ieri che boicotterà 
le Olimpiadi di Mosca se i 
sovietici non ritireranno tut
te le loro truppe dall'Afgha
nistan entro un mese. La de
cisione, precisa l'agenzia 
e Nuova Cina », è stata presa 
durante una sessione plena
ria del Comitato olimpico na
zionale svoltasi a Pechino. 

Secondo l'agenzìa, il Comi
tato ha deciso di non inviare 
alcun atleta cinese ai Giochi 
di Mosca « finché le autorità 
sovietiche si rifiuteranno di ri
spettare i nobili ideali del mo-
rimento olimpico e di ritirare 
tutte le loro truppe dall'Afgha
nistan entro il 24 maggio ». 
' Il comitato ha comunque 

espresso la massima disponi 
bilità a inviare sportivi a tut
te le gare preolimpiche che 
si svolgano « in altri luoghi 
fuori dall'URSS ». -

Già dall'inizio dell'anno la 
stampa cinese aveva assunto 
una posizione favorevole al 
boicottaggio dei giochi di Mo
sca; il primo febbraio la que
stione era stata oggetto di una 
dichiarazione nella quale il 
governo assumeva ufficial
mente questa posizione, ora 
adottata anche dal Comitato 
Olimpico. 

• * • 
MOSCA — Nessuna reazione 
finora nella capitale sovieti
ca alla € mediazione* US\-
URSS in cui si vuole impe
gnare. per il salvataggio delle 
prossime Olimpiadi di Mosca. 
il presidente del Comitato 
olimpico internazionale, lord 
Killanin, il quale, come è no
to. ha detto ieri a Losanna che 
spera di potersi incontrare con 
i due presidenti degli Stati 
Uniti e dell'URSS, Jimmy Car
ter e Leonid Breznev. Ambien
ti diplomatici occidentali os
servano che il Cremlino po-

! trebbe non gradire una me-
i diazione che rischierebbe di 
| mettere sullo stesso piano il 
I " boicottatore " e il " boicot-
I tato". 
j Nel riferire sui risultati del-
j la riunione del Comitato olim-
! pico internazionale la « Tass » 
! e i giornali sovietici rilevano 
i che la sessione di Losanna ha 
j confermato che «le Olimpia-
, di di Mosca saranno uno dei 

più importanti eventi nel man-
[ do sportivo e non saranno im-
f pedite dagli sporchi intrighi 

di chi regge le fila del boi-
j cottaggio ». 
j 
i WASHINGTON - Gli Stati 
! Uniti hanno espresso soddi

sfazione per la decisione dei 
governi tedesco-federale e ca
nadese in favore del boicot
taggio delle Olimpiadi di Mo
sca. Una dichiarazione in tal 
senso è stata rilasciata dal 
portavoce del dipartimento di 
Stato, Tom Reston. 

TOKIO — Il portavoce gover
nativo Masayoshì Ito ha an
nunciato che il Giappone ha 
deciso di intraprendere una 
azione di concerto con i no
ve paesi della CEE. adottan
do sanzioni economiche e di
plomatiche contro l'Iran in 
relazione alla vicenda degli 
ostaggi americani a Teheran. 

Al termine di una apposita 
riunione del consiglio dei mi
nistri, il portavoce ha detto 
che durante la riunione è 
stata decisa l'adesione del 
Giappone all'iniziativa della 
CEE e che il primo ministro 
giapponese Ohira informerà 
il presidente Carter della de
cisione presa. Il portavoce 
ha aggiunto che Ohira solle
citerà Carter a non intrapren
dere azioni militari contro 
l'Iran. 

Secondo fonti governative, il 
governo giapponese ha deci
so di ridurre il numero (16) 
dei componenti la sua mis-

Sotto controllo sovietico 
la città afghana di Herat? 

NEW DELHI — La città afghana di Herat — la terza del Paese 
in ordine di importanza — sarebbe stata posta sotto il controllo 
diretto delle truppe sovietiche; il governatore della provincia 
sarebbe stato arrestato e tutte le comunicazioni fra la città 
e la frontiera iraniana (Herat è appunto capoluogo di una 
provincia di confine) sarebbero state interrotte. La notizia. 
che non ha ricevuto finora conferme da Kabul, è stata dif
fusa dall'agenzia indiana PTI. 

Un'altra notizia — anch'essa non confermata da Kabul — 
viene da fonte americana e riferisce di un attacco compiuto 
da ribelli islamici contro la base aerea di Bagram. non 
lontano da Kabul. Nel corso dell'azione, una cinquantina di 
militari sovietici sarebbero rimasti uccisi ed alcuni aerei 
distrutti al suolo. La notizia era stata data da fonti della ri
bellione islamica la settimana scorsa, e il dipartimento di 
Stato americano aveva detto di non poterla confermare. Ieri 
invece funzionari americani hanno dichiarato che è stato 
possibile « verificare e confermare » l'informazione in que
stione. 

sione diplomatica a Teheran. 
Il governo di Tokio, tuttavia. 
non chiederà all'Iran (che al
l'inizio di questa settimana 
ha interrotto le forniture di 
greggio al Giappone) di ridur
re il numero dei componenti 
la sua missione diplomatica a 
Tokio. Attualmente in Giap
pone vi sono quattro diploma
tici iraniani. Le fonti hanno 
aggiunto che Tokio ripristine
rebbe un sistema di visti per 
gli iraniani che vogliano en
trare in Giappone (attual
mente per gli iraniani non vi 
è bisogno di visto per sog
giorni di durata non supe
riore ai tre mesi). Il governo 
ha anche deciso di chiedere 
agli uomini d'affari e agli in
dustriali giapponesi di aste
nersi dal concludere nuovi 
contratti per la fornitura di 
merci e servizi all'Iran. Nes
suna precisazione è stata pe
rò fornita sull'atteggiamento 
di Tokio verso la eventuale 
imposizigne di nuove sanzioni 
economiche dopo il 17 maggio. 
se gli ostaggi non saranno 
liberati. 

Viene intanto riferito da 
fonti finanziarie nipponiche 
che l'Iran sta ritirando mi
lioni di dollari dalle banche 
giapponesi e dei Paesi della 
CEE trasferendoli in Svizze
ra ed in Austria per sfuggi
re ad eventuali misure - di 
congelamento di questi beni. 
Secondo le fonti. ì depositi a 
termine iraniani nelle ban
che giapponesi e nelle loro 
filiali estere sono scesi da 
700 milioni di dollari alla fine 
dello scorso anno a meno dì 
400 milioni nelle ultime due 
settimane. « Il ritiro dei fon
d i — è stato precisato dalle 
fonti — è in corso dallo scor
so anno ma è andato accele
rando dall'inizio di aprile ». 

Sulla linea dura 
ci sono dissensi 
alla Casa Bianca 

WASHINGTON — Alcuni dei 
consiglieri del presidente 
Carter sono preoccupati per 
la possibilità che la politica 
dell'amministrazione finisca 
col portare ad un'azione mili
tare - contro l'Iran. Informa
zioni in tal senso del <Los 
Angeles Times » sono state 
confermate da alti funzionari 
americani. 

Secondo il giornale di Los 
Angeles, il segretario genera
le della Casa Bianca. Hamil
ton Jordan, ha convocato 
martedì scorso una riunione 
dei principali consiglieri di 
Carter, i quali volevano e-
sprimere le proprie opinioni 
sulla politica iraniana del go
verno. (Carter, come si ricor
derà. la settimana scorsa ave
va dichiarato in una conferen
za stampa che. se le san
zioni americane ed europee 
non avessero portato alla* li
berazione deeli ostaggi ame
ricani a Teheran, gli Stati 
Uniti sarebbero stati costret
ti a ricorrere ad una azione 
di carattere militare contro 
l'Iran, in particolare ad un 
blocco navale). 

Hendrik Hertzberg. il fun
zionario incaricato di redige
re i discorsi del presidente. 
avrebbe detto, durante la riu
nione di martedì: « Stiamo 
scivolando su una china che 
può portare al confronto mi
litare ». Parecchi altri dei 
partecipanti alla riunione so
stennero la posizione di Hert
zberg. In particolare, Stuart 
Eisenstat, principale consi
gliere di politica intema di 
Carter, disse che un'azione 
militare rischierebbe di com
promettere seriamente i ri
fornimenti petroliferi mondiali 
e di portare al caos economi
co. a causa di una possibile 
reazione da parte dei paesi 
del Golfo. 

Di fronte a queste riserve. 
Hamilton Jordan e il consi
gliere per gli affari della si
curezza nazionale Zbigniew 
Brzezinski dissero ai parteci
panti alla riunione che Car
ter non aveva preso alcuna 
decisione circa un'azione mi
litare. Hamilton affermò che 
« al presidente ' si offrono 
scarse scelte soddisfacenti », 
e che Carter e è del tutto con
sapevole delle conseguenze di 
qualsiasi iniziativa che potrà 
prendere »: e Più consapevole 
di chiunque altro in questa 
sala », disse il segretario ge
nerale della Casa Bianca. 

II portavoce della Casa 
Bianca. Jody Powell. si è ri
fiutato di fare commenti sul
le cose riferite dal giornale. 
appellandosi alla inopportuni
tà di discutere in una riu
nione privata del personale 
della Casa Bianca. Brzezin
ski avrebbe definito un « ma
laugurato affare » le rivela
zioni fatte in merito alla riu
nione da alcuni partecipanti. 

Ieri intanto il segretario di 
Stato Cyrus Vance si è reca
to a Ottawa per una serie di 
colloqui con i dirigenti cana
desi. Scopo principale della 
visita in Canada del segreta
rio di Stato americani» è 
quello di raccogliere consen
si sulla richiesta del presi
dente Carter di un'azione co
mune degli occidentali per ot
tenere la liberazione degli 
ostaggi americani di Teheran. 

L'altro argomento che Van
ce intendeva trattare ad Ot
tawa. quello relativo al boi
cottaggio delle Olimpiadi di 
Mosca, è stato scancellato», 
dopo che il ministro degli 
Esteri canadese ha annuncia
to la decisione, del governo 
di non partecipare;ai .Giochi. 

A colloquio con Sciukri, leader del PSL 

L'opposizione a Sadat 
mette l'accento sulle 
difficoltà economiche 

Un «patriarca socialista» che contesta radicalmente le 
scelte sociali del regime - Nasser, la pace, le acque del Nilo 

Nostro servizio 
IL CAIRO — Un pallido giovanotto dal 
volto fine e aristocratico e dagli occhi az
zurri, con indosso una fiammante camicia 
verde ed in pugno un nodoso randello, da
va e riceveva bastonate, quasi ogni giorno, 
nelle polverose e assolate piazze della ca
pitale egiziana. A mille miglia da qui, nel 
deserto, infuriava la battaglia di El Ala-
mein, e il giovanotto, come tutti i suoi 
coetanei, gridava « viva Rommel », operan
do ingenuamente che i tedeschi cacciassero 
gli inglesi (la plebe gridava anche « viva 
Mussolini » credendo che il cognome del 
duce significasse « musulmano »). Dieci 
nmii dopo, quello sfesso giovanotto, d'wen-

-tato ormai vice presidente del suo partito, 
Mis El Fattali (Giovane Egitto), che nel 
frattempo aveva cambiato nome diventando 
Partito socialista, si mordeva le mani in 
carcere. Lo avevano arrestato (e non era la 
prima volta) per aver vilipeso il re con 
gli scritti e le parole. Fuori, i carri armati 
di Khaled Mohieddin e i fanti 'di Nasser 
concludevano la prima fase di una rivolu
zione nazionale in corso da più di mezzo 
secolo. L'ingegnere agronomo lbrahim 
Sciukri (questo il nome del giovanotto) uscì 
così dal carcere, per entrare quasi subito 
in un lungo e buio tunnel di anonimato. 
Gli uomini in uniforme avevano per così 
dire « rubato » la rivoluzione agli uomini 
in abito civile, che l'avevano preparata e 
quasi « fatta ». Ricordiamo tutto questo per 
dire che l'anziano signore che abbiamo di 
fronte nel suo vasto salotto sulla riva sini
stra del Nilo (gli occhi sono ancora azzur-
rissimi, ma i baffi e la barbetta sono diven
tati bianchi) ha un posto di primo piano 
nella storia del suo paese, anche se il gran
de pubblico europeo ne ignora perfino il 
nome. 

Da due anni, l'ing. S"iukri dirige il Par
tito socialista del lava.o, l'unico dei tre 
partiti laici di opposizione che alle ultime 
elezioni (1979) sia riuscito ad entrare in 
Parlamento* e con 34 deputati (scesi poi a 
27 iu seguito alle defezioni). Sono pochi, 
comunque, rispetto ai 350 del Partito na-
zional-democratico di Sadat Sciukri sorride. 
« Sì, i nostri sono pochi. Ma quelli del go
verno sono troppi. Se non ci fossero stati 
tanti brogli, i nostri sarebbero di più ye 
quelli del PND di meno: diciamo soltanto 
200. o al massimo 240 su circa 390 ». 

E' vero che Sadat vi ha autorizzato ad or
ganizzarvi in partito per avere un'opposi
zione di comodo? 

« No, non è vero. Non è mai stato vero. 
Lo dimostrano i brogli e le pressioni di 
ogni genere con cui le autorità tentano di 
impedire il nostro sviluppo, organizzativo 
ed elettorale. Un esempio: il nostro setti
manale " Ash-Shaab " (Il Popolo) non ha 
diritto all'acquisto della carta a prezzo ri
dotto, come la stampa governativa, e non 
possiede una sua tipografia. Far vivere un 
foglio di opposizione in Egitto non è dav
vero .facile ». 

Prima di partire 
alla volta di Vienna 

Il leader del PSL si scusa di averci con
vocato a tarda ora (sono le nove e mezzo 
di sera), ma ha avuto una giornata piena 
di lavoro, incontri, discussioni, e l'indoma
ni dovrà partire per Vienna. Il cancelliere 
Kreisky lo attende per trattare, fra l'altro, 
l'adesione del PSL egiziano all'Internaziona
le socialista. Osserviamo: è un'iniziativa 
che potrebbe prendere con diritto, anche il 
Partito progressista di Khaled Mohieddin. 

« E perché no? Khaled è un patriota sin
cero. un socialista, un uomo onesto, pulito. 
Siamo amici e alleati. Su molte questioni 
i nostri punti di vista coincidono, o sono 
vicini». 

- Vi sta bene l'attuale struttura dello 
Stato? ^ 

« No. La repubblica presidenziale, in 
Egitto, somiglia troppo a un regime mono
partitico. Questa non è la Francia. Noi sia
mo per una repubblica parlamentare, con 
un governo responsabile davanti all'assem
blea e un presidente al di fuori e al di so
pra dei partiti, con poteri ridotti Insomma, 
un regime all'italiana». 

Siete prò o contro I'« infitah » l'aper
tura all'iniziativa privata e ai capitali stra
nieri? 

' « Non siamo contro 1'" infitah '', ma con
tro l'uso che ne viene fatto e le conseguenze 
negative. Constatiamo che ora ci sono molti 
più ricchi, nin anche molti più poveri. Bi
sognerebbe smetterla con il consumismo 
sfrenato, con l'importazione selvaggia di 
prodotti di lusso. II governo dovrebbe dare 
il buon esempio adottando una politica di 
austerità ». 

Allora era meglio al tempo di Nasser: 
meno libertà, ma più giustizia sociale? 

« Sì e no. anzi no. La libertà è un bene 
prezioso. Si può perfino dire che proprio 
Nasser, creando un regime monopartiiieo 
e autoritario, dittatoriale, sia pure con il 
nobile scopo di elevare il livello di vita 
materiale e culturale delle mas=e, ha pre
parato la denasserizzazione. Sadat non 
avrebbe potuto cambiare linea così brusca
mente e così radicalmente, se non avesse 
ricevuto in eredità da- Nasser una cosi 
straordinaria concentrazione di poteri, un 
sistema politico così rigido. Noi lavoriamo 
per un regime che sia, ad un tempo, demo
cratico e socialista. Che la pianificazione 
sia necessaria, è fuori dubbio. E il piano 
deve avere per scopo il livello di vita delle 
grandi masse, non gì' interessi egoistici dei 
gruppi privilegiati. « Prendiamo il caso della 
agricoltura... ». 

Il leader del PSL è uno specialista in 
materia. Con passione e competenza, s'im
pegna in un'ampia e dura analisi della poli
tica agraria seguita non solo da questo, ma 
anche dai governi precedenti. 

Una dura analisi "~~ 
della politica agraria 

« E' stato commesso un grande errore. 
Non si è capito che la grande diga di As
suan rappresenta una svolta storica radi
cale nel nostro paese. Prima della grande 
diga, per millenni, nonostante tutte le ope
re di canalizzazione e di controllo delle ac
que, è stato il Nilo a governare l'Egitto. 
Dopo la grande diga, l'Egitto può governare 
il Nilo. Ma continua a ragionare e ad agi
re come se non ne fosse capace. La grande 
diga è la premessa di una pianificazione 
perfetta e assolutamente razionale. Invece 
si continua ad agire all'antica, l'acqua viene 
sprecata, si coltivano (per abitudine, per 
pigrizia mentale) prodotti di scarso rendi
mento ». 

Qual è la vostra posizione sul problema 
della pace? 

« Siamo per la pace con Israele: ma per 
una pace con giustizia. Israele ha il diritto 
di esistere, di vivere. Ma lo stesso diritto 
va riconosciuto agli arabi palestinesi. Sia
mo per la creazione, al più presto possibile, 
di uno Stato palestinese indipendente e 
neutrale ». 

Vi preoccupano gli incidenti fra copti e 
musulmani? 
• « Molto. E' un problema grave. Bisogna 

assolutamente impedire una " libanesizza-
zione " dell'Egitto. Ecco perché mi sono re
cato a visitare il papa Shenuda III nel suo 
ritiro di Uadi Natrun. La mia impressione 
è che ci siano dei provocatori interessati a 
distogliere gli egiziani dai problemi inter
ni e internazionali: l'inflazione. le scelte 
economiche, la questione palestinese... ». 

Che ne pensate dell'Iran? -. 
« Mi sembra che l'Iran sia uscito dal pe

riodo più turbolento della sua storia. Forse 
sta imboccando la strada giusta. Almeno 
lo spero ». -

E dell'Afghanistan? r 

« E' un problema molto complesso. Non 
si risolverà né facilmente, né presto. Forse 
la neutralizzazione sarebbe la soluzione mi
gliore, ma la vorranno i sovietici? Comun
que noi condanniamo l'intervento sovieti
co, come qualsiasi altro intervento militare 
in qualsiasi altra regione del mondo». 

Durante il lungo colloquio, la casa si è 
riempita di giovani eleganti, rispettosi, qua
si tutti membri della grande famiglia Sciu
kri: figli, nipoti, generi. Sono, per certo, 
tutti membri del Partito socialista. Ma per 
convinzione politica e ideologica, o per fe
deltà al patriarca? E nel salutarlo, stiamo 
stringendo la mano di un tenace combatten
te. o di un ennesimo profeta ispirato, ma 
disarmato? 

Arminio Savio.i 

Il governo Demirel non ferma il terrorismo 

In un giorno venti morti in Turchia 
I «commandos]! hanno colpito a Ankara, Istanbul e nelle province «periferiche» 

ANKARA — La violenza di
laga in Turchia: 50I0 martedì. 
in vari punti del Paese, si 
sono registrati almeno 20 mor
ti, in episodi a sfondo poli
tico. E', questo, uno dei bi
lanci più gravi degli ultimi, 
pur pesanti, anni. 

Nella città meridionale di 
Tarsus, nove persone sono 
morte, e 14 altre sono rima
ste ferite, in uno scontro fra 
gruppi di sinistra da una par
te. la polizia e i gendarmi 
« paramilitari > dall'altra (fra 
i feriti, soltanto due sono gen
darmi: circa i nove morti, le 
fonti ufficiali tacciono). 

Sono stati compiuti 90 ar
resti. La sparatoria era co
minciata quando gli agenti so
no accorsi sul luogo in cui si 
era verificato un incidente 
stradale, trovandovi una fol
la di cittadini che dimostrava. 
. Ancora quattro morti, alme
no. in altri due incidenti a Si-
verek. città del sudest della 
Turchia. Le \ittime del pri

mo incidente appartenevano 
alla federazione giovanile del 
e Partito giustizialista ». di cui 
è leader l'attuale primo mini
stro Demirel: non si è « anco
ra riusciti a accertare >. :n-
\ece. la posizione politica de
gli altri due morti, dicono le 
fonti governative. 

Ancora nel sudest, a Bire-
cik. tre persone sono morte 
quando un gruppo della de
stra ha fatto irruzione in un 
caffè, crivellando a colpi di 
mitra gli astanti. La polizia 
segnala inoltre che. martedì, 
la t violenza politica > ha uc
ciso due persone a Istanbul. 
un'altra a Ankara, ancora 
una 8 Gaziantep. una a Toat. 

Secondo quanto risulta ai 
giornali turchi, negli, scorsi 
cinque mesi il dilagare delle 
sparatorie a sfondo politico 
nel ' paese ha provocato la 
morte di 1.430 persone, fra cui 
27 soldati e 45 poliziotti. 

La maggior parte delle vit
time è costituita da studenti 

o da lavoratori, prescelti co
me bersagli da «gang» ade
renti a gruppi clandestini del
le destre. Ogni volta, o quasi. 
che è stato ammazzato uno 
studente, o un lavoratore no 
to per le sue opinioni politi
che. si è avuta almeno una 
uccisione per « vendetta >. 

I due assassinìi di domenica 
a Istanbul sono stati rivendi
cati dall'organizzazione illega
le curda « Kava >: un uomo 
ha telefonato a numerose re
dazioni. affermando che i due 
attentati erano stati fatti in 
segno di protesta « contro il 
massacro perpetrato in Iran 
contro i curdi ». 

A Atene ieri una trentina di 
armeni ha intanto, improvvi
sato un « sit-in » e uno scio
pero della fame di fronte al
l'ufficio informazioni delle 
Nazioni Unite. Hanno detto di 
volere, cosi, commemorare il 
genocidio degli armeni in Tur
chia. dì cui ricorre il sessan
tasettesimo anni\ ersario, 

Molti degli attentati in Tur
chia, soprattutto nel sudest. 
sono stati attribuiti' a guerri
glieri di alcune minoranze 
specie l'armena e la curda. 
Ma ciò è molto difficile da 
accertare, anche perché le 
autorità turche, e la maggior 
parte dei giornali non usano 
mai. o quasi. le parole «cur
di » oppure « armeni ». La po
lizia parla delle sparatorie nel 
sudest turco come di « vio-^ 
lenza politica ». di regolamen
ti di conti fra le varie «tri
bù». di attacchi da parte di 
« banditi ». 

Domenica sera, a Istanbul. 
due attentati contro proprie
tà iraniane avevano provoca
to ampi danni: ne aveva ri
vendicato la responsabilità 
uno dei tanti gruppi curdi fuo
rilegge. Un ordigno esplosivo 
era stato lanciato contro gli 
uffici della compagnia aerea 
iraniana « Iran Air »: cospi
cui i danni materiali. 

Continua lo sciopero a San Paolo -

In Brasile la Chiesa 
a fianco degli operai 
SAN PAOLO — Il «confronto» fra la Chiesa e il governo 
brasiliano, che ha offerto nuovi spunti polemici in occasione 
degli ultimi sviluppi dello sciopero dei metallurgici di San 
Paolo, minaccia di arrivare ai ferri corti, in seguito ad un 
chiaro ammonimento che il governo ha rivolto ad alcuni 
sacerdoti, accusati di « contravvenire alle leggi canoniche. 
agli orientamenti del Papa e alla legge sulla sicurezza na
zionale ». con il loro appoggio ai lavoratori in sciopero. 

• Il cardinale Paulo Evaristo Arns, arcivescovo di San Paolo, 
ha respinto tali accuse, affermando che « l'appoggio, nelle 
attuali circostanze (sindacati decapitati dei loro legittimi di
rigenti, proibizione di riunione, rifiuto degli imprenditori a ri
prendere le trattative), non rappresenta una sfida alle auto
rità o un incentivo alla pratica di azioni illegali ». ma « un 
dovere della Chiesa che, seguendo Cristo, deve assistere ed 
appoggiare coloro che lottano pacificamente per il raggiun
gimento di obiettivi giusti e che. in questa latta, subiscono 
le conseguenze della loro fragilità economica ». 

Il clero brasiliano si è schierato con i metallurgici in scio
pero, assumendo la difesa dei lavoratori e dei dirigenti sin
dacali arrestati, con iniziative e dichiarazioni che — secondo 
gli ambienti ufficiali — « vanno al di là di una semplice ma
nifestazione di solidarietà cristiana». 

Mentre i sacerdoti, dai pulpiti, rinnovano dure critiche alla 
politica del governo e all'atteggiamento delle classi impren
ditoriali, nelle chiese del settore industriale di San. Paolo 
— centro dell'agitazione operaia — si alterna 11 culto religioso 
alle attività sindacali e alle assemblee dei lavoratori in scio
pero. costretti ora, con l'assenso del parroci, ad usare chiese 
e sagrati per le loro riunioni, in seguito all'interdizione delle 
piazze e dei luoghi pubblici ordinata dalle autorità, che 
hanno predisposto un eccezionale spiegamento di forze «In 
tutta la zona, . 

ROMA — *Ci si chiede 
spetto di definire i nostri 
rapporti con lo Stato a" 
Israele, ma nessuno chiede 
a Israele di dare una chia
ra definizione dei suoi con
fini. Dobbiamo dunque ac
cettare la formulazione che 
ne diede Dayan quando dis
se che il confine sta nel 
punto in cui sì ferma un 
soldato israeliano*. Khaled 
Al Hassan. che insieme ad 
altri tre rappresentanti de! 
Consiglio Nazionale Palesti
nese si trova in Italia per 
colloqui con le forze politi
che del nostro paese, ha il
lustrato ai giornalisti i ri
sultati raggiunti nel corso 
della visita. 

La delegazione, composta 
anche da Mohamed Kalifa. 
lbrahim Sous e Palua Abu 
Kadra (una donna, quest' 
ultima membro della segre
teria generale dell'Unione 
donne palestinesi), era giun
ta l'altro ieri da Strasburgo 
dove si era recata su invito 
dell'associazione parlamen
tare arabo-europea. La mis
sione fa parte di un grup
po più numeroso 1 cui com
ponenti hanno in program
ma di toccare altre capitali 
europee: Londra. Parigi e 
Bonn, con l'obiettivo di pre 
mere sul governi europei 
per il riconoscimento for
male dell'OLP e per una 
Iniziativa della CEE sulla 
questione palestinese. A Ro-

Delude i 
palestinesi 
il ritordo 
italiano 

verso T0LP 
ma i quattro esponenti del 
« parlamento* palestinese 
hanno incontrato rappresen
tanti dei gruppi parlamen
tari. del PSI. della DC. del 
PR. del PDUP e. ieri pome 
riggio. del PCI. 

Quale il tema dei colloqui? 
Ha risposto Mohamed Ka
lifa. responsabile del setto
re istruzione dei palestinesi 
che stanno nei campi siria
ni e membro del CN pale
stinese: m Abbiamo chiesto 
di prendere una iniziativa 
che sia al di fuori dei qua
dro degli accordi di Camp 
David e che parta dalle ri 
tóluzioni delTOSU, partico
larmente dalla 323$ e 3237. 
Questo è il nostro punto di 
partenza perché definisce 
rOLP come unico, legittimo 
rappresentante del popolo 
palestinese; perché lanciscé 

il nostro diritto alTautode-
termtnazione e quello di da
re vita ad uno stato nazio
nale autonomo sul territo
rio che è nostro ». Ma per
ché rifiutate Camp David? 
ha chiesto un giornalista. 
« Quegli accordi — ha rispo
sto Mohamed Kalifa — ne
gano proprio ti contenuto 
delle risoluzioni delTOSU, 
negano ogni diritto al po
polo palestinese ». 

Un intervento europeo po
trebbe risultare di grande 
importanza — hanno ag
giunto gli esponenti pale
stinesi — per una soluzione 
politica del problema. 

L'esito dei colloqui con 1 
partiti di governo non deve 
essere stato entusiasmante. 
al di là di riconoscimenti 
formali. Khaled Al Hassan 
ha detto che la delegazione 
iha ascoltato le difficoltà 
che, al riguardo del ricono
scimento deWOLP, sono sor
te nella coalizione governa
tiva ». 

Assolutamente ferma la 
risposta sul problema dei 
rapporti con le organizza
zioni terroristiche. «L'OLP 
non ha acuto e non ha al
cun rapporto con alcuna 
organizzazione terroristica, 
neppure con quella denomi
nata Brigate Rosse*, ha 
detto Mohamed Kalifa. 

gì. e. 
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Fino all'ultimo il centrosinistra ha tentato scelte clientel ari 

Si chiude la seconda legislatura 
con una giunta da dimenticare 

Il PCI ha dovuto minacciare l'ostruzionismo per non far passare una 
sanatoria per « facili » gettoni di pre senza per alcuni dipendenti regionali 

Dieci pagine 
del «Giorno» 

dedicate 
alla regione 

dell'emergenza 
CATANZARO — «Le risorse 
ci sono », ha titolato un gran
de quotidiano del nord, « U 
Giorno », che nei giorni scor
si ha dedicato alla Calabria 
uno speciale di dieci pagine. 
E commentando la vicenda 
politica, sociale ed economi
ca della regione, che è dive
nuta anche agli occhi della 
grande opinione pubblica na
zionale l'emblema dell'emer
genza del Mezzogiorno, il col
lega Airò ha scritto che «Ciò 
che è mancato è stata una 
politica di piano », e che tut
ti debbono fare la loro parte. 
governo da un lato e Regione 
dall'altra. 

Nel momento in cui si chiu
de la seconda legislatura re
gionale ed i tocchi dell'immi
nente campagna elettorale si 
fanno sempre più vicini, ba
sta leggere l'editoriale che 
campeggia nella prima pagi
na dello speciale del «Gior
no », scritto dal dimissionato 
presidente della Regione, Al
do Ferrara, per rendersi con
to a quale livello basso siamo 
in fatto di comprensione rea
le dei problemi e delle diffi
coltà che in questi cinque an
ni hanno reso così distante 
l'istituto regionale dalle gran
di masse della Calabria. 

Per Ferrara si è tentato 
di tutto: dall'impegno istitu
zionale alle grandi dimostra
zioni di protesta. Tutto è sta
to fatto ma un torbido clima 
romano ha vanificato gli sfor
zi dei calabresi; ragion per 
cui — conclude Ferrara — 1' 
impegno non ha dato risul
tati. 

Non c'è un cenno di rifles
sione, men che mai di auto
critica nelle parole di un pre
sidente che, a capo di una 
giunta, ha reso in tutta Ita
lia visibile cosa significhi non 
governo, incapacità, clienteli
smo e spreco. Tutto viaggia 
verso e da Roma, la congiura 
perpetrata ai danni della Ca
labria è Tunica, vera auten
tica responsabile di una si
tuazione che, molto efficace
mente. il compagno Franco 
Ambrogio sul quotidiano mi
lanese definisce «un impatto 
di drammaticità, di lacerazio
ni. di flessibilità sociale, di 
assestamenti clientelari ». 

Eppure la Calabria — come 
in alcune pagine lo stesso spe
ciale del « Giorno » mostra — 
in questi anni ha espresso fi
gure sociali nuove, ha inne
stato momenti di reale produ
zione economica, fragile fin
ché si vuole ma diversa ri
spetto al passato. Il contadino 
che si fa — con fatica, con 
stenti, magari con approssi
mazione — imprenditore: 1* 
artigiano che si ingrandisce. 
il giovane e la donna senza 
lavoro ma con un titolo di 
studio qualificato ed una po
tenziale professionalizzazione 
da non disperdere, il tecnico 
calabrese nell'università cala
brese. 

Di fronte a questo impatto 
di vecchio e di nuovo (in sen
so ovviamente di contraddi
zioni) la vera questione è 
quella di una trasformazione 
produttiva, di un governo de
mocratico e programmato 
dell'economia italiana, di una 
guida politica nazionale che 
faccia perno su queste que
stioni per innestare un gran
de progetto di trasforma
zione. 

Ieri come oggi non pare che 
ci si trovi di fronte questo. 
né la presenza — pur in po
sti chiave — di ministri so
cialisti. può rappresentare sin
tomi di novità tali da far 
gridare al miracolo. Gli inizi 
— anzi — sono tutt'altro che 
rosei se è vero che la squal
lida pratica degli scontri a 
Roma fra i titolari dei dica
steri e i loro proconsoli cala
bresi non accenna a diminui
re (l'ultimo incontro di cui 
si ha notizia ufficiale è quel
lo tra il ministro del Mez
zogiorno. il socialista Capraia, 
e l'assessore socialista Cinga
li. che pare abbiano discus
so del solito problema degli 
investimenti industriali e 
Gioia Tauro». 

Ma il governo. Roma — ca
ro Ferrara — non può rap
presentare tutto, né tanto 
meno un comodo al:bi dietro 
il quale cercare di nasconder
si. La Calabria deve innan
zitutto fare i conti con sé 
stessa e ciò significa in pri
mo luogo — ha scritto sem
pre per « Il Giorno » il com
pagno Ambrogio — mettere in 
crisi il sistema clientelare e 
mafioso della DC e del cen
tro-sinistra. 

La Regione come istituto 
ha mancato questo appunta
mento perché è stata integra
ta pienamente in questo siste
ma di potere. Il centro-sini
stra più deteriore e squallido 
porta questa responsabilità. 
La Calabria deve quindi vol
tare pagina rispetto a Questo 
e l'obiettivo politico del PCI 
— ha concluso 11 v.ce respon
sabile della commissione me
ridionale — è quello di una 
unità della sinistra democra
tica che per 1 contenuti di rin 
novamento economico, sociale 
e istituzionale» per le forze 
?oclali a cui si collega. pos.=a 
rappresentare l'alternativa al 
sistema di potere della DC. 

f. V. 

CATANZARO — Alla mezza 
notte del 23 aprile si è chiusa 
a Palazzo S. Giorgio di Reg
gio l'ultima seduta del con
siglio regionale calabrese. Au
la ora sbarrata e campagna 
elettorale, in pratica, già a-
perta. Non si è chiusa bene 
la seconda legislatura della 

i Regione Calabria, in attesa 
del voto del prossimo 8 
giugno. Negli ultimi venti 
minuti prima delle 24 di 
martedì notte il gruppo co
munista a Palazzo S. Giorgio 
ha dovuto minacciare un o-
struzionismo in piena regola, 
una soi ta di « filibustering », 
di fronte ad una proposta di 
legge per la sanatoria per un 
gruppo di dipendenti regiona
li che in questi anni — con 
l'avallo della giunta di cen
tro-sinistra, del presidente e 
dei vari assessori — hanno 
fatto mambassa di gettoni di 
presenza in vari concorsi 
pubblici. 

Una legge per 
le coop agricole 
Un altro scandalo di questa 

giunta dimissionaria per il 
quale è in orso una inchie
sta della magistratura catan
zarese e che l'esecutivo, di 
punto in bianco, intendeva 

cancellare. Storie, insomma, 
di centrosinistra. 

Nella sua ultima seduta — 
come ha riferito « l'Unità » 
di ieri — il consiglio regiona
le ha provveduto all'approva
zione, in ogni caso, di molti 
ed importanti provvedimenti. 
Innanzitutto è stata approva
ta la legge sul precariato per 
i giovani disoccupati che im
mette nella graduatoria 
permanente i 3.452 giovani 
corsisti della 285. Sempre in 
tema di disoccupazione gio
vanile il consiglio ha ripro
posto tutte le leggi di delega 
nei settori dell'urbanistica, 
dell'agricoltura, dei servizi 
sociali, ecc.. già approvate 
dall'assemblea e che il go
verno nel novembre dell'anno 
scorso con un inopinato 
provvedimento aveva boccia
to. 

Un'altra legge il consiglio 
ha approvato ieri notte per 
la concessione di alcuni be
nefici sulle cooperative agri
cole di giovani o composte 
prevalentemente da giovani. 
Un importante provvedimen
to ha preso il via nel settore 
dell'artigianato e qui sono 
stati accolti per intero tutti 
gli emendamenti proposti 
dalle organizzazioni unitarie 
dei laboratori. Per la prima 
volta è stato poi recepito il 

Un'assemblea in fabbrica 
per decidere quale 

lavoro nel «polo Crotone 
CROTONE — Come fron
teggiare la crisi incalzan
te che potrebbe incidere 
negativamente sul tessuto 
industriale di Crotone? 

A questa domanda di 
grande attualità risponde 
il consiglio di fabbrica 
della città in una assemblea 
sindacale. Tutti gli inter
venti. compresa la relazio
ne del compagno Samà se
gretario zonale della CGIL 
di Crotone, hanno puntato 
la loro attenzione sui » 
preoccupanti sintomi di cri
si che si evidenziano nella 
realtà industriale della 
città. 

Indiscutibile l'ulteriore 
aggravamento (a Crotone 
e nel Crotonese) della situa
zione economica e sociale 
« a causa del fermo degli 
investimenti nei settori pro
duttivi. dell'aumento della 
disoccupazione giovanile, 
del protrarsi della chiusu
ra delle aziende e della di
minuzione della base oc
cupazionale ». 

Il « polo Crotone » ri
schia di diminuire la sua 
quota economica e sociale. 
Hanno giocato in questi ul
timi mesi le scelte, chiara
mente negative, del padro
nato e del governo che han 
no allargato la fascia del 

» 

loro intervento deleterio 
anche nell'area crotonese. 

L'esempio più macrosco
pico. quello della Montedi-
son che a Crotone oggi 
ventila la chiusura del re
parto dell'acido fosforico 
adducendo motivi di non 
« trattabilità delle materie 
inquinanti » quando invece 
è chiaro che tutto si muo
ve intorno al problema dei 
costi di produzione. 

Anche la posizione delle 
altre due grandi industrie 
a Crotone (Cellulosa Cala-
bra e Pertusola) va defi
nita riaprendo insistente
mente questioni legali al 
loro sviluppo produttivo ed 
occupazionale. 

La riflessione del sinda
cato su queste tematiche è 
stata quella puntuale della 
necessità di riaprire la ver
tenza del crotonese con 
adeguati e forti iniziative 
di lotta per impedire che 
gravi ostacoli alle conqui
ste del movimento vengano 
portate avanti. 

Certamente un movimento 
che non è sulla difensiva 
ma che intende lavorare 
all'attacco andando a v eri 
ficare e ad attuare la sua 
nuova fase organizzativa. 

C.t. 

contratto nazionale dei di
pendenti regionali e anche 
quello dei dipendenti delle a-
ziende autoferrotranvieri. 

Sono state approvate dal 
consiglio anche due leggi in 
materia di Sanità, una che 
istituisce le Unità sanitarie 
locali e un'altra per il perso-
nalle delle stesse USL (il 
gruppo del PCI ha votato 
contro la suddivisione terri
toriale perchè chiaramente 
improntata a criteri cliente-
lari). mentre è stato istituito 
il centro studi «; Melissa » su 
conforme proposta di legge 
del gruppo consiliare comu
nista (primo firmatario il 
compagno Costantino Fittati 
te). 

Non aiuta 
a fare chiarezza 
Una proposta infine di 

modifica dell'articolo 18 dello 
statuto, presentata dal PSI. è 
stata bocciata per il voto 
contrario dei democristiani. 
Un discorso a parte merita il 
bilancio, approvato senza una 
giunta ed una maggioranza in 
carica, senza tener conto de
gli impegni che pure alcuni 
dimissionati assessori del 
centro-sinistra avevano assun
to sul suo carattere * tecni
co ». 

<i L'approvazione di questo 
bilancio — ha dichiarato ieri 
il capogruppo alla Regione 
del PCI. Fittante — è la ri
prova della responsabilità 
della DC che non ha voluto 
risolvere la crisi e non ha 
perciò permesso che la Ca
labria avesse in questa deli
cata fase elettorale che si a-
pre una giunta nella pienezza 
dei suoi poteri. 

C'è perciò questa gravissi
ma. primaria responsabilità 
della DC. Ma. accanto a 
questo, non possiamo non 
cogliere — ha proseguito Fit
tante — una contraddizione 
nell'atteggiamento concreto 
del PSI che ha avuto un ruo
lo positivo nell'apertura della 
crisi e nella messa al muro 
di una giunta ormai profon
damente screditata e che pe
rò è passata tranquillamente 
ieri all'approvazione del bi
lancio. segnando una sorta di 
continuità col passato. 

Nemmeno questo atteggia
mento — ha concluso il ca
pogruppo comunista — aiuta 
a fare chiarezza perchè resti 
in piedi una contraddizione 
fondamentale ». Si è chiusa 
dunque la seconda legislatura 
« che si era aperta — ha 
sempre precisato il capo
gruppo comunista — con 
grandi sDeranze ed attese e 
che anche nella chiusura fi
nale. pur nello sforzo di ap
provare alcuni provvedimenti 
e leggi di notevole importan
za. ha mostrato il volto di 
una DC arroccata sempre più 
decisamente a logiche mode
rate di potere e di clientela. 

E' questo sistema di potere . 
della DC e del centro sini
stra. il vero obiettivo da bat- ' 
tere nella campagna elettora- j 
le e nel voto poi dell"8 giù- ; 
gno ». > 

II PCI: non rinunciare ali 'opera della Piana di Gioia Tauro 
GALATRO (Reggio Calabria) 
~ Dopo la beffa del quinto 
centro siderurgico ecco ora 
quella della diga sul Metra-
mo. Ancora una volta è la 
Piana di Gioia Tauro a fare 
le spese di meccanismi cor
rotti e clientelari. Un prezzo 
oramai insopportabile per 
queste popolazioni che da più 
di 10 anni subiscono scelte 
sciagurate di governi che qui 
finora hanno prodotto lo sta 
tolamento di un già debole 
tessuto economico e uno sta
to d'animo diffuso di fru
strazione e mortificazione. 

Nella zona la gente non è 
molto addentro nelle queslin 
ni che riguardano la politi 
ca della Cassa per il Mezzo
giorno. pochi si pronunciano 
prò o contro il suo sciogli
mento ma tutti sanno che il 
nome di questo ente è stato 
fatto ogni volta che qui è 
stato pompato danaro pub
blico con assoluta leggerez
za: prima per gli speculatori 
degli ambienti agrari locali. 
voi per le ciclopiche infra
strutture industriali del quin
to centro siderurgico. Il vor
ticoso giro di appalti e su 
bappalti ha favorito solo 
>e grosse imprese del centro 
nordi e fatto la fortuna di 
•osche mafiose locali che so
no così diventate ancora più 
temibili. 

t a precedenti » della Cas
ta insomma qui sono noti a 
tutti, però a gennaio, quando 
si .seppe che l'offerta più bas 
sa alla gara d'appalto per 
la costruzione della diga sul 
Metramo (quella del Consor
zio di Imprese « Lodigiani-
Ferrocementi-Vianini ») era 
stata di ben 72,4 miliardi, si 
oensò che ormai anche il pro
getto della diga fosse sfu
mato perché era stato supe
rato. addirittura di 42.5 mi
liardi. l'ultimo preventivo ef
fettuato dagli * esperti » del
la Cassa nel '75. 

No alla diga d'oro 
Stalla diga 

di cemento 
Nell'alta valle 
del Metramo 

un invaso 
di 35 milioni 
di metri cubi 

d'acqua 

Sombrava a tutti che esse
re passati in appena 5 anni 
da una previsione di spesa 
di 93,3 miliardi a 72,4 ren
desse la gara d'appalto quan
to meno t sospetta ». Poi. V 
Il aprile scorso, la notizia 
dell'interrogazione parlamen
tare del deputato comunista 
Franco Ambrogio che denun-
-ia le losche manovre dei di
rigenti della Cassa per ag
giudicare lo stesso, nonostan
te l'incredibile lievitazione 
della spesa, l'appalto della 
diga, diventato così « d'oro ». 

// PCI si muove anche in 
Calabria: i consiglieri comu 
nisti portano alla Regione la 
questione della diga con un' 
interpellanza al presidente 
della giunta. L'iniziativa del 
PCI riscuote molto favore 
nella zona: qui si è lottato 
IO anni per ottenere una di
ga che doveva costare pri
ma 20. poi 29.3 miliardi; ora, 
in pochi giorni la Cassa ne 
mette a disposizione pi» di 

Quale sviluppo 
e quali 

trasformazioni 
consente 

la realizzazione 
dell'opera 

72 ma con una procedura a 
dir poco t ambigua ». 

La denuncia parlamentare 
di Ambrogio, la battaglia so
stenuta al vertice della Cas
sa dal consigliere comunista 
Console, sono seguite con 
molto interesse perché, im 
pvdendo la truffa dell'appal
to. hanno però ribadito con 
forza l'urgenza di provvede
re alla costruzione della diga. 
Del resto è opinione diffusa 
anche qui che solo facendo 
il massimo di chiarezza sui 
retroscena di questa ennesi
ma. vergognosa vicenda, il 
getto della diga potrà dive
nire realtà. 

Si tratta infatti di un'opera 
molto ambiziosa (il progetto 
definitivo è stato redatto il 
75) che prevede una diga « a 
scogliera » (costruita cioè con 
blocchi di pietra saldati dal 
cemento) da costruire a mil
le metri di altitudine nell'al
ta valle del Metramo per 
realizzare un invaso di circa 

Dal 1970 
l'impegno dei 

comunisti e del 
movimento 
sindacale e 
democratico 

35 milioni di metri cubi d'ac
qua. uno dei più grandi d'Eu
ropa. Un'opera questa volta 
non contenuta in alcun « pac
chetto » romano, calato dal
l'alto. ma obiettivo cardipe 
delle piattaforme di lotta di 
almeno IO anni 

Fu infatti proprio nel 1970 
che il movimento democrati
co e sindacale della zona po
se al centro delle sue riven
dicazioni la costruzione della 
diga sul Metramo. « Fino al 
'70 se n'era parlato solo co
me uno dei tanti studi della 
Cassa — dice Nicola Sollaz
zo. ingegnere, dirigente co
munista di Galatro — fummo 
proprio noi comunisti ad in
dividuare nella costruzione 
della diga la possibilità con
creta di sviluppare l'econo
mia della zona. 

Allora pensavamo all'esten
sione dei terreni incolti per 
mancanza di irrigazione, ma 
anche ad altre utilizzazioni 
che sì potevano fare delle ac

que raccolte: la costruzione 
di alcune centraline idroelet
triche e l'aumento della 
quantità d'acqua potabile. 
All'inizio non fu facile con
vincere tutti a lottare per la 
diga — continua Sollazzo — 
molti erano scettici e preoc
cupati, pensavano alla trage
dia. allora ancora recente, 
del Vajont rievocata a bella 
vasta da un dirigente demo
cristiano locale ». 

Preoccupazioni di questa 
natura c'erano però solo a 
Galatro; già nel '74 la diga 
era diventata la rivendica
zione principale del movimen
to sindacale di lotta della pia
na di Gioia Tauro, accanto 
a quella per la realizzazione 
del quinto centro siderurgi
co 

Lo sviluppo e le trasforma
zioni che la diga avrebbe per
messo in agricoltura restano 
però l'idea-forza. La zona è 
coltivata prevalentemente a 
uliveto (90%) e ad agrume
ti: scarseggiano le produzio
ni in serra e quelle ortofrut
ticole; manca proprio l'ac
qua. Con la costruzione del
la diga si conta di passare 
dagli attuali seimila ettari 
coltivati ad almeno ventimi
la: un'area che comprende 
le terre poste in pianura e 
in media collina di una tren
tina di comuni della zona. 

Molti giovani disoccupati 
ed emigrati guardano quindi 
al progetto della diga come 
ad un'importante occasione 
di lavoro in una zona che è 
uno dei punti più dolenti della 
crisi calabrese; ci saranno i 
cantieri edili che dovrebbero 
occupare quasi 150 persone 
per diversi anni, ma c'è so
prattutto la prospettiva di 
cambiare il volto arretrato 
dell'agricoltura locale che at
tualmente offre solo scarsissi
me prospettive occupazionali. 

G. Manfredi 

Manifestazione a Crotone indetta dalla commissione femminile del PCI 

La desolante mappa dei consultori 
al centro della lotta delle donne 

Aperta una vera e propria vertenza in tutto il comprensorio - La struttura sanitaria momento indi
spensabile per la salute - Il problema della partecipazione alle scelte per sconfiggere l'emarginazione 

CROTONE — Aprire una 
vertenza vera e propria 
sul consultorio. Questo il 
senso della manifestazio
ne indetta dalla commis
sione femminile del PCI a 
Crotone che ha richiamato 
l 'attenzione di molte don
ne in ci t tà e dì parte del 
comprensorio. Una verten
za che tenti di aggregare 
e far partecipare le don
ne meridionali ed in par
ticolare quelle delle zone 
dove la s t ru t tu ra consul-
toriale rischia di diventa
re o pura idealità o al ser
vizio di poche persone. 

La mappa della regione 
Calabria è. anche questa 
volta, significativa: pochi 
consultori funzionanti e 
molta volontà a non farne 
funzionare dei nuovi. Ep
pure l ' importanza di que
s ta s t ru t tu ra nel Mezzo
giorno è più che evidente. 
« Non vi è dubbio che nel 
Sud più che altrove ha sot 
tolineato nella sua relazio
ne la compagna Luigia 
Clerici, il consultorio può e 
deve diventare un momen

to indispensabile per la di
fesa della salute della don
na ed anche una risposta 
al bisogno di superare 
l'isolamento e spesso la 
solitudine ». 

Uno spaccato abbastan
za diffuso nei confronti 
del quale spesso le chiusu
re possono essere pericolo
se. Uscire da questa situa
zione è dare un contributo 
reale alle battaglie del mo
vimento femminile: questo 
l'impegno che le donne 
della Calabria devono espri
mere. 

Solo cosi * partecipando 
alle scelte, agli indirizzi. 
alle iniziative — ha insi
stito la compagna Cleri
ci — potrà realizzarsi la 
crescita culturale ed anche 
politica di tante masse 
femminili che vivono an
cora ogei condizioni di 
emarginazione e subalter
nità ». 

D'altra par te 1 ritardi 
voluti ed accumulati in 
Calabria ed anche a Cro
tone sulla Istituzione dei 
consultori « reggono » le 
tesi del disegno conserva

tore che in questa parte 
del Mezzogiorno le forze re
trograde e moderate por
tano avanti . E qui le resi
stenze sono tante . Vedi il 
caso Crotone dove vi sono 
enormi responsabilità di 
chi ancora oggi ostacola 
l 'apertura delle s t ru t ture 
consultoriah nella cit tà. 
nonostante la delibera di 
istituzione che risale al 
dicembre scorso. 

Le compagne a Crotone 
su questo terreno hanno la
vorato ed hanno consta
tato. dopo un intenso la
voro di caseggiato, quanto 
sia necessario istituire que
s ta s t ru t tura nella cit tà. 
Per la condizione femmini
le. per le carenze di un 
adeguato intervento sa al
cune malat t ie tipiche e dif
fuse. per una serie com
plessiva di questioni lega
te alla salvaguardia della 
salute. * Dobbiamo tende
re. ricercando metodi e 
strument-i unitari , a far di
ventare il consultorio un 
servizio promozionale ri
spetto ai problemi aperti . 
è stato detto nella relazio

ne, e non certo chiariti 
nella coscienza di gran 
par te della popolazione: 
prestando molta attenzione 
alle esigenze sempre più 
pressanti di conoscenza, 
informazione e prevenzio
ne soprat tut to tra le nuo
ve generazioni ». 

In questo contesto e per 
questa « attuazione » si 
t r a t t a di ricercare allean
ze con l 'altra parte socia
le: e qui nasce chiara l'esi
genza di legare la struttu
ra del consultorio con le 
s t rut ture socio - sanitarie 
con le scuole, i consigli di 
fabbrica, i consigli di quar
tiere, l'insieme delle strut
ture sindacali unitarie. Su 
questa linea i risultati si 
possono e si devono otte
nere per la complessa ne
cessità del consultorio. 

Certo se si dà un'occhia
ta nelle realtà dove il con
sultorio esiste non si può 
fare a meno di alcune con
siderazioni. La più impor
tan te è quella, d'altra par
te sottolineata dalla com
pagna Sandra Bonanni. ; 
consigliere regionale comu- i 

nista della Regione Cam
pania. della commissione 
sicurezza sociale, l'espe
rienza di consultori fami
liari nel Mezzogiorno, in 
Calabria, come in Campa
nia, ha dimostrato < che 
solo dove il PCI e forze di 
governo insieme ad pltre 
forze laiche e dove le don
ne sono unite e coscienti 
il servizio sociale e sanita
rio è s ta to organizzato e 
regolamentato con la di
re t ta partecipazione dei 
cittadini e delle donne» . 

Al contrario nei Comuni 
democristiani dove ancora 
l'istituzione del consulto
rio e considerato un « con
tent ino » per le donne, non 
consente momenti par
tecipativi qualificati. Scon
figgere queste tendenze 
diventa, cosi, importante 
« nella convinzione che si 
t ra t t a di lavorare per 1 con
sultori « consapevoli — ha 
affermato la compagna Li 
Gotti — che si lavora per 
una migliore qualità della 
vita ». 

Carmine Talsrico 

L'ARTICOLO SUL «GIORNALE DI CALABRIA » DELL'INGEGNERE GRECO NACCARATO SULLA SIR DI LAMEZIA 

CATANZARO — «Occorre. 
insomma, una buona dose dì 
pazienza ». Con questo invi
to, davvero sorprendente, si 
conclude un lungo articolo 
sulle «attese e le prospetti
ve» della SIR di Lamezia 
Terme apparse sul Giornale 
di Calabria a firma di Gae
tano Greco Naccarato e al 
quale, già ieri. l'Unità ha 
dedicato un corsivo. C'è del 
cinismo in questa esortazio
ne alla pazienza. 

A Lamezia, negli stabilimen
ti SIR sono rimaste solo le 
guardie giurate e gli impie
gati che non possono essere 
messi in cassa integrazione. 
Di operai non ne è rimasto 
nessuno poiché, dopo la re
cente chiusura del secondo 
forno nell'unico impianto an
cora funzionante della Five 
sud tutti sono in cassa inte
grazione. E allora, in questa 
situazione, l'invito dell'inge
gnere Greco Naccarato rasen
ta la provocazione. C'è biso
gno di ben altro che di pa
zienza per risolvere i pro
blemi della 8IR di Lamezia. 
Sono staxi gli stessi operai 
SIR scesi in lotta nei giorni 
scorsi ad indicare la via della 
mobilitazione come l'unica 
percorribile per poter piegare 
le resistenze presenti nel go
verno e nella direzione azien
dale. 

Ma l'articolo dell'lng. Gre
co Naccarato presenta altri 
aspetti che sono discutibili e 
contiene un'insidia che va 
portata alla luce del sole e 
denunciata apertamente. La 
insidia consiste nella propo
sta che l'illustre tecnico fa 
quando scrive che occorre 
« un riesame a fondo dei prò 
grammi elaborati nel 1971 
per verificare se ciò che an-

Manca il grammofono, ma c'è la «voce del padrone » 

Una difesa acritica dell'operato di Nino Rovelli (oggi latitante), del suo uso spregiudicato del denaro pubblico 
L'alibi dovuto al distacco del « tecnico — L'esperienza fallimentare di quel modello di industrializzazione 

dava bene in quei tempi è 
ancora valido o no ». Una ul
teriore perdita di tempo, dun
que, un ennesimo e defatigan
te esame degli impegni assun
ti: ecco le proposte che ven
gono avanzate! Ma come, in
gegnere Naccarato. il piano 
approntalo dall'IMI non pre
vede la fattibilità di 11 im
pianti rispetto ai 22 previsti 
nel 1971? E allora perché non 
dire che questi 11 impianti 
devono essere completati e 
messj subito in grado di pro-

j durre? O si vuole mettere in 
discussione anche il piano 
IMI? Ma allora se è cosi bi
sogna dirlo chiaro e tondo 
senza nascondere questa vo
lontà liquidatoria dietro un 
paravento di oggettività tec
nica e di «ottica realistica». 

Tutto lo scritto di Greco 
Naccarato appare improntato 
a una fredda esposizione del
la situazione, delle difficoltà 
tecniche e dell'aspetto finan
ziario del gruppo SIR creato 
da Rovelli. Ma. appunto, si 
tratta solo di apparenza per
ché in verità il tentativo è 
quello di occultare abilmente 
la realtà: non viene spesa 
una sola parola per denuncia
re le responsabilità dello sfa
scio del gruppo, per condan
nare l'operato di Rovelli e 

1 l'uso spregiudicato che ha 
ì fatto del denaro pubblico idi 

centinaia di miliardi. 350 in 
tutto, dati dallo Stato per co
struire impianti industriali e 
che Invece hanno preso altre 
strade). 

Non una parola viene detta 
per giudicare l'esperienza lal-
limentare del tipo di indu
strializzazione ipotizzata nel 
psnodo del centro sinistra 
quando è stata possibile la 
affermazione di uomini come 
Rovelli che hanno fatto le 
proprie fortune grazie anche 
alla protezione prestatagli da 
personaggi potenti del PSI 
calahrese. alla creazione di 
organi di stampa locali e al

l'autorevole avallo di teoriz
zazioni scientifiche come 

quelle propinateci in tutti que
sti anni dall'ing. Naccarato. 

E" questo intreccio di in
teressi che ancora non è sta
to spezzato anche perché la 
azione del governo Cossiga si 
e rivelata negativa e del tut
to insufficiente di fronte alla 
complessità del problema e 
perché la giunta regionale 
della Calabria non ha mostra
to la benché minima volontà 
e capacità di entrare nel me
rito della questione SIR. 

Nella nuova gestione del 
governo Cossiga figura, coro* 

sottosegretario, l'on. Vito Na
poli. E' un personaggio noto 
in Calabria per le sue crocia
te contro i comunisti che, a 
suo dire, a Lamezia avrebbero 
tradito i lavoratori SIR. Ma 
adesso che tutti gli operai 
sono in cassa integrazione il 
«preambolista democristiano» 
non ha mosso un dito per af
frontare la questiona. E* trop
po chiedere a questo fidato 
uomo di Donat Cattin di 
guardare, una volta tanto. 
agli interessi dei lavoratori 
calabresi e lametini? 

L'ing. Naccarato ci dice 
delle «seria preoccupazioni» 

che sono insorte negli am
bienti del consorzio bancario 
e nei nuovi amministratori 
del gruppo SIR dopo che il 
parlamento ha respinto il de
creto governativo che Inclu
deva la Gepi nei consorzio 
delle banche e per il risana
mento della SIR. Ma questo 
acuto osservatore delle vicen
de della chimica della Piana 
di Lamezia Terme non si è 
accorto delle preoccupazioni 
della sinistra, del PCI. del 
sindacato unitario per il fatto 
che la Gepi non avrebbe ri
solto il problema della SIR 
e non ha prestato attenzione 
alle proposte che sono state 
avanzate di far intervenire 
l'ENI e di affidare all'Ente 
gli 81 miliardi necessari per 
il risanamento della SIR. 

Una vecchia casa discografi
ca incideva i propri dischi 
stampando una magnifica im
magine: da un grammofono 
usciva una voce che veniva 
attentamente ascoltata da un 
cane tutto compunto nel
l'ascolto: era la Voce del pa
drone. Il padrone oggi è lati
tante. ma i suoi zelanti « di
pendenti » sona invece, come 
si vede sempre pronti a ri
portarne ed amplificarne la 
voc*. 

Enzo Ciconte 
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L'inchiesta della magistratura ha preso avvio da una denuncia dell'INPS 

Vuoi la pensione? Dico che sei invalido 
A Messina accusati molti noti medici 

La compiacenza dimostrata nel rilascio di certificati — Corsie degli ospedali savraccariche solo 
sulla carta — In città più silicotìci che nelle cave di pomice di Lipari — Quanti casi di tubercolosi! 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — I nomi sono 
molti, moltissimi. Come le 
accuse, alcune delle quali 
gravissime: falso Ideologi
co in at to pubblico, truffa 
cont inuata e aggravata ai 
danni di INPS e INAIL 
per miliardi, concussione e 
corruzione. E inoltre pare 
che fra gli at t i faccia ca
polino anche il reato di 
associazione per delinque
re. Ma su quali teste pio
vono questa valanga di rea
ti? Su quelle di noti me
dici messinesi, professioni
sti affermati, la cui fama 
in alcuni casi varca l'area 
dello Stretto. Ci sono an
che funzionari dell'INPS 
di Messina e na tura lmente 
I falsi invalidi. 

A puntare loro il dito 
contro, è il pretore Elio Ri
sicato. magistrato che da 
anni opera nella città del
lo Stretto, portando a gal
la vicende clamorose. Ri
sicato ha condensato que
sti cinque anni di indagi
ne — l'inchiesta infatti ha 
preso avvio nel '75 — in 
trentacinque volumi di 150 
pagine ciascuno, inviando 
gli a t t i alla Procura della 
Repubblica per competen
za. 

Qui il procuratore capo. 
Rocco Scìsca (lo stesso con 
cui 11 pretore ha avuto in 
quasi tut te le inchieste por
tate avanti in questi ann i 

conflitti di competenza du
rissimi, che in diversi ca
si hanno spaccato Palazzo 
di Giustizia, facendo par
lare i cronisti di « guerra 
aperta t ra magistrat i >) ha 
dato una rapida occhiata 
alla massa ingente di at t i 
e li ha dest inati pochi gior
ni dopo al Sostituto pro
curatore della Repubblica, 
Luigi D'Aquino. 

Naturale quindi che alla 
domanda del cronista su 
come vada l ' indagine, il so
st i tuto procuratore D'Aqui
no risponda: «Ci vuole 
tempo, è una inchiesta de
licata. Le accuse sono mol
to gravi. E poi. non ho solo 
questa inchiesta. Vi sono 
altri processi a cui bisogna 
prestare usuale attenzio
ne. Ed lo sono uno solo». 

Ma intanto, in a t tesa che 
11 Sostituto Procuratore 
vagli gli atti del pretore. 
qualcosa trapela in questa 
vicenda. I nomi degli ac
cusati in tan to : limitiamo
ci alla inchiesta dei falsi 
invalidi che hanno otte
nuto una pensione INPS 
senza averne dirit to. Ad 
essere chiamati in causa 
sono il direttore sani tar io 
dell'INPS di Messina, pro
fessor Vittorio Marciano. 
un funzionario dello stesso 
istituto. Francesco Garì-
gali. noto esponente socia
lista (era membro del Con
siglio d ' amministrazione 

dell'ente ospedaliero regio
nale « Piemonte » e « Mar
gherita », ora in gestione 
commissariale DC-PSI do
po che quest 'ultimo parti
to ha. complice la DC, po
sto fine ad una valida 
esperienza uni tar ia nei 
due più important i noso
comi ci t tadini) , due neuro
logi. Matteo Vitetta ed E-
manuele Motta, quest'ulti
mo direttore dell'ospedale 
psichiatrico « Mandatari ». 
i radiologi Falsetti . Pan-
dolfo. Stroscio, Mastronei. 
Luciani. Ascenti. il fior fio
re messinese di questa ca
tegoria. 

A quanto pare, questi 
medici si dimostravano 
molto compiacenti nel ri
lasciare numerosi certifi
cati. tanto da Insospettire 
l'INPS. La Previdenza So
ciale cosi sì è rivolta alla 
Magistratura (la denuncia 
fu inviata alla Procura del
la Repubblica, dove Sci-
sca. non trovandovi nulla 
di s t rano, la rinviò per com
petenza alla Pretura. Cor
reva l 'anno '75. appunto) . 
che ha confermato i so
spetti . 

Ma scavando nel retro
terra delle false certifica
zioni mediche. Elio Risica
to si è imbat tuto prima 
nei falsi tubercolotici, poi 
nei falsi silicotìci. Per 
quanto r g u a r d a la prima 
questione, il pretore sem

bra che abbia messo sotto 
accusa i vertici di un ospe
dale, Il « Puglisi Allegra», 
dove sono ricoverata t ra 
l'altro i malat i affetti da 
tbc. Il magistrato ha sco
perto che nonostante i re
gistri parlassero di un sa
natorio al limte delia ca
pienza, di gente realmente 
affetta dal terribile male 
ce ne era davvero pochina 
nelle corsie, nonostante i 
certificati rilasciati dai 
primari Rizzotti e Zanghi 
e dal direttore sanitario 
Giovanni Pinizzotto. asse
rissero il contrario. Di cer
to c'è che nello scorso 
febbraio, nel corso di una 
perquisizione not turna dei 
carabinieri, di malaM ri
coverati al sanatorio di 
Campo Italia ve ne erano 
molto pochi. I militi infat
ti trovarono parecchi let
ti vuoti. Dove erano i fu
turi invalidi? A casa lo
ro, davanti alla televi
sione! 

Dalla tbc alla silicosi. 
Qui. bisogna porre mano 
alle stat ist iche. Messina. 
infatti , pur non avendo 
una cava di pomice ha il 
doppio di silicotìci di quan 
ti ne abbiano le isole Eo
lie dove le cave di pomice 
ci sono davvero. Un dato 
troppo sospetto per non 
att i rare l 'attenzione del 
pretore, il quale avrebbe 
scoperto nuove false cer

tificazioni. questa volta al 
danni dell'INAIL. 

Luogo di questo raggiro 
resta sempre il sanatorio 
del * Puglisi Allegra ». Vi 
è un'unica aggiunta : agli 
accusati si aggiunge il ti
siologo Gino Babolìni, 71 
anni , direttore della clini
ca tisìologica del Policli
nico universitario di Mes
sina, sebbene da un anno 
sia in pensione. Il suo isti
tuto è, per la cronaca, al
loggiato all ' interno del sa
natorio. Per Babolini. le 
accuse mossegli dal magi
s t ra to pare siano parec
chie. M i niente paura : 
questo vecchio medico ci 
è abituato. Chi non ricor 
da per esempio quelle mos
segli anni fa dalla magi
s t r a tu ra quando dirigeva 
a Napoli il sanatorio iPrin-
cipe di Piemonte-? Babo
lini. ex consigliere comu
nale della DC al Comune 
di Napoli negli anni ses
santa . fu accusato allora 
di truffa aggravate e con
t inuata . Allora a salvarlo 
fu Giovanni Leone, di ÌUÌ 
Babolini era un fedelissi
mo, che fece punire il suo 
accusatore principale. Dif
ficile che questa volta la 
storia si ripeta. 

Enzo Raffaele 

arte e, 
artisti 
nel mezzogiorno 

Una lettera inviata al presidente della giunta regionale sarda 

Il PCI denuncia: illegittime 
le esercitazioni militari 

, - - < • • • i • . . 

lungo il litorale di Orosei 

Le autorità militari e lo stesso Ghinami responsabili 
dei mancati adempimenti previsti 

dalla legge - Pericoli e preoccupazioni della gente 
.;' :• ; | Ì ^ S # li^m^my^^mmt^ssm 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le nuove 
esercitazioni militari che 
hanno infestato il litorale 
di Orosei e che attualmen
te impegnano quasi tu t ta 
la costa orientale sarda. 
con un larghissimo t ra t to 
di mare, sono sicuramen
te illegittime. La precisa 
denuncia è s ta ta avanzata 
dai compagni Gianfranco 
Macciotta e Salvatore San
ila. membri del Comitato 
paritetico regionale misto 
per le servitù militari, in 
una lettera inviata al pre
sidente della Giunta sar
da. il riconfermato onore
vole Alessandro Ghinami. 

La legge parla chiaro, e 
dispone di una serie di 
adempimenti obbligatori 
che in occasione di queste 
esercitazioni sono s tat i 
completamente disattesi. 
Responsabili di tali man
canze sono le autorità mi
litari e lo stesso onore
vole Ghinami. « Innanzi
tut to — sostengono i com
pagni Macciotta e Sanna 
— il Comitato deve essere 
consultato annualmente 

sui programmi delle più 
important i esercitazioni e 
per definire le località e 
le modalità di svolgimento. 
qualora non si utilizzino 
le aree già demaniali dei 
poligoni permanent i , e qua
lora anche debbano esse
re interessate aree delle 
quali la Difesa non abbia 
la disponibilità ». 

Nonostante il preciso ri
chiamo da par te del Co
mitato l'onorevole Ghina
mi si è ben guardato dal 
convocarlo. Eppure avreb 
be dr-vuto ricordare < la 
incresc:osa esperienza del 
1979. quando l'esame del 
progran: ina annuale venne 
concluso nel dicembre, 
quindi ad esercitazioni 
terminate ». 

Una indifferenza tanto 
più grave — affermano an
cora i compagni Macciot
ta e Sanna — se si con
sidera che le autor i tà mi
litari non hanno mai bril
lato di iniziativa e sia per 
il 77 che per ti '78 non 
hanno presentato i loro 
programmi annual i . Per il 
'79. inf.ne. la consultazio

ne è s ta ta possibile solo 
per i nastri i n t e rven t i / . 

Oggi esiste finalmente 
un regolamento, emanato 
con ben due anni e mezzo 
di r i tardo, che obbliga il 
comandante terri toriale a 
sottoporre alla consulta
zione del Comitato i pro
grammi annual i delle eser
citazioni. ma la prassi del
l 'arroganza e della indif
ferenza non è cessata. 
« Per questi prinv mesi del 
1980 — denunciano i com
pagni Macciotta e Sanna 
— i poligoni permanenti 
in Sardegna sono siat i in
tensamente impegnati da 
esercitazioni che hanno 
ecceduto i limiti delle aree 
demaniali . Nonostante le 
nostre richieste, la consul
tazione non è ancora av
venuta, rendendo irrego
lare lo svolgimento delle 
manovre ». 

Altre condizioni di ille
git t imità: per li 1S80 sem
bra s iano s ta te previste 
esercitazioni fuori dai po
ligoni permanent i , tanto 
che una si è già svolta 
nella spiaggia di Osalla ed 

, altre sono programmate 
lungo le coste dell'Oglia-
stra e della Baronia. An
che in questo caso la leg 
gè è chiara e pren-nde che 
la definizione de.le aree 
di esercitazione venga ef
fettuata all 'Interno della 
consuitazione annuale , e 
coP!Ui:oue i provvedimen
ti relativi alla pubblica in
columità siano comunicati 
aimeno t renta giorni pri
me al prefetto, ai sindaci 
dei comuni interessati e 
al Comitato misto parite
tico 

Non si sa se quelle au
torità abbiano ricevuto 
qualche comunicazione, ma 

{ è certo che al Comitato 
• non è giunto nessun pro

gramma di esercitazione 
per il 1980. Si cont inuano 
Quindi ad eludere sistema
ticamente tut te le disposi
zioni di legge, fra la non
curanza e il colpevole di
sinteresse del presidente 
della Regione. Ma questa 
volta Ghinami è anda to 
anche più in là. ten tando 
lo squallido gioco dello sca
ricabarile. Evidentemente 

preoccupato dell 'unanime 
coro di proteste per le nuo
ve esercitazioni militari, 
l'onorevole Ghinami non 
he • trovato niente di me
glio che addossare la re
sponsabilità della situazio
ne sul Comitato e soprat
tut to sui membri comuni
sti. Dal suo canto il PSDI. 
del quale Ghinami è il lea
der riconosciuto in Sarde
gna. nei comuni interes
sati alle esercitazioni af 
figge manifesti dove si ten-

j Ui un volgare linciaggio 
i mor-ile nei confronti dei 

compagni Macciotta e San
na. 

I! trucco non ha funz'.o 
nato. * Di fronte alle in
giuste dichiarazioni di Ghi
nami in Consiglio regiona
le ed alla indifferenza cal
co. ata e programmata del
ia sua giunta come di quel 
1? precedenti — concludo
no ! compagni Macciotta 
e Sanna —, c'è un archivio 
presidenziale stracolmo di 
nostre lettere che denun
ciano situazioni illegittime 
e sollecitano interventi se
condo legge che mai ci 
sono stat i ». 

Il 
centralino 

democratico 
(cristiano) 

Dal nostro corrispondente 

CHIETI — Sfa ormai diventando uno degli sport più popolari 
della provincia. Si tratta dell'appassionante corsa che da 
circa un anno vede protagonisti i maggiorenti della de chie
tina per conseguire le candidature regionali e provinciali. Il 
totodicci rilchia qui di mettere in crisi il totocalcio. Il nu
mero degli aspiranti alle candidature è enorme. Ma gli elei 
tori de potranno star certi che per la definizione delle liste 
sarà usato un metodo ispirato alla più profonda partecipa 
zwne della base nelle scelte. 

Ce lo spiegava alcuni mesi fa l'organo ufficioso della de 
preambolata abruzzese, *ìl Tempo» d'Abruzzo. Descriven
doci un partito in cui. oltre ai soliti notabili, e ci sono molti 
«Un personaggi minori che scalpitano (forse cavalli di razza 
in erba, n.d.r.). protestano, chiedono spazio, rifiutano l'idei 
di un partito mummia, conformista. Persone che lavorano 
goHo per il recupero delle caratteristiche principali della DC-
un partito di militanti, di quadri, di popolo ma un partito 
che de\e rinnovarsi ». 

Molto bene. E infatti sono f militanti ed i quadri a dir Vul 
Urna parola sulle scelte del partito. Ce lo conferma la stessa 

pagina locale del foglio romano, domenica scorsa, a proposito 
dell'incertezza che regna sulla riconferma o meno del can
didato DC alla provincia nel collegio di Scerni (uscente è 
l'assessore Rotoli). Sentite qua: « A questi interrogativi è mol
to difficile rispondere. Innanzitutto perché Rotoli pare non 
abbia ancora assunto alcuna decisione in merito e poi per
ché il ministro Gaspari non avrebbe ancora preso in esame 
la situazione di Scemi >. Dunque è chiaro: la base, il « popolo » 
altri non sono che il Galpari medesimo (ma i de < Rifiutano 
l'idea di un partito mummia... »). 

Nell'attesa che « la base » prenda in esame la situazione. 
per molti mesi si è assistito ad una sfrenata corsa alle di 
missioni (da Comuni. Province, enti) da parte di esponenti 
della DC allo scopo di precostituirsi la candidatura alla Re
gione. .. 

Ma adesso il neo ministro dovrà forse stare un pò ai più 
a Roma, ed è probabile la consultazione della « base » avver
rà soprattutto per telefono. C'è chi attua il centralismo de 
mnrolico e chi <=i deve, più modestamente, accontentare del 
« centralino » democratico (cristiano). 

Nando Cianci i 

A Sassari 
chitarre 
da tutti 

i paesi per 
la cavalcata 
Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Una manifesta
zione musicale a livello in
ternazionale apre il cartello 
delle iniziative che, come è 
ormai tradizione, /ungeranno 
da contorno alla finalissima 
del Maggio sassarese: la Ca
valcata sarda. Il concorso in
ternazionale di chitarra, inti
tolato ad Emilio Pujol, rac
coglierà musicisti provenien
ti da tutto ti mondo che si 
esibiranno nel corso di tre 
selezioni, per arrivare ad una 
serata finale con la proda-
mozione dei vincitori. Della 
giuria fa parte lo stesso Pu-
jol, compositore e chitarrista 
catalano, che dovrà stilare 
la classifica finale con l'au
silio di numerosi altri maestri 
e concertisti. 

L'iniziativa, intrapresa da 
un gruppo sassarese di aman
ti della musica, e stata pa
trocinata dal Comune, dalla 
Provincia, dalla Regione e 
dall'Ente del turismo. Oltre 
che richiamare l'attenzione 
sulla città, la manifestazione 
musicale costituisce una con
ferma della popolarità e della 
diffusione clic la chitarru ha 
assunto in città. Il conser
vatorio tiene un corso di chi
tarra classica tra i più. vali
di e seguiti d'Italia, caratteri
stica clic ha indicato Sassari 
come una delle sedi più ido
nee per svolgere l'importante 
concorso intemazionale. 

Inizia bene, quindi, il pro
gramma per il Maggio sas
sarese. Le manifestazioni che 
si susseguono in questo perio
do sono uno dei momenti più 
significativi per la vita del
la città. 

L'isolamento che la Sarde
gna deve subire limita anche 
la possibilità che, durunte il 
corso dell'anno, si possa assi
stere ad iniziative culturali 
e spettacoli di un certo livel
lo. L'impegno della ammini
strazione comunale di sinistra 
e di altri organismi ha per
messo, negli ultimi anni, di 
varare programmi validi ed 
interessanti. 

Certo, la vita culturale cit
tadina è limitata ad un pe
riodo ristretto. Ma le diffi
coltà maggiori si incontrano 
sia per l'isolamento fisico. 
sia peichè sono in parte ca
renti le strutture destinate ad 
uso di spettacolo, nonostante 
l'intervento della amministra
zione comunale diretto al re
cupero di vecchi spazi e al
la costruzione di nuovi locali 
per la cultura e il tempo li
bero. 

Ma sono gli altri organi
smi a non rispondere. Uno 
dei poiti più validi, il padi 
glione dell'artigianato sardo, 
gestito direttamente dall'am
ministrazione regionale, è re-
golannenti chiuso ed inutiliz
zato per la maggior parte 
dell'anno. Più di una volta è 
stato richiesto per iniziative 
cinematografiche e teatrali. 
Non c'è stato verso di otte
nere i locali. Rassegna di 
teatro e cinema sono sempre 
state spostate o rinviate per 
la indisponibilità di quella 
struttura pubblica. Cosi mol
te iniziative rimangono limi
tate al Teatro civico (final
mente e per merito dell'am
ministrazione comunale di si
nistra, ha avuto un nuovo re
golamento) che, pur ristret
to, è sempre aperto a qual-
siisi tipo di proposta, a di
spetto di chi voleva rimanes
se chiuso ed inutilizzato al pa
ri del padiglione dell'artigia
nato. 

Una serte di altri proble
mi emergono m concomitan
za con le manifestazioni per 
la Cavalcata. Questa è l'oc
casione per porsi alcuni in
terrogativi da troppo tempo 
nmasli senza risposta. Per
chè non viene sanata l'at
tuale mancanza di strutture, 
da parte di chi, la Regione ! 
per esempio, ne ha l'obbligo j 
e le possibilità? Perchè non si j 
da spazio ai mezzi per le ini
ziative degli enti locali, che 
in prima persona devono 
provvedere alla gestione ed 
alla programmazione dell'at
tività culturale? 

Pensiamo che il Maggio 
sassarese in questo senso ri
copra duplice importanza. Da 
una parte come momento 
qualificante dal punto di vi
sta culturale e turistico; dal
l'altra parte come momento 
più opportuno per porre sul 
tappeto ed alla attenzione del
ta gente i grossi problemi del
lo spettacolo. delFattivttà mu
sicale. teatrale e così via. 

Xeli'attuale circostanza le 
discussione ed il confronto so
no necessari. Il Maggio sas
sarese costituisce un'occasio
ne per chiedere quale deve 
essere il ruolo degli enti lo
cali nel programma una serie 
dt circutt (musicali, teatrali 
e cinematografici) che arric
chiscano Vattivttà culturale e 
ricreativa al tempo stesso. 
Su questa strada la Cavalca
ta snrda, cosi come tutte le 
altre manifestazioni folclor-
ttiche, va al di là della sua 
specifica importanza, assu
mendo un respiro maggiore 
ed une ottica più ampia. 

Ivan Paone 

Festeggiato con Beckett 
il decimo compleanno 

del Teatro club di Messina 
Messo in scena « Quella volta » - Una lunga attività tut
ta incentrata alla ricerca di nuovi spazi per la cultura 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — L'anniversario 
l'hanno festeggiato aggiun
gendo un'altra « perla > al lo
ro repertorio: « Quella vol
ta ». un testo di Samuel Be
ckett. a cui questo « testimo
ne » del nostro tempo sem
bra estremamente affezionato 
(fu lui stesso a metterlo in 
scena anni fa. a Londra, in 
occasione del suo settantesi
mo compleanno). Un modo 
come un altro per far capire 
che questo primo decennale 
avrà una continuità di ricer
ca anche negli anni a seguire. 
Queste sono le intenzioni dei 
soci del « Teatro club », l'uni
ca struttura teatrale cittadina 
che si distingue per una atti
vità incanalata nel solco, 
grande ed inesplorato, del 
teatro contemporaneo (dove 
il termine comprende autori 
« classici » come Cechov e Pi
randello). Ma dieci anni d'at
tività meritano certamente 
una riflessione, soprattutto se 
la si collega alla situazione 
culturale cittadina ed ai fer
menti nuovi che si registrano 
nell'isola e di cui l'Arci sici
liana si sta facendo interpre
te. lottando per la fine di 
quella « politica delle man
ce *. che condiziona ogni 
scelta. 

« Perché non dire che an
che noi siamo stati, e, tutto
ra lo siamo, condizionati in 
questa nostra attinta — 

ammette Francesco Previti, 
presidente del « Teatro Club » 
— anche se questo non ci ha 
limitato nelle nostre scelte 
che, seppur inconsapevolmen
te. hanno rappresentato un 
salto di qualità rispetto alla 
tradizione delle 25 filodram
matiche cittadine ». 

Un salto di qualità che si 
chiama Arrabal, Pinter. Be
ckett, Koipit, Weiss. E poi: 
« Marat-Sade ». e L'ultimo 
Nastro di Krapp ». € Aspet
tando Godot ». Ovvero la 
consapevolezza di essere di
versi. di rappresentare per 
certi versi l'esigenze di una 
città tagliata fuori, per trop
po tempo, dal « grande giro » 
per la semplice mancanza di 
un teatro. Ma quanto è co
stato tutto ciò? « Molto, mol
tissimo. In termini finanzia
ri e anche in termini di e-
nergie ». risponde Previti. 

Quante ore abbiamo passa
to dietro le porte di questo o 
quell'altro assessore. per 
chiedere una sala per prova
re e mettere in scena il no
stro lavoro? Tante, troppe ». 
Ed emerge così l'altra faccia 
di questa attività, quella ap
punto. della ricerca del posto 
per provare (di solito si fi
nisce in casa di qualche ami
co). di chi deve anticipare i 
soldi, in attesa che i Finan
ziamenti arrivino (« non sa

pendo né quando né quan
to ». sottolinea Previti). Ed 
ogni tanto, come è avvenuto 
in altri gruppi cittadini ri 
masti sulla breccia solo qual
che anno, qualcuno si do 
manda < perché bisogna con
tinuare. per chi andare avan
ti? ». Risponde Francesco 
Previti: « Può apparire sem
plicistico. retorico, ma l'amo
re per il teatro, per questo 
"mestiere" batte ogni diffi
coltà. Ma fino a quando? ». 

L'interrogativo se lo è po
sto anche l'Arci, da tempo. 
esprimendo profonda preoc
cupazione per come è gestita 
l'attività teatrale in Sicilia 
(una piattaforma di lotta è 
stata varata, alcuni mesi fa. 
con un apposito convegno a 
Catania, che aveva, significa
tivamente, come slogan « ba
sta con la politica delle man
ce in Sicilia»). 

« Uno slogan efficace, che 
testimonia la nostra volontà 
di cambiare la politica cultu
rale, adottata in Sicilia — af
ferma Antonio Caratozzolo, 
presidente provinciale deli*Ar
ci. — L'esempio del Teatro 
Club dimostra che vi è un 
terreno su cui operare e 
costruire. Ma per farlo oc
corre una legge regionale, 
che dia possibilità agli opera
tori culturali di uscire defini
tivamente dalla precarietà ». 

Enzo Raffaele 

Nicolò D'Alessandro al Segno Grafico di Palermo 

La nave dei folli 
è l'uomo alla deriva 

Nostro servizio 

PALERMO — «La nave 
dei folli ». di Nicolò 
D'Alessandro, esposta re
centemente alla discote
ca universitaria di Pa
lermo. è ora approdata 
a Catania al centro d'ar
te Segno Grafico, insieme 
ad altre 40 opere. 

Pervenuto ad una sin
golare trasfigurazione 
del reale nel fantastico, 
caratterizzata dal molti
plicarsi labirintico dei 
segni, il giovane ma -or
mai maturo artista dà in 
questo grande disegno a 
china una prova della 
sua straordinaria perizia 
grafica. Ed esprime in
tanto una sua visione 
turbata e inquietante del 
mondo contemporaneo. 

Lo spunto della nave 
che va alla deriva è tol
to dall'omonimo dipinto 
di Hieronymus Bosch. 
Ma i riferimenti icono
grafici si riducono a po
chi elementi. Soprattutto 
all'albero con vessillo dei 
lunatici spiegato al ven

to. Più stretta, invece, la 
affinità dei contenuti, 
mutati naturalmente do
po 5 secoli di costumi, e 
il clima, i peccati e 4e 
follie, i dolori e le paure 
incombenti. Quindi an
che i modi e i fini del
l'invenzione allegorica. 

La nave sembra una di 
quelle enormi chiatte che 
trasportano, compressi in 
pesanti cumuli, i rifiuti 
delle metropoli, come 
quelle che tessono le rive 
dell'Hudson in prossimi
tà di New York: tonnel
late di immondizie indi
struttibili destinate a 
sommergere e non solo 
metaforicamente, la civil
tà dei consumi. 

Nel cumulo, alto come 
una montagna, galleg
giante come l'arca biblica 
alla vigilia del diluvio, è 
qui raffigurato -" l'intero 
genere umano, compresso 
e brulicante, penosamen
te intento alle sue fati
che. E D'Alessandro ne 
registra la storia e la 
condizione, spinta la ma
no da una sorta di fre

nesia, ma anche da una 
incredibile pazienza che 
non lascia vuoto un mil
limetro di spazio: una 
miriade di immagini, che 
si sovrappongono, si in
trecciano, si stratificano: 
ruderi antichi e moder
ne città, templi e gratta
cieli. officine e cantieri, 
carcasse di macchine e 
basi di missili, folle in 
movimento ed eserciti in 
armi. 

Tutto ciò che è conden
sato in questo volume più 
che leggersi si intuisce 
nell'intrico del minuti ge
roglifici. solo che si en
tri nello spirito del mes
saggio. Poiché nulla è 
specificamente descritto, 
ma comunicato per imma
gini quasi larvali che ac
quistano senso nel loro 
complesso, nel loro affan
noso moto perpetuo. Anzi 
in questo travaglio l'ar
tista sembra rimanga 
coinvolto .partecipe sul 
suo vascello fantasma al 
disperato costruire di ciò 
che sarà presto distrutta 

Franco Grasso 

-::v-'!re'';Mr, 

: i Ì* -
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Via l'etichetta 
di «terremotati» 
TRAPANI — Non un paesaggio diruto, 
niente macerie o quanto altro possa ri
cordare il dramma cui sono costretti a 
vivere decine di migliaia di persone. 
quasi a volere scordare le sofferenze e 
le privazioni, le promesse e le latitanze-
ri Belice di Gruppuso è pieno di vita. 
Ventisette opere dedicate alla gente del 
Belice, alla loro operosità, alla vita e al 
lavoro nelle campagne. 

Paesaggi che richiamano alla mente le 
vie. le piazzette, di quei paesini scom
parsi per sempre. Pasquale Gruppuso. un 
giovane architetto, il dramma del Belice 
lo ha vissuto e lo continua a vivere, an
che lui è del Belice, Vita. il.suo paese 
aspetta la ricostruzione, un domani mi
gliore e più giusto e queste opere sono 
un impegno alla lotta, una testimonian
za vera che mira a strappare l'etichetta 
di « terremotati » che qualcuno crede di 
avere incollato per sempre su questa gen
te. 

Una battaglia 
per la pace 
CHIETI — In occasione della ricorrenza 
del 25 aprile l'artista tollese Italo Tenaglia 
ha composto la scultura che riproduciamo 
qui sopra, raffigurante l'allegoria del 
nazismo, cavalcata da un personaggio, 
che passa furioso e lascia vittime e di
struzione. La scultura presenta una sua 
viva attualità nel momento in cui il mon
do corre pericoli di nuove distruzioni e 
la barbarie del terrorismo imperversa 
in Italia, 

Italo Tenaglia ha da sempre posto al 
centro della sua ricerca artistica ed uma
na. spesso sofferta, il tema della pace 
e della lotta dell'uomo per la vita. Sempre 
nelle sue opere c'è l'uomo ferito, «offe
so» come avrebbe detto Vittorini. Ma 
sempre c'è anche la speranza e la fede 
che egli può vincere ed affermare se 
stesso sulla barbarie e sulla violenza di
struttrice. 
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A Cagliari nella galleria d'arte riscoperte 
«dimenticate» storie della Resistenza 

I mille oscuri patrioti 
in lotta accanto a Lussu 

La partecipazione di contadini e pastori alla batta
glia antifascista — Migliaia di partecipanti alla mostra 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Il comitato 
promotore per le celebra
zioni del 25 aprile, anniver
sario della Liberazione. 
quest 'anno ha organizzato 
manifestazioni di altissimo 
livello. « La Resistenza — 
dice il compagno Giovanni 
Lay. che fu compagno di 
carcere di Antonio Gramsci 
— quest 'anno si celebra sta
bilendo un rinnovato contat
to ccn la città di Cagliari, 
con le popolazioni della 
provincia e di tut ta l'isola. 
E" molto importante che le 
amministrazioni provinciali 

di Cagliari, Sassari e Nuo
ro abbiano chiaramente in
teso dare alle manifestazio
ni un significato di appro
fondimento e di riflessicne 
decisamente più incisivo ri
spetto agli anni scorsi. 

Non così si può dire che 
il Comune di Cagliari: la 
giunta di centro-destra, di
retta dal de De Sotgiu, è 
completamente assente. Ed 
è comprensibile: ha ben al
tro cui pensare, per esem
pio lo sfascio territoriale 
per a l imentare clientele e 
speculatori. 

Di grande rilevanza — t 

'!-L**i 

nei primi giorni di apertu
ra, la Gallerìa comunale di 
arte dei giardini pubblici, è 
stata visitata da migliaia di 
lavoratori e di giovani — è 
la mostra che documenta fi
nalmente quello che è sta
to l'antifascismo a Caglia
ri e in Sardegna. Ci seno 
nomi prestigiosi di capi an
tifascisti: Antonio Gramsci. 
Emilio Lussu e Velio Spano. 
Ma forse per la prima volta 
si trovano nomi e volti (at
traverso una serie di foto-
srafie inedite) di umili. 
oscuri, coraggiosi contadini, 
pastori, operai che ne! corso 

A Palermo mostra fotografica al liceo Galileo 

Una data per ricordare 
la Liberazione ad Auschwitz 

Al teatro Politeama manifestazione promossa dall'ammi
nistrazione provinciale - La partecipazione di ex partigiani 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il 34. ann ive r sa r io del la 
l iberaz ione dal nazi fascismo s a r à ce
lebra to a Pa le rmo, il 25 apri le , nel 
corso di u n a mani fes taz ione che si 
t e r r à nel T e a t r o Po l i t eama. A promuo
verla è s t a t a l ' ammin i s t r az ione pro
v inc ia le del capoluogo s ic i l iano. 

La g io rna t a di lo t ta s a r à ape r t a dal 
p r e s i d e n t e della Provincia Nino Gri-
s t i n a e dal l 'assessore alla Pubbl ica 
I s t ruz ione Nino Di Piazza. E ' previs ta 
la pa r t ec ipaz ione dei d i r igen t i della 

Fede raz ione i t a l i ana associazioni par
t i g i ane e del l 'Associazione naz iona le 
pa r t i g i an i i t a l ian i , o l t re quella degli 
e s p o n e n t i dei pa r t i t i e dei s i n d a c a t i . 

Pe r in iz ia t iva degli s t u d e n t i e dei 
docen t i del liceo scient if ico Gali leo 
Gali le i di P a l e r m o , nel la sede del l ' 
i s t i tu to r i m a r r à a p e r t a 11 25 apr i le 
u n a s igni f ica t iva m o s t r a fotografica 
sul ruolo della d o n n a e dei b a m b i n i 
ne l la res i s tenza alle t r u p p e nazjfa-
sc is te . a l les t i t a con la col laborazione 
del museo s t a t a l e di Auschwitz e da l 
m u s e o s t a t a l e ebra ico di P r a g a . 

del ventennio non si sono 
mai piegati 

Rivive, at traverso la foto
grafìa, una Cagliari d'epo
ca: la Cagliari dei quartie
ri popolari a t torno al porto, 
« profondamente lussiani ». 
Ecco Elìsio Melis, il lavora
tore infilzato con le lance 
dai fascisti, e morto fra le 
braccia di Lussu. Sostava in 
piazza Garibaldi con in brac
cio il suo bambino di pochi 
mesi. Sfilava in quel mo
mento un corteo di squadri
sti. ' (Saluta la bandiera ne
ra col teschio», gli disse un 
fascista. Elìsio Melis rispo
se gridando « Forza Paris ». 
la parola d'ordine sardista e 
del mov !t"ento antifascista. 
Lo uccisero infilzandolo con 
l'asta di un gagliardetto, 
mentre lui faceva da scudo 
al figlioletto. Ai funerali 
presero parte migliaia di cit
tadini. Le truppe volevano 
Cagliari in stato d'Assedio. 

Di lì a poco Emilio Lussu 
sarebbe stato bollato come 
« assassino » da Mussolini e 
dai suoi gerarchi. Aveva uc
ciso lo squadrista Battista 
Porrà in circostanze dram
matiche. Battista Porrà era 
uno studente di 19 anni si 
era arrampicato fin sulla fi
nestra delle scale dello stu
dio di Lussu, :n piazza Mar
tiri. Arma in pugno, dove
va uccidere l'irriducibile ne
mico di Mussolini. Lussu lo 
vide, puntò la vecchia pi
stola di ordinanza, sparò 
qualche colpo. Lo squadri
sta cadde nel vuoto, fulmi
nato. Centinaia di camicie 
nere, da basso, scapparono 
a gumbe levate. Si ritrova
rono tut t i ai funerali di 
quello che era considerato 
un « eroe ». Il corteo era for
mato soltanto da uomini del 
fascio. 

« L'onorevole Emilio Lussu 
è assolto con formula pie
na. avendo agito per legit
tima difesa »: questa la 
sentenza della Corte di Assi
se di Cagliari, che non vol
le dare ascolto agli inviti 
pressanti « per una condan
na esemplare » provenienti 
da Roma. Mussolini non si 
dette per vinto. Il « perico
lo Emilio Lussu » finì al ccn-
fino. 

Questa storia ed pltre sto
rie. con tutti i volti noti e 
meno noti dell'antifascismo 
sardo, vengcno fuori da 
questa mostra. Nsglt stessi 
locali si ritrovano le im-
ma?ini fotografiche di Fran
co Pinna che documentano 
i! lavoro, la -vita, i costumi 
del Sud. Poi le manifesta
zioni culturali, eli incentri 
nei quartieri, i dibattiti nel
le fabbriche e nei luoghi di 
lavoro 

«Tut to un programma 
— afferma il presidente del
la Provincia, compagno Al
berto Palmas — che serve 
a ricordare alle giovani ae-
nerazioni le lotte di ieri ». 
In questo senso le mani
festazioni artistiche orga
nizzate dall'ARCl (per le 
ore 21 al teatro Massimo è 
annunciato un concerto di 
musica folkloric-a ccn 1 
gruopi « Malvasia » e « Suo-
noffic'na ». ccn il suonatore 
di launeddas maestro Luigi 
Lay ed il coro di Forn i ) 
se rvono a quel'a giunta cre
s c i a culturale, senza la 
quale è imoossibile costrui
re valori nuovi. 

« Sui muri delH città un 
manifesto dalla Prcvin-ia e 
del Comitato 25 aprile — 
dice il comoa?no G i o v a n i 
Lay — ricorda che le bar
barie del terrore e della 
vio1enza. la c o m p i r n e e 11 
malgoverno. I'indifferen7a 
ed il disimpegno minaccia
no le più imDortanti con-
aui?te civili del nostro oae-
se. Oeei l ' a inuntamentn è 
ai ' ° ore 9 in piazza del Car
mine. 

». g. 
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Calafatimi: 
un dossier 

denuncia le 
malefatte de 

contro i 
disoccupati 

Nostro servizio 
CALATAFLMI (Trapani) -
Cinquanta giovani (jj Calata-
fimi hanno presentato all'au
torità giudiziaria un e.spo 
sto enuncia contro l'ammi
nistrazione comunale respon
sabile. grazie anche alla 
complicità di alcuni funzio
nari di diversi uffici pubblici, 
di a \ere montato ima gigan 
te.sca truffa ai danni elei giù 
vani iscritti nelle liste s|x-ci:i 
li (li collocamento (legge 
283). 

In 25 cartelle dattiloscritte 
(un vero e proprio (hss'wr 
contro l'arroganza, la corru
zione. lo .strapotere della 
giunta de) sono descritte e 
documenta te ininu/ioMimente 
tutte le violazioni delle leggi. 
i brogli, che hanno consenti 
to dal 1978 ad oggi di avviare 
al lavoro .soltanto i figli, i 
nipoti, i cugini, le sorelle 
degli amministratori comuna
li. del .sindaco, del .segretario 
generale al comune. 

Nella denuncia è spiegato 
con infinita chiare/za il mec
canismo della truffa e le 
complicità necessarie che 
hanno consentito alla giunta 
de di « manomettere » le gra
duatorie degli aventi diritto 
all'occupazione e il ruolo non 
indifferente svolto in tutta la 
vicenda dalla commissione 
dell'ufficio del lavoro che 
guarda caso è presieduta da 
un certo Alfonso Ai-cardo, de. 
assessore al comune. A dare 
una mano ad Accardo perché 
tutto filasse in. perfetta « re
gola » nelle graduatorie, se
condo l'esposto, si sarebbero 
prestate altre due per.sone. 
un componente della com
missione stessa. Brucculeri 
Antonio, anche lui assessore 
de e il collocatore comunale 
Lena Giuseppe, non assesso
re. ma semplice consigliere 
della DC che a Calatafimi 
può vantarsi di a\ere 12 con
siglieri su 20. 

I firmatari dell'esposto 
pongono anche inquietanti in
terrogativi sull'operato del 
sindaco. Giuseppe Distefano. 
che sembra abbia abusato 
dell'incarico che ricopre per 
consentire variazioni ad al
cuni stati di famiglia di per
sone a lui vicinissime. 

Facendo una \eloce rico
gnizione dell'elenco delle per
sone finora occupate, si tro
vano soltanto nomi delle per
sone più in vista di Calata-
fimi, gente benestante, mogli 
di professionisti, tutti legati. 
a doppio filo con la DC. 

L'iniziativa di questi giova
ni. del tutto autonoma, costi
tuisce un segnale importante 
che indica la legittima esi
genza crescente nella società. 
di giustizia, di volontà, di 
lotta contro la corruzione 

g. i. 

Dalla redazione 
PALERMO — Lavoratori « 
sindacati tornano a far senti
re la loro voce per la solu
zione della crisi siciliana, che 
ormai — per responsabilità 
della DC — ha fatto ingresso 
nel quinto mese. Una mani
festazione di 400 lavoratori 
forestali provenienti da tu t ta 
la Sicilia, ieri a Palermo, ed 
un documento unitario del 
direttivo della federazione 
sindacale ciciliana Cgil. Cisl. 
Uil sono gli ultimi momenti 
di questa mobilitazione che 
reclama un governo per la j 
Sicilia, slabile ed autorevole. 

L'iter della crisi ha fatto 
registrare ieri, intanto, un" 
altra tappa romana: Mario 
D'Acquito il presidente de 
della Regione eletto fatico
samente giovedì scorso dallo 
scudocrociato. è volato nella 
capitale in attesa che i se
gretari nazionali della DC. 
Piccoli, dpi PSI Crasi e del 
FRI Spadolini, esaminassero, 
in un apposito vertice mattu
tino. kt possibilità di ripro
porre in Sicilia la formula di 
governo nazionale, con un 1 
triparti to DC-PSI-PRI. 

Ma torniamo alle iniziative 
di lotta: le delegazioni dei J 
braccianti forestali, organiz- j 
zati dalla federbraccianti-Cgll. ! 
hanno manifestato, nel corso I 
di un vivace incontro con • 
l'assessore agricolo del go- , 
verno dimissionario, tt de I 

Quando sono 
i giovani 

esploratori 
a parlare 
di droga 

a Vibo V. 
Da! nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA - Una di
scussione sulla droga, discus
sione aperta, con mille punti 
di vista, con tante concessili 
ni al confronto, con varie 
« ideologie » alle spalle. Ad 
organizzale il dibattito su un 
tenia che di\ ide e preoccupa 
non solo i movimenti giovani 
li dei partiti ma gran parte 
dei giovani della città, è sta
ta l'\GKSCI. ovvero il grup 
pò scout di Vibo Valentia. 

Kd è la prima volta che 
una organizzazione di questo 
tipo e di ispirazione cattoli 
ca non solo .si confronta al 
suo interno sulla probleniati 
ca delle tossicomanie ma in 
vita i giovani, i movimenti 
giovanili politici, per discute
rne assieme. 

(ìli scout hanno condotto una 
indagine in cinque scuole cit 
tatline superiori e. su ottocen
to studenti e studentesse che 
hanno risposto, settantaquat
tro hanno dichiarato di aver 
fatto uso almeno una volta 
di sostanze stupefacenti. Cer
to. e sono stati in molti a ri
cordarlo, l'eroina non è au
ra comparsa a Vibo Valen
cia. di conseguenza il proble
ma della droga non assume 
tinte drammatiche, ma in al
tre città de.la Calabria gli 
« spacciatori di morte » sono 
comparsi già da tempo. 

E questa distinzione fra dro
ghe pesanti e droghe leggere 
ha percorso molti degli inter
venti. Molti, a cominciare dal 
relatore, hanno rilevato come 
i due livelli del problema ab 
biano bisogno di due distinti 
atteggiamenti e dunque lotta 
senza quartiere all'eroina, agli 
interessi mafiosi che le stan
no dietro, e invece diverso e 
più tollerante atteggiamento 
nei confronti delle droghe leg 
gere a cominciare da una lo
ro completa depenalizzazione. 

Nel suo intervento il segre
tario della federazione giova
nile comunista. Già mi Messi
na. ha ribadito la proposta 
nazionale della FGCI favo

revole alla liberalizzazione 
delle droghe leggere. Nel do 
cumento redatto dagli scout 
ed espresso nella relazione in
troduttiva. invece si esprime
va un parere contrario alla 
liberalizzazione delle droghe 
leggere anche se la differenza 
con l'eroina era chiaramente 
evidenziata. 

L approccio al problema del
la droga da parte dell'AGESCI 
è stata in ogni singolo aspet
to aperto e « laico ». cosi t ra 
le cause della diffusione del
le droghe è stato giustamen
te collocato il disagio giova
nile nei confronti di una so
cietà che è da cambiare. 

an. p. 

Anche il sindacato rinnova le sue critiche 

I forestali chiedono 
un governo per la Sicilia 
Giuseppe Aleppo. svoltosi nel- j 
la sede dell'assessorato, la * 
loro protesta per i gravissimi 
pencoli che i loro posti di 
lavoro corrono per effetto 
della paralisi amministrativa. 
cui la regione, lasciata dai 
rinvìi e dalla arroganza de
mocristiana senza bilancio. 
va incontro. 

In una situazione di nor
malità l'azienda forestale re
gionale potrebbe infatti co
prire attraverso i fondi stan
ziati con apposite legei il 
fabbisogno di unità lavorative 
per la Sicilia che i sindacati 
stimano in 15mila posti, per 
fronteggiare il dissesto idro
geologico dell'isola. Invece. 
con l'esercizio provvisorio del 
bilancio, i forestali siciliani 
sono at tualmente poche cen
tinaia. Un ulteriore tracollo 
di questa situazione già pre
caria si prevede per la fine 
di aprile, quando — anche 
nel caso che il governo entro 
quella data potesse essere 
formato — i vergognosi tem

pi lunghi Imposti allo scu
docrociato alla crisi finiranno 
per lasciare ancora una volta 
la regione senza il suo do
cumento finanziario. 

Di qui le necessità di con
cludere la crisi con una solu
zione adeguata alle esigenze 
dei lavoratori siciliani. Un o-
biettivo questo che la delega
zione della Federbraccianti 
ha sottoposto, anche nel po
meriggio. in una serie di 
successivi incontri al palazzo 
dei Normanni, ai capigruppo 
dei parti t i democristiani rap
presentati all'assemblea. 

Ed è questo, pure, il succ» 
di una risoluzione uscita ieri 
mat t ina , al termine di una 
riunione, dal direttivo della 
federazione sindacale sicilia
na unitaria. I sindacati tor
nano a reclamare entro tem
pi brevi la formazione di una 
giunta regionale. Hanno un 
piano per fronteggiare la cri
si economica e sociale dell'i
sola. ricordano. E vogliono 
un interlocutore adeguato 

Rinascita 

L_ 

Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Prosegue l'attivi
tà del consiglio comunale di 
Sassari. Dopo l'approvazione 
del progetto triennale di spe
sa per le opere pubbliche, 
previsto dalla legge 46. è sta 
ta la volta del piano per 11 
commercio ambularne. 

Il settore versa da anni In 
una situazione difficile per la 
mancanza di una chiara rego^ 
lamentabione e per l'assenza 
di precise norme che ne re
golino il funzionamento. In 
particolare si lamenta la 
mancata definizione degli 

i spazi e l'assenza di adeguate. 
norme per la tutela igieni
co sanitaria. Il mercato am
bulante. inoltre, viveva In u-
na realtà separata rispetto a 
quella del commercio in gè-

, nerale. Costituiva un corpo a 
sé senza una disciplina uni
voca. 

Il nuovo plano, presentato 
dal compagno Bruno Casu, 

Sassari - Approvato il piano del commtrcio 

Non più improvvisazione 
per i mercati ambulanti 
assessore allAnnona. è stato ] 
elaborato dall 'architetto Elia | 
Lublani. dal dottore Gabriele 
Sat ta e dal geometra Fausto ] 
Ibba. Gli spazi, da ora in a- ! 
vanti, saranno regolamentati, 
e le zone periferiche della 
città saranno servite da una 
serie di mercati rionali con 
frequenaa settimanale e 
trisettimanale. Compito del 
piano sarà quello di evitare 
un fenomeno che oggi st ri
scontra frequentemente. L'a
bitudine cioè, di molti ambu

lanti. di prendere in gestione 
uno spazio in cit tà e poi di 
non utilizzarlo.- usufruendo. 
abusivamente, di un'al tra 
piazza dei paesi intorno a 
Sassari. 

Ora sarà assiduo il control
lo, sulla frequenza dei com
mercianti ambulanti , nei box 
a loro affidati. Di particolare 
importanza sono le disposi
zioni Igienico sanitarie che H 
nuovo plano preved». 

i. P. 
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I problemi e l'impegno della gente esposti 
ai membri della commissione parlamentare 

* >& 

^ V P M * * * : ^l5? I ^ w t f t * * ^ *****•>* 

\ W V "•«» 

»*«^<*»«S» ' 

JVS "V?*>w*~sK"* 

«Ecco perché da 12 anni 
lottiamo per il Belice» 

Toccato con mano il modo vergognoso al quale sono stati condannati a vivere 
gli abitanti della vallata terremotata - Interventi carenti e approssimativi 

Nostro servizio 
VALLE DEL BELICE — Al
le baraccopoli, ai paesi di
strutti, ai pochi centri par
zialmente ricostruiti ed ina
bitabili (mancano di luce, di 
acqua, di fogne) la commis
sione parlamentare di inda
gine sul Belice è arrivata per
correndo modernissime au
tostrade e superstrade, ope
re di alta ingegneria la cui 
realizzazione è costata, ad 
onta delle 40mila persone che 
vivono ancora nelle barac
che. centinaia di miliardi. 
Ma il raccordo anulare so
praelevato intorno a Partali-
na che collega una stradina 
provinciale con l'aperta cam
pagna e l'Asse del Belice, 
una superstrada che da San
ta Ninfa porta dritto al cen
tro della baraccopoli di Gi-
bellina, non sono stati gli 
unici elementi che hanno for
nito ai parlamentari la mi
sura del tipo di intervento 
adottato dallo Stato. 
L'incontro con la gente nel

le baraccopoli, l'aver tocca
to con mano il modo vergo- " 
gnoso a cui sono stati con

dannati a vivere migliaia di 
bambini, di donne, di vec
chi e. contrariamente ad o-
gni previsione, le parole di ' 
centinaia di cittadini che 
hanno fatto la fila presso 
ogni comune per farsi ascol
tare. hanno riempito di stu
pore quei componenti della : 

commissione che finora co- • 
noscevano il Belice soltanto : 
attraverso 1 « bollettini » de- • 
gli interventi a favore di que
ste popolazioni emanati dal 
ministero dei Lavori Pub
blici. 

Finora lo Stato ha fatto 
poco per il Belice e quel po
co che ha fatto l'ha fatto ma
le e se la ricostruzione è in 
parte ricominciata lo si de
ve soltanto alla lotta di que
sta gente che è riuscita a 
far si che venissero dati più 
poteri ai comuni. 
Che nella realizzazione del

le opere pubbliche ci siano 
stati intrallazzi, ruberie, im
brogli spetta alla commissio
ne, che ieri ha concluso que
sto suo primo viaggio nel ; 
"Belice. accertarlo. Un dato è j 
però sintomatico; per gli in

trallazzi sul Belice tra i tan
ti indiziati di reato ci sono 
anche l'ex presidente della 
regione Siciliana, il democri-, 
stiano Giummarra. oggi al 
parlamento europeo, e l'ex 
assessore allo sviluppo econo
mico, il repubblicano Tiepi-
dino. Come si ricorderà la 
magistratura li ha accusati 
di falso, di interesse privato 
in atti di ufficio, di soppres
sione di atti pubblici, reati 
che sarebbero stati commessi 
mentre i due ricoprivano le 
importanti cariche. 
Che nel Belice sia stato 

fatto poco si ueduce dai dati 
sibillini forniti dal ministe
ro dei Lavori Pubblici. Io-
fatti. secondo i dati ufficiali. 
alla data odierna in 15 comu
ni sono stati costruiti soltan
to 1.900 alloggi a totale cari
co dello Stato (ma Io stesso 
ministero non sa di preciso 
quanti in realtà siano questi 
alloggi, infatti fa precedere 
il loro numero dalla parola 
€ circa ». lo stesso vale per 
Il dato relativo alle scuole. 
Ogni commento appare su
perfluo) ; 18 attrezzature 

collettive e e opere varie » 
(?); soltanto 22 scuole (!); 
inoltre ha acquisito 8.100 lot
ti "di terreno da destinare ai 
privati per la costruzione di 
abitazioni: ma il dato più si
gnificativo viene fuori dal 
numero dei progetti approva
ti e finanziati per la rico
struzione delle case distrut
te: 4.505 su 15 mila e circa >. 

; Questo è quanto è stato fatto 
. per il Belice e per un am

montare di 415 miliardi. 
Andando avanti di questo 

passo la ricostruzione — dei 
15 comuni distrutti dal ter
remoto del gennaio 1968 potrà 
terminare soltanto entro il 
prossimo trentennio, mentre 
la rinascita socio-economica 
non arriverà mai e le gran
di e sicure strade potranno 
forse servire soltanto per 
fuggire, per non morire di 
Belice. Tutto questo è chiaro 
alla gente della valle che in
vece ha deciso di restare e 
di vivere nel Belice. ecco per-
che da 12 anni lotta e conti
nua a lottare. 

g. I. 

L'Aquila - Il bilancio di previsione per l'80 

Non un «libro dei sogni» 
ma un progetto per 
il futuro della città 
Nostro servi2ìo 

L'AQUILA - Il progetto di 
previsione per l'esercizio fi
nanziario 1980, già approvato 
in Giunta, e che sarà sotto
posto all'ultimo consiglio co
munale di fine legislatura, è 
stato illustrato nei giorni scor
si al Comune dell'Aquila. 

Il compagno Antonio Centi. 
vice sindaco dell'Aquila e as
sessore al Bilancio, ha fatto 
emergere nel suo intervento 
gli aspetti più nuovi e qua
lificanti del bilancio 1980. L'e
lemento che balza all'atten
zione è che nel '76 (anno in 
cui la Giunta era egemoniz
zata dalla DC. ed escludeva 
il PCI) il Comune incassava 
solo 40 milioni di tasse di net
tezza urbana, mentre oggi. 
grazie ad un'opera di moraliz
zazione e di equità, c'è una 
entrata fiscale di un miliardo 
e dieci milioni di lire. E que
sto vuol dire che quest'anno 
l'amministrazione ha più sol
di da investire in servizi ed 
opere di interesse collettivo. 

Altrettanto interessante è il 
capitolato che prevede 665 mi
lioni per interventi di disin
quinamento con relativo per
sonale in organico. La dire
zione di questo servizio pone 
infatti il Comune dell'Aquila 
all'avanguardia in Abruzzo e 
nel Mezzogiorno per la poli
tica di salvaguardia dell'am-

Trio chitarristico 
italiano 

a L'Aquila 
L'AQUILA — Originale e cul
turalmente avanzato il con
certo che la Società aquila
na B. Barattelli presenta que
sta sera alle ore 1830 all'Au
ditorium del castello cinque
centesco: il Trio Chitarristi-
co Italiano eseguirà infatti: 
il trio op. 26 di Decall; il trio 
op. 12 di Gragnani; Stellae 
inerrantes di Prospeti dedi
cato al Trio Chitarristico Ita
liano. Il rondò interrotto 1925 
di Hindemìth fur drai gitar-
ren: Bajo de la Palmera dal 
cantos de Espsna op. 32 n. 3 
di R. Smith Briendle; Musica 
per tre chitarre di Albeniz: 
danza rituale del fuoco da 
« El amor brujo » di De Falla. 

biente. Ma una domanda è 
lecita chiedersi a questo pun
to e cioè come vengono con
siderati i servizi sociali nel 
bilancio di previsione. « La 
tendenza generale della spe
sa per il Comune è di favo
rire i servizi sociali — ci di
ce il compagno Centi —, e-
stendendoli ed ampliandoli 
non in maniera demagogica. 
ma corresponsabilizzando 1* 
utenza con la gestione socia
le del servizio e con la sua 
partecipazione illa spesa (se
condo il reddito) cosi da ga
rantire un ottimale funziona
mento del servizio stesso ». 

Detto questo, il vice sinda
co ci fa conoscere-il «libro» 
del bilancio. Tutti numeri, 
« entrate » e « uscite » e così 
via che mettono quasi in imba
razzo. Ma bisogna subito ri
credersi. Nonostante l'asettica 
elencazione di cifre, le voci 
del bilancio danno subito la 
netta sensazione della sensibi
lità e dell'onestà che hanno 
indirizzato l'amministrazione. 
Saltano all'occhio alcune vo
ci di spesa che sa commen
tano da sole: concorso nelle 
spese per l'assistenza infan
tile e per le madri nubili. 
assistenza agli anziani, assi
stenza domiciliare, assistenza 
delle vittime del delitto e 
post - penitenziaria. Via via 
scorrendo le cifre, il bilancio 
ci racconta la storia di una 
comunità fatta di necessità 
e di diritti ai quali bisogna 
dare finalmente una risposta. 

Una risposta che la Giun
ta di sinistra sta dando stan
ziando per esempio 55 mi
lioni per il centro antidiabe
tico comunale e 365 milioni 
per il servizio di medicina 
preventiva del lavoro. Non so
no sono vuote parole ma fatti 
concreti e tangibili che sod
disfano il cittadino, ma che 
ancor prima hanno gratifica
to lo stesso personale della 
ragioneria del Comune, il 
quale ha affrontato con serie
tà e competenza il complesso 
procedimento tecnico per la 
stesura di quest'originale bi
lancio 'ftO. così diverso dal 
« libro dei sogni » di ima 
volta. 

Rita Centofanti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Non tutto è 
perduto. La colata di ce
mento sul colle S. Michele 
può essere fermata; le lot
tizzazioni selvagge si posso
no impedire; T'ondata di 
grande speculazione sul ter
ritorio. dentro e fuori la cin
tura urbana, pianificata per 
ben 10 anni dalla giunta dj. 
centro destra, è possibile far
la saltare. Basta mobilitarsi 
ed è necessario abbattere con 
l'arma del voto le clientele 
democristiane che hanno oc
cupato il Comune trasfor
mandolo in un bivacco per 
traffici e affari di ogni ge
nere. 

Ormai è chiaro: per sal
vare Cagliari occorre mar> 
dare avanti l partiti della 
sinistra, aumentando la loro 
influenza elettorale, ed è ne
cessario ridimensionare an
cora la DC e le destre. 

La situazione di estrema 
gravità in cui Cagliari è pre
cipitata impone delle scelte 
radicali. H problema è di rea
lizzare un progetto che con
senta di affrontare in modo 
serio alcune questioni di 
fondo: casa, scuola, acqua, 
fognature, servizi nel quar. 
tieri. La città fa acqua da 
tutte le parti. Non si può 

offrire ancora un ombrello 
alla DC che le permetta di 
continuare 11 vecchio an
dazzo. 

Per 11 prof. Enrico Mllesl. 
docente di Storia dell'archi
tettura della Facoltà di In
gegneria dell'Università ca- -
gliaritana, non ci sono più 
dubbi: approvando a quel ca
tastrofico piano del servizi», 
la DC ha gettato la ma
schera, Si è scoperto chi è 
contro ogni forma di rina
scita della nostra città. «E* 
un piano perverso — incalza 
il prof. Milesi — che non 
tiene conto delle giuste ri
vendicazioni popolari su al
cune aree che devono essere 
assolutamente destinate a 
servizio pubblico, partendo 
proprio dal colle S. Michele. 
Il piano dei servizi ha in
nescato un meccanismo di 
consumo e di edificazione 
selvaggia che non garantisce 
minimamente lo standard. 
previsto dalla legge, di 18 
metri quadrati di verde per 
abitante. Ora l'interlocutore 
diventa la Regione, a cui 
spetta l'ultima parola: non 
deve approvare questo plano 
del servìzi, e bisogna farglie
lo capire con il voto e con 
una grande mobilitazione di 
popolo ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Norme in 
materia di Biblioteche e di 
Archivi storici di Enti locali 
o di Interesse locale»: così 
si Intitola la proposta di legge 
presentata In Consiglio regio
nale dalla compagna Maria 
Rosa Cardia, prima firma
taria del documento, e da al
tri otto consiglieri del gruppo 
comunista, 

SI tratta di un fatto asso
lutamente Inedito per la Re
gione Sarda, la cui importan

za va adeguatamente sottoli
neata. Per la prima volta, 
cioè, al avverte la esigenza di 
riordinare, attraverso le nor
me di una legge regionale, il 
patrimonio bibliografico ed 
archivistico del quale l'Isola 
dispone. Un patrimonio che 
non sarà certamente molto 
ampio, ma che. In primo luo
go, è nostro ed è comunque 
suscettibile di migliore utiliz
zazione se adeguatamente va
lorizzato. 

Ma vediamo, più da vicino. 
la situazione attuale. Le bi-

Nel triangolo Priolo-Melilli-Angusta acqua sempre più rara 

Pozzi a secco e le falde inquinate 
Stop per i prelievi delle industrie 
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Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Allora si 
parlò di tattica del « mordi 
e fuggi > perché chi dopo 
aver criticato ferocemente 1 
responsabili, privati e pub
blici, della devastazione 
ambientale del triangolo 
Priolo-Melitli-Augusta se ne 
tornarono a Venezia. 

CI fu anche una reazio
ne di fastidio da parte del
le forze politiche e dei sin
dacati nei confronti del tre 
studiosi veneziani tra cui 11 
professor Bettlnl della fa
coltà di Urbanistica, t Que
sti sono venuti a semina
re allarmismo»: fu In so
stanza il rimprovero loro 
rivolto. Invece dicevano 
niente altro che la verità: 
la falda acquifera In tutta 
la piana da Siracusa ad 
Augusta si era abbassata 
di oltre 60 metri a causa 
dell'indiscriminato emun-
glmento da parte delle In
dustrie. 

«Se non si blocca que
sto saccheggio — avevano 
ammonito i tre scienziati 
— potrebbero determinar
si sconvolgimenti molto 
gravi ». Un anno e mezzo 
dopo ecco l'ordinanza del 
Genio Civile che vieta a 
partire dal 15 luglio 11 pre
lievo e l'uso da parte delle 
Industria di acqua dalla 
falda freatica. Un'ordinan
za che desta non poche 
preoccupazioni in quanto 
rischia di determinare la 
fermata di numerose azien
de con gravi riflessi occu
pazionali. Ma che fa an
che esplodere un problema 
che va affrontato alla ra
dice se si vogliono evitare 
irreparabili danni all'asset
to territoriale e cioè il cor
retto e razionale uso delle 
acque per fini industriali. 
La situazione ha già supe
rato 1 livelli di guardia. Ad 
Augusta numerosi pozzi so
no rimasti a secco, altri 
inquinati tanto che dai ru
binetti esce acqua torbida 
e maleodorante. Secondo 
un opinione assai diffusa 1' 
lnauinamento dei pozzi è 
dovuto appunto all'abbas-
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Il saccheggio indiscriminato da parte delle aziende 
chimiche ha provocato un abbassamento 
freatico di 60 metri - Dopo l'ordinanza 

del Genio Civile (scatterà dal 15 luglio) molti 
interrogativi sulla continuità produttiva 

e sui risvolti occupazionali - Progetto « quota cento » 

samento pauroso della fal
da freatica che ha provo
cato una Incrinatura del* 
lo strato argilloso delle co
ste con conseguente infil
trazione di acqua di mare 
e di liquami. 

Proprio In questi giorni 
Italia Nostra e l'Arci han
no lanciato un preoccupa
to appello per salvare il 
papiro altra « vittima » del
la selvaggia politica di ap
provvigionamento Idrico 
delle Industrie che drena
no acqua dal fiume Ciane 
dove la rara pianta cresce. 
Si diceva del depaupera

mento della falda freatica: 
si tratta di decine di milio
ni di metri cubi di acqua 
c h e indiscriminatamente 
vengono attinti attraverso 
una vera e propria costella
zione di pozzi molti del qua
li concessi per usi agricoli 
ma di fatto utilizzati dagli 
stabilimenti industriali. 
Ora l'ordinanza del Genio 
Civile lo «stop» al prelie
vo delle acque dai pozzi a 
partire da metà luglio. 

Che fare nel frattempo 
per evitare la paralisi in
dustriale? SI tratta di af
frettare la realizzazione di 

alcune opere di reperimen
to e utilizzazionie delle ac
que superficiali. Primo fra 
tutte il progetto «quota 
cento > che porta le acque 
del Simeto nel cuore della 
zona Industriale siracu
sana. Un'opera gigantesca 
che però fino ad ora è sta
ta scarsamente utilizzata a 
causa delle resistenze de
gli agricoltori della Piana 
di Catania contrari a «ce
dere» oltre certi limiti ac
qua alle industria. In cor
so di realizzazione c'è l'im
pianto per la presa d'ac
qua di mare destinata al 

raffreddamento del crack 
ing di etilene quando en
trerà in funzione. 

Ma, mistero di certe 
progettazioni, è successo 
che l'hanno trovata In un 
posto diverso per cui il 
consorzio per l'area di svi
luppo industriale di Sira
cusa ha chiesto un proget
to di variante cosa che al
lunga i tempi e 1 costi del
l'opera. 

C'è poi 11 biviere di Len-
tinl un grande serbatolo di 
acqua destinata a usi plu
rimi. Ma le relative opere 
non sono ancora iniziate e 
se è vero che ad aggiudi
carsi gli appalti sono sta
te certe ditte di Catania 
si può già prevedere uno 
slittamento dei tempi. Una 
situazione come si vede ab
bastanza seria o carica di 
Incognite. « Una ulteriore 
conferma della Incapacità 
del centro sinistra a risol
vere problemi di fondo co
me quello di un equilibra
to rapporto industria uso 
deHe risorse > : dice Bruno 
Mai'ziano responsabile ope
ralo del nostro partito. 

«Per questo — prosegue 
— uno del punti cardine 
della nostra petizione po
polare riguarda proprio un 
plano organico per le ac
que del sottosuoloe super
ficiali». 

Un altro grido d'allarma 
viene lanciato dal compa
gno Boscarino capogruppo 
del PCI all'amministra
zione provinciale: «H de
grado — dice — sta mi
nacciando anche la zona 
archeologica, in particola
re le Latomie del Paradiso 
dove si sono create llnea-
zlonl, rotture e distacchi a 
causa dell'inquinamento 
atmosferico e della perdita 
di un acquedotto che vie
ne utilizzato da un'indu
stria ». ' • 

Alcuni stabilimenti Indu
striali hanno già fatto sa
pere che anche una mini* 
ma diminuzione di rifor
nimento d'acqua può co
stringerli alla chiusura. 

Salvo Bafo 

A Cagliari l'ultimo « regalo » de che corona 10 anni di amministrazione all'insegna della speculazione 

Un monumento al cemento il Piano-servìzi 
L'aggettivo più usato dal professor Milesi, docente di Storia dell'Architettura, è stato « catastrofico » — E' 
urgente un progetto che controlli la crescita territoriale — L'occasione elettorale per invertire la tendenza 

Dopo oltre trenta anni di 
strapotere democristiano, di 
malversazioni, di traffici di 
ogni sorta, come è possibile 
«attrezzare» Cagliari per un 
governo onesto e pulito? 

«Bisogna Imporre con. la 
lotta e con 11 voto — replica 
il prof. Mllesl — una coali
zione di governo cittadino 
capace di impostare e rea
lizzare un progetto di asset
to complessivo del capoluogo 
sardo. Questo progetto deve 
tendere fondamentalmente 
al graduale controllo, della 
crescita territoriale, confi
gurando una struttura urba
na in grado di rendere at
tuabili 11 rìequilibrio tra re
sidenza, servizi, attività pro

duttive. Ciò è assolutamente 
necessario realizzare per ca
povolgere 11 meccanismo di 
pianificazione finora attua
to, che favorisce unicamente 
e perversamente 11 fenome
no edificatorio in funzione 
della reedita fondiaria». 

Secondo 11 prof. Milesi il 
e nuovo » fenomeno « edifi
catorio» deve partire dalla 
constatazione che Cagliari 
non può più restringersi, in 
termini territoriali, alla città 
borghese, commerciale e ter
ziaria. Al contrario, Cagliari 
deve ritenersi una comples
sità territoriale fortemente 
articolata». In essa si ritro
vano, a volte in- termini con
flittuali. entità territoriali 

ad economia diversa e dipen
dente, come le frazioni, ma 
in questa città si ritrovano 
anche entità ambientali (gli 
stagni, 11 litorale, le colline) 
che, pur sottoposte ad assal
ti e guasti a volte Irrime
diabili. contribuiscono a de
terminare sìa la struttura 
economico-sociale, sia la qua
lificazione fisica e morale. 

« In termini metodologici 
— spiega il prof. Milesi — 
per quanto riguarda le fra
zioni ciò comporta un diffe
rente ruolo urbano che le 
configuri come polo di con
trollo e di sfruttamento del
le risorse territoriali, e non 
come riserva di caccia del
la speculazione edilizia ed 

area di recupero di mano 
d'opera». 

« Ed ancora In termini me
todologici — aggiunge 11 
Srof essor Mllesl — per quan-

j riguarda i beni ambien
tali ciò comporta la neces
sità del loro uso come en
tità concrete nel sistema ur
bano, capaci di trasformarsi 
in bene economico, supe
rando ristrette visioni di 
salvaguardia conservativa ». 
ET quindi delineato un pro
getto complessivo per il ca
poluogo, di non semplice at
tuazione, ma credibile. Si 
può voltare pagina con l'at
tuale tipo di amministra
zione? 

«H progetto per una nuo

va Cagliari deve partire im
postando una serie articolata 
di piani di recupero che in
vestano la città storica, la 
periferia, le frazioni, che de
finiscano un nuovo sistema 
territoriale capace di inne
scare un meccanismo corret
tivo di riuso dell'esistente. 
In termini di gestione, tutto 
questo significa senza alcun 
dubbio — conclude 11 pro
fessor Enrico Mllesl — che 
deve avvenire subito la scelta 
politica di nuovi strumenti 
democratici di controllo del 
capoluogo sardo. A tale scel
ta politica è oggi condizio
nata la sorte di Ca diari ». 

Giuseppe Podda 

Una proposta di legge del PCI per riordinare il patrimonio culturale 

Per le biblioteche si esce dal medioevo? 
I centri di lettura sono pochi e male utilizzati - Non più di 450.000 i testi a disposizione degli utenti -A 
Cagliari non vi è nessun centro aperto - Gli Enti locali devono recuperare un ruolo nel settore 

blioteche di Ente locale di
spongono In Sardegna com
plessivamente di 450.911 vo
lumi: 118.658 in provincia di 
Cagliari. 150.844 a Sassari, 
72.234 ad Oristano. 109.175 a 
Nuoro. Su 363 Comuni sardi 
soltanto 228 hanno Istituito la 
biblioteca comunale: 66 In 
provincia di Cagliari (dove 
esiste anche una biblioteca 
provinciale), 52 a Sassari, 49 
ad Oristano e 61 a Nuoro. 
Ma il dato, cosi espresso, è 
menzognero. Infatti, non tut
te le biblioteche istituite sono 
state mai attivate, nonostan
te la delibera istitutiva o, 
attivate, hanno poi cessato di 
funzionare. A conU fatti U 
risultato è davvero sconfor
tante. Solo 137 sono le biblio
teche degli Enti locali effet
tivamente operanti nelle 
quattro province sarde. Ma 
come funzionano? Ancora 
una volta affidiamoci alle ci
fre. più ahlare delle valuta
zioni personali, e quindi, opi
nabili. Le somme stanziate 
nel 1979 nel bilanci comunali 
per le biblioteche sono vera
mente esigue: molti Comuni 

non spendono per 1 libri nep
pure un milione di lire. 

Nel corso del 1979 sono sta
ti stanziati per le biblioteche 
poco meno di 470 milioni ai 
quali vanno aggiunti i contri
buti regionali pari a 450 mi
lioni. Non ce proprio da es
sere allegri, come si vede, 
anche se una serie di interes
santi iniziative sono state av
viate a Nuoro, nella provincia 
di Oristano, m alcune Comu
nità montane. 

Non altrettanto può dirsi di 
Cagliari. Il maggior agglo
merato urbano dell'Isola non 
dispone di una biblioteca co
munale effettivamente fun
zionante e deve rivolgerai 
alla Biblioteca Universitaria, 
un istituto che, per le sue ca
ratteristiche, non è certo il 
più adatto a soddisfare le ri
chieste del lettore medio. 

La Biblioteca universitaria 
di Cagliari — è detto nella 
relazione che accompagna la 
proposta d{ legge comunista 
— per la storia e la natura 
delle proprie raccolte si con
figura come la memoria' sto
rica della Regione Sarda». 

«SI ritiene opportuno — 
continua la relazione — n 
suo trasferimento alla Regio
ne perché diventi l'Archivio 
Regionale Bibliografico e 
cioè il fulcro oentraleopera-
Uvo del sistema bibliotecario 
regionale integrato che la pre
sente proposta di legge Inten
de creare. Tale trasferimento 
consentirebbe di non sottrar
re alla competenza regionale 
un patrimonio culturale che 
è parte integrante della sto
ria e della tradizione di una 
intera regione». 

Un «fulcro», la Biblioteca 
Universitaria, Intorno al qua
le costruire il « sistema biblio
tecario integrato», n che si
gnifica creare un sistema ca
pace di utilizzare per un uni
co progetto — e valendosi dei 
moderni sistemi di meccaniz
zazione — le diverse caratte
ristiche di ciascun Istituto bi
bliotecario. sia esso universi-
Urlo, scolastico, di Camera di 
Commercio o di azienda, 

Analizzate le funzioni di 
ciascuna biblioteca è cioè pos
sibile programmarne un uso 
più efficace mediante l'unlfl-

castone dei cataloghi, fi* coor
dinamento degli acquisti e del 
servizio di prestito; l'adozio
ne di una politica del perso
nale rapportata agii effettivi 
servizi richiesti & quella bi
blioteca. In tal modo verreb
be definitivamente superata 
la visione che ha finora domi
nato il settore librario in Sar
degna: una visione basata 
sulla spontaneità e sull'isola
mento. Si arriverebbe, attra
verso ima migliore organizza
zione dell'intero settore, con 
una prospettiva allargata alla 
intera scala regionale, alla 
attivazione di un reale stru
mento di gestione dell'infor
mazione mediante il libro. 

«Compito precipuo di un 
sistema bibliotecario regiona
le — afferma la relazione co
munista — è quello di offri
re una risposta adeguata al 
bisogno diffuso di istituzione 
e cultura che oggi si va mani
festando sempre più vivace
mente anche nelle ione peri
feriche. Rendere la bibliote
ca strumento attivo che si ri
volge non solo ai lettori ef
fettivi, ma e. tutto U potenzia

le di cultura, a tutta la do
manda di conoscenza, anche 
latente, che esiste nei comu
ni della nostra regione, im
pone una riflessione assai se
ria, onde evitare che le futu
re Iniziative siano concepite 
quale mero decentramento e 
proliferazione del modo tra
dizionale di gestire l'Inter
vento culturale ». 

Un progetto ambizioso, 
quello sotteso alla proposta 
comunista, che, se realizzata 
porterebbe a superare, attra
verso la cooperazione tecnica 
e la collaborazione ammini
strativa, gli sprechi e le inu
tili duplicazioni. 

Anche da una rapida e ne
cessariamente sommaria espo
sizione risulta evidente che 
la proposta presentata dal 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale offrirebbe alla Sar
degna una strumentazione di 
prim'ordine costruita sulla 
base delle indicazioni fornite 
dalla più raffinata metodo
logia. 

Giuseppe Marci 
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Nelle Marche i giovani protagonisti della lotta per il cambiamento 
Battaglia per la democrazia 

e difesa della vita 
sono un nodo inscindibile 

PARECCHI giornali si 
stanno interrogando, m 

questi giorni, se le Marche 
possono considerarsi per ca
so terra d'origine di brigati
sti prestigiosi o se invece 
come a/ferma Giancarlo Liu
ti, giornalista del « Carlino », 
noti sta il volto severo di 
questa regione a nascondere 
e fare nascere una rabbia 
segreta ». 

E" un modo per affrontare 
l'analisi del terrorismo che 
tiene particolarmente conto 
di ragiont sociali e che non 
dobbiamo ignorare anche se 
non è la nostre. 

E' la tesi che affetnia che 
il terrorismo è frutto della 
crisi del capitalismo e che 
una volta cambiata la società 
ti fenomeno dovi ebbe scom
parirà. 

Il rappoito termiismo^risi 
esiste, e quindi l'impegno per 
il risanamento ed il cambia
mento della società resta o-
btettivo di lotta decisivo per 
noi comunisti 

Dobbiamo però andare più 
a fondo con l'analist. il ter
rorismo è un fenomeno mio- \ 
vo per il nostro paese. In 
altre situazioni di crisi grave 
e drammatica, come ad e-
semplo quella del dopoguer
ra. non ci furono atti di VIL-
letiza organizzati e sistemata
ci. 

L'attacco del terrorismo 
coincide con un lincilo molto 
aspro di scontro, In un mo-
viento di crisi in cui è palese 
la necessità di un C O T ' O . V 
mento dei comunisti al go
verno del paese corvè unica 
possibilità di salvezza. 

E' contro questo obbiettivo 
che si rivolge il terrorismo 
« nero » e quello « rosso />. 
quest'ultimo ritiene inoltre 
indispensabile ìa svolta auto-
ritaria perche solo un regime 
autoiitarto si può ìisvechare 
il proletariato, si può àa3 ria 
(l proletariato, si può dare 

alla situazione italiani uno 
sbocco rivoluzionario. Tcon-t 
questa eh e può affascinare 
giovani intellettuali, ceti nn-
cìte ben inseriti socìalmnn:e 
come dimostrano gli sviluppi 
dell'inchiesta «7 aprile». 

Vogliamo riflettere sul fat
to che intellettuali, avvocati e 
anche dentro la classe ope
raia che noi consideriamo di 
per sé baluardo fondamentale 
della democrazia, ci sono a-
ree di tolleranza che dimo
strano la ramificazione della 
trama eversiva. 

Il terrorismo e una scelta 
politica consapevole, di un 
disegno preciso, di una linea. 
di una tattica, è il partito 
antitetico ai valori, agli inte
ressi dei lavoratori e dei co
munisti. Questo deve esseie 
chiaro e non si può transige
re! 

Si può essere marxisti e 
non violenti, anzi questo è 
oggi il modo migliore per ri
pensare alla Liberazione ed 
alla Resistenza italiana. 

La violenza non è mai a-
stratta, moralistica, è sempre 
legata ai processi storici, la 
violenza del movimento ope
rato durante la guerra di Li
berazione si collocava n: un 
regime di occupazione stra
niera, in una situazione di 
guerra ancora in atto; era 
forma di lotta dietro la quale 
si riconosceva una massa 
grande di uomini, aveva il 
consenso delle forze demo
cratiche. 

Oggi tn nessun caso può 
essere ammessa la violenza: 
lo Stato italiano ha cncora 
grandi ingiustizie, ha diversi 
uomini corrotti che lo gover
nano, ma il nostro Paese non 
è solo questo! 

Siamo in un regime de
mocratico aperto a positivi 
sviluppi attraverso il con
fronto, la lotta democratica. 
lo sviluppo delle libertà indi

viduali e delle istituzioni co
stituzionali. 

Le regioni, le province, i 
comuni governati dalle si
nistre si sono distinti tn 
questi anni per efficienza ed 
onestà dimostrando possibili
tà di tiasforinazioni profon
de. E' necessario, oggt, co
struire un movimento che 
sappia permanentemente op
porsi alla violenza ed al suo 
indefinito proliferare^ 

Non bastano più le mani
festazioni del giorno dopo, 
occorre che la sinistra ed i 
governi sappiano lavorare 
per costruire valori, spelarne 
e motivazioni che facciano 
capire che è possibile lottare 
e cambiare. 

E' necessario fare i conti 
con le rotture positive, con i 
mutamenti delle coscienze 
che questi anni ci hanno 
consegnato. Molti giovani so
no passati dallo slogan « né 
con lo Stato ne con le BR » 
alla discussione sul diritto al
la vita, sul valore della vita 
umana. 

La vita di tutti! Appunto 
quel valore pr cui Giovanni 
Bachlet ha perdonato gli as
sassini del padre, può arric
chire la battaglia antiterro
rismo di una nuova moralità. 
di nuovi contenuti culturali e 
politici. 

L'odio, l'equidistanza sono 
caratteristiche che non hanno 
mai fatto parte del movimen
to operaio, esse sono uno 
scadimento operatb dal fa
scismo o da chi ha vnlnariz-
zatn la lotta di classe. 

Coniugare la battaglia per 
la democrazia alla difesa del 
la vita è indispensabilr: è 
necessario parlare con tv'ti e 
tra tutti! 

E' questo sicuramente >l 
modo migliore per ricordare 
questo 35. anniversario della 
Liberazione del vostro ppese 

Cristina Cecchini 

Droga: aspettando 
una nuova legge... 

Un utilizzo migliore delle strutture sanitarie — La lotta 
al mercato nero — Le modifiche da apportare alla 685 

In attésa della modifica 
della legge 685 sugli stupefa
centi. modifica ormai richie
sta da molte forze politiche 
e sociali gli Enti Locali pos
sono. nell'ambito della attua
le legislazione, fare molto con
tro: il mercato nero; le ma
lattie gravissime che il tossi
codipendente contrae e non 
cura: i rischi di morte; la cri
minalità obbligata del tossi
codipendente; l'assenza di mo
tivi e luoghi di aggregazione. 

Un servizio diagnostico per 
l'accertamento della tossicodi
pendenza e la determinazione 
dei relativi dosaggi di tratta
mento metadone e morfina 
non è un qualcosa da creare 
« ex no\o- : ogni sede univer
sitaria. ogni ospedale hanno 
(o con minimo sforzo finan
ziano- e di personale possono 
avere) quanto serve a questo 
fine. Si tenga conto che il fe
nomeno ha quasi esclusiva
mente sede nei grossi centri 
e 'che anche il tossicodipen
dente residente lontano dal 
grosso centro in questo centro 
abita proprio per ragioni di 
approvvigionamento. 

Gli attuali servizi sanitari 
pubblici e la medicina di ba-
S2 sono strumenti già presenti 
e largamente sufficienti, se 
attivati, per le necessità di 
questo tipo di utenza. 

I servizi sociali esistenti e, 
soprattutto, il coinvolgimento 
serio del volontariato possono 
essere il supporto sociale indi

spensabile per una reale con
creta alternativa per il tossi
codipendente. 

L'adozione di un libretto sa
nitario, personale, coperto da 
segreto professionale, valido 
per tutto il territorio naziona
le o, in via sperimentale, va
lido nell'ambito regionale, può 
dare al tossicodipendente ga
ranzia di protezione sanitaria 
e al medico la certezza di un 
intervento del tutto corretto 
sul piano sanitario e su quello 
legislativo. 

Gli Enti locali, Comune. 
Provincia, Regione hanno in 
mano tutti questi strumenti 
da utilizzare o da attivare. 

Le Regioni, almeno quelle 
più interessate al fenomeno, 
possono, con proprie delibera
zioni. adottare subito, in via 
sperimentale il Libretto Sani
tario. 

Le Province, con i propri 
Servizi di Igiene Mentale, pos
sono fornire quel supporto 
sociosanitario già presente e 
capillare sul territorio. 

/ Comuni, oltre che con le 
condotte mediche per quanto 
riguarda l'aspetto sanitario, 
con i loro Servizi Sociali, le 
possibilità di organizzare 
punti-casa e punti-lavoro, han
no la possibilità di intervenire 
in modo adeguato e qualifi
cato per l'aspetto « sociale » 
del problema. 

Gli stessi Comuni, sempre 
per quanto riguarda l'aspetto 
sociale del problema possono 
— convenzionarsi con impren

ditori trovando inserimenti la
vorativi da offrire a questo 
tipo di utenze — finanziare 
cooperative di lavoro per gio
vani. dove « anche » il tossico
dipendente può trovare inseri
mento. 

Le Regioni ed i Comuni, an
che utilizzando i fondi pre
visti specificatamente dalla 
legge 685 (art. 94), possono 
convocare e attivare su questo 
problema il volontariato au
mentando cosi lo spessore del
l'offerta e del supporto « so
ciale > al trattamento sani
tario. 

Il contributo del volontaria
to, se si muove su binari in
dicati dall'ente pubblico, fatta 
salva l'autonomia e l'origina
lità di ogni gruppo, e se gli 
interventi sono coordinati e 

i omogenizzati dallo stesso en-
I te pubblico, è fattore di enor-
| me importanza in un proble-
! ma di questo genere e por-

tata, almeno per due ordini 
j di motivi: 
I a) per l'occasione sociale 

offerta al tossicodipendente 
(fase di « trattamento >) : 

b) per l'occasione di aggre
gazione qualificata e im
pegno sociale reale per i « non 
tossicodipendenti ». giovani an
che « utenti a rischio », per 
canalizzare, nei giovani in ge
nerale. quel bisogno di im
pegno sociale, di « presenza » 
sociale, di ricerca di ruolo 
oggi di difficile realizzazio
ne (e questo già di per sé è 
« prevenzione »). 

I giovani col PCI 

per lottare 
per cambiare 
per rinnovare 

18 e il 9 giugno 

VOTA 
COMUNISTA 

Nelle risposte tante donian 
Quindicimila questionari distribuiti nella regione - Una lettura che si presenta difficile - La contraddittoria realtà che 
emerge - Generale critica al governo - Fallimento degli organismi collegiali che non hanno raccolto le nuove istanze 

Cosa vogliono 1 giovani? 
Come giudicano il mondo in 
cui vivono? Credono nelle isti
tuzioni. e cosa si aspettano 
da loro? Sono domande diffi
cili, e ancor più diflicili sono 
le loro risposte, anche perche 
riguardano quell'universo in
definito e fluido che, solo per 
comodità, tutti definiamo con 
la parola « giovini ». 
' Sono giovani gli studenti e 

quelli che non studiano più, 
i maschi e le femmine, i quin
dicenni e i venticinquenni, chi 
vive nelle città e chi nelle 
campagne, chi passa i pome 
nggi sui libri, chi invece è 
già al tornio o in un ufficio 
e chi. infine, dopo \ compiti 
con» nella stalla a rigover
nare le bestie. E poi quando 
si passa dall'infanzia alla gio 
ventù? F ouand'è che la «ic 
ventù finisce «uffìcialmen 
te»? 

La FGCI. che è fatta dai 
giovani e che vive tra ì giova
ni, ha voluto di nuovo, in un 
momento cosi difficile, tocca
re con mano le ansie e le 
attese di questa generazione. 
e ha cercato di decifrare. 
« pesare » le critiche e le pro
poste di chi appartiene alle 
ultime generazioni. 

Più di quindicimila questio
nari distribuiti in tutta la Re
gione sono il primo, soddi
sfacente, risultato di questa 
fatica. E ora le schede com
pilate tornano, a centinaia, a 
delineare una realtà diffici'e 
e a volte contraddittoria, do
ve hanno posto la sfiducia 
e anche l'indiffeienza. ma da 
cui arriva, chiarissima, la ri
chiesta di cambiare e di par
tecipare. E' una lettura a vol
te ardua ma sempre stimo
lante, e in cui le cifre, ie 
percentuali, sono desideri ve
ri e mai numeri aridi. 

C'è una generale condanna 
del governo (78 per cento) 
che coinvolge non solo e non 
tanto il Cossiga uno o due 
quanto tutto il modo m cui 
questa società è stata costrui
ta e imposta dalla DC e dai 
suoi più o meno fedeli Al
leati. Ed è una condanna 
sui fatti, documentata dalle 
strutture che i giovani non 
trovano o che trovano non 
funzionanti o addirittura di
storte. 

E' cosi per la scuola e per 
la vicenda degli organi col
legiali 78 per cento), per le 
strutture culturali, in cui i 
giovani non si sentono rap
presentati (90 per cento), le 
attrezzature sportive (76 per 
cento), gli spazi verdi (74 
per cento) e l'intero patri
monio ambientale (80 per 
cento). 

Questa situazione negativa. 
frutto non del caso ma di 
scelte precise, volute, provo
ca ovviamente delle « vitti
me », specie tra chi, come i 
giovani, è più esposto ai col
pi della crisi. In questo sen
so va senz'altro letta la per
centuale di « non so », cui 
si sommano spesso le man
cate risposte; di fronte a que
siti « difficili », nel senso che 
richiedono una informazione 
abbastanza approfondita. 

Questo avviene per le do
mande sul ruolo del parla
mento (non so 12 per cento 
più 5 per cento risposte in 
bianco), su alcune scelte de
gli enti locali (12 per cento 
più 3 per cento), o sullo stes
so ruolo dei giovani nella gè- ' 
stione degli spazi verdi (14 
per cento più 8 per cento). 

La stessa analisi vale se
condo noi. anche se qui è d' 
obbligo la massima cautela 
e attenzione, anche per il pro
blema dei decreti contro il 
terrorismo. Contro un solido 
54 per cento che non li con
danna ma li ritiene inutili 
(è una diitinzione che denota 
conoscenza abbastanza pre
cisa) si trova un buon 15 per 
cento che risponde a inaccet
tabili ». Contemporaneanren-
te, però, si registra su que
sto punta la più alta percen
tuale di non risposte: il 22 per 
cento. Non sosterremo certo 
che tutti i «no» nascondono 
dei « non so » ma solo che 
identica, o molto simile, è 
la matrice dell'Indifferenza * 
delia «opposizione totale». 

Ma tra i giovani che rifiu
tano l'indifferenza e il «ra
dicalismo» di maniera, e so
no la grande maggioranza, 
c'è una esigenza e una vo
glia di discutere, di capire 
e di proporre che percorre 
con grande chiarezza tutte le 
risposte dei questionari. 

Da questo punto di vista 
meritano un particolare esa
me le domande relative all' 
utilizzo dei consultori, alla 
partecipazione alle scelte cul
turali. alla droga, al sinda
cato. Si tratta di quesiti a 
cui si doveva rispondere non 
con un « sì » e con un « no » 
ma con dei discorsi, delle 
frasi. 

Questa scelta « tecnica » 
anche se presenta 11 limile 
di non permettere statistiche 
precise, ha consentito un ve
ro e proprio « dialogo » in cui 
trovano posto le proposte e 
le indicazioni, anche indivi
duali. Si tratta di discorsi, 
inoltre, in cui emerge l'espe
rienza diretta delle cose viste 
fare o non fare dagli Enti 
locali della propria zona, del
la visita fatta a quel deter
minato consultorio o del rac
conto di un preciso amico o 
conoscente incappato nella 
trappola della droga. 

Quando l'amministrazio
ne comunale di Fermo ha 
maturato la scelta di assu 
mere la questione giovani 
le come uno dei punti di 
riferimento della propria • 
attività, lo ha fatto senza 
alcuna illusione di poter of
frire « .soluzioni » a una que
stione estremamente com
plessa che. spesso e per 
aspetti decisivi, va ben ol
tre la portata di un Comu
ne (l'esperienza della legge 
285 dimostra in maniera 
esemplare quanto limitate 
e precarie siano le possi 
bilità di intervento degli 
Enti locali sul terreno deci
sivo dell'occupazione giova-

' nile qualificata). 

Era chiaro, tuttavia, die 
l'intreccio di tale questio 
ne con i problemi della par
tecipazione e delle attività 
culturali avrebbe potuto 
sollecitare un cambiamento 
qualitativo importante nel
l'orientamento complessivo 
dell'attività amministrativa 
nei vari settori. 

In quale misura ciò è av
venuto? Credo di poter di
re che ciò è avvenuto in 
maniera certamente signi
ficativa. Sul terreno della 
partecipazione si tende sem
pre più ad uscire da una 
visione puramente istitu
zionale per valorizzare l'ap 
porto di innumerevoli grup
pi. società, associazioni, co
mitati nei quali i giovani 
sono massicciamente pre
senti ed impegnati. 

Sul terreno delle attivi
tà culturali, ricreative e 
sportive, è ormai afferma
ta la convinzione che non 
ci troviamo di fronte ad at
tività di contorno, di lusso. 
bensi ad attività primarie 
che danno concretezza al 
discorso di una diversa 
qualità della vita nella no
stra città. 

Questa maturazione non 
è avvenuta solo sul piano 
delle affermazioni di prin
cipio. ma anche su quello 
dagli interventi finanziari 
cospicui e delle realizzazio-

Quando sport 
cultura e hobby 

non sono un lusso 
L'esperienza del Comune di Fer
mo : non « soluzioni » ma impegno 

Ettore Fedeli è sindaco di Fermo e presiede la seconda 
amministrazione di sinistra della città. Nel programma 
dell'amministrazione da lui presieduta in primo piano c'è 
sempre stata la questione giovanile. 

ni concrete, rese possibi
li. spessissimo, dalla atti
vità volontaria di gruppi e 
associazioni. Perciò scatu
riscono la programmazione 
cinematografica, teatrale e 
musicale del Teatro dell'A
quila da parte dei gruppi 
e sottogruppi previsti dal 
piano dei servizi culturali, 
la realizzazione e comple
tamento degli impianti spor
tivi (campi sportivi di quar
tiere, i progetti per la pi
scina ed il campo scuola 
di atletica, il centro di me
dicina sportiva), il recupe
ro di spazi per attività cul
turali e ricreative (vecchio 
palazzo comunale, palazzo 
ex Poste per il centro cul-
tro sociale e EOOPEJOTE », 
teatrino ex GIL. sistemazio
ne della pinacoteca e della 
biblioteca ecc.). 

Di tutte le iniziative vor
rei ricordarne in particola
re due: il laboratorio tea
trale tenuto dal e Living 
theatre » ed il recente 
« Convegno internazionale 
sulle forme della conoscen
za », perché mi pare che 
esse siano contraddistinte 
da un elemento comune: la 
massiccia, impegnata e sor
prendente partecipazione dei 
giovani. 

Nel momento in cui i ter
mini crisi, sfiducia, disim
pegno. riflusso sembrano 
essere diventati peculiari di 

tanti discorsi sui giovani, 
queste due esperienze con
fermano la nostra convin
zione che esiste la possi
bilità di una risposta posi
tiva in termini di impegno, 
di crescita e creatività. Sa
rebbe assurdo, in una que
stione come questa, sentir
si tranquilli per una mole 
di attività che non trova 
riscontro in alcuna espe
rienza amministrativa pre
cedente. Vediamo, noi per 
primi, i limiti e le difficol
tà di questa grossa espe
rienza che dobbiamo conti
nuamente rimeditare, ma 
siamo sicuri di aver deter
minato una svolta difficil
mente reversibile e di po
ter lavorare su un grande 
patrimonio ormai acquisito. 

Se questi anni di ammi
nistrazione, dal '76 ad og
gi. sono stati gli anni della 
rottura col passato, del ri
sanamento e dell'avvio di 
una trasformazione profon
da nel ruolo della città, i 
prossimi anni possono di
ventare gli anni del dispie
gamento del progetto com
plessivo che è ormai dise
gnato nei suoi tratti essen
ziali. Per questo lavoriamo, 
per questo chiediamo di raf
forzare e sviluppare l'espe
rienza della giunta di sini
stra nella città di Fermo. 

Ettore Fedeli 

Dopo il lungo braccio di ferro 
i Comuni assumeranno i precari 

Passata la legge in Consiglio regionale - Sono 700 in tutta la regione ed erano stati utilizzati per progetti so
cialmente utili - La tenace lotta del Coordinamento unitario - Un bilancio ancora lontano dalle aspettative 

Il Consiglio Regionale ha 
approvato nella sua ul t ima 
seduta una legge che, ac
cogliendo gli indirizzi del 
governo, determina la gra
duale e definitiva assun
zione di oltre 700 * giova
ni > assunti in base alla 
legge n. 285-77 negli Ent i 
Locali. 

Tra gli aspett i significa
tivi del provvedimento il 
riconoscimento del diri t to 
al lavoro stabile per tu t t i i 
« giovani > che hanno par
tecipato alla realizzazione 
dei e progetti socialmente 
utili >: quelli a t t ua lmen te 
in corso, quelli tempora
neamente sospesi o prece
dentemente interrot t i . 

La nuova legge, era ?1-
l'esame del governo,' costi
tuisce una tappa fonda
menta le nella lunga lot ta 
che il Coordinamento uni
tario del precari ha con
dotto per il man ten imen to 
del posto di lavoro anche 

se interviene a sana re solo 
una delle molte situazioni 
lasciate aperte dalla legge 
285. E' utile a questo pro
posito. ricordare che negli 
Enti pubblici delle Marche 
circa 1.000 persone hanno 
usufruito dei noti « prov
vedimenti per l'occupazio
ne giovanile >: solo poche 
decine sono s ta te invece 
avviate al lavoro nel setto
re privato. 

Dallo scorso febbraio, 
come è noto, una nuova 
legge, la n. 33 ha rese ino
perante la <285> fallita 
sopra t tu t to a causa del de
terminato boicottaggio 
degli imprenditori privati , 
propensi invece a conti
nuare ad assumere per 
ch iamata nominativa, al di 
fuori dalle lite speciali. 

Il bilancio che oggi si 
può t rar re è ce r tamente 
lontano dalle aspet tat ive 
dei giovani in cerca di 

prima occupazione dato 
che circa 15.000 di essi ri
sul tano ancora iscritti al la 
liste speciali nelle Marche. 
Ma se questo è il dato non 
certo rass icurante della 
nostra situazione, è altret
tan to vero che nella Pub
blica Amministrazione non 
dovevano a n d a r perse le 
numerose esperienze di la
voro realizzate in molti 
progetti di effettiva utilità 
sociale condott i da decine 
di Enti della regione: si 
pensi al riordino e alla tu
tela dei beni culturali e 
ambiental i o alla gestione 
cooperativa di ta luni ser
vizi assistenziali quali gli 
asili. 

Esperienze decisamente 
positive da non mandare 
perdute, quindi, cosi come 
hanno sostenuto le orga
nizzazioni sindacali , e ov
viamente. gli stessi giova
ni. Si è t r a t t a t o in defini

tiva, dì impedire con fer
mezza che la < 285 > già 
ampiamente svuotata di 
contenut i dall 'ostinato ri
fiuto dei privati, si con
cludesse come un puro e 
semplice periodo di assi
stenza e di precariato per 
coloro che ne hanno frui
to. Del resto, il precariato 
è già fenomeno diffusissi
mo e preoccupante senza 
bisogno di leggi speciali 
che ne creino altro. 

La legge regionale di
mostra oggi che queste. 
considerazioni sono s ta te 
accolte e, semmai ora 
preoccupa che l'assunzione 
definitiva dei giovani av
venga in tempi brevi, che 
essa non determini l'ulte
riore gonfiamento degli 
organici della Pubblica 
Amministrazione, che in
vece, passi a t t raverso la 
ricognizione delle effettive 
carenze di organico degli 

Enti e con criteri di mobi
lità affinchè si sfugga alla 
logica della sanatoria , o-
p tando per un impiego 
funzionale e razionale del 
nuovo personale. 

La legge regionale, al
meno a livello di principi 
generali, consente un im
piego organico e qualifica
to dei giovani interessati 
dal provvedimento. 

E* comunque evidente 
che l ' intera questione e oc
cupazione giovanile > ha 
bisogno di ben altri stru
ment i legislativi e non solo 
a livello governativo. In 
particolare, la Regione. 
quale ente terri toriale di 
programmazione non" po
trà - r imanere neutrale e 
priva di iniziativa come fin 
qui è accaduto nelle Mar
che. 

Stefano Sargenti 
Coordinatore regionale precari 

legge 285. 

Non c'è il « partito 
verde », ma una 

nuova spinta 
Il forte impegno delle nuove genera
zioni a difesa dell'ambiente naturale 

ANCONA — Le drammatiche 
notizie della < Mida > di Asco
li. la fabbrica dove sono stati 

- individuati alcuni casi di a-
sbestosi derivanti da inqui
namenti da amianto: il per
manere di numerosi casi di 
polinevrite per intossicazione 
da collant per scarpe nella 
zona calzaturiera sono solo le 
punte emergenti di un feno
meno grave e che subordina 
la salute della gente alle esi
genze produtti\c o alla ne
cessità di far quadrare il bi
lancio familiare. 

Quando si parla di « model
lo marchigiano > sarebbe be
ne anche fare -mente locale 
su questi fenomeni 

La battaglia per la difesa 
dell'ambiente e per la frui
zione della natura anche at
traverso la sua salvaguardia 
trova i giovani particolar
mente sensibili: in diversi 
paesi europei sono addirittu . 
ra nati i cosiddetti « partiti 
verdi ». 

Anche nelle Marche, negli 
tiltmi anni, sono venute fio
rendo molte associazioni na

turalistiche che impegnano 
decine e decine di giovani; 
alcune che hanno carattere 
spiccatamente specialistici. 
altre che affrontano il tema 
ambientale con un respiro 
più complessivo. 

Il dato comune è quello 
della presenza giovanile, del
l'impegno entusiasta di gio
vani e ragazzi, dai campi 
acuoia ed antincendio del 
WWF. alle escursioni guidate 
organizzate dall'Arci-natura, 
al recupero di materiali ab
bandonati e dispersi e che 
oggi costituiscono il nuovo 
museo Paolucci. 

FI movimento democratico 
ed operaio ha marcato forti 
ritardi su tutta questa mate
ria. ma partendo dalla fab
brica. dall'ambiente di lavo
ro. come problema principe. 
si è venuto sempre di più 
impadronendo della proble- ] 
matica ambientale come 
centrale nel disegno di ri
forma della società e nella 
gestione democratica dell'e
conomia. 

La costituzione della < Lega 
per l'ambiente», nell'ambito 

dell'Arci, rappresenta un 
primo significativo passo nel
la presa di coscienza della 
problematica più complessiva 
da parte del movimento ope
raio: questa scelta trova nella 
nostra regione un terreno 
fertile se si considera che ad 
Ancona già nel 1973 si costi
tuì prima in Italia, una se
zione dell'* Arci-natura >. 

La conquista di numerosis
sime amministrazioni locali 
nel 1975 da parte delle forze 
di sinistra ha marcato anche 
un sensibile ènpegno nel 
campo della salvaguardia 
dell'ambiente: si sono parti
colarmente distinte le ammi
nistrazioni provinciali di An
cona. Pesaro ed Ascoli. -

Un impegno difficile perchè 
si scontra non solo con gli 
interessi costituiti dagli in
quinatori. dagli speculatori 
sulle aree, ma anche con un 
« senso comune > superficiale 
e facilmente strumentalizzabi
le; sintomatica ed emblema
tica tutta la contraddittoria 
vicenda relativa alla costitu
zione del Parco del Conerò. 

In questa legislatura la re

gione Marche è stata pres-
socchè assente sui temi am
bientali ed alcuni suoi atti 
sono stati tardivi e contrad
dittori. è quindi • auspicabile 
una svolta anche su questo 
terreno nel prossimo quin
quennio. Vasta e profonda 
deve essere l'opera di infor
mazione. di orientamento fra 
la gente su una salvaguardia 
ambientale che non trasformi 
boschi, laghi, monti in musei 
ma li renda utilizzabili anche 
per un modo nuovo dì vivere 
il tempo Mbero; una esigenza 
generale ma che i giovani 
sentono particolarmente e per 
la quale hanno la volontà di 
battersi. 

La presenza di giovani nel- # 
le liste del nostro partito,' 
molti dei quali ' eletti come 
già è avvenuto nel 1975 rap
presenta una garanzia perchè 
questi problemi possano es
sere affrontati con maggiore 
sensibilità e prontezza di 
quanto non sia già stato fat
to. 

b. b. 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, f - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 



.<•> 

Venerdì 25 aprile 1980 MARCHE l'Unità PAG. 11 

All'assemblea che si è svo Ita nell'ex fonderia del Cantiere Navale di Ancona 

« del 
lottiamo uniti per abbatterlo definitivamente» 
Quale è l'analisi degli operai - Evitato a due giorni dall'anniversario della Liberazione il rischio 
di cadere nella retorica - Rapporto stretto tra lavoratori e istituzioni per sconfiggere il terrorismo 

ANCONA — «Questa è hi 
prima volta che teniamo una 
assemblea sul terrorismo. 
nella nostra fabbrica, che 
non sia immediatamente do
po un ennesimo e luttuoso 
gesto dei brigatisti ». Siamo 
al Cantiere Navale di Anco
na. la più grossa fabbrica 
della città ed una delle pri
me delle Marche; roccaforte 
storica dei partiti di sinistra 
e. più in generale, del movi
mento operaio e sindacale 
marchigiano. 

Ad esprimere questo giudi
zio è il compagno Devio An
gelini, segretario della sezio
ne comunista di fabbrica, la 
occasione, è l'assemblea aper
ta alle forze politiche e sinda
cali. sociali, all'ente locale, 
proprio sul problema del ter
rorismo e della violenza come 
arma politica. 

A due giorni dal 35. anni
versario della Liberazione, ca
dere nella retorica era facile. 
Ma cosi non è stato. Convoca
ta nel reparto « ex fonderia », 
l'iniziativa — come ha spiega
to il rappresentante del Con

siglio di Fabbrica. Paolucci — 
ha costituito un po' il sunto 
della mobilitazione di questi 
mesi; alla luce, soprattutto. 
dei più recenti avvenimenti 
della cronaca giudiziaria ita
liana la cominciare dai nu
merosi arresi ì, in più città, 
di militanti e dirigenti, spes
so rei confessi, delle BR). 

Lo sforzo degli intervenuti 
si è rivolto soprattutto alla 
indagine ed ai giudizi da 
esprimere in merito ad una 
particolare angolatura della 
« vicenda BR » che continua a 
far discutere, più o meno 
produttivamente, molti politi
ci e giornalisti italiani. Se, 
cioè, il movimento operaio e 
sindacale italiano, per la sua 
storia e per il suo divenire, 
non abbia in qualche modo 
precostituito o favorito la for
mazione di basi (ideologiche 
e materiali) di crescita del 
terrorismo. 

La risposta è stata tanto 
unanime quanto net ta: «Ora 
che si comincia a sgretolare 
un muro che sembrava inva
licabile — ha detto, ad esem

pio l'assessore comunale Mas
simo Pacetti — è possibile 
abbozzare un'analisi storiJo-
;>ocio'.ogica delle BR: se si 
guarda anche agli ultimi ar
resti, dunque, possiamo dire 
con sempre maggiore certezza 
che, nel complesso, il briga
tismo è un fenomeno che na 
investito per lo più. fasce di 
ceto medio, di piccola borghe 
sia (studentesca e impiegati 
zia) frustrata nelle proprie 
esigenze personali e nello spi
rito di rinnovamento un po' 
velleitario magari respirato 
nel '68». 

« Al di la delle speculazioni 
politiche e sapendo che qual
cosa parte anche da effettive 
reazioni a storture esistenti — 
aveva già detto Paolucci — 
fra noi lavoratori c'è la co
scienza che il terrorismo è, 
prima di tutto, il pericolo 
maggiore di retrocessione nel
le nostre conquiste sindacali 
e di democrazia dentro e fuo
ri la fabbrica: un freno mi
cidiale. a qualsiasi battaglia 
di rinnovamento del Paese ». 

E' una tesi condivisa an

che da Mario Perucci, che ha 
ricordato come sia impossibi
le una sconfitta definitiva 
della violenza eversiva senza 
un rapporto stretto lavoratori-
istituzioni e, quindi. Magistra
tura,. 

« Dal 1860 ad oggi — ha det
to — non era mai accaduto 
che un magistrato fosse ucci
so per fatti diret tamente le
gati al proprio lavoro»: non 
poteva mancare, qui. il ricor
do di Alessandrini. Palma. 
Gallo e di tutt i gli altri ope
ratori della giustizia (com
prendendo anche le forze del
l'ordine) uccisi o feriti («gam 
bizzati») dalle BR 

« Le BR. i terroristi — ha 
detto Perucci — speravano 
sicuramente in un cedimen
to della Magistratura e delle 
forze dell'ordine. Proprio qui 
hanno fallito: la resistenza 
del sistema giudiziario è sta
ta forte ed unitaria come non 
si era mai visto, a t torno alla 
difesa del det tato Repubbli
cano » 

Le rapide conclusioni di 
Tommaso Mancia, segretario 

provinciale del PSI d'assem
blea doveva terminare entro 
le 11.30) sono servite a ri
prendere un appello lanciato 
dagli interventi : «Dobbiamo 
stringere le fila — egli ha 
detto — per poter sferrare 
l'ultimo colpo a questa barba
rie: dobbiamo rafforzare lo 
impegno politico nella società 
e all ' interno della fabbrica 
per togliere anche il più pic-

| colo spazio al terrorismo: di
mostrando cosi, nel contem
po. la estraneità morale, idea
le, dei lavoratori alla violen-

i za. ed esternando, nei fatti. 
tu t ta la solidarietà politica ne
cessaria ai Magistrati cosi 
duramente impegnati in que
sta battaglia per la demo
crazia ». 

Un impegno, questo, che og
gi, 25 Aprile, ci auguriamo ri
suoni in ogni più piccolo cen
tro delle Marche e dell'Italia. 
nelle centinaia di assemblee 
e manifestazioni che ovunque 
si tengono. 

Marco Bastianelli 

Ultime tre intensissime giornate di sedute al Consiglio Regionale 

Una legislatura dalle due opposte facce 
Nata con grandi speranze concretizzatesi nella politica di intesa, si è poi naufragati sullo scoglio del
la pregiudiziale anticomunista imposta dalla De - Approvata la proposta di scioglimento delle IPAB 

ANCONA — Proprio al limite 
massimo di tempo, quando 
l'orologio stava per battere 
le 24 e finiva la ultima gior
nata della seconda legislatu
ra regionale, il compagno Re
nato Bastianelli, presidente 
del Consiglio, ha preso la pa
rola per ringraziare tut t i i 
consiglieri per il lavoro svol
to. i funzionari della regio
ne e gli impiegati che hanno 
permesso con la propria col
laborazione di mandare a 
compimento una serie di att i 
di notevole importanza. «I l 
lavoro politico, l 'amministra
zione degli enti locali, la fun
zione pubblica che tan te vol
te è at taccata dal più vieto 
qualunquismo, ha t ra l'altro 
detto U Compagno Bastia
nelli richiedono sacrifici duri, 
noi abbiamo cercato di fare 
11 nostro dovere ed in questo 
momento non possiamo non 
ricordare chi non è più fra 
noi : l'assessore Tonnini 
(PSDI), i consiglieri Grego-
rì (PCI) e Ramazzotti (DC) \ 
tut t i immaturamente scom
parsi ». 

Sono stati tre giorni Inten
sissimi di lavoro per tut t i i 

consiglieri regionali che si 
sono divisi t r a aula e com
missioni 

La posizione del nostro 
gruppo è stata sempre im
prontata al massimo della 
disponibilità ma anche di vi
gilanza. « Abbiamo esercita
to una opposizione costrutti
va. ci ha detto il compagno 
Mario Fabbri, vice presiden
te del gruppo comunista; ab
biamo cercato di non dare ci
fre da capogiro ma sostanzial
mente inconsistenti e soprat
tut to di chiaro sapore eletto
ralistico ». 

aSiamo entrati nel merito 
delle questioni e siamo stati 
disponibili a cambiare atteg
giamento quando nostre os
servazioni o proposte sono 
state accolte ». Non a caso 
dalla legge che prevedeva 
«interventi per la promozio
ne della produzione agricola 
ed extra gricola » l'orienta
mento era quello di votare 
contro mentre alla fine ci 
siamo astenuti perché sono 
stati accolti numerosi emen
damenti . 

Sono passate diverse propo
ste che i comunisti da tempo 

avevano caldeggiato, due per 
tu t te : lo scioglimento delle 
IPAB che ha sconfitto l'op
posizione della DC e la re
golamentazione delle attività 
estrattive. 

Astensione invece sulla leg
ge relativa all'organizzazione 
degli uffici che «ci impegna-
mo a modificare nella pros
sima legislatura, ha sottoli
neato il compagno Giacomo 
Mombello; questa proposta non 
corrisponde alle nuove e sem
pre più difficili funzioni del
l'istituto regionale, ma è una 
fotografia dell' esistente ». 
Provvedimenti per risanare 
guasti del terremoto, inter
venti per la difesa delle coste 
dalle mareggiate, programma 
agricolo regionale 1979-87, ed 
ancora promozione delle atti
vità produttive agricole ed 
extragricole. potenziamento 
ed istituzione dei servizi al 
nefro emodialiticl della regio
ne, e molti altri provvedimen
ti sono stati approvati in 
questa ultima sessione 

Da questo momento la pa
rola è alla opinione pubbli
ca che t ra qualche settima
na sarà chiamata alle urne. 

Non sarà un giudizio facile 
se si considera la vicenda po
litica di questi anni nel Pae
se ma anche nelle Marche. 
Una legislatura che era na ta 
all 'insegna delle grandi spe
ranze, del più ampio con
fronto nella consapevolezza 
della necessità della collabo
razione democratica. Una re
gione che ha vissuto una sta

gione nuova per i primi due 
anni caratterizzati dall ' « in
tesa ». che ha sperimentato 
non senza contraddizioni e 
limiti un terreno inedito. 
che poi è naufragato sullo 
scoglio delle pregiudiziali im
poste dalla DC e subite dagli 
altri part i t i . 

b. b. 

II de GiannotU non fa canestro 
II giorno precedente l'in

contro Italia-URSS di basket, 
sui muri del centro di Pesaro 
erano apparse alcune scritte 
accompagnate da simboli fa
scisti. Il loro significato non 
lasciava dubbi sull'intenzione 
di effettuare una qualche 
contestazione contro gli ospi
ti sovietici. Una vigilanza 
non troppo attenta all'ingres
so del Palazzo dello Sport ha 
permesso che un esiguo nu
mero di teppistelli organiz
zasse una gazzarra peraltro 
rapidamente isolata e zittita 
dalle forze dell'ordine e, so
prattuto, dalla reazione del 

pubblico. 
Ma la provocazione non è 

venuta soltanto dal gruppet
to di neofascisti; ad inalbe
rare cartelli sulle tribune 
c'era anche una schiera di 
esponenti di « Movimento Po
polare ». capeggiata dall'ex 
vice segretario provinciale 
della DC, Giannotti. Una pre
senza non casuale quella di 
questo personaggio candidato 
con poche chances al consi
glio ragionale. Questa volta 
ha cercato un po' di pubbli
cità tra gli sportivi, ma gli è 
andata male. Vedremo cosa 
inventerà la prossima. 

I I 

25 Aprile: 
tante 

iniziative 
nella 

regione 
A N C O N A — La celebrazione del 
35 Anniversario della Liberarione 
dell ' I tal ia dal nazi-fascismo vedrà 
oggi manifestazioni pubbliche in 
numerosi centri delle March» 

A Civitanova. questa mattina, 
parlerà il compagno Renato Bastia
nell i , presidente del Consiglio Re
gionale: la manifestazione, alle 
9 , 3 0 in piazza X X Settembre, e 
steta organizzata dal Comune e da!-
l ' A N P I , prevedendo anche la proie
zione di alcuni f i lm stor'ci sui 
periodo fascista al Cinema Rossini. 
Un altro appuntamento di rilievo 
in provincia di Macerata è ad 
Esanatoglia. dove T A N F I comme
morerà alcuni caduti in un tra
gico episodio della guerra p t r t i -
g'ana in quelle zone, con gli inter
venti di Enzo Berardi. segretario 
provinciale, e del magistrato di Ca
merino Giovanni Sabattch. 

In provincia di Ascoli Piceno, 
dopo la giornata di ieri , alla quale 
hanno preso parte migliaia di per
sone. un altro appuntamento di 
rilievo è nella manifestazione al 
quartiere Monticel l i , organizzata 
d a l l ' A N P I , dalla Provincia e dalla 
Lega Cooperative. Nel Pesarese. 
oltre le iniriative nelle scuole a 
Fano, due manifestazioni sono pre
viste a Macerata Feltria • 3d Ur
bino. 

A Pesaro città, oltre 11 comizio 
del sindaco Tornati e il saluto del
lo delegazione di Nanterre e Lu-
b.ana, anche il e Palio delle Cir
coscrizioni » e una gara ciclistica, 
un « recital » gratuito di Pieran
gelo Bertoll (alle 1 7 ) e una rap
presentazione della « Gondola fan
tasma * di Gianni Rodari . In pro
vincia di Ancona, mentre nel capo
luogo è previsto un corteo fino 
al monumento ai caduti e discor
si di Emil io Ferrett i , presiden
te del Comitato Antifascrsta. e del 
Sindaco Monina, manifestazioni di 
r'Iievo si svo'gono a Montecarotto 
(con Dino Diota l lev i ) , Senigallia 
(con Giorgio De Sebbata) , Serra 
De' Conti (Arnaldo Gìachini ) , Sas-
soferrato (Ote l lo B iondi ) , Sirolo 
(Alvaro Lucar in i ) . 

A lesi, l 'onorevole O^car M a m -
m) concluderà una giornata di 
proiezioni cinematografiche (e A n 
tonio Gramsci » di Lino Dal P r à ) . 
esibizioni concertistiche (« Canti 
del lavoro t della libertà » di Ed-
die H a w l o n s ) , manifestazioni arti
stiche (inaugurazione della mostra 
di Remo Br indis i ) . Ancora ad A n 
cona ieri mostra e dibattito con I 
ferrovieri , mentre le 11 circoscri
zioni stanno preparando un e Qua
dro per la pece ». L'attenzione, co
munque, è ancora puntata su dome
nica prossima, a Fabriano, per la 
conclusione del e Mese contro II 
terrorismo » della Comunità M o n 
tana, e sul 4 Maggio, quando, ad 
Arce-zia, il Presidente della Camera 
Nilde Jotti parlerà per commemo
rare ' * strage di Monte S. A n 
gelo. 
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LA PIÙ MODERNA ORGANIZZAZIOISTE 
PER LA VENDITA DELL'ABBIGLIAMENTO 
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Vestire é facile e conveniente 
nei negozi 

In cantiere una nuova iniziativa cultr ale 

Parte dalle Marche 
un fiume di... poesie 

L'adesione degli artisti della regione alla manifestazione romana curata 
da Fabio Doplicher - Ogni giovedì il confronto con i testi degli autori 

I I 

Camion Renault 
U n a gamma completa dà 3,5 a 

44 tonnel late: dai furgoni della 
gamma bassa, ai modern i autocarr i 
della serie J , ai po len t i autocarr i e 
t rat tor i da 356 cv, ai veicoli della 
nuova g a m m a G , medio-al ta . 

a a portata di mano. 
U n a g a m m a d i veicoli fort i , p o 

tent i , instancabil i , garant i t i d a 7 3 -
anni d 'esper ienza Renau l t nel set
tore de i veicoli industr ia l i , sos tenu
ti da u n servizio assistenza e ricams 
b i capil lare e qualif icat issimo. 
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I bisonti della strada 
RENAULT 

I n d u s t r i . i l i 

URBINO — « Poesia per re
ci tare e al t re parole sulla 
scr i t tura » è — come la chia
ma Fabio Doplicher che la 
cura — una stagione di let
ture, interventi , dibatt i t i nel 
Caffè-Teatro di Piazza Navo-
na a Roma, da dicembre a 
maggio. C'entra con le Mar
che, e per questo ne diamo 
notizia, perché sono presen
ti con le loro opere poeti e 
critici che generalmente ope
rano in questa regione o 
qui abi tano. 

Umberto P ie rsan t i è s ta to 
presente in febbraio, su pre
sentazione critica di Gual
tiero De Sant i , che introdur
rà il 30 aprile anche la poe
sia di Paolo Volponi. E an
cora a Piazza Navona Lui
gi Martellini, F ranco Scata-
glini e Franco Matacot ta 
hanno tu t t i un loro spazio 
nel vivo di "Una iniziativa in 
cui vi sono poeti di t u t t a 
Italia, dai romani , a i milane
si, ad al tr i di «per i fer ia» . 

Ogni giovedì pomeriggio il 
confronto con i test i degli 
autori , ovviamente anche 
dei marchigiani ricordati , av
viene a t t raverso le t ture di 
a t t r ic i ed at tori , degli au
tori in pr ima persona, con 
la presentazione del critico 
e il d ibat t i to con il pubblico. 

Nel panorama pur vasto di 
se ra te o giornate dedicate 
alla poesia, per un risveglio 
di interesse che può essere 
anche — così dicono alcuni 
sociologhì del costume di ca
sa nostra — sintomo di u n a 
nuova sensibilità e di biso
gni «divers i» rispetto a 
quato si è registrato in an
ni passati , quelli di Piazza 
Navona sono pomeriggi che 
puntano sul testo della poe
sia. Non drammatizzata , 
quindi, né teatralizzata, m a 
da t a nel suo valore fonetico. 

Che le Marche fossero co
munque non indifferenti a 
questi tipo di approccio Con 
il pubblico, anche potenzia
le, della poesia, lo s tanno a 
testimoniare alcune iniziati
ve degli ann i passati . 

Urbino nel 1977 ebbe il pri
mo festival nazionale della 
poesia, che ebbe la forza di 
iniziare u n a stagione di ìei-
*• -e pubbliche oltre u n tea-

o una sala per pochi. 
pre Urbino, ancora per 

.ativa dell 'amministrazio
ne comunale, ha continuato 
l 'anno successivo con una mo
s t ra sui materiali della poe
sia per immagini fino a quel
la sonora. 

L 'anno scorso vari appun
t amen t i : l 'antologia «Mar
che : poeti oggi» cura ta d a 
Alfredo Luzi per la Ra i : u n 
dibatt i to con let ture nel ca
stello di Falconasa Alta nel 
programma estivo proposto 
dall 'amministrazione demo

cratica di quella c i t tà : un 
convegno del comune di Ur
bino sulla poesia marchigia
na nel suo complesso. Di que
ste t re giornate di studio sta 
per uscire un numero unico 
della rivista « Marche oggi » 
contenente le relazioni, le co
municazioni, testi editi ed 
inediti. 

L'iniziativa stessa che la 
amministrazione di Urbino 
(con l'Università e con il pa
trocinio, questa volta, della 
Regione Marche) s ta metten
do a punto per il prossimo 

5 e 6 agosto si inserisce in 
questo contesto e nella cor
rente viva della cultura con
temporanea. 

Alle due giornate di studio 
saranno presenti studiosi, au
tori. responsabili del settore 
poesia nelle case editrici ita
liane e straniere. 
• Per discutere, appunto, e 

confrontarsi in un settore che 
trova sfilacciamenti, spazi U-
ebri ma anche «chiusure» 
a nuovi autori . 

m. I. 

PROVINCIA DI PESARO 
E URBINO 

MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE 

Fondo Sociale della Comunità Economica Europea 
Regione Marche 

U servizio Tecnico di Produzione non è solo un aspetto 
qualificante della struttura organizzativa aziendale, ma 
un mezzo indispensabile di gestione e di funzionalità 
tecnica. 

L'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino an
nuncia l 'apertura delle iscrizioni al 

Corso di STUDIO ED ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO NELLE AZIENDE DEL MOBILE 
PER TECNICI DI PRODUZIONE 

— riservato a tecnici non specializzati alla ricerca di 
primo impiego: 

— istituito su richiesta del Consorzio del Mobile di 
Pesaro; 

— finanziato dal fondo sociale della Comunità Econo
mica Europea. 

— il corso, della durata di 200 ore. è completamente 
gratuito; 

— potranno parteciparvi 20 giovani diplomati con indirizzo 
tecnico: residenti nella Provincia di Pesaro-Urbino, 
che verranno selezionati con tecniche attitudinali: 

— agli ammessi al corso verrà concessa una borsa di 
studio. 
Le lezioni che inizeranno entro il mese di Maggio. 
avranno carattere formativo avanzato e si prefiggono d i : 

— contribuire alla formazione di base di personale tecnico 
impiegabile nei quadri gestionali di aziende del mobile; 

— sviluppare la sensibilità dei partecipanti circa lo studio 
e l'organizzazione del lavoro nelle Aziende: 

— offrire la conoscenza e l'utilizzo di strumenti avanzali 
di lavoro specialistico. 

Le iscrizioni al corso si ricevono dalle ore 8 alle 
ore 14 dei giorni feriali presso l'Assessorato alla Pub
blica Istruzione della Provincia di Pesaro-Urbino - Via 
Gramsci - Pesaro. 

Eccezionale all'ODEON - Pesaro 
La più bela interpretazione 

di MARIANGELA MELATO In un firn d GWSffPE BBtfOlUCCl 
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Il 35* anniversario della Liberatone in Umbria 

Sì alla pace, no alla violenza 
La Resistenza contìnua così 

V , < ^ 

In tutta la regione la gente in piazza per chi edere una politica di distensione e impegno 
contro il terrorismo - Il ricordo dei caduti per la democrazia e la battaglia di oggi 

PERUGIA — Non si è aurora spenta l'eco in Umbria e in 
Italia della marcia della pace Santa Maria degli Angeli -
Assisi e oggi di nuovo la gente si ritroverà in pia/.za per 
chiedere una politica di distensione, al ripresa del dialogo 
tra le grandi potenze, una battaglia impegnata contro la 
violenza e il terrorismo. 

Questo 25 aprile verrà celebrato così dagli umbri. Mani
festazioni ce ne saranno, un po' dappertutto: nei contri più 
Italia della marcia della pace Santa Maria degli Angeli 
grandi e in quelli minori. A Perugia, come di consueto, l'ap
puntamento è fissato per le ore 10 a Borgo 20 giugno, da
vanti al monumento dei Martiri della Resistenza. L'iniziativa 
è organizzata dal comune e vi hanno aderito partiti politici e 
federazione unitaria sindacale. A Foligno, concentramento in 
piazza della Repubblica, per una manifestazione comprenso-
riale. Par lerà il sindaco della città Giorgio Raggi. Anche qui 
come altrove si tratta di una mobilitazione con caratteristi
che unitarie. Altre iniziative sono in programma un po' ovun
que: da Gubbio a Castiglion del Lago. 

La lotta contro la violenza e il terrorismo, se ha una sua 
specificità e se è anche legata alla mobilitazione di massa. 
può essere condotta però anche su un altro versante: quello 
del funzionamento delle istituzioni, della loro efficienza. Le 
mani pulite, la correttezza amministrativa e insieme l'im
pegno per cambiare. E' proprio questo ciò che hanno fatto 
in questa legislatura gli enti locali e la regione in Umbria. 

La « tre giorni » Tinaie dell'assemblea di Palazzo Cesaroni 
è stata una illustrazione ulteriore della possibilità concreta 
che le istituzioni hanno di discutere, decidere, operare per 
cambiare. Fra lunedi e mercoledì sono stati approvati decine 
di provvedimenti: alcuni dei quali di grande importanza. 
che consentono ora mutamenti sostanziali in settori economici 
e nella vita di certi enti. Basti ricordare la legge sulle terre 
incolte e quella che scioglie le IPAB. > 

Il compagno Marri ha tutte le ragioni, quindi, quando prò-
prò nell'intervento conclusiva della seduta di mercoledì ri
cordava: « abbiamo portato avanti in questo quinquennio 
un programma legislativo ed attuativo di grande rilievo ». 

TERNI — Il 35. anniversario 
della Liberazione dal nazifa
scismo quest'anno a Terni è 
stato celebrato anche nelle 
scuole della città. Su inizia
tiva della regione dell'Umbria 
e dei comuni della provincia 
sono stati proiettati nelle seno 
le medie superiori due pelli
cole: « Lettere dal fronte » e 

pubblici, dove verranno de
poste corone presso le lapidi 
dei partigiani caduti. 

Il corteo poi si dirigerà al 
cinema Verdi, dove il sinda
co della città. Giacomo Por-
razzini. porterà il saluto del
l'amministrazione comunale, 
seguirà all'intervento del sin
daco, quello di uno studente 

Si è chiusa la seconda legislatura regionale 
. / - » • • • • 

Dalla Valnerina al diritto allo studi© 
Così, per la gente, abbiamo lavorato 

A colloquio con Germano Marri, presidente della Giunta umbra, su questi cinque anni di attività 

« La repubblica - di Mussoli i dell'istituto .tecnico industria
li! ». Le proiezioni, fatte al 
cinema teatro Verdi, hanno 
registrato un vasto consen
so da parte degli studenti. 

Mercoledì scorso, nelle scuo
le della città si sono tenute 
assemblee e dibattiti per ri
cordare il significato e il va
lore di questa giornata. Agli 
incontri e alle discussioni, ol
tre agli studenti, hanno par
tecipato anche alcuni rappre
sentanti dell'associa/ioue na
zionale partigiani. 

Domani, comunque. Terni 
si prepara a celebrale con 
numerose manifesta/ioni pub 
bliche la festa della Libera
zione. Alle 9.30 in pia/za del
la Repubblica, si terrà il con
centramento dei rappresentan
ti del comune, della provin
cia. delle autorità civili e mi 
litari. delle associazioni par
tigiane e combattentistiche e 
sindacali, delle 'organizzazio
ni sociali e degli studenti, 
Partirà allora da piazza del 
la Repubblica un corteo che 
sfilerà fino al monumento ai 
caduti, di fronte ai giardini 

le e quello di un rappresen
tante della federazione uni
taria Cgil. Cisl. Uil. Chiude 
rà la manifesta/ione il neo 
ministro per il commercio con 
l'estero on. Enrico Manca. 
Nel pomeriggio, si terrà nel
la piazza principale di Ter
ni. un concerto della banda 
musicale della città. 

Quella dei festeggiamenti 
del 2ó aprile è comunque una 
tradizione che a Terni ha 
sempre conservato una par
ticolare importanza. Proprio 
in queste zone durante la 
guerra operò una brigata par
tigiana. la Gramsci. Fra i 
partigiani che persero la vi
ta in difesa della libertà e 
della democrazia sono parti
colarmente ricordati Germi
nai Cimarelli — medaglia d' 
ora della resistenza — che mo
rì. nel 194-J a Torre Maggio
re. una montagna nei pressi 
di Cesi mentre copriva la ri
tirata di alcuni suoi compa
gni. Così pure fu ucciso sul 
monte San Pancrazio Vincen
zo Mauri. 

Fino all'ultimo momento il 
Consiglio regionale dell'Um
bria ha lavorato producendo 
leggi ed att i amministrativi 
di enorme interesse e che 
vanno a completare un qua
dro già corposo di attività e 
di interventi che la massima 
assemblea elettiva dell'Um
bria ha formato in questa 
seconda legislatura regionale. 
Sono leggi che in gran par
te concretizzano indirizzi e 
programmi, frutto di un ap
passionato e partecipato di
battito che ha coinvolto in 
questi cinque anni i vari li 
velli e momenti di elabora
zione civile, politica e cultu
rale della società regionale. 

Questa seconda legislatura 
regionale si chiude con un at-

cco particolare riguardo a 
quelli dell 'artigianato, del tu
rismo, del commercio e dell' 
agricoltura, nonché a favo
rire l'avvio di nuove inizia
tive». 

Quali sono gli aiuti che an
dranno a favore delle impre-
re operanti nel settore dell' 
artigianto, turismo e commer
cio? Si t rat ta di contributi in i 
conto capitale, pari al qua
ranta per cento della spesa, j 
per il finanziamento di pio- j 
grammi di investimento re- , 
lutivi alla costruzione, am- i 
pliamento, ammodernamento ' 
di s trut ture aziendali e ac- ! 
quisto di attrezzature: e d i . , 
contributi per il concorso nel \ 
pagamento degli interessi sul
le operazioni di credito di 

te dettato dall'emergenza, ma j esercizio per l'acquisto di ma- ! 
| significativo, in ogni caso, di i terie prime o di quanto al-
j uno stile, di un modo di la- , tro necessario per la normale 

vorare e desìi obietivi da rag- ! gestione aziendale. Sempre 
i giungere. Dopo aver deciso ' n e i settore turistico, per il 

lunedi scorso i provvedimeli- . completamento e l'integra
ti per la ricostruzione, il z j 0 ne del progetto per la va-
Consiglio regionale dell'Uni- | 

I bria due giorni dopo ha ap j 
I provato, completandola, la j 

legge per la Valnerina. deci- j 
dendo le « prime provvidenze ! 
per lo sviluppo e la rinasci- j 
ta delle att ività produttive i 
nei comuni della Valnerina ». > 

Era un impegno assunto ' 

PERUGIA — Questa seconda legislatura re
gionale si è svolta in tino dei periodi più 
travagliati e drammatici del nostro paese, 
gli anni del massimo attacco del terrorismo 
e dell'attacco allo stato; anni di crisi eco
nomica e di grandi difficoltà, che hanno 
reso più difficile anche il lavoro dellu no-
stra assemblea. Lo ha dichiarato il compa
gno Germano Marri, a commento della fine 
della seconda legislatura regionale. 

« Sono state però realizzate — ha detto — 
conquiste di grande valore, in particolare 
fra il 1976 e il 1978. sotto la .spinta di un 
rinnovamento, di cui. pur con limiti e con
traddizioni. erano stute poste le premesse 
con il governo di solidarietà nazionale. Il 
processo di trasformazione dello stuto e di 
un quadro più certo del sistema regionale, 

1 determinato dalla legge 382 e dal DPR 61G; 
è una prima sistemazione della finanza lo
cale. che, sebbene in assenza di una orga
nica e compiuta legge di riforma, ha per
messo ai comuni di sviluppare una intensa 
azione di investimenti produttivi e di opere 
pubbliche. 

La nostra regione — ha proseguito — pur 
operando in questo complesso quadro di cri
si che ha sconvolto l'Italia, è riuscita a por-
ture avanti un programma legislativo e at-

è stato disposto un finanzia
mento aggiuntivo di un mi
liardo. Alla Sviluppumbria. 
inoltre, è stato attribuito un 
fondo speciale di tre miliar
di « per l'acquisizione di aree 
e . per l'esercizio delle opere 
di urbanizzazione primaria 

pubblicamente e con le pò- I nelle-zone dest inate ad inse-

, • V i i i j n i / e u vii it il un ut uyi it'/t / / tu i c y i a t u i t u L / e «(. 

lonzzazione della Valnerina. tuativo di grande portata». Marri ha citato 

polazioni colpite dal terremo 
to del 19 settembre scorso. 
Il Consiglio regionale con 
questa legge disciplina . « in
terventi volti a consentire 
l 'ampliamento e l'ammoder
namento delle imprese ope
rant i nei settori produttivi, 

Stilato un documento comune in vista delle prossime elezioni 

Pel e Psi a Terni: una importante unità 
Giudizio positivo sulFattività delle giunte di sinistra - Si presenteranno liste unitarie nei Comuni del
la provincia con meno di 5.000 abitanti - Domenica con Natta apertura della campagna comunista 

Una proposta 

di legge PCI 

per decentrare 

i servizi 

postai i 
PERUGIA — I deputati 
comunisti hanno presen
ta to in Parlamento una 
proposta di legge che do
vrebbe istituire • direzioni 
compartimentali della am
ministrazione delle Poste 
e Telecomunicazioni in 
Umbria. Basilicata e Mo
lise. a tutt 'oggi escluse 
da questo servizio. Un mo
do questo per% risolvere il 
problema presentatosi di 
recente, con la decisione 
di chiudere l'ufficio dei 
conti correnti postali di 
Perugia. Sull' argomento 
nei giorni scorsi sì svilup
po" una polemica vivace. 

La Regione contestò la 
scelta governativa, mentre 
il deputato democristia
no De Poi lanciava ac
cuse. prive di fondamen
to . contro i comunisti. 
Un quotidiano, in pagina 
locale, lanciava addirittu
ra una sfida al PCI. 
chiedendo in prat ica: che 
farete? Da che par te sta
te? I deputat i del nostro 
part i to hanno risposto o-
ra in modo inequivocabi
le. presentando un pro
getto di legge. Tocca in
vece ora alla DC e a De 
Po: rispondere agli inter
rogativi sollevati da « la 
Nazione ». 

«Con tale proposta — 
d:chiara la compaena Sca
ramucci. una delle firma
tar ie del progetto di leg
ge per istituire le dire-
rioni compartimentali in 
Umbria, come in al tre re
gioni — intendiamo rea
lizzare un adeguato e fun
zionale decentramento ter
ritoriale degli stessi ser
vizi postali e delle tele
comunicazioni. in armo
nia con l 'ordinamento re
gionale dello Stato ». 

« In questo modo — pro
segue — si cerca - di supe
rare quei criteri rigida
mente burocratici della 
325. che hanno teso ad e-
scludere la creazione di 
comparl .menti con basso 
numero di abitanti . Cri
teri questi t an te più inac
cettabili. dopo l'attuazio
ne dell 'ordinamento regio
nale e che sono, nei fat
ti errat i , in quanto non 
tengono conto della con
nessione che esiste t ra la 
peculiare realtà socio-eco
nomica territoriale e le 
scelte, per quanto att iene 
a infrastrutture, operanti 
In tale specifica realtà ». 

Approvato 

in Comune 

a Terni 

il piano per 

Campomicciolo 
TERNI — E' terminata 
a mezzanotte circa l'ul
t ima seduta del consiglio 
comunale di Terni, con 
l'approvazione — dopo un 
lungo dibatt i to — del pia
no particolareggiato di 
Campomicciolo. Un'appro
vazione importante, che 
chiude un capitolo aperto 
da anni e chiarisce fi
na lmente quale dovrà es
sere nei prossimi lo svi
luppo della zona in que
stione. 

A circa 70 miliardi am
monta la previsione di 
spesa per la realizzazio
ne del piano. 16 miliardi 
sono stat i destinati per la 
realizzazione di un nuo
vo percorso viario. 6 mi
liardi per la sistemazio
ne di quello esistente, un 
miliardo verrà utilizzato 
per l'esproprio delle aree 
e circa 700 milioni per 1* 
esproprio di - fabbricati. 
40* miliardi verranno spe
si per le attrezzature sco
lastiche. 4 miliardi per 
la sistemazione e l'attrez
zatura di aree verdi e un 
miliardo per la realizza
zione dei parcheggi auto-
tobilistici. 

« L'approvazione di que
sto piano — ha detto I* 
assessore all 'urbanistica 
M-*rio Cicioni — segna 
la conclusione di un lun
go lavoro di progettazio
ne urbanistica confronta
lo — nel corso della sua 
elaborazione — con tut t i 
i c-Udini attraverso nu
merosissime assemblee co
munali j». Fin dallo scor
so anno, infatti, l'otta
va circoscrizione, la «Cer
vino ». ha convocato de
c ine di assemblee nel 
corso delle quali sono sta
ti affrontati e discussi 
tu t t i i vari aspetti de! 
piano. Assemblee contras-
«-epnate dalla grande par
tecipazione dei cittadini 

I A zona interessata al 
piano è una zona vastis
sima. Una zona che uni
sce i monti a sud est del
la zona era completamen
te agricola. Nel 1920 c'è 
stata la' sua prima espan
sione urbana con la rea
lizzazione di cit tà giardi
no. eeli anni che van
no dal !W0 al 45 c'è sta
to intervento e la realiz
zazione del villaggio Mat
teott i . un villaggio operaio 
costruito per i dipenden
ti della società Terni. 

Al termine della secon
da guerra mondiale poi 
vennero realizzate le ca
se popolari che si trova
no a ridosso della chiesa 
di San Valentino. 

T E R N I — Giudizio posi t ivo 
su l l ' a t t i v i t à svol ta dal le 
g i u n t e di s in i s t r a , c o m u n e 
vo lon tà di . r a f fo rza re il 
r a p p o r t o t r a i due p a r t i t i . 
i m p e g n o a p r e s e n t a r e l iste 
u n i t a r i e nei C o m u n i della 
p rov inc ia a l d i so t to dei 
c i n q u e m i l a a b i t a n t i : sono 
ques t i i p u n t i s igni f ica t iv i i 
c o n t e n u t i in u n s in t e t i co | 
d o c u m e n t o c o n c o r d a t o t r a 

r a l e e la commiss ione fede- >, S e m b r a s c o n t a t o che si va- | 
r a l e di cont ro l lo per la ra- . da a u n a r i confe rma dei > 

- j consigl ier i u s c e n t i : Cana l i , i 
o n o j Boccini . Erc in i . ai quali s i i 

" a g g i u n g o n o i nomi di Giù- I 
s eppe B r u n o , c a p o g r u p p o ' 

le de legaz ioni della Fede
raz ione del PCI e del P S I 
c h e si sono i n c o n t r a t e mer
coledì pomer iggio in vis ta 
del le p ross ime consul tazio-

yni e le t to ra l i . 
Un p r i m o p u n t o r iguar

d a il giudizio su l l ' a t t i v i t à 
svo l ta e si d ice t e s tua lmen
t e : * Si r ibadisce il giudi
zio posi t ivo su l l ' a t t i v i t à 
svo l t a in U m b r i a e a Ter
ni da l le a m m i n i s t r a z i o n i 
u n i t a r i e di s in i s t r a , a l la 
P rov inc ia , nei C o m u n i e 

t i n c a def in i t iva . 
Nella p r ima fase s»»» ( 

s t a t e r acco l t e ben 11 mi la ; 
s c h e d e con le qual i i cit- j 
t ad in i , spesse volte in te r i j 

t nuc le i fami l ia r i , h a n n o in- ; 
j d i c a t o i nomi delle perso- i 
J n e da c a n d i d a r e nel le l is te 

dei P C I . Per oggi sono in 
p r o g r a m m a as semblea a 
Co l l e s t a t t e P i a n o , Giunca 
n o . Borgo Bovio, P e n n a , 
Collescipoli . D o m a n i si riu-

I n isce , a l le ore 21. il comi-
j t a t o di zona di Narn i . 
i L ' e l emen to c h e s a l t a agl i 
j occhi e che di f ferenzia 

l ' opera to del n o s t r o . p a r t i t o 
r i spe t t o a quello degli a l t r i 
è p ropr io l 'eccezionale par
tec ipaz ione che è s t a t a rea
l izza ta . il c o n t r i b u t o irne 
mig l ia ia di iscr i t t i e di cit
t a d i n i h a n n o d a t o p e r c h é 
i c a n d i d a t i del PCI s i a n o 

negl i " a l t r i en t i , p u r t ra I la mig l iore espress ione del
le difficoltà impos te dal- i le var ie r ea l t à . 
la m a n c a t a r i forma del la 
l eg i s l a tu ra sul le a u t o n o m i e 
locali ». 

Ne der iva c h e per il fu
t u r o v iene espressa e la 
c o m u n e vo lon tà di prose
gu i re ne i pross imi a n n i 
ques ta prof icua col labora
zione e a t a l fine si decide 
u n i t a r i a m e n t e di r iconfer-

Ben diverso è il m o d o d; 
p rocedere degli a l t r i parta
ti . Nella DC si s t a a n c o r a 
d i s c u t e n d o a l l ' i n t e rno del
le d u e ' commiss ion i costi
t u i t e e le con t rovers ie ap
pa iono a n c o r a l o n t a n e dal
l 'essere r isol te . I l gioco t r a 
le c o r r e n t i si p r o s p e t t a 
q u a n t o m a i i n g a r b u g l i a t o 

m a r e t u t t e le esper ienze di ! s o p r a t t u t t o pe r le candi -
m a g g i o r a n z e di s i n i s t r a . 
t a n t o nei Comuni infer ior i 
ai c inquemi l a a b i t a n t i . 
q u a n t o nei C o m u n i mag
gior i . a l la P rov inc ia , ne i 
consorzi e in t u t t i gli al
t r i en t i e le t t iv i di s econdo 
g r a d o ». E ' u n i m p e g n o c h e 
« co r r i sponde — v iene det
to a conc lus ione — alle 
t r ad iz ion i s t o r i che dei due 
p a r t i t i del la s i n i s t r a e dei 
l avora to r i , s ca tu r i s ce dal le 
c o m u n i b a t t a g l i e c o n d o t t e 
In ques t i a n n i per la dife
sa e lo sv i luppo del le con
dizioni e conomiche e di vi
t a delle nos t r e popolazio 
ni ». 

M e n t r e PCI e P S I r icon
f e r m a n o il p ropr io impe
g n o u n i t a r i o , si s t a e n t r a n 
do ne l la fase viva del la 
c a m p a g n a e le t to ra le . I l no
s t r o p a r t i t o a p r e d o m e n i c a 
a T e r n i la p ropr i a c ampa 
g n a e le t to ra le con u n co
mizio In p iazza del la Re 
pubbl ica , c h e a v r à inizio al
le ore 10.30. P a r l e r a n n o i 
c o m p a g n i G i a c o m o Porraz-
z in i . s i n d a c o di T e r n i , e 
Alessandro N a t t a del la se
g r e t e r i a naz iona le . 

Nel f r a t t e m p o proseguo
n o s e n z a sos t a nel le sezio
ni le assemblee a p e r t e a i 
c i t t a d i n i per la def in iz ione 
del le l i s te dei c a n d i d a t i . 
E n t r o d o m e n i c a a n c h e que
s t a s e c o n d a fase del la con 
su l t az lone di m a s s a s a r à 
c o m p l e t a t a e luned i si r iu 
n i r a n n o il c o m i t a t o fede 

d a t u r e -al. consiglio regio
n a l e , il pos to p iù a m b i t o . 

ne l consiglio c o m u n a l e di 
T e r n i , Bordino. Nunzi , del 
s i n d a c o ' di Mon tecch io 
F r a n c o Dominic i , del diret
t o r e della Coldi re t t i Ca-
v a n i . 

I n ques t e condizioni pe r 
gli even tua l i c a n d i d a t i n o n 
s a r à facile s p u n t a r l a , t an 
t o più che , secondo i risul
t a t i e le t tora l i più r ecen t i . 
d i f f ic i lmente la DC riusci
r à a c o n f e r m a r e il te rzo 
consigl iere . che ' l ' a l t ra 
vo l ta prese di mi su ra . Al 
C o m u n e di T e r n i . G iuseppe 
B r u n o dovrebbe essere so
s t i t u i t o dal seg re ta r io pro
v inc ia le L iv ian ton i . m a . vi
s t o q u a n t o si diceva, n o n 
s o n o da escludere r i pensa 

I dimenti produttivi, nonché 
| per gli interventi staordinari 
i volti a favorire nuove ini-
| ziative produttive ». 
! L'intervento più massiccio. 
I cinque miliardi e settecento 
i milioni, è concentrato nel j 

settore dell'agricoltura. Con-
I tributi verranno concessi per 
' l'acquisto di bestiame, mac-
! chine ed attrezzi agricoli; per ! 
! la realizzazione di opere di 
I impianto e miglioramento di 
} pascoli, recinzione ed opere j 
Ì di viabilità e provviste d'ac- : 
j qua; potenziamento ed ade-
ì guamento delle s t rut ture zoo- j 

tecniche; iniziative tese alla i 
valorizzazione dei prodotti ti- I 
pici della Valnerina; costru
zione, ampliamento e ammo
dernamento di impianti di 
trasformazione, conservazio
ne e commercializzazione dei ' 
prodotti agricoli. Entro il * 
1980. per lo sviluppo e la ri- | 
nascita dell 'attività produtti- i 
va nei comuni della Vaine- j 
rina verranno spesi in tut to ; 
19 miliardi e 20 milioni. . 

Altra legge importante .ap
provata riguarda gli « inter
venti per il diritto allo stu
dio ». Tut ta una serie di ser
vizi per gli studenti dalla 
scuola materna alla scuola 
secondaria superiore (traspor
to. mense, biblioteche di clas
se, at trezzature e materiale 
didattico) verranno program
mati e a t tua t i dai comuni sin
goli e associati. L'obiettivo 
della legge è o la piena at
tuazione del diritto allo stu
dio dall'infanzia all'assolvi
mento dell'obbligo, per l'e
stensione graduale e genera
lizzata della scuola a tempo 
pieno, per la realizzazione 
delle iniziative formative e 
di sperimentazione didattica 
ed educativa ». I comuni do
vranno promuovere, inoltre. 
interventi diretti, ad agevola
re la prosecuzione degli stu
di dopo il compimento del
l'obbligo. 

E infine, al tra legge ap
provata, riguarda le a prov 

. a questo proposito la programmazione re 
gionale." il bilancio pluriennale, il decentra
mento in tutt i i settori di competenza della 
regione. 

« Si è concorso così — ha detto — alla 
realizzazione di significativi risultati in tutti 
i campi della vita economica e sociale, an
che se permangono difficoltà e limiti, che 
dovranno e potranno essere superati nella 
prossima, terza legislatura regionale. Pur 
con momenti di inevitabile tensione~e pole
mica — ha continuato Marri — r7 nostro 
lavoro è stato improntato ad un clima di 

intenso e costruttivo confronto. Le minoran
ze hanno contribuito ipur con le inevitabili 
differenziazioni) allo sforzo della giunta e 

della maggioranza ». 
« // quadro di stabilità politica assicurato 

dalla maggioranza di sinistra — ha prose
guito — ha consentito un'azione ininterrot
ta. fondata sulla programmazione, sulla va
lorizzazione delle autonomie locali, della 
partecipazione popolare e sul coinvolgimen
to di tutte le forze economiche, sociali e 
culturali della nostra regione, hi questo 
quadro si è collocata l'azione sollecitatrice. 
propositiva, caratterizzata da momenti di 
grande impegno, delle minoranze: il che ha 
consentito di produrre una grande mole di 
lavoro e di ottenere concreti risultati. Ciò 
non si è realizzato quando sono prevalse 
chiusure e interessi di parte, come di recen
te per il richiesto confronto con il governo 
nazionale. 

£" stato dunque ini quinquennio difficile 
e faticoso, anche con momenti di acuta ten
sione, ma anche di commozione e di grande 
solidarietà, come le tragiche vicende del ter
rorismo. culminate con il rapimento e l'as
sassinio dell'on. More. Tutto ci costituisce 
un patrimonio acquisito alla democrazia um
bra e che è fondamentale indicazione per 
chi. nell'assemblea regionale, continuerà il 
nostro lavoro ». 

« Non posso fare a meno di ricordare in 
questo giorno die è conclusivo del lavoro 
del consiglio regionale — ha affermato an
cora Marri — con commossi sentimenti, 
l'amico e collega Massimo Arcamone, il qua
le non ha potuto concludere questa legisla
tura. che lo aveva visto fra i più attivi pro
tagonisti. E' con queste considerazioni che 
porgo ai consiglieri regionali il saluto della 
giunta e ribadisco l'impegno di proseguire in 
questi giorni, al di là delle questioni che 
porrà il confronto elettorale e degli inevi
tabili momenti di polemica, la nostra atti-
vita, alfine di perseguire te indicazioni del 
consiglio regionale e gli obiettivi di pro
gresso e di sviluppo — ha concluso il com 
pagno Marri — a vantaggio del popolo del
l'Umbria ». 

Una mostra sulla droga a Perugia 

Che il papavero è un fiore 
cominciamo a dirlo forte 

Organizzata dal «Comitato per una migliore qualità della vita» 

m e n t i S e m h r a invpcp ohe ! v*denze per la partecipazio 
m e n u . oemDra i m e c e c h e , n e d e g U e m i g r a t i a n e c o n . 
ci abbia già r i pensa to il | sultazioni elettorali ». La leg- i 
c apogruppo di N a r n i Ma- j gè concede, come si sa. un . 
r i o t t i , pe r il qua le si d a v a ! contributo di quarantamila 
quas i pe r c e r t a u n a candi 
d a t u r a in consiglio provin
c ia le , m e n t r e poi, s t r a d a 
facendo, forse h a conside
r a t o che- lasc iare la vecchia 
s t r a d a pe r la nuova p u ò 
r ivelars i r ischioso. 

Giulio C. Proietti 

lire agli emigrati che torne
ranno a votare !'8 giugno. 
La legge venne respinta una 
prima volta dal governo: si 
spera che il Cossiga-bis ab
bia più sensibilità nei con
fronti dei diritti costituzio
nali di ogni cittadino, anche 
se emigrato. 

Fausto Belia 

« II papavero' è anche un 
fiore»: dopo le cinque mor
ti per droga avvenute nel 
giro di pochi mesi in Um
bria. lo ricordano i giova
ni del comitato costituitosi 
anche a Perugia at torno 
alla proposta di legge di 
iniziativa popolare contro 
le tossicodipendenze. 

Sono i giovani del «Co
mitato per una migliore 
qualità della vita ». della 
FGCI. del PDUP e di De
mocrazia Proletaria, che 
da ieri hanno allestito una 
mostra sulla droga nell' 
atrio del Palazzo dei Prio
ri a 'Perugia. 

Su uno dei t renta pan
nelli gialli e bianchi c'è 
una foto pubblicata tempo 
fa da un giornale: un ra
gazzo. un tossicodipenden
te. scrive su un pilastro 
dell 'autostrada: «Bucare ci 
piace e fateci morire in 
pace ». 

Alcuni giorni dopo i 
giornali riportavano la sua 
morte. 

Una morte, contro la 
, quale bisogna far qualcosa. 
Cosa? a Abbiamo fatto mol
te riunioni prima della 
preparazione di questa mo
stra — dice Anna Maria 
del Comitato — abbiamo 
agli inizi discusso molto 

tanto, già c'è: sconfiggere 
il mercato nero. 

Nell'atrio di ' Palazzo dei 
Priori in questi giorni ven
gono anche raccolte le fir
me per la presentazione in 
Parlamento della proposta 
di legge di iniziativa popo
lare per « la- legalizzazione 
sotto monopolio di Sta to 
delle droghe leggere e la 
distribuzione controllata 
dell'eroina nelle s t rut ture 
sanitarie di base ». 
• Altro problema: come 
reinserire il tossicodipen
dente nella società? a Su 
questo punto — prosegue 
Anna Maria — le posizio
ni divergono all ' interno 
stesso del Comitato: c'è 
chi propone collettività au
togestite di tossicodipen
denti. chi dice che. invece. 
sono dei ghetti . Tutt i però 
sono contro il reinserimen
to o la disintossicazione 
forzata, la libera scelta sta 
nello spirito %della legge. 

Anzi gli " organizzatori 
della mostra hanno anche 
cercato di rifarsi alla sto
ria: alcuni pannelli illu
s t rano i motivi della pre
senza della droga in Eu
ropa. Ci sono poi una serie 
di dettagliate informazioni 
su ogni genere di droga, 
da quella pesante a quella 

della droga, un problema , leggera, da quella illegale 
che è pieno di sfaccettatu
re ed investe diversi settori 
della società, è chiaro che 
non è automatica una so
luzione complessiva del pro
blema ». 

Una prima proposta, in-

a quella legale come «l'ai-" 
cooL il tabacco, i tranquil
lanti ». 

E in Umbria, a Perugia, 
qual è la realtà dei tossico
dipendenti? Alcuni dati in
teressanti, quanto preoccu

panti . sono stat i raccolti al 
CIM di Perugia. « Da quan
do c'è la distribuzione del 
metadone all'ospedale — 
dicono alcuni giovani del 
Comitato — si dice che è 
calato il numero dei tossi
codipendenti che si rivol
gono, al CIM esclusivamen
te per una assistenza psi
cologica, quasi tutt i , inve
ce, vanno a prendere il me
tadone... ». 

A FoMgno, comunque — 
lo ricorda la dottoressa Ca-
seti in una intervista, che 
viene proiettata ogni due 
ore nell 'atrio di Palazzo 
dei Priori — da quando c'è 
la distribuzione controllata 
del metadone al pronto soc
corso dell'ospedale, il prez
zo al mercato nero dell' 
eroina, si è ridotto. Vuol 
dire che si consuma di 

' meno. • 
Su un punto gli orga

nizzatori dell'iniziative insi
stono, è quasi un appello: 
«E* necessario un maggio
re coordinamento, un mag
giore controllo da par te 
delle forze dell'ordine sugli 
spacciatori ». 

Sono solo alcune delle 
proposte, alcuni obiettivi 
da raggiungere nell'imme
diato 

Cori le forze politiche ed 
i rappresentanti delle isti
tuzioni. poi, al termine 
della mostra, discuteranno 
le proprie proposte. 

p. sa. 

Quella di domani è una grande occasione di incontro fra lo sport e la gente 

Apertura straordinaria della cascata delle Marmore 
per festeggiare l'arrivo del Giro delle Regioni 

Partecipano alla manifestazione venti squadre 
di 19 nazioni - L'arrivo è previsto alle 15,30 

Domenica partenza per Ancona 
La carovana sarà aperta da gruppi di ragazzi 

e insegnanti delle scuole di Terni 
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TERNI — Domani giungerà 
a Terni la prima tappa del 
quinto giro ciclistico delle Re
gioni. gara ciclistica per di
lettanti promossa da « L'Uni
tà ». Pedale Ravennate. Ri
nascita CRC. alla quale sono 
iscritte venti squadre di 19 
nazioni (l'Italia parteciperà 
con due squadre) e precisa-

' mente Italia. Brasile. Cuba. 
; Stati Uniti. Turchia. Libia. Ro-

pitelli. Rivo. Via Cesare Bat
tisti. via Mazzini, viale Brin. 
Cascata delle Marmore, Col
lestatte Piano. Collestatte. Bi
vio di S. Mamiliano. dove «sa
rà posto il Gran Premio del
la Montagna, statale Flami
nia. Colle Liscino. -Borgo Bo
vio. Terni. Cascata delle Mar-
more. La televisione ripren
derà la corsa nei punti più 
interessanti, e cioè a Terni. 

• mania. Jugoslavia. Unglieria. J Narni e alla Cascata delle 
Bulgaria. Cecoslovacchia. Bel
gio. Svizzera. Gran Bretagna. 
Olanda. Danimarca. Norve
gia. Finlandia. Unione Sovie
tica e Polonia. Le regioni at
traversate dalla giara sono 
Lazio, Umbria, Marche. Emi
lia-Romagna e Toscana. 

L'arrivo è previsto alla ca
scata delle Marmore intomo 
alle ore 15.30. Il percorso che 
interessa Terni è il seguen
te : la carovana, proveniente 
da Rieti, passerà per La. Lu
ce. proseguirà per il bivio di 
Airone, Piediluco, Marmore. 
via Giandimartalo di Vitalo-
ne. sia XX Settembre. Narni 
.Scalo. Bivio Sangemini. Cam-

Ripresa 
diretta TV 

domani daUa 
Cascata 

delle Marmore 
L'arrivo ool V Giro ci-

cltatko dolio RooJoni al
la Cascata dolio Marmo-
re «ara tieroao In dirot
ta TV — roto 2 — doma
ni pomorlofio, oabato, al
lo oro IMS. 

Marmore tanto al passaggio 
che all 'arrivo. 

La partenza per la secon
da tappa Terni-Ancona avver
rà da piazza Europa domeni
ca alle ore 11.30. proceduta 
da una simpatica iniziativa 
organizzata dall'Associazione 
sportiva di Quartiere Italia. 
Gruppi di scolaresche con in
segnanti e genitori apriranno 
la sfilata della carovana fino 
all'altezza della fabbrica d'ar
mi. dove la gara prenderà il 
via. 

Vuole essere questa una oc
casione di incontro t ra i pio 
vani di Temi e la gioventù 
sportiva di tutto il mondo che 
gli organizzatori hanno propo 
sto anche per stimolare l'im
pegno di studio sui problemi 
del ciclismo e della vita so 
ciale nel complesso. Il cicli 
smo è uno degli sport che in 
Ijalia vanta una delle più for
ti tradizioni. 

L'organizzazione è della 
Azienda Turismo, del Comu
ne. della Provincia e della Re
gione. con il patrocinio degli 
organizzatori. 
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PAG. 10 l'Unità FIRENZE Venerdì 25 aprile 1980 

Il XXV aprile visto da un comandante partigiano e da un giovane comunista 

Due generazioni e la Resistenza 
Dialogo a due voci tra Remo Scappini, presidente regionale dell'ANPI e Giovanni Stefanelli, segretario della FGCI fioren
tina - L'attualità della Resistenza - Un insegnamento da tenere sempre vivo per i giovani - Cosa direste voi ad un brigatista? 

L'UNITA' — Che cosa rap
presenta oggi, per un parti
giana, questo XXV Aprile? 

SCAPPINI - Il Trentacin
quesimo della Resistenza. 
quest'anno, si svolgerà prin
cipalmente all'insegna della 
distensione e della pace. Per 
questo l'ANPI ha preso con
tatto con le altre associazio
ni della Resistenza per dare 
a questa celebrazione il mas
simo rilievo possibile. Ci sa
ranno quindi manifestazioni 
di uomini che hanno fatto 
la Resistenza e che guardano 
alla Resistenza. Si tratta di 
momenti di riflessioni e di 
richiamo non soltanto ai va
lori del passato, ma anche 
di proiezione di una visione 
dell'epopea della Resistenza 
nell'attualità nazionale ed in 
ternazionale. 

Dal punto di vista perso
nale posso dire, se non fa
cesse effetto il pronunciamen
to di una parola un po' re
torica cht mi sento ancora 
giovano, in prima fila, non 
solo nelle manifestazioni, ma 
negli impegni di oggi. Sen
to inoltre che esistono i mo
tivi. non soltanto per valoriz
zare la Resistenza intesa co
me momento unitario di lot
ta, ma anche per parlare al
le giovani generazioni, al 
mondo del lavoro, della scuo
la e alle donne. Una espe
rienza come la mia. di diri
gente partigiano in Liguria. 
pone a me — nonostante l'età 
stia avanzando — l'esigenza 
di essere presente e di por
tare il contributo di incita
mento ad affrontare unitaria
mente i problemi dell'oggi. 

L'UNITA' — Sentiamo in
vece cosa rappresenta que
sta celebrazione per un gio
vane. 

STEFANELLI — C'è un 
senso comune per cui il XXV 
Aprile è una data sentita so
lamente dai partigiani o da 
chi ha vissuto quel periodo. 
lo credo che ciò non sia ve
ro. Attorno alle persone che 
hanno fatto questo XXV Apri
le c'è sempre una estrema 
attenzione. 

Anzi, da parte dei giovani 
— può sembrare una eresia 
dire questo — c'è una spe
cie di imidia verso i prota
gonisti della Resistenza, so
prattutto oggi che è più dif
ficile individuare il nemico. 

Non è soltanto un dato di 
fa=cino emotivo, ma di cre
scita civile, politica ed uma
na dei giovani. 

T r e n t a c i n q u e anni fa le forze 
della Res i s t enza i t a l i ana sconfis
sero def ini t ivamente il fascismo. 

Cosa r i m a n e oggi di quel mes 

saggio? In qua le m a n i e r a genera 

zioni d ive r se vivono ques to XXV 

Aprile? P e r capi r lo a b b i a m o mes-

SCAPPINI Vorrei ag-

so di fronte un pa r t i g i ano ed un 

g iovane . I l p r imo è R e m o Scappi

ni, uno dei c ap i pa r t ig ian i più no

ti , P r e s i d e n t e del Comita to di Li

beraz ione Naziona le p e r la Ligu

r i a , l i be ra to re dì Genova , fonda

to re del P C I in T o s c a n a . Oggi 

Scappini ha 72 anni e svolge in
car ich i di pa r t i to ol t re ad e s se re 
P r e s i d e n t e reg ionale de l l 'ANPI 
(Associazione Nazionale P a r t i 
giani d ' I t a l i a ) . Con lui ha discus
so Giovanni Stefanelli , 24 anni , stu
dente , s eg re t a r io della FGCI fio
ren t ina . Ecco che cosa si sono det t i . 

giungere che gli uomini del
la Resistenza, le donne della 
Resistenza, quando si presen
tano ai giovani sono apprez
zati e stimati per il loro pas
sato e sono seguiti con mol
ta attenzione ed interesse. Ci 
sono momenti in cui però. 
per la mancanza di tensione 
politica e per lo sconvolgi
mento che prende molti gio
vani, il dialogo diventa più 
complesso, meno diretto. 

L'UNITA' — Ma vi sem
bra adeguato il grado di ten
sione con cui si affronta que
sto XXV Aprile? 

SCAPPIMI — Non .si posso
no ripetere più le manifesta
zioni che si facevano sino a 
dieci anni fa. Sbaglierebbe 
chi misurasse il XXV Aprile 
dalla partecipazione. 

II fatto nuovo e positivo 
è che in ogni comune o in 
ogni frazione si celebra il 
XXV Acrile, che sta a signi
ficare che verso la Resisten
za c'è una tensione Der quel
lo che ha rappresentato e 
per l'attualità dei suoi va
lori. 

STEFANELLI — Anch'io 
sono d'accordo: certi senti

menti oggi non si valutano 
più sulla partecipazione del
la gente alle manifestazioni 
di piazza. 

Bisogna valutare in termi
ni nuovi il manifestarsi a li
vello di massa di certi stati 
d'animo. Per esempio la clas
se operaia si sta domandan
do se uno sciopero basti a 
rispondere al terrorismo. 

Secondo me, questa idea 
della Resistenza e del XXV 
Aprile nella coscienza dei gio
vani è penetrata a fondo, co
me un fatto dal quale non si 
può né prescindere né tor
nare indietro. 

La democrazia, la libertà. 
l'antifascismo sono concetti 
oramai acquisiti, quasi intoc
cabili. 

L'UNITA' — Dove sta, se
condo voi. l'attualità di que
sto XXV Aprile? 

SCAPPINI — Sta soprattut
to nel richiamo a tutte le for
ze democratiche ad una esi
genza di unità. Oggi viviamo 
una situazione politica molto 
complessa, di crisi e di ten
sione: ecco che il richiamo 
della Resistenza prende an
cora più forza. Nessuno, tra 

chi ha fatto la lotta di libe
razione. vuole essere escluso 
da questa celebrazione unita
ria: dai comunisti ai demo
cristiani. dagli anarchici ai 
socialdemocratici. 

La peculiarità della Resi
stenza è stata sottolineata da 
tutti: peculiarità che si è 
espressa nel processo che sia
mo andati costruendo dalla 
Costituzione ad oggi e che 
è alla base della convivenza 
civile. 

E' per questo che oggi, so
prattutto tra gli uomini del
la Resistenza, quelle differen
ziazioni che si erano mani
festate in passato ora non 
si notano più: noti piuttosto 
una spinta decisa e consape
vole all'unità. Io. oggi, XXV 
Aprile, vado a parlare insie
me ad un alto esponente de
mocristiano: è il segno di 
una consapevolezza ormai dif
fusa tra tutti. 

STEFANELLI — L'attuali
tà sta in diversi livelli. Pri
ma di tutto credo che la Re
sistenza abbia tra i giovani 
una attualità culturale dovu
ta ad una esigenza di ricer
ca e di studio. Pensiamo, per 
esempio, all'influenza che le 

donne della Resistenza han
no avuto nel formarsi di una 
coscienza femminile e fem
minista. 

Ha inoltre un riferimento 
attuale su tutto il problema 
della violenza. Noi siamo 
usciti da un periodo, il '77. 
in cui è esploso questo pro
blema. Per tutti i giovani 
che in quel periodo hanno fat
to la scelta per la democra
zia e contro la violenza, la 
Resistenza ha rappresentato 
un uso della forza non indi
viduale o giacobina ma po
polare, cioè di tutto il paese. 

L'attualità va ricercata i-
noltre anche sul problema 
della pace. La Resistenza, na
ta durante una guerra mon
diale, ha contribuito non po
co a risolvere un conflitto 
di proporzioni gigantesche. E' 
quindi un esempio ancora va
lido di come un popolo può 
uscire da una guerra, ponen
do come primo elemento la 
piena autonomia e autodeter
minazione. 

Infine c'è il problema del
l'unità. Ci vuole chiarezza. 
All'interno dei giovani c'è la 
auestione dell'ammucchiata 
di regime. Tra I giovani c'è 
una ricerca dei veri valori 

di trasformazione, come a suo 
tempo trasformò la Resisten
za. Quindi, certo, unità, però 
i giovani dalle forze politi
che e dagli stessi partigiani 
non si aspettano unità rispet
to al passato, ma pretendono 
l'unità sulle cose da fare, 
come ad esempio la questione 
giovanile. 

SCAPPINI — E' vero quel
lo che tu dici. I giovani esi
gono di più dagli uomini e 
dal patrimonio della Resisten
za. Probabilmente non c'è so
lo una scarsa conoscenza del
la lotta di Liberazione, ma 
anche una percezione inesat
ta di cosa essa fu, con i 
suoi lati positivi e negativi. 
E questo anche per colpa 
nostra. 

C'è chi parla di occasione 
mancata, chi ti domanda per
chè non siamo andati più a-
vanti? Questi evidentemente 
non conoscono le esatte posi
zioni politiche dei comunisti, 
non hanno letto Togliatti, ma 
sentono istintivamente che 
non si può richiamare la Re
sistenza senza cercare di 
estrarre criticamente gli ele
menti che affondino nella 
realtà di oggi. 

L'UNITA' — Scappelli, se 
tu oggi incontrassi per caso 
un brigatista che cosa gli 
diresti? \ 

SCAPPINI — Gli direi pri
ma di tutto che sbaglia, che 
è dalla parte di una causa 
sconfitta, che non ha e non 
potrà aver seguito. Gli uomi
ni della Resistenza combatte
vano per un ideale ben pre
ciso, indipendentemente dal
la posizione ideologica, ma 
avevano degli obiettivi che 
erano rivoluzionari. 

Gli domanderei: tu al ser
vizio di chi sei? Per quali 
obiettivi tu operi? E gli di
mostrerei che i partigiani o-
peravano per obiettivi ben di
versi da loro. I partigiani ri
conosciuti sono 329 mila, ma 
la Resistenza fu fatta da cen
tinaia di migliaia di persone. 
Dietro questa élite di com
battenti vi era una massa 
enorme di operai, di intel
lettuali. di contadini, di don
ne. di giovani. 

Ma probabilmente costui 
non è neppure cosciente per 
cosa opera e per questo la 
sua azione, completamente 
isolata, è votata all'in
successo. 

Servizio a cura di 
Marco Ferrari 

Oggi si terranno manifestazioni in tutta la Toscana 

Un venticinque aprile all'insegna 
della pace e contro il terrorismo 

A Firenze iniziativa in piazza Signoria - Corteo nel centro di Pistoia - A Lucca comizio in piazza Napoleoni 
Corteo e comizio a Viareggio - Decine di manifestazioni a Siena - A Carrara domenica la celebrazione ufficiale 

Si tendono oggi in To
scana decine e decine di 
manifestazioni per ricor
dare il XXV Aprile, dalle 
grandi c i t tà ai piccolissimi 
centri . 

Le iniziative h a n n o ca
ra t te re uni tar io e vedono 
impegnate le associazioni 
part igiani e combattenti
st iche, gli En t i Locali, le 
forze politiche democrati
che. le organizzazioni so
ciali e territoriali , la Re
gione. 

E' un XXV Aprile che 
viene vissuto all ' insegna 
dell ' impegno di lot ta con
tro il terrorismo e la vio
lenza. per l'affermazione 
della pace e della convi
venza civile. Ecco un 
quadro delle manifestazio
ni in programma oggi. 

FIRENZE 

Alle ore 10.30 messa in 
suffragio dei caduti per la 
liberta e la patr ia in Or-
sanmichele : alle ore l i ma
nifestazione in Piazza Si
gnoria, in terverranno il 
sindaco Gabbuggiani. il vi
ce sindaco Morales e 
Franco Lucchesi: alle ore 
12 corteo per Piazza del-

2 Unità d'Italia dove saran
no deposte corone al mo
numento ai caduti di tu t te 
le guerre. 

Manifestazioni sono pre
viste anche a Fiesole con 
deposizioni di corone in 
Piazza Mino e concerto 
della Filarmonica; a Campi 
Risenzio, ore 10. deposi
t a n e di corone al monu

mento ai caduti , ore 16 
concerto della Filarmonica 
Paoli e alle ore 21 man i 
festazione popolare in 
Piazza Dan te ; al Circolo 
< Lippi > allestimento di 
una mostra e documentar i 
a cura del circolo, del 
CRAL « Nuovo Pignone > 
del quart iere 7 e nella sez. 
ANPI « Nuovo Pignone ». 

PISTOIA 

Programma delle mani
festazioni promosse dal 
Comitato uni tar io per la 
difesa delle istituzioni re
pubblicane. Ore 8,30 musi
che popolari in vari punt i 
della ci t tà delle bande 
< Bellini > e « Borgognoni ». 
Ore 9.30 messa nella cat
tedrale ; ore 10 in Piazza 
del Duomo corteo che at
traverserà il centro per 
concludersi in Piazza della 
Resistenza dove parlerà il 
s indaco Bardelli e I rap
presentant i delle organiz
zazioni part igiane. 

Nella chiesa di S. Gio
vanni verrà inaugura ta la 
mostra « Pistoia tre ann i , 
194345. Ident i tà di una cit
tà in guerra ». ' 

Manifestazioni sono pre
viste anche ad Agliana do
ve è in programma u n a 
gara ciclistica dedicata a 
Silvano Tempestini . orga
nizzata dal G.S. Aglianese 
e pat rocinata dall 'Unità. 

LUCCA 

Manifestazione organiz
zata dalle Associazioni del
la Resistenza, dal Comune, 

dalla Provincia. Ore 10.30 
in Piazza Napoleone comi
zio a cui seguirà un corteo 
che raggiungerà il monu
mento ai cadut i in Piazza 
Risorgimento. 

VIAREGGIO 

Manifestazione promossa 
dal Comune e dal Consi
glio Federativo della resi-
St£HZ£l 

Alle ore 9,30 nella Sala 
di Rappresentanza del 
Comune di Viareggio pre
miazione del concorso < I 
giovani nella vi ta pubblica 
del paese». 

Alle ore 10,30 concen
t ramento davant i al co
mune e corteo che si con
cluderà in Piazza Nieri 
dove in terverranno il sin
daco di Viareggio Bisant i 
e Antonini, presidente 
proviciale dell'ANPI. 

SIENA 

Manìfestazicne provin
ciale a Siena promossa dal 
Comitato per l 'ordine de
mocratico. 

Alle ore 10 concentra
mento alla Lizza, corteo, 
deposizione di corone al
l'Asilo Monumento. all'U
niversità e alla Sinagoga. 
Alle ore 11 in piazza del 
Campo par le ranno 11 sin
daco di Siena Mauro Bar-
ni , il presidente dell'ANPI 
provinciale Vittorio Meonl 
e il giovane de Claudio 
Marignani (in caso di mal
tempo la manifestazione si 
concluderà al Tea t ro del 
Rinnuovat l ) . 

Manifestazioni sono pre

viste anche ad Abbadia S. 
Salvatore (oratore il sin
daco di Arezzo), a Chian-
ciano (sen. Fabbrini) , a 
Rapolano Terme (sen. 
Ciacci) a Turrita di Siena 
(Scartini) , a Chiusi (Briz-
zi), Monticiano (prof. Pa
rodi) . 

MASSA CARRARA 

In questa provincia la 
manifestazione centrale è 
s t a t a fissata per domenica 
27 aprile a d Aulla. Parle
r a n n o il presidente della 
Corte Costituzionale Leo
ne t to Amadel, l'assessore 
regionale Luigi Tassinari , 
Franco Franchin i della 
presidenza nazionale dei 
part igiani cattolici. 

Altre iniziative sono in
vece previste per oggi in 
t u t t a la provincia, fra le 
più Important i quelle di 
Montignoso e di Massa. 

GRf/ SETO 

I n occasione del 35. an
niversario della Liberazione 
mobilitazione di massa in 
Maremma. Questa mat t ina 
a Grosseto, manifestazione 
provinciale con delegazioni 
provenienti da tu t t e le lo
calità. Alle 10,30 concen
t r amen to delle rappresen
tanze e del ci t tadini in 
piazza De Maria, corteo 
per le vie ci t tadine con la 
deposizione di corone alla 
caserma «Tenente G ino» . 
al monumento al Milite 
Ignoto sul parco della Ri
membranza ubicato sulle 
mura medicee e alla stele 
del par t ig iani cadut i per la 

liberazione della Marem
ma. Alle ore 11, comizio 
conclusivo in piazza Dan te 
del sindaco di Grosseto 
Finet t l e di Claudio Asta 
presidente dell 'ammini
strazione provinciale. 

Altre manifestazioni si 
svolgeranno alle 10,30 a 
Montleri dove par lerà 
Torquato Fusi del consi
glio provinciale dell'ANPI 
e alle 16.30 a Cinigiano do
ve t e r rà u n comizio 11 
compagno onorevole Faen-
zl. 

LIVORNO 

A Livorno le cerimonie 
ufficiali promosse dal Co
mitato unitario per le ce
lebrazioni del 25 aprile 
(presieduio dal sindaco di 
Livorno Ali Nannipieri) 
organizzate con il contri
buto dell'Associazione na
zionale part igiani d 'I talia 
si sono aperte ieri con la 
deposizione di corone al 
Sacrario, cippi e monu
ment i eret t i In memoria 
dei caduti in guerra e nel
la Resistenza. Oggi si svol
gerà u n a manifestazione 
sul lungomare di Antlgna-
no dove quest 'anno nume
rose vie. piazze e parchi 
sono s ta t i inti tolati a l 
mar t i r i della Resistenza. 
Dopo la sfilata e il lancio 
di u n a pat tugl ia di para
cadutist i della Brigata 
Folgore, alle 11 par leranno 
11 sindaco di Livorno, 11 
comandante del presidio 
mili tare e il generale Al
berto LI Gobbi e l'onore
vole Bruno Bernini ex 

comandante della 6. Briga
t a d 'armata . 
F ra le Iniziative collate

rali mostra di documenti e 
fotografie della Resistenza 
e quella dei disegni d i 
bambini allestita al circolo 
ARCI «La Rosa» realizza
te dalla circoscrizione n. 9, 
e la mostra su Livorno 
nella circoscrizione n . 2; 
l 'incontro nelle caserme 
t ra militari e delegazioni 
di partigiani, scolaresche e 
amminis t ra tor i ; la raccolta 
di firme per la pace pro
mossa dalle associazioni 
(ti combattent i . L'assesso
re alla pubblica istruzione 
del comune di Livorno 
Edda Fagnl, Inoltre, mer
coledì al Liceo scientifico 
ha presentato l'opuscolo 
«Deportazione, il mio dia
rio», curato da Frida Mi-
suL 

PISA 

Nutri to calendario di 
manifestazioni per il 25 
aprile anche in provincia 
di Pisa. Pra t icamente in 
tu t t i 1 comuni sono in 
programma Iniziative uni
tarie. 

A Pisa, come è ormai 
tradizione, il sindaco e i 
rappresentant i del consi
glio comunale, si reche
ranno a deporre corone di 
fiori alle lapidi che i n cit
t a ricordano 1 caduti per 
la libertà. I n m a t t i n a t a , 
nella chiesa di San ta Cate
rina, si celebrerà una mes
sa alla presenza delle 
massime autor i tà civili e 
militari c i t tadine. 

Tra qualche giorno pronti i moduli 

Dain i maggio le domande 
per il mutuo «prima casa» 
Si potranno consegnare direttamente presso il Comune 
dove si trova l'alloggio da acquistare o da costruire 

Solo a partire dall'undi
ci maggio prossimo saran
no valide le domande per 
otterere il mutuo agevo
lato per l'acquisto o la co
struzione della prima ca
sa. I cittadini che hanno 
nelle settimane scorse 
spedito alla Regione To
scana la stessa richiesta 
formulata in maniera ge
nerica hanno sprecato 
tempo e carta. Gli appositi 
moduli saranno messi in 
circolazione tra alcuni 
giorni e si potranno riti
rare presso ogni comune 
della regione. 

Le consegne valide co
minceranno appunto l'un
dici maggio. Le domande 
si potranno depositare nel 
comune dove sì trova la 
casa da acquistare o co
struire fino alle ore quat
tordici del venti giugno. 
Gli uffici di vari murici-
pi saranno anche a di
sposizione per tutte le in
formazioni e i chiarimen
ti. Come è ormai noto la 
domanda dovrà essere in 
due copie, una per la Re
gione e l'altra per l'isti
tuto di credito da sceglie
re tra quelli pubblicati nel 
bando di concorso. 

Le domande sono com
prensive di una dichiara
zione sostitutiva di atto 
notorio e pertanto debbo
no essere autenticate dal 
segretario comunale o da 
altra persona autorizzata. 

L'assessore regionale al 
territorio, Giacomo Mac
cheroni, ha illustrato alla 
stampa le caratteristiche 
del bando che la Regione 
farà affiggere nei prossi
mi giorni. La Regione fa
rà stampare circa cento
mila copie dei moduli per 

le domande che saranno 
distribuiti a tutti i comu
ni. Si calcola, in base alle 
valutazioni sul fabbisogno 
della casa in Toscana, 
che perverranno circa ven
timila richieste di mutuo 
agevolato. La Regione To
scana che ha ricevuto una 
quota di poco superiore a 
sette miliardi sarà in 
grado di soddisfare dalle 
duemilacinquecento alle 
tremila domande. 

Il mutuo agevolato è di 
trenta milioni sia per co
loro che intendono acqui
stare un alloggio sia per 
chi intende costruire. Chi 
opta per l'acquisto sarà 
meno vincolato alla su
perficie che può arriva
re anche a centocinquanta 
metri quadri, mentre per 
la costruzione dovranno 
essere rispettate le carat
teristiche stabilite dal pia
no decennale e cioè il li
mite di novantacinque 
metri. Saranno di più 
quelli che optano per lo 
acquisto. Secondo stime 
degli uffici regionali la 
proporzione dovrebbe es
sere settanta per cento ac
quisto e trenta per cento 
costruzione. 

Particolari raccomanda
zioni valgono per la parte 
della domanda che ri
guarda le dichiarazioni 
dello status del richieden
te: sfrattato o meno, red
dito annuo ecc. I redditi 
da indicare sono quelli 
del 1979 e quindi gli stes
si della dichiarazione (il 
modello 740 oppure il mo
dello 101) che va presen
tata entro maggio agli uf
fici delle imposte dirette. 

SI tratta di dichiarazio
ni molto delicate (un atto 

notorio appunto) che suc
cessivamente, rei caso in 
cui non corrispondessero 
a verità, il richiedente 
non solo decadrebbe dalla 
concessione del mutuo ma 
sarebbe soggetto anche a 
sanzioni penali. 

Una volta raccolte le 
domande, sarà fatta una 
selezione e la Regione 
pubblicherà le graduato
rie nel mese di settem
bre. Chi potrà aggiudicar
si il mutuo con maggiora 
probalità. Un ottimo pun
teggio è riservato a quel 
nuclei familiari che han
no lo sfratto e a quelli 
che sono in affitto e in
tendono acquistare lo 
stesso alloggio. In tutta la 
Toscana gli sfratti esecu
tivi ammontano a quat
tromila; milleottocento 
sono inoltre i provvedi
menti di sfratto in corso. 

Nei prossimi giorni 
presso gli uffici della Re
gione si terranno partico
lari riunioni con i comu
ni capoluogo di provincia 
per illustrare le modalità 
di presentazione e di ac
cettazione delle domande. 
Di seguito pubblichiamo 
anche l'elenco degli isti
tuti di credito presso i 
quali (ovviamente sce
gliendone uno) dovrà es
sere presentata una copia 
della richiesta di mutuo: 
Credito Fondiario Spa; 
Istituto italiano di Credi
to Fondiario; Banca Na
zionale del Lavoro; Mon
te dei Paschi di Siena; 
Istituto di Credito fondia
rio della Toscana; Banco 
di Napoli; Banco di Sici
lia; Istituto San Paolo di 
Torino; Istituto Naziona
le di Credito edilizio. 

MAGLIFICI 
Notizie Importanti dalla DITTA 

CAL0SCI 
FIRENZE - Via Allori 9 

VENDE 
Occasioni con garanzia 

e pagamento rateale 

TELAI CÒTTON 
MONK nuovo di fabbrica 12 te

ste 21 gg. cons. sett. 
CLOSA 4 teste 12 gauge 
BENTLEY tuk 6 teste 15 sauge 
FN 5 teste 9 gauge 
OIAMANT carosello finezza IO 
DIAMANT carosello finezza 12 

RETTILINEE AUTOM. 
PROTTI t 4 normale 12x183 
PROTTI platine 12x183 
PROTTI doppio trasporto 7x183 
STOLL ajum Jacquard 7x180 
UNIVERSAL duja jacq. 8x183 
UNIVERSA!, mcr platine 12x183 
UNIVERSAL meu platine 12x123 

MACCH. VARIE 
RIMOLDI taglia cuci 
RIMOLDI bordatrici 
COMPLETT rimagllatrlcl 
EXACTA rimaglialrici 
DURKOPP occhiellatrici 
PFFAF per cucire 
SAVIO roccatrici 6 • 12 teste 
SIMONINI maglieria intarsio 
COMET per maglieria diminuita 
UNION SPECIAL ta3lia cuci 

IMPORTANTE 
La nostra ditta provvede gratui
tamente ad assistere pratiche di 
finanziamenti agevolati per arti
giani fino a €0 milioni al tasse 
agevolato del 7,5096 restituibili 
in 5 anni e operazioni Leasing 
per industria fino « 300 milioni 
restituìbili in 3 o 5 anni. Finan
ziamenti e consegna del macchi
nario ad effetto immediato. 

Per ulteriori informazioni 

TEL 43.22.43 

Importante Società di Pubblicità 

CERCA PER LIVORNO E FIRENZE 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

su mezzi in propria concessione 

Reali possibilità di carriera - Inquadramento Ena-
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a: 

Cassetta 15/Z - SPI - 50129 FIRENZE 

COMORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

Questa sera 
...a grande richiesta, 

ritorna la 
fantasiosa orchestra di 

GIULIANO 
BERGAMINI 

se hai bisogno di soldi 

£©1=1 NAT 
ti a p r e la p o r t a (sub'to) 

MIMI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 

f o E s 7 F T E L i ~ J C 3 S ; , . _ . 

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
./«UNITA1» SUL MARE 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 

00185 ROMA - Via dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50.141 - 49.51.251 

Rina. 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

m ^ l impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

«COAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO REDAZIONE; 212JM . 293.154 . TELEFONOJtMMlM&TtAZIONE: 294.135 • UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, TELEFONO 287.391 
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Per il contratto dei dipendenti artigiani 

Martedì sciopero anche 
nel settore industria 

Due ore di astensione dal lavoro in appoggio ai loro 
compagni che si fermeranno invece per otto ore 

Due « Feste 
di Piedigrotta » 
al Verdi di Pisa 
PISA — Dal testo di Raf
faele Vlviani del 1919 è 
partito Roberto De Si
mone per realizzare 11 suo 
ultimo spettacolo « Pesta 
di Piedigrotta» che sarà 
presentato a Pisa al tea
tro Verdi domani e do
menica. 

Con « Festa di Piedi-
grotta J> De Simone pro
segue il confronto con la 
cultura « altra » e con la 
popolarità iniziata con la 
«Gatta Cenerentola». Una 
ricerca non didascalica 
che si trasforma immedia
tamente in spettacolo, ge
nerosa nei confronti con 
lo spettatore coinvolto in 
un'atmosfera emotiva e 
passionale, in un'alternar-
si violento di chiaro e 
scuro. 

Presidiano 
il Monte 

dei Paschi 
SIENA — Presidio sim
bolico davanti al Monte 
dei Paschi dei braccian
ti della cooperative La 
Berardenga, che ha chie
sto in affitto l'azienda 
agraria della « Madonna », 
di proprietà della fonda
zione Chigiana. 

I braccianti rivendica
vano. anche attraverso 
un volantino diffuso am
piamente in città, il bloc
co di ogni ipotesi di ven
dita dell'azienda e di ogni 
prodotto agricolo o zoo
tecnico «non maturo»; 
l'immediata corresponsio
ne dei salari maturata dai 
lavoratori; l'apertura di 
un confronto sulle Ipote
si di risanamento econo-
nomico della fondazione 
che ha usufruito in questi 
anni di centinaia di mi
lioni di denari pubblici 
svendendo contempora
neamente Il patrimonio 
ereditato dal conte Chi
gi e sulle prospettive da 
determinare per l'azienda 
agraria. 

II volantino è firmato 
dai sindacati CGIL, CISL 
e UIL dei braccianti. La 
questione della Chigiana 
è ormai aperta da molto 
tempo. Si parla di una 
riforma dello statuto, si 
parla anche, purtroppo, 
di una possibile vendita 
dell'azienda agrana. Si 
sono opposti, a più ripre
se, PCI e PSI. alle inten
zioni del consiglio di am
ministrazione, presieduto 
dal presidente del Monte 
dei Paschi Giovanni Co
da Nunazìante, che sem
brano essere irremovibili. 

Assemblea 
sulla « Cantoni » 

di Lucca 
LUCCA — «Cantoni: ri
percussione di un disim
pegno sulla società lucche
se» si tiene stasera su 
questo tema l'assemblea 
aperta indetta dal comi
tato formato dai Comuni 
di Lucca, Capannori e 
Gallicano. l'amministra
zione provinciale e la Re
gione Toscana-

La manifestazione si 
tiene alle 21 presso il ci
nema Astra e sarà chiu
sa dal sottosegretario all' 
industria, onorevole Maria 
Magnani Noya. Vi pren
deranno parte il presiden
te del comitato per i pro
blemi della Cantoni e sin
daco di Lucca Favilla, il 
presidente della Regione 
Leone, l'arcivescovo di 
Lucca Agresti, oltre ai 
rappresentanti del consi
glio di fabbrica della 
«Cantoni», dei movimen
ti femminili e giovanili 
lucchesi, della Federazio
ne unitaria CGIL - CISL 
- UIL dei partiti politici 
^ delle categorie economi
che. 

Martedì 29 aprile, in occa
sione dello sciopero nazionale 
di 8 ore dei dipendenti del set
tore artigiano, scenderanno in 
lotta, accanto ai propri com
pagni di lavoro che si battono 
da mesi per il rinnovo del con
tratto, anche i dipendenti del
l'industria, che si asterranno 
dal lavoro per 2 ore. 

La decisione è stata adotta
ta dalla Federazione unitaria 
nazionale della CGIL-CISL-
UIL ed i sindacati di catego
ria interessati alla vertenza 
(FLC. FLM. FULTA). In pra
tica. i settori dell'artigianato 
in cui non è stato ancora rin
novato il contratto sono quello 
metalmeccanico, orafo e ar
gentiero, tessile e abbiglia
mento, costruzioni, per un to
tale di un milione e mezzo di 
addetti a livello nazionale e 
200 mila a livello regionale. 

In Toscana sono previste ini
ziative in tutte le zone, con 
assemblee ed incontri con le 
istituzioni e le forze politiche. 
Manifestazioni e cortei sono 
previsti, in particolare a Pi
stoia e Prato. 

Per quanto riguarda Firen
ze ed il circondario, alle ore 
10.30 avranno luogo assemblee 
alla SMS di Rifredi, alla Casa 
del popolo di Calenzano, alla 
Casa del popolo di Campi Bi-
senzio, presso il Consiglio di 
zona di Casellina, il Consiglio 
di zona di Signa ed il circolo 
Vie Nuove. 

Come è stato rilevato nel 
corso di una conferenza stam
pa dei sindacati, se i dipen
denti del settore artigiano so
no ancora senza contratto, la 
colpa è della controparte da-
dronale che si ostina a non 
riconoscere l'ingresso del sin
dacato in fabbrica (presenza • 
tutela del delegato sindacale 
in azienda) e non vuole intro
durre la giusta causa dei li
cenziamenti anche nelle azien
de artigiane con meno di 16 
dipendenti. 

Delle quattro associazioni 
artigiane (CNA-CASA-CLAAT-
CGIA), mentre «le prime tre 
— affermano i sindacati — 
hanno da tempo dichiarato. 
sia pure entro limiti da verifi
care, la loro disponibilità a 
discutere, la CGIA si è autoe
sclusa dalle trattative, dimo
strando la sua subalternità al
la linea confindustriale e la 
volontà di giocare una spregiu
dicata partita contro le altre 
3 associazioni di categoria ». 

In questo contesto, la parte
cipazione dei lavoratori dell' 
industria allo sciopero non è 
casuale, ma esprime la consa
pevolezza da parte dei lavo
ratori stessi del collegamento 
che esiste fra il rinnovo dei 
contratti artigiani ed il futuro 
complessivo dell'economia del 
nostro Paese, in considerazio
ne del peso che hanno i set
tori dell'artigianato nell'appa
rato produttivo e nell'organiz
zazione del lavoro. 

« E' da sottolineare — è sta
to affermato nel corso della 
conferenza stampa — che le 
posizioni sindacali rappresen
tano già un'attenuazione delle 
rivendicazioni iniziali che pre
vedevano un'estensione delle 
leggi 300 e 604, con la volon
tà. in considerazione delle 
realtà artigiane, di privilegia
re lo strumento di gestione 
pattizia rispetto a quelli giudi
ziali. 

In particolare, per i licen
ziamenti individuali va defi
nita una nonnativa che pre
veda la liceità del licenziamen
to solo in presenza di giusta 
causa, affidando l'eventuale 
controversia ad un collegio di 
conciliazione che sia abilitato 
a decidere sulla legittimità o 
meno del provvedimento ». 

Iniziative 
sull'uomo 

e l'ambiente 
LIVORNO — Proseguono al
la Fortezza Nuova di Livorno 
le iniziative promosse dall' 
ARCI sul tema l'uomo e l'am
biente. Dopo l'apertura della 
mostra sul rettili vivi o del
l'allevamento Mamba e il 
conrerto della Filarmonica 
di San Vincenzo, si svolge
ranno nel prossimi giorni di
battiti, spettacoli e manife
stazioni sportive e verranno 
allestite nuove mostre sul 
« problema droga », sulle fon
ti energetiche e sulle «api 
e 1 loro prodotti». 

Questa di oggi sarà una 
giornata particolarmente Im
pegnativa. Alle numerose ma
nifestazioni sportive In occa
sione dell'anniversario della 
Liberazione organizzata dal 
Circoli Divo Demi, Centro, La 
Rosa e dalla Lega provincia
le Nuoto dell'UISP. si aggiun
gerà, nel pomeriggio, una Im
portante rappresentazione 
teatrale (In prima assoluta 
nazionale) della compagnia 
Nuovo Repertorio di Torino 
dal titolo «A due emarginati 
con amore ». SI tratta di uno 
spettacolo - provocazione che 
affronta con spregiudicatez
za il problema « droga » e 
che verrà seguito da un di
battito. 

LUCCA - Ha detto « sì » solo il tripartito 
• • * • ' — — — — - _ .) 

Votato inconsistente 
bilancio comunale 

A favore DC, PSDI e PRI - Il giudizio negativo di tutti 
gli altri gruppi - Importanti impegni non mantenuti 

LUCCA — Un bilancio di fi
ne mandato non può non 
affrontare tutto 11 comples
so della vicenda politica e 
amministrativa del cinque 
anni trascorsi dalle elezioni 
del '75. E per un Comune 
come quello di Lucca era In
dispensabile una riflessione 
sull'accordo programmatico 
firmato nel '77 e sulla con
traddittoria decisione di dar 
vita ad una giunta triparti
ta DC-PSDI-PRI, sul man
cato rispetto dello stesso ac
cordo e sugli ultimi Infelici 
anni di amministrazione. 

A queste esigenze non è 
sfuggita la maggioranza nel
le molte relazioni (due ge
nerali, più quelle del singo
li assessorati) che accompa
gnano le cifre del bilancio; 
un bilancio peraltro più con
suntivo che di previsione, do
ve la maggior parte della 
vicenda politica locale degli 
ultimi anni risulta « estrema
mente e gravemente unila
terale», come l'ha definita 
il capogruppo comunista Ca-
labretta, che ha rammentato 
lo scarsissimo tempo a di
sposizione per esaminare le 
relazioni. 

E cosi 11 bilancio è stato 
approvato dalla 6ola mag
gioranza, con il voto contra
rio di tutti gli altri grup
pi; hanno, infatti, detto 
«no» il PCI, il PSI, 11 PLI 
e il consigliere indipendente 
Franchi (ex-dc). 

La prima osservazione che 
si può fare — ed è un limite 
già altre volte riscontato — 
riguarda l'assenza di una ela
borazione e gestione comples
siva dell'amministrazione co
munale; l singoli assessora
ti lavorano spesso a compar
timenti stagni, e cosi il bi
lancio si presenta più come 
una sommatoria di singoli 
interventi che come un do
cumento di sintesi politica. 

DI fronte alla gravità del
la crisi — testimoniata an
che dal datd ISTAT che re
legano Lucca agli ultimi po
sti nella graduatoria delle 
province per reddito pro-ca
pite — il metodo di gestio
ne del Comune è rimasto 
aziendalistico, senza saper 
puntare al governo comples
sivo del territorio e della 
economia. 

Nel motivare 11 voto con
trarlo del gruppo comunista. 
il compagno Calabretta ha 
messo l'accento sulla unila
teralità delle relazioni, pre 
tenziose e sicure di sé, pri
ve del minimo cenno auto
critico, come se tutto fosse 
stato realizzato. « Riguardo 
all'accordo programmatico — 
ha affermato il compagno 
Calabretta — la relazione 
giunge a dire che 11 PCI ha 
ritirato il proprio consenso. 
mentre tutta la vicenda 
(compresa la nostra mozio
ne di sfiducia) mostra come 
sia stata la maggioranza tri

partita che non ha tenuto 
fede agli Impegni ». 

Per fare qualche esemplo 
di questa "riscrlttura" degli 
ultimi anni di vita ammini
strativa operata dalla giunta 
bastano alcuni esempi. La 
vicenda della GeSA-AM, la 
municipalizzata del gas che 
ha Impegnato per molte se
dute il consiglio e una com
missione di inchiesta con lo 
strascico giudiziario voluto e 
poi ritirato dal presidente 
contro il PCI) per le molte 
inefficienze e Irregolarità, 
nella relazione viene con 
« grande ipocrisia politica » 
definita solo una crisi mana
geriale felicemente risolta. 
Cosi come il problema dello 
smaltimento ded rifiuti, che 
ha visto mobilitate Intere 
popolazioni, viene dato per 
chiuso, mentre c'è ancora 
molto da discutere e le de
cisioni finali non sono an
cora state prese. 
tica politica 

Qual è, dunque 11 bilancio 
della giunta • tripartita che 
dal '77 governa 11 Comune 
di Lucca? 

Le opposizioni non hanno 
avuto dubbi, e con alcune 
sfumature, hanno espresso 
un giudizio fortemente ne
gativo della giunta DC-PSDI-
PRI che ha solo costituito 
una novità in negativo: lo 
impoverimento della dialet-

r. s. 

Incontro fra Ferrovie, Regione e sindacati 

Forse una intesa per i treni toscani 
La direzione compartimentale aveva proposto la soppressione di altri mille convogli 

Ancora sul tappeto la pro
posta delle ferrovie di sop
primere oltre mille treni in 
Toscana. Questa volta la 
questione è stata affrontata in 
un incontro trilaterale fra i 
rappresentanti della direzione 
compartimentale, della Fede
razione regionale CGIL-CI-
SL-UIL e l'assessore regiona
le ai Trasporti Raugi. 

I sindacati hanno ribadito 
la linea politica ed operativa 
già espressa nel corso di in
contri bilaterali; si chiede, 
cioè, che, oltre a far fronte ai 
problemi strutturali in atto o 
in rapido divenire dell'azien
da ferroviaria in Toscana, si 
dia anche serio e concreto 
soddisfacimento alle richieste 
dell'utenza pendolare a livello 
di territorio. 

Sono stati quindi sottoposti 
a confronto i seguenti punti: 

a) l'attuazione di uno stru
mento di indagine su tutto il 
territorio toscano per la co
noscenza qualitativa e quanti
tativa della domanda; b) l'e
same delle soppressioni pro
poste dal compartimento, a 
condizione che a fronte di 
queste siano in particolare e-
videnziati da parte delle fer
rovie i tempi ed i progetti di 
manutenzione e la quantifica
zione dei benefici che ver
ranno per il trasporto merci; 
il programma di assunzione 
per la copertura degli orga
nici; l'analisi dei mezzi; ì 
servizi sostitutivi e i tempi di 
durata per quei servizi non 
eliminabili dal contesto fer
roviario. 

Alla Giunta toscana si 
chiedono i tempi e i modi <'i 
attuazione di eventuali servizi 
integrativi tramite autolinee 
che concordemente si riten

gono non mantenutili nel 
contesto ferroviario; le pro
poste di superamento di du
plicazione del servizio autoli
nea-ferrovia laddove questo 
venga individuato. 

L'assessorato ha conferma
to di voler procedere nella 
direzione esposta dai sinda
cati sia rispetto alle richieste 
di indagine sulla mobilità 
delle persone, sia predispo
nendosi ad intervenire nel
l'arco di un progetto di in
tegrazione dell'uso dei vari 
mezzi di trasporto per le 
persone che verrà avviato e 
messo a punto nel periodo 
post-elettorale. 

Anche la direzione compar
timentale ha dichiarato la 
sua completa disponibilità su 
tutti i punti indicati. Mentre 
sottolinea l'urgenza di im
pegnare l'azienda a spendere 
celermente i fondi disponibili 

per la manutenzione (1 mi
liardo e mezzo) « ad accele
rare i programmi di assun
zione. ria precisato che dal 
programma esposto si può a-
vere una maggiore percor
renza per traffico merci di 
1000 chilometri. 

Si impegna inoltre a ricer
care i mezzi sostitutivi per 
quelle linee che a suo avviso 
richiedono una temporanea 
soppressione. Le ferrovie 
hanno proposto un ulteriore 
incontro ad ottobre. 

Al termine dell'incontro i 
sindacati si sono riservati un 
giudizio complessivo dopo un 
esame congiunto con le 
proprie strutture convocato a 
Pisa (per Grosseto, Livorno, 
Lucca. Massa Carrara e Pisa) 
e a Firenze (per Arezzo. Fi
renze, Pistoia e Siena). Gli 
incontri si terranno dal 12 al 
16 maggio. 

La « Giraffa » di Firenze non pagava i contributi 

Azienda condannata per lavoro nero 
GROSSETO — Prosegue, pur 
tra mille difficoltà, l'opera di 
vigilanza dell'ispettorato del 
lavoro per colpire quelle a-
ziende che. eludendo la legi
slazione, commissionano « la
voro nero ». L'ultima ditta in 
ordine di tempo, ad essere 
condannata dal pretore di 
Arcidosso. per « violazione 
delle norme previste dalla 
legge 877», è una azienda 
fiorentina, dal suggestivo 
nome, la «Giraffa», la cui ti
tolare è Patrizia Ricco, resi
dente nel capoluogo toscano. 

Alla € Giraffa » il pretore 
ha imposto di pagare una 
multa di un milione e 800 
mila lire per contributi assi
curativi previdenziali corri
spondenti a 27 unità lavorati
ve. La cifra è a copertura di 
tre mesi di attività, luglioot-
tobre "79. svolta da donne del 
comune di Santa Fiora. 

La ditta fiorentina, come 
hanno accertato i funzionari 
dell'ispettorato, aveva com
missionato lavori, con la 
consegna della lana per la 
confezione, e con i ferri », di 
maglioni. Nel corso dell'at
tenta opera di vigilanza l'i
spettorato ha accertato che 
in quel periodo erano stati 
commissionati oltre 600 capi 
con una retribuzione di poco 
superiore a 2 mila lire a 
maglione. 

Tra le altre violazioni è 
stata anche accertata l'opera 
di intermediazione compiuta 
da una donna per conto della 
Ricco. Il • pretore, per l'in
termediaria. ha stabilito il 
pagamento di una multa pe
cuniaria simbolica. Sempre a 
Santa Fiora, nell'occasione di 
altri sopralluoghi. l'Ispettora
to ha denunciato un'altra a-
zienda per alcune irregolarità 

Questa iniziativa di preven
zione e repressione contro 
chi conduce attività economi
ca e sommersa ». facendo ri
corso a lavoro nero con l'oc
cupazione di donne che non 
hanno altre possibilità, è solo 
la punta di un « iceberg ». 
Nell'ambito della Maremma. 
si assiste, da parte di aziende 
provenienti da fuori provin
cia. ma anche maremmane. 
ad un ricorso sempre più 
massiccio ad iscriversi nel 
registro dei e committenti del 
lavoro a domicilio». 

Per questo motivo, con 
l'autorizzazione a commissio-
n c e tale tipo di attività, si 
dichiara all'ufficio di collo
camento di disporre di un 
«to t» unità mentre poi. nei 
fatti, fl numero delle donne è 
molto più numeroso. 

La situazione del lavoro a 
domicilio in Maremma, anche 

alla luce di questi fatti, deve 
portare a riflettere sulla pre
carietà e assoluta necessità 
di modificare profondamente 
gli orientamenti di politica e-
conomica. 

Una occupazione femminile 
stabile e qualificata, come ri
chiedono le organizzazioni 
sindacali e il movimento del
le dorme, è un obiettivo 
quanto mai attuale che per 
essere raggiunto deve passare 
attraverso una politica di in
vestimenti e di nuova orga
nizzazione del lavoro. Nelle 
aziende tessili e manufattu-
riere della Maremma, in 
questi ultimi anni si è avuta 
una riduzione massiccia delle 
occupate, rispetto ad un al
largamento vertiginoso del 
lavoro nero. 

Ì p. x. 
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Nuova Renault 14 TS. 
Alla nostra Concessionaria 

la prova "sport e confort" 

Fino al 30 aprile nel prezzo dei modelli R14 - R18 - R20 è 
compreso l'autoradio e il bollo per tutto l'anno 

Concessionaria R O S S I & M A T T E U C C I 
Via Vicinale della Confina 
S. CROCE SULL'ARNO - Tel. (0571) 31053-32207 

CONCESSIONARIA EUtSB 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 

LA CONCESSIONARIA &££&£%* emetr AJD& 
S. CROCE SULL'ARNO PONTE A EGOLA 

VIA TOSCO ROMAGNOLA 
Tel. 498.136 

ri invita a prorare la nuora Ti 
VIA DEL BOSCO 

Tel. 33.477 

vuoi un pezzo 

vieni a 

Q livorno, 
Q pi/o, 

v.le alfieri 171.422752 
ghezzano t.879329 
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Una inchiesta dell'Unità «dentro» i problemi della Toscana: 5/Pisa 

La Sapienza dell'università 
Dal caos e dal clientelismo degli anni '60 alla svolta - Il rapporto con il Comune 
non è più stato casuale - La carta della programmazione - Il « problema casa » tra 
emergenza e prospettiva - Una nuova politica per l'attuazione del diritto allo studio 
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PISA — LA Sapienza dell'U
niversità. E' un miracolo che, 
di questi tempi, un grande 
ateneo riesca a funzionare. 
Quello di Pisa ce la fa, no
nostante qualche acciacco 
e nonostante che una tera
pia, a base di riforma, non 
6ia stata ancora indicata dal 
governo nazionale. Si tratta 
di casualità? Di fortuite com
binazioni? O di sapienza ? 

La casualità imperversava 
negli anni Sessanta. Imper
versava in Comune, con le 
continue orisi dei governi di 
centro sinistra. Imperversava 
nell'università, feudo dei vari 
baroni e di quel democristia
no, Togni, che passava dal 
Ministero dei Lavori pubblici 
ai vari sottosegretariati, con 
un'abilità da far invidia a Co
lombo. Imperversavano la ca
sualità e i rapporti clientela-
ri. Grandi opere pubbliche, 
una visione faraonica in una 
città che non pensava al suo 
futuro, che non sapeva pro
gettare uno sviluppo equili
brato. 

«Molti nodi vennero allora 
al pettine — ricorda Rolando 
Armeni, segretario provincia
le del PCI — da quelli della 
pubblica amministrazione, a 
quelli dell'università-» dello 

stesso sviluppo economico. 
Proprio in quegli anni chiu

devano la Marzotto che con 
i suoi 800 operai era una del
le più grandi realtà industria
li. Alla Saint-Gobain iniziava 
una lenta opera di ristruttu
razione con una conseguente 
riduzione di organico. Ini
ziavano grandi lotte operaie e 
poi studentesche: il cambia
mento si impone. Ad accor
gersene non siamo solo noi 
comimisti ma anche una fet
ta del mondo cattolico. Sono 
i pilastri sui quali poggia la 
voglia del cambiamento; 1 pi
lastri che permetteranno alla 
sinistra di cambiare rotta nel 
governo della città ». 

Imperversano anche le più 
o meno fortuite combinazio
ni. L'Università esplode 
mentre anche la composizio
ne sociale della città subisce 
qualche ritocco non margina
le: 110.000 abitanti, 22.000 im
piegati pubblici, 10.000 operai, 
Le iscrizioni subiscono im
pennate: nel giro di dieci an
ni gli universitari passano da 
12.000 a 27.000. Ce n'è. in
somma, per sballare tutto, 
per andare in tilt, 

Viene però l'epoca della 
saggezza, del buon senso. « Si 
trattava di mettere in reia

sione le grandi istituzioni con 
11 resto della città. Di legare 
l'università con la città, di 
suscitare un diverso rapporto 
tra la cultura e 11 mondo o-
peraio; di dire basta alla ca
sualità e alle clientele. Nel 
'71 quando siamo arrivati in 
Comune, erano questi i com
piti ai quali far fronte. I 
risultati sono venuti: a bene
ficiarne è stata Pisa e anche, 
in particolare, la sua univer
sità». Goal tratteggia il mo
mento del passaggio del te
stimone alla guida del Co
mune Osvaldo Tozzi, segreta
rio del comitato cittadino del 
PCI. 

Nella crescita l'università 
trovava i germi della «con
testazione», della lotta. Le 
tesi della Sapienza nel '76, la 
nascita del movimento stu
dentesco con l'emergere an
che di punte di estremismo. 
Eppure pur essendo Pisa una 

città vivace, pur avendo vis
suto questi momenti, pur a-
vendo attraversato tensioni a 
livello di guardia non c'è sta
ta mai degenerazione. 

Pisa non è Padova. Perchè? 
«Non ci sono stati atteggia
menti agnostici della popola
zione verso l'Università. Il 
tessuto democratico ha 

compreso, anohe perchè il 
nostro partito ha lavorato 
per farlo comprendere che 
l'Università è una delle gran
di questioni pisane e naziona
li. Infine — precisa Armanl 
— perchè l'amministrazione 
comunale non si è defilata 
rispetto ai disagi, ai problemi 
emergenti. E non ha perso la 
bussola pensando ad un fu
turo che poteva offrire spazio 
a visioni catastrofiche». 

In città storiche è sempre 
difficile affrontare 11 capitolo 
casa. Figuriamoci a Pisa con 
questo sbarco di universitari. 
Agitazioni, proteste, occupa
zioni si sono susseguite. E* 
scattato il momento dell'e
mergenza. « Il comune è 
riuscito — dice 11 sindaco 
Bulleri — a far fronte, con 
coraggio a questa emergenza, 
a tappare le crepe più gran
di. Ma è certo che anche a 
questo problema deve essere 
data, e nell'ultimo consiglio 
abbiamo preso un'importante 
decisione, una risposta a lun
go respiro >\ 

Un plano di investimenti 
(fondi del comune, il piano 
decennale della casa, inter
vento dell'IACP, convenzioni 
con gli istituti bancari) è sta
to attivato e produrrà effetti 

benefici. Un'attenzione parti
colare è dedicata al risana
mento del centro storico, al 
recupero delle abitazioni nel 
cuore di una città che non 
vuole essere « americanizza
ta». 

Altrettanto spinoso è il ca
pitolo del diritto allo studio. 
Solo in questi ultimi anni è 
stata messa mano alla defi
nizione di strutture ricettive 
(470 posti letto). Sfruttando 
al massimo la legge 50 sarà 
possibile raddoppiare questo 
numero. L'idea è quella di 
dare agli studenti alloggi 
normali con una gestione di
versa dalle tradizionali case 
dello studente. L'iniziativa è 
quella di recuperare edifici e 
strutture nel centro storico 
da destinare a questo scopo. 

Un viaggio è incominciato. 
i frutti si vedono e si ve
dranno. Come reagiscono do
centi e studenti? La sensa
zione è che la cultura citta
dina non abbia ancora trova
to i binari sui quali muover
si. Singoli intellettuali e 
gruppi di studenti riescono a 
cogliere 11 nuovo, a • com
prendere quale rapporto si 
deve instaurare con la città e 
l'amministrazione. Ma ci so
no anche resistenza, dubbi, 

Ma Pisa non è Padova 
Una università neUa quale è ancora possibile studiare e fare ricerca ad alto livello - Pesa la mancata 
riforma - I comunisti sono stati sempre presenti nell'ateneo - Parla il prof. Giovambattista Gerace 

PISA —- L'università fa più 
cronaca che cultura? E Pisa 
è un'oasi oppure segue le 
orme della dequalificazione. 
Il più delle volte imperver
sante? Parliamo di questo 
con il compagno Giovambat
tista Gerace, docente univer
sitario a Pisa. Una intervi
sta che ci riporta indietro 
negli anni, al '66 quando e-
splodeva la « contestazione » 
ma che ci offre anche uno 
spaccato sulla sapienza oggi. 

C'è stato, a Pisa, un ab
bassamento di tono nello 
studio e nella ricerca? 

Per la ricerca no. Semmai 
parlerei di avanzamento. In
fatti mentre in questi venti 
anni gli studi umanistici, in 
generale, hanno mantenuto un 
livello standard gli studi scien
tifici hanno registrato una 
netta avanzata. L'università 
pisana si è qualificata pro
prio per l'espansione registra
ta in questo campo. La stes
sa dimensione dell'Istituto na
zionale delle Ricerche, l'alto 
numero degli addetti, dimo
stra che questo sviluppo è 
stato sia qualitativo che quan
titativo. 

Può esser* dato io stesso 
giudìzio per gli studi in ge
nerale? 

E' più difficile esprimer* 
•pinioni. Posso dirti la mia 
sulle facoltà scientifiche • 
tecniche, compresa ingegne
ria. Anche l'università di Pi
sa ha risentito del grande 
balzo numerico nelle frequen
ze avvenuto con la «libera
lizzazione dell'accesso >. Era. 
se non sbaglio, la metà de
gli anni Sessanta. Ma il tur
bamento più serio sì è av
vertito per la cronica inca
pacità di apportare qualsiasi 
riforma agli organici con tut
te le conseguenti implicazio
ni (assegnazione selvaggia da

gli incarichi, cambiamenti im
provvisi dei corsi di laurea, 
nuovi indirizzi creati non sem
pre in relazione a effettivi 
bisogni). Mancando infine la 
riforma generale dell'univer
sità il quadro si è ulterior
mente peggiorato. Non ci so
no però solo gli effetti nega
tivi: ci sono state sperimen
tazioni, nuovi impulsi nella 
ricerca. Le università in To
scana hanno risentito, nel be
ne e nel male, di questi cam
biamenti. 

Questi anni sono stati an
ni burrascosi per l'univer
sità. Pisa è rimasta fuori 

dalle grandi cbu/ere>? O 
c'è stata dentro /ino al 
collo? 

Le grandi bufere, qui. non 
ci sono state. Pisa ha risen
tito, come dicevo, della man
canza di una riforma genera
le dell'università e degli isti
tuti superiori ma non ha re
gistrato quel processo di de
composizione che si è visto 
in altre città (Roma. Napoli, 
la stessa Milano con la Sta
tale). Non ci sono stati nem
meno fenomeni di violenza ri
petuta. forme accese di im
barbarimento. Lo stesso mo
vimento ha avuto, in gene

rale. un -carattere positivo, 
anche sf non sono mancati 
eccessi. Un clima, insomma. 
ben lontano da quello di Ro
ma o di Padova, tanto per 
intenderci. 

' Quanto ha pesato e pesa, 
in questo, la presenza del 
tessuto democratico della 
città? 

Pesano e contano, secondo 
me, diversi fattori. Pesa in
dubbiamente la ricca artico
lazione democratica. Pesa una 
forte presenza comunista. Ma 
pesa un fatto che è ormai 
quasi storico. Le tesi della 
Sapienza, elaborate appunto 

nella nostra università, ven
nero prima dell'esplosione ge
neralizzata, nel resto del Pae
se. del movimento studente
sco. Quando nel '68 le scuo
le e le fabbriche del resto 
d'Italia andarono in ebollizio
ne a Pisa si era già quasi 
tutto calmato... 

Precursori nel '68 e poi la 
calma. 

Più che calmato, termine 
improprio, diciamo maturato. 
Sono continuate a venir fuo
ri asprezze e immaturità sen
za assumere, ripeto, i toni 
che però hanno assunto in 
altre città. In più di una 
occasione. In questi anni, il 
movimento studentesco pisa
no ha dato prova di maturità. 

Tra i fattori che hanno in
ciso in questo clima hai 
citato la presenza comuni
sta. In città o neirUniver-
sità? 

La" presenza dell'ammini
strazione di sinistra in città 
è avvertibile ormai anche 
epidermicamente. In questo 
caso però, anche se ti sem
brerà strano, parlavo proprio 
della presenza dei comunisti 
all'università. I comunisti so
no stati, dal '66 in poi. in 
mezzo al movimento. Spesso 
l'hanno diretto. Altre volte 
sono stati in minoranza. Ma 
non sono mai stati buttati 
fuori. Anche nei momenti più 
acuti dei contrasti e degli 
scontri. In alcuni momenti 
sono stati egemoni, altre vol
te hanno subito. Ma non so
no mai stati emarginati: è 
stata, insomma, la forza po
litica più forte tra gli stu
denti. 

Nella foto: l'assemblea deoll 
studenti comunisti pisani al
l'indomani della barbara ucci
sione del compagne Benedet
to Petrona 

Il governo di una città con 27.000 studenti 
Non serve né il ridimensionamento né lo scorpo ro -1 nuovi insediamenti a S. Piero a Grado e Ci-
sanello - Una intervista al sindaco Bulleri - Gli universitari continueranno a vivere nel centro 

USA — Governare una città 
con 27.000 studenti del quali 
12.000 con il problema della 
casa. E* insopportabile? «Par
lare di insopportabilità signi
ficherebbe porre il problema 
di un possibile ridimensiona
mento dell'Università. Una 
scelta, questa, sbagliata e che 
non facciamo nostra. Si trat
ta semmai di programmare 
sempre di più gli interventi, 
di vedere quale reale rapporto 
urbanistica culturale e socia
le si crea tra Comune, città 
• università». 

Luigi Bulleri è sindaco dal 
1976 e da allora, ogni anno, si 
è sentito probabilmente rivol
gere simili domande. E* la 
•tessa vita quotidiana, gli as
silli di tutti i giorni, a far 
ti che il dibattito sull'univer
sità non sia un rituale: gli 
stessi accordi che ne scaturi
scono non possono essere 
quindi carta straccia. 

I punti fermi già ci sono. 
Primo: l'Università non deve 
«sere smembrata (una rispe
tta netta a chi proponeva ai-

corsi di Laurea a Pisa). 

Secondo: l'Università deve ri
manere nel centro storico ma 
contemporaneamente decen
trarsi in alcune zone di espan
sione dalla città con il dop
pio obiettivo di mantenere 
uno stretto rapporto con il 
tessuto cittadino e di prospet
tare corrette soluzioni urba
nistiche. Terzo: sviluppare 
una politica del diritto allo 
studio che si è affermata so
lo in questi ultimi anni. 

Quale sarà, stando a que
sta ipotesi che in parte è già 
in pratica, la futura Pisa uni
versitaria? «Le mense e le 
residenze rimangono nel cen
tro della città. Decentreremo 
la Facoltà di Scienze nell'area 
di San Piero a Grado (a-6 
chilometri dal centro) che 
è già di proprietà del Co
mune. 

In questa stessa area, se
guendo un criterio di omo-
genita dipartimentale, do
vrebbe andare anche il CNR, 
Dico dovrebbe andare perché 
su questo ultimo punto c'è da 
parte delle autorità centrali 
una posizione altalenante • 

ancora non si riesce a con
cretizzare impegni e sca
denze». 

Il progetto per San Piero 
è scaturito da un concorso 
nazionale. Il finanziamento 
del primo lotto (5 miliardi) 
proviene dai fondi della legge 
50. Permetterà il trasferimen
to dei corsi di laurea in fi
sica, biologia, geologia e scien
ze naturali. Un altro decen
tramento previsto è quello di 
Medicina. A Cisanello, in una 
delle zone di espansione, an
dranno ospedale e la parte 
biomedica del CNR. Il pri
mo lotto che prevede un in
tervento finanziario di 12 mi
liardi (7 della Regione e 5 
dell'Università) dovrebbe es
sere appaltato entro quest'an
no (11 progetto esecutivo è 
in fase di definitiva approva
zione). 

«Questo ci permetterà di 
liberare, almeno in parte, 1' 
ospedale di Santa Chiara che 
dà au piazza del Duomo e che 
è una città nella città — con
tinua Bulleri — recuperando 
quatta pmnd* ctruUmm 

città». Ma non si corre il ri
schio di scomporre un mosai
co ormai consolidato spostan
do queste facoltà? O si dà 
fiato ad una vecchia polemi
ca: le facoltà umanistiche nel 
centro storico e quelle scien
tifiche nelle periferie? 

Risponde il sindaco: «Non. 
abbiamo affatto intenzione 
di modellare lo sviluppo uni
versitario sul campus. H de
centramento è un'azione fun
zionale che permette ad al
cune facoltà di prendere fiato 
e che permette, contempora
neamente, di liberare spazi 
finora sovraffolati nel cen
tro storico. Gli studenti con
tinuano a vivere a Pisa, E d' 
altra parte non è che le di
mensioni della nostra città 
siano quelle di una megalo
poli». 

Quello che si capisce, ascol
tando il sindaco e gli altri 
amministratori, e che final
mente dopo 11 caos degli an
ni Sessanta, Pisa ha ora un 
progetto per la sua università, 
Un progetto certamente com
pitato,-con mmlfloMtonl oh* 

è diffìcile semplificare. E si 
capisce anche che questa è 
l'unica risposta ad una città 
che è senza tanti clamori, 
anch'essa arrivata a un bi
vio: o l'università viene go
vernata (e riformata) o può 
essere causa di futuri, gran
di malesseri. 

«Negli anni sessanta c'era 
una netta separazione tra 1' 
università e la città. L'uni
versità — dice Bulleri — ti 
sviluppava a macchia d'olio 
aefuendo più Interessi parti
colari ohe non un criterio di 
piogi animazione di un nuo
vo rapporto tra amministra
zione comunale t università; 
con un metodo, quello della 
programmazione, che senza 
ipotesi luddiste dovrebbe met
terci al riparo anche da la
cerazioni nel tessuto sociale ». 

E' arrivata 
la primavera 

culturale 
Le cifre del risveglio - Lirica e teatro 

Servizi a cura 
del nostro inviato 

Maurizio BoMrinl 

PISA — Qualche spettacolo 
ogni tanto con il carrozzone 
dell'ETI che teneva il cartel
lone per due, tre sere al 
massimo. Qualche concerto 
che passava, iì più delle vol
te. inosservato. Una vita cul
turale da profonda provincia 
con leggeri sussulti e poi la 
routine. 

La Pisa degli anni passati è 
già un ricordo. Il teatro Ver
di riesce ora a malapena a 
far fronte ai pienoni, alle ri
chieste di studenti e cittadi
ni: sei turni non bastano più 
per quei testi e quelle com
pagnie teatrali che non sbar
cano più con anni di ritardo. 
I concerti della Normale so
no diventati un appuntamen
to che va ben oltre le ari
stocratiche mura di Palazzo 
dei Cavalieri. E' la primavera 
di Pisa. 

« Abbiamo ora delle istitu
zioni culturali che non ser
vono più solo a smistare una 
produzione culturale con
fezionata altrove — spiega 
l'assessore alla cultura Paolo 
Donati — ma che sono dive
nute loro stesse centri di 

produzione di cultura. Questo 
vale per la prosa, per il jazz, 
per la Uria ». 

La rassegna intemazionale 
del jazz, organizzata in colla 
borazione tra Arci e Comune, 
occupa ormai stabilmente le 
pagine delle grandi riviste di 
jazz americano e francesi e 
porta sotto la torre pendente 
migliaia di giovani ogni esta
te. Le mostre allestite, pen
siamo a quella dei Medici ma 
anche a quella sul gioco del 
Ponte, seguono dei criteri 
qualitativi degni di quelle al
lestite nei centri dove si è 
affermato il mestiere di far 
mostre. 

Per restaurare il Teatro 
Verdi 700 milioni. Un altro 
teatro, chiuso da decenni. Il 
Rossi in piazza della Sapien
za. sarà recuperato. Il Palaz
zo Lanfranchi, recuperato, è 
la sede ideale per mostre e 
per l'attività espositiva per
manente. I vecchi arsenali 
medicei (per 150 anni desti
nati all'incremento ippico) 
sono divenuti la sede per la 
mostra medicea che sta ;.« 
aprire. 

NUOVO NEGOZIO D'ARREDAMENTO 

emporio del materasso 
VIALE A. GRAMSCI, 42a (sede unica) - TEL 578.510 - F I R E N Z E 
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U Tappeti — Tessuti - Moquettes - Tendaggi - Tele da Sole - Telai per tende 
Q Biancheria — Coperte da letto — Materassi de campeggio rj TAPPETI ' PERSIANI 

Q Reti e materassi di ogni tipo e misura — Cuscini — Piumoni 
• Reti e materassi ortopedici r j Fornitura Alberghi e Comunità 

ALCUNI NOSTRI PREZZI: 
Tenda fantasia cm. 210 da L. 3.000 mi. 
Parure letto singolo da L. 8.900 
Materasso da L. 18.000 
Materasso ortopedico da L. 70.000 
Guanciale da L. 3.500 
Materasso a molle da L. 26.000 
Tappeto fondoletto dis. or. da L. 27.000 
Tappeto dis. persiano cm. 150 x 220 da L. 49.000 
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Auto d'occasione di ogni marca? 
Telefona al 055 

risponde tutta l'organizzazione Fiat 
dipendente dalla filiale di Firenze. 

Contemporaneamente. 
In pochi secondi, senza muoverti dalla tua poltrona, 
saprai cosa c'è di disponibile nel settore dell'usato 
nella zona della Filiale Fiat di Firenze. 
Sono oltre 3.000 le auto di cui potrai conoscere 
caratteristiche, condizioni, fascia di prezzo, e saprai 
esattamente a chi rivolgerti per acquistare quella che 
più ti interessa nel luogo a te più vicino. 
Infatti tutta l'organizzazione di vendita Fiat della Filiale 
di Firenze - una Succursale e ventisette Concessionarie 
ogni giorno fa pervenire presso il suo centro operativo 
di Firenze tutte le notizie, i dati e gli aggiornamenti 
riguardanti il proprio parco di vetture usate. 
Queste informazioni sono a tua disposizione: basta 
che tu telefoni allo 055/430303. 
Cosi, potendo scegliere tra una vasta e selezionata 
rosa di vetture di ogni marca e tipo, trovare l'auto che 
cerchi e che sia veramente un'occasione diventa facile 
e comodo. 
Niente più ore perse, girando qua e la, e, soprattutto, 
sicurezza dì trovare l'occasione giusta per te. 
E in più: 2G doppia garanzia Fiat, usato contro usato, 
rateazioni specialistiche, e tutti i vantaggi che solo 
FIAT può darti. 
L'ORGANIZZAZIONE FIAT DELLA FILIALE 
DI FIRENZE: 

FIRENZE 

BARGA 
BORGO S.LORENZO 
CAMPI 1ISENZIO 
CASTELFIORENTINO 

Succursale Fìat 
SocAutospm 
Soc. Automec 
Soc. Bamauto 
C. Brandini 

G. Scotti 
S. Lunatici 
Lisi / 
Soc. Gamma 
U. Scotti 

EMPOLI 
FUCECCHIO 
LUCCA 

MONTECATINI T. 
PISTOIA 

POGGIBONSI 
PONTASIEVE 
PRATO 

S. CASCIANO V. P. 
S. GIOVANNI VAL D'ARNO 
SESTO FIORENTINO 
SIENA 

SAN MINIATO 

V. Scotti 
Soc. Centro Auto 
Frediani & L. 
A.Terigi 
A. Morescalchì 
F. Lotti 
G. Salvestrini 
Soc. Autoriver 
Soc. C.A.P. 
E. Checcacci 
M. Palmucci 
M. Lastraioli 
M. Bagiardi 
Soc. Motor 
F.lli Bardini 
Soc. CO.MA.S 
Soc. Auto Ritmo 
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Appuntamenti in tutta la Toscana con l'Unità e il PCI 

Prendono il via 
le feste della 

stampa comunista 
SJ avvicina, malgrado il clima polare di questo aprile, 

la stagione del caldo e del sole. Che notoriamente è 
anche stagione di appuntamenti politici e culturali di 
grande importanza frequentati da decine di migliaia di 
persone. 

Sono le Feste de l'Unità, gli appuntamenti dell'orga
nizzazione e della stampa dei comunisti con i cittadini. 
Anche quest'anno in ogni località toscana dal più sperduto 
paese ai grandi centri urbani, si susseguiranno, a ritmo 
ininterrotto, le iniziative del partito comunista: spettacoli, 
concerti, dibattiti un po' per tutti i gusti, un po' per 
tutti gli interessi. 

E comunque — è questo il dato più importante — 
•empre una grande possibilità di incontrarsi, di stare 
insieme, di discutere e confrontarsi. Una festa, quella 
dell'Unità, che ormai tradizionalmente riunisce in sé i 
caratteri genuini e ricreativi della festa e l'importanza 
dei grandi appuntamenti politici. 

Nutrito calendario 
a Lido di Camaiore 
Si apre mercoledì il festival della sezione 
PCI del Secco - Incontro con i cittadini 

VIAREGGIO — Si apre 
mercoledì 30 11 Festival 
dell'Unità organizzato dal
la sezione comunista del 
Secco (Lido di Carnaio-
re). 

MERCOLEDÌ' 30: Ore 
17,30: apertura ufficiale 
del villaggio; Ore 21: liscio 
con l'orchestra « Vecchia 
Toscana ». 

GIOVEDÌ' 1 MAGGIO: 
Ore 8,30: manifestazione 
nazionale Arci-Dama Scac
chi, Ore 12 30- gran pran
zo Primo Maggio; Ore 
14.30: inizio torneo di bri
scola; Ore 17,30- comizio 
del compagno on. Fran
cesco Da Prato; 

VENERDÌ' 2 MAGGIO: 
Ore 14.30: torneo di bri
scola; Ore 17.30: dibatti
to della FGCI comunale; 

SABATO 3 MAGGIO: 
Ore 14 30: torneo di bri
scola; Ore 16: albero del
la cuccagna; Ore 17: «Il 

cittadino domanda. La Re
gione risponde» 
Ore 21: ballo. 

DOMENICA 4 MAG
GIO: Ore 11: dibattito 
sulle donne; Ore 12,30: 
gran pranzo; Ore 14,30: 
finale torneo di briscola; 
Ore 18: comizio di chiu
sura con la compagna Li
na Fibbi 

A Pescaiola musica 
e « prime visioni » 

Politica, spettacoli, cinema sono i f i loni 
della « sei giorni » aretina - Il cartellone 

AREZZO — Martedì 29 
si apre la festa dell'Uni
tà di Pescaiola. Una « sei 
giorni » che apre la sta
gione delle feste dell'Uni
tà nella provincia di Arez
zo. I filoni del program
ma di Pescaiola sono quel
li classici: politica, spet
tacoli, cinema. 

Il teatro tenda ospite
rà Pierfrancesco Poggi 
con «Aspettando Tarzan» 
(sabato 3 maggio) e Pao
lo Conte (giovedì 1. mag
gio). Un vero salto di 
qualità rispetto al passa
to è rappresentato dalla 

programmazione cinema
tografica. 

Le sei giornate di Pe
scaiola presenteranno del
le vere e proprie « prime 
visioni » per Arezzo. Al
cuni titoli: L'uomo di mar
mo, di Wajda (martedì 29 
aprile); La sera della 
privia di Cassaveter (mer
coledì 30 aprile); II salto 
nel vuoto dì Bellocchio 
(domenica 4 maggio). 

Ai Teatro Tenda trove
rà spazio anche la musi
ca classica: l'ensemble del 
maestro Roberto Fabbri-
ciani eseguirà il valzer di 
Strauss (giovedì primo 
maggio). 

Marina, incontro di giovani 
Appuntamento in Piazza Risorgimento - Programma per la festa della Liberazione - « Es
sere donna negli anni ' 8 0 » - 1° maggio comizio d'apertura della campagna elettorale 

Come è ormai tradizio
ne, uno dei primi appun
tamenti in Toscana con 
la stampa comunista è 
a Marina di Grosseto, In 
Piazza Risorgimento. Il 
festival è oggi alla sua 
seconda giornata. Mani
festazioni, spettacoli e di
battiti continueranno du
rante tutto il periodo del
la Festa de l'Unità che 
si concluderà il primo 
maggio. 

Oggi, festa della Libe
razione, il programma 
prevede alle ore 21 uno 
spettacolo satirico-musica-
e con la «compagnia tea

trale Livornese ». Sabato, 
alle ore 15.30. s> terrà un 
ar:i \c principale dei gio
vani comunisti sul tema, 
«Dal voto dei g.ovani un 
contributo alla trasforma
zione: per il lavoro con
tro la disgregazione, per 
la democrazia contro il 
terrorismo». I lavori sa
ranno conclusi da Anto
nio Napoli della segrete

ria nazionale della FGCI. 
Alle 21 spettacolo di ca
baret, « Tropico di Ma-
tera » con Antonio Petron-
celii. 

Domenica 27 giornata 
della donna: alle 17.30 in
contro con la compagna 
senatrice Giglia Tedesco 
su «Essere donna negli 
anni '80». 

Lunedi 28 « Raccontare 
e fare la fiaba» con 11 
gruppo il Campo di Mon-
temerano e incontro in
segnanti - genitori - cit
tadini per la presentazio
ne della nuova edizione 
di e Pinocchio». 

Martedì 29 incontro del 
cittadini con il sindaco; 
mercoledì serata dedica
ta alle tradizioni del can
to popolare della Marem
ma e il primo maggto. 
npl pomeriggio, comizio di 
un compagno della dire
zione che aprirà ufficial
mente la campagna elet
torale del partito. 

Contrariamente a quanto accaduto alla Piaggio 

Alla «Asso» magistrati e sindaco 
non sono «ospiti indesiderati» 

PONTEDERA — Ieri mattina 
nel quadro delle iniziative 
prese dalle organizzazioni i 
sindacali in provincia di Pisa j 
per celebrare l'anni\ ersario 
della Liberazione con mani
festazioni nelle fabbriche 
contro il terrorismo, l'as
semblea si è tenuta all'Asso 
Werke di Fornacette, uno 
stabilimento metalmeccanico 
con oltre 600 dipendenti. 

Alla Piaggio e alla Motofi-
des. i più importanti stabili
menti del settore, la direzio
ne non aveva permesso l'in
gresso in fabbrica dei sinda
cati e dei rappresentanti dei 
magistrati. 

Alla Pistoni Asso Werke. in-j 
vece, la direzione ha consen- i 
tito che l'assemblea si tenes
se nella moderna mensa, del
lo stabilimento recentemente 
inaugurata. Fra l'altro per i-
n:ziativa dell'amministrazione 
comunale di Calcinaia. all'as
semblea hanno partecipato 
anche gli studenti delle scuo
le medie di Fornacette e di 
Calcinaia. 

L'assemblea è stata aperta 
a nome dei consiglio di fab
brica dall'operaio Gioii il 
quale ha sottolineato l'impor
tanza dell'attività e ha rinno
vato l'impegno dei 'JV oratori 
a battersi per la difesa del 
quadro democratico isolando 
ogni tentativo di provocazio
ne e condannando il terro
rismo che oggettivamente si 
colloca a favore delle forze 
eversive reazionarie. 

Quindi ha parlato il sinda
co di Calcinaia, Lanciotto 
Passetti, che è anche mem
bro della presisdenza provin
ciale dell'Anpi. il quale ha 
portato alla manifestazione 
l'adesione dell'amministrazio
ne comunale e rinnovato il 
sostegno ai lavoratori nelle 
lotte per ottenere migliori 
condizioni di vita in fabbrica 
e nella società, prospettive di 
progresso messe in pericolo 
dal terrorismo e da: tentativi 
eversivi in atto nel paese. 

Per l'associazione magistra
ti democratici ha parlato il 
pretore di Pontedera dott. De 

Palma, per illustrare il ruolo 
dei magistrati democratici 
nella lotta per la difesa della 
democrazia e per il diritto 
nell'Italia repubblicana sorta 
dalla resistenza per ribadire 
l'importanza che ha il so

stegno dei lavoratori e delle 
masse popolari alla lotta per 
la difesa del quadro demo
cratico e costituzionale del 
paese. 

i. f. 

Lutti e Ricordi 
Nella ricorrenza della scom

parsa di Maggino Cecchl di 
Pisa il compagno Sabatino 
Marchetti sottoscrive venti
mila lire per l'Unità. 

• • • 
In occasione del 24 anni

versario della scomparsa del 
marito Elio Nencini, di Pisa 
la moglie Rina sottoscrive 
diecimila lire per l'Unità. 

• • * 
Ad un anno dalla scom- , 

parsa dei compagno Fosco 
Fedeli 15/4/79 la moglie e I 
figli della sezione del PCI 
Centro Città Pisa per ricor
darlo sottoscrivono trentami
la lire a l'Unità. 

• • • 
Nel primo anniversario del

la morte del compagno Sbra
na Gino della sezione di Are

na Metano Pisa i familiari 
lo ricordano sottoscrivendo 
lire ventimila per il rinnova
mento della tipografia d« 
l'Unità. 

• • • 
La sezione del PCI 1 Patiti 

di Pisa per onorare la me
moria dei compagni Taddel 
Mario, Rolando Primucci • 
Luciano Masoni sottoscrivo
no cinquanta mila per il rin
novamento della tipografia 
de l'Unità. 

• • • 
Nella ricorrenza della 

scomparsa del compagno 
Pompilio Micheletti di San 
Frediano a Settimo, la mo
glie e la figlia nel ricordarlo 
sottoscrivono 15 mila lire 
all'Unità. 

Un convegno Indetto dal consiglio comunale 

Com'era (e come è) 
il cuore di Grosseto 

vr-

Sarà gestita dai giovani della 285 insieme a un comi
tato tecnico-scientifico — Si articolerà in tre parti 

~imi/ Confezioni 

GROSSETO — Alla fine di 
maggio, a Grosseto, si terrà 
una mostra-convegno sul cen
tro storico con giovani, geo 
metri e architetti, iscritti al
le liste di disoccupazione «285» 
La decisione di tenere questa 
iniziativa, di indubbio inte
resse è stata approvata alla 
unanimità da tutte le forze 
presenti nel consiglio comu
nale. 

Il programma, gli scopi e le 
finalità di questa iniziativa so 
no stati illustrati dal sindaco 
Finetti. « La mostra dovrà tu 
nersi in spazi adeguati: |K.T 
questo motivo — ha spiegato 
il sindaco — è intenzione del-
l'amministra7Ìone ricorrere al
la utilizzazione di un tendo
ne da alzare in una delle piaz
ze principali del centro sto
rico cittadino: Piazza del Mer
cato, Piazza dell'Indipendenza 
o i locali dell'assessorato al
la cultura di Piazza La Pal
ma, o addirittura sulle Mura 
Medicee negli ampi spazi del 
bastione « La Cavallerizza >. 

Sullo svolgimento della mo
stra il sindaco ha precisato 
che la manifestazione si arti
colerà in tre parti fondamen
tali. La prima di carattere sto- * 
rico documentario sulla nasci
ta del centro urbano; la se
conda caratterizzata dalla pre
sentazione dei risultati di una 
indagine tesa alla ricostituzio
ne catastale del centro-storico 
con una analisi tipologica del 
patrimonio edilizio esistente 
e da recuperare; la terza rap
presentata dalla proposta ve
ra e propria di recupero, ri
guardante il piano particola
reggiato con tutte le ipotesi di 
sviluppo urbanistico, compresa 
la installazione del mercato 
coperto e l'individuazione del 
nuovo centro direzionale della 
città. 

L'organizzazione della mo
stra. che durerà un mese (gli 
ultimi 10 giorni saranno de
dicati al convegno, al con
fronto di idee su tutti gli aspet
ti dell'indagine) sarà affida
ta all'equipe che ha prepara
to il materiale per ciò che 
riguarda la consulenza scien
tifica, mentre per la parte 
operativa si darà vita ad un 
comitato tecnico organizzativo 
di cui faranno parte il diret
tore della biblioteca comuna
le, il direttore del museo ar
cheologico di storia popolare 

La spesa per l'allestimen
to e l'organizzazione della mo
stra convegno dovrebbe aggi
rarsi sui 30 milioni. L'inizia
tiva, atta a e fotografare la 
realtà fisica » economica e de
mocratica del « cuore » citta
dino, si presenta anche come 
un momento di confronto con 
i cittadini, prima del via de
finitivo al piano di recupero 
e di intervento urbanistico. 

Paolo Ziviani 

UOMO - DONNA - BAMBINO 

Via Gramsci, 7 - NAVACCHIÓ (Pisa) 
1 Tel.' (050) 776.024 di fronte Stazione Ferroviaria 

LA VERA VENDITA DIRETTA 

GRANDE VENDITA 
PRIMAVERA '80 

Vestiti, uomo -
Giacche uomo 
Impermeabili uomo 
Pantaloni uomo 
Impermeabili donna 
Vestiti donna 
Gonne donna 
Giubbotti unisex 
Pantaloni ragazzo 
Pantaloni jeans ragazzo 
Maglie bimbo 
Gonne bimba 

H 
da L. 
da L, 
da L. 
da L. 
da L 
da L. 
da L. 
da 
da 
da 
da L. 
da L. 

45.000 
26.000 
35.000 
11.000 
35.000 
10.000 
9.000 

15.000 
5.000 
7.500 
3.000 
5.000 

e tanti altri articoli delle migliori marche a 
prezzi sempre più convenienti. 

VISITATECI NEL VOSTRO INTERESSE 

Inedito su 
« Il Piaggista » : 

500 mila lire 
a Mussolini 

dalla Piaggio 
Quando la Piaggio «rega

lò » 500 mila lire al Cavalier 
Benito Mussolini: in altre pa
role quando per il fascismo e 
l'impero non si badava a 
spese. 

Sul numero di questo mese 
del «Piaggista» (mensile della 
sezione comunista della Piag
gio) sono riprodotti documen
ti inediti che testimoniano lo 
stanziamento dell'ingente ci
fra allo stato fascista. E' lo 
inizio di una ricerca che «Il 
Piaggista » sta portando avan
ti sulla storia della Piaggio 
e del sindacato pontederese. 
• Nello stesso numero, in pri

ma pagina: la vertenza Piag
gio. intervista con Antonio Re-
gazzi. coordinatore naziona
le della FLM. 

«Il Piaggista» pubblica an
che un articolo sulle rispo
ste dei cittadini di Pontedera 
ai questionari diffusi dal PCI. 

L'abbonamento annuale al 
«Piaggista» costa 3000 lire. 
5000 sostenitore. Il mensile 
può essere richiesto presso la 
sede'PCI cH Pontedera. Pa
lazzo Aurora (tei. 52062). 

Grande 
basket 
stasera 

al Palazzetto 
di Livorno 

LIVORNO — Grande basket 
questa sera al palazzetto di 
via dei Pensieri. E* di scena 
la tradizionale sfida tra gli 
Ali Stars americani ed i gio
catori di casa nostra. Questa 
manifestazione organizzata 
da Massimo Cosmelli e dall' 
avvocato Vatteroni per conto 
delle associazioni giocatori 
quest'anno ha cambiato for
mula per la concomitanza del 
raduno degli azzurri. 

Alla squadra degli Ali Stars 
verranno opposti i grandi e-
sclusi dalla nazionale come 
Bertolotti. Zampolini, Iellini. 
Cualco e Danzi affiancati da 
alcuni americani che giocano 
nel nostro campionato. A di- ' 
fendere i colori «nazionali» 
ci saranno 'anche Kupec, 
Scheffler. Grochwalsky, Mi
ke Davis e Ponderxter. 

Lo spettacolo è assicurato. 
Per il pubblico livornese qual
cuno di questi americani « no
strani» sono già una novità. 

Sull'altro fronte vi saran
no una serie di giocatori ame
ricani che sono sotto osser
vazione di varie squadre ita
liane. 

A dirigere le due panchine 
sono stati chiamati Dan~Fe-~ 
terson per la squadra a stel
le e strisce ed Ezio Cardatoli. I 

{ • . 
i 

STUDIO DUE 
ORGANIZZAZIONE A SCOPO MATRIMONIALE 

VI INVITA AL PUNTO INCONTRO 
Telefonateci con fiducia 

Via dell* Belle Donn* 19 - Firenze • Telefono 28.27.M 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54/60 
TEL. 87.91.04 GHEZZANO (PISA) 

QUALCOSA PIÙ' DI UN NEGOZIO 
i Vendita eccezionale a prezzi d'Ingrosso a rate senza cam-
I biali, tramite la Banca Popolare di Pisa e Pontedera, 41 

elettrodomestici delle migliori marche, TVC, radio, stereo 

TVC Philips 
TVBN 
Tostapane inox 
Bistecchiera 
Registratore 
Mangiadischi 
Rasoio Philips 
Orologio a pile—,% 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

o:)K ì» 

390.000 
102.000 

6.500 
15.000 
37.000 
19.000 
32.000 
10.000 

Asistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
ad„l km. dal^centro^di Pisa. Prima di/are,acquisti , vi
sitateci senza nessun impegno, ingresso libero a tutti. 
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undici professionisti del mobile al servizio della citta'. 
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Visitate il NUOVO CENTRO CUCINE della ditta F R A N C O S C A R P E L L I N I 
ECCEZIONALE 

A S S O R T I M E N T O 
CUCINE COMPONIBILI DELLE MIGLIORI 

MARCHE A PREZZI IMBATTIBILI 

TV COLOR CON GARANZIA TOTALE PER 24 MESI 
ANCHE A RATE MENSILI DI L. 2I.M0 SENZA ANTICIPO 

PONTASSERCHIO (PISA) 
VENDITE RATEALI FINO A 
36 MESI SENZA CAMBIALI 

APERTO LA DOMENICA 
NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI ! PONTASSERCHK) (PISA) v VIA VITTORIO VENETO - TEL. 862224/050 

LETTI DI OTTONE IN 
BAGNO DI ORO 18 CARATI 

MOBILI ANTICHI E MODERNI 
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Venerdì 25 aprile 1980 FIRENZE l'Unità PAG. 

Per i consigli di quartiere 
. . . _ > 

Indipendenti, donne 
giovani candidati 

nelle liste del PCI 
Sempre maggiore l'aderenza alla realtà 
sociale, culturale e produttiva della città 

Liste, liste, liste, ecco la 
parola d'ordine di questi 
giorni che ci avvicinano ra 
pidamente alla campagna e 
alla scadenza elettorale. Pet
tegolezzi, candidature offerte 
« ritirate, proposte e con
troproposte, la caccia al per
sonaggio di spicco. Sono 
questi i temi che circolano 
nella stampa cittadina quando 
si parla del Comune, della 
Regione, dell'Amministrazione 
provinciale. 

Più in silenzio, più discre
tamente, procede il lavoro 
per la compilazione delle li
ste per i quattordici consigli 
di quartiere, che vanno al 
rinnovo dopo quattro anni di 
attività. Sull'esperienza del 
decentramento il bilancio è 
positivo. Lo hanno detto 
amministratori, partiti, lo ri
badisce il PCI che sta com
pletando la compilazione de
gli elenchi dei nomi. Anche 
questo appuntamento è im
portante per la città: i quar 
tieri sono ima realtà istitu
zionale consolidata, che avrà 
bisogno sì di correttivi e ag
giustamenti. ma che ha radi
cato ormai la sua presenza 
nel tessuto sociale cittadino. 
La scelta delle candidature è 
quindi un fatto significativo. 
che caratterizzerà ulterior
mente la specificità dei con
sigli di quartiere. Le propo
ste del partito saranno va
gliate nelle assemblee di se
zione che in questi giorni si 
terranno in città e negli or
gani direttivi. Qualche antici
pazione è già oggi possibile. 

I candidati comunisti nelle 
quattordici circoscrizioni sa
ranno 336. di questi 55 sono 
gli indipendenti, oltre ottanta 
Te donne (nel '76 erano set
tantadue): sui 152 eletti 
quattro anni fa. settanta sono 
riconfermati. E' la dimostra
zione più evidente che non 
c'è stata, tra le file dei co
munisti. quella fuga, quella 
corsa alle dimissioni che al
cuni hanno voluto accredita
re. Non ci saranno • doppie 
candidature, né all'interno 
delle circoscrizioni, né con il 
comune o con la provincia. I 
compagni messi in lista, elet
ti o no. parteciperanno in f 
qualche modo (nelle commis- J 
sioni, con il lavoro auotidia- j 
no) al funzionamento di questi J 
organismi. 

E' soprattutto importante 
che i nomi proposti esprima

no la realtà cittadina, il suo 
volto pluralista e multiforme. 
le forze sociali, culturali, 
produttive, del mondo del la
voro. dell'associazionismo di 
base. Da qui il criterio di 
arricchire le liste con nume
rosi indipendenti. Chi sono? 
Provengono dalle più diverse 
esperienze: pensionati, donne 
utenti dei consultori, gente 
impegnata nei circoli cultura
li e sportivi, intellettuali, do
centi universitari, rappresen
tanti dei movimenti cattolici. 
delle categorie economiche 
(soprattutto artigiani, com
mercianti. professionisti). 
molti giovani e aderenti alle 
formazioni della < nuova si
nistra ». operai, che si candi
dano in forte numero nelle 
zone tradizionalmente ricche 
di realtà produttive, come il 
quartiere 6, il 7 e il 9. Per 
valorizzare sempre di più la 
rappresentatività delle liste il 
PCI quest'anno ha scelto la 
formula del « capolista » (nel 
'76 si andava in ordine alfa
betico). Questo l'elenco pro
posto: Q. 1 Franca Caiani; 2, 
Massimo Batoni; 3. Luciano 
Falchini: 4. Moreno Biagini; 
5, Varo Bertini; 6. Fabio Nic
coli; 7. Sandro Domenichetti; 
8. Fernando Montesano; 9. 
Guido Goni: 10. Luciano Ghi-
noi: 11. Giordsoo Cubattoli; 
12. Roberto Caini: 13. Mas
simo Scheggi; 14. Tea Albini. 
Verrà messa particolare cura 
per coprire con compagni 
qualificati i settori di lavoro 
più importanti e delicati. 
perchè investiti dal processo 
di delega o perchè richiedono 
(ad esempio la scuola) una 
preparazione culturale speci
fica. 

In molti quartieri si sono 
raggiunte significative intese 
programmatiche con il PSI. 
che. senza prefigurare mag
gioranze precostituite, offro
no però una valida base di 
partenza e di collaborazione. 
Quanto al questionario di
stribuito a decine di migliaia 
di copie in tutta la città, la 
gente, per quanto riguarda ì 
quartieri, ha risposto in mo
do positivo, confermando un 
giudizio confortante sul
l'esperienza e sulle scelte 
compiute. Per le candidature 
si è registrata una conver
genza del 90 per cento tra le 
segnalazioni dei cittadini e le 
proposte del partito. 

S. C 

Mostra dell'artigianato 
affollata fin dall'apertura 

Si è aperta la 44. edizione della Mostra internazionale del
l'Artigianato nella consueta cornice della Fortezza da Basso. 
Fin dalle prime ore un numeroso pubblico ha affollato 
i vari padiglioni dove sono esposti i prodotti tipici e le novità 
dell'artigianato di numerosi paesi europei. Al simbolico ta
glio del nastro era presente anche il presidente della re
gione Mario Leone. Una cerimonia semplice, senza al
cuna formalità. 

Notevole interesse ha destato la mostra fotografica al
lestita nei locali appena restaurati del piano terreno del 
mastio della Fortezza che documenta l'attività degli inta
gliatori del legno, promossa dal quartiere 1 e patrocinata-
dal Comune di Firenze e dalla Regione Toscana. 

La mostra resterà aperta fino al 4 maggio prossimo e 
sarà possibile visitarla dalle 9.30 alle 23 di tutti i giorni 
feriali e dalle 9.30 alle 21 nei giorni festivi. 

Per il contratto dei dipendenti artigiani x 

Martedì sciopero anche 
nel settore industria 

Due ore di astensione dal lavoro in appoggio ai loro 
compagni che si fermeranno invece per otto ore 

Martedì 29 aprile, in occa
sione dello sciopero nazionale 
di 8 ore dei dipendenti del set
tore artigiano, scenderanno in 
lotta, accanto ai propri com
pagni di lavoro che si battono 
da mesi per il rinnovo del con
tratto, anche i dipendenti del
l'industria, elle si asterranno 
dal lavoro per 2 ore. 

La decisione è stata adotta
ta dalla Federazione unitaria 
nazionale della CGIL-CISL-
UIL ed i sindacati di catego 
ria interessati alla vertenza 
(FLC. FLM. FULTA). In pra
tica, i settori dell'artigianato 
in cui non è stato ancora rin
novato il contratto sono quello 
metalmeccanico, orafo e ar
gentiero, tessile e abbiglia
mento, costruzioni, per un to
tale di un milione e mezzo di 
addetti a livello nazionale e 
200 mila a livello regionale. 

In Toscana sono previste ini
ziative in tutte le zone, con 
assemblee ed incontri con le 
istituzioni e le forze politiche. 
Manifestazioni e cortei sono 
previsti, in particolare a Pi
stoia e Prato. 

Per quanto riguarda Firen
ze ed il circondario, alle ore 
10.30 avranno luogo assemblee 
alla SMS di Rifredi. alla Casa 

del popolo di Calenzano. alla 
Casa del popolo di Campi Bi-
senzio, presso il Consiglio di 
zona di Casellina. il Consiglio 
di zona di Signa ed il circolo 
Vie Nuove. 

Come è stato rilevato nel 
corso di una conferenza stam
pa dei sindacati, se i dipen
denti del settore artigiano so
no ancora senza contratto, la 
colpa è della controparte da-
dronale che si ostina a non 
riconoscere l'ingresso del sin
dacato in fabbrica (presenza e 
tutela del delegato sindacale 
in azienda) e non vuole intro
durre la giusta causa dei li
cenziamenti anche nelle azien
de artigiane con meno di 16 
dipendenti. 

Delle quattro associazioni 
artigiane (CNA-CASA-CLAAT-
CGIA). mentre « le prime tre 
— affermano i sindacati — 
hanno da tempo dichiarato. 
sia pure entro limiti da verifi
care, la loro disponibilità a 
discutere, la CGIA si è autoe
sclusa dalle trattative, dimo
strando la sua subalternità al
la linea confindustriale e la 
volontà di giocare una spregiu
dicata partita contro le altre 
3 associazioni di categoria ». 

In questo contesto, la parte

cipazione dei lavoratori dell' 
industria allo sciopero non è 
casuale, ma esprime la consa
pevolezza da parte dei lavo
ratori stessi del collegamento 
che esiste fra il rinnovo dei 
contratti artigiani ed il futuro 
complessivo dell'economia del 
nostro Paese, in considerazio
ne del peso che hanno i set
tori dell'artigianato nell'appa
rato produttivo e nell'organiz
zazione del lavoro. 

« E' da sottolineare — è sta
to affermato nel corso della 
conferenza stampa — che le 
posizioni sindacali rappresen
tano già un'attenuazione delle 
rivendicazioni iniziali che pre
vedevano un'estensione delle 
leggi 300 e 604. con la volon
tà, in considerazione delle 
realtà artigiane, di privilegia
re lo strumento di gestione 
pattizia rispetto a quelli giudi
ziali. 

In particolare, per 1 licen
ziamenti individuali va defi
nita una normativa che pre
veda la liceità del licenziamen
to solo in presenza di giusta 
causa, affidando l'eventuale 
controversia ad un collegio di 
conciliazione che sia abilitato 
a decidere sulla legittimità o 
meno del provvedimento >. 

Ogni domenica in pullman 

Da Pelago visite 
guidate ai Medici 
L'Amministrazione Comu

nale di Pelago, nell'intento 
dì offrire a tutti i cittadini, 
l'occasione di conoscere più 
approfonditamente, il Rina
scimento Fiorentino, ha or
ganizzato delle visite guida
te all'Esposizione « Firenze 
e la Toscana dei Medici nel
l'Europa del '500 ». • 

Le visite, che si terranno 
sotto la guida di personale 
fornito dalla Segreteria Di
dattica della Galleria degli 
Uffizi e dalla Cooperativa 
— Guide Turistiche «Giot-

j to » — si svolgeranno sempre 
di domenica mattina con il 
seguente calendario: 

Domenica 27: Il primato 
del disegno - Palazzo Strozzi. 

Domenica 4 maggio: Palaz
zo Vecchio: committenza e 
collezionismo medicei (1537-
1610) - Palazzo Vecchio. 

I Domenica 11: La comunità 
cristiana fiorentina e tosca
na nella dialettica religiosa 
del Cinquecento - Chiesa di 
Santo Stefano al Ponte; e 
Astrologia, magia ed alchimia 
- Istituto e Museo di Storia 
della Scienza. 

Domenica 18: Il potere e 
lo spazio - Forte Belvedere. 

Domenica 25: La scena del 
principe - Palazzo Medici Ric
cardi. 

Domenica 1 giugno: I Me
dici e l'Europa 1532-169. La 
corte, il mare i mercanti - Or-
sanmichele. 

Un apposito pullman par
tirà alle 8. da Pelago ed alle 
8.15 da San Francesco, il ri
torno è previsto per le ore 
12.30 circa. 

La quota di iscrizione è 
di L. 1.500 a persona per ogni 
visita 

Concluso il convegno a Palazzo dei Congressi 

Come partorire? l a parola 
adesso spetta alle donne 

Parlano le donne, ma an
che i medici, della maternità 
al convegno che si è con
cluso ieri al Palazzo dei con
gressi indetto dal Comune 
di Firenze. 

Le cose dette, le informa
zioni uscite dalle cartelle dei 
luminari di mezzo mondo. 
non sono poi delle più nuove. 
Il buio, l'acqua tiepida, la 
libertà di urlare, il trauma 
dello sculaccione, il bambino 
appoggiato sul ventre mater
no, la prima « suzione o sono 
cose di cui si parla ormai da 
tempo e quelle che possono 
apparire novità sono più e-
spressioni di filosofie diver
se che non di scoperte o con
quiste della scienza. Ciò non 
toglie che sia giustissimo par
larne. Tanto più giusto se 
si pensa che il pubblico del
l'auditorium era numerosis

simo e composto non solo da
gli addetti ai lavori ma an
che da chi il parto e la ma
ternità lo vive sulla propria 
pelle. 

L'intervento ded medici e 
dei teeorici è stato importan
te: ha consentito, e non è 
poco, non tanto di confron
tare teorie fra loro, quanto 
di verificare lo scollamento 
che c'è fra teorie e pratiche. 
Inutile ripeterlo che proprio 
di quelle impostazioni «rivo
luzionarie» nel campo della 
ginecologia e della materni 
tà. impostazioni che peraltro 
si rifanno più al ricordo di 
come si partoriva che al pro
getto di come si dovrà par
torire, ben poco uso se ne 
fa nelle bianche ed odorose 
d'etere cliniche ospedaliere. 
Sulla carta si difende il par
to in posizione accovacciata 

come già facevano nel 
« tipie » le squaw indiane — 
e poi si ricorre alle staffe 
poggiagambe in posizione su
pina. 

Anche sul dolore ci sì scan
na verbalmente: c'è chi dice 
che naturalmente, o meglio 
animalescamente, si deve sof
frire e gridare 11 proprio do
lore e c'è invece chi sostie
ne ancora l'anestesia. E in
tanto sino ancora ben pochi 
quelli - che ricorrono all'ago
puntura che lascia ben co
scienti dell'importante mo
mento ma senza l'odiato do
lore che per molte donne è 
il motivo del rifiuto del parto. 

Quello che comunque pare 
più importante è che c'erano 
le donne, perché al di là del- i 
le concezioni e delle idee pos
sano essere proprio loro, loro ; 
che partoriscono, a decidere i 
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Incontro fra Ferrovie, Regione e sindacati 

Forse una intesa per i treni toscani 
La direzione compartimentale aveva proposto la soppressione di altri mille convogli 

Ancora sul tappeto la pro
posta delle ferrovie di iop 
primere oltre mille treni in 
To-cana. Questa volta la 
questione è stata affrontata in 
un incontro trilaterale fra i 
rappresentanti della direzione 
compartimentale, della Fede
razione regionale CGIL-CI-
SL-UIL e l'assessore regiona
le ai Trasporti Raugi. 

I sindacati hanno ribadito 
la linea politica ed operativa 
già espressa nel corso di in
contri bilaterali: si chiede, 
cioè. che. oltre a far fronte ai 
problemi strutturali in atto o 
in rapido divenire dell'azien- ! 
da' ferroviaria in Toscana. =ri j 
dia anche serio e concreto 
soddisfacimento alle richieste 
dell'utenza pendolare a livello 
di territorio. 

Sono stati quindi sottoposti 
a confronto i seguenti punti: 

F A R M A C I E APERTE O G G I 

» Via Calzaiuoli 7r. via del 
Corso 13r. via dei Servi 80r. 
via Tomabuoni 103r. via Pan-
zani 65r. piazza S. Lorenzo 
llr. via Ginori 65r, viale La-
vagnini Ir. via Baracchini 
48-50. piazza S. Giovanni 20r, 
via Panciatichi 54r, interno 
staz. S. M. Novella, via Gio
berti 129r. viale Calatafimi 
2 a. via Ghibellina 87r. piazza 
S Spirito 12. Borgognissanti 
40r. piazza Isolotto 5r. piazza 
S Jacopino 3r, via Mayer 
1113r. via Q Sella 31-B. piaz
za S. M. Nuova Ir. 

S E R V I Z I O N O T T U R N O 

Piazza S. Giovanni 20r, via 
Ginori 50r. via della Scala 
49T. piazza Dalmazia 24r, via 
G. P. Orsini 27r, via di Brez
zi 282-a-b, via Stamina 41 r, 
interno stai. S. M. Novella, 
pìAZZA Isolotto 5r, viale Ca
latafimi 2a. Borgognissanti 
40r, via G. P. Orsini 107r, 
piazza delle Cure 2r, viale 
Guidoni 89r. via Calzaiuoli 7r, 
via Senese 206r. 

a) l'attuazione di uno stru
mento di indagine su tutto il 
territorio toscano per la co
noscenza qualitativa e quanti
tativa della domanda; b) l'e
same delle soppressioni pro
poste dal compartimento, a 
condizione che a fronte di 
queste siano in particolare e-
videnziati da parte delle fer
rovie i tempi ed i progetti di 
manutenzione e la quantifica
zione dei benefici che ver
ranno per il trasporto merci; 
il programma di assunzione 
per la copertura degli orga
nici: l'analisi dei mezzi: i 
servizi sostitutivi e i tempi di 
durata per quei servizi non 
eliminabili dal contesto fer
roviario. 

Alla Giunta toscana si 
chiedono i tempi e i modi di 
attuazione di eventuali servizi 
integrativi tramite autolinee 
che concordemente si riten

gono non mantenibili nel 
contesto ferroviario: le pro
poste di superamento di du
plicazione del servizio autoli
nea-ferrovia laddove questo 
venga individuato. 

L'assessorato ha conferma
to di voler procedere nella 
direzione esposta dai sinda
cati sia rispetto alle richieste 
di indagine sulla mobilità 
delle persone, sia predispo
nendosi ad intervenire nel
l'arco di un progetto di in
tegrazione dell'uso dei vari 
mezzi di trasporto per le 
persone che verrà avviato e 
messo a punto nel periodo 
post-elettorale. 

Anche la direzione compar
timentale ha dichiarato la 
sua completa disponibilità su 
tutti i punti indicati. Mentre 
sottolinea l'urgenza di im
pegnare l'azienda a spendere 
celermente i fondi disponibili 

per la manutenzione (1 mi
liardo e mezzo) e ad accele
rare i programmi di assun
zione, ha precisato che dal 
programma esposto si può a-
vere una maggiore percor
renza per traffico merci di 
1000 chilometri. 

Si impegna inoltre a ricer
care > i mezzi sostitutivi per 
quelle linee che a suo avviso 
richiedono una temporanea 
soppressione. Le ferrovie 
hanno proposto un ulteriore 
incontro ad ottobre. 

Al termine dell'incontro i 
sindacati si sono riservati un 
giudizio complessivo dopo un 
esame congiunto con le 
proprie strutture convocato a 
Pisa (per Grosseto. Livorno. 
Lucca. Massa Carrara e Pisa) 
e a Firenze (per Arezzo. Fi
renze. Pistoia e Siena"). Gli 
incontri si terranno dal 12 al 
16 maggio. 

PICCOLA CRONACA 
BOTTA E RISPOSTA i 
CON T O R T O R E L L A | 

« Governo nazionale e crisi 
intemazionale »: è il tema di 
un incontro-confronto, a do
manda e risposta, con il com
pagno Aldo Tortorella. mem
bro della direzione e respon
sabile della commissione cul
turale del PCI, che si terrà 
domani alle 21 al cinema 
Manzoni di Scandirci. 

S O L I D A R I E T À ' CON 
LA PALESTINA 

Oggi, seconda ed ultima 
giornata di manifestazioni di 
solidarietà con il popolo pa
lestinese alla casa della cul
tura del Ponte di Mezzo. Alle 
16 esibizione di un gruppo 
folkloristico e alle 21 proie
zione di un film sulla resisten
za palestinese. 
O F F I C I N E APERTE O G G I 

Autofficina riparai. (Con
sorzio autofficine fiorentine): 
Celiai Luciano, via Erbosa 56 
int , tei. 667.129 (8-12); Nico-
tosi Alfio, via Bezzuoli 30, 
tei. 711.086 (8-12). 

Officino riparazioni; Off. 

Mameli, via Calroli 8, tele- \ 
fono 50.509 (sempre aperto); 
Off. Minucci e C, via Cassia 
78 Tavarnuzze. teL 20.22.722 
(8^0-2030): Off. Paltoni Fran
co, viale Redi 2 f, tei. 357.298 
(7-14,30, 15-1S). 

Lancia: Off. Valdera, via 
Valdera 16. tei. 410.114. 

Alfa ROIMO: Garage Grat
tacielo. via Lungo l'Affrico 
154. tei. 600.380 (8-13); Off. 
Tecnauto di Martini e Fusi, 
viale Giannotti 58, tei. 683.685 
(8-13). 

Elettrauto: Mstracchi di 
Margieri e De Simone, piaz
zale Porta al Prato 39. tele
fono 214.828 (8-13). 

Gommai: Off. Minucci e C, 
via Cassia 78 Tavarnuzze, te
lefono 20.22.722 (8,30-20,30). 

Distributori AGI aperti: via
le Aleardi, viale Amendola, 
via del Prato. 

Elettrauto del coneoriio fio
rentino: Demmi Pietro, via 
Belfredelli 5r. tei. 216.500 (8,30-
12,30. 15-18); Capanni e Co-
viello. via Giordani 3r, tele
fono 663743 (8,30-12,30, 15-19). 

D I F F I D A 

La compagna Ganzarolli Gì' 
La compagna Giuliana Gan- ; 

zarolli, della sezione « Fosco I 
Frizzi», ha smarrito la prò- ' 
pria tessera del PCI numero 
1273840. Chiunque la ritrovas
se è pregato di farla reca
pitare ad una sezione del ! 
PCI. Sì diffida dal fame qual- ! 
siasi altro uso. 

A T T I DEL G A B I N E T T O 
G. P. V IEUSSEUX 

Nella collana « Atti del ga
binetto scientifico letterario 
G. P. Vieusseux » è uscito un 
volumetto dal titolo « Notizie 
sul gabinetto Vieusseux nel 
Novecento ». La pubblicazione 
a cura di Marco Marchi ri
percorre le vicende dell'isti
tuto dal 1919 al secondo do
poguerra e fornisce un arti
colato resoconto della sua più 
recente attività culturale. Tra 
le iniziative illustrate figura
no 11 centro di recupero e re
stauro, l'archivio contempo
raneo e il Centro romantico, 
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Domani si apre a Palazzo Marucelli Fenzi la conferenza di facoltà 

Si discute sulla «morte» di Magistero 
L'approvazione della riforma della secondaria superiore e l'istituzione dei Dipartimenti cancellerebbero dal
la carta l'istituto universitario da cui escono gli insegnanti — Un confronto tra preoccupazioni e proposte 

Già dal 1976 si parlava 
della conferenza di facoltà 
a Magistero, che si t iene 
domani e dopodomani a 
Palazzo Marucelli Fenzl, 
in via S a n Gallo. Allora 
sembrava avere una qual
che consistenza l'ipotesi di 
una riforma complessiva 
degli studi universitari e 
quindi anche la probabile 
« morte » della « fabbrica > 
degli insegnanti . 

Ora quell'ipotesi pare più 
lontana o comunque si ha 
l'impressione di muoversi 
in una prospettiva più ras
segnata. a conferma della 
tesi che, sul terreno del
l'università. si giocano in
teressi e ideologie radical

mente diversi. Ma la con
ferenza di facoltà di do
mani nasce forse proprio 
per smuovere le acque. 
Mazzino Montanari , presi
de di Magistero a Firen
ze, nella conferenza stam
pa di presentazione del
l'iniziativa si domanda se 
c'è un interesse politico a 
chiudere gli ist ituti magi
strali quando proprio que
gli istituti « dovrebbero 
sparire due volte: la pri
ma perché la riforma del
la scuola media superiore 
dovrebbe abolire i diplomi 
di serie B, la seconda per
ché l'introduzione del di
partimenti con la riforma 
universitaria dovrebbe abo

lire una facoltà che ormai 
non ha più ragion d'esse
re ». 

La conferenza dì facol
tà. alla quale naturalmente 
non è concesso potere de
liberativo, potrà comunque 
fare pressione perché si 
imbocchi una strada diver
sa. Nasce di qui l'idea di 
far nascere proprio da que
sto Incontro, un cooordi-
namento nazionale del 22 
presidi di magistero Ita
liani. « Una iniziativa im
portante v afferma il pro
fessor Carbonaro * s e si 
pensa che questo può es
sere considerato come un 
periodo di transizione an
che per questa facoltà ». 

Del resto da magistero 
erano già partite le prime 
spinte in direzione di una 
riforma: non è un caso 
che l'unico abbozzo di di
partimento esistente è 
quello di geografia, al qua
le fanno capo le facoltà di 
magistero, lettere, scienze 
politiche ed economia e 
commercio. « Non è anco
ra proprio il distretto uni
versitario nella sua confi
gurazione vera e propria» 
dice 11 professor Sergio Ro
magnoli « dal momento che 
gli s tudenti restano stu
denti o di lettere o di 
magistero o di scienze po
litiche ». 

Certo è che è già un 

primo passo verso il supe
ramento dell'attuale orga
nizzazione In facoltà ed 
istituti. Su questi proble
mi e su quelli connessi re
lativi alla ricerca scienti
fica, alla professionalità, 
agli statuti e alla « produt
tività » universitaria se ne 
discuterà alla conferenza, 
alla presenza anche del 
ministro dll Pubblica Istru
zione, del Rettore e del 
rappresentanti di Consiglio 
Universitario Nazionale. E 
si spera anche degli stu
denti, visto che i diretti 
interessati sono proprio 
loro. 

d. p. 

E' apparsa suììa stampa e 
circola negli ambienti acca
demici la voce che l'Univeni-
tà sarebbe intenzionata a 
comprare un immobile del 
complesso commerciale « In-
gromarket », per sistema
re provvisoriamente una par
te delle facoltà scientifiche. 
Si tratta di un edificio non 
finito, situato all'Osmannoro. 

In verità non c'è stata nes
suna espressione ufficiale: 
nell'incontro fra il rettore e i 
rappresentanti degli enti lo
cali non se ne è fatta parola, 
e avevamo accolto con solite 
vo questo silenzio. Ma la vo
ce continua a circolare insi
stente. Ci pare quindi oppor
tuno chiarire tempestivamen
te i motivi per cui guardia
mo con grande preoccupazio 
ne a ipotesi del genere. 

Su ogni altra considerazio
ne prevalgono due questioni 
di principio e di metodo, che 
valgono in generale, non solo 
per questa soluzione. 

A) L'area su cui dovrà sor
gere il « polo di Sesto » ' è 
stata dimensionata e localiz
zata con criteri scientifici. A 
partire da requisiti indicati 
precisamente, hanno lavorato 
numerosi esperti e hanno in
dividuato un'area che soddi- i 

L'università in un padiglione ingromarket? 

PCI: no alle soluzioni 
in favore dei privati 

Un intervento di Pierluigi Tasselli, responsabile università del
la Federazione fiorentina - Non si accettano soluzioni provvisorie 

sfaceva al meglio a tati re
quisiti. Questa soluzione, do
po una discussione comples
sa, è stata accettata e fatta 
propria da tutte le istituzioni 
che hanno voce in capitolo. 
E' una scelta molto seria. 
Non diciamo che una solu
zione che si dice provvisoria 
debba essere individuata con 
altrettanto rigore, ma certo 
non può essere effettuata con 
faciloneria. Non si può in
ventare dall'oggi al domani 
una nuova proposta proce
dendo all'incontrario rispetto 
a un metodo corretto- par
tendo dall'esistenza di un 

contenitore qualsiasi, ci l'iene 
ficcato dentro a forza un 
pezzo di università e di ri
cerca scientifica. 

B) Le procedure per arri
vare a costruire il « polo di 
Sesto » sono complesse, ma 
garantiscono totalmente l'in
teresse pubblico e lo fanno 
prevalere nei confronti del
l'interesse privato. Si utilizza 
infatti lo strumento dell'e
sproprio. Non diciamo che 
l'esproprio debba essere lo 
strumento da usare in ogni 
caso, non ci sono state né ci 
sono preclusioni verso ac
quisti a prezzo equo di edifi

ci idonei ma non si possono 
accettare operazioni nelle 
quali, al contrario, traspare 
fin troppo chiaramente l'inte
resse privato. 

Come si diceva questi cri
teri valgono in generale, e 
per il momento vorremmo 
fermarci qui. Considerazioni 
tecniche possono essere fatte, 
e saranno fatte se il dibattito 
raggiungerà questo livello. 
Intanto si può dire che l'uo
mo di buon senso, di fronte 
a un'ipotesi Ingromarket, ve
de un edificio collocato al
l'Osmannoro in posizione 
remota, con collegamenti dif

ficili e difficilmente miglio
rabili; sente circolare cifre 
sconcertanti, si chiede se 
corrispondano al valore reale 
di uno scheletro di edificio, 
senza infissi e senza impian
ti. Si chiede infine da dove 
l'Università può attingere tali 
fondi. Forse a scapito di al
tre scelte: gli espropri dell'a
rea di Sesto? Il recupero di 
S. Orsola e di via Romana? 
A questo punto l'importante 
è che la discussione venga 
fatta subito alla luce del so
le, se c'è l'intenzione di fare 
questo acquisto, come pare. 
Altrimenti che sia smentita, e 
si possa procedere senza altri 
intoppi alla progettazione e 
alla realizzazione del nuovo 
insediamento di Sesto. 

Con la costituzione del 
consorzio per le opere di ur
banizzazione. con la certezza 
delle scelte urbanistiche, con 
la volontà nautica unanime 
espressa nell'incontro fra il 
rettore e i rappresentanti 
degli enti locali, si può pro
cedere subito e completare 
l'opera in tempi accettabili. 

Pier Lorenzo Tasselli 
responsabile del settore 
Università e Ricerca del
la Federa7ione fiorentina 
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PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI ) - Tal . 0671/50.86.06 

Oggi pomeriggio e sera l'atteso e richiesto ritorno dell* 
eccezionale orchestra 

FRANCO e i V 10 
In discoteca gli ultimi successi con FABIO e EDO 

M E T R O P O L I T A N | DIVERTENTISSIMO 

„—7*w._ ODEON 

TEATRO TENDA 
QUESTA SERA ORE 21.00 

PER LA PRIMA VOLTA 
I N ITALIA 

TRUST 
CONCERTO ROCK 

Interi 3500 - Ridotti,3000 

2256.42 

2238.123 
INF. OSI 

DOMANI SERA ORE 21.00 

MATIA BAZAR 
IN TOURNÉE 

POSTO UNICO L. 4.000 

Inf. 055/66.31.32 

SUCCESSO all' 

ARISTON 
La STANGATA 

del 1980 
N o n c 'è g ioco c h e n o n 

possano v incere . . . 

N o n c 'è d o n n a c h e pos

sa resistere! 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Oltaviani • Tel. 287.833 
(Ap. 15,30) 
Baltimore Bullet, di Robert E Ili* Miller, in 
technicolor, con James Coburn, Omar Shariff, 
Ronee Blaklei e Bruca Boxlelnter. Per rutti! 
(16, 18,15, 20.30. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY M O V I E S 
Via del Bardi. 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) 
Anthony Steffen e Ajita Wilson in: Femmine 
infernali, in technicolor. (VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
L'ultimo appassionante capolavoro del grande 
regista Alberto Lattuada che suscita scalpore e 
animazione: La cicala, in technicolor, con An
thony Franciosa, Virna Lisi, Renato Salvatori 
e l'esplosiva nuova rivelazione Clio Goldha-
manie (VM 18) 
(15. 17. 19. 20.45, 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl Tel. 282.687 
Le pornosorelle, in technicolor, con Joanna 
Miguel, Jony McQueen. (VM 18) 
(15, 16,35, 18.10. 19.45. 21.10, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 16) 
La citta dell* donne, di Federico rallini. in 
technicolor, con Marcello Mastrolanni, Dona
tella Damiani. Anna Prucnal • Burenlce Ste-
gers (VM 14) 
(16,30. 19,30. 22.30) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Kramer contro Kramer, di Robert Benton, In 
technicolor, con Dustin Hoffman. Meryl Strtep, 
Janet Alexander e lustin Hanry. Per tutti! 
(15.55. 18.15. 20,30, 22,35) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra Tel. 270.117 
Piaceri folli, in technicolor, con Brigitte Lahaie, 
Martine Grimaud. Veronique Maugarski. 
(VM 18) 
(15, 16,40. 18,15, 19,50, 21.10. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Bmnelleschi • Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 
1941 allarme a Hollywood, di Steven Spiel
berg, In technicolor, con Dan Aykroyd, John 
Belushì, Lorraine Gary e Christopher Lee. 
(15,40, 18,05, 20.20, 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • T e l 663 811 
Arrivano I gatti, dj Carlo Vanzina. in techni
color con « I Gatti di Vicolo Miracoli > • 
Orchidea De Santls Per tutti! 
(15,30. 17.25. 19.15, 20.50. 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 215954 
Il tamburo di latta (Premio Oscar 1980 
quale migliore film straniero). Vincitore del 
Festiva! di Cannes 1979. diretto da Volker 
Schlondorff, in technicolor, con Mario Adori, 
Angela Winkler, Andrea Ferreol. (VM 14) 
(15,30. 18, 20.20, 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Tel . 214 068 
(Ap. 15.30) 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Montesano. Renzo Montagnani. Philippe Leroy 
e LiUi Carati Per tutti! 
(15,40. 18.05, 20.15. 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r • Tel. 575 891 
(Ap. 15,30) 
Divertente technicolor di G. Cates: L'ultima 
coppia sposata, con George Segai e Natalie 
Wood. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,45) . 
SUPERCINEMA 
SEXY E R O T I C H A R D CORE ' 
Via Cimatori - Te l 272.474 
Deliri» d'amore, a Colori, con •!• due donne 
più farri ose: - Macha Meri! • Karìn - Well. 
( V M 18) 
(15.30. 17,15. 19. 20.45. 22.45) v " ' • - • 
V E R D I . 
Via Ghibellina - TeL 296.242 
« Prima » 
Spettacolare thrilling mozzafiato: Cuba, a Colo
ri. con Sean Connery, Brooke Adams, Martin 
Betsam. Regia di Richard Lester. 
(15,30. 17,45. 20.15. 22.45) 

IGATTI di VkoloMlncoV, 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di 4 a persona — si effettuerà unicamente presso la Bi
glietteria del Teatro Comunale (Corso Italia. 16). L'ora 
rio della Biglietteria è il seguente: ore 912'16-19 (nei 
giorni feriali); ore 912 (le domeniche). Funzioneranno 
simultaneamente tre biglietterie. 

KB VUGW E SOOOKMMI 
CHE SIANO AMCHE 
«IIICCHIMCNTO 
CM.TUVAU I POLITICO 

UNITA' VACANZE 
*«* r IML r i . t* ini mnnr 
« i n i « 
« . « ,«OTM i* M i m m i l l i 

« JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 

A D R I A N O 
Via Romagnosl - TeL 483.607 
Sono fotogenico, di Dino Risi, In technicolor, 
con Renato Pozzetto. Edwige Fenech. (VM 14) 
(15,50, 18,10, 20,25, 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 • Te l 110007 
Zulù Dawn, in technicolor, con Burt Lancaster, 
Pater O'TooIe. Per tutti! 
(15.30, 17.55. 20.15. 22.40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r • Te l 663945 
Il lupo e l'agnello, in technicolor, con Michel 
Serrault. Tomas Milian, Ombretta Colli e Laura 
Adami. ( V M 14) 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). I l più eccezionale e prestigioso film 
dell'anno interpretato da due grandi attori e 
diretto da un maestro del cinema: I l cavaliere 
elettrico, a Colori, con Robert Redford, Jane 
Fonda. Regia di Sidney Pollack. 
(15.15. 17.45. 20.15, 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 • TeL 63.10.506 
Bus 3. 8. 23 31 32 33 
Vedi rubrica TEATRI 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel 587700 
I l dormiglione, di Woody Alien. In technicolor. 
con Woody Alien • Diane Keaton. Per tuttil 
COLUMBIA 
Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core, rigorosamente vietato minori 18 
•nni: a colorì: Sodomia, con Patricia Lome • 
Lìdja Masnade. 
EDEN 
Via della Fonderia - Te l 225643 
Una realti della guerra! Apocatyse now, in 
technicolor, con Marion Brando, Robert Duvail, 
Martin Sheen. ( V M 14) 
(Ult. Spett. 22) 
F I A M M A 
Via Paclnottl - TeL 50401 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento di prima visione TI cedo
la VOTO dei cartoni in technicolor: La collina 
dei conigli, con i famosi personaggi: Moscardo, 
Ouintilio. Mirtillo. Nicchio, ecc... Per rutti! 
(Ult SDett.: 22.40) 
F IORELLA 
Via D'Annunzip - TeL 660 240 
(Ap. 15.30) 
Il supercolosso dell'avventura: Piedone d'Egitto, 
In technicolor, con Bud Spencer, Bobo e Cinz» 
Monreale. Regia di Steno. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15) 
Eccezionale! Kiaa Pfcentooi», con i fantastici 
K'tss: Cerve Semmons, Paul Stanley. Peter Crisi. 
Aee rrehley. Colori, per tutti! 
<U!t. Spett.: 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Te l 470101 
(Ap. 15) 
Divertente in technicolor: Piedone «"Efìtto, con 
Bud Spencer. Enzo Ctnnrva!e, Cìnz;t Mon.-eate. 
Per rutti! 
(Uit. Sotti • 22.45) 
GOLDONI 
Via del «s-iTaglI - Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 
Sopertoto. 30 film in uno proposti da Brando 
Giordani e Emilio Ravel. Per tutti! 
Platea L. 2.000 

(16, 18,15. 20,30, 22,45) 
Rid. AGIS. ARCI. ACLI, ENDAS L. 1.400 
IDEALE 
Via F i renzuola • Tel 50.706 
il lupo e l'agnello, In technicolor, con Michel 
Serrauli, Tomas Milian. Ombretta Colli • Laura 
Adani. (VM 14) 
ITAL IA 
Via Nazionale • Te l . 211.069 
(Ap. oro 10 entim.) 
Scusi lei è normale?, in technicolor, con Ren
zo Montagnani, Annamaria Rizzoli, Aldo Mae-
cione. Rigorosamente vietato minori 18 annll 
MANZONI 
Via Mart i r i • Tel . 366.808 
Caffo Express, di Nanni Loy, In technicolor, 
con Nino Manfredi. Adolfo Celi, Marisa Leu-
rita e Vittorio Caprioli. Per tutti! 
(15,35, 17.25, 19.15. 20,55, 22.45) 
MARCONI 
Via Giannottl Tel B30 644 
Il signore degli anelli, di Ralph Bakshl. Stu
pendo lungometraggio a cartoni animati, in 
technicolor. Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel . 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Da uno strepitoso successo letterario N film 
più divertente ed entusiasmante dell'anno: Il 
cappotto di astrakan, a Colori, con Johnny 
Dorelii, Carole Bouquet, Andrea Ferreol. 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo Tel 67B930 
Divertentissimo: Un sacco bello, in technicolor, 
con Carlo Verdone, Veronica Miriel, Mario 
Brega. Per rutti! 
(Ult. Spett.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel . 362.067 
Agenzia Riccardo Finii... praticamente detective. 
Regia di B. Corbuccl, con Renato Pozzetto. 
Olga Karlatos, Enzo Cannavate. Comico a 
Colori. (VM 14) 
(15.30, 17,15, 19. 20.45, 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Pagnìnl • Tel . 480.879 
Walt Disney presenta: La spada nella roccia, 
con il mago Morlino e Re Artù. 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel . 222.388 
(Ap. 15,30) 
Eccezionale ritorno della coraggiosa denuncia 
sulla vocazione antidemocratica delle classe 
media in U.S.A.: La guerra privata del citta
dino Joe, di J.G. Avildsen, con Peter Boyle. 
Colori. (VM 14 ) . L. 1.500 
(Ult. Spett.: 22,45) 
ALF IERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel 282.137 
Una nuova conferma del cinema tedesco: 
Woyzeck. di Werner Herzog, con Klaus Klnskl 
e Eva Mattes, 
(15, 17, 19, 2 1 , 23) 
Ingresso L. 2.000 (AGIS 1.500) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 . TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 
Ciclo t Film richiesti dagli spettatori ». Solo 
oggi, celebre sempre imitato mai superato ri
torna il divertente: La stangata, di G. Hill, con 
Paul Newman, Robert Redford e Robert Shaw 
(il merlo) mus'che * Ragaee ». Colori. Per tutti! 
L. 1.000. (Ult. Spett.: 22.30) 
S P A Z I O U N O 
V i a del Sole 10 • T e l . 215 634 
X I I I RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI 
TEATRI STABILI. Quotidiano e cinema dalla 
realtà all'immaginario. Ore 18,30: lo confesso, 
di Alfred Hitchcock. (USA 1953) . Ore 20,30: 
Il fantasma della liberti, di Louis Buiiuel. 
(Fr. It. 1974) . Ore 22,30: Germania in au
tunno, di R.W. Fassblnder. (RFT 1978) . 

ALBA 
Via F Vezzant (Rlfredl) • TeL 453.296 
(Ap. 15) ' / • - - • v 

• Avventuroso: Tra superman a Tokio, con G. 
" Martin, S. Borges*. D. Gordon' a G. Paul, 

technicolor. Per tutti! 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 204 94.93 
(Ap. 15.30) 
Profezia, con Talia Shire a R. Foxworth. 
( V M 14) 
(Ult. Spett.: 22,30) 
LA NAVE 
Via Villarnagna, 111 
Oggi chiuso 
C IRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 
Cinema per ragazzi. Ore 16: una grande av
ventura del west: La tortura della freccia, a 
colorì. Solo pomeriggio! 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
(Inizio spett. ore 14,30) 
CI! aristogatti, di Walt Disney, a Colori. Per 
tutti! 
(Ult. Spett.: 21) 
A R T I G I A N E L L I . . . 
Via Serragli, 104 - TeL 225.057 
(Ap. 15) 
to sto con ali Ippopotami, strepitosamente di
vertente. con Terence Hill • Bud Spencer. 
technTco!or. Grande soccessoU! 
A S T R O 
Piazza S. Simone 
Today in englìsh: Lenny, by Bob Fossa. 
Shows ah 8.15 10.30 
E S P E R I A 
Via D. Compagni Cure 
(Ap. 14,30) 
Sinbad • l'occhio della tigre, a Colori. 
FARO 
Via F. Paolettl. 36 - TeL 469.177 

. (Ap ore 15) 
lo sto con gli ippopotami, e colorì, con B. 
Spencer, T. Hill. 
(Ult. Spett.: 22,40) 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15) 
Una bomba dì comicità: I l ladrone, divertente 
technicolor, con Enrico Montesano « Edwige 
Fenech. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.45) 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Super Bunny In orbita. Cartoni animati a Colo
ri. (Ult. Spett.: 22.40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - TeL 30.450 
(Ap. 15.30) 
Profezia, con Talli Shire e Robert Foxwort. 
(VM 14) 
(Ult. Spett.: 22,30) 
S .M.S . Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 Tel 701.035 
Buone notìzie, di Elio Petrì, con G. Giannini. 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - TeL 451.480 
(Spett. ore 20.30-22.30) 
Agente 007 la «pia che mi aoMva, di Gilbert 
Sevrìs, con Roger Moore e Berbera Bach. 
(USA 1977) . 
Rid. AGIS 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezano - Tel. 890.418 
Bus 34 
(Spett. ore 20.30422,30) 
La tierra prontetlee. di M. Uttin ( 1 9 7 3 ) . 
L. 8OO/600 
CINEMA ROMA (Paretela) 
(Ap. 15.30) 
Gli aristogatti. Colorì. (Ult. Spett.: ore 1 9 ) . 
(Dalle 20.40 in poi): La pletora, con Edwige 
Fenech. (VM 1 8 ) . Colori. 
(Ult. Spett.: 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel 2011.118 
Cantando eotte la piotala, con Gene Ktìfy. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.082 
(Ore 21,30) 
Ogro. Colori, con Gian Maria Voionté, un film 
di Gillo Pontecorvo. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 (Bus 28) 
L'altro western: Arriva un cavaliere libero a 
selvaggio, di A. Pakula, con J. Caan, J. Fonda. 
(15,30, 18. 20,15, 22,30) 
Domani; Voglio la lesta di Garda. 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Pullciano. 53 Tel. 640.207 
Vedi rubrica TEATRI 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 15,30) 
Inferno sommerso, con M. Calne, T. Savalai, 
P. Boyle. Per tutti! 
(15,40. 17.55. 20,05, 22,30) 

MICHELANGELO 
(San Cassiano Val di Pesa) 
(Ap. 16 ) . Un eccezionale giallo: Assassinio 
tu commissione. Colori, con Christopher Plum-
mer e Susan Clark. Tratto da un romanza 
di A. Christie. Per tutti! 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 
(Spett. ore 16,30-21,30) 
Dio perdona... Io no! Colori. 
Ingresso L. 1.000 (ridotti L. 500) 

TEATRI 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato. 73 - Tel . 218.820 
Tutti I sabati alle 21,15. Tutte la domeniche 
e festivi alle ore 17 e 21.30: la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa
squino presenta: « Che che... nu mt sposo 
più », tre atti di Lidya Faller a Silvano Nelli. 
(2. mese di successo!) 
T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 • Tel . 68.10.550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Neil), B. Faller « C : 
« Alfonso detto FonzI ». Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli: sobato ore 21,30, domenica e 
festivi ore 17 e 21.30. 
TEATRO DELL 'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo. 31 • Tel . 210.555 
Il giovedì, venerdì e sabato alla ore 21,15 
e la domenica ore 16,30. La Cooperativa 
Oriuolo presenta: • Tre topi grigi > (The 
mousetrap). di Agatha Christie. Il «giallo» 
rappresentato a Londre con successo dal 1925. 
T E A T R O M A G N O L F I MUSICA 
Via Gabetti , 77 • Prato 
Concerti di musica da camera organizzati del
l'Assessorato alla cultura. Sabato 3 Maggio, 
ore 21,30: a Nuovo Klaviertrio ». Schubert: 
Pianotrio n. 1 op. 99 Brahms: Planotrio op. 
8. Prezzo unico L. 1.500. Informazioni ufficio 
cultura (0574) 20654. 
SALA V A N N I 
Piazza del Carmine 
Musica ex Machina. I. rassegna nazionale degli 
studi di fonologia da conservatori italiani. 
Ore 16,30: Workshop. Ore 2 1 : Concerto con
servatori di BOLOGNA e TORINO. Ingresso 
libero. Informazioni Controradio 055/225642-
229341. 
ATELIER T H E A T R A L 
Istituto Francese 
Piazza Ognissanti 1/r - Te l . 293.902 
Questa sera alle ore 21,15 l'Atelier Theatral 
presenta: « Medici* », regìa di Urbano S a l 
telli. Prenotazione obbligatorie. 
T E A T R O T E N D A 
(Lungarno Aldo Moro) - Bellariva 
Bus: 14 - 34 
Radio Centofior! e Controradio Centro Vottaira 
presentano per la prima volta In ITALIA 
l'HARD ROCK dei TRUST in concerto: Venerdì 
25 Aprile ore 2 1 . Prezzo de! biglietto! Interi 
L. 3.500, ridotti L. 3.000. Prevendita: Dischi -
Alberti, Via de Pucci 10 / r j Dischi Alberti. 
Via de Pecori; Contempo Records. Via Verdi 
4 7 / n Caffé Voltaire, Via Pandolfinl 2 8 / n 
Gasoline, P.za T. Gadcfl 23 / r . Per Informa
zioni tei. 055 /225642 - 2298123 • 229341 . 
SCUOLA L A B O R A T O R I O 
D E L L ' A T T O R E 

. (Via Alfani , 84 - TeL 215543) 
Metodo Orazio Costa, mimo, dizione, trucco, 
yoga, espressione corporale, scherma, danza, 
training autogeno, fonologia, psicodramma, tal 
chin chuan. Pratica di palcoscenico (15 ore 
settimanali). L'unica scuola professionale per 
attori In Toscana. Lezioni ed esercitazioni 

. pratiche per un totale di 35 ore settimanali. 
T E A T R O T A S C A B I L E 
D E L L ' A T T O R E 
(Cso Laboratorio dell'Attore) 
Via Alfani, n. 84 
Domenica ore 11 Readlne di poesie e testi 
teatrali di Moretti, corso Lorenzo il Magnifico. 
Schnitzier e Cechov interpretati dagli allievi 
del laboratorio Internazionele dell'attore. 
Ingresso libero! 
T E A T R O T E N D A 
(Lungarno A. Moro) • Bellariva 
Bus: 14 • 34 
Sabato 26 Aprile ore 21,30. Per ta prima 
volta .a Firenze: « I Matta Bazar », in tournée. 
Posto unico L. 4.000. Prevendite Alberti, 
Via de! Pecori 7 /r . Dischi Nardi, Via Gio
berti 64 / r . Galleria del Disco, Sottopassaggio 

' Stazione. Teatro ore 16.30 - 20. 
CENTRO H U M O R S I D E 
Via Vittorio Emanuele. 303 - Tel . 480.281 
Stasera ore 21,30 per la rassegna dì Teatro 
Comico Internazionale, U THEATRE DU MOUV 
VEMENT presenta lo spettacolo di mimo* 
« Tant qua la « t e est sur le cou... >. 
CENTRO A T T I V I T À ' M U S I C A L I 
A R C I / S M S ANDREA D E L SARTO 
Via L. Manara. 12 - TeL 672043 
Sabato 26 ore 21,30 Jazzincontro Concerti, 
Peris Quartet. Ingresso intero L. 3.000, » 
(ridotto ARCI, ACLI, ENCOL, A ICS, ENDAS. 
MCL L. 2.500) 
N I C C O L I N I 

Via Ricasol» - TeL 213.283 
Questa sera ore 21 Carlo Alighiero, Elena 
Cotta, con Mario Valdemarin in: e Maria 
Stuarda >, di Friedrich Schiller, regia efi Al
berto Gaglarll. Prevendita dalle 10 alle 13,15 
e dalle 16 alle 19. 
C IRCOLO R I C R E A T I V O CULTURALE 
ANTELLA 
Via Pulicciano, 53 • TeL 640.»07 
Ore 21.15 il gruppo MIMESIS presentai 
« Passo a due », antologia del teatro dell'assur
do da Jonescu, Osbome, Beckett. 

DANCING 
GLASS GLOBE 
(Campi Bisenzio) 
Ballo Liscio In compagnia di Adriano. Suono 
il complesso: • I Jolly ». 
S A L O N E R I N A S C I T A 
(Via Matteotti) Sesto Plorentlno 
Ore 21.30: Bailo Liscio con H eompteswx 
« Mondo Blu ». 
C.R.C. D A N C I N G ANTELLA 
Via Pulicciano 53/r - AnteTIa 
Ore 15,30 Sout music discoteca. Oro 21.30i 
Ballo Liscio con: e I Maghi ». 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelfiorentlno - TeL 64.178 
Ora 16 e ore 22 In pedana aedamattetah 
Caldo D'Andrea e l'orchestra I Disco Sooud. 
alta New Discoteqee: special D J . M •> M. AI 
piano bar: rinnovato successo dì A. Cfcelll o 
Mr. Fiorellìl 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M Mercati . 24T> - Bus: 1 -8 -20 
Ore 15.30 Discoteca (Consumazione gratuita). 
Ore 21.30: Ballo Liscio con «Toscano. Folk». 

Rubficfia a cura «ella SPI ( S e d a t i par 
la pubblicità in I tal ia) F IRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 • «ÌL44Q 
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Al tribunale c'è stata una commemorazione « diversa » dei 25 aprile 

«Il nostro antifascismo» 
parla Umberto Terracini 

Il compagno ha ricordato i coraggiosi avvocati na
poletani che hanno difeso gli oppositori del regime 

TI 23 aprile, anniversario 
della liberazione, è s tato ri
cordato ieri, nella bibliote
ca di Castelcapuano con una 
singolare e toccante assem
blea. Protagonisti della rie
vocazione, gli avvocati che 
difesero davanti ai giudici or
dinari e speciali gli antifa
scisti processati dal regime. 
E' la prima volta che in Ita
lia si ricordano questi uomi
ni che, scendendo a fianco 
degli imputat i sapevano di 
dover pagare prima o poi 
questa « temerarietà ». 

E a farlo è ' s tato Umberto 
Terracini. La manifestazione 
è s ta ta organizzata dal Co
mune di Napoli, con l'aiuto 
di antifascisti che vissero 
quel momenti — tra i quali 
Mario Palermo, Gaspare Pa
pa, Clemente Maglietta — e 
con la costante collaborazio
ne del sindacato forense di 
Napoli i cui esponenti hanno 
affiancato Giovanni Gallo 
che insieme col sindaco Va-
lenzi, ha personalmente cu
rato ogni particolare. 

« Nelle file degli antifasci
sti militarono lavoratori mo
desti e spesso sconosciuti, ol
t re a professionisti dei quali 
oggi viene mer i ta tamente ri
cordato il nome», ha detto 
Valenzi introducendo la di
scussione. E il primo presi
dente della corte di appello, 
Enrico Cortesani, ha annun
ciato di aver svolto una pro
fonda opera di ricerca dei 
processi a carico di antifa
scisti. Da essi emerge anco
ra oggi un profondo senso ' 
di dignità, di distacco, di 
stile da parte degli imputa

ti verso coloro che li condan
navano. Quanta differenza 
con i processi cosiddetti 
«polit ici» di oggi! Pertini 
stesso raccomandò tempo fa 
a Cortesani di ricordare con 
grati tudine e commozione 1" 
attività degli avvocati na
poletani che difesero bsn 
268 confinati accusati di ma
nifestazione sediziosa nella 
colonia di Ponza. 

Ha preso quindi la parola 
il compagno Terracini. Non 
per un discorso — come egli 
stesso ha detto — ma un in
contro con vecchi amici del-
l'antifascismo combattente, 

; di prima della liberazione. 
negli oscurissimi anni dal 
1926. 

E qui il compagno Terra
cini ha fatto una analisi del
l'azione sottile e perfida del 
fascismo. Subito esso pasbò 
ad impadronirsi degli stru
menti del potere, per prima 
la polizia. Sciolse la guardia 
regia senza alcuna preoccu
pazione per le migliaia di per
sone che andavano sul la
strico. La famigerata milizia 
volontaria ne prese il posto: 
essa era solo uno s t rumento 
che obbediva al «capo» . Più 
difficile la « conquista » della 
magistratura, nelle cui file si 
trovava gente educata ai 
principi liberali: essa spesso 
non tenne in nessun conto 
le direttive fasciste. 
Dovettero aspet tare che ar

rivassero le nuove leve, i gio
vanissimi. in magistratura. 
per controllarla, almeno nei 
suoi gradini più bassi. E così 
si assisteva al costante fe
nomeno di condanne da par
te di pretorini fascisti o fa-

Il sindaco di Parigi 
visiterà Napoli 

Jacques Chirac. sindaco di Parigi, arriva domenica a Na
poli in visita alla mostra sulla civiltà del set tecento. Il 
programma della giornata napoletana dell'ex primo mini
stro francese non è ancora s ta to comunicato ufficialmente. 
ma è ormai certo che in ma t t i na t a sarà ricevuto dal sindaco, 
compagno Valenzi, col quale avrà un colloquio sulle pro
spettive degli scambi culturali fra Napoli e Parigi, e nel 
pomeriggio visiterà le sale di Capodimonte. dove è allestita 
la mostra. 

La visita è il r isul tato di due colloqui che Valenzi aveva 
avuto con Chirac per invitarlo a Napoli e-svi luppare cosi 
su scala europea i rapporti culturali che Napoli già intrat
tiene con le più grandi cit tà i taliane. 

' scistizzati con conseguente 
assoluzione in appello dei 

! giudici di vecchia scuola. Il 
) regime andò man mano sem-
i pre più degenerando, a rnvan-
! do alla infame istituzione del 
i tr ibunale speciale per la di-
I fesa dello Stato. Il cui pre-
{ sidente — ha ricordato Ter-
' racini — e cosi, dopo la poli

zia di regime e la soppres
sione della s tampa libera, il 
fascismo mise le mani an
che sulla magistratura. I cui 
vecchi esponenti però lotta 
rono fino a quando fu loro 
possibile. 

La lotta degli antifascisti 
— ha voluto precisare Terra
cini — non fu pero mai vio
lenza fine a sé stessa; la 
violenza non e connaturata 
al socialismo che è libertà, 
non solo per gli uomini che 
militano nelle sue file, ma 
soprattut to nei riguardi degli 
altri . 

Fu l'amore per la libertà 
che spinse difensori di tut te 
le correnti ideologiche a iar 
fronte comune, unitario. 

L'amore per la libertà uni
sce, la violenza divide. E que
sto nutri to gruppo di avvo
cati antifascisti — ha ricor
dato infine Terracini — co
stituiva una garanzia, una 
tranquillità per coloro che 
soggiornavano forzatamente a 
Ponza e Ventotene. i cui pro
cessi avvenivano a Napoli. 
Dove — un particolare bellis
simo — il presidente Ricciulli. 
magistrato vecchio stampo, si 
rivolgeva agli imputati anti
fascisti chiamandoli per tito
lo accademico, avvocato, dot
tore. onorevole. 

Cosa gravissima per quei 
tempi. 

Caloroso, affettuoso, addi
r i t tura , l'applauso che ha ri
sposto alla conclusione del
l 'intervento di Terracini. A 
Terracini ed a Mario Paler
mo. Adriano Reale. Nicola Sa
lerno, Massimo Punzo. Mau
rizio Valenzi ha consegnato 
— proprio per la loro att ività 
di difensori degli antifascisti 
— una targa ricordo. 

Gli avvocati napoletani — 
forse questo è il fatto più 
interessante — hanno ieri 
risposto concordi alla mani
festazione che è s ta ta forse 
la più bella, la più composta. 
cer tamente la più senti ta, che 
si sia m a i . vista in Castel-
capuano. - i 

Mariano Cecere 

L'assemblea di ieri a Castelcapuano 

Oggi allo stadio Vestuti 

Salerno : confronto PCI 
e giovani con Minucci 

Sempre a Salerno per il 25 aprile comizio con Leonetti Amadei 
e Bentivogli - Il messaggio del sindaco Valenzi ai napoletani 

Il 25 aprile viene oggi ricordato con nume
rose manifestazioni in tu t ta la regione. « Il 
25 aprile insieme » è il titolo dato ad una 
iniziativa di massa, convocata dal PCI a 
Salerno, nel pomeriggio, al campo sportivo 
« Donato Vestuti », nel corso della quale par
lerà il compagno Adalberto Minucci della 
segreterìa del partito. 

Non si t ra t terà di un comizio né di un 
dibatt i to formale, ma di un'ampia discus
sione con 1 giovani che contribuisca a chia
rire t ra le nuove generazioni le posizioni 
del PCI. 

L 'appuntamento per il 25 aprile si svi
lupperà anche con un Concerto jazz con 
Sergio Caiazzo. Aniello Criscuoli e Lello Pl-
lace (ore 16) e con un concerto con il duo 
di Patrizia Scascitelli (ore 17,30). Più tardi 
(alle 20,30) nella palestra dello stadio sarà 
proiettato il film « Sugarland Express » di 
Steven Spielberg. Alle 21 inizierà lo spetta
colo conclusivo di Eugenio Bennato con U 
gruppo di Musica Nova. 

Sempre a Salerno, la federazione uni tar ia 
Cgil-Cisl Uil ha indetto una manifestazione, 
cui prenderanno parte il presidente della cor
te costituzionale. Leonetto Amadei e -Fran
co Bentì%'ogli segretario nazionale dell'FLM. 
Il corteo part i rà da piazza Ferrovia alle 9; 
il comizio conclusivo si terrà al cinema
teatro a Augusteo ». 

A Napoli, il sindaco Valenzi deporrà, in 
mat t inata , corone di fiori al mausoleo al 
Posillipo (alle 8.30) ; al monumento allo 
Scugnizzo (alle 9): al monumento a Salvo 
d'Acquisto (alle 9.30). 

Successivamente si recherà presso la ca
serma della legione territoriale dei cara
binieri e nella galleria Prìncipe di Napoli, 
presso l'associazione volontari della - liber
ta. Per la ricorrenza del 25 aprile, il sin
daco ha rivolto un messaggio alla citta
dinanza. affermando che « questa democra
zia è garanzia di libertà per tut t i gli ita
liani. Queste istituzioni sono lo strumento 
con cui. attraverso la lotta costante, si pos
sono e si devono cambiare le condizioni di 
chi soffre, del giovani, del disoccupati, de
gli oppressi, contro ogni illusione autori
taria ». 

I comitati studenteschi hanno organiz
zato un corteo a Castellammare. I lavoratori 
dell 'Italcantieri deporranno una corona di 
fiori davanti alla lapide che ricorda un'ope
raio Ucciso in fabbrica dai fascisti. A Frat-
t aminore, alle ore 10. alla scuola media 
Novio Atelìano si aprirà una mostra e sa
ranno proiettati film: la manifestazione è 
organizzata dal PCI, dal PSI . dalla DC 
e dal PSDI. Un'altra iniziativa è s ta ta con
vocata dai giovani della sezione PCI di Gru
mo Nevano. ' 

Un registratore ha lanciato allucinanti messaggi all'uscita degli operai 

Provocazione davanti a ll'ltalsider 
Affisso anche un drappo con lo stemma dell'organizzazione e lasciati per terra alcuni volantini — Ferma risposta operaia: 
lunedì assemblea in fabbrica — Le indagini dei carabinieri e della Digos — Il fatto collegato al volantinaggio dell ' I 1 aprile 

Temeraria azione delle Br 
a Napoli. Ieri pomeriggio, da
vanti al cancello di Coroglio 
dell'Italsider. alcuni fiancheg
giatori hanno affisso ad un 
muro un drappo rosso con la 
stella a cinque punte. Sotto è 
stato sistemato un fustino di 
detersivo dal quale, appena 
gli operai hanno cominciato 
ad uscire, si è levata una 
voce stentorea che incitava 
alla lotta a rmata e leggeva il 
comunicato dell'organizzazio
ne terroristica diffuso dopo 
la scoperta del covo di via 
Fracchia e l'uccisione dei 4 
terroristi. 

Dal fustino di cartone usci
vano alcuni fili e quando il 
messaggio si è interrotto (il 
nastro si è ingrippato) tutti 
hanno pensato ad una bomba. 

Sono stati chiamati i cara
binieri ed un artificiere. In 
pochi minuti è tornata la cal
ma in quanto è stato scoperto 
che i fili erano collegati solo 
a sei pile che alimentavano 
il registratore. Accanto al fu
stino un pacco di volantini Br 
del 29 marzo, con il testo 
scritto del messaggio che il 
registratore stava comincian
do a leggere quando il nastro 
si è bloccato. 

La grave provocazione è 
stata respinta con fermezza 
dai lavoratori della fabbrica 
di Bagnoli che hanno stigma
tizzato l'accaduto La FLM 
ha emesso un duro comunica
to di condanna ed ha indetto 
per lunedì una assemblea in 
fabbrica contro il terrori
smo. La sezione dell'Italsider 
del PCI. Guido Rossa, e il 
nucleo aziendale socialista 
dello stabilimento siderurgico 
hanno emesso un comunicato 
di condanna dell 'accaduto. 
Nel documento i lavoratori co
munisti e socialisti afferma
no che i lavoratori di Bagno

li — che hanno sempre lotta
to per la democrazia e la di
fesa delle istituzioni — dichia
rano la loro volontà a lottare 
contro questi episodi e con
tro la folle logica del partito 
armato ed a respingere qual
siasi tentativo dì strumenta
lizzazione o di attacco alla 
classe operaia. 

Questa azione Br ha fatto 
ricordare i primi esordi dei 
Nap a Napoli, quando venne
ro installati degli altoparlan
ti in una macchina e vennero 
lanciati allucinanti messaggi. 

L'episodio di ieri, inoltre. 
viene collegato con il « volan

tinaggio > Br avvenuto a Na
poli l ' i l aprile di quest 'anno. 
quando volantini dell'organiz
zazione terroristica vennero 
trovati alla fermata di un 
pullman nella zona del rione 
Traiano, alla fermata della 
metropolitana di Cavalleggeri 
d'Aosta e da una bambina 
(che poi portò inconsapevol
mente a scuola il materiale) 
in un portone della sua casa 
al rione Traiano. 

I due episodi, dicono gli 
ì nquirenti. sono evidentemen
te collegati: ed è anche chia
ro che a Napoli operano or
mai alcuni fiancheggiatori che 

cercano di innestare nella 
nostra città tensioni finora 
sempre respinte con estrema 
fermezza. 

E' stata proprio la fermez
za dei lavoratóri, la pronta 
reazione, la comune condan
na dell'episodio (appena ac
cortisi dell'accaduto gli ope
rai hanno subito avvertito i 
carabinieri) la migliore ri
sposta a questa azione. E ' 
evidente che i fiancheggiato
ri attaccano con la loro azio
ne . proprio la classe operaia 
e le lotte coscienti e consa-

p evoli che in questi ultimi an
ni si sono sviluppate in città. 

La drammatica fine di un bimbo curato irresponsabilmente e con superficialità 

Morire di morbillo, a sette anni 
Il piccolo Giuseppe Meglio era sotto il controllo di un medico del Santobono, che aveva escluso il ricovero in ospedale 

Morire- di morbillo è anco
ra possibile. Basta affidarsi a 
un medico poco scrupoloso. 
a t taccato molto di più al de
naro che alla sua coscienza 
di professionista. E" successo 
al primogenito dei coniugi 
Luigi Meglio e Luisa Coppola 
abi tant i in via Pietro Castel
lino. 151 lisol. i2) a Napoli. 

La storia de! piccolo Giu
seppe Meglio, morto il 17 a-
pn le a sette anni, è veramen
te allucinante. La raccontia
mo omettendo il nome del 
medico. La famiglia del pic
colo infatti non ha intenzione 
di denunciare alla magistra
tura il fatto. 

« Non vogliamo affrontare 
la nesumazione del piccolo. 
Ha già sofferto abbastanza » 
— dicono affranti. Vogliono 
però lanciare un grido d'al
larme, far discutere l'opinio
ne pubblica, mettere in guar-
d.a a l i n genitori ». 

La storia è cominciata il 
mese scorso. Il p-.ccolo Giu
seppe si ammala. Un normale 
morbillo: succede a quella e 
tà I genitori comunque .<ono 
ugualmente preoccupati; san
no che un morbillo mal cu

ra lo può avere conseguenze 
gravissime, può anche tra
sformarsi in polmonite. 

Perciò decidono di rivol
gersi a un medico specializ
zato nelle malat t ie respirato
rie («anche perchè — spie
gano — il primo medico che 
aveva in cura Giuseppe era 
scomparso duran te le vacan
ze pasquali e il piccolo era 
rimasto* senza cure »). 

II medico che viene loro 
consigliato ha vasta esperien
ze nel campo e lavora al 
Santobono, ospedale rinoma
lo nel campo delle malat t ie 
infantili . 

Il dottore comincia cosi a 
curarlo. A casa però, dal 
momento che il caso è sem
plice e può essere tenuto sot
to controllo anche fuori dalla 
s t ru t tura ospedaliera. La sua 
parcella è dt t rentamila lire a 
visita e ogni giorno si reca a 
casa del piccolo. » anche solo 
per parlarci » dicono i gen.-
tori. I coniugi Meglio-Coppola 
non sono ricchi. Luigi Meglio 
e impiegato. Tut tavia la spe
sa era affrontata con sereni
t à : «nudavamo solo alla salu

te di nostro figlio» spiegano. 
Ma la fiducia è mal riposta 

perchè Giuseppe non solo 
non migliora ma addir i t tura 
comincia a peggiorare. La si
tuazione sta evidentemente 
scappando dalle mani del 
« medico famoso ». 

Un onesto professionista a 
questo punto avrebbe consi
gliato un immediato ricovero. 
Ma non lui. La cura di anti
biotici continua e li ragazzino 
è sempre più debilitato. 

«Non si reggeva più in 
p ied i* racconta la madre. 
Finché il giorno 17 avviene la 
tragedia. Giuseppe sta sem
pre peggio, ormai respira a 
fatica anche con l'ossigeno. Il 
medico, finalmente, si preoc
cupa e consiglia il ricovero 
(« non al pronto soccorso m a 
al reparto di otorinolarin
goiatra » spiegano i genitori) 
per effettuare una tracheo-
scopia; addiri t tura teme la 
difterite. 

Quando il bimbo giunge al-
l'osnedale è già cianotico. A 
nulla servono le cure dei 
medici del Santobono e poco 
dopo spira. 

Giuseppe non è r ror to per 
un morbo strano, ma per u-
na semplice broncopolmonite. 
conseguenza del morbillo cu
rato male fin dagli inizi. I 
genitori lo hanno seppellito 
la sett imana scorsa. Sono 
affranti ma anche indignati. 

«Come è possibile far mo-

, l i re un bambino di morbillo 
! nello stesso anno in cui si 
j decreta la fine assoluta di 
« malatt ie ben più gravi come 
i il vaiolo? » dicono. 
j «La nostra è una denun

cia del pressapochismo, del 
"mestiere* di medico che 
viene praticato da molti pro
fessionisti — continuano — 
se Giuseppe fosse stato fatto 
ricoverare tempestivamente 
in ospedale, sarebbe ancora 
vivo ». 

Sfasud 
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« Dalle fabbriche » è una rubrica che 
l'Unità pubblicherà ogni settimana, Il 
venerdì. Gli argomenti, i temi, le notizie 
provengono esclusivamente dalle segna
lazioni e dalla Indicazioni del compagni 
a del lavoratori che ci telefonano o ven

gono in redazione. Riguardano, Insom
ma, la vita dì chi lavora, I loro problemi, 
le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, 
come già « dai quartieri » che pubbli
chiamo ogni martedì, di una rubrica 
fatta dai lettori e scritta dai lettori. 

Silicosi, abolii Manchi : 
in fabbrica a Caserta 
la nocività è micidiale 

Il tema della salute nel
la piovincia di Caserta è 
stato in questi ultimi quat
tro aìini spesso al centro 
del dibattilo tra t lavora
tori e in qualche caso 
(Vavid, Chirico, Siemens, 
GTE, Rtbogotnma) è di
ventato vertenza vera e 
propria nei confronti del
le forze padronali e delle 
istituzioni. 

La « scomposizione » del 
territorio, avvenuta negli 
ultimi dieci annil nella 
nostra provincia fonda
mentalmente per il distor
to sviluppo industriale che 
si è. avuto ha determi
nato, da un lato, mag
giori difficoltà da parte 
della classe operaia (in 
provincia di Caserta, in 
massima parte femminile) 
ad affrontare in termini 
nuovi il tema della salu
te; e dall'altra, ha con
tribuito ad accentuare 
quel divario tra nord e 
sud noji solo in termini 
di strutture, ma anche e 
soprattutto in termini cul
turali. 

E' in questa realtà che 
da quattro anni il sin
dacato si trova giorno 
per giorno a lavorare in
torno alle tematiche del
l'ambiente. Le molteplici 
indagini condotte attra
verso questionari per 
gruppi «omogenei» (grup
pi sottoposti agli stessi 
rischi) nelle fabbriche, 
previe assemblee e di
scussioni con i consigli di 
fabbrica aventi come ob
biettivo principale l'isti
tuzione degli SMAL (ser* 
vizi di medicina ambien
te di lavoro che devono 
redigere delle mappe di 
rischio per zona e segui
re ambiente e lavoratore) 
oggi ci consente non solo 
un quadro abbastanza fe
dele della condizione gè- .-
nerale degli ambienti en
tro i quali lavoratrici e 
lavoratori trascorrono le 
loro otto ore di Irroro, 
ma ci ha anche permes
so di aprire vere verten
ze nei confronti delle for
ze padronali e dette istitu
zioni che, è bene riba
dirlo, mostrano la più 
ostinata chiusura, asso
ciata (spesso) a ignoran
za e arroganza. 

E' il caso della Ribo-
gomma di S. Arpmo dove 
i lavoratori son dovuti 
arrivare all'occupazione 
della sala comunale e 
all'assemblea permaente 
in fabbrica per costrin
gere il padrone (allo sta
to ancora latitante) a di
scutere cosa intende fare 
per risanare un ambiente 
di lavoro che, a dir poco, 
è allucinante: si pensi 
che viene manipolata e 
colorata la gomma calda 
senza alcuna misura ne 
personale, né ambientale 
di protezione. 

Ma la Rìbogomma non 
è sola nella sua nocività. 
Ci sono altri e significa
tivi casi — quelli per ora 
conosciuti dal sindacato 
— come quelli della To
noni (7 gli operai ricono
sciuti daU'JNAlL per af
fezioni irreversibili come 
il saturnismo, intossica
zione cronica da piombo) 
ed altri in fase di accer
tamento; decine i casi di 
silicosi alla S. Gobain, 
multinazionale del vetro, 
atta ceramica di Moccio, 
• Ma le malattie profes
sionali a Caserta non so
no solo quelle che si stu
diano sui testi di medi- . 
cina classica; nelle fab
briche a grossa concen
trazione femminile si e-
sprimono con le centi
naia di aborti involontari 
(GTE, Siemens, 3M, In-
desit, Rìbogomma). 

Quanti di questi aborti 
sono causati daWambien-
te di lavoro? Ma manca
no indagini più approfon
dite che solo uno SMAL 
(servizio di medicina am
biente di lavoro) un con
sultorio. una ricerca di 
un istituto universitario, 
attraverso una riaorosità 
scientifica, con compila
zioni di maone di rischio 
per zone potrebbero svol-
pere, sfrondo i dettami 
della ritorma sanitaria. 

Invece, in assenza di 
ciò. pullulano nel Caser
tano centri di indagine 

privati che st stanno in
grassando e al di fuori di 
ogni controllo democr.t-
tico. Solo togliendo dalle 
mani di privati questo 
delicato settore e affidan
dolo allo stato e alle sue 
articolazioni — come pre

vede la riforma sanitaria 
— è posstbile ipotizzare 
la costruzione dt una fab
brica a «dimensione d' 
uomo ». 

Testimonianza di Ange-
ge!a Ruggiero, medico 
INCA CGIL 

Alla Mobil privilegio 
che mortifica la 

democrazia sindacale 
- Alla Mobil Oil di Napoli un argomento che solo ora si 

comincia a dibattere è l'insieme dei problemi d ie si frap
pongono all'effettiva partecipazione operai.i alla vita sin
dacale e politica. La cosa è diventata inevitabile dopo il 

- ripetersi di iniziative sindacali spontanee, dopo aver veri
ficato d i e è difficile perfino riunire il consiglio di fabbrica 
e all'indomani di manifestazioni di assoluto distacco da fe
nomeni così inquietanti come il terrorismo. 

>Ma le responsabilità sono tutte dei lavoratori? Eviden
temente non è così 'e infatti la CGIL aziendale già nei me
si scorsi ha affrontato il tema e ha poi diffuso un docu
mento in cui, alla riflessione circa l'esistenza di forme di 
disinteresse più o meno diffuse, si aggiunge una denuncia 
precisa: all'interno'della fabbrica ci sono forze che agiscono 
attivamente, con maggiore o minore consapevolezza, per 
scoraggiare l'impegno dei lavoratori. 

Un esempio grave perchè la responsabilità ricade su 
alcune organizzazioni sindacali, è dato dalla cosiddetta 
t settimana sindacale ». Si tratta di una istituzione anti
quata che permette a t re lavoratori (uno per ogni confe
derazione) di dedicare otto ore al giorno al lavoro sin
dacale. 

Tale agevolazione pone costoro in condizioni più favo
revoli rispetto ad altri colleghi, per cui si delinea una netta 
orevaricazione da parte dei tre * di settimana » nei con
fronti del consiglio di fabbrica e della sua struttura ese
cutiva. 

La gravità è accuita dal fatto che. mentre la CGIL 
cerca di designare con un criterio di rotazione il suo rap-
oresentante. le altre due organizzazioni hanno un delegato 
fisso. Da tutto ciò nasce la richiesta di trasferire le ore di 
permesso così utilizzate sul monte-ore previsto dal con
tratto di lavoro per le attività del consiglio di fabbrica. 
Certamente non si risolverebbe il problema, ma senz'al
tro si farebbe un grosso passo avanti. 

SALVATORE TURCO 

Gemellaggio operaio 
tra la Mecfond 

e la Galileo di Firenze 
* 

• Ad iniziativa del Crai della FMI-Mecfond di Napoli — 
azienda del gruppo IRI Finmeccanica — e del circolo 
FLOG (fondazione lavoratori officine Galileo) di Firenze. 
si terrà a Napoli nei giorni 1-2 e 3 maggio al Queen Eli
zabeth di Fuorigrotta, una manifestazione di gemellaggio 
dei due sodalizi che contano parecchie migliaia di lavora
tori con le rispettive famiglie. 

La manifestazione alla quale interverranno il sindaco 
Valenzi e altre autorità cittadine, dirigenti di partiti. 
esponenti del mondo politico e sindacale, assume un par
ticolare significato per le differenti estrazioni dalle realtà 
locali da cui provengono i lavoratori fiorentini-napoletani. 

Sarà la dimostrazione che i lavoratori perseguono co
muni obiettivi e finalità per il rinnovamento della società. 
Questo il programma della manifestazione: venerdì 2 mag
gio ore 18 manifestazione al Queen Elizabeth: sabato 2 
•riaggio ore 9 incontri di calcio e di tennis ai campi del 
5. Germano: incontro di Uro al piattello al campo di tiro 
di via Domiziana di fronte al ristorante 4 Pini. 
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I partiti della sinistra confrontano le proprie opinioni 

Questa è la Regione che vogliamo 
Sostanziale unità nel giudizio dato su questa seconda legislatura - Accordo anche sulle pro
spettive - Le responsabilità più gravi sono della DC - Hanno partecipato PCI, PSI, PDUP 

Slamo al secondo giro di boa an
che per la regione Campania E' 
tempo di bilanci. Qualcuno — in 
particolare le forze, DC in testa, 
che hanno guidato l'esecutivo — 
sfugge a questa necessaria resa 
dei conti. E si capisce, anche se 
non è giustificabile: significhereb 
be dare un giudizio fortemente ne
gativo su tutti i fronti, tanto è 
scontato e lapalissiano. Ma questo 
non è costume politico dei de di 
casa nostra (bene ha fatto Morra, 
del regionale PCI. a ricordare il 
« bilinguismo » di settori de. ci
tando De Mita, versione riveduta 
e corretta della reticenza). Altri, 
invece, ed è il caso della sinistra, 
non aggira l'ostacolo; guarda a 
chi ha diretto la « danza », ma 
getta, e non fugacemente, lo sguar
do ai suo interno ^enza remore 
e reticenze. E — proseguendo sulla 
via intrapresa il 6 novembre scor
so (documento unitario di PCI. 
PSI, PDUP. DP, MLS) — ha ra
gionato unitariamente. 

L'altro Ieri sera, dunque, con
fronto a cinque tra Nando Morra, 
della segreteria del regionale del 
PCI, Giulio Di Donato, segretario 
regionale del PSI, Massimo Ansel
mo, Mano Raffa e Fulvio Bartolo, 
rispettivamente ai vertici regionali 
del PDUP. DP e MLS; con l'occhio 
rivolto al « decennio ». ma provan
do a delineare 1 contorni di una 
« nuova » regione, centro di gover
no e programmazione democratica 
(questo, poi, il tema della discus 
sione). 

Giudizio quasi comune con diffe
renze « naturali »: la DC ha sof
focato questa decisiva articoiazio 
ne dello Stato. « Questa regione 
— ha attaccato Morra/ — non ha 
lanciato segnali di modificazione, 
di mutamento politico ed è stata 
espropriata, c«usa il malgoverno 
de, dei suoi pilastri: come centro 
di programmazione e di autogo 
verno ed in quanto articolazione 
democratica J> 

La « manovra » a tenaglia della 

DC — è 11 pensiero di Morra — 
ha ridotto la regione al ruolo di 
un grosso ente locale, specchio fe
dele di tutti i mali, i vizi ed 1 di 
fetti della gestione di questo par
tito anche nella « periferia » dello 
Stato. Ha optato, invece, per la 
più conveniente gestione parcelliz
zata (di cui una prova sono 11 vuoto 
di decisoni su temi cruciali quali 
l'assetto del territorio, lo sviluppo 
industriale, una politica del bilan
cio ecc.) che colpi tremendi ha ai-
recato all'idea regionalistica, al 
largando il fosso della separazione 
tra le varie aree della Campania. 

Su questa scia si è inserito Di 
Donato (PSI) che ha disegnato la 
funzione politica cui ha assolto la 
DC, in questo « decennio ». « Ha 
fatto passare un disegno antipro 
grammatorio — ha detto il segre 
tarlo regionale socialista — che fa 
della mediazione, tra ceti che han 
no scelto l'assistenza, la sua ra
gione d'essere ». 

D'accordo con loro Anselmo 

'(PDUP) per il quale il governo 
fondato sull'assistenzialismo ha mi
rato alla disarticolazione del fron
te sociale uscito dalle elezioni dpi 
1975-76 

Anche per Raffa (DP) e Bartolo 
(MLS) è prevalso nel governo re 
gionale il « non-governo ». « Prec 
ciatine » hanno ' lanciato Raffa e 
Bartolo ai partiti « storici » circa 
le fasi delle, larghe intese». 

Morra ha riconosciuto le molte 
ombre e le poche luci di quella fase 
dovute sostanzialmente alla scelta 
della DC di mettere in frigorifero 
le leggi innovative varate allora. 
Ragion per cui il PCI mise fine a 
quell'esperienza e oggi dichiara di 
non volerla ripetere. Dal canto suo 
invece Di Donato ha liquidato 1* 
epoca del centrosinistra regionale 
come una fase caratterizzata dalla 
«subalternità» del suo partito alla 
DC. 

Per il futuro, anche in vista della 
prossima scadenza elettorale, la 
sinistra cosa dice, cosa propone 

per avere finalmente ragione della 
« filosofia » del contingente, dell' 
assistenzialismo clientelare *> della 
mediazione, punto di forza dell'ini
ziativa democristiana? 

« Ci vuole un salto di qualità, 
una svolta politica — ha sostenuto 
Morra — che lavori alla rifonda
zione dell'istituto regionale (sia sul 
terreno politico, ma anche strut
turale, di qualificazione del perso
nale) : in conclusione ^n program
ma di obiettivi concreti per una 
nuova qualità dello sviluppo soste
nuto dalla sinistra unita, assurta 
cosi nel fatti a forza di governo». 

Rifuggendo da un paralizzante 
antilsfltuzlonalismo, anche le for
ze della « nuova » sinistra hanno 
mostrato di volersi misurare col 
tema del « governo ». Insomma una 
sinistra che s'avvicina al confron
to elettorale, non solo più unita, 
ma anche più « matura » 

Mario Bologna 

Il cittadino e la Regione; un bilancio di dieci anni 

... per una vita da paramedico 
A colloquio con Gennaro Ascione che ha lottato tre anni per realizzare la possibilità di andare a lavorare - Gli 
scontri con l'istituzione «nemica» - Un'esistenza cambiata e maturata dalle difficoltà - Speranze per il domani 

« Non ti mischiare nella 
politica. Certe cose falle fa
re agli altri. Lascia perde
re, tanto c'è poco da fare ». 

La vita « vera », fatta dt 
impegno e di lotta, di Gen
naro Ascione, 28 anni, pa
ramedico all'ospedale «Mo-
naldi» — di quelli che han
no passato tre anni in piaz
za per ottenerlo il loro po
sto di lavoro — comincia 
forse come ribellione a que
ste frasi, sentite migliaia 
di volte in famiglia. 

Ma comincia anche dal
la consapevolezza acquisita 
rapidamente, insieme ai suoi 
compagni di lotta che qual
cosa da fare c'è sempre, che 
la politica non è sempre una 
cosa « sporca ». Che l'azione 
è indispensabile, specialmen
te se il «nemico» è stato 
individuato. 

E per Gennaro Ascione, 
per tutti i suoi compagni, 
il « nemico », negli anni pas
sati in piazza, è stato su
bito chiaro chi fosse: la 
Regione. Un nemico dai lun
ghi ritardi, sottile, subdolo 
da snidare senza tregua. E' 
lui stesso a spiegarci, par
tendo da lontano, come la 
controparte sia stata identi 
ficata, braccata, e alla fine 
sconfitta. «L'incontro, o sa
rebbe meglio dire lo scon
tro con quella istituzione e 
con la sua gestione ha cam
biato radicalmente la mia 
vita, fino ad allora così si
mile a quella di tanti al
tri come me: una casa pic
colissima al rione Vecchia 
Villa a San Giovanni, una 
madre casalinga "per for
za". il padre — disoccupato 
o vita — e poi, a 48 anni, 
il miraggio del posto che 
diventa realtà, quasi per 
caso 

« Un fratello arruolato, co
me tanti piovani del Sud, 
nella polizia perché almeno 
quello è un posto, pericoloso 
si. ma sicuro. 

« Il diploma preso con due 
anni di ritardo perché è 
difficile studiare quando 
nella stessa stanza c'è tutta 
la famiglia a fare altre co
se. Prendere ti diploma! 
Quella fu una liberazione. 
L'esame Vho sognato dopo 

Dieci anni di vita dell'ente Regio
ne. E' finita la seconda legislatura. 
Non è un mistero per nessuno che 
si è trattato di un decennio diffi
cile; che in questi anni II rapporto 
tra masse e istituzioni, e in partico
lare tra cittadini e Regione, ha vis
suto momenti drammatici. 

E' un processo irreversibile? Quan

to ha contato il malgoverno decen
nale della DC? Il giudizio da espri
mere su questi dieci anni è un giu
dizio chiaramente negativo; ma cer
to non si può parlare di fallimento; 
non foss'altro per le lotte, coscienti 
e consapevoli, che intorno alla Re
gione sono state costruite e si sono 
sviluppate in questi anni. Certo e 

che questi temi saranno decisivi in 
campagna elettorale e nel giudizio 
finale degli eiettori. 

« L'Unità • vuole contribuire a que
sta riflessione, raccontando storie 
vere, di uomini in carne ed ossa, 
del loro rapporto con la Regione; 
storie che ci sembrano quanto mai 
emblematiche. 

almeno per un anno, alter
nato al sogno di avere un 
lavoro. Per questo ho an
che venduto libri, casa per 
casa, ma era impossibile 
continuare così. Poi, final
mente, la domanda per par
tecipare ai corsi per para
medico. Avevo già due an
ni di disoccupazione all'epo
ca, una situazione familia
re disastrata, ebbi molti 
punti. 

«Fu una cosa pulita. Po
teva essere questa la con
clusione della mia vicenda 
(il corso, poi il lavoro). Non 
fu, invece, che l'inizio. 

«Il corso, per la Regione 
che l'aveva organizzato, sa
rebbe dovuto restare sulla 
carta, senza sbocchi. E noi 

a questo dicemmo no. Co
minciarono le assemblee, il 
confronto con gli altri — 
intanto mi ero anche fidan
zato — la difesa del mio 
partito quando i comunisti 
erano ancora minoranza del 
movimento. A proposito, non 
te l'ho detto, io comunista 
sono stato sempre. Magari 
la mia idea da ragazzo la 
manifestavo solo picchian
domi fuori la chiesa con t 
fascisti, ma comunista mi so
no sempre sentito. 

«E quindi, alle prime dif
ficoltà, la necessità che sen
tii subito fu quella di an
dare al gruppo regionale del 
mio partito a parlare con t 
compagni. Se la Regione, 
come istituzione già si era 

mostrata nemica, le cose li 
andarono diversamente. Lo 
interlocutore in questo caso 

' non ci è venuto meno. E' 
"• stato dalla nostra parte e 

insieme abbiamo costrutto 
- quella linea del movimento 

che poi si è dimostrata vin
cente tant'è vero che oggi 
stiamo lavorando quasi tut
ti, tranne gli ultimi di not 
che entreranno negli ospe
dali a giugno, chiudendo un 
ciclo di battaglia e di lotte. 
Anni di assemblee quotidia
ne. te l'ho detto. 

« Uscire ogni giorno di ca
sa e non sapere l'ora in cui 
si ritornerà, discutere e li
tigare fino a notte inoltra
ta, giornate di trattative 
convulse, andare avanti sen

za farsi mai prendere dal 
dubbio di stare sbagliando, 
sicuri di vincere alla fine. 
Come potevamo perdere, 
d'altra parte? 

«Se la Regione fa i cor
si, li finanzia, negli ospe
dali serve il personale e poi 
non ti fa andare a lavorare 
che può.dare torto a chi com
batte contro questa stor
tura? Ma la Regione non 
ha sbagliato solo nei nostri 
confronti. In quei mesi e 
apparso evidente, anche a 
noi, che avrebbe dovuto pro
grammare, e non Vha fatto. 
Doveva — ad esempio — 
fare la ricerca delle piante 
organiche negli ospedali: 
non lo faceva. Le sue fun
zioni le svolgeva per tele

fono, fissava gli accordi e 
non li manteneva e poi, non 
dimentichiamolo, si è fer
mata per quei nove mesi 
di crisi che ci stavano co
stando la sistemazione di 
tutta la vita. 

«Ma a che serve una isti
tuzione se funziona cosi? 
Ce lo siamo chiesti tante 
volte. L'attività è scarsa e 
clientelare, così come è ge
stita non è servita a decen
trare un bel niente. Invece 
di svolgere il suo ruolo 
stanzia solo miliardi a piog
gia. 

Per questo forse la gente 
non sa neanche la Regione 
a che serve e di lei si par
la cosi poco. A me questo 
scontro è servito a capire 
tante cose. Ma quanti al
tri sono rimbalzati contro 
quel muro di gomma e si so
no persi? Non è questa una 
delle sue responsabilità più 
gravi? Ora le cose a me 
sono più chiare. Ho avuto 
dalla lotta dei tre anni scor
si la spinta a legaere. a stu
diare perché se il nemico è 
preparato noi dobbiamo es
serlo di più. Dobbiamo af
frontarlo alla pari. Da quel
la lotta è nata anche una 
altra mia esperienza bellis
sima: la candidatura alle 
scorse elezioni. 15.000 voti 
di preferenza che sono stati 
ti segno di quello che la 
nostra lotta ha significato 
per tutti i lavoratori 

« Un esempio di come sta 
possibile ribaltare certi rap
porti di forza consolidati 
che sembravano non dover 
cambiare mai». 

E U futuro? « Continuerò 
anche datTinterno a lotta
re — risponde Gennaro — 
per quelli che tono ancora 
fuori, perchè il "nemico" 

~ continuerà ad agire anche 
se qualcuno sembra non 
volersene accorgere. Le co
scienze addormentate sono 
il sosteano più efficace di 
una istituzione che non vuo
le funzionare. Questo per 
la mia vita "pubblica". 

«La privata cambiera in
vece: T8 giugno, il giorno 
delle elezioni, mi sposo». 

- Marcella Ciantelli 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi venerdì 25 aprile- Ono
mastico Marco (domani 
Cleto). 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
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F A R M A C I E D I T U R N O 

TURNO DEL 25 Aprile I M O 
Zona Chiaia - Riviera: via dei 

Mille 2 1 ; corso Vitt. Emanuele 
733. Foiillipo - Portos via Pe
trarca 173. Mercato - Pendine: 
corso Umberto 3 9 1 . S. rerrflnaaéo: 
via 5 Luc:a 167; Gradoni di 
Chiaia 38. S. Giuseppe: vie Cer
vantes 56. MontecaWario: via Con
cordia 7. Avvocate: corso Vitt. 
Emanuele 437. 5. Lorena©: p.na 
Dante 7 1 ; via Sapienza 45. Vicaria: 
corso Garibaldi 285; via Casanova 

109; via Arenacela 105. Stella: 
via Arena Sanità 17. S. C Arena: 
via Feria 113; via M. Mellone 90. 
Colli Anrinel: via Lieto Parco Giu
liano 12; via S. Antonio a Cepo-
dimonte 15. Vomere • /trancila; 
p s a Vanvitelli 17; via Tino da 
Cannino 20 ; vìa Cica 124; v-a 
P. Castellino 165; via G. Gigante 
184. Pttorierotta: via Lala 15; via 
Terrecina 5 1 . Pianura: via Provin
ciale 18. Ramoth via Acate 28. 
Ponticelli: via B. Longo 52. Poj-
•ìorcale: via Stadera 139 S. Giov. 
• Tee".: corso 5. G.©vanni 909; 

ponte dei Granili 65 Barra: corso 
Sirena 286. Miano - Secondieliano: 
via O acono 6 1 ; Calata Capodi-
chino 238; corso Italia 84. Sec
cavo: via Marc'AurelIo 27. Chiaia-
rto - Marìanella • Piscinola: p.zza 
Municipio. 1 - Piscinola. 

SERV. NOTTURNO DAL 26 Aprile 
•J 2 Mossi» I f t O 

Zona Chiaia • Riviera: via Car
ducci 2 1 ; Riviera di Ova.a 77; 
via MergeHina 148 S. Giuseppe -
S. Ferdinando - Montecahrariot v.a 

Roma 348. Mei calo - Pendino: 
pzza Garibaldi 1 1 . Avvocata: p.zza 
Dante 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo -
Ponioreale: via Carbonara 83 Staz. 
Centrale corso Lucci 5; p.zza Nazio
nale 76; Calata Ponte Casanova 30. 
Stella: via Fona 2 0 1 . S. Carlo Are
na: via Materdei 72; eo-so Gari
baldi 218. Colli Aariaei: Colli Ami
ne: 249. V a i a i a - Arenella: via 
M. Pisckeili 138; via L. Cordano 
144; via Merlimi 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Martini 80. 
Fuoriàrotta: p.rra Marcantonio Co
lonna 2 1 . Saccaia, via Eeomeo 

154. PaamoU: corso Umberto 47 . 
M i — - Saconalaliano: corso Se-
concCaJIano 174. Posiffiao: via Po-
siilipo 84. Baenoli: Campi Flagrai. 
Pianava: vìa Duca d'Aosta 13. 
Chinina* - Mariaadla - Pfecinate: 
corso Chiaiano, 28 - Chiaiano. 
S. Giov. a Tad~ 26 aprile, ponte 
dei Granili 65; 27 aprile, cono S. 
Giovanni 102; 28 aprile, corso S. 
Giovanni 43 b*s; 29 aprile, corso 
5. Giovanni 268; 30 aprila, corso 
S. Giovanni 644; 1 meeeio, bor
sata Villa: 2 maaaio, cara» I . 
Giovanni 480. 

Incredibile posizione a Caserta 

Per la Cisl le donne 
non devono essere 

assunte in fabbrica 
La vicenda riguarda il rifiuto della Elettrografite di prendere 
lavoratrici presenti nei primi posti della lista di collocamento 

CASERTA — Dopo l'interesse 
della stampa, delle RAI-TV e 
di tutta la cittadinanza sul 
« voto nero > della maggio
ranza della commissione di 
collocamento di Caserta, che 
ha fatto escludere dall'av
viamento al lavoro all'Elet-
trografite meridionale sette 

donne, arriva sul e Diario » 
di ieri una sconcertante e rea 
zionaria dichiarazione di due 
rappresentanti della CISL. 

« Si cerca di giustificare — 
dice la segreteria della CGIL 
in un suo comunicato stampa 
— una scelta errata, lancian
do accuse assurde contro la 
CGIL e in nome di una ma
lintesa idea dell'autonomia 
sindacale, ciie non può signi
ficare spartizione dei campi 
d'intervento. Le ipotesi di in
terferenza del PCI sul nostro 
comportamento sono infonda
te deJ tutto. Come ingiustifi
cabile è la scelta della com
missione che esclude le don
ne per la gravosità nel lavo
ro, gravosità che va eliminata 
per uomini e donne al di 
fuori di comportamenti pa
ternalistici che non risolvono 
nulla >. 

E' da puntualizzare che nel 
primo avviamento effettuato 
c'erano già delle donne e che 

alcune sarebbero disposte ad 
accettare il tipo di lavoro. 
«Sono le donne a dover de
cidere e nessuno può perpe 
tuare atteggiamenti discrimi
natori contro di loro — af
ferma Riccardo De Filippo. 
della segreteria provinciale 
del PCI —. E' sconcertante 
che proprio un'organizzazione 
sindacale, la CISL, parli 
contro le donne, sapendo il 
bisogno che hanno di lavora 
re invece d'intervenire come 
strumento di difesa di classe, 
per far migliorare l'ambiente 
e il tipo di lavoro. 

e II fatto che noi ci schie
riamo con le donne per la 
salvaguardia del loro diritto 
sancito prima dalla Costitu 
zione e poi dalla legge sulla 
parità, non può essere rite 
nuta una interferenza sull'au
tonomia sindacale >. Anche 
Tina D'Alessandro, a nome 
delle donne comuniste repli
ca: « Il PCI difende le donne 
come parte essenziale della 
società e come oggetto di in
giustizie ma senza concepire 
nessuna ghettizzazione delle 
loro esigenze. Inoltre, le 
donne comuniste rifiutano il 
tono dispregiativo usato nelle 
dichiarazioni della CISL. 
quando si parla di sesso 
femminile >. 

Al cinema Vittoria 

Stamane 
manifestazione 

del PCI 
con Reichlin 
ad Aversa 

Si tiene stamane al ci
nema Vittoria di Aversa, 
con inizio alta ore 10, 
la manifestazione pubbli
ca indetta dalla sezione 
del partito comunista al
la quale parteciperà 11 
compagno Alfredo Reich
lin, membro della dire
zione nazionale del nostro 
partito e direttore de 
•L'Unità'. 

Il tema al centro del
la manifestazione è 11 se
guente: «L'iniziativa In
ternazionale e nazionale 
dei comunisti italiani per 
la pace e l'unità delle 
forze di progresso e per 
una svolta nella direzione 
politica del paese». 

...per dienti di selezione 

MOBILI DI SELEZIONE 

PIANURA ( NA) - TEL . 7264262 - 7264305 -7261461 

ECCEZIONALE f .< ! 
con un anticipo del 10% al prezzo di 

OGGI 
prenota la tua pelliccia tra i nuovi modelli 

1980-1981 
AL CENTRO PELLICCE 

CANALI 
ALCUNI ESEMPI 

GIACCONE CASTORO SELVAGGIO . 
GIACCONE DI CASTORINO SPITZ . 
PELLICCIA DI CASTORINO SPITZ ; . 
GIACCONE MONTONE LONTRATO . 
GIACCONE VOLPE GROENLANDIA . 
PELLICCIA PERSIANO Z . . . . 
GIACCONE AGNELLO TIBET . . . 
GIACCONE VISONE CODE . . . 

E TANTISSIMI ALTRI CAPI 

NAPOLI - Via Santa Brigida, 61 Tel. 321.733 
ROMA - Via del Tritone, 30 (angolo via Poli) Tel. 6787445 

N.B. OGNI SINGOLO CAPO E1 MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

. . L. 

. . L. 

. . L. 

. . L 

. . L. 

, . L. 

. . L. 

. . L. 

-

990.000 

690.000 

890.000 

390.000 

1.800.000 

490.000 

360.000 

990.000 

GESTIONE 
MENSE AZIENDALI 

Al fine di indire una gara per la gestione di due 

mense aziendali per gli uffici di Napoli di una 

importante azienda industriale, si invitano le dit

te, con ccvr.provata esperienza nel settore, a far 

pervenire la propria adesione, entro e non oltre 

il 30 aprile 1980, alla Casella n. 21 : SPI, Via San

ta Brigida, 68 - 80132 Napoli. 

Le ditte prescelte riceveranno gli opportuni det

tagli per la formulazione delle offerte. 

s / 
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Alla famiglia non è giunta alcuna richiesta di riscatto 
^ • • — • — — - . / . 

Sequestro Coppola: diffusi 
gli identikit di 3 rapitori 

\ A 

Non sono state trovate le auto usate per il rapimento - Continuano le ricerche 
dei carabinieri e della polizia - I beni della famiglia non verranno bloccati 

Per i lavori deila metropolitana 

«Sensi unici» 
nuovi al Vomero 

Cambia al Vomero il di
spositivo del traffico. Per 
consentire il proseguimento 
dei lavori della metropolita
na In piazza Vanvitelli e via 
Bernini, infatti, a partire da 
martedì 29 sarà istituito nel
la zona una nuova disciplina 
della circolazione che pre
vede: 

1) istituzione del doppio 
senso sul ponte di piazza 
Vanvitelli e nel t rat to di via 
Scarlatti compreso tra piaz
za Vanvitelli e via Alvino; 

2) inversione dell 'attuale 
senso unico esistente in via 
Alvino tra via S. Gennaro 
ed Anticnano e via Scar
lat t i ; 

3) ripristino del doppio 
senso in via Michelangelo 
tra via S Gennaro ad An-
tignano e piazza Bernini; 

4) inversione dell 'attuale 
senso unico in via Kerbaker 
tra via Scarlatti e via Ci-
marosa; 

5) istituzione del senso 
unico in via S. Gennaro ad 
Antignano da viale Miche
langelo a piazza degli Artisti. 

Cosa si può fare: come 
possono essere almeno leniti 

ì disagi che la costruzione 
della metropolitana inevita
bilmente comporta? Fra 1 
commercianti di via Fiore 
c'è qualcuno che si sforza 
di indicare delle soluzioni. 

1 masar i parziali, ma soprat-
I tut to 'si criticano alcuni 
| aspetti che certamente non 
j possono essere classificati 
i come « disagi inevitabili ». Si 
I viene cosi a sapere che quan 
1 do si sommano la pessima 
[ abitudine di lasciare la mac-
, china nei posti pivi assurdi. 

magari in doppia fila, e una 
sede stradale resa più an
gusta dalla presenza del 
cantiere, la circolazione di 

| viene problematica. 

j Succede anche che. sempre 
, per via della presenza del 
• cantiere, gli automezzi della 
| N.U. abbiano difficoltà a 
I svolgere il loro lavoro con 
, le immaginabili conseguenze 

negative sulla pulizia della 
strada. 

I Giriamo tut te queste cri
tiche, osservazioni, suggeri
menti a Giulio Di Donato, 
assessore all 'Urbanistica, 
chiedendogli cosa si possa 

fare per migliorare la situa
zione. 

« I problemi sollevati sono 
reali » risponde. « Ma pur
troppo possono essere risolti 
solo in parte. Si« cercherà di 
intensificare la presenza di 
vigili urbani e di rendere più 
efficiente il servizio di rac
colta dei rifiuti, ma ci vuole 
anche la comprensione da 
parte dei cittadini che la co . 
struzione di un'infrastruttu
ra tanto importante vai be
ne qualche disagio. In ogni 
caso, per quello che riguar
da via M. Fiore, li ì lavori 
sono ormai quasi Imiti e la 
strada sarà presto riaperta 
al traffico». 

Un gruppo di professioni-
i t i ha avanzato una propo
sta di «pedonalizzazione», 
che riguarderebbe le più im 
poetanti strade del Vomero. 

Sai ebbe possibile in que
sto modo salvare capra e ca
voli. ovvero la costruzione 
della metropolitana e la poa 
sibilila di spostarsi all'inter
no del quartiere? Risponde 
Di Donato: « La proposta è 
interessante, e va nella stes 
sa direzione in cui si muove 
la giunta, cioè quella della 
« pedonalizzazione » delle zo
ne di maggior traffico; tut
tavia. una proposta del ge
nere è più facile farla che 
realizzarla, perché si deve 
tenere conto di un'infinità di 
fattori se non si vuole che 
diventi controproducente ». 

p. f. 

Denuncia alla procura della Repubblica 

Assunzioni illecite 
all'ATACS di Salerno 

SALERNO — Le nubi di un 
nuovo scandalo si addensano 
sull'attività amministrativa. 
svolta negli anni scorsi dai 
rappresentanti de che hanno 
diretto i vecchi consigli di 
amministrazione dell'Azienda 
autonoma dei trasporti pub
blici di Salerno, l'ATACS: 
una denuncia dei consiglieri 
di amministrazione comunisti 
entrati a far parte della com
missione amministratrice del-
l'ATACS. di recente, avverte 
a proposito di 52 assunzioni 
illecite avvenute appunto al
l'ATACS. 

La denuncia, presentata al
la Procura della Repubblica 
di Salerno e firmata dai com
pagni' on. Salvatore Forte e 
Giovanni Fortunato, i due 
membri della commissione 
amministratrice (composta 
da due socialisti, due comu

nisti e tre democristiani) par
la per la precisione di 52 
assunzioni di cui 22 effettuate 
nel corso del '79 in contrasto 
con la legge 3 dello stesso 
anno da legge Stammat!) e 
di 30 assunzioni effettuate 
sempre nel '79 in deroga ai 
limiti di età previsti dal ban
do di concordo. 

Per le prime 22 assunzioni 
(18 salariati e 4 impiegati) 
lo stesso assessorato regiona
le ai trasporti aveva chie
sto. nel dicembre del *79. una 
serie di chiarimenti sulle mo
dalità delle chiamate al la
voro effettuate dalla commis
sione amminislratrice del
l'ATACS. Però la richiesta di 
chiarimento non aveva" avuto 
alcuna risposta nonostante 
fosse stata inviata oltre che 
alla commissione 3mministra-
tnce diretta dal de Viola, an

che al presidente del consor
zio ATACS iche consta di 
una trentina di comuni tutt i 
utenti del servizio pubblico 
di trasporto) e all 'Ispettorato 
del Lavoro. 

Delle 30 assunzioni, poi. 
perchè queste, tu t te al di fuo
ri dei limiti di età. potesse:o 
essere fatte, era necessario 
un parere lavorevole un'auto 
rizzazione di alcuni organi 
ministeriali competenti. 

Allo stato, cioè nel momen
to in cui 1 nostri due compa
gni hanni analizzato gli "In
cartamenti . non esiste n< ^l i
na autorizzazione minister.fi-
le. Questa iniziativa, succes
siva. in ordine di tempo, a 
quella che ha denunciato il 
pauroso deficit dell'ATACS 
(24 nnlardi) e le m.tdempien-
ze dei comuni oltre che degli 
organi amministrativi della 
azienda, s'inserisce nell'am
bito di un programma di azio
ni che : consiglieri comunisti 
dell'ATACS d a n n o promuo
vendo per moralizzare una 
azienda condotta per 30 an
ni. privatisticamente, dalla 
corrente fanfaniana della DC. 
che è sommersa dagli scan
dali. come più di una vicenda 
processuale dimostra. 

CASERTA — I rapitori con 
la tanaglia Coppola non si 
sono ancora fatti vivi. .Nes
suna telefonata è giunta alla 
casa dello speculatore Vin
cenzo Coppola per dai e noti
zie del .ragazro rapito o per 
t ra t tare il riscatto. 

Una telelonaia. invece, è 
giunta alle 12 di ieri al cen
ti alino del «Mat t ino» riven
dicando il rapimento alle IiR: 
« Qui le BR — ha detto una 
voo» giovanile con forte ac
cento napoletano — rivendi
chiamo il rapimento dell'in
gegner Coppola! », poi la co
municazione e stata tolta. Ma 
chiaramente il messaggio era 
di uno se.acullo. 

Intanto sono stati appien-
tati gli identikit di due dei ' 
ìapi ton. Le due facce sem
brano dire poco o nulla, ma 
comunque costituiscono una 
traccia, un elemento sul qua 
le Kuoraie. Le due auto usa
te dai ìapi ton. l'Alta «2000» 
celeste e la Renault '< 18 *> 
veld»- noli sono state ritrova
le anche he carabinieri e po
lizia sono mobilitati al mas 
Simo ed J^ano ancora gli eli
co! teli. 

Lo speculatore Vincenzo* 
Coppola - alla notizia del ra
pimento del figlio (è stato il 
primo a conoscere la notizia) 
ha avuto un malore. 

Da tempo aveva disturbi di 
vario genere e qualche mese 
fu si era recato addirit tura 
negli Stat i Uniti per cercare 
l'origine di un male « miste
rioso » che lo affligge. 

La casa dei Coppola a Pi-
netamare è come un bunker. 

Gli uffici vendite del vil
laggio sino chiusi ed i tele
foni bloccati. Se s: cerca di 
telefonare a Pmetamare non 
si ode solo il segnale dì libero. 
Solo qualche numero privato 
(e riservato» è in funzione, 
ma a rispondere sono sempre 
dei collaboratori dei due fra
telli speculatori. 

Sul t ragi t to .usato dai rapi
tori per la tuga non si sa 
molto, è certo che sono I ug
giti verso Roma, ma la Do-
nuziana. dopo qualche centi
naio di metri presenta nume
rose deviazioni, quella per 
Cuma, quella per Quarto, 
quella per Licola. 

Tutt i i posti sono buoni 
per nascondere il rapito, ma 
gli inquirenti ritengono che 
queste tre direzioni sono le 
uniche che possono aver pre
so. 

In tanto la Procura della 
Repubblica ha fatto sapere 
che 1 beni dei Coppola non 
saranno bloccati. In Campa
nia questa misura (cioè im
pedire il pagamento del ri
scatto) non è s ta ta mai ap
plicata. eppure su nove ra
pimenti effettuati, per nove 
volte i colpevoli sono stati 
arrestatL 

e. a. 

C'è un futuro turistico per l'area flegrea e il litorale domitiano 
• • • ! Ili . 1 1 . 1 — — » » ^ — — ! " ' ' " • ' " — ' " ' *• 

Quel pezzo di golfo ricco 
di bellezze abbandonate... 

Nel castello di Baia affollato convegno del PCI — Undici proposte per la salvaguardia e la valorizzazio
ne dei beni culturali ed ambientali — Finora la zona ha conosciuto solo un turismo povero e pendolare 

In campagna 
elettorale 

3000 abbonamenti 
all'Unità 

La direzione nazionale del 
PCI unitamente alla associa
zione Amie; dellUnità, ha 
lanciato una campagna 
straordinaria di i.bbonamenti 
elettorali allUnità e a Rina
scita. 

Ijobietlivo della nostra Je 
delazione è quello di racco 
gliere !!000 abbonamene fi-
lUnità. e oOO abbonamenti a 
Rinascita. Tutte le nostre or
ganizzazioni sono al lavoro, 
per la l iceità di nuovi lettori 
e di nuovi ahuonati alla 
stampa comunista. Sono yià 
arrivati 1 primi elenchi dei 
nuovi abbonamenti, sezione 
di Mangliano: 17 abbonamen
ti. sezione C'orbo V. Emanue
le 5 abbonamenti, sezione 
C-tpodichino 40 abbonamenti . ' 
sezione « Finocchio » a S. 
Giovann* 40 abbonamenti. .te-
zione di Acerra 26 abbona 
menti, sezione S. Giuseppe 
poito 20 abbonamenti, sezio
ne di Scisciano 3 abbona
menti. sezione di Fuorigrotta 
30 abbonamenti, cellula Enel 
centrale S, Giovanni a Te-
duccio 10 abbonamenti, se
zione di Palma Campania 5 
abbonamenti, cellula Comu-
nal- di piazza Dante £3 abbo
namenti . 

Dibattito 
su energia 
territorio 
ambiente 

Si è tenuto ieri pomeriggio, 
prèsso l'aula delle lauree del
la facoltà di ingegneria, in 
occasione della presentazio
ne del volume « Energia, svi
luppo, ambiente in _ Campa
nia », curato dal gruppo 
• Energia » del comitato re
gionale del PCI, il dibattito 
sul tema al centro del vo
lume. 

La discussione, introdotta 
da Antonio D'Acunto, ha vi
sto la partecipazione degli 
autori del volume (ricercato
ri, scienziati, competenti) e 
del compagno Antonio Bas-
solino, segretario regionale 
del PCI e membro della di
rezione nazionale. 

IL PARTITO 
Torre Annunziata, ore 18, 

assemblea donna-pace terro
rismo, con Orpello e Ferma-
riello. 

Pozzuoli casa del popolo, 
ore 9. riunione comitati di
rettivi di zona, sulle elezio
ni. con Donise. 

Caivano. ore 18, dibatt i to 
sul 25 aprile con Gomez. 

Dal Castello di Baia si do
mina tut to il Golfo, quella 
parte del golfo più bistratta
ta e meno nota, ma certa
mente non mano splendida di 
quella che guarda al Vesu
vio. 

D'estate come colonia, di 
inverno come convitto per 
bambini orfani, il castello è 
patrimonio regionale dopo 
che gh IPAB (gli istituti per 
la beneficenza) sono stati 
chiusi e le loro amministra
zioni passate alla Regione. 

E' qui che i comunisti han
no presentato le loro pro
poste per la -salvaguardia e 
la valorizzazione dei beni 
culturali e ambientali della 
zona Flegrea e del litorale 
Domitiano. Il castello è ìn-
iat t i il simbolo dell 'abbando 
no a cui l'intera zon \ è sta
ta costretta. Presentate dal 
compagno Petrella. discusse 
e approfondite dagli inter
venti dei compagni della zo
na ma anche da specialisti 
che in essa operano (il vi
cedirettore della SEPSA Re-
scigno. architett i , ingegneri) 
presenti nella sala, la propo
sta del PCI è s ta ta infine 
riassunta dal compagno Mar-
zano che ha concluso il con
vegno. 

Mare, costa, laghi, crateri , 
acque termali, preesistenze, 
archeologiche e monumen
tali. Nella zona Flegrea c'è 
tu t to quello che serve a ren
dere un luogo particolarmen
te «appetibi le» dal punto di 
vista turistico. Eppure * la 
mancanza di infrastrut ture 

adeguate ha in parte osta
colato lo sviluppo turistico. 
sebbene le presenze siano an
date aumentando nel corso 
di questi anni . • E' però un 
turismo • « pò/ero », da pen
dolari. quello che interessa 
Baia. Bacoli. Bacoli e tut to 
il l i tonale Domitiano. Chi 
frequenta questo litorale è 
infatti il napoletano o il cit
tadino della provincia che 
si reca il mat t ino sulla spiag
gia e ritorna a casa la sera. 
Come rendere questa zona 

« competitiva » dal punto di 
vista turistico e nello stesso 
tempo non ba ra t t a re ,ques to 
sviluppo con la smobilitazio
ne produttiva e l 'abbandono 
da i>arte della classe operaia 
dell 'intera area? 

Ma quali sono le proposte? 
Consideriamole una per una. 
Innanzi tu t to una politica per 
il tuV^mo nella zona Flegrea -
Domitiana passa attraverso 
!a definizione di un'area in
tercomunale clie va da Na
poli a Pozzuoli dalla varian
te della Domitiana alla fa
scia litoranea, da Ischitella a 
Castelvolturno. 

E' questa la prima condi
zione per programmare un 
vero e proprio itinerario tu
ristico che secondo i comu
nisti dovrebbe seguire queste 
linee: 

1) Istituzione di un parco 
di protezione ambientale per 

. la salvaguardia della costa 
utilizzando le risorse archeo
logiche e ambientali di cui 
la 7otn è ricchissima. 

2) Isola culturale-ricreati-

va a Pozzuoli, che compren
de la torre Toledo, il pas
saggio Toledo, la villa Avel
lino e l 'anfiteatro Flavio. 

3) Ristrutturazione del par
co degli Astroni preservan
do il cratere dai pericoli di 
degradazione, recuperando il 
bosco, r is trut turando la vac
cheria. istituendo un labora
torio di ricerca. 

4) Realizzazione dell'appro
do turistico del lago Miscno. 
condizione basiliare per 11 
decollo turistico della zona. 

5) Utilizzo del lago Fusaro 
per attività ittiche e loca
lizzazione lungo il litorale 
delle s trut ture ricettive. 

6l Restauro del castello di 
Baia e sua destinazione ad 
att ività culturali e ricrea
tive. 

7> Sistemazione del litora
le Domitiano reso ormai im 
praticabile dalla speculazio
ne privata. 

8i Sistemazione del lago 
Patria 

9) Sistemazione delle sco-
pliere. della litoranea e del
le Dinete nell'area fra la Do 
mittana e il mare. 

10) inntesi di realizzare di 
un insediamento urbano nel
la fascia costituita dal trac
ciato della Domitiana e dal 
nuovo tracciato della varian
te in costruzione. 

11) Completa ristruttura
zione dei trasDorti. condizio
ne assolutamente necessaria 
per assicurare alla zona l 
contat t i con il capoluogo. 

m. t 

Nonostante sia terminato lo sciopero del personale 

Policlinici: continua il blocco dei ricoveri 
La decisione di riaprire i reparti rimandata alla soluzione della vertenza - Ieri combattivo corteo 
e assemblea generale per ribadire la piattaforma all'origine dell'azione di lotta - Nuove assemblee 

Si riaccendono 
' - i termosifoni " 
A partire da ieri e per set

te giorni si potranno riac
cendere gli impianti di riscal
damento. anche se siamo am
piamente fuori stagione, lo 
permette un'ordinanza sin
dacale approvata dalla giun
ta comunale in considerazio
ne del freddo che continua 
a smentire il calendario. 

Gli impianti potranno fun
zionare per otto ore al gior
no e non oltre. 

Da oggi, lentamente, do
vrebbe tornare la normali tà 
nei due policlinici, anche se 
permane lo s ta to di agitazio
ne e di conseguenza il blocco 
dèi ricoveri. 

II personale sanitar io ritor
na, infatti, s t amat t ina al la
voro dopo i tre giorni di scio
pero che hanno creato non 
poche difficoltà nei giorni 
scorsi. •• 

La vertenza all'origine dello 
sciopero non è chiusa. Que
sto è stato ribadito con fer
mezza ieri, nel corso della 
assemblea generale del perso
nale, che si è tenuta presso 
l'università centrale al ter
mine di un combattivo cor
teo che aveva at t raversato le 

vie della città, nonostante le 
pessime condizioni del tempo. 

« Non siamo qui solo per le 
300.000 lire che pure gli altri 
ospedalieri hanno ot tenuto 
come anticipo sul futuro con
t ra t to » . hanno r ipetuto in 
molti. Le reali, gravi moti
vazioni della azione di lotta 
di questi giorni sono ritor
na te così in molti degli in
terventi . Sono quelle che, d'al
t ra parte, si e ras» sent i te 
anche nell'assemblea dell'al
tro ieri al nuovo policlinico 
e che sono sintetizzate nella 
posizione assunta dal sinda
cato. Al di là della perequa
zione economica, su cui la 
giunta regionale non si è vo
luta pronunciare con chiarez

za, il personale sanitario dei 
policlinici si bat te dunque 
per l 'attuazione di un pac
chet to di proposte che do
vrebbero rendere più agevole 
sia il lavoro che la degenza 

, dei malat i nelle due strut
ture. Ecco le richieste: appli
cazione dell 'accordo FIARO 
a tut to il personale: chiari
ment i dettagliat i sulla posi
zione di ogni lavoratore nei 
confronti dell 'azienda: revi
sione dell ' indennità di liqui
dazione: at tuazione della 
scheda san i ta r ia ; corsi di qua
lificazione; verifica degli or
ganici. 

Su questi punt i il sindaca
to ha chiamato i lavoratori 
alla lotta perché essi siano 

posti alla base di una ver
tenza che dovrà essere più 
ampia e articolata. 

Una vertenza che tenga 
conto delle possibili migliori 
condizioni di lavoro degli ope
ratori sanitari , alla luce -an
che della convenzione uni
versità-Regione. della ristrut
turazione dei policlinici, del
la programmazione dell'assi
stenza in base ad un piano 
sociosanitario regionale. In
t an to nuove assemblee sono 
previste a breve termine. Una 
domani, l 'altra lunedì in cia
scuno dei due policlinici per 
affrontare anche il problema 
dei delegati di reparto. E in
fine. un'al tra generale per 
mar tedì presso l'università 

. .̂ . ** ; 
. *•»•? . r - t—' , . - > > - - . . ,». 
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Le iniziative culturali del Comune di Napoli 

Dopo spettacoli è concerti 
ora è la volta delle mostre 

L'impegno dell'amministrazione di sinistra in questi anni ha dato una sterzata in po
sitivo all'attività culturale — Nuovi spazi recuperati e utilizzati con intelligenza 

TACCUINO CULTURALE 

Cambiare non è stato faci 
le. Trent'anni di malgoverno, 
di clientele, di totale mancan
za di una politica culturale 
il segno a Napoli l'avevano 
lasciato, e profondo. 

Ma ora l'aria nuova si sen
te in città. I manifesti di un 
concerto straordinario si so 
vrappongono a quelli di una 
mostra. I teatri sono pieni. 
Commedie e tragedie eh tut
ti i tipi e di tutte le qualità 
si alternano sulle scene. Una 
performance fa capolino al
l'angolo di una strada. Con 
ferenze e dibattiti non si con
tano più. 

Se il lavoro è stato duro 
in questi anni per gli opera 
tori culturali, la sterzata in 
positivo è stata facilitata dal
la sensibilità e l'impegno di 
mostrato in questo campo 
dall'amministrazione conni-
naie di sinistra. 

Quanti av\ eminenti I'han 
no vista protagonista, o solo 
valido sostegno? Troppi per 
ricordarli tutti. Fermiamoci 
a quelli attualmente in corso 
che si svolgono in luoghi in
soliti per la cultura, resti
tuiti ad una vita intensa e 
produttiva, ad una « libertà » 
senza precedenti. 

Ecco, così, il leggendario 
Castel dell'Ovo, recentemen
te restaurato, che si è aper
to alle centinaia di giovani 
che vi sono accorsi per ascol
tare una conferenza sul Leo 
pardi. E poi la sala delle 
conferenze alla galleria Prin
cipe di Napoli, anch'essa re
staurata — uno spazio stra
ordinariamente bello e am
pio. lasciato dalla precedente 
amministrazione nell'abban 
dono più desolante ed ora 
recuperato — che ha già 
ospitato la mostra sull'edili 
zia scolastica promossa dal 
l'assessorato comunale alla 
P J . 

Ed ha rivelato le possibi 
lità che può offrire il suo 
spazio agli artisti napoleta
ni in occasione della mostra 
di sottoscrizione per l'Unità, 
e di quella organizzata dal-
l'ANEI per celebrare l'anni
versario della Liberazione, 
dove sono esposte le opere 
dei perseguitati antifascisti. 

Un modo, quest'ultimo, per 
ricordare, attraverso l'arte. 
le persecuzioni politiche. Ma 
le manifestazioni più interes
santi per quanto riguarda la 
cultura e l'arte, e che si in
seriscono parallelamente nel 

quadro delle manifestazioni 
Milla civiltà del '700 a Na
poli, sono la mostra del re 
stauro dell'intera cappella 
degli spagnoli al Maschio An
gioino, da cinquant'anni mai 
aperta, tanto che se ne era 
dimenticata perfino l'esisten
za e che ha rivelato notevoli 
opere d'arte. E poi la mo
stra dell'architettura olande 

se, che ha coinciso con la 
riapertura della sala d'Erco
le. anch'essa restaurata, nel 
museo nazionale. Ed infine 
l'eccezionale mostra dei dise 
gni di Goethe organizzata 
dall'amministrazione comuna
le in collaborazione con le 
istituzioni della Repubblica 
democratica tedesca, attual
mente in corso nelle sale del 

Convegno organizzato dal Comune 

Leopardi: una giornata di 
applausi a scena aperta 

Che Leopardi stia tornando di moda non c'è dubbio: 
lo dimostra, tra l'altro, il successo delle ristampe dei 
volumi di Ranieri e Luporini. Ma ciò che è successo 
l'altro giorno a Napoli ha quasi dell'incredibile. Migliala 
di giovani sono accorsi ad un convegno su « Leopardi 
a Napoli », organizzato dal Comune. 

Sono arrivati in talmente tanti che. dopo aver snm 
biato un paio di sale di Castel dell'Ovo — per la prima 
volta, come ha rilevato il sindaco Valenzi « riconqui
stato ad iniziative popolari» — sale sempre più ampie. 
ma ogni volta incapaci di contenerli, si è deciso che il 
professor Walter Binni dell'università di Roma tenes
se la sua relazione all'aperto. 

In un cortile stracolmo, circondato e quasi pressato 
dalla folla dei giovani e delle ragazze accoccolati fin 
sotto il suo palco, Binni ha parlato con accenti appas
sionati. Ha detto del « grande intellettuale-poeta che. 
perfettamente consapevole della situazione del suo 
tempo, prepara una nozione più vasta di politica nuova. 
fondata sull'antispiritualismo e l'antiprovvidenzialismo, 
alternativa allo sviluppo borghese di cui rifiuta l'utili
tarismo e l'ottimismo 

Par quasi due ore, con in mano i fiori su Leopardi e. 
soprattutto, registratori e taccuini, i giovani l'hanno ascol
tato interessati, senza stancarsi, scoppiando alla fine 
m un applauso lunghissimo, che pareva non volere più 
finire e accalcandogli intorno a fare domande, a chie
dere precisazioni. E Binni, commosso e forse, un po' sor
preso anche lui: «Non ringraziate me, ringraziate Leo
pardi ». Lo stesso interesse e la stessa aria di festa 
hanno poi mostrato i giovani, al parco virgiliano presso 
la tomba del poeta di Recanati. 

Finalmente, dopo 16 anni, il parco è stato aperto al 
pubblico: un anno e mezzo di lavoro e 350 milioni di 
costo hanno permesso di restituire alla città tremila 
metri quadrati di verde, il colombaio di Virgilio e. ap
punto. la tomba Leopardi. 

« Dopo la morte avvenuta in via Santa Teresa — spie
ga Binni a quanti lo circondano — Leopardi fu dap
prima sepolto nella vecchia chiesa di San Vitale, a 
Puorigrotta.. » lo interrompe un distinto signore: «Io 
li ho visti, nel 39. gli studenti trasportare qui la bara ». 
E Binni: « dentro, c'erano ormai solo poche ossa e una 
scarpa ». L'opera di restauro e di rafforzamento della 
montagna (3200 metri di chiodatura; 4500 metri di an
coraggio; il rivestimento esterno in gunite, per rispet
tare l'estetica ed evitare il senso di un blocco di ce
mento) ha permesso di riportare alla luce la grotta del 
Cocceo. 

L'ingegnere Paolo Martuscelli. provveditore alle ope
re pubbliche, ha annunciato che sarà restaurato anche 
questo interessantissimo reperto della storia napoleta
na e, con questo, la « Villa delle" Ginestre J». a Torre 
del Greco, per la quale sono stati già stanziati i finan-
amenti Mar ia Franco 

palazzo reale. 
« Queste manifestazioni — 

dice il compagno Marzano, 
responsabile culturale della 
federazione del PCI — hanno 
avuto un effetto di rottura 
consentendo a molta gente 
finora esclusa, di accedere 
a spettacoli che erano di 
esclusiva fruizione di classi 
ben determinate. 

Una politica culturale di 
rilevante rinnovamento, quin
di. è stata quella degli ulti
mi anni che si intreccia con 
la più generale battaglia dei 
comunisti e del movimento 
operaio per il potenziamento 
dell'apparato produttivo di 
Napoli, per il miglioramento 
delle condizioni di vita delle 
classi popolari, e per spin
gere più avanti il processo 
riformatore della città. 

La giunta democratica si 
è resa, dunque, in questo 
modo coerentemente inter
prete delle migliori tradi
zioni culturali napoletane >. 

« Il Comune ha dato a tut
te le iniziative, il suo con
tributo — dice il compagno 
Maurizio Valenzi, sindaco di 
Napoli — l'assessorato alla 
ediliiza abitativa è all'origi
ne della manifestazione al 
museo nazionale; l'assessora
to ai problemi della gioven
tù ha convocato i giovani a 
Castel dell'Ovo. L'ammini
strazione comunale di sini
stra si batte perché si af
fermi la nuova immagine di 
Napoli, quella che passa at
traverso una iniziativa come j 
la mostra sulla civiltà del 
'700. che ha avuto già la vi
sita del presidente della Re
pubblica. e che sarà visitata I 
domenica dal sindaco di Pa
rigi ». 

Ovviamente problemi sulla 
organizzazione della cultura 
in città e in provincia ne esi
stono ancora. Si tratterà di 
dotare Napoli e provincia di 
sedi, di strutture, di luoghi 
di dibattito culturale, attra
verso cui dare risposta alla 
« domanda di cultura forte
mente cresciuta fra masse 
estese di giovani, di donne 
e di lavoratori ^ conclude 
Marzano. «Si tratta ora. da 
parte nostra, di andare a una 
battaglia elettorale coerente 
per chiedere ai cittadini na
poletani la possibilità di con
tinuare su questa difficile ma 
affascinante strada ^. 

Maria Roccasalva 

JUGOSLAVIA 
liorni al mare 
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Rassegna internazionale 
teatro nuovo 

Da oggi ha inizio la secon
da edizione della rassegna 
internazionale di teatro nuo
vo, «Passaggio a mezzogior
no 1930 •>, curata da Franco 
G. Porte ed organizzata dal
la cooperativa Trade Mark 
di Salerno ohe durerà fino al 
4 maggio. La rassegna ha 
carattere itinerante e coin
volgente i comuni di Salerno, 
Nocera inferiore, Cava del 
Tirreni, Sarno, Scafati, Bene
vento, Potenza. Bernalda e 
Matera. 

Sono previsti, per la prima 
parte monografica e dedicata 
alla Jugoslavia, la partecipa
zione dei seguenti gruppi: 
I.T.D. con «Kaspar» di 
Handke, l'Akademija Za Ka-
zaliste, Kugla Glumlste con 
« stella blu ». circo-cabaret, la 
esteticka laboratoje, di Sko* 
pje con « L'oca Verde », 
il gruppo S.E.K. di Zagabria. 

Dal 1. al 4 maggio avran
no luogo gli incontri interna
zionali di teatro laboratorio 
con il « domus de Janas » di 
Barcellona, il «Theatre unl-
versitaire» di Lione, il Talr di 
Roma, il teatro dei Muta
menti di apoli, il Rat di Co
senza, il Trade Mark di Saler
no e l'Oistros di Lecce. Ci 
saranno inoltre seminari sul 
rapporto poesia-teatro e cine
ma dada e surrealista, sulla 
commedia dell'arte e il meri
dione. 

Domani sera alle 20 nella 
nuova aula consiliare del co
mune di Nocera il gruppo 
Kasp darà uno spettacolo di 
danza libera. Sabato 26 alla 
villa Comunale, sempre di 
Nocera. il laboratorio di este
tica presenterà « l'Oca ver
de». 

Domenica 27 allo spazio del
l'agro di Nocera. via Dentice, 
1, Radomir Damnjam pre
senterà la performance «dal 
lavoro alla creatività». 

Un successo 
i concerti 
di « Bentornato 
mandolino» • . . 

Si è conclusa al Sancarluc-
cio la settimana concertistica 
tenuta dal gruppo « Bentorna
to mandolino» con canti e 
musiche dal '600 al *900. Le 
serate, patrocinate dall'asses
sorato ai problemi della gio
ventù e F.P. della provincia 
di Napoli, hanno visto tutte 
un gran successo di pubbli
co e, quello che è ancor più 
confortante, la presenza di 
moltissimi giovani. 

Lo scopo infatti del gruppo, 
come dice lo stesso nome, è 
quello di recuperare e dif
fondere l'uso di uno strumen
to come il mandolino, troppe 
volte Ingiustamente dimenti
cato o relegato a ruoli di 
scorsa dignità artistica. Il re
pertorio esibito contiene alcu
ne fra le più significative me
lodie della tradizione parteno
pea a risalire dal XVII seco
lo ad oggi. Una musica dif
ficilmente etichettabile, sem
pre a cavallo fra dimensione 
colta e cultura popolare. Ma 
il gruppo « Bentornato mando
lino » preferisce non adden-
trursl in questa serrata di-
spunta, talvolta più nociva 
che altro. L'obiettivo è mol
to più semplicemente la ìea-
lizzazione di un'ipotesi con
certistica. che riproponendo 
una analisi filologicamente 
corretta di testi e musiche, 
concorra alla rivalutazione di 
un patrimonio artisticomusi-
cale fra i più ricchi del mon
do. Protagonisti dell'operazio
ne sono Pina Cipriani al can
to, Franco Nico voce e chitar
ra. Raimondo di Sandro chi
tarra classica ed arrangia
menti, Antonio Parascandolo 
primo mandolino ed infine 
Maurizio Pica secondo man
dolino. Fra le varie esecu
zioni, particolarmente sugge

stiva è risultata la rielabora-
znioe di « Palummella », rea
lizzata con l'arrangiamento 
per due mandolini e voce, 
nonché l'interpretazione inte
riorizzata e vissuta di 
« Mmiez' 'o grano », pezzo 
di autentica poesia, opera dei 
famosi compositori Nicolardi 
e Nardella. 

Mostre 
Al centro d'arte « Il diapa

son » — via Tino da Camai-
no, 26 — espone Giovanni Vil-
lapinno. 

Alberto "Magnelli espone 
presso la galleria « Il Centro » 
via Carducci 28. 

Sarà inaugurata il 28 apri
le alle ore 18 presso la galle
ria « San Carlo » — via Chia-
tamone, 57 — una personale 
di Gabriele Marino dal titolo: 
« incantevole golfo ». 

Film 
Presso la sede di 

Italia-URSS — via Verdi. 18 
— domani pomeriggio alle ore 
18 sarà proiettato il film: 
« Lenin nel 1918 » di Michail 
Romm nell'ambito delle cele
brazioni per il 110 anniversa
rio della nascita di Lenin. 

Musica 
Il «Festival internazionale 

di musica » si svolgerà dal 
30 aprile al 24 giugno presso 
la basilica di Santa Chiara. 
Il concerto inaugurale — or
ganizzato come gli altri dal-
l'Asmez — si terrà il 30 apri
le alle ore 20.30, e sarà ese
guito dall'organizzazione Karl 
Richter. 

Poesia 
Saranno premiati domani 

alle ore 17 nella sala di rap
presentazione del comune di 
Caivano i partecipanti alla 
terza edizione del premio na
zionale di poesia « Città di 
Olivano » e « Mario Napoli ». 

Il «Quartetto Orlando» 
al Teatro Sannazaro 

Il tredicesimo concerto del
l'Accademia Musicale Napo
letana, col patrocinio del Co
mune di Napoli e della Re
gione Campania, è stato rea
lizzato nel quadro dell'accor
do culturale stabilito fra l'Ita
lia e i Paesi Bassi. Residente 
in Olanda è appunto il Quar
tetto Orlando, esibitosi l'al
tra sera per la prima volta 
nella nostra città. Anche se 
i suoi componenti provengono 
da paesi diversi, il quartetto 
si fregia del nome del gran
de compositore fiammingo del 
sedicesimo secolo Orlando di 
Lasso, in omaggio evidente
mente al paese che gli stru
mentisti hanno scelto 

Diciamo subito che il com
plesso è tra i migliori in 
senso assoluto tra quelli che 
abbiamo avuto modo di ascol
tare. Se la sua notorietà non 
è ancora comparabile a quel
la di formazioni che hanno 
raggiunto le vette della cele
brità. questo lo si deve esclu
sivamente al fatto che il 
Quartetto Orlando ha inizia
to la sua attività soltanto da 
quattro anni, dopo aver vin
to. nel 1976. a Roma, il Con
corso internazionale « Carlo 
Jachino ». 

Un complesso, dunque, for
mato da giovani strumenti
sti e, precis unente, dall'un
gherese Istvan Perkannyi, 
primo violino; dal tedesco 
Heinz Oberdorfer, secondo 
violino: dall'austriaco Ferdi
nand Erblich, viola; dal ru
meno Stefano Metz, violon
cello. 

Una tecnica strumentale 
Ineccepibile, unita ad un ri
gore stilistico di pari rilie
vo. rappresentano, in una mi
sura assolutamente non co
mune. le doti dei quartettisti. 
Niente di approssimativo, nel
le loro esecuzioni, di confuso 
che denunci una preparazio
ne affrettata o addirittura 

insufficienti attitudini tecni
che ed interpretative, ma un 
nitore, una puntualità, un 
inalterabile dominio dei pro
pri mezzi che, senza squili
bri e discrepanze, s'accoppia 
ad una incisività, e ad una 
vitalità in sede di esecuzio
ne che si realizzano felice
mente in ogni occasione. Ta
li occasioni sono state for
nite al Quartetto Orlando da 
Haydn. Schubert e Beetho
ven, dei quali sono stati ese
guiti nell'ordine il Quartetto 
in do maggiore op. 54; il 
Quartetto n. 8 in si bemolle 
maggiore, ed il Quartetto in 
do maggiore, op. 59. n. 3. 

s. r. 
A Sorrento 
convegno su « Ecologia 
e cultura in Europa» 

Comincerà domani a Sor
rento la «seconda settimana 
internazionale dei beni cultu
rali e ambientali /> che avrà 
per tema: « ecologia e cultura 
nell'Europa comunitaria ». 

I lavori si svolgeranno a 
Sorrento fino al 28 per prose
guire il giorno successivo con 
una visita al Vesuvio. Il 30 
« giornata pompeiana ». Il 
primo mastio giornata luca
na con visita di Maratea e 
poi di Pontecagnano (il 2), 
Teano (il 3) Caserta (il 4). 

Un convegno itinerante, 
dunque, cui hanno garantito 
la loro partecipazione studio
si di fama mondiale. 

Lo scopo dell'iniziativa è 
volto a sensibilizzare l'opi
nione pubblica europea circa 
i problemi dell'ambiente ad 
approfondire lo studio per 
realizzare interventi efficaci 
per il disinquinamento dei 
mari, a rendere più consape
vole ed operante la scuola in 
questo settore, in modo che 
l'immenso patrimonio, cultu
rale. artistico ed ambientale 
dell'Europa venga sempre più 
difeso e valorizzato. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

6) e Rassegna metafora della visione» (Cineteca Altro) 
t) «La c i t t ì delle donne» (Adriano) 

TEATRI 
CHEA (Tel. 656.265) 

Con il patrocinio del Comune 
di Napoli e amministraztone pro
vinciale ore 21.15 la Cooper*. 
riva Nuova Commedia presenta: 
• Don felice Scletclamntocca », 
di Petite Posto unico L..3.000. 
ridotti 1.500 presso S. Moria 
La Nova. 

CRASC (Via Atri 36-e • Napoli) 
Ora 9 Tom Fjordetalfe. semi
nario sul training dell'attor* ai-
l'Odin Teatrat. 

DIANA 
Ora 18 spettacolo di balletti 
Classici con Alda Buonandl a 
Hans Wrena. 

NA BABELE TMEATRY (Solita 
Triniti degli fpageeU, 11) 
Studio aperto di sperinwntetio-
ne per una nuova drammaturgie 
condotta da Rosario Cretcerai 
con il Nuovo Teatro contro pra
ve aperte e laboratorio. Tutti i 
giorni ali* 19 

POLITEAMA ( V I * Monta «i Oio 
Tel. 401 6C41 
Ore 21,15: « I l diavolo Peter», 

_ con Giovampietro e Mambìeri. 
' Regia Puggetti. 

SANCARLUCCIO (Via San P»s*ua-
te • Oliala. 49 Tel. 409.000) 
Ore 21 Peppe Lenzetta presen
ta: « I l graneapè ». Regia di 

- Totd Nappa. 
SANNAZARO Vie CMoio 

t * l «11 7 2 » 
Ore 18 Leopoldo Mastelìoni 
presenta: • Carnalità ». 

SAN CARLO 
Ripoto 

SAN FERDINANDO (Piati» Tee-
. tre S Ferdinando • T. 444.500) 
' Riposo 

TEATRO MIN IMO (Via Petagna 
numero 1) 
Ore 21 La Compagnia dei comici 

. Gelosi presenta: • I l sterne e la 
notte, i l vizio, la virtù, e ti mon
do te tm uscite nella fiaba della 
vecchie ». Regia Eduardo San
t'Elia. 

TEATRO DEI RESTI (Vie Bonito 
Tel. 403.541) 
Ore 20.30 concerto con Anthony 
Brexton. 

TEATRO DELLA TAMMORRA 
(Via Cantieri, 9 1 ) 
Guglielmo Guidi in: • Dialogo 

la 
CINEMA TEATRO ORIENTE (Vie 

Vittorie Venete • Terre eW 
Grece) 
Riooso 

TE1TRO TFNOA (Tel OSI 21 t i 
Ore 20.30 Concerto dì Michele 
fi*. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITX CESSAI 'Te* a i a S l t ) 

Tesa, di R. Polanskì - OR 
Clr**- c i u » . 

Riposo 

MAXIMUM t Vie A- Ci 
Tel 692 I l e ) 
La citte delle laena. di F. PeJ-
finl - OR ( V M 14) . 

SPOT 
Il cacciatore, con R De Niro -
DR (VM 14) 

£MS«S»t («i» P. Da Mure, 19 
Tal 377.046) 
Chiuso 

CINETECA ALTRO 
Rassegna Metafora della visione 

NO 
Rassegna Cinema Fantastico e 
Teatro Comico. Ore 18-20,30 
Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale. Ore 19,45-
22,15: Fotoatelier. Ore 23: Pie 
Nic ad Hancing Rock, di P. Weir 
- DR 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ARAOIR (Via PeialeJlo Cleodìo 

Tee 977 05*1 
Il cappotto di astrakan, con J. 
Doreili SA 

«CALIA (Tei J70 871) 
Le rose di Danzi», con F. Nero 
DR 

ALLTONE (Via lomonaco 9 
- Tel. 409.375) 

Kremer contro Kraracr. con D. 
Hoitman - S 

AMBASCIATORI (Via Crltpt, 23 
Tet 683 1281 
Oggetti smarriti 

ARlblUN H a i J77.352) 
. Le cttta delle donne, di F. Fel-
' lini - DR (VM 14) 
A R L L C C H I N C U«t «16-731) 

L'insegnante e mare con tutta 
le classe 

AUGU»lfeU (Piata* Once 4'Ao-
et» Tet 419.3611 
Alien 2. con S. Weaver - DR 

CORSO (Corse Meneiooale Te
lefono 339.911) 
L'insegnante a mare con tutta 
la classe 

1 

ARCOBALENO 
CORSO 

OELLE PALME (Virole Vetrerie 
Tel. 418.134) 
Qua la mano, con A. Ceientano-
E. Montesano - SA 

EMPIRE (VI* P. Giordani Tele
fono 681.90Q) 
L'ultima coppia sposata, con G. 
Segai - S 

EXCbLSIQR (Via Milano - Tot» 
fono 268 479) 
Le rose di Danzica, con F. Ne
ro - DR 

FIAMMA (Via C PoeriO, 46 
Tel. 416.988) 
Ispettore Callaghan il caso Scor-
pio è tuo, con C. Eaitwood -
G ( V M 14) 

FILANGIERI iVla Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 
Il cappotto d) astrakan, con i . 
Dorelli - SA 

FIORENTINI (Via R- Brace», 9 -
Tel. 310.483) 
Immacolata e Concetta 

METROPOLI I A N (Via Oliale • 
Tel 418.880) 
Zulù Dawn, con B. Lancaster -
DR 

PLAZA (Via Kerfteker. 2 - Tele-
fono 370.519) 
Café express, con N. Manfredi -
SA 

ROXV (Tel. 343.149) 
Cafè Express, con N. Manfre
di - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, C9 
Tel 415.572) 
Goldcngirl 

T I I A Ì M U » icorso Novara, 37 • To
lgono 268 1221 
Dolce calda Lisa 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Auguste • Telato-
, no 619.923) 

Arrivano i gatti - C 
ALLE GINESTRE {Piazza San VI-

tese Tel 616.303) 
Sono fotogenico, con R. Poz-

• zetto - SA (VM 14) -
ADRIANO (Tel. 313.009) 

La città delle donne, di F. Fel-
lini - DR ( V M 14) 

AMEDEO (Via Marreect 69 -
Tel 680.266) 
I l lupo e l'agnello, con M. Ssp-
rault - SA 

AMtKlCA .Via Tito Angelini. 2 
TeL 248.982) 
La vita è bella, con G. Gian
nini - 5 

ARCOBALENO (Vie C Carelli. 1 
Tel 377.583) 
L'insegnante va a mare con tut
ta la classe 

ARGO (Via A. Poerio, 4 • Telo-
tono 224.764) 
Le depravate del piacere 

ASTRA (Tel 206.470) 
Spogliamoci cosi senza pudore, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel 7419.264) 
American Graffiti 2, con B. 
Hopkins - SA 

AZALEA (Vi» Cumana. 23 • Tele
fono 619.280) 
Cocco mio, con J. Carmet - SA 

BELLINI (Via Loote di Kuvo. 16 
Tel 341.222) 
Lawrence d'Arabia, con P. 
O'Toole - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
La sirenetta ' 

CASANOVA (Corvo Geribeldl • 
Tel. 200.441) 
I porno Zombi 

CORALLO (Piazza G. B. Vice • 
Tel 444.800) 
1941 , con J. Belushy - A 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Seafellce • Tele-
reno 322.774) 
Porno Zombi, con P. Enge - DR 
( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
TeL 293.423) 
Tets, di R. Polenshki - DR 

GLORIA « A • (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
La mano violenta del karaté 

GLORIA • 6 • (Tei 291.309) 
La casa degli Zombi, con L. 
Benett - DR (VM 14) 

LUX (Via Nicotera, 7 • Telef. 
414.823) 
Speed Cross, con F. Test! - DR 
(VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel, 324.893) 
Le depravate del piacerà 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
Good bye Bruce Lee ,*T i 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 6 8 5 4 4 4 ) 

Il segreto di Agata Chrtstie, 
con D. Hotfman - G 

LA PERLA (Tei. 760.17.12) 
Innamorarsi alla mia età 

MAESTOSO (Via Menechini. 24 
(Tel. 7523442) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 
Apocalypse now, con M. Bran
do - DR ( V M 14) 

PIERROI (Via Provinciale Otta
viano Tel. 75.67 802) 
Agenzia Riccardo Finii, con R. 
Pozzetto - SA 

POàlLLiPO (Via Posillipo 66 • 
Tel. 76.54.741) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley - M 

QUADRIFOGLIO (Via Car*II*gg*ri 
- Tel. 616925) 
Lo squalo, con R. Scheider • A 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
I I commissario di ferro, con M, 
Merli - DR 

VITTORIA iv:a P^cìtell! 8 Te-
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

I programmi 

di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17.30: Scuola per scuola, rubrica settima
nale a cura di Adriano Tocco Tognon; 18: Ultime noti
zie; 18.10: Film; 19,30: Ultime notizie; 19,40: Cento arti 
e una sola, rubrica sulle arti visive a cura di V. Avella 
e P. Cossu; 20,10: Play-time; 20,30: TG-sera; 21; Le pa
role del nostro tempo, a cura di Graziella Pagano; 21,43: 
Viaggio in Italia, incontri tra uomini politici e persona
lità della cultura o dello spettacolo; 22,15: Film: 23,30: 
«Paese Sera» e «Il Diario» di domani; 23,45: TG-sera 
(replica). 


